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г f IKLCQNTENVTO

NEI PRESV'PPÖSTI, Е PROPOSITIQNI

 Diqueßq Difcorfo.

PRESVPP'OSTI.`

§. 1. Somma a'ç’ Titoli, per _cui alla Mae/là 641[Jülica/i appar

tiene 14- Corona 41 Portogallo. ' pag. 2.

§. II. Proua 4111’14314511114, 1n/ea'elta, е Violenza,> dell'aeela

matione del _Berganzaß e a'e _i Reati di Tiranno , Sдетиш—

nieato, e Ратуша. ` -. ' . pag.17.

PRIMA PROPOSITIONE ,

Chg. V.' Santità per ool-igo-oli Giuttitia comune, e ora'inaria,elee

confermare lenonzinationi elç' eßçouifatte 441 Re Catholi

eo per le Cloiefe 41 Portogallo. ' ' _ pag.27.

I. 51 пЛюп4с 41 motieto tratto 441 Canone 4е1 5. Concilio 41

Trento intorno al Patronato 4е’ Poßefori 45815221-pag.3 2.

5. П. C/Je la P_rattiea , ehe/ìfappone diaminetterß 44114 5. Sе.

4е1‘1тЬ4/Е14г1е ele* Pofeßori def-Regni, nonfattori/ee punto
al Berganßa. ' ` ` А ' pag.36.

SECONDA PROPOSlTIONE. '

Сbe la Maefta С41Ьо1114дсоп bauer ojferto , >e/oe la 5antifa V.

per adeß'ojenza pregiuditio olelv/¿eo 411'11102 proueela пющ

proprio le Clziefe 41 Portogallo; loa offerto molto pia 41 quel

lo, a che l'ooligaaa ò rvincolo 41 614511114, òrinzorfò 41 coßiî

aga, onde V. Santifa, pao, e dee aeeettar queßo temperamen

to. pag-42.

TERZA PROPUSITIONE. `

_Che V. Santita non рад, nè elee, (_/alnafèrnpre la[арт-1124 Аи.

thoriteì, ест/414 della S. Sede) ammetter le Preßntationi

de' Ve/eoui,fatte dal ’Tiranno eli Portogallo. - pag. 49.

§. I. Che non рафии, ne eleono effet anznzeße le рте/141411041 de’

17фатfatte 441 Вег34пъ4 per [inelegnita _, е incapacita, 41

Т1г4ппо, Soomnzunieato, Реи/14:10 ‚ e Saerilego. pag.53.

§. II. S1ßabilzfee 1‘1441522114, в incapacita del Berganpa , ironie

l.



di Tiranno, атлет Ёбйдлттггмёб lefae Nominationi'

de’ Vßfeoiti, шрифт“? ¿i Sacri/fg?, 6? Регригф ,1mg 58-J —

PRQPOSITIONE @ART/L

Сlie V. Santita, come (ара della ста/214 рад, o _dee prouea'ercj

contra il CTiranno oli Portogallo, con lari/ii, e altri meat/2u'

ritnali, proprnaellafita autorita, s; per l'oßinatione,e Tira"«`

niole olel Berganaa di non foo/er титане? Vefèouifalito à

fata ricloicjia,".vìantlie per i ритму della Religione Ca

tlioliea. . '. . .. Pag. 7o.

g.. I.-Cne V, Santità de@ proteolere contra ilBergan/'ïa , efuoi

Parteggiani per ejer corny/ici ne’deli_tti oli Satrilegio,Pergiit~

rio, Тля/тише, e Rino/lione. ' ' f Pag. 7 3.

§. II Clie V. Santita` ¿lee Procedere contra il Berganza, efizoi

Partiali, por l'oßination manifeßa di non ‘voler Vefcoiti, fe).

non ¿fifa richie/Za, e per i tlannifpiritnali, e/oe (la tal Fertig

natia nafeono boggi nella'Corona di Portogallo. pag.3 о.

§. III. Cbe no' dee impedire lefèeittione dellejondate тора/120225,

il preteßo della лесе/Его? delle C/oie/'è di Portogallo ‚ nè quello

della ¿inferenza del Sueteßor di Berganga , ne quello della

toleranga a'ella S. Seeleßn'boggi,e pericolo in non oontiniiar~

la; ne r:iera'n'altro eli Stato, o di priidenza politica. pag. 86.

§ IV. C/Je la neoejßta delle С[tiefe di Portogallo non fa lecita à

« I7. Santittì la oonferntatione delle Preferitationi del Tirano-I

по. pag.90.

§.V. Cloe con la афишам del Swoef/’lor di Berganza non fi è

punto ‘variata la стриги ‚ е la raggione dellaМaes't'a Ca

tliolioaaq niolto тело loo/:go ¿li V. Sшт; a correggere il ‘1"il

ranno, e approaare le prefïtationi del Re Cat/Jolito.pag. 104..'

§.VI Cne il niotino della toleranza della S.Sedefiflioggi, eirett

la Eile/lione di Portogallo ‚ olee «sj/er piii toßoßtniolo agiì

corregere i trafgreßori, olie freno a condifcender loro ‚ per il

timore della loro inoledienga. pag. 104..ì

§. VII. Cancla/ione del Difoorfòge che i~fondamenti di Gia/Zitia,`

e di Cofeienga, intorno a wifi è di/Èor/ogfleono propano/orareI

alla Santa-Sede, ptit e/Je ogn’altro rifpetto di Stato.pag.1 16.A
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-SANTISSIMO PADRE. f j ‘

L Prouedimento

delle Chiefe va

  

i Ã' na di Portogallo

condo Vinilitutione Diuina,à cag

gione della poteFtà , e dell’oŕlicío

che hauete di PaFtore vniueŕfale

della Gregge di Grillo; è bensì

obligo del zelo della Maefià Cat

toliea nominar Vefcoui , sì per il

diritto douutogli à titolo di Re di

quelRegno, е Padrone di quelle

Chiefeßì anche per il côcedimen

to Apoßolico  L’adempim'éto ре

rò di quefì’oHïcio,e obligo, è [lato

ñnora impedito con tentatiui,e c6

ifcritti del Tiranno di Portogallo,

‘che Ii oppögono al diritto del Rè

Cattolico, circa il nominal’ Veico

ui , e aquello della Santità Vofìra

nel confermarli; e quel ch'ê più al

Prouedimento de gli oH-icij douu

to тош proprzo alla Sede Apoilo

Пса. Anzi col motiuo della necef

fità delle Chiefemomina egliiVe

fcoui, perche confermati dalla Sá

tità Voilra giunga alla fua iniqua

retenfione . A beneficio della,

Maeilâ Cattolica li è fin ora infi

ilito Colla difefa della lua giulia.

giurifditione,e sëza verun obligo,

anzi con zelo esëplare,fi è venuto

al partito , che la S. V per adeffo,

Ienza [up pregiuditio ‚ ргоиес1а i

А Ye:
‘ri

` Canti della Coro-._

Santità Voíh'a, Гс

Г]
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l" Vefcouati di Portogallo motti pro

prio; Ma perche fenza badare alla

l giuflitia del Re Cattolico,e al fuo

> concedimento , .fauoreuole sì alla

SedeApoflroliCa,e á quelle Chief@

д C

 

ome anche аП’ШеНЪ Tiramio

pure oflinaramëte li perfeuera da

1 ` fuoi Partiali nella di lui {джина ор

l Politione , e П machina angariare,

e coiìringere la S. V. à Condifcen»

i vdergli» apportâdo perciò i pregiuf

l ditij della Religione ‚ е'1тапса

î mento de Prelati ‚ che-fiala: folo

  

_dalla pertinacia del Tiranno im

’ te difcorfo f1 rappres'e tarà alla 5. Ч.

limiera Giuilinia di quella caufa

l riíh'etta alle {eguëti Propolinioni.

La prima,che la .SÃ/.per obligo

di Giufliria comune , e ordinaria,

dee confermare il nominamento

de Vefcouífatto dallaMaeflà Catf

tolíca circa le Chief: della Corona

di Portogallo. ’

con bauer confentiro , che la ЗА)”,

per adefl`o,e lenza pregiudirío del

diritto che há egli nel nominarlì,

proueda тат proprio i Vefcouadi

.l di Portogallo,hà offerto; ceduto,

più di quello , à Che Vobligaua ò

vinçolo di Giuflitia , ò rimorfo di

Colcienza,onde la S. V.può,e деде

almeno accettare quello tempe

ramento. »

La rerza,la Sâtitâ voflra ne dee,

ne può ( falua [empre la fuprema

сердца della _Santa Sede) ammet
V l i FCI'C) -'

 

 

 

поп ammetterli, quinci nel pres'é~ "

La fecöda, che il Rê Catrolíeol.
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tere,e molto meno confermare le

propofie de Velcoui, fatte dal ТЁ

ranno di Portogallo. . „
La quarta,che la SV. comevCa

ро della Cliiefa,può,e deue proce

dere contra il Tiranno, sì collear

mi,co_me anche cdi caíligliiipiri

tuali, proprij deliautoritaì {на ‚ с.

della raggione, à titolo'si della Ti

Iannia, e chiara oiiinatione in non

ammettere i Veícoui , Ialuo che :ì

{на richiell-a ,come anche defore

giuditij Clie iieguono alla' Carto

lica Religione .

Le riferite liropolitioni nec'efla

riamente contengono, anzi lup

pongono si il diritto , сб cui ai Re

Cattolico appartiene la Corona,

di Portogallo, come altresì iteiìi

mom',l delflnfedeltà, lngiuůitia, e

Violenza , nell'Acclamatione del

Duca di Berganza,co’i reati di Ti

ranno, Scomunicato , e Pergiuro.

Ma perche cotai fondamenti han

sêpre ad ell`ere la baie in cui [i ар

poggi tuttoil difcorfo, quindi .G

Rabiliranno le Raggioni per cui li

dee al Re Cattolico la Corona di

Portogallo,e fi farà breuemente,sì

per nö eller quello il berfaglio del

preferite dilcorfo , si anche per

che fù argomëto {орта cui. prefe

ro à lcriuere i primi lurifconfulti

della Spagna; dell'ltalia, nel tëpo

del _Signor D.Filippo Secondo , e

altri molti nel prelente fecolo,co

»me il teiliíicano le Stampe. С П

 

” И `Col/1- Ч

t Pro D.Pl1ilippo [На fueceîliouc Re

шш ‚ 8: ante aliàs Заплатив Academia

ruin Principis , ¿t poll: Guatdiolam lie

gium tune Fifcalem . à' primum Regij

illius iuris Miei-totem, Antonio Herrera.,

relie, lxb z.l"l|ll. Рапид. 5. 5. fctiplcre ‚ 8c

iul'criplete ex profell'o Rudericus Val;

qui-usda: Aree (cuius de inligui allegatio

ne mentio apud Salazarium Mtndozamm»

iu Hirten Card. Мешает, lib.:.cap;z.)

Antonius Couarruuias Magno Didaco

prœfidi germana erudizione compat ‚ aut

limilis,& Ludouicus Molina Каш] tune

in Regio Scuatu Conlìliarij , ö; ex Italico

Supremo Regentes loaunes Anton. La

natius, tom.1.refpoui.x. & Francifc. Al

uarcz Ribera allegationc poftea edita, at

que гнёта additionibus Regcntxs itldcm

l» gni Portugalliœ poll (uilragia Academia

l

‘ baroli Tapiœ ( vbi ‚ ¿Q Regentis Anniba

lis Moles nou lemel meminit ) Alphonius

ltamirez de Prado, cuius iu hac feriptio

ne cloginm араб Ludouicum Cabreram.;

in Philippo Secundo,lib.x 2.сар.9. in tine,

гс cuius ruota alia elogia viuit in erudito

Laurentio lilio paterna eruditio . Ioauues

Gatña Saauedra, fuœ in hac lucceílioue)

confultationis, ¿t fententiz xnemor , ас

.retinenslibro de expcnlìs, cap. 16. num,

29. 8c de Nobilitatc, glol. i. Si. t. num.xo.

Di'dlacns Salonius Paz Burgi Salonij Pa.

cenlìs ñlius in traä. de luceeñione Por

tugalliz ad Padillam Menen-.im [наймит

Prœlidem ‚ Ludouicus Callellus llegius

Confìliarius, 8: Mediolanenlis Status pro

YPhilippo tùnc Vilitator, Michael de A

guirre Bononienñs Collega l cuius allega

по proiìat nouillimê infetta ‚ 8: edita ini

tio 1. tom. conlìliorum Befoldi , St vttiulï

Aque Callelli, 8: Aguirre,collaudator Ale

xand. Raudenf.tom. 1. refp. 1. z. 8e 3. Lu

{ìzani Iurifconfulti (exceptis aliquot Со

пйтЬгйсепПЬиздцй in Henrici Regis gra.

tiam tune, vtputabant, Catherina: fauen

tis pro Ша fubfcripfere (8c quidem primi,

ac prazcipui шаг fuccefsionìs Philippicz

fuffragatores (teile Hieronymo Franco

Conneíìagio, lib. 3. vuionis Portugalliae,

Antonio de Herrera lib.z. eiufdem Hilto
lria:,lï.5. ¿Q 22. Ludouico Bauia.; .part.l’on

tiñcalisHilìotia: i»nGregorio_XI[l.cap.48.

Paria de Soufa , quamuis vc folet fubfan

папке, in Epitomc Hillot. Portugœap.: 8.

num.9. Hieronymo Ollorio Lulìtano vir

tute, 8c _eloqu'entia eximio' 1n opufculo,

quod inferiplìt defenlìonem fui nominis,

pot'uitque iulcribere,All`ettionem iulli ín

“ " ~grtilus

О



grell'us Philippi in Luiitaniam dum inef*

motat : .Mulros in lil/hama (l [è Сон/141205,

que; Juris Confitlzißimos arkitmbxtur, rau/‘am

' Pißilijipo ртам adindicajfe . Alphonfns Al

' butquerquius Vivfsipponenfis apud А по—

nimum Antoniani Iuris propugnatorem,

pag. 16. Ас demum noli ra stare Ioannes

Caramuelus vrinam melior bona: caufae

Parronus ‚8: vel inter Theologos Intif-`

conlultus , vel inter Шов Theologus in.,

Philippo Prudente, & in refponio ad pro

clamationem, ptœlodatam lub titulo,Ma

nifelii Regni Portugallias , Angelus Fran

clicanus in Dillertatione de l'ucceslionm

Portllgallia“, 8L Antonius Fuertes Biota in

Antimanifello contra Portugalliam, vter

que ex editione Prandro Brugenli anni

164;.Ioannes Adamus Parra Toleranus

iidei Qulalitor, in Apologetica contra.;

-Brigantinum Tyrannum eilito СагГаг Аи—

gulìœ anno 164z.Iofephus Pellicerius Re

gius Hiiloriographus,& Hiiloricis, atque

eruditis fcriptis nobilis ,in opufclilo de.;

-fuccesñone Porrugalliaa, publicato Iulio»

brigœ , anno 164|. Nicolaus Fernandius

de Сайге, noiler olim Salmanticœ , 8c

мешают, femperque ingenio , eruditio

ne, llylo,acer, atque alacer in Portugallia

conuiŕta, R egius Concionator, ас deinde

Accitanus Epifcopus Lainius in apparatu

ad (нит1оГерЬит‚Апппути$.& Illuliris

genere ‚ 8: genio , auâor libclli infcrìpti,

Viragus Iuridicus,alij denique non igno

biles, led nobis ignotiores .

u Hœc Aíl'ertio de iure l'uccesiïonís Rc

gnorum à. Romano Imperio indepen

dentium ,8e fupremorum, liue аёптшт‘г

qualia Hifpanica певца funt, non afli

mando , vel teniendo legibus Roma

nis ciuilibus,quaa печи: vllœde fuccef

lione Reguorum extant, neque (ì exta

rent, extra Romani Imperij metas vale

rent, l. omnes Populi, 9. D. de iult. 8c iur.

COMPENDIO J¢"1'ITÓLI,

percui 4114 Mmñà Cattolica

l /i appartiene la Coruna di

' Ропот/103

Ntorno â Titoli che ha la Mae~

lià Cattolica aila Corona di Por

togallo,il primo luoco li. dee alla,

fu Cceflione per diritto di fangue,

la quale concorfe nel Signor D;

Filippo il Secondo,comeNipote,e

fra i mafclli Nipoti il magiore, del

Re D. Emanuele fuo Auo, Ceppo

comune di quegli che pretelero

quella Corona. E in conieguenza

rifpetto alla Duchella di Berga'za

D.Catarina, nipote ancora del Rè

D.Emanuele,trouolïi il Signor D.

Filippo in vg ual grado, e vicináza

al к è,e Cardinale D. Errigo, vlti

mo pofl`editore,ma col vantaggio

di mafcliio , e di maggiore in età»

l qualità di conofciuta magioráza.

Quello diritto,e fue prerogatiuc.,

che fenzaltro appoggio da per fe

fole farebbono di gran rilieuo,tol

(его ogni controuerlia , fiabilité;

due conclufioni Elementarifuori

 

 

1. non dubito 7. iunäa l. poûliminiunL..

19. de captiuis, & poßlim. reu. Sed ex

proptijs legibus fcriptisdìue non fcriptis, Ъ

ii quae fune de fucceslîone cuiufque Re

gni, quœ fundamentales dicuntur, 8c ius

Ragni, in nobilisiîmo ad rem textu in.,

cap. grandi. 2. де Гирр1спда neglig. prœ

lat. lib. 6. iunëìo cap. licet 6. de voto, eif

gue deficientibus , ex primarijs dc luccef

ñone Regnorum regulis prœfcriptis ,ob

leruatii'que naturali ratione , 8c gentium

iure apud benê moratas gentes,iìmul cum

_Regnis ipñs eodem iure conditis, l. cx

ligt jute 5- illic. Regner c_Ondita , l. ' omnes

PO:

 

_

d’ogni difputa in ogni retta,e ben

intefa cëfurala prima fi è f z)che

la {uccellione de Regni , {pecial

mente in lipagnamon dipende,ne

ècapace del giuditio delle leggi

de Romani , nè delle altri fpeciali

di altri Regni,ma bensì oue попа

troui forma di ciò , data per lege.

fondamentale, ò coflumáza offer

uata,e _vniforme del Regno, della

' сщ

__'-5LL:

Е’Еця'б-Ц’

»-

_..

зт`
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cuieoncèllïene fi coqrrnuerte' 5 li

.dee giudioarçiemegoiate fecondo

là raggion-eorñune .ifoudamento

pollo dalla.Na:ura,§ù di lcui li ap'.

poggia il diritto delle .Genti , 'col .

quale fi шипятi Regn'i. La.

leconda Conclulione (i è, che la,

fueeeíiìoneïfxde Regni ¿chiamaci

Meeuaop'öirueœmàiàïâ direte.

'za de gli ВЕЩЕЙ ( 3 111611511 inferi
и lidi" д .

‚д 4 . coulent
.. ‚ \"' `nl ' А e

|| ‚| ‚пл-‚мн при._| ^

Il»[гл—14 . .

:koper ilioio'auitcoetorńxa del- 

 

populi 9. verf. Quodverò D. de гид. 8e

шг. iunâo illo, ex x. Reg. cap. 8. устав,

Cnn/lime nobis Кадет ß 'Ut Химии: nos ‚три:

в- zmiurrfa haben Майонез . HrC тешат.

allercio,przrerquam , quod aperta габо—

пе ninizur, quam iuiinuauimus .haben af

lerwre's, poll выдаёт , чсгЬо lure licgni,

¿k Innoceneiuul., aliosque in (Ш?- cap.

grandi de fupplmeglig. Редис. in 6. 8e in

cap. licee.6.de.vœo . Ваш. in l» ¢X hOC

iure 5..шт.ццпь‹1ештамма: Щедро

vnico num.6. de Feudo Marchigoldföd.

conlïzgxmum. .1..8c conlÍóg. num'er. 8e H.

азиатск- Couarruuias in reg. peccazum

.n.pa.r.$.g. num.6. verf. lure анкет ad fin

de reg. iur.` Gulli. Mouferrarum de fue'

celïRegum. ьраг. num.; 9. com.xó. ша.

BoëtAmœdeum de 'Ponce,inter сатин..—

vlrimaïum voluntarum Zileci como z.

. conl.139.num 4.quod ell de fucceílîone.:.legni Porengalliçiizro Slabzudiœ Duce, Zaf. conf.8.num.lo.lib.i. Pelaez Mieres de тайс

ratibus 4.par. q. 1. num.189. 8e fequencibus, Peregrin. conlil.'x . num.8. libm( in qu@ do

fueceíiîoneRegni Luûtani circumfcripris nominibus. Peregrinû {сырные credidie Mart

de fuecelllleg.;.pare.q.1.art.z.inprinc.) Se conl.z.nu.§.8e f:q.lib.4.& conlÍl. n. 19. Molina

1hedo'gumeomí;..de гнида; mrïdifp.6:.6.nu.z..m ñn.Calliil.lib.;.controu. cap. lo. n.145.

lóm.Anton.Lanar.conf.1..n.§o.lib.i .Guilhßarclaium Щи. contra Monarchomachos cap.

3.8: lib.5.cap. láFranely'pzum in Hiatu сит lib.1.cap.3.(;hriûoph.8el`oldum сшит.

Nomico politic. Шип. cap. x 4. nu. 1. Enim verò hurc gliel-:ioni veluri fulehro,v ас fundo

poeilîimoiueium Philipp-i латынь non egrege legulelorum ;.l`ed Aplimalrios Iun'l'eonful

щиantiquieaeisprudenres; топай: НйеюпушЮоппсйавйьв lib.;.Hiß.Vniou.Portug

избежит: Hilì. Pourif. ;.par.cap.48. . 1

. 3 Secund: hzc affercio de (пистоле Regnomů non delaeaßuedijudicanda ex Лиги,

au: forma fuccelîionis in priaatis heredicacibusfedrex proprio,& (peciali iure Ксения ex

ordine genixurx, vt fcripeum ett ind. capJ-icee 6. devoeo. 8e in d. cap. grandi. iun 5to cap.

ìmelleâto 3i.de iur.iur. przeerquam,quòd (Шиш: (imilieer deeretorljs rationiaus, l'eu de.

mnflrarionibue, veluri , quia neque , vc ишака: ex седа—тете Regis przdcfunóti , ne

que“ ab incellaeo diuidenda inter plures eiufdem gradas, quuc ad decimum; fed vni, e;

давящим lege, eique primogenito.aut proximiori etiam Нага decimum gradual ‚ 8e in

infinitum, 8tquamnis vltimi Regis hzres non fn, neque exhaeredaeioni , diuifìoni, aliena..

rioni, ane ащд quam iplìus Regni oneribus obnoxia. fuceellìo Regui defertur, genieurz,

а languini's iumHaberiridem aditipularores poll gloílamwerbo Dignieace in cap (стара:

36.27.Ч.2.Ва1с1.йп d.cap.vnico,num.6.verl`.£t idem in Regno de feudo Мах-Стас, Ioannem

¿afferra Rubea,rra&.i.comra Rebelles concl.: n.8: x:.Guill.Monferratumßmœdeum de~

Ponee,Mieres,& Peregrinum laudaros (приник, Lupum, Palas. Rub. de retenr. Ragni

Напал-га; .pan 9.6. verlZRegnum quidem. Lud. Molin. lib.3. de primog. cap. 6. numg. ¿sg

l-ib.x.cap.z.& num.xo.& cap.8.num.z.& cap.9.num.3. (Визы-форе: in 1,4, glol, l, т, н,

art.a.Molin.Theologum ширма. num.8. 8: feqq. 6c difp.6 17. mima.. ex innumeris Са

tlill'fJib.;.conerou.cap.19.num.i x7.Nigrum Cyriaeum tom.;.controu.4oz.num.8.& feqq.

Roblesdeeeprefencarione,lib.l.cap.9. num.7. 8e plenê lib.;. cap.16. Azor. драги Inlìicut.

Мошны x.cap.z.quzll.1;. Petr.Greg. lib.7.de перцы. cap. i z. num.l. Henning. Arni

{шип lib.z.de Republ.czp.z.f:&.7.num.6. Lulicauum, [отдаём]. de Araujo de lege Re-.

gia Portugalldifcxz.num.44.& feqq.R|bex.-am de fucceßïPoreugall.:.partmulm 13.8; fcqq.

vbi Tapia in addi:.lit.S.Ioan.AneoruLananconllx.nu.z;. 8: feqq. lib.l. 8c extra conuouer

ñamßtiam eil vel араб eos,qui ncque hzredicariomeque fanguinis iure in Regnis fuccedi,

¿ed terrio quodam,& Regnorum peoprio,fucceiïìonis аспектargumento ex d.e.grandi,

poll Purpuratum con£429.num.3.lib.z. Zalîus conf.8.n um. xo.lib.1.Alexander Raudenlîs

tomo x.conf.l.num.x§o.& 15 3.Са&го in Por:ugall.z.p. cap.x. (сём. Hugo broriuslibn.

de



О

de iure bellíßt ac'is. eap.7.num.19.& §52' ’ ‘. ‘ - " ~’ '

Hotma'nus de iixre Regui Gallia, §. dif. le,here.,dlt,a PartlcoianJlëerlçŕ

[erre inter цедит, Ёрйиаиёпш hate- UlmOnl'JligmabênìFpEl" faggiońè,

ditaees. 8: in a en iee ein em libri: ¿ ' ° ~  . ч ‘_ ~ ‚ _ f

1Q (знати: aut gaillunt quotquot ex ар- e (ПИВЕ? OPH() ‘di Не › =с= “

„имеющим: an Regno, afut мы: 8113881Ф::‚егчиеп'а.й СЗЗПСЬЁКЧ

‚Шт-1 к ni, uz umtaxat te ertura î I ‚ - - _. .

'Íneçeilbtîin (даёшь in Regno fucce-f- gola comurœ’e (3611209

«torio» щь тётю “шпат“ f vl i" ' nei Regiii hereditärijsîed ammef»

gap. Moties 8.. quali. l.' öl m 1. 8. 8: lz. _ y Á _Y ‘

tit.x.l.;.;,& 4. п1:‚1;.раг.з.сит limiti-  " ' -'- »JHK-»1" - [а ‘

bus.eoque fenfu. bieres Regis. et" _Regmy pro fueceífore, &,baredi¢arit¢m Imperium . quod Stiff:

Regia ‚утащишь apud QLCurtlum Lm. cap-5. 8: 7. ¿fit/nim fàmilio Бди—едим, де Im en

Romano luçceñorio in familia Cœiarnm, quue ad Neronem, apud TarÁtum' x. Hi '

eenfuerunt fuceellionem inllegnis спишь lizredltarij. 8: ех hxreditariz Íìicceílionìs

regnlis zlìimandamwt argumento ex d,cap.licet 6.de voto,poß ()ldrádû`m.cohl.94. паз.

Lman, Colla de (песен? Regni, гран. _num-.1. 8: leqq. Gateizdeexpenûs. cap. r6'. пицц.

в: leqq.alij apud Caûill.d l.;.cap.19.num.l 1 2. Mande fuccemlegali ;.par, quzllJ. atta.

„им-59,5: 87.eum feqq. 8: арид пирегое Brigantine Tyrannŕdis ailertores ‚ poll Anoni

mum de iure fuccedendi in Regno-Luíitaniz lib.r. quella. art. 6. 8: feqq. Soufa Maceduz

in Lufit. |ib.i. cap.5.ex.num~ u. Valafcus in Brigantine ‘acclaim 3. yampunâo 1:54

num. xo~ů¢ мы, › ' ~ т Y -im

_ . - 'n.1 wv.. .22m

  

› , ' и u

4 Succeflionem ylìingninisd'eû gentilitíam in Regnîs fuecell'orijs elle Inrifgentíum (uli

.det exemplum RegniHebreorum , quod cum ab eis expetitum.. г: datum , [ieu: твист]?

haben: Nalinnes, vt exprimitiu- liba. Regum cap.8. verf.6. conflat fui-6e fucceßorium iure.,

{lirpis .u primogenitis,permixta tamen метионин defignatione vleimi Regis . vt est-x.'

Paralypomen. cap.zx. v_erffy. .à capaz. verßx.& lib.;. Begum cap.z..'verf.x§.& и. proba;

ex traditionibus Habt-dicte. poil Hieronymum,Abulenfem,&`alios Pineda lib. 2. де rebus,

Saloinonis,cap.i.num.;.(3al`par Sanátius ad 3.Regu\n cap.x.verllzoJoanlorinad сера-л

Deuteronwerh; .Ioannes Marquez in Gubernatore,lib.z.cap.;. Mendoza tom.z.ad lib.|.

Begum cap. 8. num. 5; in expofitione Песец; S. 16. 8: leqq. Sed & proprii in hac tu,

(i conferantur, duo loci Curtii. alter ex lib. to. capq. vbi de Macedonum Regno Мере;

tieferendo, ira. In ведет dommfnrm'lùtque аварий ‘virer remanfums еЛг . hereditarias» Imperia nl

затрат Regiam »vinditaiuram ‚ me дивизии. ideapere, niji детям ‚ т regnare: . Alter cap. 3.

eiufdem libri. vbi ue ArideoJllexan ri fratre in illud idem Regnum fuccelïuro Rirpìs..,8a

gentium 1иге‚бс inter alia: Aridane Pbilippogmitur Alexandri paulò ante _Regis frater i farro

vum ceremoniarum confor: modò ‚ nunc folux here: prateritur ¿vobis . „ng merito fno г

fecit cur стат gentium communi [ure [тщету г Si Alexandra ßmz'lcm quari'tis , пищит repo-.F

нет. lì proximum. hic folu: с}! . Concinuntleges noíìrz , verbo naturalmente , 1.9. tit. 7.

в: 1.2. tit. i5. partita z..de queis infra. Deniquè tam olim in pracipuis [треп]: Allirio

rum, Medorum. PerfarumMacedonum Aegyptiorum Hebreorum , quam poile: сайта

in Regnis,quzvteílamentis,aidiuiíìoniRegis vltimifubiaccre folita obtinuilletandem..

gentilitiam fuceeílionem communigentium confenfu agnofcit. poll Balduin in d. 1. с:

hoc Iure 5.num.1 1. D. de iuil. 8c iure,& conf.275. num.;..& conf. 389. num. r. 6: 5. lib. ze

veríìc. Item contrarium , ex Alberico ‚ а: alijs , Tiraquell. de Iure primogen. quzll. 4.

num.15. 8: 16. 8e 31. Mieres de Maioratibus 4.par. quali. t. num. 189. 8e fequent. Реп-е-`

grinus d.conf.1. num.19. 6: conlÍz.num.5. lib.4. 8: confa. num.9. lib.z. plureß apud Са—

ш1:.д.11Ь.;.сар.19. num.x7. ex nouitis not: Politicis, Petr. Gregor. d. lib. 7. «Верны.

cap.4.Ioannes Mariana. lib.x..de Regis inlìitut. сар.3. Stephan.Menoch. lib.i. Hieropolit.

capas. num.3. „гасли: accedit,Salcedo ad.D.Thomam lib 4. de regim. Printip. capa.

num. 16. inline, lull. Lipf. in exemplis Politie. lib. z. cap. g. Ioannes Kochier in The~

Iauro Politico lib, t. cap. z. num. 3. Vincentius Cabotius lib. x. dil`putat. cap. 1o. а:

fequentibus, latê, 8: acritêr Guillelmus Barclaius lib. 3. де Regno ‚ contra Monarchom.

Chrilìophor. Befold. difput. nomicopo lit. de Regia Гессен} 8: eleâion. in Prodomo,

8: lib. t. cap. x. num. to. be 16. loannes Bodinus lib. 2. de Republic. cap. 3. ét lib. 6.

tap. 5. . `

i
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.Taf comunmente’. fr) n'elle apa-î

tgßfîfjli iii «С ~ 'i Í

" Dagueůedueíâorìcluiioniche

lli .lbnòdiabiliteénecdïâréamenteì

»iii ‘inferifce Briand-chenal@ fue!l

сетом: del RegrioidiPortogallo,`

,per-La-mortedel ¿R-ê; eßarelinalej

D. Errigo ,4 _'o'ccorfa fenzadifeeíu-É

' r

.denza , fi 4clolìtrífe preferite ¿il «Pa»A

а“;

”1 De gentilltiis Hilpaniarum :Regnís

„(Шиш polì'Pelagium , 8: Gothicam le

..gem. de qua ройся) aperta eil lex z. спин.

'15. part. z. illic: elio l„femm fìempre en todas

ш tierras del mundo do quierque elfенот ouïe

. ron .per „щ: ‚ с’ mayormente en_Efpañe, l. 9.

ting. part. 2 vbí de filijs Regum.ita: E re

этапа/24 padre. ¿a fu madre, ¿a fu hermana

‹ mayor. quefonfu:feñores naturalmente por r4»

izan del Image. conducirv regula l. g. illic:

:Non à pui-effec! à genere , àшиш 5 д типе

»manera tribuerentur, D. de interdiâis , 8: te

' zlega'unëia l.- Зим fanguim's Sadeireguliur.

Pnotat Molina ада. lib. g, cap 6.num. 6. 8e

‚ `  ‘‘ _ ' ° Í ' ' ‘ i [сер]; 8: in communi де Hifpaniz Regnii

'_1-.enge 'Irafuçrf'ale' glu Клеть“: (Ка; .Ancharanus conßggg-.in princip. Сетев

диез ЩеПёв гада: il ‘mafßgljû’ : ‚Бз1соп11 |64. Шаня. num. и at ex'politícis

(6) С _magi-ore 111 “à (1) .châle _ñ : ‚дзвдадз nuper Mariana', Cabotius едет.

erav il-Sig. 'D'. ~Filippo il Secondo. ¿

giulia le regole,e le raggionidel~ i

le Gëti,e le comuni di Spagna

. .6 ' Inter eiufdemfgradus —‚ propinquos

Ypreferendum. mal'culum» fœminae .in fue»

cell'. Regni,concors all'enlîo'gentiumaelì

etiam earum,apud quas linminz fceptro

-rum capaces», vt ex- innumeì'is- poll Bald.
‚ '  ' 56‘ . » -in l; in тыкв; дат-1.1). дешев homin.

deducir Arnil'zus de Republ. lib. e. cap. e.. (га. 'x 1- пат. 57. дмёччд ей itidemrquoad

legna H'il'paniae expreifum Hifpana,l. 2. verûc. Е17"'de ßßdlllidefvn, que /ìßjo varon no buf
denh-laffe mayorlberedqü'e el Reyno.'tir.15.pan.g,¢oncinunt lex Romano _lure lex vlt. >D. до

áde.inñrum~.l.i.D.de Senatorcapn. deco qui abi..ve1hzredihus1ius.np. z- ш feudís, tit»

»17. quibus ptzcipué ad rem чецпеиьроа-вишневые-Шип defuucoll. Portug.'n.6.& 38_.

cum fequentib.& 197.8: ibidem Tapia in метать.Michael Agun-rein Apologpto Ph»

lip o,z.part. num..6.&.n`9. 8: :49. Al:xand.'Randenl. conf. t. папы5‘8.1›1Ь;1_.Сае11егап.

(НЕЁ. eonñl. 138-nu.17.tom.z.conlii.vle.- volunt.'Zileti, Molintheologus de ruil. difpnc.

63 z.nu.8. Marta de iurifdiét.|.part. ca `:6.'nu. r to; aequo itidemde L_uiîtamae Вместо.

nein fpecie fcribentes Arnold. Engel ива: де fuccellìone in eleâoratibus. nu.¿i46. apud

Nicolaum Hampdium in Nucleo de пиит [трегйьсар— 18. АМОШП- А'ШЁШЗМИН“

eefol. x. nu. óo. Velalq. fAuendañ. ad leg.4:i;Tauri,glol1 8. щиплет. Caihllol^b.;.con

ttouerf. cap. 19. nu. x51. 8: przuii'o veluti Наш 'eonerouerñz de Regno Portugal. aequo.

in eifdem terminis.do&e` Gregorius Lopez in did. 1.a. verbo El mas proplnquo ранение,

gloß'. 8. quits. § Гед pone iuxta legem тат, tit.: sparen. 8: рой Fulgolìum conñl. n a.

nu. 3. в: in ümili maioratus hypotbefì poil Collam de patruo , '8e nepote . 3. part. nu.I gg.

docetin Lulìtauia deciifum Gabr. Pereira decif. 59. num. 3. в: vleim. 8: т feudali fuccef:

Iìone ex diétcap. 1. de-eo. qui вы, vel hzred. iunäo cap.t.& §.fîmxileer z.d_e capitanco.qu|

cutiam vend.|ib.z.titul.lìn & iuxta receptam lententiam Gerardi де Nìgns. lacob.Cuiac.

ad feuda. lib.t тип.2.9.репи1диетасжогеташе feudis, cap.7.conclul.4r.nu.x 4.8: feqq.

cumcongeûis à Caftilio lib 6.controu.cap.1;o.nu.7. ' _ _ _ f

. 7 Przlatio in liegni fucceiiìone maiotis natu, 'iìue iilii primogeniti , Бис alter-_rus pro~`

pinqui,inter eiufdem gradus,& fexus,cœpit item cum' Regnis gentilttus ее przfcrlpto na.

вши: tadonis, 8: gentiú iuris. Ita Hilloriz parens Herodotus in Polymma, feu_l|b.7.Mos

стёртом»: eff (Noyìpalu'nr #ple fam" сутр-шин) liuc vt наш таххтдз. Impetlů ЬаЬеаь

а: faprentiz magnus par-ens, Homerus Iliad. 6. vbi de pralatione Iouisln Regno Creicniî.

при“ vt Senior(wpmß°f yípmlJeu Primogem'rus) титле ‚оптовые Perfeus apud Limum,~

lib.4o. otatione de Regno Macedonico contta fratrtm Demetriumzßegnare 'veique ‘vin/:uic

[pei tua ola/iet am: mea, амида-пиит sus. Et polleàa Сир]: Regnum , (т quidem fcelerate' cupi: qui

nanfcendire feßinat отдает, шт, нагим, тот Macedonum, iurisгамбит, obßatfmter maior. lu- ,_

Шт]: ex Trogo lib. z. cap. xo. Ex bis Artamenes maximus паштет, priuilegia Regnum ‘vindi

“шьете inner orda unfeendiß' шит ipfa делим dudu. In eandê fenteutiam ищет Iultinus

libfxócapß. 8c lib. 3+ cap.3. Nicctas Choniatcsm Ioanne Combeno lib.x. ad ñnem: Не:

l “t
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 тат—рушит: mtu maiorilms deferrc fo.

-lere.l>erl'picua etiam de гепатита: Hifpa

.niae iure in Hlfpanicis Regnis laudata lex

zwit- 1‘5.par.2.1`llic: „Que el Señorío dft. ,Rey-I

-ro no loA сидеть fe non el fijo mayor. детке: de'

.to married@ fu padre. Надо vfaran {Запри en'

@das lanterns del. тише Ee polie: s E m4

V:fournituren Effettia, d.l.'9.:ir.7.parr.z. iunge

~¢x 'Romanik legibus тащат. D. de 6de»,

гашишем. illic: Smerfeniorem гашиш

та ракет 77. $.Parer p uribùsenlìde leg.;

1. ex quais ita quoad Regna poll Oldra-1

aum, Aneharannm, &~Alexandrummocat`

птица: iure primog'mq.4.n.; Mein@

{рте сапога Ъцшшйат-‚Л-ЕЬега пцрег =_

lauderuanuńm 7.Auguirre драпали. g

Манниттьме („минимизация

ro. nu.5o.verf.Quaeius. >Arnoldus Engel»- 1_

breétus d.cap.18.num.lo 1n nucleo наш:

r\

Secödo,chè intorno alla {uccel

lione di Portogallo ‚ frà {Рампа

ti'aМайдан che la 'prèteferò'fàöplî

. douèmefii porèbadá're al _ricolo di

'Rapprefentaeione-,l e linea 3111153:

yqlu'elicfin'lí cuiíirale D. стада,

рёг"1г‘рет10пад cleliflnfgnŕe'- D.

Оша-(е (uo Padre'. )Percioehela

vRapporten‘cation’eiffel намедни,

rifperroalla {шествие del trani'

uerfale, etianclíolper le herediçädí

рагсдсоьгЬе libere';('e moito гнё—

хитрит Артёма-1121.-4о.-Тшгй.в|ошз. по Per il'fuccédím'enïò

» : . iwßmilil ecieLuú anus Gam. ‘ _, . _ . _Íniafàïúîîwîr д: .9. i ’.. ~- f. l. 110.61псоаоГсвися‚пе ora-amine#

"`„".‘;Jl ^ ‘ `. QM" ‚ ' .. V . A

: .8.. Regrefcntaeìonem in “или Гиссе1'‹ I ГС la надаёт] comunçß lege

депеш щ вгшцтьрюдеешш ad cnn. : le Genti ( ne la 1ипГprudenela..

сшит in alverius #militare l non elle, ‚ . _.... 'i «v ~ Ciuí_ Ь

iuris gencium . м »ci priuilegnemffvel . ‚. ‘2 т. f. . . , .. . ..

eommeutñ.ñgmcnxumqrciuilis Romanhdocuere communiter po'll'Anchannum,can8`nî

n.7.plures арий .Caliiilliquap-lутилит: de reprzlcnrarl ib.x.c.5.n.x x . &.cap.6.ns

„al 3.8¢ fe q.Anron.Amarum x.rorrizrefolur.r'.n.4.5=& 9. coq; perriner. quod eriam in ne:

Pore fucce eme яка-тын fui hzredigvt concurra: cum alio ŕìlio ad .Ь:ге61:асетАц1‚6сн

id: Juris interpretatíomrâcripüe«Catas epudîLicinium. Китай высыпаем legum Mofaie.

a Кольт.16.5.4с-А5лзсйзпег081 чппв‚.‹161цп&из.›Епсгишч; in defcendenveleu перепет

concurra: cum peer-.1u adhzredicaœmßui..reprzfenmio fubnirarur zquicaee „пиццы.

5.6 ñlius 4.1Ь1:;‚‘2504гпвшш149:1141с-ст1п5п.1).‹1:‹1`ц13,8:Левймюб lilins {тише bzredit.

quzab змей. iunttá regula# cum ruim-7.13m bonisdemn.l.fcripro.7. D. мае liberi, er

exemple яви-{злей morir; hebreorñ ex @enclume-x 1.8¢ feqq.& Philone-in librito negarionis

¿d (тактами referendi'. 8c сантим adlìruenres reprzlencarionem ex пашни iure, 8e

diurnomeuehaca de mecefllcreamib.; .§.z7.limic.3 r.n18.Arnifeuedc Republ.lib.z.cap.o.

karmmńalij apud CzßilLdœJ 9.11.47. ramen in eranfuerfall ищи. vr fratrie lilius con»

сыгпсашащко frarre ad hzredicarê Битый omnino reprzl'enrario i:1cognica,&¢xor.

bieznsa'gcnriü'iurc. 8e Hebreorum facto, q_uibus ad высадка hzredira'rê poll lilios vocau

eur {капам patrui ranquäproximioremuam filij frarrum, а: quidë идейная, Ú' perpetua

Numeror.c.z.7.veri`.9.6e leqq.vr vocatur Philoui lib.; .de vica Мопс, Licinio Ruńino,d.rir..

16,19: primed: poil eosPetrerrodio,lib.5.reniudicamie x 4.cap. 1.eamq;legë apud omnes

homincs culìodiri fcripiìt Origines ad d.c.z7.Numeror.Atque ira inter reprçfcneariouerm

чаща Ьщеёйшё àfcendemiů, 8e quoadCollateralium,dillinguir reäê,Tiber.Decian.rel`p.

9414.8: 4.lib.1,..Robles de reprzfenßl.z.c.15.n.7.& 8.`Gorofredus ad nouel. 118. de hzred.

ab -inrcûaxo,eap.g,gloñ`a. priuilegimRibera de fucccll.Porug.n.17o.quanrumuis non dillin»

guar Grotius de iure ßelli.lib.z.cap.7.nu.6.& 3 ьсопаисйс Nouell.8 g.pe confanguineis, а;

Vспаяв. cap. i. vbi de fucceílione fracrisfrarri. Ú lege. ú“ natura листва: quoad (всесто

nem liegnorum затащат. vt fuppofuimus ‚ сх gemium iure ,inñgnè :ellimonium 1u.

тай lib.g4.nu.10,'de.1)emetrio adßegnü fratris Amiochi adfpiranre in Senaru Romeno:

Dmitri igiturfe ad Regnîr petendumaquumШа. твой/211111 iureдетищ maiorifraeri “Лет-11. ita it

ßbi,qui„ритм orare antecede: deben'. Demgue, пес diflimilicer.§e egregiè çaxus шпицы

tus uiltmgueus inter iuccellìoncm ne ons ex fratre ad hzredlrarem parus ,er перст eg

{то помпа: au' hzrediratemaui, .tir.16.apud Ruiììnum. S. de agnaris, illic: Si quirk

[там erinßßrfratcr, ас лишил—втяжными: _ex‚Гири—дойдя: irteuigmrJraer-pœiw 41,4.“

874?
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ciuileRomana,(-9)aritica,intermeza, '

e nuoua,fìn àG`iuiliniano,<1°> il qua

le la introduíle si, come nuoua in

uentione,e priuilegio irre'golare,ed

eforbitante , aflinche (uccedeílero .

per Stipiti , i Hgliuolidelfv'no fra

tello nell’heredità dell’altro fratel~

lo defonto,non la diliefe già ( Гесб.‘

do vuole vna fentëza (n) di graue

fondamento, opportuna nel prese

gradu ржешь/ъ: alia fatz't (Пне/141011471: in;

terprœtatio [тег/иш- ЬюгсдеьСаШз 1дет lib.

z.inllit. tit.8.§. 3.8: 7. 8: 111 Грес1е fuecef

lionis Luiitaniœ , Molina, Т11ео10811510

iufltìdifput. 632. 1111.7. 8: 8 СаШПо lib. з.

cap.19.nu. 99. Aguirre de fuccellPortug;

3.part.nn.115.& part.z.nu. 299. in hoc ip

Гит expendens dignam notatu,leg.;.verl`.

E non empeçe,tit. 13. part. 6. Velazquez,

Atiendañ. ad 1. 4o. Tauri,gloll.z.nu.zo' 8c

24. Bt 27. Alex. liaudenl. conl.z. n.6;.lib.

1.8: nu.1o5.cum{eqq. Regens Molesin...

‘ rel'ponfo de (uccelli Portug. iin.z4.Ioanna

Petrus Fontanell. poli Luñtmam defe~

âionem,atq11ei11teripfos Catalonia: tur

bines, fcribens . quorum ipfe magna pars

  

« C `~ te fuit, tom.z.decif.584.nu.z4. .

9 Fuít hzc elementaris aflei'tio ante Iuiliniani noucllam 118. in Romano iure, nernpè

de reprzfentatione non адт11Га1111сг Collaterales fuccedentes C_ollaterali, 8: proinde tra.

tre , vtpote` proximo preferendo lilio fratrie in hzreditate alternas fratris ‚1. 3.1. lege_14.

§vltim .C . de legit.hared.l.Auunculo, С. communia de luceellionibJ. a. _§. hace hereditas

1.D.de fuis, 8: legit. §.creterum,§. hoc etiam 4.11.11 plures 5.1n_{llt_.de legitim.agnat._fuccefl'.

Caius lib. z. inllitut.tit.8.§. regulariter, 7.8: арид Lucin.R_ullin.1n collat.legun_1.d.t1t.16.§.
de Agnatis , Vverf. Si quis defunâus, vbi, 8: Paulus, §. 11 lit пасет, 8: 11Ь.<;.Гспс.ис.8.9. 111 lia:

teditate . ' . ‚ __ ‚ -

к» Authentica ceíïante,& authent.poll fratres, C.delegit.h:ltredquaefuntIrneri)_f11rn~i

ma, ex Nouel.113. de hœredib. ab intellar. cap.g.vbì lulìinianus ius hoc reprzlentationis

8: [uccefíionis nepotis,ex fratre cum alio fratrewt concurra: in_flirpes ad hœreditatem fra;

xri's, vocatpriuz'legium,liue vt in Greco eil, трети" elargitum eis folie perionis 1n eo ordi,

ne, vtpotê nouu'm,& exorbitans à ratione , 8: regula Romana: °ante illumI_ur1l`prudenti_z_

а: 1пд11&ит‚ ехдоеарйьф поп eundo per naturales галопа, vt Генри: `Baldus 1n d.auhtent1c

„дельте, 111111114. .

(1 1) Filíisfratrumdeu confobrinis inter fe,8z fine patruo ad hatte'ditatem patrui concur

rentibus, non effe locum reprzfcntationi,& proinde non [accedere _1n flirpes,fed 1n capita,

eli vera, vet'ufque Azonis trad-itio,apud Accurlîum in Authent. cellantewerb In ürrpes, C.

de legit.ha:red.& in {umma e-'tul'dem tìtulí,n.1 1. Accurlì) in §.hoc etiaru a.vc_rb.Superlìites,

initiatie legit. agnat. fuecelll 8: poll ßaldum, aliofque ìnnumeros. '1`lxelauridecil.4 161.. ac

pratet congellosin additionib. ad Molinam, lib.; .de Primogxap. 7.num._z 1.Callill.d_.l.3.

çap.19.nu.81.Robles de reprzfentlib.z.cap.15.n.14.Hilligero ad Donell. lib.9.cap aline?.

а: feqq.Franc'if`co Maria Prato lib.1. Praet. obleru. cap. 11. LufitanuaGabrxel Pereira dif

putans, 8: 111 contrarium propendens, 8: tamenpro hac {ententla decifum memorans , de

cif.3.nu 3.8: nu.vltim.in iin. Helfricus Hunnius ad 'l'reutlerum, vol.z.d.l`p. 15.1h_e(`.5.q.41.

8: occaiîone fucceflionis Regni Portugalliz,ita difcutiiint, 8: d_ecidunt Molina in allegat.

de fucceil.Portugal.artic.1.nu.58.Amœdcus de Ponte, apud 211е1:11111‚еош.2т conf. vlt. vo

lunt.conl`.1;9.nu.48. Antonius Bagnafcus conf.14o. nu. 27. apud eundem Ziletum, Ioann.

Antonius Lanarius. coni”. 1. nu. 54. 8: leqq. lib. 1. Ribera de fucceíl. Portugal.;.part.art.1.

nu.58.vbi Tapia in addition.Thoinas Moles in_additad refponfum Regentis, Moles in hac

caufa,nu.4r.lit.N. Petr. Iordanus Vrûnus de fuecelKFeud.z.par.q.§.art.vn1c.nu.8'Azor.1n

{litMoraLz part. lib. 11.cap.z.q. 1 a. verf. No-ůra ztate,Molin.de 11111. difp.6z7.nu._1.verf.

Vtrum,8t difp.164.verl`. Duoium graue, eaque fententia {uadetumum norma antiqui iuris,

quodà quliniano in hac parte com'gi non conltat,l.z.§. hate haereditas 1 z.D.de fuis,& le

itim.l‘.1.§.vlt.D. 11 pars hatred.pet.l.lege 14. â; vlt. veri; Illo procul, 1. ult. § cum autetn 3.

verf. Illo etiam,C. de legitim. hzred. Caio lib. 2. inllit.tit.8. §_.re_g_ulariter 7. 8:_ар11д Lici

nium RuñìnunmollJeg. d.tit.16. §.de agnatis ad finem, Paulo nubi. §. Paulus, in une , Vl.

pian.tit.2.6. §.agnatorum, 8: Iuilíniani vcrbis, in d. Nouell. 1 18. de lizred. ab_1nteít. cap. _3,

'serHuiulniodi, 8: verLSed 8: ipfis, tùm etiam auétoritatc Theophili, 1n §.4.1nltir.ueleg1t._

"' ' 331131:



agnet-l'ucceil'J-larmenopdn promptuario,

lib. 5.tit.8.§ 2.1.1111ian1'Anteccilorismou.

199.11.396. ac fete Gracie lurifcoufultorü

Scholz, cui quantum dei`erendum.eruditi

(сит: s tum dcniquc argumento ordina»

tionis Luûtanat, lib. 4. tit. 91. 5. 2. in line,

quod teiraólarij moxmotandi eludunrdvo

:ius quàm elidunrsidque tametlì pro соп—

:taria fententia (lent ‚ poll Accurüum p3

шт, вы сопйапсепъы Bartholum,aliof

que plures, Robles d,._lib. z. cap-16. ex nu.

15. peruicacitet Regi luo perducllesßt

que haéiemls nominaudi . 8: notabiles,

ltancifcus Mazedo, fub larua Ano mi. 8:

Catharina: aduocarorum Conim ricen»

fium de iure fuccedcndi in Portugal. q, 4.

arr. z. 8c cx illo Conimbriceniìum . печи:

alio exiecore lapieures . б: traufcribentes,

Franciicus Valaicus, in loan. Acclamato,

z.part~1.pun6to» §5 @11.7. ôzl'eqq. Anton

Soul`a,Maë¢do in Luiitama liberata, lib. 1 .

çap.9nu.x n_o- 8: fcqq. qui mala. id ell (ua,

а: lub leila tide profe Щадят. fibi отт

no aduerlantes, 8: prioris feutcntiae teri

nentiflimos, ех noilratibus primarios,

Couarrubias, Moliuam i Gregorium Lu

pum, Menchacam, ö# alias» acque exteros

пассата: .

te fatto.) quali poteilëro ifratelli

cugini côcorrere fra di loro all’he

rcdità del Zioßh'era il cafo che (о.

lo potrebbe apparir pareggiabilc à

quello della fuccelîione nella Co-v

rona di Portogallo; ma che che lia

di ciò,nè meno può feruire di luce,

с di regola nel preferite auuenimë

потоп dipendendo la fucceliionc.

de Regni dal diritto ciuile, Roma*

no, nè tramandandofi (Ч) per la,

forma ‚ e le regole dell’hereditadi

partibiliie Comuni.

Che fe dipoi fe attendelTe alle,

leggi primicre della Spagna, e Pon,

togallo.l’antica dei Vifogoti (“1115

accettò la Rapprefentatione tra i
fratelli cugini,etiandio intorno alle

fuccelfioni particolari , e diuilibllie

5181836 (“9 де Goti, che die pr1n~

CIPIO,

1; Extat antiqua lex Vilïgotliotum Нади: Cuiatìo ад Fendt.' lib» что П- 90—

cans patrucles , feu frattura filios ш capita ‚ 6c proinde exclufa teprzfentatlone ad hz.

tedicatem раций in C.leg.antiquar, Lindcmbtugij,lib.4.leg. Vilìgot. tim. cap. 8. cui apud

nos teipondet, leg. 13. tit. 6. lib. i. Fori legum.l.13.tit.g.lib. 3. fori Iudicum, l. 5. propê li

ncm, :its 13» ран. 6.

14 Gotthotum Ragni Hiipanici inlìautatorum . lex de Pelagii . 8: fucceil'otum Regno

Gentilicio (cuius cx Chronico. Luca: Tudcnůs meminit ‚ Palat. Rubios , de obtent. legni

Nauarr. s. 9. part. 6. 8: in Rubric. de donar. inter. S. 9. nu.z6. Molina, vtcumquc dubitans

lib. и де Primogen. cap- 2. num. 13. а: in poůtemis additionibus. nu. 3. Raudcniis 1 coni'.

1. num. 173. lib. 1. Molina Theologus де 1ullit.difput. 576. num. 5. Garcia dc expenlìs,

cap. 16. num. 18. Gutticrez, g. practicar. quail. 13. num.;9.&4o. 8: agnofcunt Valafc.

diät. z. part. punélo 1. § 3- num. 17.529. num. п. Soula,Mazedo. diët-lib.1cap.rz.nu.6.

Salgado deArauio, de lege Regia Portugal. dife. 2. num. 44. 8: fcquentib.) Cotonam Re

giam detulit, poll lilium Primogenitum Secundo genito, flue tratti maiori , nulla habita»

ratione перст ех Primogenlto,atqucita etiatn in dcfcendentibus, non aguita reprz~

fentationcwt proinde nec immcritò.Molina fcripferit, lib. 3. cap. 6. num. 3- Contro

„арт; ‚ antiquitus Гите, fine vt Emanuel Сода in quellione раций . 8L nepotis , 1. part.

num. 3. Arduum, Úindifcilipoßmm.fuiile in Hifpßnlann перо: cx Primogenito in fuc

ceilìone auiri Regni pattuo. prçfertetut ante Regiam legem Partite , de qua iam: 8: соп

n ‚ Diximus (ирга намаз.

 

lentiunt, Robles dc reprçlentat. 11b. 3. cap. 16. num- 31. 8: 68. Ioann. Garcia , reprçfenta- .

tionem inter dcfcendentcsín Regnowix admittens, etiam poll legem рантье: еще.» -z

Alfonlum Vndecimum atque (стонет illam,'yuun mandaron, additam partite legi ex '

illius (.hronico, capqó. contendcns de expenf. cap. 16.11um. :6. Callillo diet. cap. 19. ._

num. 13;. verfic. ’x quibus,Pichardus ad titul. de Ьегедйщ. Ч"? ab Листаю. if a*

Dum. 29.

ч——__—_‹
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6cipi'o, e regola. :il Regno di fuccef- l

lione, nell'inflaura'tione di Spagna,

per тет di D.Pelaio , _fembra che

non riconobbe anche neidifcen

denti la Rapprefentationese quella

della Partita . Ш) Clic Гаттепё

ne idifcendenti,pàr che la efcl'ufe.

пей fucceflbri di linea obliqua , c,

rrâfuerfalerE quelle che hoggi per

bocca dc'Verganzifii fono detre,

leggi dell’inllirutionc del Regno

di Portogallo,nclle Corti di Lame

80 (16) (quando bene potellè. che.

ц Septem partita colleâîonîs . lex

z.tir.t5.parr. z. poll flabiliram rzprzfcn

tationcm in dcfcendenribus, 8e шрам...

cont'roueriia illa.cx l.Gorhica. fubiungit:

Pero [i todos e/ìosfalleriejjìn . debe heredar el

Reyno el ma: propinquo pariente que' ouíejfe, l.

9. illic . „2go/‘on ma: propìnquor parientes 'à

lo; Reyes, al tiempo de fafìnamiemo , tit. I.

parr.z.l.z.tir.r 8. part. '3. ex quibus, 8e po

tillimum ex delignarìone illa confangui

neiproximiotismon admirtendam reprœ

fentationem inter Collarerales in fuccef~

(ione Regni Hifpaniœ , eriam pòlt I. 4o.

Таит1, acrirer (цент Molin. Theolog. de

iull.difp626.nu.4.&14.& difp.6_z7. nua..

Aguirre de теги; Porrug. ¿part muso.

L 8e 60.81 in Maioraribus Greg. lop.ín dJ.

`\~z.glo(l`.l8.q.r.verf. Sed quid li aliquis,tit,

x5'.par.zAnron.Gom.in |.8.Tauri.nu.19.

Zeuall.commun. q.`76z.n.lgo.vrcumque,

_poll d. l. 4o.& in Caliellana Corona ,8e

 

Ш Maioratibus contra lcntiar Molini. C.

de Primog.lib.g.cap.7.nu.17.6: cap.8.nu.t x. vbi alii in additionib.ramen,& ante Тат-{пат

legen), ¿Y nouiñimam. l.r4.rir.7.lib. 5. compilar. бис eis fepofitis , 8e cx crnfura folaluris

Romani. 6r »feptcm partiti relati, & in {ucceilîone (звенят iure. 'cuiufmodi elle Regnum

oßendimus (ирга nu. 3 vocario proximioris. mafculum argumenrum ell pro exelufmng,

t¢plzlentarionis, l. li libertins z;.§.r.D.de bonis liber.quo modo,& cenfuere rx communie

iuris eenl'url,polt mulros nollri olim Italica noritia. 6l álï¢&U.Fabius,Ca yc.Gale`ota,llb.x.

eontroú.48.Franc.Maria Pratus,|ib.r.obferu.for.cap.;8.szar Carena li .iA/ar. refol. cap,

5. per torum, Franeifc.Redcnafc.conf. x7. nu. 3 r. lib. t. ée _ex Hlfpams proprie magis, poil

Gregor-.Lopez in l.9.glolf.z.verf.$ed pono, quod cauetur,tu.1_.parr.z.Gomez Arias in l до.

ì’.I`¢tu`ri,nu.i7.Zcuatll.cormnuniuxmq- 9_05» пр. 1 :6. 8e leqq Pereira decif. 116. nu. 3. Couarr.

in Pract. cap. 38. num. ro. verf. Sed ibi primas, Emman. Colla de Радиола перетирая-ш.

щп.з7.Нита(1а in 6.14.3101].17ат.1о.г1г.15.раг.ь a. 8: praten' multas in машешь. Molla.

«Llib.3.cap.8.nu.1 1.Calìillo d.cap.r9.nu.;oo.ör.l|b.a.cap.zo.nu.4.¿tables de reprzfent.lib.3.

cap.: 1.nu.5.& 33. ex plurlb. Antonin-Amarinslib.r.var.rel'ol.1.nu.4o.Cen(alius ad Peregri.

num de lideicom. art.zr .Raudeniis conf. 30mn. t e6.l?err._ Iordan. Vrlinus de fucccil.§Fcud.

Parr.;.q.5.arr.g.nu.4.& parr.z.q.4.arr.t. nu. l. 8e leqq. 8e in fpecie lucceilionis Portugalliz,

_Molindn alleg. ex nu.tSo.Agum-e iam laudatus,3.parr.nu.83.& rrthtbera 1111.164. в: 190.

ран. 3. в: Alexand. Raudenûs, z. tom. conf. e. nu.46.& 61.Antonin.Amat.relol.i.num.6o.

_Robles in additionad trachde reprœlenrar.num.4; . 6e feqq.Velazq.Auend. ad l. 4o. Tanti,

устами. 24.81 27.81 gloíf.;.nu.r t. Ioann.Iacob.Chilfetius ad Vindicias Hifpanicasdumif

ne nouo pratogatiuo ra.in princ.Lulitan.Pereir. de reprzfenr. in Regno Lulirano lcribens,

deci£3.nu.rg.Agnofcit Peregrin. attenta рак-(1:21 lege, quamuis alioquin pro linea fecundi

euiti, contra tertio genirum inclinans, 8e de (песен. Regni Porrugalliz diíIìmulanter feri

Ernsmonllnnuwltdunâis nu.1;.& :9.6¢ 57.lib.z. seipio Theodor.alleg.ro.nu.z7.

16 Lamecenfcs. quas vocanr leges de внимает Luürania' in Alphonfo Primo,quinque

circirer Íaculis ignoraras iufucralque , ac demum anno 1630. poli ltabiliros 8c iuraros tres

in шпата Philippus. e` cerebro Brandonij паса; ‚ arque erutas, elle mera fom'nla, au: de

mi; , vel изгонит, ieu malignanrisanimi impolìuram, nemo fano, 8e Hiflotxco Criterio

всадить vtcumquc pro illis pugnenr. poll auctorem ßrandonium, мрак-с: Monarcli. Lu

ßt.lib.1.cap.13. 8e 14. 8c cx eo in Republica парен Рогги3а111г‚сар.;гтетшсгш: Brrgarb

gina mancipia, Valalc. in Brigantino acclamato, z.parr.punét.r.§.9..num.8. Soufa, Nlazedo,

inштата, lib. Prooem. a. §. z. nu. 4:.. Ioan.Bapritl.Virag.liba. HiltonReuolur. Portug.

‚дн. 18. rrançifcus Mazedo, in Appendice libri de iure fucttedeudiI itl Рои-шва". corolla

‚10,4. 8e agnofcunt nini: creduli Laramuel in Philippe, lib.z.q.a.a'rt.4.. 8e feqq. Растяп

¿neimaniß допив. atr._7. pag. 108.32 ieqq. Br faire Lamecenßum' девиц: ‚ aoco nuläac. aut

l



despeâa fideswtde illis nednm nulla ob

y{eruantia ante Brandonium, ё: poll Brä»

donium,ante Brigantinam Tyrannidem,

Ivel apud Lulîranos Scriptores, fed, 8: al.

:um filentium fuerit, eafq; vt commen

titias conuincit ‚ 8c quidem decretoriis

argumentis nofter Сайге in Portugall.

_conuiéla, apart. cap.8.í`e6l.z. 8: g. cum..

„feqqßz cap._z.fe&l. Et [i in maniŕefia fa

_belli conniueremus. conliaret adhuc сх

YLameceuñ ipfo contextu repraefentatio

леща: lineœius in Ilegni i'ucceflione, 8:

lin Nepote, cuius Pater non regnanir, vix

agnofci, 8: admitti; Pater .ait, [ì babuerii

Regala/Mum [ист niort/¿145,ßl1us habeat, ро- .

Vßça иерея, poßeafz'lius игрой: ‚ Ú* {го/218419110:

{ноют тушим faculorum. perfemper . Si `

_ fuerit топит prima: ßliur vigente Regt’ pa

iwe, слипая: erit Rex . . Sijecundus, femur, [i

tortionquartut, Ú' ¿einde omnes per Шиш та

dum. ht expêdunt relpondentes Яти! аг

gumento,€x CÍS legibus Contra Philippü,

ltanquam exterum à perduellibus confi

.¿lo,Caran111elius,Fuerces de Biota,& Ca

uw lauuatimuper quos non moramur.

_ 17 0rdinationis Lulitanœ in nouìif

‚насыпайте ‚ lib.4. tit.36. §.z. verba.)

Ьгс apertaìßt onde houuerßlba,ò fìlbamaon

baum; а foro. neto, nem neta, рода, que ò neto

_fm Jil/90 deßlbo mais имела чаге multis

poli Eman. Coll-am de Patruo , 8: Nc

росе, z.par. num.15. 8c 16. Pinel. in 1.1.

ar.1.num.69. 8: in 1.3, num.z;. Cod.de‘

on. такт. Anton. Gamma decif.;07.

_num.zz.Valal'cus de iure emphyt. quell.

r50. пицц. 8L 6. Caldas Pereyra de no

minat. emphit. фрак, quell. 17. per to

btamßoufa in Lfaeminae,l мрак. num.208.

_1). de reguliuris, Molin. de Битв. dìfp.

l in verità non può efl'er di veruit.;`

pregio , vna foppolitione di~ leggi,

PCI’. Cinque fecoli da niuno Oiler

uate,e_fol fcritte nel _libro del No»

ßtroua, e nel Codice dellaBuggia

(in a„ll’anno I 6 3 o.e fenz'altra fede,

e autorità di quella che> potè lor

dare,dirò la Vanità , ola Malignitì

divn non sò chi, che'vfcì dallfan

guiiie di fua Cella , al Teatro Ldel

Mondo con coral Eauola , non mai

intefa nel giro di cinquec'éto anni»

dalla infiitutione delRegno di Por

togallo, e dopò cinquáta di fuccef'-A

lione, e giulio pollelfo di Sua Mae

in quella Corona,) nö riconobbero

rapprefentationi nella linea diritta

di quei difcendenti, il cui Padre nò'

regnò: е gli Ordini Portoglieli Ain

 

definitamente la efcludono nella.

fucceilione de Fori , ed Enñteulis,

'(17) che li tramandano per diritto

di-fangue 5 come anche in quella..

delle Regalie, 08) cioè beni della..

' Со

fià, e fuoiGlorioli, Padre , e Auolo`

в; g .num.5.1dque in dubium in emphyteuii pro fe,& filijs,iiue pro le, 8: nominandisy ex Ша

_o_rdmatione intra Lulìtaniam, quamuis extra illam varié dillinguant , poil alios Callill. d

llb-Z~¢¿P~19ßl1mzg7.& {eqq.Robles de reprefJib.1.cap.9.num.18.8¢ lib.3.cap.17. .

_ 18 I_Extat Ьгес lex in nona Colleéiione ordinationum Portugallìa: praelodata anno 160;?

11Ь,;. t1r.35..6.1 .ç_uius diferta cautio illa, Fieaßcmfempre inrieramente per morte do режимами

.mes bem, ê terras afeu jillio legitimo wraon mayor , que delle )ica/je, ê noo a ò neto ißlbo do_filbo'mdi

'ziel/Jo_ycfalleczdmAtqueita ex ea lege,vt vocant mentali poll Philippum Decium,qui illiui

ìtneininit CODf«443§!1Um,;-z.docuere difputantesEman. Сода de patruo, 8: nepote,lpar..1

Ynum.9.«5t feqqyalafcde iure emphit.d.q.5o.nu. 13.8: feqq.ex profeílo Ant.Gamm.dec.174

_&V307.nu.19_.& e5.Cald.Pereir.lib.5.receptar.for. q.19. питал. Soufa in reper. Lfœminz.

_1.par._num.z1~o.p.de regiur.Gafp.Ant.Thefaur.lib.1.forenfqg 5.num.43.in En. Molin.de

1uß-41fp-630-Il- l -ôl fcqq.0âauian.Cacheran. ex lege mentali ad fueceílionem Regni Por

tugalliatßrgunientii_duçens in ccnlilio de ea fueceillpro Duce Sabaudiz,quod extat, toa.'

,conlmiletx vltim.vol_unt.coni.138.nu.1. 8: feqq. Raudenlis conf. 1. num.67.1ib.1.&conf.a.

дицыдз. 8c 1 14. Lufitanus Pereira decif.;.num.19. nofiet Molinalib.3.de primog.cap.7.

num: `13. agnofcens 1n ¿Luñtania , hanc reprœientationis eqtclufionem in largitionibusÍ

Re

‘кг

»s_.

«Ià.L_'A'[Г'К—Е.gf-'Al'5



Corona iqdepen'de'mei .dai-volete ne;

fuddíti ) fecondoladege 'che chiama?

no Mentale ., coïqualifefempij., e col

ladottrinaœ antica pmttiica.di Porto-Í l

gailoin qual'liuoglia Maiorafcof'w) di

beni patrimonialißhiaramente li vei

dè,cl1e'quefie;fole {ucceliioni fono l

pareggiabiiñeldacui .può arguinan->

tarfi'quelladel'äegn .fiui- -p . .

H'nalmente , percioche il diritto

di'linea “шалаше:perlaîfucceliio
iiçglel, Regno,portaua Telco lavmfedei- .

(imaefclulione (10) che._quello della.
iapprefeñtationëJl-ciii lf_o'iidamentc'»,

птенец—еда fòla lineas' С") тат

to più., Clie .fecondo la -cenfura del

dirittocomune; dijquello delle gen~

ti,e'di coloromue non v'è legge , ò

fpeciale ` оПёшапы де Maiorafchi

di Caßiglia,la__ rapprefentatione non

ё. riconofciutame è punto conlldera

Щели riguardo della linea, (И) che iiI

. . D ‚ vuol

vt in celebri coniilio Cailreniis 164.11.. .8e 5.!ib.z&

 lttgiœ_Coronœ,ex lege mentali .- qnam'uis ire

douationibus Hentitijs aliudIapud nos Pta.-l

tuat,ex l.4o.Tauri , де quo ‚ 8: laeè Gallino.;

dicì.cap.19;ex numaóz.  д

v

:(19) In Maioratibus Luiîtanis cenare te#

prelenta папаша: patruum nepoti prefer-Ã

ri argumento legis mentalis, & fucceflionic.

cmphyteutica: , docuit fundatè Eman.'Co~.

lla-de patruo ‚8: nepote, 2. part. num. 9.8¢.

15. cum icqq. Valalcus de. iure emphyteut..
quarll.5o.nu.a8. Anton. Gamma decil. 307.1

1145.8: (сдам: decif.;o7.num.15.& fcqqßc.

deciL385.ö:.decil1174.nu.9. 8: 11.' Molina).

dc iult.dil`put.63 1;n,1.& 63;. ты. 8: ех от—

dinatione Regis Sebaliiani, Regens yRibera

4de fucccillPortug.3._.pä`rt. art.3.num. 97. 8:

feqq.quamuis id p'oilcâ immutatum admi(

fa'reprœfentatione ex» ordination: nollri

Regis Philippi, de qua infra naman.. `

(zo) Exclui'a~repral`entationeexcludi ed

-ipio lineare iuris: Primogenituerenlìt Bar

tliolus in A'uthe'nt.poßfratres мм. С. du

legitim.harred.poll aliosTiraquel. de iure.’

primog.quzll.'41.n.i:3.Mar.Giurb.de fuccelll

f¢l1d~§.z.glollllo:nu111.46. Molin. inallegat,

Portug.num.16iJl'guirre eadem allegat. I.

part.num.zoz.öt 20g. 8: part.3.11um.54.Ri-

beta' num. 38. 8: 39. 8: agnofcit velinuitus

F-rancifc. Vala'fc. z. part. Brigantini accla.`

mati,punél.1.§.1.num.z8. caque traditio cx

cenfuraiuris communis omninò certa ell,

nili vbi ex vocation@ primogeniti, 8: eius

defccndentiumPrimogenitotum (iuguli vc

niunt,& nitunturpropriœ vocationis Затея.

liodié,& apud nos,ex l.4o.Tauri,vt animad

uettit Molin.lib.;.cap.6n.z 5.43.8.' вод/Ы plures in additt.Anton.Amat.lib.x.var.refol.1. 1111,33.

(и) Signatures in- lia-nc rem nollratcs,l.z. llic:Por la linea derecbae por ende,tir. 15. рат- 2.1.14д

illic: Por la linea derctba, у con elfundamento деда regla, tir.7~l1b§.lcompil. ех quibus Штат-сне

caulam,&' fundamcutum repratl'entationis , 8: banc ab illa степ: . non dillingui , leniìt poll

Couarru b. in praâiccap.; 8.11um.6.& 1 2.8: poll Molinam nuper laudatum alter Molina de iull.

dilpueózóaium. I мчим/нит autcm, Robles de rcprxfcutat. lib.3.cap.4. папы 3. 8: fequent.

Gabt.Petcir.decil`.5911111118.

-(n)I.ineam Primogeuituraein {uccellione traniiierialiswbi tranfnerfalis ‚ à quo linea ducitur,

nunquam habuit ius primum , «Se proximum ůicccflionis , liuc non habuit ius Primogenitut'a“,

quod tranlmittetet , nec {ublillere'mec proiiccrc ad {uccellionem cx ratione , l. Seia 41.. verf»

(ш: noudum, D. de mortis cani. donat.l.Tiiio 96de cond. 8: dem. cap. licet 6. dc voto , ге—

lpondit poll Airclrarranum ,»_coiilìt.339. nunm4.Anton.Butrium,con£47. num. 3. Roland.in.»

coniilio pro Triuultijs num.7z.& Гит. (pro quo in ea nobili caufa decifum teilantur Petrus

Bimius,conl.:.. num.43.lib.1. Peregrinmonñl.;3.1111.34.in iin. lib.1. ) Mcnoch.conf.169.ex1111.8.

8.' a.. 8: 63. lib.3«pol`t alios lacobus Niger дс gradxb. iucceil'. lib.1.cap.1 1.11um.26. Galp. Ant.

Thefaur. lib.1. ibrcni".quali.34.n.29. Bertr.Argcntreus ad confuetud. Britan.conllit.567.nu1n.8.

Maniilius de imputat.quall.77.num. 157.8t feqq.Mar.Giurb.de fuccelllieudáa. Gloillxo. nu.46.

8.' 51.Antonin.Amat.lib.1.variar.reiol.r.num.3 5.8: Гссщ. diliinëtè , герой innumeros Vincent.

lïiilarius, coni.39.num.z9.& icqq. 8: {зондом 41.1atè Marta de (uccelli legali». 1. tom. 3. parl'.

qua'll.r.art.z.ex num.18.& 38. cum icqq. cx noitris poilfortunium Garciam in LGallus 195.8;

qui



 

 

quid litantummumngwerl'. Ex qua inferas, О a С e dedurre.` fla. t.
D. de lib. öl polxliJilores de Mena.ad Gam- vuol f rm 1' 9 Ре ре

1 тат decir”. in raduno... verf. Зарыть fona di colui, che non mai fu primo.
conclufìo,plenè Zcuall.comm. côrra comm.  i . . . A

quzß.761.ex п.х33.8: q.9o5.n.97.cum l'eqq. genito’ ne hebbe m (ua Wm la Puma

plenèiremńeaccuratè Robles in addit. ad Caufa с1с11а[исссШопс‚сошс

libros de reprafenr.num.5o.8e feqq. Velazq. . . - `.
Auendań. inl. 4o. Tauri, glofll 7s num.4..8e to non l ЬСЬЬС l Infante Daan@

gloil`.x4.nu. 27:18:51:тпсдийопйЬАеШсссШ Padre ЦСагагЗпа: e [орд-а ggnial.

RegniPortuga . Mo ina ex num. яр. :61. - ` _ .

8e 191.(vbi ‚ 8c in Appendicibus . non (ecus tra Cofa s PCI'OChC quando Coœůodl’

le ceufuilfe memorar, lib.;. de primog. cap. i ° ° ' ° a csëtationc
6.num.39.8e 3 z.in 6n.& cap.7.n.3. ) Ribera. ПЕСО d1 lmea’e dl Г PPI’ °

r о О r ,

num.r9r.8e 195. 8: сх.ргоЕсПо‚ап.5. nu.t 3 z. fe d VII qualche Prêglo, RanuCClO *al

8: feqq. vbi Tapia iu addirr.Aguirre,e.parr. . _ ` Du.

num.316.& 3 ze.Raudeniîs.conf.t.num.65.8c _

coan. num.xa§.& feqq..lib.x. Amœdeus de Ponte, apud Zilerum, confuso. num.49. rom.'

s. сони/Шт. vol. planê hzc fenrcntia de non allimanda imaginaria linea Primogeniru.

rz remorse , inter tranfuerfales folo iure proximitatis venienres potior certiorque prob

fus ell ‚ attento iure communi, cuivix alia cognitalinea. , quam iuccellbris. feu Мед?)—

ris, vr in cap.r. in princip. rir.rr.de fucceilfrarrum. 8: cap.r. in fin. rir. 50. de natura fuccelf.

Peudorum,lib.z. Feudo , 8: incognite diilinótioneslinearum primogenirurz aäualis ‚г 8c (ре!

primogeniturz . 8: multò magis ‚ incoguirziuri gentium ex quo , vt (заре iam~ diximus . Reg

gnorum fuccellîo diiudicauda, ac denique inter Luliranos , ex quels primarii, 8: СопрЬаЬБ'чЕ

aiunr, legum Doéìores ‚ huic feurcnriae fubfcribuut , nullam in maioratibus illius Regal

habcnres rationem linea.` deduétœ ab со. qui viuens nunquam habuir ius immediatum'pri

mogenirurz in fuccellion. vr poll Bonifacium Lulîrauum in Peregrina , verbo искусит-Е: frias.

Anron.Gamma, decil'. 93. Franc. Soufa in repet. l. Frrminz, x. part. num. :9o. 8: feqq. D.- de;

reg. iur. quamuis non diliteamur in nollris maioratibus , ex tradirione illa, pallrcnßconlildóqe

num.4. 8: 5.lib. 1.8: prœcipuê poll l. 4o. Tauri , conñderari eriam tertiam illam lineam remo

кг (pei. liuc apritudiuis primogenirurae , vr poll alios Molina , dict. Ilib. 3. cap.7. num. 3.,vbi

additiones , 8: in Lulirania hodie , poll ordinationem ad inflar Taurinœ le is nouillimam à

Philippo , z. ediram , lib.4.. timos. in princip. vbi Emanuel Barboia in remi lonibus, 8: adno

tauir Soufa , vbi proximc` numazó. Gabr. Pereir. decif. 59. num.6. 8: 7. Мс1сЬ. Phœbus decil.

oz. 8: 139. numazI part. t. 8: decif. 192. part. 2. Francil'cus Valafc. in Brigant. acclam. ърагг.

pund.t.§.4. num-85. Qenique in Sicilia ,ex capite itidem Regis Philippi, 18.de quo ad rem...

Mar. Giurb. de Iuccell. Feud. 5.a. num.46. 8: 5o. Auron. Amar. ша. lib.x. variar. refolut. 1. ex

num.51.cumieqq. 8: in Neapolirauo Regno . ex alijs proprijs illius Pragmaticis de queis,Petr.

Iordau.Vrlin.de iucccliFeud.a.par.q.4. arr.t.num.io. 8: feqq.Scipio Rouirus decil. 51.8: ex

со EranoMaria Pratus lib.r.difcepr.ior.cap.3 8.n,i 5.

 

(zg) _Sic in fpecie contra Catliarinam Briganrium , li reprzfentatio . feu linea, qua nitebarur.

admxrrcrerur. exeludeudam , vriquc àRanurio Duce Parmenlì, espendebant Collegia Pa

tauiua. Perulma , örBouonienlia , apud Luiìranos Conimbricenfes ab anonymo euulgaros.

libq. deiurc fuccedcndi in Regno Portugalliae , & apud Michael. Aguirre in Appologia pro ‘

Philippo, x. part. num. aol. 8: apud Iacobum Augullum Thuanum lib. 69. Hilior. illic: Re

prcfentationis beneßcium vrgebatur à Brigantine . ш Ranutio. qui Напасти eandem rationem роди!

contra Сателлит meterteram “Лебедя: ‚ ipfe ex grandiore natu Aeduardi{Ша natur . Неп ric. Spou

danus , a. tom. poll Baronium ad annum |579. num.18. 8e expendunt Ribera de (uccelli Por

tugall.3.part.art.4. num.: 1.4. 8: arr. 6. пинии. Molin. de яиц. dil'pur.6; 2. nu. 8.1ilußrillimus

Przfes Legatufquc r D. Ioaun. Chumacero Carrillo in fupplicalione ad Vrbanum . Contra Epi

{сорит ЬашссепГст , pag. 6. cuius auétoritati , 8: fcriptis illili Lulirani morfus , frangent den.

т ._uon imprimeur ‚ vr alibi Seneca lib. de vira beata, cap.penultim. imò , quos fregir дымом

tudirque . (снес, vr par ст. malleo. fortique manu, поиск Callro .in Porrugallia couuicìa...

3. part. cap.7.fe6ì. 9. 8: fcqq.

H4nu*_“1*”

навна;



8,

DucadiParma- cfclhderebbe D. Ca»

- tarima', come.' ¿queglipßhiem

D.M.aria," forella maggiore@ 13.94: f

farina ‚ с primogenita dil). Видим f

Mà Рта. e l’altra.pretenûone вещь:

fcludimëto'clelle fuppofitionijdi rap.'

prefentatione, e` di lineeiniaginaria, -

ccdè , e douè cedere alla.> g-iniliiiadel

Signor D.Filippo il Se'CQDClQÃÍlîчада,

in vguaglianza di grado con врага;

rina, ii trouò di vantaggioi' сонета

rogatiue reali, naturali, e motorie ‚ ' di'

Mafchio,e~ di maggiore in età (сет, î.

apunto fonole medefimeiсё]: Snag `

li nella fueceßione della 'Corona di 1

Aragona (24) l'Inf'axritey D. Fernando

di Antechera, nipote'dell’vl_tiii`io Rê

D. Martino , fù preferito alfinfanta..

D.Violante nipote parimente diguel

Rè,à folo titolo di Mafchio,e (Итак -

giore in età; e in riguardo degli altri`

pretendëti , comepiùpropinquo ¿Pa

rente di D. Martino , e tutto ciò per. g

fentenza _di noue Giudici , Arbitri

della caufa,e падет S.V'incenzo )Eier-`

rerío :e fenza fallo fù vna delle più

faggie rifolutioni, che poffono feruir

di modello alla poßerità in occorre

za di fimil materia: ) onde , e per со

rai fondamenti,e per altri molti fi cô

il Secondo al poffeffo della CoronaJ

di Portogallo, fecondo le regole,

leggi de Romani, e fuor degni du

bio giulia quelle del comune delle,

genti,e anche le proprie del Regno.

Hor

i

(ц) Nobililiimr Hifioríz Тенет de faccem

Regni Aragoniz ‚ пес tamen fatis dextro

quoad iura fuccedendi pede , шпации ‚ Ре:

dinandus Рек-сбив Guzmanusin Chronico

Regis Ioannis Secundi, anno n.. cap. 16;“

8: anno io. cap.iog.8c anno ix.cap 136. а:

feqq.I-Iieronym. Blancas in Comment. re.;

l ruin Aragon. in Ferdinando I. Zurita tom.

’3. Annal.Arag.Iib.lI. cap. 83. 8c feqq. МН

riana lib.zo. de rcb. Hifp.cap.r.a.& ;.Gari~4

baius lib.3z.Comp.Hiß.cap.16. Fiano» Dil-2

us' in Hilf. Напишете.Arag. 1.a» cap. 61.`

' Laurentius Valla de Ferdinando Rega-,liba

x. а: a. Illefcas, Hifi.' Pontiŕir. lib.6. capag.

шиш; Acmilius'lib.ro. in Carolo VLSpon-l

danus poil Baron'. tom. 1. ad annum 1410.

пищу. Liplius in exemplis Polit. lib. a'. cap.l

3.' num.io.Petrus Aerodius, rer. iudicatdib.

5. rit. x4l cap. 6. en iurisperitis contra An

charranum cuius extat pro Violanta совп

lium celebre 339? Кепи. Choppinus, lib. 3”.

de Demanioy Francia, tit.x.n.6. 8: argumen

 

ll tantur pro Philippi fucceßl in Portugallia.”

. . . . . ex illocxemplo Aragonico Raudcniis dict:

chiude,che fottentrò il Sig. D. Filippo | ’

l 154.8: рагг.2.т::86.8: рагг.;.пит.8+ Tapia

relp.i.n.9.& refp.;.n.5.Aguirrc, r.part.~num.

I ad Riberam,de fuccefl.Portugal.part.a. nu,

е le I 25. IordanusVríinus.dc fucceillfeudatpart.

q.6.artic.vnìc.num.8Fontanella, каталс

| cif.584.n.2.5..& contra Valafcum, 8: Soufam

l digne , vtrumque coercens Сайге in Рона;

i gallia смазав, a. part.'cap.4.fecì.|.& (ест.

l 5t parmi.crap.1.l"c¿t.4.I -



  

.H

Fitto’ elif {зададитеdi' ¿Mii

lì. мы: i ¿Tai¿niagginreiin-fmeenam.

2 тетею?211110111тб‘КЁ'ВЕфзодеш

_ zà'ilifcutere 'gli' antichi' грибные:

fanoнашим rief Re' di Leone iin

Bortogállo ,56dealtridirittidigiurif

I  dittioii'efpe'ii differenti linee di'quei di

É Gáiiigliàbeelche’ appague'iiiiiquel të~1

  

iapïiiderizaï, fe la moderarione del

_ _ _ _ r _ 515366581)?Рййрро11'5есопдошо1ёдо

(1.5)Csonciiagius lib.;. Hilior.vn.l>ortug.3çàìn СВЁЬОПЁ еЕатйпапёго ) ag:

‘il gîú'rifeialmentouato titolo 'fuccef

I; 'tiel »Re €atrolico,.1q`uello ‹ di

i ‚‚ Зйта*51^811азёаёёб{1ёй1а;шпсайт;

ганглии-с 'z_»ïwiliil s 71 ' . . ›\ —.- 1 . ' ’Y

0331535 iIÍf.: f'ÍÍnS: 3'311 цч'ппдиьмй гидами

..\ _'„|‚ ‚„`_: ng' { ., ' `. ' д 1.1 ‘iig î _ ' bV Y

(7.32.1...Jfß Í i‘na,e‘_iî~facquillò_qu_el‘ro пашню, с

‚ш „дм м „ж ‚шт-м .‚ . ‚ъ _l gîùfló‘«titolo'=,' 'per àui=i1parimen

заел-422.11: '-f».’ un . . i i'  n” s R - ‘» _ .ire e ._ Рта РФ? ‘ сети с ро
-;._ '1 . .- 1 . „_ _ .,.‘ .l-telle"tifaiiiandariì~’a' fuoil {uccello-é

.n?3‘x .‚9.‹!`..’›"._И n i ` Il О. . ::(‘‹ t K Í. . , . _

.a . i. "Ё; ‚ Uv". ‘l V -‘
-__..ï,:. .l ..." ' _; Ё _i.. I

(mhdGuliel_m.Canden2Anglus(in primis |' _. ч‘ .  ' ’ _ ' ;

имевшем: lingulis-,quç fcquuntut I-li-v I' __ Pei-_Coral Utplone (“а gluëhñçano.

Íloricosf,extâips,& odfijlpoëùs 1 qiàáigobfejj ne,-`fuPPOiìCll nel fâttO,Cl'i€ ll Si D.

депеша? '1 зррит иве. 0s au a iinus ~ .  _ - . ‘ _ `26 '_
3. partgterum Anglicarum ‚ Elifabethœ re- I Secondç.ûcur0m ( ì

gpcaupsliiëŕmnîen шлютТbâiiflvgir .der lu- mietamete dell’eu1denza del {по (11

w enum eme ,arqueuerum' i cutie» apro- . ”ч - .
pofuit per- Дает. Ú fideiuobteßatus i тише ПЕСО 81121 9101390? dì Portogallo ’ CO.'

9W* 55"“mdwfïâmflqi-*uï Cali“ 59‘C“S¢' i voti delle Vniuerlita più faggie,e de

rus vccumque rei infcitia , 8: animi liuorea . \ _ . . . .
деканами;.Н111ф23.165.Нйегоп.Соппе- рш rinomati Iiirifcorifulti della Spa-i

llagius lib.;.Cçiat Campana in Philippo ll. ’ ‘ ’ . ' ' ° "
adannum-158o.cx Lulîtaiiis Nonius Leon.. gna ’ e ф а1Е1’1 ' е dlede 4.11СЮ.

degânealogia Regum гонады. in Henricp râguagllo CXIfálluCllClalanteß СОГЬГ

Car inaliRege.AugulinusliinmaiiuclVa  y ~ -

concelliis in libellode luccellioiie Portugal. (О11СПНС ЗФЬЗГСМГЩ al Cardinale ,SÉ

чист fllb PhilipPO _lçfiiìůb при “imis аш— Re D. Errigo, e alle Corti, e Stati d1
mo, autaffcäu Pliilippico,tiiturus ройся, . 1 R Г Г . . . 

vt fuit.Brigantina: Tyrannidis infelix vi-_ 'que @gnoie lval е (11ШЕП1 тещ

êtima, ex iiolirisAiiton.-de Herrera ,lib. 2. leciti . Г 01110 ' ' rHilìorßortugalniunng. 8: 32.1.идои1с. ßa- ` ‚’ С Р Op man_per md.u ГС _

up, paran.,Hiuor.1zoiitifïc. сар. м. в: 48. Re,e l fuo R egno al riconoicimento

Sala-zar..\/leiidoza,dc ofi"iii.dignit,lliipan_  . . - -' . _

lib..§.c;ip:4.§.5. 8; 5-7. iiitelogQPliilippcll. l d1 {ЦВ gmfhtm ‘ {На {ofpcndendoů la.
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‘ ' ’ ° . ' 2 '_ 27 De Regiseligendî iure à Lufiianis
dichiaranone d1 D Erngo( 7) е d1 popiilaribiis praerël'omoriimdemq;âl Phi

сЫагапдоЕ POPOlO fpeffal'e à lippo Rage auerlis animis ‚ ас pollremo

~ - \ '_ de Henrici Revis pro шепоте Philippi
la llbera С1ССПОПС del Re ’ СОН d1 iure cenfura, 82 delîgnatione per Leirië

montationí OPPOHÍIHCHEO , е fem Epifcopum Almcirini comíiijs pa.

Г _ I. .t I d 1 :efaôta ‚ auërores func prerenlam mam.;

RÉCIT() ‚ PCCId mffllte quail 0 ,eleélionem fere` irrideniesmon fine Gal

Cardlnalepe manlfêllò la lua 1'1- lici in Ilpanos fellís mixcura, Iacob.Au

‚ . . . gull. Thuanus,lib.69. hifi. Henric.Spon

{OlLIUOIIC à fauor del D°'F111PPO dan.ro.z.annal.pnlì Baron.ad annü i579

° f О п.18.& feq.& i580. ты. Iul.Cœf.Bulêg.
)l Second? ’ .rnezo del C0.u . lib.6vhillorpagaióßcipio Dupleix hills.

D.Antomo Pineiro ‚ nelle (‚от d1 Ргапсогй in Henricumiimd anmgso.

. . ‚ 28 | ‘ nu.;i.Guillel.Genebrard.lib.4.Chrono
Almeirin, allora( )confino laJ graphizìadalmumdsgmc “www

MaCflIà CaffOllCa COllC ACQClleC, rij,luculenrèr Io.Anion.Vípcra_n.iiihill.

. `  i l  al de obienta Portiigall.iom.z. Hifp. Шип.

plu СС1СЬГ1‚С СО СО Ogl lygl'l pag.1038 8: feqq. Lonnelìag. lib 3. 8c4..

bontà, е Гареге, {С рогеа nell шгег. Czlar (‚атрапа vol. 2. delle hillor. del

‚ ñ l Mondolib.i. adannum i580.Io.Nicol.

ngnO Cll quella Lofonaß e О )gal-'O DoglionusinTheat.Princ.& hill.rom.z.

\ ~ ч . ' › .8.ад annum 1 Bmx Lulicanis Hi'eron.
а СХО по? ЬЁКЫГС Reign() l(J)ll`orius A gargieníis Epifcopus , 8: rci

аПе {не 111881011] ‚ рок-Е 1H роПеПЪ, ш АЛпЁейк-ЗтпСоЁйЩз gfellç pars magna,

^ - ‚ ‘ 8: га: ens te is, де‚8: acundia nobilis,
e “шпаге.“ ma виды {ЦССЧЬОПС йпЧЁЬеНо iufcripto,defenlio fui nominis

соПе атм : C 1а ИГРОЙ?! fu, Cl'lC.. ad lin.roin.1t operum Oll`orij pag. 1138.

d. . егПа Otel Duard.Non_ius de genealogßegßoriii
{НОГ lOgnl СОПГГОЦ `P ’ gal.m Henriîo Regc,& 1n cenfura ad li

» O ` ' СО bellum Fnlo e hi Texierœ,c. . 8: [e .douea farlo О1п°е а CIO ad- Furia де ЗоиГаЁ. р. Epit. bligìorrugqatl.

' Е mor’ ` с.17 n.6.i 1.8: плюйся—Нанси d.lib.z.

n.48.Bauia hifi.Ponriŕ`.d.c 48. 8: 49. Lu.
douicßabrcra in ширмы: z.c.z4. A

 

'28 Guill.Camdenus 3.par. rer. Angl poll verba dara (ирга nilm. 26. десопГиШэ Theo;

logis,& Iurifperiiis lubiungit,cumquç gmnes 'una ore aßìrmarent, migo Афинами/15: ‚ М_1с_Ьас1

КоиГеШиз 11Ь.7‚НШоглигйГдРоппЬ cap.z4.num.37_. Franc.Zipacus inhiaru ьашпьпщ.

cap.7.Viperanus nuper laudaius,pag.io;8_.Connel`tagius,& Campana fupra_I-Ierrera Com

plutenûs Scholz inter alias cenfuram cxhibens, á.lib.z.iium.6i. 8: feqpenrißauia сар.5о‚

memoranrque hanc Philippi cunetacionem, 8: conluliariones, quamuis malignirate Gal

Пса fuggillent,Thuanus diöt.lib.69.ad fînem , Sponclanus fliéio anno 1580. num. 3. Egrc

giê,& cum egregia Philippi laude, Liplius in exemplis~polii.lib.i. eap. 3. num. ii. vbi (ic

inter alia,Sed nequeßcmim aliil arma pararent,aut eaperenianuaßnaui meriti/ed ante omnia :M_/_hum

dif[шита Tbeologis,ú‘ сип/ИМ: [выпятите eo автомата: ртотошг . In limite era! Lufìtama,¿9'

omni: тот похгмттеп iterum тошнит, iter/mique perito: wear, Ú per Deur? , Ждет obtefìatur

liberi: vocibusfenfìbusque edicere/it.quid Iurisfui eßet;_Hoc _non cuperefe madafeil mbere orrines 'una

ore iu: affirmant. Тит denique Ferdinandus Dux Albfe тиши, Еесопсшдщ Imitantur Philippurp

Reges nec temerê ambiiio ad arma impellar. Eodcrh lenfu, 8: Гршш Thomas Lamine de princi

раки inter-Prouincias Europz,in orai.pro_Hifp.pag.i77.& ех 60,8: (.aneflagio Chrilio

phonßeloldxom.;.polit.dilleri.de аг:е‚8: iure bellicap.5.i1.5.& 15.8: in com_mune de lull.

Philippi in bellis obeundis-,cum cgregioeiiis clogio,Marcin.Nauarr.de reddii.EcclelÍq.r.

s. 28. num. 3.8: feqqueni. 8: сх Philippi ciufdcm сдано noůer Solorzan. hmblem. 88,

111111139:



ag Que: видим ex hifloriç lidc exprel’

Ümuside cunŕiatione gubernatorum , &

apparatibns Brigantini , atquc Antocij

contra Philippum , ac mox de Brigâtini

lug-mx Setubali, 8: eiufdem celiione iu

rium Piiilippo oblata ‚ 5c pollremò de)

{шипов Antonij accla matione , coque

philippicis armis debellato,l`emel_,atque

itçruin. i Sc poli: noueuium in Lufitaniam

repedaute denuò expulfo,defcribür Gra

phicè Thuan. lib.7o.& 96. Spondanus d,

anno 1580,n.4.& anno i589 n.18. Andr.

Maurocenus lib.; z. hiltvenetç ad anni'i

15 8o. Guill, Camdenus Lp. rer, Anglia.

poli princ. Vipetan. fupralaudatus pag.

394543: 1047‚СоппсЦа3.11Ь‚+.С;ССат

pana in vita Philippi, 8; чающие hill,

del mondo lib.i.Duard.Ncnn_ius célura

in Texeiram _82,Hcrrera` lib,z.n.8;.& 9+.

8: lib.;.,nu.9».Cabrcralib-13CaP-1Baui4

44.19.50, 8: leqq. 8: in SixtoV. рады,

Marian-in, luminarioilìue aötuario Hil'p.
bilbad annum 1580. i

30 De. iuůitiâ. belli Lulitanici â Phi

ПРРО geni, poli Acadelniarûm Theolo~

вопли licgulariû fuŕfragia, ¿tain fpecie

çenluere primari' 1_"heo,ogi,Molin.dq_,'

iuli,dil’p.iog . чегьааиспс ramen, Franc.

Suat.ad`e_..z.de charitate dil`p._ ig, да. 6.l

n.6.Arriaga torna-in p. @filip-24. (ед-ъ

9,44. Anc.Perez in Laurea Salmantmert.

‚о.с,д9‚ц.98.Ауога‚БцсАпочтут-атлас:

мыт inter Martem, ac vindicias Gall,

97.5.3454 in ablìraéto fufiicere probabi

lem opinionem iuliitiac fucceliionis im»,

Regno ad inl'erëdum belli'i pro occupa-_

gioneßlio nö poliidëtc ‚ 8: poll przmii'ia

асйз отвадить olim Vióiomeleëm

de iur.bell_i,8ç releét.de1ndis n.3.Nauar.,

in manuali c.z§,n.4. agnofcit, vt с umq;

iple dillentiês`Gabr.Val`q.in r.;.dil`p.64

с-з .n.1 о. 8: alhrmant allenlu lirm mpra-A

СИ Molin.$uar.Arriag. iàin laudatos, 8:

P09; Siluelì. verbibellû q,9.& Cqutifpc

ritis Salyc.in Lab hollib.n.io.C.de poll

lim.reu_erúAzor.iniì-moral.;p. Шт. c.`

-7. ‚4.8: мате; 2‚2.ч.4.аг:.5.‹1иь.5.сд

“3.2.8: S-Saimn tlaui Reg, lib-7.6.13.

11.68: 7..Vinc..Ca'i_dld.difq.i7.art.g.duim

Laim@ спесьшоьпыпадете-паб

morte (19,)¿1' D,Errigo differencloi

Gouernatorí di quel Regno il ri

conofcerlo per lor Principe, e pre~

parandofi c_olle armi à negargli il

polïelfo i così elli ‚ соте il Duca di

Berganza di Alianzas ‚ D.Antonio

Priore di Ucrato, il quale dopo

l Vamottinamento di Setubal ( pero

l che prima cede egli le fue raggioní

al Signor D. Filippo s’ impadronì

I leditiofamente della Real dignità,l

e fù acclamato Rè in Santarèn, ed

ammefiö come tale iu Lisbona; co#

me che riufciuano di niun prò i

mezi della Pace, le protelle, le am

balciarie , ele dimore di più di Гей

meli,trouoíïi necelïitato D. Filippo

   

l

di accorrere al ripiego delle armi,

per difefa dí fua giullitía, contra,

quella vfurpatione, e à vincere in.

quel frangente Vna e due volteD.

Antonio, e ifcacciarlo da Portogal

l lo,come altresi dipoi fece Vanno 89

_Che fe tanto nö li falle operato , fa

rebbe rimallo D.AntonioRè,e’l Du

са diBergâza valiìillo diD.Antonio.

Le feguenti Conclufioni fi con

fanno con Coral fatto , ne folo giu-_

liilicarono il titolo e’l diritto alla.

guerra ‚ ma bensi necellitarono à

tanto il Signor D.Filippo.La prima

[i è (3°) che vn Principe Sourano

cer

 

Reginalddn praxi fori pznitJib.;.çap.8.l`c6t.r.nu.88. vcrLQuanquam, Malderus de iurcs,1

86 iult.tra&.3.cap.r.num.4. Turrianus communism hanc fententiam vocans ad z.z.tom.r.

difp.9.dub.z_ ._ vbi 8: Maldçrus q.4o. arm. dub.3. Lorca. q.4o.art.;.fe6t.g.difp.53. 8: ех eo,

а; аЩэйп dilñciliore quaellionis Наш ‚ ncmpê etiam contra pollidentem Eminentilîimus

Cardinalis Lugo de Princip.Theol.mor.i.par. cap.;. q.1 i.num.87. 8: Anton.Dian. tom.9.

_rratiůrefolqm ~¿it in tom¿_16.in вещи. пасы. refomo. 8: patadoifê, gt Vfoler, Icann. Sanfts

ЕЩЕ:



I о
î

сегсЕБсаГо‚8с informato del {по di’

ritto alla lucceliione di vn Regno,

col voto di liuomini in lettere . ein

bontà eccellenti, e dopò di bauer

notilìcato à balianza le fue raggioni

con mezi raggìoneuoli,e giulii,per

confeg uire pacilicamëtc l’obcdien~

_za del Regno , al cui gouerno lot»

rentra; può mentre pur anche vi

è inrerregno, рога in poiieiio di

propria autorità., Colle armi; е ciò

.anche in concorrenza di altri I’rin~

cipi, che pretendono Filiella Co.

Iona; e fecondo la più comune fen

renza (31.) auuegriaclie il diritto,

che gli fpetta, gli ii rapprelenti fol

come probabile ‚ е moito più le gli

il manifefiaile per indubitabile ed

euidente , соте li fece col Signor

D.Filipp0, Con fondamenti più clic

" I{icuri . Е .fopra ogni altro , quando

con machine di hoiiilità, ammutti

namento, е vfurpatione, (come fù

quella di D. Antonio) fi tratta di .

ipogliare del poffeíl'o del Regno il

Principe Cui appartiene. In tal caio

1a -Guerra che ii opponeâ сосет

Garbugli, e inganni, preuenendoli

maturamente , non lolo è giulia.,

(me difeniiua,ma di vantaggio ne

Ceffaria¿

La

Thoma (cartero quim Clim Vafquio feiitiens) di

i i

к

difp.44_.n, 57. 8: ieqq. neque in contrarii'i

Малыш: fentiunt.exaudiédi,vt,& loquuri

tur,iniure fuccedëdi шпате: dubio.Azo

rius,d.q5. Ledefrna 1n fumma. пылает.

3_.eap.13.concl.i 5. Filliucius,tom.a.trac't.

29.cap.8.ii.iS4.& ex Dominico Baiineiio,

Bonacin.tom.z.tra&.de ieit. difp z.q.vlt.

leů,i.pun&.vlt.5z.ii8.Martin.Becanusin

{идиша ища. де virturib. I'heol.cap.z§.q.

S.i‘..7exSiluio, Diana,to.4._tra6t.g.rel`.5o.

loaun.Marq. ita Vai'quium dillentieiitem

accipieris iii ОпЬегпа:оге,11Ь.а.сар.35.5.

3,3:1 inwind-lugo Grotius де iur.bell1,lib.

.2.сар‚2;.п.6.8.8:1 2.adliipulaturpro ailet

tioncnluam dedimus coniiiiunis item cet

taq; traditio docens dati bellum vtrimq;

iuiiummori quideixi iiitrinfecê,& ex parte

rei, led opinione,quod vis côtingeretmili

probabilis opinio iuliitiz belli luiiicerct,

vt poli Abulenlem ad cap.9.lofue,q~i§.3¢

ad cap.11.q.1 1.&1z.ex Eulgolìo.&Alciat.

Couarrubiri ге5.рессашт.2.рагг.5.10.0.

_6.Nicolaus Serarius ad cap.5.Iol`uc,q.;.8c

diftrepantes non re,fed verbis alij , apud

Dianam,tom.6.tra61.4.rel1;4.latêAlbci-ic.

Gentilis,de iure belli lib. r. cap. 6. Hugo

Grotius,eod tta&.lib.z.cap.zg.n.13,(„hri

цорь. Bei'old. tom.3.polir.diil`crt.de arte

¿uterine belli, cap.5.u.i.

 

gi Diiierte Gabriel Val'quius in opi

nione tantum probabili diil'eiitiétes,eiu l1

que diil`eniion1 santeiìgnanus , at in cui

denti iuliitia.&Principe de illa certioraro

iulium bellum agnofcensßc firmans ad 2.

z.difp._6+.cap.3.n.i i.verf.l1œc ramen do

ctrinaßcn. 2.o. in iin. Molin.d.dil`p.iog.§.

quando inter d_uas in extremo . Nec du

ailertione hac dubitat,fed de e uidêti iure

Philippi refraâarius , Valal'c. in fuo Bri-l

gantiiio, 2. par.pun6t.i_.§.io.n.4z.

 

1

1

1 g1, Sic etiam in lignatis terminis duo

linfignes Dominicani Ioanues à Запас

p. 1 a. art. 5. pag. 754. verf. 1. pars Archie

pifcop. Tapia in (‚щепа Morali, tom. i.lib.1.quœli.8.artzi. n. 4. 8: ante eos Suariusde char.

difpa Licei. 6. nu. 4.quen1 quod inirere, laudat, & tranfcribit, fuo fe gladio iugnlans Soufa

Macedo in шаг. liber. lib. z. cap.1. num. zo. рггс1аге Perdinanduslnfans,aequê iulli'tiz in

abůinendo à Саши: lceptro. atque in aii`erenda,ûbi Aragoniat fucceliione . clariíiimus.

арид Laurenliüm Уа11ат‚1п CO-Rëge, lib. 1. In alu: litibusplerumqìfatis е]? habere [шпат cau

fqm, bonumqne iudicem, а: т lite de Regno contra improbitutem aduerfari'orum malê nobifcum идиш.

ßin fold cau/'4, Ú' indici: bonitate jpemponimus; armi; а: регата contra boßem armatum,potçntcmq;

opus



орт eff. Alia apud enndem Vallam Palen- La Зесопда (33) П è ; Clie in Vn

tinus EpifcopusJïfi autem de praeuen- . In 

torio bello, arq; haötenus defenliuo, 8: iu- Regno d1(uccem0ne’non С ‘nlug’

llo, nobiliìslocus'EiiangelibLueœ cap. 14. С Маейд Гоигапа , ПОП С In 0Ы1

verf.; 1.8: inter Potihcias Decreralesmap. _ , _ \ ~

Qlim iz.in fin.verl`.Prçl`errim,de refiitlpo- gO 1l PfiDClpC {Oufâllo , Cile ha. d1

liat. vbi Innocenrius, n.8. iunéìa 1.3. cum  . ' ` (‚а ar

igirur, l. qui poffel'lîonem. 17. de vi, 8: vi ПЕСО 21.18 ЦЁСССШОПС’ d1 {Одоеп

arm. grauiter Melchior Canns , apud Io- П, all’;ll[1'l.11 раГСГС ‚ С mOlEO ШСПО

fe hum Ri amontium in Phili по II.lib. \ , .

4.53g.17a.§c Cabretam in codgiJhilippo а quello del ГПССЁСШПО Regno’ (34)

II.lib,z.cap'6.Ioänes Marquezin Gubei` С in njun modo quando quepfi fi

natorc,lib.z.cap.la.§.z.Suarius {6&.7.n.6.

Valencian. 3.1.dirp.;.q.16..ie banning. per folpetto, e l1 dichiara parte,

3' 8‘ P0“ Balfluïm Рюдт’д‘ “Prom” nella Controuerfiii, liimand'o Che; 2i

multa Gentilis,lib.1.de iure belli, cap.14. ‚ ‚ ` ‚ l

роппсе poli Bouwteanonhermm Ami. lui tocca l eleger Re liberamente,

ratum,l)aruta.m,& alios Bel'oldus de arte, ' ° ‘
iureq; belli,cap 6.nu.4. Nicol.Vernuleus, . mettendo {И _non Cale le ragglonlb

d¢¢2~diif¢rr~901if-I-Ofaß s» l che altri ha di ГцссеШопе; cornea

 

Pro riè, 8:ад rem, Malin. d.díl` .  5 _

1033?: verf. 'Ãduerte ramen , Suarius digi. РЦПГО РГСЕСЁ I Ortogauo °

tra&.de charit.dil`p.1;.feéi.6.n.6. 8: in de- La tel-Za (35) [i è ; Che quando

fenforio lidei,lib.;.cap.z.nu.19. in (pecie \

belli Lufitanici , Parladorius , inßlßìm/im l dopo

Martem, vocans, lib~ 2. rei-um quoi. cap. zi. uu‘6Arriaga,di¿~`t.tom.1.dil`p.e.4.l`c6ì.5 .num.44.`

Mendoça de fide, fpe,& charitate.tom.z.dil`p.169.(eâ.z.§. 65. 8: feqq.& poli P. Bardi Gra

nadutn, Turianum, Diana tom.9.traó`t.8.relol.7o.& idem Diana, tom. 1o. in additis,tra&.x.

refol.1o.Laiman in Theolog.Morali,lib1.1raéi.5.cap.1.§.z.nu.28. reelusu'udicij, 8: moriens,

vt audio, 8: libcns credo, fide etiam reäus, liuc otthodoxus, Hugo Grotius. lib. 2. де Еще.»

belli,cap.7.nu.i7 quamuis alitet, Vafquius, difp.64. cap. 3. nu. 19. 8: in Gratiam Ducis Sa

baudi, eleétioni ex Luñtanis concupitae fauentes ,Ofalc11s,nu. 26. Amœdeus, 1111111.54. Ba..

gnal‘cus,11u.3z. 8: 43.in conl. 138. 8: leqq. apud Ziler.t0m z.vltim. volunt. quibus occurri

росе“, сх traditis poll Bald. Menchac. 8: alios à Ciriac. Nigro,z.t0m.controu. cap.403.nu.

ц. 8: fusë refpondet Raudenf. coni. 1.11u.167& feqq.tom.i.vbi, 8: nu. 135. reële notar чо

lll maris» ПОП llCCCfiitatÍS Гите COmpromilTum candidatoriim , de fuccell'. Reg. Atag. in..

noucm illos arbitros, de quo (ирга пи. 24. Аддо fuiíle in indices non (uipcâos, 8: infenfos

vni parti, ûcutLulîtani time Philippo,fed omnibus partibus zquos, т? дум/ш 8: amicos

qualcs in his Regnorum controuerñjs deûderatlfocrates , otat. contra Crcliphontcm, Thu:

Cidid.lib.5 .Cafsi0d.lib.3. variar. Ерш. 1. 8: feqq.

34 Exceptiones ills: deduélae, 8: contefiatœà Lufitano populo, prœtenlîonis eligendîßc
ex eiufdem tciiatis fiudijs contra Philippum ‚ client profe fatis fuperque excludendo lillius

indicio tanquam partis ex reg. tit. C. ne quis in fua caiifa iudicet, vel ius libi dicar,l. Iulia..

nus i7.D.de iud.l. qui iuril'diétzoni io. D.de iurifdiât. 8: tanquam (ufpeéti , 8: infcnlî, l. non

diílinguemus. 32. § cum quidam I4. D. de recepris, 8: qui arbirr. l. qui pariter 9.D. de.,

liberali caufa, cap. quod fufpeâi, 15. q. 5.c11m fexcentis alijs , 8: in hypothelî fucceflionis

Porrugalliœ cxpendebat . Rudcric. Val'q. referente Vipcrano de obtenta. Portug. tom. 2.

Hifp. illulirata: pag: 1040. illic : Негра: cnim Portugallcnjès paf/"c са dc re {штате ‚ de quo Лжи!

experiantur. Nam aßèrunt Regnum nulli iure Лактат: deferri' debcre, fed popula creandi' Regent

ius elfe „шиит ищет naturale, Ú' ciuile ius parir/.ir притащит де fname: ели/11 iudz'cere . Ncc дни:
militer де fufpeâo, 8: гссиГаЬШ Luñrano iuditio ali)l apud Conneilagium, lib. 4.

35 Sic de Philippe in Lulitania: Regno fuccelïîone delato,& armis quœßto, cenfuir tan-î

dem Thuanus lib. nod-lili. pag. 191. Petr. Matth. ius fucceíiìonis ‚ 8: gladij in Philippo

agnofcens,1. p. in Henrico IV. папам}. Silhonius firmatam , 8: allertam gladio fucecllio

nem delcribens in Minilìro Status, z.par.lib. 3. difcurf. 6. 8: eodcm {сыпь 8: lpiritu externì

.pleriquemcmorandi inferius, nu. 74. ' `

¿lи¢jfl`ifHé:L1'„п5112!
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Il

(Евро gli offici!" di' pace". dilatando

fegli il polielTo ,eÍl'obedienzaa an»

zi intrudendoliicori- violenza? vn..

particolare , ‘comelii iD. Airtopid',

fi vale' il Principe dell’ armi. .per

debellarlo , e ifcacciarlo ,f aggiiiœ

ge in ral cafo al titolo~ di fucceliivŕi.z

ne , quellaltro di - giulia guerra , e

di conquilla in quel ‘Regnoffjiàríl

ritiene , e l`acquifia lcon vntitolo,"

e diritto , approuato- ' per leggo

diuina (36): per legge' delle gen“

ri , negl’lmperij , e Regni ;"etian~

dio- contra la repetitione дыша;

tico poffeditore , сЬе ЕЩЕ: fiato

fpogliatodelfuo dominio, 68117511

trafo, (37) vinto di poi in guerra.

E quinci vuol elfer talpa, chi non..

36 Diuiniiuris tell'imonia e` Sacro texru

Paralipomdib.:.cap.5.ver£z.& ludicum. с.

zz.vorf.zi. 8: fcqq. 8: quoad ius gentium.;

Romani text. in l. naturalem 5.§.vlt. DAC.,

задан. poilell. §.Item ea x7.inllit.de rendi

uilion. vbi Theophilus adquilitionem hanc

vòca Nemi' итйаи, licut paâum commune,

Atiliot.lib.i. polit.cap.6.<§t legem inter om

nes'homiiies Rmpi'terr'izm, »kpn ‚аминь

пйчжтдшщтзуг, враахетрыящ.Cyto

рейдг.-.м .‘;'. \ .'.2,Ã'iL anc: «J

l igiNolinis"inhapgfìç'arauoorimlibriruf
dicuin,eap,_u.;vbi _alias caufas,vquibu

I [тафта lmpcpijp @gueux tue'tu'r'par?

9.5.1. Q3@ Moabiraru ' ФЕН! Кегёт Ат?“

 

iuqnhatutiì ,gigi @ramdam аванс цсссС:

ì lore фит pp* стать АщоЪ‘Ьсо' За;

“die штат › @frais„comralllrarlitagçfäf

pertbär,exî¢ńdi,i,‘if‘el przçipue iuslieliiiqun

[fraelita: in Amorrbíguiiiiullê vli,qiiïzlieranll

libi optimo iure cii`m`eiiifdem ditione illam'.

etiam Moabitarum tu nc ab eo qualitercumV

que pollellam , vt apparet ex Numerorurn..|,`

tapar. verilzg. 8: leqq. 8: Deuteron. capa.

verf. 24. 8: exponunt Abuleufis ad Numer.

d.cap.zr.quœß.zó. Perl'picuè Nicol.de Lyra

ibidem in (Поп: Vrbs Helieben , 8: ad ludi

сит, cap.r i. 8: Arias Montanus,Iacob. Sa

lianus.t0m.z.Annalium,ad annum 28+9lll1~vede, fe con più'raggione ciò mi- _ _ _
. . l l . 1 d и:  32. 8: nouiores ali;l : nec diliimiliter pro elu

hta m С lo tre а nto 0 е armi’ l Cidando difficili textu Genelis. cap.46.vcrf:

l Стёпе . С. | vlt. docent poll Andrzam Mafiium ad cap.
halflça quello del a," СОЙ? -| vlt. lolut. Cornelius à Lapide,'& Benedióìus

" 'El Pererius.dilp.z. n.20. ad d. cap. Genelis 48

quamuis alitër,& varilêalii conducir inztaŕbilisßt ignotus fortalle , vulgò textus iii cap. Ab

bate fané 3. verf. Pro parte autcm , de re indicata in 6. ex ciuili iure regula, l. quid bello z8.

vbi Barr. D. de примем: quoaíd interiùs forli-"m Nauarr. conlil.z.de iniur. lib.5. Elfe autem

& hoc iuris gentium,exemplis,&'profana liilloria petitis,pr_obat Hugo Grotius de iure belli,

lib.3.cap.6.lium.7.&'ex Herodot.Petr.Aerodiu`s lib.io.rer.iudicat.tit.3. cap z. 8: 3 .8c plane.

quamnis ille idem.Grotius lib.3.cap.rú.num.4. cenleat interna: щам; temperamento,&

zquitate captasetiam iullo bello Prouincias ‚ ,reliitui debere illis , quibus fubdita: fuerant

Dominis . antequam ab holle nunc vitto , occuparentur, ex ratione, :k fententia textus in l.

ab hollibus lz. in lincfvbi Acurliani.C.de_ polilim. teuer. l.Pompouius 44..D. de adqui_r.r_er.

dom.|.16. спице. prima. VbiGregorius iunétis traditis a D.Couarrub. in regul. pollell._z.

part.§.x r.num.7.& l'eqq.de reg. iur. Moria-in emptor.t1t.r z.quçll.6.u.7. Callillo §iculo decif.

z4t.lib.z. poll alios Capicio Galeo,t.'relp.lil`c.x 3. ии.16.25.8: 164.Molin. de щи. difp. i 18.

ex Bologneto , 8: alijs Thufc. tom.l. litt,B. concl.4z.& poll Hotomanum illullrium quzß.5.

variê docente ‚8: dilliugueute ,fAya'lal'iin. de iure, 8: de oflìc.Bellicis,cap.$.num.33.& 35.

cum feqq. Gudelino de iurc pacis, cap.5. & 6. Be foldo de arte iureque belli,cap.8. num.3.§c

5. Solotzan. de [lidiar: iure, пота. lib.3.` cap.z.n.48. 8: go. 8: prœterczi quamquam immoral

lia ‚ liue agri bello capri rcdeant ad priores dominos° capientes fubditos iure polllimmi) l.

li ctiptiuus` zo. 5.x. D. de_captiuis, l. li ager 26. 01чи1Ьи$ modis vfusf'r. amit.l.cum loca 36.

de Beligio'fis Lin tantum 6. D. de diùil.rer.cap.prxma aâione 3 a. verlic. Sieur 6. чтец. 3. ta

men aliena hac fmgula ab hipotheli Lulitani Regni ‚ in qua Philippus , non lolo belli iure»

fubnixus , fedin primis fuccelïionis. 8: Brigantinus ._neque trat Dominus , neque poliellor

шпагата {ас proinde liuc vllo rellitiitorio , aut poliliminij remedio) fed folo, ac debili iu

re petitor .~ quod 8: polìretnò dereliquiîe,.ac~l:liilippo cefiit.

.n I
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«is» A~~.llppofìríliîmè .olim Pompeius An»

eicel-w Загадывай: gepofccmi à-Roma-.

nis iuiìo bello diöloribus Tigranis , qui illo

pui{QJanageraçyi-e'fpoqdit apud Iuůinußms

6iподо, ища. Neшитquidem ’.S'yriz, ne_~

 MM reççfentìäaquübilë'ßégem;qui вводит;

отец 'ibúß ¿graffe? ¿Syriana пилит ‘angulè

cilicipj 4: 31:14:26 mm ‘„депеши a

'JlQmeníáßlieni Qkìriïäŕëíß'ïd Pbßûlâtiïgëtßmf

bizbe'n'ti Regnum vn'oiz диете“: › iniquo ватт

733256124”_дашгшй.`Адде‘Б$,ейап1 A ia

ńùni1151;;bgirqrgińrçimr.'Dionemi.ca шт

mäßigen@íînßampsia, в: пешие:
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contra coluißlle non mai ‚егадаю

nè. Signore ‚ пёдРоШедйюге ; е=1о1о

apportaua vn' Eleuo'le diritto,come

Е: quello del :Duca di Вешать,

benche quello medeíimoï dipoi il

`cedeíïe (331.31 Signor Don ‘Filip

разд-е ~ ~ _ „; .

. „ll terzo-titolo grande per fe,

Hello., emaggiore d’ogni altro,

perche Habilifce con .infallantcz

certezza i menrouari di guerram,
di fulcceflione; f1 è il poffeífo con

ririuaro,epaciñco di (едите an

ni,e‘ditre Regi -nella corona di

Porrogallo,cioè del Re Catholi

со‚.е de"fuoi`glorioli Padre, e,

Auolo, approuato .col fuífraggio

l dalla Sede Apollolica,colla dichia

| ratione del Cardinale 1, e к: Вошь

1 Errigo ‚ colla fenrenzade’ Gouer.

 

' i „шафрановые ‚ со1 31игашё'

to di .fedeltà reiterato dalle Corti,

спай di quel Regno , e anche daJ

tre Duchi di Berganza , e final

| mente col parere , е quafi oracolo

де'. primi Scrittori di Europa .

' Non fi nega però che quello

titolo mirato folo fecondo la folaJ

forza di preferittíone d’vna Coro

fna , lò d'vn Regno da vn Principe,

contra vn’alrro , e fecondo il "folo

valore,`e regole., della Iurifpru

dentia Romana , ftà egli irl con

trouerlia; percioche la prefcrit

rione ne’ Regni per vn Principç

contra vn'altro regolata fecondo

la cenfura , e le leggi Romane, afl

l folu

__`
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IZ

1'plurimentellaiiegano». grani Dot

tor-i, <39) e тщась сЬе Валите:

l 39 Acriaêr Vafquius, Menchaca lib. 2: ~

.| eontrouállulir.cap.5.i.n.z9.öe cap.89.n.3 3,'

| (quamuis aliter idem paradoxe, 8: popula

(0110 ‘(49) .heb voglionobïche à girèrwr (oler ceufcns, д. lib.z. cap.8i.num.

debbie. eKerediftempo immerno

rabile,e almeno. d.’.vn qualche cen

to'anni; ben è Avero che. 'altri' W)

'conevgual fondamento, еацюгЬ‘

tà .l liabilifconq; elferi balieilole.

quella'difolo quaranta anni i. fe

izóndò la lege

qiigilfiuogliaV .diritto PúbllCQJ. C.

e'onfermata'da Giuůinianae m01.'

Корт чпацдо‘сопейа preferirtio

ne quadragenaria fi ritroua accö

` ia con (БЫКОВ) comefon..

quegli della fucèeíiione ,.e guerra

дюна ‚ cheprecedettero nel Sign.

D.~ Filippo il'SeCondo.

'uit ь чиапдоц ГЁСОПОГСЗ › G

conceda , che l’autoritâ ,e regoli:J

delle leggi ciuili de’ Romani , in

' - tor.

iis ,atque Italica Тов: confortio , Marchio

cap.1. 8: .5, ' `

diA ii Ii (”а“) ‚Нna a о. _pel

9.8: 18.l Moliu. Theolog. deiuliir. dil'put.

74. з: (i numetum quzris. Declamaror Frä

cus apud Micol.Vernul§um rom. 2. differt.

politicus-cram. ad Япет (cui ramen Ver

iiulzus idem refpoudet отдели.) Arroius

apud Armacanum in Darte Gallico , мы.

| с.43.1асоЬ. Cafanus lib.1.dc la Recherche~

| des droiâcs de la Fance,cap.r. 8: {eqq. Са

i гашиша. in Philippo,lib.a.q.z. art.3. 8: re

ferenda hue fortall'e prifca decem viralis,

lex apud Cicer. lib. .1. отв: ¿duerfus ‚падет

‚типажа: efio. ' ‘ ‚

4o Ex tationc,& regula l.z.in primiun

61a l.i`.,¢.vltim.& мыт. D.'dc aqua,& aq.

pluu.cap.fuper quibufdam 26. S. Przterea,

de verborlìgniticxapa. de pngcripr. lib.6,

iunêta noiirare 1.1. titul.15.lib.4..co`tnp. Per.

Gilken.de ptœfcripr.3.par't.cap.1i.num.rq..

Aguirre де fuccelllPortugal.4.par.num.49.

8: feqq. Саш-о iu Porrug. z.part.cap.5.fe<‘:`t.

3. 8: confentiunt indubiè omnes , feci'ioni»i

busque fequunrur laudandi.

4t Sic argumento¿exl.yrinter '33:C.de

| SacroßEcclelpofi glolllin nouell. 7. де non

alienandis,cap'. z.§.l`miinus,vetbo nec mul

tum ‚ additio ad Guid. Pap.decif.416.lit.A.

8: immemorialem indubitanter , immo, 8:
fete centenariam lpi'aefci'iptionem agnofcês

 

 Grotius de iure belli,lib.z. cap. 4. num.7.§c

l (ваш. попе: мессы ‚ cliitu, 8: Mediolanen

Cufinus in Apologia contra Cafanum4'

4.1. Aperte` Analialianz conflitutiones in l.omnesl ali/erf. Nullumqueius cum fequentib.`

Софде prœlcriptgo. vel4o.aim.l.vltim. С. де fundis pattimon. lib. 11.1uuäaleg. iulias 6.

Сод. де iure lifci , quas extra eafus fpeciales exprellös in l. vt inter :3. C. de Sacrofanâ. Ec-v

clcf. manlìlle ineorrcëiâs..&multo magis poli.' nouell.1‘81. hœc cpuiiirutio cap. x. 8:110

uell.13iide Есс1е6а1Ъсар. 5. docuere ,.adinittenrcs (altern preicriptionem quadragenna

riam inter Principes. 8: Refpublicas, poligloilam in §.res Мех, inliitut. de Vfucap. 8: in Lz.

Coil.commun. de vfucap. Calireniisin diei. l. vltiin. iinm.7. Cod. de Sacrofanâ. Ecclef, e!

Boerio, 8: Deciano, Fachiueus lib,8. conrrouerßcap, 3. verlìc. Ego vero , cum fequenribus',

Perr-.Bár'bol'a in l omnes 4. num.zi.& 95. Cod. de prxicription. 30. vel 40. ann. piene , 8c

operose` , vt (oler Petrus Gilken. in authentic. quas aâtiones, cap. 8. num. 5. _8; (сошедшие,

arc p.i4. ex'iiun1.zi._Cuiaciiis de preferipr. 8: сегт. cap. 31. 34.. (qiiamuis aliter idem...

hb.5.'obleriiat. czip.5) Surdus decif.- 1,11111n.7.infpecie Ковш . Azorius z.part.lib.11.cap.3.

quçûß. poli alios doêtè Couatrub. iu regul. рощам. i. part.§.3. num. 9. verficul. Quarto,

Peregrin. де iure Bici, lib.6. titul. 8. num. 1. 8: lequcntibus, quos , 8: alios diHimulanrßc'pro

centenaria ptœfcriptione detorquent , dctorta fide ‚ 8: meure , Valafcng in Bi-iggnrmqßpar.

§.z.num.i топи. Macedo in Lulîc.lib.3.cap.5. папы i.E_i-anc.Macedo iu appendice lib. de:

iure fueced. in Regno Portugal. corollar.6.

4; Cap.cum perl'onx 7. 5. quod li tales ,de priuilcg. lib. 6. l. vlrimr C. de fundis patri

мамашам 1.llcg.1.in line, синью. НЬ.5. сотр. iunötis ex profeli'o congeßis à D. Larrea.;
` ` ' '  . _



342. qura laudatos fup.n.39. quibuscô

fonant tradita in вшиты. congruit item

quod vel dupondij fciunt, vfucapionem in

ter modos adquilitionis iure ciuili inuêtos

recenferi,princip.inilitunde vfucap. l.vnica

C.de vl'ucap.transfor. . .

. 45 Vtcunque origine .atque forma lit

propria iurisciuilis vlucapio , ell tamen ‚8:

fuit vfu, 8: approbatione apud omnes gen

tes reccpta. atqne-earenus iuris gentiû,iux

ta Lan inutilis 8.9.vltím.D.de accept.iunót.

leiano in fragm.titul.i9.5.vfucapione ‚ 8:

ad rem expendit poll Lufitan. Pinell. Vala

feu m.Aegidium.Freitas,& alíos côtra Val'.

quium nollcr Шалаши. to.de iure Indiar.

lib.3.cap.5.n.14.& feqq. iungendi alii apud

Hilligerum ad Donel.lib.3.cap.3o. l

L.ex hoc.iure злы Ваш.п.13.|.от

nes populig. D. de iuftit.' 8: iure.

47 Lndeávfucapdi vltim. D.pro (uo.

Cicer.pro Czcinna vfucapionem nuncupäs

[inem lollicitudinis,ac.periculi litinm.

48 Senriuntita de iure prœfcriprionnm

inter fupremos Principes, ôtin controller

Iijs de vRegnis ‚ potifiîmum rationabili , 8:

recipiendo poft Panormitanuin in cap.cum .

non liceat nu. 13. de pratfcripr. 8: longo ex

curfu,Bald.in Lain. ia. C.de emancipation.

lib.& confaqS-iii En. lib. l. Oldrad. conlil`

69.num.xo.ve'rf.& licet,Az'orius,z. part. in’

ftir.moral. lib.: t. cap. 3. S. Sextò quœritur.

inuitiosê. 8: vt ‚Годе: 5 crudite' Nicol. Sera

rius ad Iudicuin',cap.r A1_.quaeft.1 1.8: ad lof

пе сар.6. quœft.a.tom._z. Solorzan.` dict. lib.
3.cap.3.lium.17.8.’{21<‘5¿V occurrentes obie.

еыош de prat fcriptiorie contra primogeni

(пи-атм сит prœindicio nondum natorú,

`Albericus Gentilis, 11Ь.1. de iure belli, cap.

n. Hugo Grotius eodem traëlatu' lib. z.

Capua. nu.r.& feqq.Chril’toph. Befold.tom.

Lpolit.dillert.deMaieftate in genere,cap.4.

питал: traëmle appellat.cap.z.nu.8. 8: de

iurifdi&.1mper.q.6. HenmArnifzus de Re

publ.lib.3.cap.3§~7 ex n. :9. 8: 4o. Arma

canus in Marte Gallico,lib.r. cap.43.plenè

Franc. Zipïzus 'in Hiaru calTani , lib. r. cap`

'17. 8: cap.4. 5. prœfcriptioiie , Cal'tro in..

Portug. 5. part.eap.io.Ayora ‚ Hue anony

mus auâor Arbitri, inter Matrem, 8: Vin

diciasGallicas, cap.7'. §. z. Ioannes Selde
nius nihil labl`urdius, Vafqui; noftri {enten

 

 

 

 

-torno'alleïvfurpationi non li adat

tano , nè puntoiprou'ano , ne’ de~

ritti delle Corone ,' e de'Regnifo

urani , .independentida qualunque

Imperio; fi dee anche concedere..

che il diritto , c'l cöfentimento

mane-delle genti (45) il qualecliâ

riconofciuto, e approuato quello

modo'di-acquillo , per poireil'o di

lungo tempo , intutte le nationi, e

ifondamenti 446) follantialidipu

blica conuenienz-'í ‘nell'introduci~

mento delle preferitt'ioni , cireai

beni, e i diritti priuati , che c_onli

llono in _non шаг Гетргейдотё

nij incerti,e cheV li prefiggano can
celli, e mete allecontrout-.rfieiC.y

alle liti , fuor d'ogni dubio con piů

raggione (47? operano, e obligano
ne’A deritti publici de’Regni (fo

getti (igìalmenoà quella autorità,

e à i'de'ttami vniuerfali della legge

delle genti) conciofiache fe ciò
non fulfe , nè.y li ammetteffe ncote

flo modo di acquiflo per poffeffo

di lungo tempo , giulio , e pacili

co,da vn Principe contra vn'al

tro; vacillarebbono (45” [empre le

Corone, nè vi farebbe frà le. natio

ni pace pacifica, e licura; e con..

pretelli di raggioni anticheffcritte

 nel'

tia fore,afiirmans in mari claußlibu. cap.26. 8: in re limili Petrus Burgius de dominio Ge

nuenli in mariliguftico, I1b.i.cap.7.in lin.& cap.r 2. Ioannes Ifacius Pontanns ’,Vafqnium

noftrnm exculans, 11Ь.1. Di(cuflion.Hiftoric.cap.i6. RaphaelTurrins in-coiitrou.Piraiieiili

bus, feâ.3.cap.i8. & feqq.

49 Hocipfum ef quod (ignanter tametfi barbare` Baldusdixit,velle reuaugare mnndum.

con£456,vbl de Bernabonc Vicecomlte,num.9.& conl.4.57.n.5. lib. 5. quod repetitum extav,

Ё:

115‘

щеп—

conßzój. 11Ь.1.
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nel libro' della Dimenticanza, с,

inuolte nel filentio de fecoli ‚ an

derebbe il mondo sò fopra, relian

do fempre gl’lmperi , e la lor Рай

се ‚ fottopolla si alle calamità d1

guerre interminabili e ingiuíle.

(che appunto così nominò quelle

di Iirnil materia il Sacro tello (50)

nel libro di Giudici ) соте altreli»

alle pretenfioni di fmodata vani

loquenza, che tale è la frale con..

cui 1’арре11а Tacito (51)

E dunque fuor di dubio,che in

riguardo del diritto delle genti,

пок‘у’е PQr la preferittione de

Regni , tempo certo , e determi

nato; (che quanto à соседа 111111`

ratione di tempo , ella [empre fù

propria della Ciuile Leglslatione)

`(53) Vero èche non fenza gran..
Y""{iondamento ii potrà affermare. ‚

che il derrame giallo , е comune

delle genti hzì approuato coma

ben fondato, e licuro contra qua,

lunque contraria pretenfione,il

ро1Ге1Го dei Scetri , ele Corone,

continuato pacificamente nell ’1n

teruallo di tre fucc'eífori , e col r;

conofcimento de Regni, e `di que:

gli che poteano afpirare ài mede.

íimi Regni: così l'intefe;el flo.

{lenne il Senato di Romaßfů C011.

dänando come ingiulia laïGuerra '

molla da Antioco 'Re della Siria?

Mine di recuperare la Proumcia

della 'Liíima'chiaf poffeduta da;l

E.. _. G _alm
g.

go Infïgnïs ad rem locus IudicnmJ

6.1 I Nerf. ъ убедите tanto temporemz'bilfhpw

bac repetition@ tenta/iis? lgitur non ego рессо in

tefed tu tötra me malt? agis, indium: mzbi bella

non fujia.Ad quem multa poli Abulenfprç

ceteris berarxus д. q. 1 1. ö: ад [оГие lib. 2.

cap.1.q.5.& par.z.cap.6.qz.vb1`,& obfer

на: commemoratis locis Epíphanij lib.1.

hœrelLóó. Augnllin.tom.xo.íerm.tog. до

tempore Caliiani, co.lat.5. cap.z4. Urac

litas , non Пилате terram Chanaam, ran

quam Semi pofleros illius quödam terra:

poíietloiis, ntque ex veruflo illo, 8: оЬГо

leto 1цге‚1`ед ех ргох1т0‚8: potiílimo Dei

iuiìu . _

5t Cornffacitus 6.ann'al. de Artabano

parthorum Rego, Veterex Perfamm, ac Ma

(edonum terminos , [eque inurl/'umm рот/Л:

суток? poß Alexandro,per 'vaniloquentiamxî

minas iaczebat.Nizetas Choniates in Alexío

 

  Comnen.lib.x ‚11.1. vbi de Henrico Siculo,

8: Germania Cœfare fufcitante bellorum

caufas abfoletas inuerecundéyíicmdoqui

tllr д Tè иро‘ ’Emma 2' детстврётжштр avatmvan'.

Nec dilïimilia deSolimano Котам: [тре

rium,tanquam Conllantini Magni {uccel

fore repercute, Paulus Iouius lib. 30. hill.

in initio.

gz

53 Vctus lex duodecim tabularum,Re

rum mobzlium annus, wa“, di* пластах/101111,

biennium е/10‚1.3 .1Ь1‚Тетрот1х lege tießm'ti, l?.

de vfucap. Lvn. С.де víu.transt. шва. ш.

С.де рггГсАопвй tcmpor. xo. vel zo. 8: С.

де pratfcr.3o.vcl 40mm.

54 Ех Romani Senatusfenlu; 8: indi-~

gnanterÁQl/intßpud L1u.l|b.;4.c.g. Sifìbg

Antbiocus рай/лит effe tenfet que: 'urbes рто

auus belli iure babucrit, аиш. paterq; пищит

vfurpauerint pro fuis га; тере:ете:п[етшшгё'.

Alia ad hiflor.lucem,_xdê L1u..||b.;; c.z_6.

8: 11Ь.35.с.16.8: vbcrtlm magia,P_olyb.lib.

17. vbi де сопиепш Lyfimachxç inter RP.

manos,&Antiochû» 8: Арр1а1шз m Буки:

С15.



55 lufii'niaiius apud Procopium lib, 1.

de bello Vandalicodn litreris ad Отте

tem» Iтри’facil' ‚ quod Hildcrícum legitimnm

Лгут in cufiodi'a гелем ‚ cuius Regnum brera'

poli tempore iußê excipere pmi/1.'. Nuna щ

modicum гетрш ртиепете: ius ¿pfum 'viola/ii,

Ú“ Ragni nomen in Tyrannidcm tonuerrdii.

Reliqua apud Procopium d.lib.1.& z. vbi

quartum à Genferico {ucceíiorem nume

rat , Gilimerem Tyranuum ‚ ac proinde,

teriium ex ealinea, idcoq;legitimum_,

Regem Hildericum, addendiSigonius de

1mper.Occid.lib.i7.ad annum 531.& 533

Baronius tom. 7. ad eofdem ferè annos

539. а: 533. qulinianuS in .1.1. C. де oflìc,

Prarf.P_rzr. Afric.in princ. vbi de Africa...

recepta, рой nonaginta quinque запое

_captiuitatis Yaudalicz.

 

altri Prencipi ‚ per l'orcline di tre

fuccefiioni ‚ contra altre rante di

Antioc0,cioè fua, di fuo Padre , е

del fuo Auolo . Così l’lmperator

Giuiiiniano (55) centoanni prima,

CheiVandali con violente vfur

pamento s’impadr0niÍero delll

lmpero Africano contra i Roma

ni , riconobbe per legitimo Rè

dell’Africa , Hilderico, nipote di

Genferico primo, vfurpatore di

quella parte del Mondo; e dete

liò,e dipoi debellò comeTiranno,

Gilimera che haueua tolta la Со

rona dal capo di Helderico , fuo~

fratello cugino,e terzo fuccreifort:`

dell’l_mpero , che poffedea; giulia'

_l'inrelligenza , e l'auertirnenro di

Procopio, 

Ma cedono ogni' lor luoco le..

Storie, е le autorità profane, alla..

viiia delle diuine; e fpecialinenre

à quella di Chrifio Signor пойте,

Che nell‘lmpero de tre primi Се

fari, auuegnache l’entrata de due

primieri Giuli0,e Ottauiano Гите

liata lcon violenta oppreilione.

della Romana libertâmondirneno

dopò feilantanni (fecondo il con

to più ampio)di continuo poiieflo

ne tre luccefiori, canonizò per

gqut0,e fondato in obligo , il ri

Conofcimento del terzo fuccef

fore , Tiberio Cefare , е ordinò

fe gli deflè il tributo che fe gli

douea , роте ponderò diuina

 

men’

Щ
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теще il Cardinal Bellarminoêó)

lafciádo _à Polleri per ammaellra,

mento non folo politico, e delleJ

Genti, ma Euangelico, che etian,

dio gl’lmperi,e i Regnin cui prin

cipij furono men giulli (57) fi ren

dono di poi giulliiiimi col policl

{о pacilico, continuato, e ricono~

fciuto da fudditi : fpecialmente in

tre fucceflori. come allerma vna,

inligne Glolla Canonica , (53) с,

molto più quando il riconofcim'é

to èllato di quei medelimi cheJ

pretendeano- hauer diritto alle.

€orone, in coral cafo quello tito

lo grande da fe,diuenta magiore,

par confermare con fiabilità di

giuilitia irrefragabile quei duc.

primi di fuccellione . e di guerraJ

giulia. °

I tre mentouati,e più principali

titoli, oltre il fondamento legale

che dâ fe hanno,vengono in gui

{а approuati da tellimonij di tanta

autorità , che ogni vn di elli po~

trebbe feruír di titolo , e farebbeJ

far torto al Vero , 8€ alla Raggio

ne , il pallärli lotto vn intiero П

lentio. .

La Santa Sede Apollolica- colla

autorità di diece Vicarii di Crillo

(59) per lo fpatio di feilant’anni,da

Gregorio XIII. На à Vrbano VIII.

ha riconofciuto cö Accettatione

continuata la Maellâ Cattolica,e i

fuoi preclatillimi gadre , с Аио1о

Per,

_ 56 Robert.Bellarm.tom,z.lib.3.de lai»

çis,cap.6. in im. ad illud Mattha:i,cap.;z.

камеди:funt Cœfari: Cie/im', de quo nos

plura , intra. nu 80. adde ii vacat РОЙ 01

draduui, conf69.nu, 4, Marram de intif

aicìion.: .part cap. 5. num. 4. 8: varièdil;

cutienteni,Couarrub.iu regul. pcccatum,

;.part.§.9.num.5.verl`. Tertio. Befoldum,

юты. polit. шт. de Maiell. in genere,

cap.4.num. i. ad linem , Grotium de iure

belli,lib_.r.cap.4.num.zo.digna,& ad rem

expendi хрипит, verba in Nouella 159.

vt rellitutiones l'ideicommilli, cap.z.illic:

Scrupulvfd nobis diligentia plenum wfum е]!ß

Paß quatuor demum generations: buiufmodi

quœfiionem produceremu: in medium . Et po

Неё: Тamen quod quatuor iam generations:

praten'j [Ге ’viderentur , baud fußìnereïńus шт

pbfolemm сам/ат denuò tradi шлиц: 9

57 Albericus in Leunc'tos populosmu.

zo. verf. Et credo, C. de fumma trinitate,

Nauarrus in cap.uouit,notabili ;.nu.i58.

de indie-Suarius in defenforio lidei,lib.3.

adu.Reg.Angl-cap.z.num. zo. Molina de

iull.difput.24_~ in lin, Bellärmin. d.lib. 3.

cap. 6. §. vltim. 8: fub nomine Francifci

Romuli. contra Barclaium de pot. Papa',

cap.38.poll moltos Solorçan. d.lib.3.cap.

3.nu.zz.8c cap.4. nu.36.Stephan.Menoch.

lib. x. Hieropolit. cap. 3. num,4. verlic.

ig. Azorius, 2. part. lib.xi.cap.3.quzll.6.

in fin. Arnifœus, азами. de Rep.cap.3.

fe&.7.num. 4o. 8: leqq. Petr. Gregor._lib.

26.de Repub.cap.7.nnm.26. 8: lib.6. cap.

18.num.i 1.Lorinus ad Epilt.i. Petri,cap.

2. verlic. t3.

58 окопа in cap-venerabilem имел-4

bo ex fuccelîione de eleélion . Tresfuccefï

Лапе: continua добавит: _ius [шествий indu;

бете 9

59 Patata , 8: in promptu notitia Ел;

Eccleliallicis, 8; noflris annalibus .

 



60 De Gregorii XIII. pro'Philippi l

iuflitia {cniu Guicciarellus in Gregorij

Ишак де eiufdem legatione ad Philip

pum, Iac. Auguilus Thuanus, lib.73.Hi

Бог. ad annum 1580. Роттемайг: ‘Qi/„V

initio [im: parte: interponen помета: ‚ ne con~

fet'ŕn, cuius arbitriummfß" gratiam fra/ira ambi

цепи, отютет ftmm mi/ìt, qui fœlicem fueo

“Лит Philippe дмшйтшпежщата]; quod

belli interneei'ni теги pro mimerisfui neral/irate

feeerat;Connefiagius lib. Hiller. vnion.

Portug.7.in fine.

6! Hleremiae illud cap.r. Ecceconfiitui

te [придали-‚с? regna, in prœlignato fenfu

de Pontilice Romano exponunt Inno

centius III. in cap. nouit. 13.veri`. @pd

autem (in integra apud Antonium Au

guliinum ) de indie. & in capite folitae 6.

verf. Potuiiies de maiorat. 8c obed. Boni

fatius VIII. in extrauagante vnam fan

étam, verf. Nam veritate de maiorat. 8c

obed. inter communes Petrus Cluniacen

fis, lib.6.Epili.19. Petrus Blaeienlìs. Ерш.

‚146. D. Thom. de Regimine Princip. lib.

3;сар.19. ‚

. 62 `Vide notata, infra propolìtioneip

num. öt icqq. ' . i

6; Sed ст: grande momentum in nomine

vrbis, @priere-xm Senat/is Romani , icriplit

olim de Imperio Othonis Tacitus lib. 1.

Hilìor. annto maius ,imo maximum in

iterata toties approbatione tot Ротт

cium Romanorum pro Imperio Philippi

_co inLulitania . ‚ . ' 

64 Auâoramcnta Hiiìoriz dedimus

{ирга nu. 27. сх Thuano, Viperano, Con

nelìagio, Herrera,& alijs . At prtecazteris
exhibemus nunc Lufitani Duardi Nonni)

Iyerba. in Henrico Regt : Сит igitur, ait,

Henricu: de iure Philippi non iam dubitare: eo

тет deducereЛишать 'Ut 'una via , tam 'Uni

uerfn Reipublicie ‚ qutim priuatis Nepotum

commedie tonfuleret , ú' ad tranfaílionir то

а’ит pronenirent gfìc enim Pbilippum Regno

fibi debito nonfraudandum. Ú mterorum Ne

рогатfрет de Regno abreptam aliquo emolu

mentopenfandam. Et poiieà. : Comitiir igitur

Almetrim' мыт, quibu: Henricus animum

[нит apparait ._

 

w»

 

perlegitimi Regi di Portogalloßì

nell’Ambafciarie di Obedienza, ,

come anche in tutte le fpeditioni

Ecclefiailiche inuiate dalla Corte

Romana in quel Regno: e la Зап-`

tità di Gregorio XllI. (60) quan

tunque con carita da Padre дей

derò che il Signor D. Filippo il

Secondo non li valeife delle armi

in coral affare, nulla di manco ap~

prouò la Giuiiitia della Vittoria..

con Ambafcieria di congratula-1

tione, fecödo il riferifce vno Stó~

rico Francefe di gran nome 5 не,

potrà negarfi da verun Cattolico,

e molto meno dalla Santità vofira;

Capo della Chiefa Cattolica , che

approuatione cosi continuata , с,

confermata da diece Vicari) di
Criilo coniiituiti dal medefirnoL

fopra le.Nátioni,e Regni,iecondo

antiuidde il Profeta Geremia (61)

(ienza ' pero difcutere 'adelio in->

torno alla poteiiá deila Sede Apo"L

Ptolica, per dare e trasferire i Re;

gni ) (6*) nö fiala magiore appro:

uatione (632 della Giuititia Concui

fi poffeggon'o da Regi le Corone..`

Il Cardinale,e ReПЕНЕgo nel>

le CortiY diAlmerin (64) con par-

ticolari 'oŕiicij , ed eipreiiioni. ma

nifeiiò.à`D.Catarina Duchelia di.

Braganza ,"- il diritto fuperiore ad

ogni altro,del~Signor D.Filippo il

Secondo,e s'iliudiògche dalle Cor

ti f1- riconoiceiie per tale: e1auue:

д " . gnaf

J
«v_»- ~~`_,_ _-, _ ~~,. ~,

Г‘г—яn“щ

r:»fr
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1 s'

gnache la (Быта—360135 деП’НеЬ 6;_ In Regnis Gentilitiae flicceflionis;

д . ì v _ Btprlmogenitura: ciliufmodiinteralirr..

то Кем] Vn RanO d] (ЦСССШО' Hifpaniarum Regiia, сне l.ulitaniciim_..

ne Per Vía {angue (65 ПОП PO, oficndimusJupra niini.5.non peiidcre ills'

‚ ‚ _ F. 66 {uccellorls,ex eleéiione, ailt delignatione

trebbe glurldlcamete alterare( J р0‘йгет18е31$,ргоЬас‚ vel Ша Рарйпйапй

_' ~ y     _ ratio in l. vnilm ex iamilia67.§.1.verlic.‘

la glufhua dei legltlmo {ПСССПЬ Neqne enim,D.de legaiunäa reg.l.3. D.

ге‚поп G de@ negare,che0ü€ ella Ílemtferdàer rele .cap. vnico de fuccef~h

6 . д юпе eil ilib.1. eudorum,rir.8&do~

ñ ПОПЕ! ( 7) 8881111186 non пенс, cuere `lnlpecie Regni штата: Ioannes

`Peakel QUIDYltà. " ‘," _ Andr.in capgrandinn princip.verf.Ei"go,l

‚ .. де fupplen. „един. Prœlat. Amadeus де;

' L3. {CUECDZQ (68) d@ ЕГС 601151" Ponte in con(.pro Duce Sabaudia, quoad`

'narori di Portogallo , pronunciata L9üfaniam» quod C“ 139- “um 5$ арий

‚ Ziletum tom.z.vlt.volunt.& poll Cofiam,

1n Canromal'lno d1 Algarlìe., atque alios Raudenf.conl.i.ex num.29.8:

Í \ f“ ' ”МЫ-1.8: in commune de Re nis Genti.

di Согопад 1'81101' litijs poli Panormiráncap.intìlleŕlom.y.

Filippo ll Secondo, quand@ Ьепе; de'iuteiurando,Cyriac.Niger 3.10n1.con~>

„I  .  Y. д  »I ‚ . rrou.cap.4oz.num.14.& 34. cum fe' . 8:

Per' difettf) dl Glurddltnçne 'nel nil.7.Molin.de Prim'ogdib.;.cap.6.nq1213.

Regno ,' ЛПЕОГВО' al gludlcarg neque-ex iuditioiurifdiêtionali Решет!

f d П H, ‚ _ ì . Re ls,_vt in re Laiman. lib.1_. Theol.mor.

cau a е а ucce ~10an OUCH) рег т ,:.сар.;. 5.3.-пцт.28‚ Сгов'дейпге

non eifel-ñ РГОПЦПСЁаЪа да [НЕЁ ! wbellidib.z.c.7.nii.2.7. 8: feite olim Henri»

,j ‚ _ _, _ . ‘ clani Franci apird Thuanum'Grotio lau

l cinque Gouernatori (69) no 'hab- darum,llb.1°5.hiiior.ad ann.l-;9;.L.gf.
. l н l . a _ еле, non Regìsç defuccejliune дат—Ист

› _ Porro П que in conirarium'ail'éioramëta;

{we} exempla expendilntur,funt de'Regnis hzreditarijs,& quae nondiltnju астмы: tra'lie

rant,ilt diiiinguit nolier Molin.lib.__1.cap.9.riu.g.& feqq.erudite` Vimeen'tius Cabetiilslib.1

dif'put.13.& cap.14.ac pierique ex laudatis fup'ra num.3. 4. 8: 5. iuxta quam dillinŕìiomni

accipienda Baldi traditio in Prozmio'Dectetalium, velbo Rex Paciñcus, num. 1 2. eiquq,

fubfctibentes Ruderic. Suarez in l.qiioniam inprioribus in limit. Regis Regni , limit. 1 1.

nu.2z.Gamma decilÍ307.nu.23.Aguirre де fueceß.Portug.i.p.nu.i 3o.

66 Referendum huc illud 3.Regum.cap.‘1.verl'.zo. Domine mi' Rex inte oculi refpl'a'unt to

tl'us 11`те1‚т indices cinquisfedere debeat in folio euo,Domine Rex poli te , Confer de Hebteorum

Regno tùnc Genrilitio, led admixta eleéiione vlrimi Regis, quae adnotauitnus fupranil.4.

Nec dillimile illud de Imperio Alexandri i. Macllabeotum ‚ сар. 1. E: Щит: illis Regnum

fuum,cum adbuc viueret.Qi¿od perperam.\'t vanum improbat Сцг:1из11Ь.1о.сар.хо.8: agno

fcunr qilodaminodo Ammian.Marcell.lib.z3.Diodor.Siculus lib.zo. cap. 82. Denique in..

cieâiuo Regno Concil. Toleran. ia'. Canon. 1 . illic, „25cm Ú“ decedent Princeps [иссеДотет

ibi inßituit. ’
f 67 Diximus [ирга num.34. 8: feqq. Confer item Laurentij Valle locum lib.z. de Ferdi

nando Arag. liege, vbi de Martini Regis morientis teliimonio pro Ferdinandi iure fuc

ceflionis in eo Regno.ita,Et bac quidam grauilïimi,t/9'jìncerl]]ìmi Regis teliimonium fuit ‚ quod non

:nodo per 'vrbcm i'írircinonam,j èd per omnes Nтопе: едим: Prouìncias dimanaul't ‚ magnamque Per

dírlando auxbo-ri'tatrm comparauit.

68 Sententiam hanc Gilbernatorum Latine exhiber Raildenlis ad calcem. coni'.3.lib.1.

8: Hil'panicè,Calir0 in Portugallia conuiéta 5. par. cap:6. Гебы. pag. 85 3. Et commemo

кап: Conneliagius lib.5.ad finem, Viperan. de obtenta Portug.Thuanus lib.70. hift.Bauia

`3.p.hiii.Ponrit'.in Gtegor.XIII.cap,5 .Duatdus Nonnius cenfura in Texeiram 82.

 

69 Arietant in banc fententiam Brigantîni Satellites produëlis Gluel'centlbus in ore.:

сопит locis in l.duo 39.D.de te iudic.l.item (i vnus 17.8: §.Cellus cum l.l`eqq. l.n0n diliin

guemus 3z.§.cum in plures 13. D. de receptis, 8: qui atbitr. recep. l. 4. C. quando prouo

care non eitnce. cap.caul`am 16. prndentiam 22. cap.vn.41.. `de oñîc- deleg. quels ramen..

_. а l l

r i



non improbabiliterocturti poll'et. c! I.

Pòponius :6. D.de re ind. |.3.D.quod cu

iulq;vnin.l.|.§.li plures 1;. de exercit.a5l.

c.'ip.quamuis 6.de orlic.deleg, cap.vltirno

de arbitris,lib.6. ordinat. Lulitana,1lib. t

tit-65. 5.4. iunrïtis tradillâà Marco Anto

niov Blanco de compromill'. par.9.'q. 13.

щи; . Mar.Muta tomas.- за capit-lleg.$i

eil.ç.366.nu.9. Maur.Burg. de mod. proc.

ex abrupto q.79.nii.3.ůr fcqq.0ter.lucub.

Rom.dil`p.6.ex num-5.y Menoch.conl`.3+o.

:1.4.3,: 27 .cû leqqœoaißr conf.99z.to.io.

7o De Lulîtaniz ienfu. 8: allenlii poll

decretum Gubernatorum (axis Gt шагам ‘

grauis Scriptoris rtßinioniû Duardi Nö

т; Ьсопй1.сспГцга inTexcirarn ямы lic,

Inde ad Сaßrum Maritim primar/1 Нолики],

Щ: Munitipùim deduůi...toqiin luto, Regent Pbi

шарит тттм’а' legitimum Ragnifuccelïorcm

declaraue'runt ‚ quorumiud'i'rioßmnc: Сдаётся

(7 Opinan fictcre quo» Атом; тешь шт репе.

наметимeqnlitet Thuan.lib.7ohiltor._

«,i' sii: а fano äé'iáëàìà adaipumim

Атеизм: Catharina: Randi fententie Gu .

bernatorum memorantßounellag. lib 3..

Herrerain.Portng.hillor.lib. nu. Ca.'

brera in Philippi; ~1I.li»b.i3.cap.i.& (ест.

8: сх Viperanoßc aliis Thuanus lib.89.

d if: IFai-ia de Sonia 4~par£pirom.hillor.

Portug-cap.i.num.7. 8: feqq.

` 7; All'eruimus {ирга num.57.

nai .ii-_

` r
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bia autorità come di cofaigiuclicá

ta; è nondimeno vn gran'tellímo

nio dell’vltima determinatione..

del Rè D.Errigo. e del derrame e

auuedimento di quegli , che in..

quel tempo rapprefentauano la..

magiore , e più lana parte del Re

gno5come il riconobbe il medeli~

mo Regno (7°) e lenza fallo di

gran monta,contra il Berganza,e

D.Antonio, (7 ‘l che entrambi ha 

uean giurato Afottopoi'li à quel

Giuditio.

l -L'acclamatione de' Stati Eccle-j

Iîaflico,Nobile, e Popolare di Por

togallo, со i giuramëti di fedeltà;

reciprocati nelle Corti in varij tê

pi <71) fpecialmente in quelle di

Tomar,s`1 al Signor DFilippo,clie

fenza i cöfueti Arcieri дешева:

día Reale,tuttó ’die in mano del

la fedeltà Portoghela,come al treli

al Serenifs Principe D. Diego : e

dipoi in quelle di Lisbona al Sig.

D.Filip о il Terzo, e vltimamëte`

alla Maellà Cattolica di D. Filippo

il @no hoggi Regnáte in quel

le del diecenoue. Olrreche balla

rcbbono à render giulia qualiiuo

glia entrata mengiulla(quádo ella

cosi fufle Пака ) in quella Corona,

la continuatione ‚ e l’accettation..

volontaria de („дамами il fon'

damento llabilito di Торга i (73)

tutte Corelle cole fono nuouo ti:

tolo oltre quello della guerra , e.

della fucceliione,per acquillarc, Q '

pof- `

агат-Фат

{22n-fan@

¿of

î?

an'

il:

it:



i 6

_pofiedereî quel Regno,e di vâtag~

gio ciò slinferifce a cagiondella

fede шаг: Hate giurata da quegli

.chedippi llÍhan violata com'appref

fo fi prouarà <74) e auertafi qui di

pafläggio che i Giuramëti folle ni

lili fedeltà.. reiteratida tre Duchi

di Bergäza,А ио]о‚Радгс‚е Figlio~
10,7hannio vigore anche'di obliga

_re il preferite intrufo,auu_egnache

non habbi .egli {шато ,Íf come ii

Мента С?” ‘à uo Лассо." i

f -Pinalmête il giuditíbßla fente-K

za 'non Eзаржавел: primi Scrit-V

tori diquel tempo infogni genere

(МешаюгЕЗЦёгдецодц{Тбдресы

74 Adinotata,inŕ’ra nu. i;;.&(eqq.

» '75 De hocipfo infetius, ex nu. 136.8: '

fupta nu. 1.9.

i 76 In eiul'modiScriptorum fenfu,'qui

pto Philippi Secundi in Luliraniae Regno

iuíla fucceilìorie,& ingrellu Пасете, пите—

ro in primis ex gallia.Guillelm. Genebrar»

dunnparilienfem inChronographia lib. 4,-.

ad aiinů 1480.vbi lic:Die;1.Iannarü Hen

ricus Cardinalis PortugallueRex moritur, cuius

[uccejßonê' сит Catharina Brigantine Dux An

tomus,ex Ludouico Regis nepos „мы: . e? alii

[ibi deßgnarentitandë’ Philippus Rex Hifpanix,

qui à Cardinali moribundo nominatifs fueran, .

eam ‚Бесит/Лиги»?! ‚ e9' nobiliumf„таgatione

alfequitur . Et рейса ад. 17. Oetobris, pag.

781. Renatum Choppinum, lib. 3. де Do

manio Gallico,tit.t .n.6.in linillic: lmò d'

bodie Philippus Auflriacus materno propinqmt

cognationis iure Imperat [Афиша Regno . Pri

mariů inter Francos Hilìoricum Thuanů

lib.1,zo.Hi&oriarum, vbi inter alia (triade

cenforia de Philippi vita, 8c gellisdta: Ve

rùm hec щам. Lu/itanilt Regni per Sebaßiani»
ШЁПЁС Nation РФНОЗЬСГСЮ (9' Henrici [гадит fucceßionè' adfedelati, Ú' 'vi

dC аппетит nibilomimis qua/iti. adeptione рента

eß'. Dionylium Petauium iu rationario temporum i a. part. lib.l io. ad'annum igâo. ita»

Лепта тетю cadutam Regni poßèßìonem mslm _ad fe trahennbus Pbilippus Hd'pama Rex

дм. Et Henric.Spóndanum, tom. a. oil Baronium ,anno_;i§83. num. 4. in liu. 8e anno

1598. num. i 1. ex Thuano, 8e todem enfu, Petr. Matheum 1n .l-‘lenrico IV. narrar. 4. Silho

nium in Miniliro itatus, z.part.lib. 3. dil'curfu 6. Ludouicum Gothofredum, vtcumgue зр—

feétum Antonianariim parcium lludijs in Atcontologia Coimica , (ub ti_t._de potencia Hif

panica,§.de genealogia Reg. нарды lima; 5. de catalogo Reg. Portug. itidem in line.

`

\ | i ‘

 

Ex Anglia Guillelmum Camdenummuius vet-ba adfcriplimus,l`upra uu.zó. 8e 28. Alberic.'

Gentilem, lib.1. de legationibus, cap. xo. Si ex Scotia ., Iacobum G'ordoniim in Chronolo

gia ad annum 158e. Ioannem Barclaium in Euphormione, 4.part. -iconis animorutn , cap.

7. Sed banc quoque Prouinciam infua H{Гранде carpas rejiitxit жёг/шт Regis cafus , quo amilo Lu-v

[itani in Philippi See-andi Hilpani poteflatem солиден . - ` I

Ех Germania,& Germania: fenfu Thomam Lanlium de Principatu inter Prouinc. Euro

pz in orat.pro Hi lp.pag. i77.& in orancontra Italian1,pag.5 57.Arnoldum Engelbreâum in

difput.de fucceillPriinog.in eleêtoratibus apud Nicol. Hampileuui in nucleol de flatu Imp.

n.1o.pag.681. Vix funnait, aliquot [шиит Philippus Secundus Rea Hifpanorum in[пуфом яд.

gn’ Lufitam'n, omnibus fuis сои/Мити, т natu maximus, prelatus [т ,-ut omnes H‚Дот; produnt.

(Nec difientit idem dum polieamu. 146. dubitatum tuille memorat, nam, 8i inipiagnofcit

merito przlatum Philippum) Heningum A_rnileum,de Republic.lib.z.cap.z.fea.ia.nu.iz.

at 4;.Chrillianum Matthiam in theatro Hiltonde 4. Monarchnsnn 4. Romanorum,& Im

perio Rodulphi II.vbi,quamuis alioqum rabidi _in Philippuni oris,atque odinpetttanñt ta

men fine motfu, mcmoratq; luccellionem illius in Rortugallia, tanquarn prœlatißz exi-Ien.

fici forore geniti, 8: Regnum iuiiis armis vindicantis.Cbrillophorßefoldum.tom.3.dillert.

de arte,& iure belli, cap.5.nu.5.& 15.8: lib.1. Nomico Politic.dilput.de regia fuccefiione,

dillert.ia.theii 9& to. vbi lic tandem: Henrico iure meritofuctejßt Philippus , Рати/ст emm

‚мутит nincebat, nee is, т, а- ßrigantia Виста Eduardum poterat reprafentare .

.. Ex Getmaniainfcriorc,8c Batauia ipfa Antonii faiutrice Michaelem Ilieltium in Hifŕoria

ui



 

fili сброд: ad annum i580. Philippi: ОШ; l ain-fín que] tëpo

lib. z.introdu&ionis G_eographicœ,cap.5.

Ех Italia,8:Romanis aut Rom: fcrlbe- bero la giußitía del.§1g§D°FljiPP0

lum,llb.a~cap.3.8: 14. Horatium Turfeli~ Verfo la Corona ^ POTIOgallO,

num,Epitom.Hilior.lib.10.ad 111111131575. .

quem Philippus Honorius edidit in thefauto polit. ра3.:51;‘.1>есг. Andr. Cannonerium-l;

politic. aphorifm. ad Hippocr. tom. 1. interpret. 1. pag. 149. Martanl, Romae ‚ 8: Romano

„дыша iurelegitimo pos/Idar Rex Philippus . Et de focali-legali.;.part.qua'li.1.art. z. in princ.

Venetum, Andr. Mautocenum, lib. iz. Hiiior. Venetie, Natalem Comltem, lib. 3o. Ioann.

eludir Il Ré .Pbilippo fi bd conferuato quel Regno di Portugallom? lo vanno. ìfßûiPOßefigodmdo P4“

:iframentn com'é :ì loro legítimamentefportante per la [швея/30716 gia detta. Thomam Coßum Vc

menti Hiiioriœ Ioannis Tarcagnorz , lib. 7. ad annum 1580. pag. 31.7. 8: feq. Denique cx

alijs Italis Ludouicum Aurelium in fupplemenro annalium Baronìj, ad annum 1580- Апа

Висит, in Ferdinando Albano ad linem, Philippum Honotium in Thefaurq pOlíj- in {613}?

rione Hifpaniae.& Lulitaniœ, Traianum Boccalinum, quamuis iuratum Hli` ашпотпш:

uerium Bremëfem.l`ed Batauiœ fctibentë, . . ‚ . ..

ti alla Corona di Spagna.riconob

tibusThomam Bozium cötra Machiauel

`

.

8: ex anonymo in traâaru de occalìonc. I СОЗ!

{enfn fcribentem, de iurifdiäa .part. cap.16.nu.1oz.& 1 10. Et ita bodie. ait» ’10€ Regnum PW“

Nicolaum Doglionum. tom. z. theatri Princip. part. 8. ад annum i580. vbi poli alia wn’.

песне fcribentem,lib. 3. pag. 109. Barrholotneum Dionyiium Fanenfem.5.parr. Гарри:

`iialium Germonium, lib. z. delegatis,cap. 17. num.4.. Ioaimem Boterum in viris illuiirium

hoiiemnam hzreditatia in Auiitiacis Lulìtaniz fceptraagnofcentem. in lapi е Lydimcillb

де сепГига {laruum mllndi . Et prater Conneliagium Genuenfem . ex_ea¢_iem genre ‚ 8: шт

genio nobilem Auguiiinum Mafcatdum,cum egregio elogio Philippi Secundi in аль»

Hiiiorica. стад. 3.cap.i.nec inferiore elogio, 8: genio, Cardin. Bentiuollium, 3'. part. bell.

Flandr.lib.4.ad finem . . . .

` Totexteris, 8: nullarum pattium auâtoribus, lice bit, annumeres alios fubieâaonis iure

obnoxios Philippo. íntegros ramen Еде ac indicio ‚ przter illos , qui де Philippi шаг [чет

cellione ех profe lio fctipfere, de queis fupra num. 1 . ex Lulitanis poli inlignem _eloquentiy

8: vittute atque inter ipfos Antonianos -tumultus pro Philippo fentientem fctibentetnquç

Hleronymum Ofiorium Algarbiorum Prœfulein in libro defenlìonis fui nominis , edito ab

Oliorio nepote ad linem , 1. tom. illius opetum, pag.V 1136. vbi poli alias iam expeniaS.

{ирга nu.1. 8: nu. :6. iuris Philippici atteliariones, ita tandem concludit: Hocigìtur ammo

[италexißimemwuane: qui Pbilippo in bac Regni bui'us[пистоле repugnauerintmonт: tantum com;

muni. ищи: propria tantum militari, nequeßrmu totius H‚Трата concordia, шлёт, (9' diuino con/ille

eepugnareir poli venerabilem illum vdoellrina , 8: fanâimonia Bartholomeum Мак-сушки...

Arehiepifcopum Braccharenfem, Philippi Secundi iufiiiiœ fauentem fulfragantemque › Ч?!

сит difpendio fui Vianenlìsexilij aut fuccefius, quem eligir, ne contra Philippum liare vif

дек-ешь vr ex Lulieanis Hiftoricis memorat попе: Ludouicus Munolius in eiufdem Bar

tholomei vita, in prologo,8: lib. 3.cap.;8. Duardutn Nonnium in Henrico,8: Philippe

Regibus ,8: ceni'ura in Texeiram 8:.. Vafconcellum de Lulitaniz Regibus in Henrico , 8:'

»Philippo Бах-дат ЗоиГат in Ерш. Hifi. Portug. 3. part. cap.vlt.& 4.part.cap.1. Salgadum.;

Araujum de lege Regia Porrug.nu.1 11. 8: feqq. Auguliinum Emanuel. Vafconcelljn opull

culo de fuccellione Regni Portugalliae. Pereiram, deciLz.Lulit.nu.1.8: iz. 8: decif.;.nu.19.

_Cabed. decif.7.nu.a.parr.a.8: arteiio 5. .

Ex Belgis, luitum Lyplium in exemplis polit. lib.z.cap.3.nu.11.(cuius vetba babes (ирга.

по.76.) 8: lib.1.cap.5.monit.1 .nu.i i. vbi Не tandem: тут: duo erant, qui Philippum Regeln'

Aante Лить 29' [жителе legitimê areebant, Ú ramen, quo fata votabant .venin Ú'fuccesßt Priemorxui

omnes illifunt; quid? nifl or 'unumfuerent Hifpanne totiu: caput. Magnus[аист numinis , nec femel in

bac gente ( Außriam dico) fe ofiendit, que per bureditatesß' магнит incrementa ferr creuit. Auber

:um Mirzum in Chronico Bel gico ad annum 1580. Francifcum Агент in Annalibus Bell»¢

gicis ad rundem annum. Francifcum Cipzum in hiatu Calïani,lib.3.cap.7.

Ex vtriuique Sicilia fcriptoribus Czlïaretn Campanam, д. z. volum.hili.lib.1.8: in уйму;

Philippi, Camillum Вон-спит де ptziiantia Regis Catholici, cap. 3.nu.1 1.8: cap.46.n.z1 o)

c_utn feqq. Iordanum Vriinum de fuecell`.feud.z.patt.q.6.artic.vu.1lu.8.Atltonin. Amatum,

_iib:_1¿!at.rciol.1.nu.37& 69._Mar. ешь. де fucccll.feudali,§.z.gloll.io.nu. 5o. in fin. Mai;

Ll . „ _ . Cu2“ .
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coricliiara'mentei e con tanta af

feuè'ranza, che folo dopò l’intru

lione. del Berganza , la calunnia hi

hauuto ardimento (77) ¿intaccare

vn si giulio pollelfo del Signorl Da

Filippo il fecondo , e funi glorióli

fuccellbri. ‚ . ‹ =- и
-..- А

J

.Proud dell’z'lzgiußitia, [пи/Мед);

е ода/тал dell’ асс/лишним:

del Bergmann, е de’ Reati di

.Timizno , Scommunicate' ‚ и

Fergie/rn. '
»

‘vy

7 Titoli intorno â cui Ii è difcor

fo , di legitima .fuccellionc ‚

СпЩШе бштипй. Eeclcñlib.î.qii1ll.18

‘сх num-5.8.' 14.8.' q.zo. 12.4.5.8: опасна. п.9

l Auroninum Dianam, to..1o.trac`t.1.iu addi'.

1ЦътеГоМо. .„ ‚ ‚

g Tandem ex iiollratibusmuamnisnon ni

¿ mis, vel origineifvel faileäu nolirunflr'loan

*nem Marianamdibnq.. de reb.llil"p.cap.rqç.

¿inlineiôc in fummario ь poll'eandem'Hilto»

riam ad annum 1579.' 8: leq. Antonium-Ef

cobarium in narratione belli Portug. Al

; fonfum Sanéìium :in Anacœphal. derebus

lI«lil`p.lib.7. cap. 9. vbi lic veré , 8: breuitér;

‚А: Philippus , @iure робот ‚ Ú'armìs poten

_ lion@ Regnum. Ф“ ius obtinuizAnt.Herreram

5in eadem Hill. fxpius laudata, Ludoii. Ca

~brer.iu Philipp.ll.lib.iz.cap.5.& lib.: 3. cap.

1. 8: fequentib. Ludou. Bauiam in Pontífi

cali 3.par. Greg.XllI.cap.5 z. Salazar. Men-_

ldoc.de orig. dignit. Call. Шт}. сер. 4. §. 4.

yD. Chtillopli.Benauent. in monitis ad le_

gatos, capap Molinam Theologum de ша.

` шрам;:per totam, 8: difput. 103. verlic.

Aduerte tamen,Azorium,z. part.inliit.mo~

ral.lib.i r.cap.z.quacll.r z.verf.Nollra artate,

Arriagam копили Еа‚г:.2.‹Ш`риг.24-. le&.5.

. num.44.& feqq.I-Iurtadum Mendoq.de iid.
. I dl lpe. 8ccharit.vol.z.difp.i69.(eä.7.§. 65. 8:

Itqq. Anonymum Auâorem Arbitri inter Martem, 8: vindic. cap. 7. §_. 3.‘Velazqu. Аисп

dan. in 1.40. Tanti, glolllz. n.22.. 8: gloll`3. num.3. 8: 31оЩ9-пц.75. (,allill.lib.3. осип-опека

cap.19. num. 15 r. Valençuclßonlihaoi. num-6.8.- 33.Rol_>les Salzed.de reprœfenmn addir. ad

cum traâatu m, niim.43. & Гечч.Раг1ак1.11Ь.а. rer. quotid. cap.ar.num.6.lîontan.decif.584.

num.z4.tom.z. Denique inlignem Шиш Ecclcliallen. 8: Euangelicae осанна: tubam,Ludo

uicum Granatenlem, proexplorato Philippifius in Lufitaniœ Regno agnolcentem, ¿trainen

religiofo {pil-itu á turbis illis abilinentem , vt inemoratlvflunnolius in eiufdem Ludouici vita;

lib.z. cap.; . Polli'emò veluti prœuilaßut fuppolita tacitis iiominibus hypotheli {uccellionis

Regni Portugall'iœ,lignant rel`ponl`um pro Philippi inte Ioannes Bodinus lib.6. de Republic.

çap.5. 9. fed li fobrini. Io'annes Mariana, elcäe, 8: е1с5апсегшд:егепз‚ lib. 1. de Regis так.

capa.. 8: leiplum traiilcribensdibao. de reb.Hilp. cap.3. proprie @rego-r. Lopez in l.z.v_crbo

el mas propiuquo patientc,glolï.8.q.5.verf.Sed pone iuxta legem Маннит 5. part.a.&_in li

milì maioratus l'pecie ex Luliranis poll Collam,3.parr.drpatruo, 8: nepoteniußg. decidunt

Ant.Gamm.decil.385.Gabr. Pereir.decil’.59.n.3.& vlt.

77 Nominamus. vr vel apparaat, quam delpicabilis,_8: impar _numeros obtreélatorum

iultae fuccellionis Philippi , vel ex intenlis, 8: inlellis gentibus animifque , poll Ludouicum_.,

8: 5сгио1ат Sammarthanos in genealogia Reguin_Franci:c_,fuum limul liuorein , 8: тГсл—

tiatn faâi ‚8: iuris prudentes , Scipiouein Duplaixiuni in Hiller. Francix in Henrico III. ad

annum r578.nuin.25. 8: leq. Ioanncm Prancifcum Решит in (,hronico Hollandiœ, tom.z.

ты z. pagin.416.& lequcnr. Iacobum Callanum,lib.r. de lerecherche , cap.; .ad ŕin.C°laud.I

Bartliol. Morillotum in orbe marítimo, Шт. cap.zr. Matthiam Bortium , de iur. Maxell-it.

apud Arumeum, tom.i. de iure publ.dilc.3o.cap.z.§.iz. 8: сх illorum plauliro conuitiâgftfs,

‚ L f .ì 1

' I



poitßtigantinam rebellioiiem duos [ибо | ° ' а с ° ’ С
tarios Macedos , priorem Suofam rnllica- d1 guerra _gmft ’ d1 Paciñ О.

num magis in Lulitania liberata , poite- | OÍTCÍTO согшиаю PCI’ l0 {рано di

riorem Macedum in propugnaculo Luiita- | ‚ . ° ' 

no Gallico, parta. 8c in appendice poll li- | {СЕЛ}: ат“ In [ГС [ЦСССШОПЬ fon'

nexium аешге fuccedendi. vrbiniorem.. |dano, emanifeilano con cuiden

patalitallrum,fcd vrrumque œquê,& gra- \ . . . . .

uiterpetulantcm i nec modelliorcni Luû- za 51 palpabile la gluülflîl s COD CUI

tanoltalum Biragum in Hilloria delle ri- | alla Magßà Cattolica fi de@ la CO.

uolutàiouidiPortugallo ,aliofque eiufdem l  .

iîdtiiiudicußtmodeftiz. топа (l1 PortOgallO , CllC гепдопо

' 4 e l parimente del pari manifellalïn

Igiuilitia, inñdeltâ, е у101еп22ь,

con cui fi Vfurpò quel Regno il

I ribelle Duca di Berganza. Ma.

percioche da соседа ingiulia in

’ _ _ trufione , come da proprio fonte.

` Ё ‚ li deriuano nel ribelle gli' elfetti di

„ l ' '-f'" Tiranno,$commuícato,ePergin

'78 Inngenotara",lin`fià proponi.,_p¢r ro,iquali fi trasfondono (73) an

Дм“??? 930909123: ‘ che nel [по figlio , е ГиссеГГогс,

 quinci per procedere contra lui,

.l e per efcludere il nominamento

de’ Vefcoui,douuto folo alla Mae

ilà Cattolica ( principale argomë

| to di quello difcorfo ) li prouaran

l no breuemente i mentouati punti

delfindegnità del Berganza, e fua

iniqua vfurpatione; titoli che laJ

" maluagità li è fludiato coprire, co’

vocaboli fpecioli di giulia accla

matione , ’

Buttiamo per cemento fonda

mentale del tutto, vna comuneJ

_ ' _ _ _ c _ conclufione . (79) che almeno fra

..n.izâzfinîâzaar‘salirr- стапелравсЬеах

‚ fputa , ed е che in quei Regni

Chrifiiani ,oue la Maeiià , e’l fu

premo dominio fi troua nel Prin

, cipe,fenza dipendenza dalla Re

.'| publica,giamai fù, nè pqò effet

есл

~ ..\..- ‚

  

-_4"is’‘.L
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iccicoâ fuddici negar Vobedienza

àcolui,che con legitimo titolo

han riconofciuco per Rè , аппе

gnache circaii modo del reg-ere,

пашнею fembri loro Tiranno;

е in confeguenza, nè il folleua

menromè la riciamatione dci Re

80 Dilliuéìioncm hanc Tyranni título;

à Tyraimo adminiiiratione, liuc vtloquû

cur exercinio, quam re ipfa aguouic Augu-A

iiinus apud Grarianum iu cap.ncque enim

9. verlic. Neque 'l'yrannicœ 14. quell. 5.

тент: nolìcr in infignita, Lio. in princ.

5: vcriic.Orro яды Gregorius, glofï. x. 8:

7. rit. 15. p. z. exprefiic Caictanus ad Diu.

Thom.z.z.qurli.64. artic. 3. in princ. Bar#

rholus in сга&.де Tyrannide, nu.: z. 8: 27.'

Arifkorclcs lib.5. Polyricorum , сардо- 8c
\ l \ l’ ' ‘

О 11b.;. cap. 5. lib. 4.. cap. lo. 8: рой Шовgno’ Puo (_iePOrlO dal {iogh ’ n? i lingularum difciplinarum coi'iphzos.paf_

lacclamatione , con cui confenn- am nouiores.

rà , е fi foggertarà ad altro Signo

 

nuir..56. illud non fubticendum, fuiffc hoc

Гадкий dominio , е Tiranno , Геп- g

Toleranum 5. Can.5. item :Nolite tanger@

da quegli ‚СЬС con ПЕО1О legni'. ' illuditem:Quinonobedìerit Princigi,marte

давший , ГаЦЕОГЁЕЁ dlvn РГССССЕО ad Timorhœum x.cap.3.& ад Titum,c.3.8c

prœceprum in celiamento veteri . Exod.

za titolo , come il chiamano com`

Clmflos meos.I.Paralyp.cap.16.& Pfalaoq..

mo Кё ‚ è I'lOfldÍmCI'lO Tlfan- mariamnquod ех libris Reguln,torcaf1îs

. ‚ Petri cpillol.1.cap.z.verf.x;. 8: ех eis Cle»

Euangelico (3*) e dottrina Apo

Theodorus Balfamon,& nouiores.

) ' 8 ) ' ' 'ladri ’ ( s С Dottori Cattolici ’ contra mores, in Hn.8.diilin&. cap.magnû

Sergio Papa,Can.z. inter capita Synodi apud Holoniumßz cap. 14. 8: 15.cx Synodo apud

taceam, де quibus infra.

nondum notaris vulgò locis de iclolarr.cap~15. 8: адиегБСпоШсоз‚сар.14.С1ешепз Ale

cap.|g.Ambrolìus lib.4.a.d Lucam,cap.5. Hieronymus ершом. Augul'ŕ. epilìol. 5. 8:814. ‘

  

81 Ь/ЁапЬагй сар.22.чегГ.21.де quo pro

` ` _ . pri:` in rá. num.89; 8: propoliml.' 8: fupra.:

re, fata fufhciente à far che cofiui

ПОП “а ШБШЁО чГиграюге del' cap.zz.verf.z8.lnibi. Prinzipi populi tuinen

тщеты, vt agnouic Paulus Aäuumßap.

z;.verf.5Canon. Apoíiolorů 84. Conciliû

I i l l `

ПЁЦПЁШСРЁСЁ СЗПОЕ'ЩЁЫ Theo ' verl.|5.quo (ере рго Бде,8: obedicmia. Re

gla С 1 POIIUCI (80) dlfiîlngllêïldOiO gibus debita. vcuntur Запад Parres, vt in_.

I Ccncil.'l`oler.4. Can.75.& Toler.16.Can.9.

, . . 1. ca .i laudacur, in ca .2. де тайог1:.8:по nell еГГегсшо. оьсаЧеЁ. P

Quella conclulîone hâ per fon~ д s. Ех Рац11ЕрШ.ад Romanos; ...am

mens llomanus,lib.4. conllit.Apofiol-cap.

‘  ° 12. 8: lib. 7.cap. 17. adde Canoncm Apo»l

11701153 s (82') mœfa ’ e Pratucatfl’ llolorum 84. ad quem Ioanncs Zonaras.

con vniforme Confenfo da Santlf- ‘ _ `
. ' 8,) (84. ‘ 83 Cap.z~ де maiorir.& olied. cap.om

ПИ“ Ponteñcl 1 ( ’ Сопш 1]’ ’ nis anima z.dc cenûb.cap.1ulianus94.cap.

qui`re|illit.97.cum feqqd I. qu.;. cap. qu;

Che 28.1r.quxl`r.1. _ t

$4 Goncilium Agarhenchaudarum in cap Luc maiorirßcolned; Pariiiçnfe fubLudoui

Со, 8: Lorhario. lib.z.cap.8.tom.;.Concil.parr.1. edit. Seucrim, 8: Concil. Meldenfe fub

Lauriarum. 8: ТигоиепГе z. (ub Carolo Magno, Can.1.Aqui{granen(c 4. fub Gregorio 4.

parra. Calm 2. Vuormaticnfe (ub Adriano z. liuc рптцт {ub Rab_ano,.Can.. 4Q. qua: Hn

gula reperics tom.3. parmi. fcâJz. Conciliorum edicionis Seuermi, vt interim Tolerana

85 Sicin primis vcreres illi Apologeticorum pro Chrillianis ‚ canquam Galilœis (editiofì

fpiritus ‚ apud Gentiles infimularis, Auötorcs luiiinus Martyr. Apolog.z. ad Antonium?,

Terrull.in Apolog.aducr.Gent.cap.g1.8; 35. 8: ад Зсари1ат,сар.2.8: ехегседд rem magis

xandrin.lib.4.Sri-omarcon.Arnobius 4.aduerf.gcnres,lngnatius epili.1o.ad_ Smyrncnfes , 8:

in ерш. ad Anriocheuos,lrcnxus lib.;.cap.14.Marcialis Lemouiceuñs cpifiol. a. ad Tolo

l`anos,cap.\.\' рейсов, 8: (ub Crlaribris Christianis Chryfofl.ad epifloi. 1. Pauli ad Rom.

` «ná



¿Cad Нита 18_.concion: gr. 8: Еп‘ргоро- (85) che ,E infûgnâ

{itiouibus ad ерш. ad Roman. propoi. 1 а ‚ _ ‚ _ _ ì

Opratus milçuit.g. aduerfus Parmcniauíi, EO obligo d1 COfCICDZEl ‚ li. IlCOnO

Symmzchus Papa in Apologetico adAna« ‘ . - - ‚ .
Пабцт Imp. Fulgcnrius Rufpenlìs Epifco- fçlœcnto" С l O_bfîdlenza' de [ud

pus,lib.r.de myltcrio mediaríoîis СЫНЕ, dln а 101’ Prenclpi „Y ЧПЗПШПЧЦС

adThrañmuudum chem д I к orus Pelu-  \ . .  .

Hora,lib.z.cpiíl.116.& fcquiore {çculouion COGOFQ ОРСПРО jdl Ткац

fenfu Ioanßaresber.lib.4.Polycrat.de nu- ni’ дичи}, ed lnglufh ‚ (67) СОШС,

is curial.ca .r . .8 Р ' à punto operaua Tiberio Cefarc,

SiS Schulz . 8c Doŕŕorum Dux Angelic. (88) cui ordinando Redentored

:Thomasßd cap.r3.epill.P.1uli ad Roman. -

8: 2.2.. qurfl.1o.art.lo.in corporc, 8: quœ- И рагаНё 11 [ПЬЦГО dOlllltOgll,Cl

{По xo .árlzrív ofi ucm,{inouioribus va- ‘ ‘
¿es за: &даи‹1ЪЁчЬ2ггйт rraétanrssßuariû renqqueno РГССС-ПО саЕ'ЮПШаРС?

in dedfcnfor.tidei,lib.3.cap.x. 8: 4. Moliimíc Per 1ПСОП’ОГЕО (39) ащопга

infr. ifput-.28.Bcllarmin. tom.z.lib.;. cap. х ‚ - - ‚ -

3.9.prœrerca,Bencd.Pcrer. ad cap.1;.cpill. del Кс de Reg! ‚ С SlgnOf до 51—

ad Koxnan.quaeft.1.& z.IoanncmLorinum g gnori д e in altro 1ЦОСО те.

ad 1. epiltol.Perri, cap. z. verfîc. xg. Man, ‚ —

CureLin Cod.adlcg.Martini, cap. 3 2. nora ’ ' ’ de” '

32.0: inning., 8: de immunirllcclcf. Шт. ЧигсГыо. poft типов , 8: poft cgregiam ,1. 15:

cum (сонет: titul.13. рама. ex nofrraribus пот! olim Prœceprorcs , 8: ail'ìsëru , 8: Sena

rorio confeflu ‚ uofcriSolorgan. dc Ind. iur.rom.z.libiz. сараз. nu m. 77.' 8: feqq. Larrea.:

alleg. Fifc.63. cx num.5. Valençucl.conl”.4.n.79.«Sa i'cqq.& cx cruditorum fubfellijs Ioan.

Pilelac.lib.x. feleâor.cap.9.& dc Idolol.I’oliric.cap.9.:\r lo. Ari-ron. Augufrin. in cpirom.

iuris PQlltifichde. гйщ. 8: torn.3.lib.3§.tit.z.Guit. Вист. integris fcrè libris contra.;

Monarchomacos i 8: prœcipué glib. cap.6. 8: feqq. Carol.Scrib.'1n. lib.l. infrirur.Polir.

Chrifr.cap.7.Hugo Grotius lib.1,.dc lure Ье111‚сар.х.п.3.& драит fcqq.Henning.Arnilœus

in c_ômêmlc auâorirate Principii,in populos вёрст iimiolabili,c.2.n.2.i3c icqq.&c.4.ex n.9.

87 Exprefïa пасс рггссргйо росНПтё in ерйГы.Рссг5‚сар.2.чсг[218.й115с;.$':т:дышит

te in omni tempore domini: поп :antùm boni: , cfr made/lis. да тат dxfcolis . мы: , prauis ‚ vi:

vertir Arias Monranus,íiue iniußmö.' ryrannis,vt acccpcruur iam olim Clemens Romanas

lib.7. confcir.Apoftolf;ap.17.ClemensAlcxandriudib.3. Pœdagogijßap. anulgenrJib.

1_. de myfrerio mediatoris Chrifriad Regcm Thralìmundum . Sed 8: iignarê Apofcolo

Paulo,ad Romanœapdg. dum {ubicâioncm , ctiam propter confcicntiam illis inrim_auit

grga Principes (неоне cnim alij farà гипс Romœ Principesuiifi Caligula, 8: Neronchioc

çir,crudelira_ris,& tyrannidis moufrra, @aporrcntalac Acìuum Apoir.cap.23.ver(.5. quod

loci erga Ananiä Iudaaorñ Pouriiicê,quanrumuis impiû,& ininfrü agnouic pracepcionem

rcuerêdi, 8: поп malediccndi,vt expandir non fcmel,& prœ alijs D.Cypr.cpifr.5 5.638 69.

88 De Tiberio Лифта ботал/с vocat cum Hifpanus nofrer Paulus Oroûus lib 7.Hil`r.

cap.4€’¢‘extrema crudeíítatis,vt fcripiît Zolimus,lib.1. Hifrormotulmôc nobile iIlud Тает,

6.Anual.Si recludantur Тутаппогнт метеора/[с .1fрт laniatnsióf" Щи: quandoivt torpore vcr

beribusdta ferritia,libidirzc,malix rauf/41m animas Мастит.1сст$иеюпй in Tiberio,c.75 .illic.

дна]; т: poli mortem Тvranm'[шла mam-nrc.[oanndaresbcrienñs lib.8. Polyfrrarici, mg

89 Marrliasi cap.zz.verf.3 1. vbi Пс ChrifrusDominus adHcrodianos,&1>harifscos.Rcddi

t: quœfunt Сдан: Серию" qszunt Dei Dea. y(mibus verbis intimarum fuiilè reddeudi, Ii

cur ccnfuchu rriburum,& ita obedicnriam honorcmque Regibusfcnûr veluti cxponens

Paulus x.ad1ìom.c13vcrf.7.& Pauli Paraphrafrë agens Tertul.in {corpiaco aducr. Gno

{ticos,cap.14.po Г_r alia. Debmc eff excquìtur quomodo шт tefubijci poteßatibumcdderc iubcns

an' tributum,tributum,cui ища], vrŕïlgal id e/ì, видит Cmfaris Cœfarim'r qua: Dei Dca : folus

пиит Dei bomo condixeratfczlzcêt Реплик: ст quidem bonorandum, 8: fufìore ехрНсагшСбо

çilium Pariiienfe [ub Greg.1V:iremquc Ludouicoßz Lothario,lib.z. cap.8. cuius laricrcm

texrum уйдем piacet,tom.;.Concil.parr.x. pagin.gor.editionis Seucrinißc pofcqurinum

Marryrem,apolog.z:ad Antoiiinum,cx communi Баней: çenfura vctcrcs nouiquc Buan

депеш Hifroriz Expofitores . - '
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l9

delimo c'i lmore r {то (93) ch lí
u Ь‘ ' ‚ О d ' " c” federunt Seri/ne,Ú'Pharifkißommaergoquarîi:

[i obedilie a' comandamenti(pur I

che- non contrariafiero a'l diuini)

de' SCribi ,i e Farifei , che fedeano.

sù la catedra di Mosè. Y ‘

Il collume inuiolabile della Säta

Chiefa , che non _folofi ailenn@

fempre dal `confentire , о partici.~

pare nelle congiure, e folleuamê'

ti, etiaridio contra Imperatori Ti

ranni , e .Perfecutori dellafveiŕaal

Religionc, come notò acutamen

te Tertulliano, (90 raccordarldo

frà gli altri due foli efempij, l’vno

di Domitiano (92) Autor della fe‘`

condaperfecutione, fecondo Ne- -

rone , ed 'lier'e'de della fua'iierezza

 

vgiulia il titolo , che glidâ Eufebio

Cefarienfe„ ¿e'giuilta lafraiit dell]

niedelimo'TertullianQ:_ i?? Alli

zo della crudeltà diNéiìotlê. y le.

iinalmente'huomo si barbarsmlîw

diceafi fra fedeli, che farebbe ye.'

nuto YAnticrifio fond la-fgztfribieíf

te di Doinitiano , çcome, teßíiica.

modo Antoninoinouda'nnato dal

Senato di Roma per più crudeleJ

 

di Domitian'o', е più impuro di I

K Ne~ ‘ ` '

9o Матка? mpeg-Super шьем Moy/i

que тети ~nobis , feruate, Ú'fàeiteJecundum

; орет 'verb eorum nolrtefzrere. Ad quae Verba

Lyraiius, „21314 Prelatis тат maiis» с]! ehr

diendummifi т bis .qua fun: manine/ie contra

' DenimNcc атташе: Gratianus in extre

г uio 3.qua:ll.7.quamuisvariè alij eat` Patri

bns apud Maldonat.d.cap.zg. Matth. ‚ с:

_ ,_91 Tertullianus ad Scapulam,e.z.& ple;~

niort: {мы `in Apologetico, cap. 35.161140.

ait, casu. ú- Nigri. ú' ДЫМ! Упдщид inten

dans [литым/ЕдетCajàrm г Упдьеиййисйч

bus eius exprimendispaleßrieamцентрам:

telligit occil'ores Comodi in Laureto (tran

giilati) Vnde.qui armati Palatium irrumpunt

omnibus Stephanis ,usqueВашему: audacio

i-es§(coniparct oppteilorçs PertinatńsPlan:`

teiiio, 8c Stcphano coniuratis in Domina

Elim-(de. Romani: _mfellßfi Мел. de_nonthri;

Milli. f- ."

. . .

‚.‹. д

l’ .'~`1

` I ‘;"`:.". 'LR
à u “ll~^~r

t » y91. Diäus iam olimDomitianus Коще

ac .poetis,(.`aluus Nero: quenali fatyt. 4.

_ сит iâ'femi animum laceraretl-'lauius orb?.

Питье caluofendre: RomaNeroní._

-Aufonio in duodeciiri сшит. .

Frater quem Caluum dixit[на Roma Ne;

тонет.

Et hartes Neronianz erga Deum поляна

¿mieu trouw“ Eufcbio Pamphilo sza~

rez Epifcopo lib. gli-lifter. Eccle i. c.1 3. de.

_nique fete Sicula proximus, Iuliano Apo;

Пасе in Dialogo deszaribus,

1'.' (313" ’ l

1

'lr-BHL. ‚

93 Tertullianus in Apologetica, cap. 5;.

- Tentaucrat, Ú' этими: portie Neronisde,

s Geronimo (94) ГЯЦЕОСЁСОШ- fcrudelitate. Cuius hoc ipfo teßimonio vtû
l ) l t

tur Enlebius) |ib.;.cap.|5.l\1it:cplior1is^ljbil

;.ciio. iungc Philoßratum in Appollonio

‘ Tyaiizo,lib.8.vbi de Domitiani nece. Pere

шееТyraonum.percute.fyrannum.D.Thom¢`

de Regimiii.l>riiicipuin lib-.Leapóa “ЮС;

ЫсАссёа-ш Domitianus.

91 Hieronymi in Daniel. cap.'ri.verba (tint: Multinoßrorumputaatobfiluitid, attua»

pitudmis magnitudinem Ватники. Мегопст.4ппсЬтЕЛит ferè. El: Hieronim. verbis Glollz

ordinaria ad lib.1. Machabœorum,capit.i. `niŕi quod habet,Damitianum,ßue Мегалит ‚ 8c

verendum ne non veronique meiidumiit , 84 »legi potiùs debea-_tn Domitium Намет.

quia dc Nerone , ¿si Antichriiio venturo fuit frequens illa opinio, (en_ przfumptio.`

quemadmodum illam recenfcetaxatqiiç. Augullinus дыме ciuitate Dei, cap.19.„Sula4

pitius Seuerus . niinius crtoris huius aller-toi' ‚ lib.1.. Hifìoriz lacra: ~, 8l Dialoga. in fino

de S.Martino.A.ddcndi Baronius tom.i.ad annum 7о‚п.3.& 4.8еНагтйплйЬ.3. де Вещал...

Poiitińcap. i @Bciiediůpererius iuDaiii'elem,lib.i4.pag.mihi 697. Suanin defeni'. contra

. . -,. ‚ i. _ ‚и



(ввез Àiìgl'ilib:5.cap.io. mummy 3.' .Vlal- ' (95) ‘
unidadeulißdc Antichriiio.’ ‘ l| Naropa ’ ,e neng Fatah

-; . _ i congiure ordite contra-co (loro,

д; loannes Sarésberîenfis lib.8.I>oly'cra non ñ trono Comp11C@ Ver??

eioiwap-.igwbide cominodo.viuus.iufm _Chrillianm hauendo-l [скорее laJ

или Ьитапбзепътёидёсашнд'‚и: quidam ~ ‘ f 6

eß'déférìplio Туники Lampridius in com- ` Santa Chlefa деееГЪаю ’_(9 ) соте

тодойбасс1ашас50п5Ьиз.ГСП йтргесагйо- Tiranni fenza titolo, glivfurpatœ

nibusSeriatusin illum i Senior Паштет, ._ l , . .

.MWWNmMßcfm-ß д „m-m., Саъи- ri de laltrui Regni , auuegnache

soilinu's'-iá-Marco АнеопйпожтниЛегат, С ^ ' ‘ ‘ ° "с¿wm Ú детищ. Paulus этом full` ro acclamati, e riceuuti да

Шшо. навещаете, capos. Popoli , fotto рте—кейс che il Prin
___.___.__„„;.“"„_' ‚' 33." f ' Д ' cipelegitimo lgouernaua tiranni

""9C_§__`Còuduëun`_§räâhë.&verbî'Canz гс» camente; intornoache cadono
.Kp мох-от де а itocoiitra нит Epi-  .   .. . .

.. @pm_czthcdnmúuc „me „щади, ш taglio due notabili efemp1|.l v.

Вероятны ImpûiúñobtíherfdiCupidusicß по delle (Нате {СГЁССЩ'С ‚ (97)

enim ‘Tyrannusßoncilium Conilantinopol. . . . . , _ .

8.aâionc 1.8: 7.vbi dc Pliotio pctuafoiië. cui ña ГЕШП :Reg1 d [ГГЗСНО a che»

imòtyráiiicéàquioiifdam auathematiza~' ’ _ _ '_
tä'á'ù'* fthifmafieis inflitiito in Eçcl.Con- БОЦСЗ‘ПО НЛО“ T1

ciiìüt'èìtIulìinianèoçodlïacri 6.1le diucl'» ` Tanni, П длсЬпага anCâantC СОЦ

апогеемаститые-кв: где Sacîof. Eccl-   ° - ~

infin-:Toe ineeili'siiopiäßrox Thioiioiiao. еассщ депгапша, ’ 2атЬ:1 соте,

integer свищи; дс'швгтпфз his. qu fub i vaffallo infedele; vfurpatore del
"á n -I _ il) ¿Chmn-".1, . .` t . _ _ n ‚

туг n is „ .› la Corona contra il {по Rê;l altro

'__ y '_.1 в __ _' ___ ~ della Lprimitiua Chiefa , (98) Fla

:f ‘ i _.3. egim,c' i' .v до. ‘ч . q . . .

нацепила nota Tyl'iliillidis :Reliqua лиг? [110 Mammo ЬЗГЬОЬСО dl Reh’

ermonhm Zmbrifü'infìiiinrum сито-т]- ' ‘ ~ - ~: '~ ' '¿mido com iiofqoáaubi тишины. ЁЮ‘Ё’Ё реегдсго'поп indegno d*

lenni еадет claufula,in alijs lìcgibus , vt I'Cgl'lâl'C, »fu acclamato, е псово

ciiinqueingpijsimprobifqnc,tamë _fuccef- a' ° . _..
ñonègäuf_`Dŕuihö ïii'uicio ад Regnuml то- fungo, lmpcratorc ’ nella Fra

:ansia-c proihdè lcglclmîsnéec судите; cia;e«nella Brettagna, concorren

tuidwtilemboamoi’. Ас ia 0,8: imîi' us,Á ._ . . .

olle'ndit fatis", Едет) tyraiini nota -prœcaetc- ¿Quiaua'Corona Уа1еппшапод

fiyiiiiin'zim-.iiiiiiuiiiiquiaßiioapcrw'Dei Secondo'difaffetto alla Religione
per'ńiillu'liibdit'usfin’Principcin темнице; А ¿_ _ _ _ _  _

там kibenditßuì.Barclaiusilib.'3`4 дм ' ‘-' ’J _' Ё ‘ ' „ Са

КС'ВШУ СОМГЗ quilrcfhîommoll Abulenfc'm fäalianus tom.4.aimal.ad amioó. num.4.‘& 7.

cxpcndcndus limilis lotus 4.R¢gumi¢äp.9.verf.3 i._vb_i рок alios Gafpar западне пцпщо

  

‘7‘98®Ч\тЬгоадте‘рбГъцлд Valentinîánnm liuc сруб:` 56. lib. 7. in rclatione legatiouis

Mad Maxiiiiirmfù epil't.58. diét. пилы 8: Ге itidem declinalle à pi'zfciitia Eugenii

Тушим ‚ фит изгонит lattoneih vocat ‚8: .vfurpatorcm indigiium folij Romani lm

pë'rii ‚рецидивы ЯЩЬгощ Исгьвгевс vtroque Baroniustoin. 4. Anaal. anno 387. 8: in

Ambrolii 'vita шпат exillius fcriptis conci'unauit , agnofccns Maximum,vel tauquanLa.

Tyrành'um excammuuioatum'fuillè-ab Ambroiio ,'vel (altem ab illiiis commiinione Am

brofium abltimiiiiech .Yr-Martino Sulpitius Seuetus in illius viia,i.om.13.,i|ii¢: А ronni

plo'fûl'cilicêr Maxi'iniäßwqùoma# ngunmbßinuitdicen: [unen/'a ciu; parmipcm effe nou рот,

qui düos {припадая щиплет, адепт vita схрийтгдипве qiix lequuiiturm notata cx

еодет Scucto intra propolitq.. 

‘3.’

А“:Ц‘13*

¿_1¿l<A...-L‚—



ZO

СЛЬОПСд (99? ‚С Рад-55316 С1`6811АГ- | 99_ Fuif Valcnrinianus Sccundus lullin;

,_ _ _ 1*, . ` _. ' l marri's fuai'u parum asquus Catholicis,8c

ГЦШ ‚ пи la d1 шапсо АКПЬГО- | indignèerga,Arrianos indulgcnswt vclli.

gio , eS.Martino sîaflénnero dal | que?fx."4'?°d'Th¢°d°Ga".°’de5df C"

- rhohca nuuóhs ad cam notaris àBaron. щ:

di lui СОШЩСГСЁОЮОШС Тйгап. anno 385.8.: è contra. Maximus confeiiionc

 ° _ | Carholicus,vr apparet ex ea, quàm ad» Sy

ПО [сига ruolo’ e lo БСПЕСОГС de' ricium Рарагп cdidxr, exrarquc inrcr huius

gli Annali ECCÍCGafiÍCÍ COnfaCrò съём. потерт. Pontińcum. а; prœrcreà

. - J  ‚ ja rmabàr: Non [pants fefump if: Impci.

Il moine ада ГРСЧЪОГЩ de fc' тип, /ëd impolìtam [ibi àmilizibus diurno mn

colx, coll elogio d1 Tiranno , fol -т Rßg'li "fœlßfdìm ‘mi’ #fmII/'v Ют;

h Г f . l | цитат al: со Dcwoluntatem шт репе: фи.

PCR' 3.qu l V играю qllC Re’ um incredibrli светя идет:fulß'et. vr rnc-

gno con inñdekà ЮС ГЁЬСПЁОПС moral: Sulpirius Seucrus пирс: laudams..>

I ' ` Е: ramen cum ry rannum plcno,& côíìantì

COnKrâ Il {по imPCfâtOI'ß Grana* оге есс1еба&.Ы1Еог; nominat.Paulus Oro-V

ПО ‚ . _ тПшз lib.7.c.34.Maximns 'vir ”шептали:

° ‚ _ ‚ ‚ ‚ (y probumtqueáugußo шутит]? contra Sa

La diChlafélIlOnC dei COnCIlIO aumenti fides» per tyranm'jembcmerfìßbt; in

. - Britannia типа: ro - ma i2 а exercim т
generale4 (юз) СопйаППСЦГС ’ Il регат credturïâeopâonlib.5.oap.xz.& Icq.

quale condannò Per епопеа, {СЕ-1 Sozom¢»n.lib.7.cap.13.80crarcslibJ. 8.11.—
= . . . . Niccpb.lib.| z. c. zo. [eri'peerrriramcus,Y

dalofaa ед thCUCa' 9 13'РГОРОЙЕЮ‘: g Idacius Lamcccniìs,&-Flauius Вешек-(Ем
i i Íchronicisad.annü.3.84.cuius infragrmnto,J

ne che аЕегтаищ сЬе qualunque l uod Maximum tyrannicè [Мыслит Ilm,

ЧЛЕН!) осеа. аПСЬС СОЦ mCI'ÍtOiI crarorcm An Не le itunvcíligium cli
A I g llraribgs Вези-1 propugnacoribus

" ° ° °  um no u x ‚ Y _¿

Vccldere 11Т1гаппо СОН. Hamme' 'nocatumJœuz manus ‚он: `iidßi,in Вехи-о|

[0,6 датой, ПОП оИапге giura.; interpolando , aut cudcndo ори-арбуза;

-° f d l \ t f _ ‘eni рогш: Dcxrcr mcrmmifcnomlmsAn-p,

menu l e С ta .i .e 61123 Ргесе'_: дна pro Britannia, quœ non. niñ aliquot.

dere (степи di Giudice compe-1| тащит {жидядпвт Фстгрёамбсг

iredaóìaîn Mona rcinavlnglofaxonunßsçd д

шаге: »C пеПа деЕеНаЙОПС íhœc obirêrhíidc de ryrarrnid¢ Maximi,

‘ ‘ ' ‘ ' ‘l Í ‘ (mr.) Pcoíauislacinum Pacarumin Panegirico.`

ашсоЬ ЧитаесшспесеГегсе ‘ - тьеоаосгопшапь.4..4щенцш v_idorë.

сЦСЗЕопаппЕ VuiCle, CODdanrlò.' Paulum'Diaconum,& älciûs n ¿Cniqlllf gill?

' ° ° ~ ‚› .. ‹ ° " .. и `fonir'1,quiin poemario vrbibusw Ai ‚с;

ic -‚Щинейа.Мах5тйдикторши: [Astronom-f

il dominio ciulle de' Prenclpßf c l' Rßi'upivfm'lìue Впщпйзд‘ Thwdphamr

' ' ' '  2:- -' ‘a f» w ь. 1-Ооайснсопйяшт.схрганшШзШиПгапдаз"

аРЁегтапа, СЬС 1 1.0!' [uddlçk i;.1'¢g_q'ui тупит ro.cu'rnfeiqr1.1.uullus'6.91

corregcrlí; OndeРсгд'бомевист 8ьд°_1“5‘т?"д}5 his,quz_fubT_yranxs,f

' ' . - д“ ` т 3 и 2. .‘ д :lapin-Maximum тандема!) тМиЛтт„

Za СОЦ maggiOïC ‚од-щепа СФШаГТуг—ииптт . infurias, non inra цистит.

‘ ' " ‘ ‘ .moo ConciliumC-oniìa (renfe {eff-Isdn.;1

Vgual ШЗ'ЗЮПСЮОПСЁЗППОЮЬС vn l declaration: propoíitioms ‚ quilibct туга

Pfl'nClpßngttlmO ЧШЪСШПЧПСЕТЁЦ nus,de1qua‘}âropoñtiooe -cxfñge Hifrorjz
I' ‘ ‘i "` ' "1 »l ‘Н ‘i multisS om anus-comix». r атамана,

ranno nel gouemo, poreffe effcr l I 4I 4..ш51..ш anno 14: “ш {€ng

Pl'lUâtO della. COrOna СОП {Oue- по: Idem Concilium¿|_ell.8.in fiamnatio.

‘ "'1“ '0 и ' 3": ‘~ if' т. nt'doëtrìnì Vuiclefiwbrmter алоэ conde

Uâmenloßûfidei[а- 333 ‘ tlf-adi mento тащим.Nкии: d! Dominus Миш: : E!

(1€, (по; giüfafi -: _» .‚; огню" a'rtic.1`7.Popular¢s ротами! fuumarbitrìum.

 

Dominos delinquenza: сотки: . Effe autê ab

¿pofcolica Sede approbaros,confranrien

La _fcs



{единства cditos conciliariter in mate

riisfitiei apparet ех conrirmatioue Martini

Mielia'ltim.eiufdernConcilij,öt prenotauit

Bellariiiin.lib.z. deConcil.auétor.cap.1'9.8t

ex eo ad rem .nolier Marquez. in Guberna

toteilih.1.c.8.'ß.z. tametíiin propofito duf

bitec Marian.lib.l.de Reg.inliit. cap.6. im

finen- i .

i" 1oz Senfit omninò ita Auguilinus dum

fcripi'it libro de bono coniugali,c.t4.non_i

cía oituperabilem ordincm Regi'œ poteûa

tis.' f1 Re'x crudelitate tyraiiuica lauiati

Айда! eli namque iniußa potefiate вила vellu

titi. Ú' aliud el! infie poteßate iniu/ié 'pelle 'uti'.

Ex queis verbis fupplendus, St emêdandus

textusiii capaie'que enim 9.14.q.5.loannes

Saresberienlis lib.8.Polycrat.c.1 8.vbi de;

Зашелdem затеи Chri/lus Domini difïus eli.

Ú. tyi'annidem exertens. Regium non ami/it ho

norem.Confonat G ratiani adnotatio ;.q.7.

in Ишак: c-x ciuili iure,lipen.ve~rf.Prœtor-. D.

deiulhôtiurcdxuinfetuo 65.5.(:11111l Pr:

tonD.adS.-C: Treball» propriè,& ad tcm...

Bellen-tri.tom.z.lib.3.<;leflaicis,cap.í>’.„` l

Tifo; NobilesSacnœ.Hiltorir-loci.1.Reg.

mit» extendet талии faam in Cbrißum Do

mini. (9' inneren: crisi Innuunt facis Daulidê

non'folius pietatisißt perfectionis'etgò ред

pèïcilie Sauli, vt'ex poteliate aiDeo darai.,

Dauidi'cenfuitnugultinus libro contrae...

Adiniantumicapir'f. fed etiam vt iiinocens

e'lkt'laltem exempli aliis dati n'oxiœ, in.,

Певец] â. Domino'vntìum, & quia obßabat

plena iiiuinorum memoria »u'z'datorurrnú~ prius ‚

ст diitinwpruceptaferuare,vt his iplis verbis i

  

La raggione legale, politica , e

comune delle genti che (mün

fegna,che il Principe legitimo nö

lafcia di eiferlo , auuegna che go

uerni con tirannia;e che per tanto

non celia nel fuddito la caufa di
obedirgli .' -. Così il riconobbe il

Santo Dauid con l'empio Saùlc.,

rifpettandolo come Rê vnto dal

Signore , e tutto ciò per подсов

trauenireâ idiuirii precetti, fes

condo s’inferifce dal facto Tello,

(ЮЗ) giulia il'parer dell’a`nt'ico Op

tato,e del Venerabile Beda;quan

tunque all’hora già fuffeSaùle Rê

. riprouato ‚. е che gouernaua tiran
¢zp'.q,4.& caplzí.ibi.verba illa,'vetf.9.,Qi¿is ' I

nicamente , come fentono (W4) i

_PadriAgollzino,'e Ciprianœe fe col
Ím`oti`uo , òy preteflo d’efi`ere il go~

:nemo tiränico fulfe lecito àPopo

li toglier dal foglio i lor legitimi

'Prêcipimö vi farebbe 005) corona

` ' ' ficura

admonuimßptat.Milenitauus,lib.a.. adu;Parmeiiiao.& eodë fciifu,Beda lib.4. in Samuel.

»1.1

8e conl'enciuntAinbrohlibm de ото. cap.9.ille idem Augultin. lib.17. де Ciuit.Dei, c.6.

8e libia. сот‘. ЩС- Pefrllalli. C1p.48. ex profetie poli Iofepliunt. lib. 6. antiquitat. cap. 14

Abulenlis ad diů.. c3944. lib.1. Regum. quaint 1. 8c fequentibus , 8c ех neotericis Iacob

Salianus:oni.;iaiinal.voter.~teltament.adanii.2976..num. 1 i. St fequentibus ‚8: 2978. ех

iium.8'. ad геШ', ¿it асгггсг Guil.Barclaius, Щи. contr. Mouarchom. cap. 6. 8c 7. vbi 8:

alia. in propolitow Hugonotius diâ. Vlibe-1. deiure belli, cap.4., num. 7. Marquez in Gu

bematoi-e iib.;.czp.s.§..i. Premere chryroaamiiáŕìœcim ша'нотшэ; де Diuide, af

Башне} ,Qgid , ait; ‚ inquiunt Milites ‚ quòdfceleßug, quàd [belerimisopertus , at рт]: innumera

bilibusrefertur ‚ Ф“ in nos extrema садим: (‚ваш )' Non »jed Reir` с]! Лед Printeps. fed prafiden 

tiamin'nosfuftepit- Etpoileai Увидит Deus штаммы: Pŕineipatu ‚ nondum сит fecit er

Rageрешит : ¿saque ne inuertamutordinem . nuque жилета: Deo. . .
v vra

l

@104 Regens reprobatum , voeat-Saulem, ‚меня; adinalmumgó. tom. 8. oper. edit. 1,6

uan. Multa tyrannicè delinquenten.' Cyprianus ерш, t x. Tyrannum grauißimum.'ioann. Sa

rcsbctienßlioß. Policr. сарае. ad'lineim. - ~, ‘ t r i < - е -

g Ai -L ‘1.11141.. ‘ ‘.fylni !~.i .. _ ¿j ~.

 to; Ioann.Cerfon. in eenfura erratum Ioannis Parui , vbi inter alia cenfuit, quôd per

тат propoli-tionom aperireturfvia ad homicidia-Reguni,auë lirinc'ipum , quorucunquer'

ad violationemiidei. ¿Y iurarnenti, датских occalîo fubditis rehellandi , 8e coiiteuiuendi'
1... ...‘;. . L). I'ßñîi _. l Р. i l l ` Pfin

' 9

`¿ It» ‘

‘ мз_;-4..‚.л„„_ ¿i

elга!

В“

г:5'!‘ЕЕ‘ЬЁЕ’ЁАЁ'И1

11.5751.05?W1
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ûCllfâ Sù гейа àllCllC de in- Pïlncïpßßl, nâmo enim ambitiol'us'; au:
° _. . `Pr'nci e ca ` а: fi .. ‚ 

corrotti Monarchi; eli aPrirebbe, а l P ‘g “s "°" "от“ "D
сит ingentia crimina, nulla eliet impe

Vna Porta franca,e fund'ta, alle fe_ randi fecuritas. D. Thom. de Regim.

. . . . . . Princip. lib. i. cap. 6. ЕЛЬ: ашет boe mul

dlthnl» Rebelllûnl, C Vfllfpamentl titudiniperíeulofum, ú' ciu: Reâoribus,]ì рт!—

' ' ' ° ° ' . _ uata prefumptione aliqui антиген: pmfì
de ,Tiranm m {ЦЕН l Regnl e dentium песет, etiam tyrannorum . Facunde

rebbe coral dottrina vn feminario де hac еадет Luniaooriim dofeaioooa,
.  .. ‚- пойег Гетрег culru . 8: ай`еаи ‚ 8: exco

{a_ngmn0lentov e ЕСДЕЛСГС d 'lnobe' lentiis animis ,_ac llylo clariíiimus Pala.

dienze, e guerre ciuili, e la magior forms»11b»1-Hlßßeg-Sacr-Pag-sß»

`x'ouina de medelîmi fuddíti

Eiînalmente il fentimentom,  ”5 D-Thom-d@Regim-Pfimîp-libì

— . . . 11сар. 6. vbi рой duas fpecies Regizin»

approuatione collante , della mi» iiiwiionis репдепсйз ех тиШшдЁпе po>

' “ _ › ' puli . de qua in verf. Primò audentwel
ghorc’_ plu га?“ Рапс de ВОССОП obnoxiz alteri fuperiori, de qua in verlic.

catholici, che infegnano non eifer si voro, fobiungir еапдет ieniam inde

’ ‘ ' ‘ ° _ › _ pendenris, 8: fupremz, 8: proinde contra

lecito а Гиддш lo fpoghar 1m quam tyrannicœ operantem nullum fub

pero,í lor legitiniiPrëcipi di foura- diri; Ьитапит remediiim ат in cole

` M И i . d d rantia.8: ad Deum przcibus, concluditq;

na ae a ’ С In СРСП ente 7 ЧПЗГЬ .,‘Zgòd/ì omm'no contra tyrannum auxilium bu

tunque tiranni nel СОЦСГПО: тапит haben' .non роге/й ‚ recurrendum efì ad

Везет Omnium Deum, qui ей adiutor in op

il giudltio TOmafO (Юб) portuniratibus . in tribulations. (Дзртодо

i ~ ° ‘ ' ° Thomam intellexit,le uutuf ue сопйап—
 ‘con efrqmoln Giuria] ’ e' iler Dionylius Carthglianusi1 de Regim.

...'POllthl 5 В час: Che а1ггатепгсь Pg]itic.hart._19. nec ferê aliter Caietanus

~ \ . ° а 1).Т от. z. z. uzll.64.art.g.in princ.

Juan? {СГШЕО ’ О P_arlarono de ~Tl<` D. Soto де йпй. 8:%цге‚ lib. 5.quzli:.1.art.

raum (107) fgnza [115010‚ с de РГСП- 3.Сайго contra Hzrefes,verb.8ubdirus,8c

— - —— ' . .4 . ` verb. Tyrannus , ex profelfo Abbas Nin

L GPI nianus Vuincetus in Velitationibus con.

па ВисЬапаоить 8C Cunerus Epifcopus Leonardienlìs ‚ де oñie. Principis , per torum. Se

taphin. де iuflo Imperio, cap. i5. num. 5. Marquez in Gubernatore, lib.1.cap.8. S. a. circa

Япет: Ex Iurifperitis рой Bald. in l. ex hoc iure 5. num. 8. D. de -iuli:. 8: iure , Gregorius

Lopez inl. xo. verbo Entorcizero,tit.i .part.z.Callaldus de Imperat.q.8¢.Anton. Corfet. de

potellat.Regia, i.part.nu.x 1.8: feqq.Ayala де iure belli,lib.i. cap.z.nu.z;. 8: feqq. Martin.'

Ant. Deltius ad Senecam in Hercule (щепке, verf. 29o. рой multos Solorzan. де Ind. ad

quilit.tom.r.lib.z.cap.i4.nu.48. 8: етЫетам9. nu. 16. vbi ex Gordon. Pilefac. 8: Сате

tario Farin.de crimin. Паше Maieû.q.r i z.nu.zó.Mar.Cutel.de immun.Ecclel`.lib.a.quzû.zo.`

nu. 7. 8: feqq. Ex Politicis Petr. Gregor.lib.16. de Republ. cap. 7. num. 18. 8: feqq. loan

Bodinus lib.z.cap.5 5. Quod lì Monarchia. vbi de Hifpaniz Regibus, Petr. Andr. Canons

nerius, z. tom. aphorifm. Politie. in Hyppocratem , pag. 335. 8: feqq. Carol. Scribanius

lib.i.Polit.Chrilli,cap.7. I-lugo Grotius lib.1. de iur.belli,cap.3.nu.8. 8: cap.4.nu.6. Iuliu

Lipliusdib.6.Politic.cap.5.pleniñîmê Adamus Blacuodeus inApologia pro Regibus,maxi

mè ex cap. zz. 8: z5. Guil.Barclaius libris de Regno contra Monarchomacos , Albericus

Gentilis Regali difp. x. 8: 3. 8: libro де vi in Principem femper iniulla , Henningus Ami:

`(asus in comment.de auétor. Principum in populum fempcr inuiolabili .

 

107 Referendus ad hanc fpeciem tyranni titulo, D. Tliom.z.z.q.4z. art. 3. in fine, imc--`

:a tradita à Caietano illic, 8: ад quali. 64. art. 3. 8: fimiliter vt exempla Iglon,Sifarae,arque

Holofcrnis titulo tyrannorum ollendunt , quibus vtitur ‚ accipicndus Saresberienüs, d.

lig.' 8;“P: 3°: _

l



2108 Perrine! rurl'usad bane fpecie'm

Regia: poteiiaris non (пришелец ех po

polari dcpendcncis locus, D. Thoma de.;

rcgPrinc.d».lib.r.cap. 6. verf. Primo qui

dem ‚ vr iam ex Charruiìano monuimus,

fleur 8: ille ciufdem Thoma; :feurcnrian

dill. 44.quzçfi.z.art.z.

' 109` 'Ssang contraPrincipes,8r pro po

pulo in notata afferrationc, poil Georgiû

Buccha-nanum,Dialogoîdc iure Веет In.

nium SrephanumBrutum in vindicjs conf

tra ryrannos,Franc.Hormanum inPranco

Galliaßc lib.1.de anriquo iurelìegm Gal.

сар.7.8: 18.. 8: zi. cum icq. апсиды: pro

feflioric ‚ ”8: ex profeû'o Monarchomacos,

Бис Publicolas,.iîmulque Regurn,& reli

iouis olores. larè 8: ex-cadcm face-loan.

Alrhufius in ро!1:.сар.;8.пи.29.8: fcqq.&

- е-х со fete rranfcribcns Philippus Ноепо

п1Ц$‚дЕГрис.ро11:1са 9.пп.45 .8c fcqq. Lam»

bertus Daneus in politica (Lliritlianauib.

5.cap.z.& lib.6.c.3. ~alii apud Anroninum

штат par'.io.in addiris, rraéì.1.rcfol.1.

Chrißophorumßefoldum non diffenrien

(стаканы. politic. шиш: ch.curan

da, cap.7.nu. 9. 8: ex .(.ìacholicis audcnrer

Marianam,1ib.1.de Regis inliirur. cap. 6.

iunótis ciufdcm dog-maris quafì femini

bus ab eo fparíis,lib.19`.»dc rcb.1lifp.cap.

15 .in orarione Dauali .Coxneiiabilis,qnos

8: еошт {carenciam ranquam oppoiìram
obnoxiam'q; cenfurz ConilanlńeniisConl.y

cilij дышите! inuiti cogunrur,dcrefta

biles perduelles , Soufa Macedo in Luíir.

liber. lib.z.cap.5 lnu.16. 8: x7.Valgfcus щ

Brigantino acclamato, 1. part.§.;.nu.r`x.‘ ` '

8: 8.8: par.z.punéi.z_.pertotum,quantum

uis ille idem рейса пи.:4.6: 9. z. n.5.pari

мама, 8: perfida inrcr rytannum tículo

а: adminißrarìone non diitinguar,&vrrü

que abdicari à popolo polie añìrmer , 8:

(proh fcclus) vcrumque mifcer, vr impu.

denier Philippo Невы: domino fuo fer

uus nequam adfcribarzquod quid fuir,ni(ì

сеют inferis mifcuiflc .

по Pro Reipublicœ vnitœ auétoriratc

in abdicando Príncipe adminiíiratiom:

ryranno,quäu is nec differentes, nec ferio

ailerentes,przrer Marian.d.lib.1 .c.6. cen

fuiile ramen vidêrur Nauarrus in c.nouit,

вошь; .n.xoo.de iudicMolin. de iufi. в:

iur.rom.4.rra&.;.difp.6.nu. z. Becannsin

fu mma Theologiae fchol. ad q.64D.Tho.

de homicid.q.4.n.6. 8: fcrê Mench. lib. 1.

illuii.cap.8.n‘.gg.& càp.5.n.lo. 8: cap.47.

n.1 zqui ramen ipíi praterquam quod fa

niori, 8: communi lcnrcntiœ ‚ 8: Confian

§l¢nf1bus _Canonibus obnigůwrdc qiŕibus

.Il'

l

   

eípi (enza~ fuprema ропот (lßßlm'a

fol dipendenze da quella depo

poli,ò incorrono (§09lnella ceniura

del Concilio Coůantienfel '

La fiabilita Conrluiione , пою

ammetterâ controuerfia .fe vi fi“

aggiugneranno rre altre partico

larità , che concorfero nell’accla

matione del Tiranno di Ропо

;gallo.La prima i. cliella nonco

minciò con dimoflramenro „в dí

chiarationc del'corpo della Ке

publica а о де fuoi fiati, che la дара

prefenrano; ma _ben sì perrvna',

infedele Aflemblea , е folleuaf

mento d’vn qualche cluarâtiraoì

congiurati, i quali dopo‘l’int.ru'~"_

lione del Tiranno , е fua violenta?J

inuafione , s’ii'iudiarono`îli l; farla,

comparire come ammeifa dalla

Corti ‚ с fiati di quel Regno , ед è

ciò diranto rilieuo, che' quei' po-l

chillin) che ne íuddiri vogliono

vifij poteilì courranla TiranniaJ

de’ lor Principi ‚- deteilano (Emili

congiurarioni5e vogliono che il

dichiaramento , е la dimoflrarionc

На di tutto il corpo della Керш

Ablica vnira ailieine : nel che под

bile argomento, е di gran forza..

fi è l’efempio delle diece Tribu

d’lfraello , che negarono l’obe

dienza àRoboamo fucceílore'dello

Scertro di Salomone 5 е preconiza

голо Ieroboamo; e auuegnachç

il tutto fi operafle con permiilioè

ne diuina, е le diece Tribu {идёт

la

il

’“"§’§°§`§`£5_2

»ya

fî`§"§
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la maggiOI’ PâftC деПа КСРЦЬП. fliprâ,ex mmoo. cum feqq.tamen со ípfo

 damnanr , 8: deccíìancur priuacorum , {ей

са‚еКоЬоашо non ancora ricono- Pmis рорцп conm Reges святым“,

1сшго, е ашшеПЪ per Re,mmac ~& шепта

Ciaffe loro. vn Giogo,(IhiaraII'nentt':

tirannxco 5 nulla d1 manco dice 11 l п ЫЬ.4. все. сар.17.чег[22о.чы Gc

$асго ECHO ( nl) fCCOHdO la Рага- haber ex'chreo rranslario San&.Pagni

’ Imac fen-ê eodcm (enfu Vatablus ‚ Et repro
{rai} Ebrea’ponderata Магпге I {шт Вотёпи; omne femen Ifracl ‚ da' afflzxit

di Cartagine , che il Signore fdc- еще nadien?! n; тапи anni??? допес

. - ртоцсете: eos a а: ie ua, uom'am ci it prO СО

Здош Contra le dlece_T-nbu’ С Ca’ стад eli in vulgata , ix со {Ат tempore quo

“ÍgOUC _» `1аГс5апдо1е 1n ргеда dCi ЮЛ!“ Cf!) ¿domo Dduid’ Ф“ Regemwvßlm ß'

, I _ runt Ieroboamßlium‘Nebatbßecundum qu?

Ribelle Ieroboamo, cfpoíie al fac- СУРгйапизерш-т-едйяйчпйз Ржет, In

cheggiamento, е defolatxone, che д'ёт‘шт effe Dommu dw“ ~ & сов т Рег
. . _ ` ditionê dediffc , quòd ab vnitatc difiîpati

dJPOI раш0110 ‚ е ГППО C10 PCfChC Cíicnr,atq;adulccrü БЫ к :gem салат/[спи

- - _ (me potins апатит Regem , vrex codé Cy
асс1атапдо 16Г0Ь02Ш0, ñ длшГе priano legirm- apud Grarianin c.deníque

IO даН’оЬедйе-ща деНа Фига? inc_iŕ'gnatus тер. Porîo чага?

- ~  ~  tera i pam mo expre 1mus, ice: а x

Вашд,е dal ‘mo ШРО‘С ’ legitimo (cere ex lib.3.Reg.cap.x x.verf.30.& in fin.

fucceaofe quel Regno, öl сар. n. 8: Paralypom. z. cap. 10.8: ex

\ . Danidica prœdiéìionc h'uc referenda Pfal.

La {CCOIlda И С: ChC 1 mCdCf* 77.ver_f.67.i1|ic, Et Tribum Ephraim non ele

Stati ‚ е МЁПЁПГЁ che gli rap. grt, vbiexponens Lyran. & Bruno Charru

_ ‚ ‚ ‚ `fianus notar; Ieroboamum,qui fuir de Tri

Ё‘ rCanlIafOIlO, C l TlrannO Che il bu E braim,fnon re папе Гц er dccê Tri
!P Р g Р

i \ ‘ bus,ex diuina eleëïionefed vfurpatiue’ ex popu
‚СОППОСО ’ {гоиагопб аЦгеш con" li rebellione contra [Щит Salomonis, 8: Theo

fOuCIlnC GiufaanIO FedClEà, doritus inibi przuideri [титле tyrannidem

. \ Ieroboami Ephraimita: , qui cx Dauidico

е УаПёПавгю › alla Maen'a СаЕЕО- Regno decem Tribus abduximr 8: proin

пса СЩ 812111121 сегсагопо ’ ПС. де apparaat non fuiffe excui'abilem nedů

’ . . . licicam fciíïîonem iliam ‚ 8: rebellionem

POICI'OIIO OICCHCIC dlfpeflfatlonea decem Tribuum ‚ vt contra Abulenfem.'

С Val tanto соседа giurata Fedel, oûendit6 Iacobus Sâlianusdrom.4. ad 2n

' . num 30 о.пцш.15. 24.2 annum go x.

tâ,chc neífun rifpetto humano, е num.

детищ cenfura Cacholica (Ш) « .....

K \

— PUO

  

In Conciliurn Conůantîenfc Ген: 15. in propofït. quilibec tyranuus , ibi, Non oir/lante

guocumquepmfììro тщета. Perfpicua in hanc icntentiam verba Saresberieniis ‚ antiqui

hec ineruditi Scriptoris, 8: qucm pro fe laudare folent tyranno maiìiges, d.lib.8 Polycr.

cap. zo. illic . Hoc tamen cauendum, docent нагота ‚ пе qui: ШЕИ; moliatur тешит, cui

fidel' ‚ aut Sacramenti Religione tenetur obßrióïus . Nam Ú' деда/914: ob neglcñam ßdei Religionem

Iegitur captiuatus,dfr quudin alio Regum [аде non memini , ст; funi ’culi dus, qm'a Deum, cui iu

rmer ‚ etiam cum ex iniujìa сии/а саиешт tyranno , lapfus in рву/5112417: ‚ non propofuit ante сап/ре

¿Tum fuum. Confentit Abulcnf. ad cap. 5. Iudic. quaeiì.26. Suarius lib.6. contra Angl.

feâas ‚ cap.4. num.9.Bonac. tomo.. де геШс. in particulari , difput. 2. чигйжнйт. i'eâ. ь

punéì. 3. num. 4. Таинств ют. 3. dífput. 6. (ригам. dub. 3. num. 32. 8e fequenr. Hugo

Grotius де iure belli,lib.z. cap.13.nu.x4. 8: 15. ex profefio Ioannes Molan. lib. de fide, 8:

iuramcnto купит. с.7. 8: 8. Ex qucis,8c alijs ваш fubiungendis, recoquenda, v¿Se redigenda

ad



ad fanum Fenl'um paradoxa alioquin,imô

paraloga, alïerrio Baldi inl. nec li volens

6.C.deliber.caufa,1afon.in §.item lì quis

in l'raudem,inlìit.de aäioii.num.6.

1 1 3 Sacrilegi'ïi quippè rj?. [i 'violetur d деп—

tibus Regumfuorum promißlzjîdesquiu nonfo

lum in соф: paäi tranfgre/jiofed (9' in Deum,

quidem in cuius nomine pollicetur ipfa promlflio.

Verba l'unt Concilij Toletani IV. Can.75.

ìunâis Toleran.VlI.Can.1. Toletan.VIII.

Can.2.Toletan.X-Can.2.cap.li quis laicus

19.22.quseíl.5. Adde illud ex Eccleiiallu.

cap.8.verf.2.Ego os Regis цистит ртсер

tu iuramenti Dei', fcilicet, quia fides iur-ciu»

rando Regi praeilita, vt poli Vatablum, 8:

Caieranumillic Pineda.Iunge.& notata-.i

inferius num.: 23.8: 132, «

114 Ezechielis cap.17.verl’.26 Viuo ego.

ат: Dominus,quoniam in loro Верха/42 confit'

tuit :um Regent, cuiusfecit irrìtum iurumentîi.

Ú'oluit paŕï'umquod babebat cum e0, in medio

Babylonis morietur. Et verf.19. „Quantum iu

'ramcntumquodfprcuit.Úfœdus,quod ртам!

cuius eß.ponum ¿n вари: eius. Confer pro Hi

íìoriœ lu'ce, eiufdem yEziechielis cap. 29.

verf.16.8: lib.4. Regum, cap.24.in fine. ců

cap.leq.8: Paralip.2.e.3 6. verfÃ1 i. 8: feqq.

lofeph. lib.10. autiq. lud. cap. 10.8: 1 1.

Sulpitium Seuer. lib.1. Híflor. Sacra, Sa.

refberienfem d.lib.8.cap.2o.cuius Verba...

adicripiimus Торга num. 1 Iz- 8: nouiores

Chronologos, Toruiellum ‚Заманит , 8:

Spondanum,8: limiles. -.

1 15 На]: cap. 1 4. verl`.5 . Contríuit Do- ‘

minus baculum impiorum, Уйдет dominantiîi,

cedentcm popula: in indignatione ‚ plaga infana

bili`.fubucientem infurore gentes, уст/гуаши”:

crudelirer . Qua: ver-ba de Rege Babylonis

prolata à Prophera, vt liquet ex verl`.4.re

tert ad Nabuchodonoforem poll Hiero

душит D.Th0m.ibid¢m.

1 16 Iurigenda ‚ ne importunê nunc in

culcemus. qua de ñngulishifce caufis iu

ramentiiobediëtiz erga Principes, 8: prz

iudiciorum Eccleíia: , 8: Religionis запо

tauimus tempeßiuius infra propof.4.

1 i7 Ita quoad Chriûiana Regna, Car

dinalis Turrecremara in fumma de Eccle~

fia,lib.2.cap.i14.propof.4Bannez 2.2. q.

~64.artii:.;. Suarius d.lib.6. cap.4. num.15.

8: 17. (fecuudum quœ accipiendus idem Suarez lib. 3. cap. 3. num. 3. in fine i

  

 

può render lecito il folleuainen-`

to de fuddíti contra il vlegitimo

Principe , quantunque fembraiie,

ò veramente ЕШЬ Tiranno nel

(uo gouerno ; peroche la fede,

impegnata à Dio col giuramento,

fernpre obliga (U3) e FifielTo Sii

gnore, ne vitupera, e caiiiga il

trafgredi'mento , come il dichiarò

per mezo del Profeta Ezecchielg

lo (U4) contra Sedecia Rè di Giu*

da , per hauer violato il vaiïallagf.

io giurato â Nabucodonofo'rg

benche queiii fuffe non folo Enh` 

pio eTiranno,ma baculo dell’em§_

pietà, e flagello de Popoli, соте;

l’appellò il Profeta Ifaia ( “5) {pie-_

gato da S.Tomaio. L

La terza fi è:che nei Regni Chri»L

Riani, in materia così di tanti Vin-A

coli di Religione , di Giuramenti,~

е di Precetti Euangelici , Apollo-î

lici,ed Eccleliaíiicißhe negandofì

l’obedienza da fudditi à lor Pren
cipi vengono violati5come anche;v

di tanti , е si patenti pregiuditij

che alla Religione Catliolica, c.’

allaChiefa,( 1 16)cö fimili mutatio»

ni fi originario; quantüque prece

delfero grauíiiime caufe di noto

ria Tirannia ne ilegitími Regníi'

nondimeno fempre ii è Штат,

necefiària fecondo il parer de piů

ßggi ("7ìTheologi l’autoritâ, dif;

en- ._

а: de chl'

:_irate difputa 3. fe&.8. num.2.) Azorius 2.part.inllitut.moral.lib.11.cap.4.quaell.98: 953:

lib. 2. cap.7. quali. go. 8: poll noflrates Ayalam ‚ Caftrum. Salcedum ‚ latê Аморт—

Diano

.FP->-v-«n
‚.__ъч.аь-ь_д._`‚_._
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репЬгЕоое; е approuatione dellaJ

Sedе Аpoilolica5del Che fanno in~

ligne teiiimoniáza nella Fräcia la

depofitione di Chelderico (Us) е

1'асс1ашас10п di Pipino pronûcia

ta да 1 Pötefici Zaccaria,e Stefano

Terzo: e in Portogallo quella di
Y D-Alfonfo di Bologna (U9) cötta

D.Sancio Capelo, fententiata dal

la Santità d’lnnocenzo IV. il che

punto non auuenne neil’acclama

rione del Berganza,onde per con

feguenza con отвага ribellione

viola hoggi oltre i precetti Enan

gelici , e le mentouate traditioni

ECClcfiailiche (no) e la fede hu

mana di vailallaggio, e la Diuina.J

impegnata со! Giuramento , an

che la medefima autorità della.

,Sede Apollolica , con cui la Mae

-Áià del Signor ‘Di Filippo IV. fù ri

conofciuto per legitimo Rê ‚ с,

5иссе1Гоге di quel Regno.

Con particolare accorgimëto fi

è cfaminata la detta Conclufione

coi termini di'gouerno tirannico ‘

nel legitimo Prencipe , .aH-inchc..

ella di vantaggio conuinca, `que
gli che per ‘ fecondariel alle Гре

ranze del Berganza , ’ con. buggia

più che palmare , intaccano di tif

rannia il Gouerno де? Rè Cathof

_lici in Portogallo; Брегет—поп. _

potrebbe temperarñ lat-.penna di

vn Minifiro del magici' Её; e ¿del

più riuercnte al Capo della Chie~
д ' И ` M fa

   

L.

Diau.par.ro.traéi.1. in addiris, refol.5.&

leqq.Boucherius inregrislibris de infra..

chrici III. abdicatione. Addendus in te

Bald.in Luon ambigitur 8.num.5. DAU

legib.

118 Sat lint in re notiflima, poil rextü

in cap. alius 3. 15. quœiìó. Pauli Aemilij

primarij rerum Francicarum Hiiiorici

verba in Childerico III. vbi interalia fic,

Nimirum banc tantum tamque noui exempli

rem alibi tentandam с”e , quâm in Francia, que

Sacramento Regi dit'lo deu infla,Relígíone tene

таит 5 Ил autom melius, quam in тлЬе Roma?

Et poll alia ‚ Zacharias Francos Sacramento

Regi Cтщета diúìo fотл, bìquc conuentu ba

bito Pipinum Regem ßlutauore . De quo ta

mcn n quoad rei geil: {ericm, 8: iura va

cat,aut iuuat Veteres Scriptol-rs audit-Q_);

habes apud Bellarminü ,' iiue fub eius no

mine Francifcum Romulum contra Guil.

Barclaium, de poteiiatc Papœ, cap.4z. 8:

рго Barclaio parte certanrcm Ioanncm_»

Barclaium in vindicijs pro Regibus con

tra Bellatminum,d.c.4z.apud Melch.Gol

dalium tom. 3. Monarchia: Imperij Rom.

1 19 Cap.grandi z. de fupplêda neglig.

'Praclan lib.6. cuius integriorem contextů

rccitat Caramuellus in Philippo lib.5.dif

put.1.nu.19. Odoricus Rainaldus in con

tinuatione Baronij annal. ad ann. 1245.

nu. 6. 8: feqq. 8: де re tota przrer Bzouiû.

8: Spondanum cadem poli Baronium сб

ч tinuatione , 8: anno 1245. cx nofiris Ma

rian.lib.13 .cap.4.Garibaius lib 34.comp.

Hiß.cap.18. 8: 19.Duardus Nonnius, An

îtonius Vafconcellus, 8: Faria Soufa in...

Sanâio Capello,8t Alphonfo III.

1 zo Liquet ex prenotati: [ирга ex nu.

81.8: 1o1.cum feqq. '



m vide qui? adllruximus infra pro

polît.4.§. 3.

 

‚

fa Catholíca, come è la Santità

Уста, (e voleffe rifpondere al

fatto СЬ’еШ fuppongono; е pei».

che oltre lo fporcar le carte colla

malignità delle calunnie , che il

líuore e linuidia ha inuentato, .

farebbe (etiandio per conuineere

'la Maluagità , edifcolpat Шипо—

ceniza.) vn macchiar la terfa luce

di свита, c Pietà, con cui (i

freggia più che di gemme la»

Corona del Monarca Catbolico,

quinci intorno àciò dee tacerla,

penna, per non trafcorrere hn.

доне la portarebbe vn giulio ri

fentimento. . ‚

Balla però la Rabilíta Conclav

lione, per fondare е inferíre con..

_ legitime Confeguenze i tre .impe-.

dímenti ò titoli, per cui fi rende.

incapace della Corona di Porto

; lgalloil Ribelle Berganza. Il pri

mo», Che Giouanní Duca di Ber.

ganza fù. Tiranno fenza Titolo 3 е

Reo di lefa Maeßâ in primo gta:

do ,; е Vfurpatore ingiulto dellaß7

‘ Corona cötra il [no legítimo Re;

e quella taccia li dee anche al fuoV

Pi ' lio che ha continuato nell’l'n~

fedeltà ,» ‚е Ribellione contra gli

oblighi' di vVallallo .е. „di Suddim».

l con cui nacque ‚ come здешней1

’ ргопагд, (I 2‘) поп potendo рапса;

f loro iouafe, ег fottrarli dal Rea»
P .

to de Titanni fenza titolo,l’accla

lamatíone feditiof'ae pergiura,.dih

СО`
u
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coloro che Chiamanlii colà Corti

del Regno. .

Si aggiugne nö tanto in proua,

Ch'egli fù anche Tiranno nel Go

uerno,(il che potrebbe dimoflrar'

П con euidenza; ma baliaci per il

лото argomento, ch’egli il fulie

iolo nel titolo.) quanto per dimo

Птахе, che fù più volte Sacrilego,

cosi egli', come il [uo Succeífore.,

e perciò incapaci di nominare i

Vefcoui : Il carceramento del

Arciuefcouo di Braga , del Inq ui

fitore Generale anche Vefcouo,

е di altri Рхе1ас55 L’efilio del Col

lettore Аpollolico 5 l’Vfurpamen.

' to della Giurifditione Ecclefia

{lica fopra i Regolari ; ll confifca

mento de beni de Vefcouati va~

Can ti,'l tributi intolerabili РОЩ al

Clero , e altre fceleragi'ni contra.

linnnunità della Chiefa,che hog-

gidì fi reiterano in Porto allo ,I e

non folamente _li confellâno fat- .

te , ma Ii difendono come degna~

mente fattibili`, non fenza teme
ritâ e fcandalo (m) anche con..

ifcn'r. 122 Extant tot fcelerum facerrimœ

‚ _ rum confefiiones,8:quod execreris, .de

fenfiones, in libello Latino Lulîtanicd. (ub Portugalliœ Regni nomine Parilîjs edito. cum

titulo balarus ouium Portugalliir, 5. de propoiìrionibus faôtis, Academijs Carholicis,

de quo acl fatim nos infrà propolît. 4. Nùnc autem de grauiílîmo faerilegio carcerario

ni's Epifeoporum, vt reliqua id genus prateream , 8: eiuldem detellatione:,l 8: pœnis,

мнет: laudalle rcxrus in cap. Si quis l'uadente 29. cap. Si quis deinceps 22. illic,

Bpiïwpum comprehenderit i7. quail.4.cap.lta nos 25. 25. quzll.z_.cap.venerabilem 34. verl'.

Numquid сайт, 8: шлет enim, Запас §. quod autem Philippus ‚ ex eiufdcm textus

integra. de eleölion. cap. ad Apollolicz 2.de lenient. 8: re iudic. lib. 6. verlic. Perpe

назад: incrilegium . Clement. 1. de pœnis ‚ Bullam Cœnz Domini, Canon. 11. 8: anti

m Canonem 3. Concilij habit! in Tetriplo Sophia. vbi Zonaras Monachus in..

Scholijs , elle eiufmodi Saerilegiiim , intollerabilis audentiz'. ‚ 8: contumaciz,

«Jorim подтипы-аршин“: Denique ex Iiiilin'ianeis libris. l. lì quis in hoc genus xo.

Cdeßpifcop. e: Cleric.

о...

 



n’ Cöcilium Toleranum IV. Can.75.'

8.- Tolctanum VI.Can.17.& 18. & ТЫега.

num 7.Can.t.ůt Tolet.8.iu oratione Rec»

- cenfuithi Regis, verf. Itaque rciiolixtis, а:

(Lan. 2. 8c Tolet.1o. Сап. z. & Toler. 16.

Can.9. 3: io.Adde in tandem fentcntiam

Concilium Moguntinum I. [ub Rabano,

Can.5. Aquifgranenfc ‚ lub Gregorio IV.

pam. Can.1z.l.1eldeniefub Sergio , Can.

Hinter capita apud Lauriacum,0xouië

fe lub Honorio III-Cama. Engelheimêfc,

fub Agapeto II.Can.1.Treucrenfe, fu b со.

dem Papatoin. 3. Conciliorum, par. 2. 8:

Дотаппт recitatum in Ticicnii,eodem_,

tomo, @c parte editionis Seuerini . Exrant

aliqua ex laudaris in decreto Inonis

vCatnoteniis, par.16. cap.z;. quue ad 29.

& рам z.cap.78.vbi l).Augul`tino adicti

bir,an i`ciolè,lìcut öl Buchardus, 826га

tianus,cap.û quis laicns 19. ze.q.5. Alia.;

vidclis,apud Ant.Auguilin.in cpitom.iur.

Pontif.;.par.lib.35.tit. 2. capii. at feqq.

ex quo nouiores alii tranfcribunt. Nobis

femellaudaile (atis , 8c pepercifle amabili,

¿it coiendç memorie noilratis,doäiq;f¢ri

ptorisil).Solorzandîmblem19.nu.;o.|au

dantis, tanquam liactcnus illaudatum Cö.

cilij Tolerani 4.Canonem 75 . cuius nemo

in hac re non meminir, 8: рггсесенз ш“.

llriilimus Prœfes D. Ioannes Chumacero

Carrillo , fupplici ad Sanâitarcm Vrbani

YIII. Iibello côtra Epifcopû Lamecëfem,

124. Excerpta pralignata Hifpanifmo

Verba ‚ ex latino textu d. Concilij Tolet.

4.can.75. vbi fic inter alia , Qianmque 54

tramentumjîdtifue,temorauerinof` aut Regent

рощ/пне Ragni exueritmutprœßtmptione tyran

тел Ragni faßigium vfurpauerit , anathema[it

ifcritti publicityfcitiA forro nome

delle Corti, e de Stati di quel

Regno. i ‘ ;  i

Secondo, clieilm'étouato Gio

uanni di Berganza , ei Parteggia

ni della {на Tirannia, incoriero“,

nelle grauiílime cenfure di Sco-

munione, e di Anathema, che i

Santi Concilij (123) di Spagna , c,

dellarFrancia Gotliica, lin dal

quarto (Шт). national di Toledo,

fulminarono con tra i tra(g reilori,

cosi Secolari, come Eccleůaflici,

del Giuramento' fatto à loro Re~

gi ‚ е Vfurpatori de’ loro Scettri e

Corone , reiterando limili Cenfu

re tre Volte innanzi al cofpettof`

di Dio Padre , de gli Angioli, di

Clirillo efuoiApofloli , dello Spi

rito Santo, de Santi Martiri , e di

tuttala Ghícfa Cathol.ca, aggiun

gendoper. vltima deteflatione la'

voce MAR'ANATI-IA , che (125)

‚ fecödolïnterpretatione diSanto

  

i» воители Der Patria@ Англии. в: ne- . Agollino (1.26) fù anathematizare,

raro polleàsAnatbema [it in canfpoáîu сыт, l

(y- Ара/201071477: ein: ‚ Et tandem, Anathema

fit in tonfpeëlu Spiritus Бант, (г

рЬапаиетщфстит exrraneus.

1 35 l>D.Gan.7§.inl 611.02“: ‘contra banc naß

bot eß,perditio in лакеи”? domini mío' сит 1u

126 DAug-nllindn nlrercati

locum,V Lad Corinth. cap. 16. exaudir;

tba defìniuitfdowec dominut rodear. Eodem

cius execrationis Млтпмщтстйаad

vbi dedamriarione rMarcellí_ui,'8t in ca

exponunr, iuxtaAugufì-ini пиетет,"

Гаг1и$‚чегЬо Maranathaœx uouiorib

SuarezY de cenfur. difput'atßá

 

е та

Мтутт Cbrzßi, atque ab Etclejìa стоим ‚ quamренина рте;

ram deßnitionem рщГитрГеп'ьапагЬета.Мамаша,

de lfcariotb partcm habran@ :pfeßfîfocu' eorü.Amen.

one cum Pafcentio,quœ eli inter epíllolas t78.vbi iic Pauli

Anathema Graco fermare dixit condemnatum; Marana

fenfu Clemen.1.epill.z.ad Iacobum,in fine. Extatq;

tecla anathemati in Concilio Sinueflano , ad, finem.“

p. Guilifarius go. zg. q.4. atque alibi non feJrncl ‚ 8c

altem quoad Canones poil (Поташ in d. cap. Guili

us P.Salmeron сонм. in Euangelia prolegomeno xg. 

{её}: пит7 inline I ` l ° `
. . . . , nnocent.C ron. mf aratitlis ad tit.

dre foutent. excomimin.tamcrf1 Paulo alirer, у Р

Hicronymo,Ambroño,Arhanaûo, Caietano, 8: aliis ad d.:
8c co mmuniorc Гера: cx Syriaco fonce, «1111...»

лишним ad Cotinthxap. 16,-'

Lu.

lO.



2 5'

е maledire cotai impenitenti En

all’vltima venuta del Redentore

nel giorno dell’vniuerfale Giu

ditio e е in coral .guifa ii lege со

teflo Anathema ‚ е anche сош

parole di magior efacratione, (Гс

pur ve ne ha maggiori)nel quar

to Concilio Tolerano,(117)e di

-ordine del quinto (HSM coman

da, che f1 ripeta, in tutti gli altri

Concilij, come fi fcorge fрес1а1

mente nel {ettimo,e nel decimo

{еде (139) e in molti altri , così

'nella Spagna, come fuori di eíia,

есоп circoilanze da ponderarii

dipoi in altro luoco .

11 terzo: 'She così il Berganza

come parimente iMiniFtri della

fua intrufione ed acclamatione., _

furono, e fono pergiuri , per il
_lviolamento di fedeltà più Hate.

"giura ta al Rè Catholico, e à fuoi

Catholici Padre , е Auolo , ed

empiamente facrileghi contra.

la Religione , е la fede obligata

â Dio con sl reiterate prometie;

Afenza poter coprir la lor notoria

malignitâ , con quella fpeciofa.

buggia, che il Berganza e'l fuo

Padre D. Theodofio , giurarono

si С‘Р) ma con interna proteliaJ

di non obligarfi 5 perciocheJ

quando bene ciò loro li conce

деде, oltre 1a grauiiïima colpa

N com

iidi achi ulatores immemores diuinœ mem

[cus 3 .9:11. §.4.nurn.zo.8c feqq.Soui`a Maced

Ludouìc. Balleüer. 1. pare. Onomatogra

phiz , in diótione Maranarha , Simancas

de Cathol. inßit. cap. 1.7. num. 8. Horat.

Gambarupta de calibus referuat. cap. 4.

num. xo.Cerdain aduerf. facr. cap. 8;.

num.16. 8: vtriulque expoiitionis memo

res , Cardin. Baron: tom. 1. ann. Chriiti

57. num. 171. D. Couarrub. in cap.alma

mater. 1. part. § 8.num.6. cum-Felino, 8:

Henriquio Sairus. in Thefauro conlc.

lib.1.cap.3.num. 7. Hugolin. де cenfuris,

tabula. z.cap.3;. §. 1. num. 4. Videndi, 8c

poll: Vuolfang. Lazium lib. 1. de migra

tionibus gentium ,'part. 18. 8: pragma

ricum Auendanium de cxeq. lib. 1. cap.

19. num. zo. Sebali. Couarr. in thef. Ca

де". lingua, verbo Martano ‚8: prœcat

tetis Mariana lib.7.de reb. Hup. cap.6.in

Ene laudatus Baronio,tom.9.annall. anno

775. in extremo. Laut. Landmet. lib.z.de

Cleric.Mon.cap.56. in hac conůitutione,

Franc. Iurctus in notis ad ерш. 44. Iuo

uis Carnoteniis .

117 D. Concìl.Tolet. 4. Can. 75:

128 Concil.Tolet.5C3n.7.

1:9 Toleran. 7. Can. 18.& Tolet. 16.

Can. ro. coque auâoramento . 8: ‚ veluri

fundo Tolerani Canonis in hoc anathe

mate vtitur prifca Synodus Rhemenlis

apud Iuretum ad día. ерш. 44. хвощ:

Carnoteniìs , 8: Synodus Engelheimenfis

fub Agapeto a. Can. 1. .

13o Hac iny faâo impoiiura, 8: contra

ìuramentiius.}8c vmculum erronea elu

iîone abutuntur Brigantine perEdiz per

 

oriz, ac шага: fandi. atque nefaudi, Vala.i

‚ in Luûtan.lib.lib.3.cap.4.nu.9.8c feqq.



,_ 131,-. Prima iu propoiito',& 'com-maints

юно iurâtem :ine intentione l`c obligan- ,‘

di. au; implendi elle, -reuni»lethalisnculpae

contra Religionem ь. ob .itxeiierentiami 8:

illuiionemdiuini teiiimouij . vt exenente

D.Thoin..2.„2_.quz[},89.artic. 7._ inrelp. ad f

1.deducu.nt Caietandnibntirca {Olm-inné ‘

ammirati-ad Imtdiâeinirà ad @98.0.1111- I

,dem Thoma: artic.2.& 3.; 8: «in fiiinin.v_cr j

lao @eriutiuimCouarrubías inI çapaiuáiiis f

рабыни, 1..'part.§.5.miin.2.,Suarez de lie-i

iigionrîatorua.lib„._3_.de iuraiiient.,cap„.i.i_. _

nuiii.»2._.& cap.: мнить;м& 7.1 ö: грант E

anni, Nami-rum, Leslium. `atque гидов, ехд

oom'munls .Thomas бандит ааргм; ерш. g

Юным»; .tapan num.- дож cap. e».y nuui.5.

wiìguůinißarboilineapfin dolaimut'niń. ‚

‘зе .1.1 . i зданий. до ante-alias; (диализ

1à'Ca ietano» lauddstuâiín '5.41.6111 qui ultimi,

.miniera-.11.2. ' г. . . azi» 

---.T;,2,.. Seciinda indem. eonlians „Вце

серса fententia eli: . пианист Атеалппо

implendi, aut fe obligandi (yt cumque lit »

de obligatione formali ex vi iuranienti,I

qua. etiani obllringi iurantê _fenlit Diuusí'

Thomdoaquzllßgiatt.<7.. in refp. ad 4.

arque ibi Caietanusßotusß: alij,hol_licn_

fis, in cap. ad audientiam,verbo lìeligna

uit, de his quae vi, 8uarius d. tom. 2_.lib.2.

cap. 7. nu.1 1. GtitiertJIib.2.Canonic.eap._

плыл; 0.8: lib.1.praclic.quœll.6o. ali) ара

~ ч

lri'-  (13211.' ` Í

perruque ailertio elijn'iiirainentoproinif-ë БОГЦТНСШ. ‘ ’ “ )" ПШГГСВЭОПО

Alenza fal lo .- obligarisi all’oii`cru'a n

za.deiÍ_Giu.r_amen'toi almeno (F31.)

vpor'.ragione..deiîlniicaiidaiol» C»

из, del# y¿ig-iuranrento i, :che dal 1110

~violaniento 11e Левые; e anclici»

-perche la fede' clàe ii dàdaq'uel

-clae . giura ,` li'friceue .da Dio.' in...

Íqiielifïlieíio modo >in cuiÍ lain

tende il.y Principe-¿giulia 'link_

'gnain'enta diossiAgollinoie-(lss)

e di .SLlfidoro'in' fvnf'teiio (112106:

cretoianzi farebbe più_eiecrabileV

il tradimento dfvn 'pergiuro рте

infedele 5 соте il decretó bon..

infigne ponderatione соткать

;pertidia di cotaiVafiÍalli il Canone

f

 

.' . dyndv Diauain part.5.rra.&.14.rel.34.8: 35.8: par-9.

rraéìat.8.ref.17.8: part.3_.rra6t.6.q. 3o. quilpusfauet Regia lex понга vlc rit. i`i.parr.‘3'. 8:

eleëta ad rem Iuliiniani decilio, quae proprie ,hocpetiurfium'vocar , Colorati .Sacramenti

фетгнтЁийдйочид НесхцесеШшсьс. de „ша. vid. quainuis aliter alii ex inox landaa

-deiïirizeuerenaaicötra Pintegrif

parato àciò con сио1'12сг51е86‚е'

.dis)' obligaritamen oinniuo. 8: (in_e „contro'îie'räaL [altem ratione- {самых contra. ein

(Багет, 8: irreuereutia: contra Religionem. quaefequetetur ex“ tranfgreiiione iuranienti,

ч: doce; Caierauus 1n подаст d.atr 7.u1.te(p.ad quar_cum,verf.Ex qiiibiis patet,Còuatrub.

‹ in-diä.tap.quamuisipiaéìum,1.part. 9.5. num. 2.Siiarius,d. cap.7.nu.2.8: cap. l8. nula.

:Ledefmm Leliius.‘A_zorius, Valentia. 8: alii, quos fequitur Sanetius d.lib.3. ad prœcepra,

cap.io.nu.3. Sairus in clauíRegia.l_1b-S. Cap. 6.nu9.`ßonacln.toin.2 difp.4.i1.i.pun&.7.

nu.2.8: 5. Auguilinlßarbof. in cap. in dolo 1.11u.6.ö: п. 1.2.._ (даешь—[Чечне indignus dc

re ceiilere, 8: audiri li orthodoxus, vt audio, mortuus, Hugo Groriiis lib.2. de iure belli,

сар. 13. nu. 3. quas allertiones indubitatas de peccatofemper grauiiiimo , ac de obliga;

rione oinninò certa laltem propter fcandalum diiiimulat cum alijs dubijs, 8: ~vt dubias

omnes faciat confundir veteratoria improbitate ‚ Valafcusdiéì.§.+num. 2o. 8: fequenti

bus. Soufa d. cap. 4. ex nu. lo. ’ i а 1.. ‚ 1_

133 D. Augullinus Ерш. 224. ad Alypium: Illud, ait,fan:` над/дуле divinon ambigu. non

[самшит 'verbum Штат/х, jì'dferundum expeůalionem {Шиши} iuratur, quam nouit ille, qui iuŕat.

fidem штат: impleri. Et epiltol. 1.25- au :'iilbinam:` Expeáîationem ищет сагитщшди: inra

гит. quifquis deteperitmon poreß non aß: periurus. Ilidorus lib.2.lentcnt.cap.31 . apud Gta.

tianiim in cap. quacuinqiie 5. 22.q.5_. cuius de intelligentiacuin cap. humanas aures ‚ ea

тает eatifa, 8: quaeflione, latè 1аиаагширсг, 8: ex alijs Parladorius, lib. 2.ter.quot_id.çap.

' 'vlcîiiparn'y $14.61: 1111.14. Augulì-Barbolaiin d. cap. quacumque.& in cap. мнет 2i.ni.i.2.

-'1?1=ъ-ч«=г-Нои1ттё ad rem multa,8: ex multis Nollcr dilciplina , 8: añeŕtu, D. Iofephus

ч темпам Retes»(`eiii in Academico Salmantino Radio ‚аппетита: lampadem reli

quilie давят 31ог1аЫшиЦПЬ.7. ори!Си1.сар.3‚. - -. . ‚ '

ъ
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d'yn .CońCiHovToletand ('34) nii'

nacciando ï loro; le ‘_maled-ittioni

déila diuina Giuítitia. i .‚

и .Ne punto'rilieua ill pretefìo,

'che i Gu'umrne'ntir della fedeltà '

leortogailo, dei Duchifdi Ber

<ga~nza alla Магда Catholics: , е à

-Rea'lifrProgenitori ',“fnrono

гашении); c' ricauati con vio~

ylenza , с `opp'reñioneßoiie armi,

tonciofiáchfimitrej )fopporiî ì
l'cŕotcëilá faliitàe ЕтрЫ‘шгаДа ve

rità“, ò1)te'funtione1egaie,e mo

ŕaïégitgattà 'dalla Continúationeß

ï'eítetationelClSi) deGiuranienti

pëŕ'tànti lanni; 'quando' bene П

concedeßè che furono 'inuolon~

гад-51,1: violentati da giulio timo

reïïno'ndimeno fepoteano offer.;

рагй i( СОШС И f)  {611314

„'-prègiuditio della {alufe (рында

1е, ed eterna; [i trouarebbono

ébligáti- â--oíiëruarli ,' fecondo la

dottrina-di S. Agoíìino 036) e di

'SJ-Tornáfœ е le Decifioni Cano

ñichehs?) 1i соте in vn cafo

d"v`n »Giuramento inuolontario

 

ai fcdeltâ' promefïa al Prencípc'.

di Antiochia , dicharò vn decre

ńoLdi Honorio terzo (138) ein vn

a'lt'rogiu tamento di fedeltà vio

iaìo- da Filippo Duca di Sueuia.l

.\
’

` `
'

\ ‚

a. "Fedenco {по Nlpoœ’ come а; dio falutis aeternœ, cap. debitores 6. cap.

fúturo Rè de Romani, coll’vfur.

Pmënîd ‘ della Corona.

riale

 

 

» 1 g4_ ConciliumTole'lrzmlimqnçìamßi

Маши-ат quippê дышит ‚ тfama aß ,hmm

ста: perßdia mzimomm ,w fidem [шатенка

Promi/fam Надфили: [етж conre'mŕmnt, Ú'

ore/ìmulent iuramë'ti profeßionemdum retin'ent

тете perßdix imPfannen-lитал: anim Везти:

fщед-fidem quam роШсептпринятии, пес

metunt ‚ VOLVJWEIV ‘TZ/LVD IVDITII

DEI, per quod minfin# тлей/то, mulmque

pœnarum comminatiofuper illes, qui гимн: in

nomine Dei тела/ясли; ’

y 135 Expendímus non (еще! fupra ex

nu.54..& feqq. ‘ 

136 Augufìinus d.cpiû.zz4.&:1.5 .vbi

allato nobili арии »Romanos exam-plo Ас—

tilij Reguliïurare Pœnis coaéìi , Í& tamcn

нас: dass ctiâ cum certafui pernicie fer

uatorisfvtAugultinusidem collaiidat lib.

„де cíuítare Dcì,cap.r5>.»&lib.5.c.|7.)Sic

рой alia. , 3: quali à maioti ab cthnicis ad

Chrilìianos argumentatut: Ас per hoewel

munis, vel captiuimtì: mem extomc [штанг

mfì рисагиг,т]5]1`г!сх‚с1м ibi data cfìwuflodiatw

[летнем ‚ретшэ'й crimine detiuë'iur,etiä tales ьо

ттезщи! magi: mer/mnt pei@mre,qu`m Ьотёпё'

uccideresÚ nos штimplenda (it ехидна iuratia

feruo rů Вещи]? дшвртгинponimus еще/Но

петгСЬГспсЕ: Augußi-now-c (от. 8c цини

âèdifcrteq;_D;T4mmâziz.q.89 arc.7.in rt.-i

Гром: ad 3. Bz q.98.art.3.ad primum.

`i137 . «Apex-n' textus (un: in cap. lì vcrò

8.11: iur. iur. èapfAbbas z. cum duobus

[страз his; чаги: I@bus adiecitlè pto

cxplana-ndîs co'nciliandifq; primo игре.

étu contrat'ijs'l Iocis- тсар. authoritatem

x§.q.6.' cap. 2; сармегшп 15. de iur. iur.

Authentica Sacraments. puberum , C. fi

adu.venditionem`,l.iilLtít.x 1. part. 3. facis

pro dicentibuäíìt , confuluiße Conan-rub.l

in d cap.cluamuis paâumn .part.§.5 .nu.3.

8: de фоны. i. рт; сир; .5.5.пи.2.$иаг.

de relig.d.tom.\z.iib>.zzcap. 10. пат. 4. 8:

fcqq. Sanůium» ad praceptadibzgœap.: x.

cx nu.z.3c d'e matr; Iib,4.di[`p.zo.ex nu. 4.

"Зап-ат in claui'Regia lib.5.cap.5. Fachi

fneum lib.8.controu.cap. romplures apud

Augßatboßin d.cap. fi vetò 8. 8: capwe

rum 15. de iur. iur. Hillig. ad Donel. lib.

татар. 13. lit. Y. Conducir fcitiilìmavre

gula de obligationc, 8: obfcruantia Лига

menti,vbicumque ca pofïibílis fine difpô

cu'm contingat 28. de iure iuncapquamg

i uis paäum, de paäis lib. 6.

Impe- l 138 Extarea Decretalis in cap; peti

tio gx. de iuniut. illic: А 'vobis iuramcntum

¢xtorjìt.Et poíìeaaCoercendo 'vos à macbinatìone dumtaxar, per quà’ idem Prínceps deberet [фонит

Р":



“Топа velfuiumi/)ionemínrurrrre principa-Í ‘ ' '

:ILL Adi pm “mutations рои cuiacium r1ale,r1fpofe il granPonteHcc,

illic,Innocentium Cyronium ad quintatn lnnOCCnZO Тело (139) CliC F1

compilationcm dectetalium, lib.1,tit.15. ~ › -
in notis d.cap.petitio. Arias де Melia lib. hpp() Sufuo cra Pergluro ’ e сЬе

шаг-сарвбмщ- tra percio , e per altre colpe era ‘

:39 Cap.venerabilem g4.§.idemetiä, I lndegno де11а Согопа 11Врача"

де е1е6110пе,чЬ1 (ic fcriptum: Idem тат le 5 е auuegnachg pretenden@ M

contra propriîi iummentumfuper quo nec Con- '

ßlium à Sede Apoßolica requzjìuit ‚ ambitionis F ChC Ll âanl'O fatto

„то Regnum[ibf_'vfurpure prœfumpfimum de à Federico füge ЛИБО illecito,

illo iurumento prius Romana Earle/ia confului ` ` .

деЬиЩе:.1\Тес ‘valet ad pieni excufau'onë' фри: ПОП РОСС, ПС dOuC VlOlal'10 ‚ {Cn

[i iuramenrum illud dicatur “Ценится”: nibi- ' ° ‘
lomínusfuper 5110 по: prius сап/инж деЬшПеь z_a 1 аЧСОГЦЗ della’ Sede ОНО.

quam contra ipfum propria temeritate venire. llCä,CL11 И аррагсепеа СШПЦПЗГС

Sed де hillona.&lententiaillius decrc-  х - \ -

talis plura nos infra propelling. 11 Valore’ О la пц111га »dl coral

giuramento (14°) е l’obligo da
` О

14o D.cap. vencrabilem 34. S. idem... оПешахП ’ 0 la сапа

etiam, verf. чтить. cap.nouit.13§. licet, da dífpcnfarfì, fpgdalmenœ l fr;

vctLNumquid,de1uuxt. . . .

Prencipi Sourani , (W) come.

141 D.cap.venerabilem 34.§.idem etiä ‘ _ ’ , ‚
in adfcriptis nupervcrbisdllicmSededpo- а1121'е11 ’ m vn altro. gluram'cn

Ватты poůea: Rammfccleßadœmouit IO OIICDUIO СОП VIOlCIlZa

xg.§.licet,ver . Numqui ‚ cap. grandi. a. ° ' \ ' ’
verf.Fidelitate,de fuppl.neglig.ptzl. in 6. Filippo Re d1 Francia ’ contra’

“Pâquŕmq18-CaP-“âuâwäßpimdkâp Giouanni d’Inghilterra, пе fù,

33. e1ure1ur.cap. a po о 1czz.ver .  

deierauit.de fent.&re iudic.lib.6.cum tra- АКЫП'О 11 medeñmo Pontef

ditis copiolìus infra propo£4.& fupra nu. все ( 142)

”7.8: feq.Adde interim de neceilitate pe- ` . .

tenda relaxationis à flede Apoßolica, in Ма .la maglOl' PODdCfaUOnC,

hifce iuramentis,D. T omam z. z. quali. ' ‘
89.art. 9. in refp. ad 3. Panormitanum in qa quella (16118 Sannita, Уста.

cap. quanto 18. nu. 8:1àe'1ure iur. 8: ex ео riflettendo , CllC anterbenO

рой Azorium 1._part.1n. it. moral. lib.1 1. ° - ° °

cap.9.q.4. Западня: d.lib. 3. ad przcepta. tana БацпШпп Ропгебсл del

cap.19. nu.7. 8: сар_.п.пц._2. docentes in Berganza ‚ CllC СОЦЕГЗ саней giu.

ciufmodiiuramentis promiiforljs rei non  d- ŕ- d l . l f d»

шлет. vel vbi ardua iuramenti materia, ramena 1 С С {а не С01' О l

ш=1с1тйчп= vbi îplîgnßpeffonz» WPO*è feilantänni follennemente rei-.

Princeps fupremx шпагат, relcxationem

referuatam elle Summo Pontificiwt 8: t¢fati r C dOPO “С {ПСССПЪГi1 ь

agnofcit Michael Roufellius lib. 1.Hiit. ’ ‘ ’ _'
iurifd.Pontiñcap.6.num.z. 8: {eqq. 8: iam tre etadl’ ha ГОГГО ogm fede hu

olim_exemp_lo nobili Luitprandus де Ro- тапа, С diulrla , Гепг’а1п'а aulo*

mams Рим m loam“ Vm’ rita, che quella d’vninfedel наг :

я 141 D-capmoufimgd.s.lice11dâiudâc. dimento? сеет anche d’acleflok

nquo varié expen en o,&il u ran о - - \

_veriamur infrapropolît.4.§.1.&z. i ассеппасо ‚ quantunque dipoi:

143 Diíleruimus opportunius infra 1110 luoco 11 ДаЬ511гё‚(ИЗ)сЬе con

4l 505 e la "

u..
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la morte-dí Gio'uanni di Berganzag, _. e con lafueoriliionefdelßiglíni

chéy lgfciò, 'nonzfono Punto cellatí; _ne _variati quë§§o_qu_laf6lignäáil

ò la-lnfedeltâ, Ribellionege .tirannicoivfurparnénrbrnolìadrŕáßi

l’lnfamia,Detellatione, e l’altre pene' 'canoniche' cio: i

tal Tirannia, hereditate dal figlio' anch’egli ._9_ac_:r_il_ego,'¿._lk'natlieniaf`

tizato,e Pergiuro ; e finalmente che~ neanche‘.niíca,'iiifêfvariata-lâ;

raggione, e l’.obligo nella Sede Apollolica ‚119131910 di'efcludorlol

dalïnominamenro de Vefcoui per матом;дельта di fprQ'CÉi

_ Т: 1 _ .fi-‘i . .‚; т? ~ “`,!f..‘ï„ir;t::,:;

dere contra lui' col calligo Y ". i

n...

Р R Ого SlT-Loghi

la Santitàiyolïŕa per;

. . l Сиг/дойти”: СЬйЁйЦёСдйём difPertogal/a. i' .

. , _. 1-.‚' _ _~ riz" i.à..¿.‘ ' -.`.'

Y Ilo Chefin-ora êldifoorfo ~

`~ ..‚ de Titoli per cui alla Mae

flcì Catholica li dee la Corona.

di Portogallo, .è anche ( соте al

principio li diffe)la bale-,e la maa

gior. proua per cui è in obligo la

Santità Vollraiper vigore di Giu~

ßitiafomune .e ordinaria, con#

{витке i Vefcoui noinin.'.iti'.ldalL

_la ¿Maiella Catholica nelle .Chie'

”(фен¿Portogallo . giàche ilV rlirità

to dil Corelli nonìinarnehti., fell

Patronato delle Chiele; di quel

Regno. appartiene . â -lorjginlli'

Rè ‚ (I) oltre _îiitiitolidirfondâi- г

rione,Protettione,Prelei=ittiorn:t,

e di collumanzaimmemorabile,

fpecialmente ¿per Priuilegi'j ‚И;

" ' con`
0^..

r~ .
onu ч.

.i _i.ïîi.._..,.. _... ;, ‚„ д _ ‘_x _ _ __. „г. ,_ ‘_ Р"

v_ diGaußzturomune-e отдалит;

du conßrmarîr. il Nominammto ,de_jï/tjc'aui'ßitto dal Re_. 'fifi

_~ их”... г }.ап.т ‚

l .

‚ . . :
'

.. 7*'. " 'l \~Üi .l1  2.1 .i „Бди-0.1

‚ .

_». 1 у, . _ " 'i
i "Ч _ ‚‚ ‘_ ` L. __^ i _l t j^eilll fl." i' n'

_ „мы; _;  __."i '-i'l . . 'î-l'ïl..il`.l‘. J

~  _~ _“fff »nu „уч-1 я‘ ‘ i '.. Ь l". ‚ '

l.

i i l .- Y ` " " ‘i’

“Б,.t _.; _ ~ ~' I..’:;'r..,¢.;. '}.

` :1" " ЧГ'.) inilf ` к › И "‘ "1‘;

‚ , ‚

......

\‹.._ “7"“Г"‘ >..;.;..'

_l 1,4 De Parronatu.Ectlelìaflico девать?

шииты: iure nominationis >Epileopm'i'i.

lignanter poll пацан-диет laudät Cubed:

de parton-Reg-Goronœm7.2eieir.de.ma~

nu кадилом. ъьсопдог. 28.pag.23 44111.76:

Augullßarbolî interim terra пэр-пил, de

eleâ.8: de iur,.Eccloli;lib.1.c.8.nu.82.8: do»,

o.ff.Epil`c.p.1.tit.1,.c.3.nu.29.Roder.Cunha)

vtinam zquè Conflans lidei erga»Regem.ao

Regiiparronarus антик-‚(Гей parco Мани

bus,atq;ò pœnitiierie', 8: per me quielcane)v

in ciquiEpifcopus жив, 23.dill. 8:.in cap.

Reatina i6.n_ui1.gaßcumilorigèdîinmh 8:

fcqq~63 odinlna;&’lin‘

cap._15.Antonin.Diana p.ro.tra&.1,tefol.8w

Michael Копы.ЕрЫШРопсйЫвгйЩ, мы.

c.6.nu.26, verl.Por_tugalliz. Ludou-.Munoli .

invitis Bartholomaii Мыслит, Archiepi-`

[copi Braccliakenlis, lib-.1. cap.9..8: {сяк}. 8:

, MaggiilliusLudquiciGranatêlisilibnwar

. gurnieq. E: in_e'ommune ценимые-Км

 

ышдасгоцапъдас nominationibus acl EpiA

fcoparus poll notillimum Toletanum сад

nonemin 1:._c11ìrnlongçìl 25J/bi впопад 1,90-v

iftogeâóydilhzgalatius Rubens i- Couarru-a

_uiastauartus ,_ Loaila_ ‚ _GregoriusLopez'i

Didacps. Percio ‚темпа. (заметите;

nedus.Fuertes, Bouadilla, Garcia, uinta

ha Dueñas. Gerinonius, Marta , Botrellus,

Cal.

 



f'- а

свыше;пандам;выныривает, f

Всегда: Бра. M'agcrus ...Kochicrus ‚ ё: alu’ ‘

apud prœce ptoremnolltum' Balboatn 111.» A

cap.'k'inin'dìccdeliaSanitation-'gg` &,5o.„dc_>

@aula po'lfelilAugullßarbpf, in Maa-59m 1

terra 1`4.'n.7.& de oñîcâîpiic. фура; tica.

e.;.nu.z'9_.i8c Кафе: „еит-Яопгётцтт. 8c

d.l,ib.1.de iure Все]; _.c._8¿n_u¿74.$aiga_d.du.

Regia'ptotëöt.; .pm-.10; mung. 8: feqq. 5:31-`

аеёдедаге PolitiçJib.z. ç.: l шкала. 5:3 t.

Parciam de inlirumaedit.i.to_m.tit.z.refol.3~

n”u.r`áìä¿ '3 ala: erudita l'emper, acque 'amica

nomina Solorzanû de iure Ind.tom.z. lib.g.

c.4.nu.18.8zfeqq. Ramírelïum Ptadum im

notis ad Luitprandi Chron. nu.97. Quibus

auâarij vice lint . Alphonfus Sotus , vetus

Cancellariz Romana: tegularum fcholia~

Rcs , quem glollatotem vocant, in notabili

icholio'ad regulam 4.o.nu.x z.Augulì. Beto.k

in cap.quoniam3.núm.'16.8c feqq.de iure',

patronat. Przles, Prœfulq; Caůejonius du

primatu Tolerano мот. in Archiepifcopp..

Fbńlëea,§'aig.95~z.£l`cobar.de foto малым

rum,c.8.nu.7.& feqq._hançi_nieterius daCle->

l'ico Monaehò lib.z.c.29. Michael Коте".

in hilt iurildJontif.Iib.z.t.6.n.zó. Вашим

8: c.7.n.;4. Abbas Pyrrhus in uotitijs Sicil.

Ecclelltomaœlde ele&.Przful. nu.9. Galp.

Schifordeg;lib.;.ad Fabi'. traàgò. Ч-З-б‘ 4.

8: ex; напоит precet Areh-iepifcopnm

4

 ,

 

Rodericumlib. de reb. Hi(pan¿c.n.'-Ma 5

riana'm lib.:4.c.16.&«libwww.;.Zurit-.td.4.

0rig.d'lgnit. Hifp`.lib.'t`.'c.6£ A`egid~DauiPam

de Ec'eleñâalmant. in "Theatro Ecclefiaii. 8:

1:9. &.11'.lib";.c.18. nondum lau~datosdifd

penl'atorem illum,vt vocamus,Reginz-Eleo

поп;ЕпЪШ-КедйзРссг5,ра3.5о. Ferdin.Pe

rez Guzmantrm in Cla-fonico Regis loan

nìs II. anno 41. c. 33. Ferdinandum Ринга.

tiumín Chtonico Regum Синоптики.)

ърасл-ищагопшт tom'.813nnal.anno 68:

numßg. i ‚ ' -îl .

z ` Concil.Trident.' feHîza.-de-tel`orm.'c.

l .illic. 0mm-s истёк?jinguliqui ad promarŕònë

ргфсгепдошт,ерша/штате т: iliiacunque ratio'

и: à Sede Apo/lolita habentfaut- цитрат претит

fuam praz/iam, nihil in ijs'p'ro prefenti широт»:

ratione innmmndo, I.. t .ti't.‘6.'lî b. 1'.'Compil.li 1` Вт

tit;6.p.i.d.cap.cum longe 25.63Ldillin.

lib.zo.c.zg.;1. 8: 5 g.$alazar.Mendoz'am de F

l

g~ Cap. eonlulcationißirs=~19:de Литера“

tronatu s. cap.ců Bcrtlioldus 18.' ИЮНЬ“,

f de (спав: te iud.c'.quaercl:ì zqwerlÉNos igi»

 

tur',de

‚ ‚ i ‚ f 11.92"“A .il ."il`

. . .. „ъ. '._än'n'f' 'il'. " ._ , на: :u

 

@neem-eu .Apoaenche'fc-ßfle

i'n' 'con'feguenza` -al Re Caŕhblieo

еще а ARe quelia Corona 'rij

."

стадию pertanti lanni 'in si

vari;~ ïatti'- pu'blici- della "Sanita

Sede.'.v '

~ ' А сосеПю 'diritto «di lPrz'aprietì

chiaramente notorio dellsz"bï>'ia<’.'°l

[là Catholica, cosi circa il Regno

di Portogallo , come altreli circa

il Patronato delle fue Chief@

con la preeminenza di nomi

‘naruilil Vefcouià" Si aggiugne.

il poileflò continuato , inconcuf~~

`e ‘priciñcoi ' per lo lpatio :di '

moltillimi anni, sì'del Patronato,
', \ о n о "

сете del diritto-dmominar Pre~

lati, in che la Maellà Catholica.

fi ь trouav En dal ч Primiero; анис

del fno gouerno ‚ ÍCol- riczonofçî-

mento „della Sede Apoliolica», la..

quale. nel corio di tanti anni li

' no alela‘»Ribellionefdi Portogaß.

lo ‚ llà- proueduro di Vefcoui le,

Chiefe di quel Regno , giulia il

Nominamento della Maeliâ Ca

tholics», ellendo quelli atti, di

Nominatione , frutti (3 l propri

del 'Patronato ‚ f е: Argomento'

del diilui pollello; ас" l-inv hoggi..

non» fono flaite "confermate- а!—

. ` ` 9 с в

tre Prefentatlom :dei Vefcouiidi

lBortogallo dalla'Santa Sede.

Apollo-liest; onde ¿le vltitfnt;.',p

(Shri:tollituifco'noI lvltimo pol»

lello.; Èißlpŕonano? fecondo. lei»

„гас: Д: РОГ.
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рваном садовые; Ш ela?.

шитаярощице: “сЬедеЬЫа il
'Rêïnbfiro côtinuàre-nel î-fiio ` Pof#

leila di prefentare iPr'elati, nona
ollante qual li fia titolo di Pro

prietà,e polieiiione delPatronato. _

" -Per cotal punto li-deeponde-l

rare, che fe giulia faniilima dot-`

trina,vn folo е quaii vltimo atto

(5) di quali efio di prefenta#

re, che habbia iortito ‘ effetto

d’ inflitutione nel Prefentato.

baita per foilentare, e confer

mare in quella pofI'efIioneß: Sta

to ‚11 Padrone che vltimamen

te preferito ; ‘Е fe giulia il Santo

Cöcilio di Trêto, (Öìauueg'nache

litighi colla Chiefa intorno alla

Ina liber-tàò fogettione al Patto'~

n'ato,vn Padrone potente,che hâ

cötra di fe la presûtione de1’vfur

решето де1 Patronato , nulla di

mancopreuagliono contra cotal

prefuntione; le preientatîoni ef

fettiue e continuate di cinquan
ta anni; quanto di vantaggio inl

ognil buona G'iuflitia dee hauer

luoco non ‘già vna prefentatio

ne, ma tante multiplicate е con

tinuate рее—13111” di feflant'anni

fenza interpolatione ‚ 'e-confen

mate dalla Sede Аpoilolica,aflin

che nel ginflo'effupreińo giudi

tio della -medefima Santa'âedc..

1i debbia mantenere , ‚ е’ confer

uar quefto- al можно.

- ico

\
4 Nihil tri'tura fori notius . celebríufq;

г quam pro manutentione attendi vltimum

ñatum poffeñionis ‚ qua fuit tempore tut

bationis ‚ feu litis тоге, vt ех §.retinendx

l 4.verl`.Quorum.8t verf.hodie,in liminilirut.

de interd.cap.licet caufam 9.verl`.Ex przdi

8:15, де probar. prœnotauit pro multis vnus

. D-Couarrpracìic. c.18. nu.;. verl.Secundò

cauere,6c quoad praefenrationes iure patro

natus,manutenendum сит, 8:‚рга:1егепдй‚

'cui' luffragatur vltimus Ratus quaû ,policl

lionis prefentandißxpreflum Fete eli; in d.c~.

cum Bertoldus 18,verf.Lìcet,_ Sein d. .eque

таят 24. verf. Nos igitur, d.cap.confulta_

Itionibus 19.

 

" 'ç Vnica,8c vltima prael'entatione,quam

inůitutionis canonica: effectus fcquurus lit,

. acquiri quali olïeiiioncm iuris patronatus.

I earnq; fatis el е ад manutentionem. argum.

' ex ‘c'leäo t'cxtu in l.t. §.thod autem 4. illic,

Vel-una дыме: noôìe,D.de aqua quotid.& gli.

рои glo(.in сюит—Бесит Sutrina 3. verb.

Trium де cauf.pollei1. 8: propr. Calderinus

’ еопйп 3.де iure patron.ex alijs Couarr.pra

театр.14.пи.2.1егГ.Тег:1цш, 8: in reg.pof

feifor,z.p.in princ. nu.6. 8: ро111ппшпегоз

Aug.Barbol`. in d.c.conl`ultatìonib 19. n.5.

8: 6.8: in d. c.cum Ecclelìa num. to. Ludou.

Polth. де manut.obfer.3z.nu. 16.Carol. Ma»

rant.tomo ;.controu.refp.54.nu.;4. 8: refp,

46.11.6.Noguer.alleg.18.n.137. Gratian.di ..

l`cepr.c.3io.n.76.8e congencres alij,qu0$ in

vulgari axiomate non moramur.

6 Tridenrîni contextus ell {'elï. 25411,

reform.c.9. §.in iiS. illic. Раке/атташе etiam

continuata: поп minorífalte/n, quam quinquaginm

unnorumfpario ‚ que omnes таит fатм: Лиг,

authenticisfcripturis probcnrur . cui conrextui

explanaudo adhibendi Hieton. Gonzalez

ad reg.8. C`ancell.glol`.18. num.6g. 8: feqq.

Aluar.Valafcus coniult. 163.114 z.Marauta_J

д 3.:0то refp.47.ex 'nur z. Petr.GilKenius

l де prœlctipt.;.p.c.9.num.az.cum_feqqpoß

 

1

alios теч; Auguft. Bat-bof. de iure Ecclcf.

tom.e..lib.3.c.1 1.ex nu. 106.0ratiau.dii`cep.

c.; 10.1111.9o.Gar_lia де benefit. 5.par. cap.9

num.98.ä\y feqq.

 

il



7 Propolït.3.§.1.& leqq.atque hac ipfa

propolîtione, 5.1.

8 Si quis oi de poßèßione deieäus [inperindê

haben' debet. ac fi решаете: , cum {имейте de ‘ví’

recuperandœ „Летом: facultatem balieat, l. li

quis vi i7.D.de acquir.poll`ell".l.qnod li irL.

diem 16. §.Iulianus 4. D. de hœred.pet. 1.1.

§.vlt. D.vti poíïidetis.

9 L. 1. §.ex die 4o.cum feqq. D.de vi, 8:

vvi arm.l.videamus 38. §.Item lì vi’ 6. D. du

vluris,l.4.C.vnde vl, cap.grauis 1 1.de rellit.

lpoliat. _

1o Appolìta,8: dignïliima, quae ad rem...

expendatur, lententia ell, l.quod тес-1 8. 5

vlt.in En. D.de acquir. pollelT. Rurfus, aitifi

сит magna 'bi ingr-:Jus :fi exercitusœam tantum

modo partcm,quam intraucrit obtinet. Cöcin unt

textus in L16. qui vlumfruäum , D. quibus

modis vlusfr.ainitt.l.vna ell via18.i`n lin.D.

d_e lernit. ruliic. prœd. l.l`i llillfcidij 8. §.vlr.

cum l.l`eq.D.qtiemadm.fertlit amit.c.ciim in '

tua'30.de decim.cauditís 15.dc` prœlcr.c.1.

de ReligiolÍdoniib. ex quibus polleliiol'iern

itiliam' in toto,aut vniuerlo iure. leu corpo

‚слете; quœlitam ‚ conferuari ciuiliter'in...

codem toto, vel _vniuerl'o ‚` retentione vniiis

parris_,eriam li partes rel'íqnœ ab alio „occ-.i

рагг Бпсдпёийз e` contrario рота-то vnius I

partis qualita, nec ciuiliter, nec naturalirer

extendarnr ad reliquas ab alio pollellas,(dê

quo pollremò intra n.12.) docuit dilu'cidê,

8: diliinéìê Bart.ex ПВО textu in l.1.§'.li qiiis

hoc inrer'diäo 4._nii.1.l).dc itin.a&uq;priu.

8: ex eo Panorinit.in'e.cuin oiím 18.nu.6.de"

 

prael'cripr.Tirálqu. de ininririniog. :139. n.1.

8: 3.de rerra&.l!giiag'.§.zogloßgm.i2.Gar£

de nobilir.glol".i.§.1.11.7985 giolÍ7.nn.6.'va- l

ríè ex varijs diffunde'ns iiolier Salgado' do, l

Regia p'rdreóì,3.p.c.io.n.io3. 8: 108. cum-.

fequteph.Gratian.dilcep.to.3.C425.n.38.

Неохотаvn' Tirannö fenzä >'ver`

run diritto nella Proprietâ,e feni

za verunatto pollêliorio di Pre:

lentatione, ò Nominatione che.

à {по fauore habbi'a fortito e5:

{СПОР ~ ' _ . -j *g

. Si dee anchebiläciare,che oltre

che il nome di polfelfo che li dâ

nel Regno di Portogallo al Tir

ranno, non è tale, ma bensì шла.

ingiulla ritentione e..violenta..,'

incapace di nominare ~i Vefcof

ui, come li „prouarâ..(7> nella;

terza Propolitione: almeno fono

certi efcome tali lenza riferbarli

in altro luoco, li deono

bilire quelli tre punti v. ll primo,

che il Re Catholico no_n folo `è

polleditore del Regno' di Porto-2.

gallo conliderato il diritto che,

8) ha , afline di ricuperarlo , с,

reliituirlelo, e di rilcuotere i

frutti (9.) dal primo giorno del#Y

la ribellione , ma che ritiene «di

più, realmente il poliïello ciuilc.>

di quella Corona , sì per la parte

che di lui ferba ,. е сЬеЕё. che

lij anche Conferuationenel rie

manente,_ Г1°>соте anche рег—

che il ritiene 0 I) _coll'animo ‚д

со gli ,atti di Guerrafcontinuati

‘ i per

Ex alijs Nogiierolalleg.2.nu.73.&: leqqß: in {pc-cie quoadpolleliionem Шести ciuilemi @e

riruliim Ragni, retenta vel tenui;

Папа ciuldem parte i fuit notabilc corollaríuin Baldiln l.

Barbariiio Philippiis,nii.43.in тент-е releâione. D.de МЕС. Prat. gui [ublcribunt Matta

de ЕЩЕГа.с.26.пп.72.АфЬсг.Сеп:Н.с1е iure belliJib. 1.c.23.

п L. clam poilidere 6. бум. in line, d. l. quod meo 18. §.vlr.'l.'li1`d'qub'd 25. vir. D.

de acqiiircnpolielíl 1.1. §.liue ищет :4. D. de vi, 8:- vi arm.

fcliioiirm animo retentam, lull-.teit ad manuten

. .

quibuseiilociszŕciqilem pof

полет contra ahum“ vi occupan

‘ rein,

qui lla-o

»a

.1:lъ;._.a..

:Laff»

'L"з‘г’

-llА?A-L;
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per coulci'uarlo icoiitra Vinualio

_ne delribelle.

ll fecondo , che quanto al pa

tronato , e al diritto di nominar

._Vefcoui , lolo il Re Catholico , fi

попа nel quali coral pollello di

Coteilo diritto , giulia l`vltimo fia

to delle fue prelentationi confer- l

mate dalla Sede Apollolica , e il

1Тйгаппо поп ha verun pollello,

nè anche attuale , e ingiulio di

iPatronatoß di prefentatione; per~

Cioche vini-pando il corporal@J

poffello di Portogallo ‚ quantun

que delcapo della più nobil parte

di quel Regno, non può preten

dere quella parte , che hà acqui

ůat05í12) nè men tiene quel' che.

poffedendoii attualmente dalla.

Магда! Catholica . egli in confe

guenzanon hâ potuto occupare.;

emolto meno (Ч) lliâ fpogliat-o

del quali pollello di quelio diritto

incorporale, non` mai occupato

dal Tirarino; peroche со! ройеГГо

vfurpato del Regno , quando be

ne fi giudichi vnitoà lui,ed accel

forio,il diritto del patronato,e no

Р mina

l :tinalocuít звона , vt aiuiit, mágíl'lrali-'s iii

| l. r. verbo Nec vi,C.vii poliidetis.Mcnoch.

| rciiicd.3. ietiuendœnium. 35.8: zz. cum.;

l leqq. ldque c'xpcdi'tilïïmuin eli quoties

| lpoliatus Гей: pro (poliato non habuit, (ed

aniino, 8: conatu регаты" rctinê'da pof

leilione naturali, cum ciuili текста, vt ex

p inuumeris Rotalibus placitis, notat Ро

ilhius de manut.obleru.57.num.48.8:fcq .f

8: obleru.16.cx num. 3 1. Auguft. Batboliz

lib.z. voto 47.ex num. 2:1. Eximiê 8: ad

icm Innocenrius in cap. з. nuixi.a.iiiptin.'4

' de in integrmeñit.

12 Allertio среди: fortafsê prztcrvul

гагат fori fenlumßa captum videaturfcd

l ramen certa, in corporibus non vnitis, ne

que connexis, fed icparatis inter fe,8: quœ

ех dillantibus conliant, quamuis viii no

mini, liue vniuctlitati fubieâa, vt populus;

grex,& fimilia.poll`ellioncm apprehenl'am,

iiue quselîtam, vnius rei, feu corporis illius

I vniuerfitatis, non extendi ad alias non ap

prehenfas, [ed lingulorum corpotum pof

lellioncm attcndcndam , vt difettê Pom

ponius iu l. rerum 30. S. vltim. illic: Sed

Шутит, D» de vlucap. iunëta ‘1. vulgaris>

I :1.D.de fui'tis.l.1.§.vetcres in princ. D.dc

l adquir.poll`ell`.l.tel`titu ta g7-D.ad S_C,'Tie-

bell.& miiltò magis,lì aliœ res ab alio pol”.

(Метит-‚Ы. rerum mixtuta go. §.1.8: vl

tim.!.eum qui œdes :3.de vfucap.d.l.quod

тео 18.§.vlt. D.de adquit. pollelil'ldquv
ohrinct ctiam li apprchêfa polleflio litI ar

tis principalis,qu:1i` vclut caput viiiuet ira

] tis, Se cui reliqua: accellbria: cenleantur,

namquc 8: tunc  ea poilèfiio non extendi

tu г ad alias res eiufdê vniuetlìtatis ab alió

l poll'clläs. vt argumento cx d. l. quod mco

l 18.§.vltim.l.3. §.Neratius l,nin linedunâa.;

l. peregrè „мышка, D.de adquir.poli`ef.

l.thelaurus 15.D.ad exhibendumdimitata

ita regula 1.3.3.1. verilQiod анкет, D. de

adquir.poll`eil'. 8: fepolita tanquam aliena.v

8: alio fpeóìantc ( qua tamen vulgo in hac

re abutumur ) fententia textus inl. curn..¢~

in diuerlis 44. D. de Religioiis , fentiunt

 

  

poligloll'am,verbo @mlibet in di&.l.3. in pi'i'ncip` vbi Bartolus ‚ 8: aii'j (РЫБЫ, D. de_s4

adquit. policli. inditiosê Iiinoceutius iu c_ap. dilcélus 2. num. 5. das. C_apcllis Moiiach:(‘u

iac.iii d.l. quod mco 18.§. vlt. Duarenusin d_.l.3.& ex eo,_&aliis Hilliger. ad Donel.lib.§.

capp, lita/l. doâè poli Ifetniam . 8: 4Н1!&.ш cap.1. quid lit mueliitura , Rofcntalius de

fcudis,cap.6. conclullliq.. Pctegtiii.de hdeicomm. art.48. uumqa. 8: 73. 8: 77. р!ипЬи$‚8:

poli plurcs quos tranfcribere nolirum non cli, Pollhius de manuten.obferu. 7; . ex nu.5 9.

ö: 77.8: 122.8: 172..

ц Audi , ¿if expende Pauli verba , obfcura alioquin, (ed ad rem appolita in 1.4. §.li vi'â

27. D.de vliicap. illic; „Qgia пес poßideri intelligitur ius corporal: ‚ пс: dc ma qui: ‚ liuc eff'. mero

ifiredetruditur . Iungc egregiam traditioiieni liiiioçenti; in cap.; puin@ _in principio , de

iiiíiigggrum r ellitutioii. `



_ ц Patronatu дивным ,vel vniuerlita~

t1 aunexo (vt cumquc lic de iurc ipfo pa

ttouatus ‚ quod cum .vniuerlitate tramite

folct, cap.cun_1` Bertlioldus 18de (enten. 8:

гс iudie,cap.e1t literis 7.cap.cum faeculum

13- _deiure patron.) quali p_offeßiouem...

lumen non trans ertiçum vmuctlitateme

qacadquiri line {peciali propriaque ap.

prehenlionemet у um przfenta'tiouis effe

eìum Гоп—сиг, ipxta regulam ,1. cum hzre

dee a3'. р, de adquir.poll`cíf.l.1.§.Sc:ruola,

_ Dfi is quiteiiamdibcrell receptifiimalio

talis cou`clulio,quam contraLanibertinum

firma; poli aline Viuianu; iu praxi iuris

patron,lib.§.cap.3,.num.16.& cap.4.nu.67.

el; deçjl.4;.pet totannMelch. Lotthcr. de.:

re beneŕìe.tom.t. lib.1.qu;u.1t.num.|5. er

16. Mantie.deçil`._83.nu_1_n.§. дерьмом

deçif.,3g.z.nu1p.7. vbi addtio питая. Ric

cius_ in prati iuris patron. ref. по. в: 226. |

Poßhius de manut. obl'eru. 55. пинии.

а: feq. 4ug.Batboi`.de iure Eccl.lib_.3. cap. _

п‚рр‚19о.& in cap.eonfultationibus, n.5.

цедит; рапса, quamuis aliter idem соп- .

falend fçruiens in vot.decil`. lib. 2. vot. zo.

num. 19. lAliter item in „патом parro

natus annexi maioratui, vt poli Romina.

Garda de bene£5part.cap.5.u.17.6; мы.

xninamento de Vel'coui. non fu.

pera (14) il quali polfelfo di quel

ilo altro, anzi elfendo ingiuito ,

(Ч) enon intiero il poffelfo del

Regno,e del Patronato, non ü

acquilla fenza Vfpecial vfo( cheè

il modo di acquillar il poffeilo del

diritto incorporale ) 06) e fono

di bifogno le prefentationi fatt@

con buona fede 07) e con accor

gimento , e patientia , ò almeno

lenza riclamatione del competi

юге nel Patronato; e oltreà ciò,

cbc `liabbiano fortito effetto nel

prrefentßtoge ninna di Corelle qua

lità-_fitroua nelle nominationi tê

tate dal Tiranno , onde totalmen

 

_gg In numerato textus funtßr l`upra ca

uilluin,in диета az.. D.de adquir.rer. do~

{юты} quis liberuln ao.D.de probat.lib.1.

мыт. in tine, D. vti pollidctisAJ. quod

шсо 1 S.§,vlr,D.de adquir. репьи: сх quels

quod [ирга num.; madllruximus apprchë.

lione vnius re1,vel partis feparatœ non ad~

quiti pollell'lonem aliarum rerum,vel par

riurq, qu: per (e liant, aut ab alio pomdê

:unprocedit multò magis. 8e indubè quo

ties4 „мы partis apprehen lio ell: антиам

u: уютна,“ ratione d.l.nemo az. Se d,l.

ii quis liberum :n.3: ex deeiûoue d.l. quod

rneo 18. §.vltim.|u line, de quo ramen plu- «

ra ad _rem infra, §.1. '

_ ,1_6 Lvltim.D.de fcruitut. I. t. §. vltim.

I?. _de [eruit.rullic.pr.l.li quis diuturno in.

pli fernit.vmd.l.1.§.hocinterdiâo bilde

,aqua quotid.l.qui t'undum п. vcrñc. Fun.

dus|D.quemad111.feru.amit.

17 Cap.cum olim 7. de caufa pollelll &

propr.Tridçntinun_1 пси; 15. de reformat.

сарв. in princip. iunéìistraditis de requi

fitis ad probationcm poileiiiouis patrona.

tus poll Calderinum conf-1 2.8: 13. de iure

patronatus à. Gonzalez ad regul.8.cancell.

дюшв. cx num. _86. Viuian-o in praxi iut.

patron.part.z.lib.g.çap.a.uum.1a.&cap.4.

питаем feqq. Garcia de beneiic. spart.

nas-n-óneßqfrtotuo. ohm n» n...

 
te ё priuo del poffeilo di quello

diritto , e folo il Re Catholico il

tiene intierarnente a {по fauorc.,

gi alla l’vltimo _fiato delle prefen

tationi de’ Vefcoui ammeifeß cô

fermate dalla Santa Sede fin al fol.

leuamento del ribelle.

Nei riferiti fondamenti , così

quanto à i titoli,per cui li' dee alla.

Магда CatthiCa la Corona di

Portogallo , come quäto al giulio

poileßbß ciuile,che generalmen

te conferua di quel Regno, Гре—

cialmente del Patronato Q e delle..

prefentationi de’Vefcoui , nö mai

acquiflato dal Tiranno , ma bensi

ritenuto fin' all’vltimo fiato dal

Rè Catholico f li appoggia corneJ

in propria bafe la propofitionc.

pti
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primiera di quello difcorfo -‚ ed è,

che à fauore del nollro R ` colpi'

_ra ogni diritto di proprieta, e pof

felfoßflinche Vollra Santità per

obligodi giullitia comune,e ordi» l

natia, confermi _le fue nominatio- l - .

lli ¿CiVCl-COUÍ ре: lECthf¢ di POI’ .i 18 Suppl: protella'tíonem hand obrerì

mgdio,ńflctœndo(18) сЬе la РГ°` Запада; o_bl'equij Apollolicz Sedidebitì,

. . ` . ` ‚ ‚ ‚ xnotatis infra порет-340 princip.

ровном e intornoa termini di |

giuůitiaß di obligo , e di potellâ

commeordinaria;e con fempre

hdnlaita riuerëza, e fubordinatio.- _'

ne donata al [upremo giuditio

della 5.5¢de, li mentoua per coral

рикше акта сбс1и1°юпе “abilita (1а 19 Stet hgc aller-tio аПёпошт auâorl:

_. . . mento.8: verbis. Alfonfus Soto, Clall'icus,`
Dotta" (I9) che afer’ 8:2ntiquus fancellariz Romana: Doé'tot

шевалье quando il Patronato , e ad тешат Юстшчтт-х#GG Br qu’

_: - f . Г kguiturquòd Rex валам debet руд/спите:

ШНЕШССО de Vc' СОЦ1 ИРРаГ' Epifirapos Нартаnon Artbyepifcopìsfuis.fa~

(im _ ° ’ ’ ' з ' ' men Papa tenetur prouidere.pr.ef:niatoper Rei
СР'СГ Utçh al mimi? _ gem. Alias роге]? dici i [alud пилотам Sedi:

œfnilîfaleivl C OblEgO dl gluilllla dpofioliegquod non штат: praui/ìo perfu~

.1 ~ ‘ ~ ‚ radifîa . Ú' per han: мушт- Domin. Soto
ща—9811003. Poteñçe а cofer Ё: iutl.8: iur.lib. 3 o.q.6.art. 2.concl. 8. illic:

шаг 1 VCfCOUl PfoCllfalCl da (16110 l упав dum Немая: quiuis шк: iure patrona

‘ ' ° " ° t s tum eligit dignumitui'iura up» reßugantur:

Pnncipefe pur quegli 1000 degni ' ,12... „шара ....uuaf.. paia... .unione

dicotalcarica. e il negarlorolaJ inßuoremdigni'orisperenere.Pernitcbiiitin

в . l . . comment. ad concordata Francia: lub tit.

con rmatione per- а ш ri petti, l de неги ad 9.1mm. „ommt,on¢,pag_

° ° ' mihi 556.glolladebeat,vbi ita: Бета ешь
farebbe Vn offendere 1:1 glufhna’ l trarìo Ruß: Papa debet prauidere nominata à

e il prouedimento contrario faq R.g.,q.wiaocßq»aiu.ifi requin; poking

` ° ` ‚ . textum.alioquin contrafius non [вышлите
геЬЬе СГРОЙО а munita. nonfстиле nö с]! egregij animi. 'ot dixi in pref;

M3 ЧЦЗПЕЙЧЦС Clò,Cl1€ fill Ora ad rubde eollánfrmú' [ì alten' promderetmiw

` ° . l et rouifìomtpatetiußà in nerjïdecernen

G_e d_etto, balli per far palefe _laJ _ дарам Rex „fx/¿m du „шлеп: ‚ш;

гашиш , con cui il Re Catholico ре.- Реши. [noot-.in с. giiod rieur de eieet.

° \ i ..‚ Reit-rrd: lequitur glolla in teg.Cancel.4o.

ende,che la Santita Volira co~ ¿muß papamlneandcm fenceiicia car

’ . ° ' "  di'ialis Palcotus, d_c cenlultat. Sacri Con-4
fcnn) le fue ргеГепсапош (le Ve Gllorij.4.part.quzl`i.x.§.Secuudo lciêdum.

{СОЩ Per Portogallo ’ ГЮПС111’ПСПО in rìn.Michacl Roulclli'us,Gall_icc_>_ aul'u:_8:

. ' . ' ‘ ‘- ‘ liiritu,non ramen deu-io ада: o icis se u,

farebbe Vn faîvfclre la «СПИ! ф I lib.:5.hiilorjurild.Pontil`.cap.6.n.2o. 8:21`

IBCZQM,C [lOl-"pld 5 fC поп li ро ПС16- а No.5.c.3.11.29.reuerenter.vt docuit Petr.

ra 116 Salced.lib.2.de lege polit.cap.11.exn.43.
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_'26 Anallalîiis Bibliothecarius Пне quis

:_lius in Stcphano VI. 8: ex eo Baronius.

§9m:10.annal,anno885._

¿2i-.çapfieaisi8auinael

` I

55 CapÃReatina Ев. in princi cum cap.

qu-diflillů-63~ illÍCî Nolzis dominus Iтреп

tor. Ú' [третий perfila: ершей; dixrrimt.

vt Colonum Левит Ectleßß. un Радон: offi

cio'perlonga iam tcm om ‚шиши тМеЬашт.

Epi/‘copamfaccrc de сушил/Ест ú' fecimus.

Extat huius Coloni tanquä Epilcopi Rca

tini, fubfctiptioiu Concilio Romano lub

_Leone [Ул-3. conciliorü, parut. pag.393

l

a.; Hase rei gelle (cries habetur in diet.

clp.le&is 1 шипа: inlcriptione,meminit

que cius Canonisß: di&.cap. Reatinadn...

_hancferè fcnteutiamJuo Catnotenlisnpi:
@iol-ëgad Hugoncm. i

ц De Vuidone Duce adoptato à Ste#

phano Papa ab exordio fui Poiitilîcatus,

«videndus Flodoatdus Presbyter lib.4.hil`t.

Rhemenlis,capi.8: de eodcmVuidoncNCl

ante Stephani Pontiñcatum vl'iirpantc

Imperatotis ,8:Augulli titulos, feu Гс ge

rente pro Imperatore,&Augullo.obletuar

ех antiquo diplomatcßatonius.d.tom.i о.

то 891251329

rafle come proua {peciale dello

Ы!go della Sede Apollolica à non

ammettere prefentationi verune,

faluo del legitimoPrincipe,vn'au

torità del SantifPapa Stefano VI.

inligne per la fantità (Рт tal Pon.

tel-ice (2°) approuata con miracoli

fin dalla fua elettione , e li legge.

hoggi canonizata nel cöpilamen.

to del decreto (u) di Gratiano; il

fatto сб !а luce,che li ha dalle llo

rie di quel tempo è il feguente.

Trouaualî la .Chiefa ReatinzLQ

hoggiRieti polla nella Prouincia,

eDucato di Spoleti,per lůgo'coi'fo

di anni fenza Prelato, e Pallore; e

auuegna che ad inflanza del S.Pö~

кейсеLeone IV.gl’lmperatori Ра

dre,e Figlio, Lotliario, е Ludoui

co,colla intrulione,che in quel tê

po loro li pmettea, circa il proue'

dimëto delle Chiefe le diedero p

Vefcouo Colono (22) nödimeno

colla morte di collui, rimanendo

anche fprouilia quellaChiefan'au

папой il Clero, е’! Роро1о,е1е!Гего

altro Velcouo,e’l prefentò al Pon’

teE Stefano VI. 23) aHînclie Гог

dinalle,e confacralle , llante il bi

fogno gräde,e abîdonam ento di'

quella Chíefa, il Conte Guido , ò

i Vuido,Duca di Spoleti , Principe.
cöŕinante cö Roma,e ñglio adot-

tiuo del Pöteñce (Ml e в! poderofo

in Italia,clie alcuni anni prima ne

hauea il titolo diRè,e'Imperatore

con
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сои tirannico ufurpàmento di

cotal titolo,contraí legítimi Im

peratori , Ludouico Balbo, e

Carlo Craflo , à cui dopò morte

luccefle Vuido (Wcoronato dal

Рара Formofo .

A quella iůanza d’vn Poten

tatoda temerli , e per le forze,

е per la vicinanza, e che oltre il

prefentare per vna Cinefa del

fuo Rato di Spoleto , li hauen.

guadagnato l’amor del Ponte

fice , in guifa che ne vantaua il

`titolo di figliuolo adottino: La.

rifpolla del Santillimo Papa (26)

fù:(non dandofì per intelo dell’

ingiuilo vfurpamento à che,

afpirauame chiamandolo fe non

Conte,e ciò lenza che colli рте—

cedclle iilanza,ò contradittione

dell’lmperatore cui li pregiudi

.caua) Che hauelle per bene , c..

‘foŕl'eriil'e in patienza non fubito

confacrar quel Vefcouo, giache

non hauea feco il riquilito ne

ceilario , e folito , del nomina

mento delllmperatore legiti

mo, il quale {oŕlrirebbe ciò mal

_volentieri,e che quanto alla ne

сетка della Chiefa , conueniua

che tolto li ottenelle la licenza`

e'l folito afsëfo lmperiale,fenza

cui non li douea operare, quel _

`tanto che egli chiedeua.

_ Da cotal fatto , e fue circo-V

llanze,e dalla rifpoila Pontificia
sì diuifa con faciliflima parità,

QV quan
.. «__-_r

 

  

z5 - Vuidonem coronatum Imperato

rem à Formolo Stephani fuccellore anno

891.. indióìione io. poll mortem Caroli

Grafix tcllatur ex ciufdem Formolì litteris

ad Fulconem Epiicopum Remeniem,lo

cuples auâor Flodoardus d. lib. 4.cap.a.8t

ex eo Baron.d. anno 891.11u.1.& anno 888»

pag. mihi621.1dque iudubium, quamuis

perfpicua par-um narratione Luitprandi

Ticinenfis, lib. 1. de rebus Imperat.cap.6.

deceptus Carol. Sigonius adl'cribat Ste

phano coronationcm Vuidonis. lib.6. de.,

Regno Italite ad annum 89| . eique creduli

nouiores alij,quos non moramur. Mich.

Roufel. lib. 6. Hillor. iurifdiét._Pontiñc.

сир—амидов: al.

об Sic in d.cap. leâis 18.illic. Ordinare

отфтщ, quòd 1mperialem пойм): то: eß, ab

[штат minime дети: Eplßolum. Et paulò

poll: Ne 1mperr'alis animu: duгите Ьосд, quo

cumque modo perriperet. Er ad extremum: V;

Ufßfüfolertia, Imperiali, 'vt pri/ca confuctudo

dxäutiperceptu licentie, Ú' nobis quemadmodum

'vos [те credimut, lmperatoria Штаба Epißola

tune титан veßrœ de boe parebimus, quod,

Cbdrlßime ßli, moleflê nullo modo fufpicias . In

quels, 8c reliquo conrextu d.cap. Reatinß»

8c diâ.cap.lec`tis,mirùm quàm caligant hi

(пенса face defeéti Canonillœ ordinari). 8L

inter altos Analialïus Germonius nihil nifì

per nebulam videre vifus,~ lib'. 3. de factor.

1mmun.cap.11. nu. 45 . Ioannes Lupus Leo

ni Quarto tamquam nimis Imperatorenu

t1ment1 nimia ipfe audientia fuccenfcns de

libctt.£cc1ef. q. 14.nu. a. f ‹

'Q'.

"ЬЧ ‚



27 Вс'ссш1тиз 16». C' ¿C Sgcrol', Ec;-ì

Figa.

Y 28 De Bañlifci contra Zenonem tyran?

lios , 8: orçhodoxos Przllzlcs multa 111110

:içi vççcres,Euagrius.Procopius.Nizepho

„15,8: ех eis (juiliclm.quclai.lib.6.c0n:ra

lvïonarchom. cap, lz, Cuiac. lib,;.obl’eru.

cap.. 19.. 8: lib. 18.. cap»14Pancirolla lib. z,

thefaur. varl¢6ì~Cap.165,€pondan.in epi..

xome аппаЬВагоп- i.. сош- anno 476. num

4.& anno 471., in nouiíïimis addiçís пчт.

1. rcôè obieruanccs reíercndam cdc соп

iìitudoneimd, l. deçernimus |6.non ad ty

rannidem OdoacrisHeruii-in палитрой

Accurñum illic ‚ verbo Dceernimus. »ml9

gare; ingerpreces cenfuerefed, ad (угадай

dem Balìlifci in Oríenredìcuc в: ad han@

Perrine: lex чШт.С.де1псеН‚пирс. @bieg

сапоге содет‚Сц1асйо lib..8.c¿p.z_.g,

‚9 Шдддесегпйтиз 16,1Шс= Hinqme

шита bec zcmporeïymnnidis, [плодамfummm

ватт venerabile: Eccleßeu . quorum Sacerdo

пят gerit beatlßìwux» ц Reůglbfisfìmus Epil'co-w

риз ритм—1:4 ‚ :día Дегтя Рант леших, .

gnam contra (дети. qu perШкет/Ъ: Prouimia:

eollocamfum, шпон ‚ Ú’ Reuercndi/ßmos

сшит!“ , feu de iure Sandoralium creativ

numfeu de expulíìone cuiufquam _Eplfcopi ¿quo

(íbet bis “тропы: fafla реши: antiquandù.,

Conducunçqua de cleâionibus Epifco».

рогат tempore (папаша . ex comen

d.l.dcceruimus 16. ( vc cumquc ignomio

ne hiíloriœ, vix niñ diuinancer ‚ 8e inter te»

nebras “Медитациями iam :radici:

oit Accurúumwcrbo Creationumdn d- l.

16. infmuarunz Ваши: ibidem nu.8. Inno

centius il! сар- сит cx Íniunäo, nu. z. до

помрет. пчпс.Рапогпъйсапи$ пс ¿ns та

lz tidei poffeß'ori {таит pr: enœndi.

quanròmagis Tyranno in cap.confulça_río

nibus 19. тихи. де iure patronac. (de quo.

ramen iungcnda norara fupra num.: 5 ‚мес

diuerfœ rationis func Thßqdoíîani Codicis

conûicutiones,quels, cuiu{cumque ordinis

digniraces сонете à ryrannis rcuocamur,

LnuIIus 6.l.omnes 8 Has ell п cum Гс .С.

Theod. де inñrmandis his que веда un;

gyrannis. Adde Bart. in (на. де tyranni

де. 1111.34, Decium conf. 190. nu,3.Aegid.

ВоЩцтшг, де Principe, num. 44. 8: feqq.

 

quanto lungi дее сШгг la Santità

V- даи’аттецеге 1е ргеГепга—

rioni de Vefcoui dal Tíranno di

' Portogallo, in Cui mancano non
pide, в: Lpifcopis ab со incrulis comm iu- .

folo le prerogatiue di Potenza»

Меток: Affetto verfo la Santa

Зедс : 1е quali [i trouauano nel

Conte Guidonia viè ildirictoie

l'íflanza della Maeílâ Catholica,

che _gli 13 oppone . Е vaglia il

vero ' l'obligo nella San tiri V»

.folo è di accertaree confermare

l@ Prefentaçíoni del noliro Rè

figliuolo Primiero della Chiefa,

Braccio. delito della Romana..

Religione, e Re legitimo, ri¢0~

nofciuto per tale da più Vicarij

di Criíìo nella Corona dil.’01.r;`

:Ogallo .

Neê meno degna di riHef

Gone. ne di minore aurorírâ vna

Deçiíione Imperiale (27) реп.

eíFer ella арргоиага da Pörelìcí.

quanto al punto in cui G difeor

re,e (i Попа nel Codice di Giw

[liníano , in cui, col raguaglio

dell’efpulñone del Tíranno Ва—

lilifco (28) che haueua con vio

lenza occupato contra Zenone

Augußo Pimperio Orientale»

Col poHefTo di duc anni ‚ tempo

in cui fpogliò molti chcouí

della Mitraœ collocolla ful capo

di altri {пой Parteggiani,û отдё—

na, е 6 НаЫШсе 09) che quanto

(i erzinnouato daßañlifco Ynell’

` ’ ¿mimmo della {натягать щ

 

mäEC'
.>
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materia di Religione,e di Chic.

(а: fpeeialm'éte nella cteatione.

Ie dílcaceiamëto deVefCouî,relli

abolito,e reuocato intieramëte,

e quantunque quella lege lia di

Zenone (1°) gia riftituíto ‚ e fia,

" degna di ualche cenlura in.

molte с1аи!ц!с(“>пи!!а di mico

quanto all'annullare il prouedi~

mëto de Vefcouadi fatti dal T1'

ranno, f_ù ella approuata da due

Santi PonteñCi SimpliCÍO» (32) с

.Gelalio (33) с росо dopò anche

dal Pontefice Pelagiolül primo,

che lodò nel grâ Generale Маг

fes , il non bauer permello che

[enza il confentimenro dell'lm

peratore Giuliiniano, fi introdu

celle Vefcouo nella Chiela di

Milano, non ollante cheïquella

Prouincia fi troualfe tirannizata

"да!!сахт!‹1!Тогй!а‚с definirei'.

Si гурта:alMатм _tratta dal

Canon: del Santa Cantilla di

fl'rîtmqüitv nl Patronato

du' Poßrßìri d.: Regni.

A proua di quella propoli

' ‚ tiene non pallarebbe più.

опций: non conuenillë conuim

cere vn Pretelìo di cui-li è ча

Дига !а maliдика 'de'Parteggiani

'del Tiranno.per ‘muoue're 1:85

rita V.âfofp¢ndere la confirma

tione deVefcoiiì »nominati dalla

МашаCatholicaœd etiandi'o le

роще Yminar' propria sappen

' ` snide

 

go Ita omnlno ienoni rellitiito adlcri

bendam conllitiitionem'. d. l. deceruimus

16.1iqu6t ex eiiifdcm contextu, hilloriae le

rlç, 8: fubfcriptione Conlulatus Armadi»

prgnotantibiisCuíacio.Pancirolla.& Spon

дано fupra, 8: prareuntibus Euagrio Scho`

laßico,lib.g. Hillor.Ecc1eliall.cap.8.iii lin.

Nieephot.lib.16,cap, 9. жарища: in :0.8:

illeétus vulgari epigraphe.d.l. :6. Magnus

Baronius., Leoni adlcribens, tom. 6. anno

471.. in princ.

31 Eiufmodi cenlenda. Гипс in d. l. 16'.

Verba, illa, quœ Acacij iam time Primatum

aŕïcélätisfôt tandem damnati) cncomialii'

cos titulos continent , fed prœ cœreris Ша.

„Quibus Всей/За Cотдающим:С[тащим

rum ortodoxa Religioni: omnium mater predica»

tur: quoniam, vt benè expendit Batonius,

d.anno 472.5013 Sanâa Romana Eccclelia

eo elogio merito gaudet, auditque: Mater

@e Magißra omnium Eule/lari?, (5' Cbrifli fide

li'um, vt in cap. vlt. de foto compet. 8: in.:

Concilio Latcranenii lub Innocentio III.

cepúñquod cxtat in cap.antiqua z; .de pti

uileg. iuel/niuerfalir Маты]: ех Greg. VII.

lib.8.epilì.zi.a1ijl`que Patrum locis probar:

'1`h¢ophil.Rainaud. in Corona Aurea ono.

maliici Pontificii , verbo Mater, nili malls

Confiantioopolitanam Eccleliam votati

matrem Chriiìianoruchilicet Orientis,

8: fecundam poll Romanam, quomodo. 8:

exaudicnda lex z4.C.de facro{.Ecc1el`.8: cx

cap.Conůantinopolitana,cap. renouantcs

az.d'ill.d.cap.autiqua :3.o: priuilegmotat

poll Baronium Bellarm.Couarrub.8: alios

Auguiìßßtbof. in colleâan. d.1.16.nu. 5. г:

de ofñc. Epifc.1.part.tit.g .cap.g Jiu.; .8: 7,

gz Simplicius Papa ерш-78.10: cli gta

tulatoria ad Zenoncm Augullum de recu.

perato Imperio . cxtatquc tom. i. :pillola

rum Poiitiñcium.pag.; iмы lic inter alia:

Ерши: etiä’ quo: имейте diabolica diner/is Ес

çle/ìjs ordinaße perbibctumielìis, на:{межм

rogari сои/111144225 Epipros, vtficut Кириш—

cam 'vejìram à tyrannica dominatione ригу/153.

ita 'ubique Eccleßam Dei ab hiereticorum [atroci

m'js :zique tomagijs, ехать nec id potins ртиа

[етс patiamirii. quod iniquitas гетрами ú' eos,

ques nonfolu'm Федю Imperio , fed Ф in Deum

quoque ribelli: [утих comitaiu't.

33 Gelaliusl.epill.1i.ad ладаном:

damnatione Acatij,illic:N4mfi Ba/ihfnmvt

агат elhtyrazmus. eff bereiicas-ftripiis Ара/га

lita вы: 'vehementer {уф—ада: «31158: deinceps

diétaomn.epiii.Pontil`.pag.4oo.

34 Pelagius I.epill.3.ad Narfctcm qu:

habctur пире: laudato tom. pageant:

apud



apud Car. Slgon. dc Imperio Occidentali.

liban. ad annum 558.:lenique inl partes ie

да apud Gtatianum in cap. non vos 4.2. in

ñne,Se in cap. de ЫгигЕЬизцёЧдопишу.

his verbis-.Recolcrc ením debet cel/isudo жди,

uid per 'vos Deusfecerr't,tempore 5110420 1fir-i5

d." Verreries tyranno Тата ротдете , Francis

тат runlla wßantíbus, non .trite ramen Medio

'lnncnfem Epifcopum fieri ретуши, niß ad Cle

mentißimum Prineipem exinde имидже? quid

ßen' deberet, eius ¿rerumfстёрт recognouzßctis.

35 Tridentini verba funnfeflîag. de re

formatcap. 9.Excepti1 parronaziburfuper Ca

tlrrdralibus Бесит: comptienribux ‚ Ú* exceptis

altri. que ad Imperatorem, Ú Reger ,feu [legna

решаемы, а!ю]`:;ие]`и17[1пш5‚ас Supremos Prin

cipes, ¿um [трет in dorninzfjtfuis babenter per

tinent. Quo facto textu mxrum quam схе.

crandè dirêque abutuntut pro Btigantino,

denouenda diris capita in libello balatus

ouium Port.§.Pra:textus Secundus.

~ 36 Diximus fupta hac propofìtionu,

nu.8.8e feqq.

_L.1.§.ii vir vxoti.D.de adquir.poli.

Lin libelioazâ facti.D.de captiuis, l.deni

que 19.D.ex quib.cauf.maiotcs .

f1 quis li erum zo. D de probar. l. I.§.vlt.

in En. . vti poflid. l. communi 7. ä. inter

pradones 4.cum Меч. D.co.mmuni diuid.

l. 1.§.fed 6c per cum 6.1. cum hzredes 23.5.

vlt.l. quod feruus 14. D. de adquir. poil. Llì

feruus 33. D. de Шри]. fetuor.l.imptoba.7.

Lnemo no. C. de adquir. poil.

38 Учите az.D.dc adquir.ter.dom.l.

. 39 1_..bonae` lidei 48.§.in совпадающ

de adquir. rer-domJ. qui feit z§.§. 1. if. de

yfuris.

4o Cap. c_um Bertholdus 18.verl`.licet.

de lent. at re 1udic. cap. confultationibus

L;_|9.d¢:iure patron. ч

.'41 Supra hac propońtione i. нашло.

.leidqq- '~ `

 

 

tando che il S. Concilio (35) -di

Trento riconofce,e riferba que

llo diritto di Patronato,e di No

minatione de Vefcoui nei R egi,

e Polleditori de Regni, e che il

Berganza,è Poileditore almeno

attuale di quello di Portogallo.

Per fodisfare al mentouato

preteilo, ballaranno le regole,e

la ragione del diritto, intorno à

cui f1 è difcorlo; (36) perche in

primo luoco ,la retenfione

iuila,violenta, e vfurpata com

l’intrulione del Tiranno, quan

do bene per lo [lato prelente in

che fi troua polla chiamaríiqvof

feilione,(37)nö è pero realmete

tal€,ne il puo снеге quanto agli .

effetti del diritto legitimo , ne.

quátœallfacquillode i frutti co

me fono Ран-спасаю Pretenfio

ne; percioche quelli fecondo la

Cenfura legalemon appartemgo

no , ne fi concedono al poffelfo

ingiuflolîs) e violento,ma bensi

al giullo,e ciuile _(39) che ritiene

il Rê'Catholico ctiandio nel Re`

gno; oltre che n ei Patronati „e

Nominamenti lolo Sua MaeFtâ

trouafi giulio Pollelfore, раст:

co,e continuo lin’all’vlti1no Ila

to,(4°)e la ritentione del Tirano

non li делаете può Prenderfi à

quella del Patronato,che nö mai ~

ha occupato con l’eŕl`etto,cöférf

uâdoli Corella dal RèCatholico

come -_ in fno luocoli мышце
' ' »l ' i i 'final

‘»~~' l. ._.



..-_ -..W ‚ 3 3.
finalmente peroche Рассекае

ne efprella nel Concilio, allaJquali poíiefiione del Patronato, l; i I’

s'è vero , come in fatti è ‚ che.

quella polleílione fol fiacquifìa, ж

е confer ua, con l’vío delle pre- I

{entationi eHettiue, chi non ve

de , che il Re Catholico vnica

mente è quegli che la tiene à

[по fauorek: le ii referille Cotal

eccettione all’exillëza di quello

diritto, [i troua chiaramente fol, l _

nella Maefià Catholica , per la..

Proprietà del titolo (4*) diritto,e

dignità di Re diPortogallo,ch’ê

il primo riquiûto del Concilio

per'- l’eccettione; quinci non è

bifogno Pallare à quella di Pof

feditore,che folo П aggiunfe in

_difetto della'primiera..~ - ‘- pf... ~

' Мг Per la magior chiarezzaß -

conuincimëto del preteflqye' di

qualunque-.contraria pöderatio

пед áuerte 'che Vinteniione., e

l'intellfigenzaß-fana, e Пеший]

Зато Cecilio- не;шептат

пе, (431) fù, sì derogare-ed-eûíih l

g`uere qualûuogliaPatronatonö _

aequiíiato per fondatione,òfdo~ .

'ratione „agnelli-che надира, l

(one potenti non Ii trouano c6

_i ‘réquiliti‘delQonciliogcoqieanf

l‘che eccettuaredaI quella'.i'.<i='golal

iratŕòńârïiêiädiritti di nomina-

titane, Cl'le liapparte'ngono all?. _ . .

Imperatoreilìegiß Prencipl So~ f . 1.'. ' ‘

Brani; ç perche nonáfi Штата,

 

R. Ещё

42 Habes Ризе in apparatu feu рений:

iis (ирга cx nu. 1, ’

„н в

‚ ~ .‚ ‹- п
.|L.|\~ -. . .. . I. .

_4; Meminere eíus Canonís 9; fed'. 25'.'

пшеница, vix tamen „т ficcê , 8e (im li

cxcer contextu relatoiìneextricatione illo

rum -verb.orum,«vel regna решаете: Gon

;çalcz ad. regal. 8. Cancell. выпи. nu. 160,'

-Guttiercz lib. 3. praàicar. quail. 13.nu.7z.`

¿epoůinnumcros войск Solorçan.A de Ind.

ангелов]. a. lib. 3'. ca»p.z.num.18. Salcedo

-« de lege»A polie. z.cap»t~t..num. 35. 8: feqq.

8e cap, 13'.“ num.; 8. ас fcrè quotquot de

non¿admittenda derogation: Reg ij parto;
natusÉripfcre A." ~ - ‘i '

А `»1^~\ - u l o

..."'»'.. .12.'



44. Ita omninò de primis ,ao delude;

pierilque dominationum initijs violentis,

aut iniullis cenluit clim Polybiuslib. 6.

hillorfcribens: [fr inter animali.: robußilßmñ,

ita inter liomines, ferocißimimi тмина, [тре

rium prnripmífeflacitus lib. 3.1161' exam aqua»

liras, 'Ú pro mole/lia ac pudore ambitie , (9‘ 'vis

inccdcbat ‚ prouenUfe дог/Цитат: ‚ ad опель.

locum multa in huiic lenlum politico cri

terio Chrilloph. Forlnerus poll Bodinum

(дист Silens laudat 1ib.9,.de Republ.cap.3.

ac de hudiernis ctiam imperijs Carol. Pa

fchalius de legationibiis,cap.i 1.8: ex theo

logis poll Hieronyinum in tradit. Hellrai

cis ad cap. io. geiieliswbi de Neinbrotho,

¿c Augulliiium,lib. 18. de ciuit.l)ei.cap.z.

Nauarrus in cap. nouit. notabili 3. 1111.151.

8: leqq.de iudic.Bellatmin.toiiiz.coritrou.

lib.;.de laicis,cap.z.§.quarium, в: cap.6,§.

i lt. Suarius contra Aiig1.le¢ras,lib.3.cap.z.

An-.u.zc>_.ii‘. line, 8.' pletiquíçpi пищат lupra

1111.50. 8: leqq. iii ptœmillis q'uamuíä alltel'
benigniulque de шмыг. рптогишчапсё

Ninuin Regnoium , poll Arillotilcm ,qui

_heroica Ша чесать!ЕЬ.3.ро1!с.сар.1о.8: ad

qua: non ambitie popularis , fed [рвали inter

bonos probitas Reger prouexerit. vt ell apud

Iuliiiium, 11Ь.1. 8: ех со Augullinum lib.4.

de ciuit. Dei, cap. 6. lcnlerint diilercntes

fusê poll alios Bcloldus tom.i .polit.dill`ert.

dc prœcognitis polit. cap.5.ex nu.io.Atui

(дань. a. de Repub. cap.z.leâion.1.nu.4.

öl leqq.8: (сайта. 15.ех пыз.

45 Ludouicus Gonzaga Dux Niucr..

neiilis ‚ apud Thuanum lib. 59. ЬЩог. Nec

z-erò Principes [i roger/iur. qua titulo tot Ртощ'п—

(щ pallamano aliud ‚1:04 refропщет, habere,

‚штаты parenti' 's accepiyfeâubiiingit

.halliclaaniiilaiionc:Pliilippnmzqinfwmbńs ’ _ _ . и

- : тать: едшша t per la pace ‚1 e,
—итттмзпмт-Ыщгт,тащиттет; bene vniuerfalei'die Regniae' (с?

К ' ь - 4. 'ri- на

,.Cameracum, Brabantia Principatmnm»дм -

„Шарит ¿tтемнеющим/ш Рт:

титулами, qukìm ciaY ita à pam: десерт:

t indem', titulo Menem: .multas лимитпат

`,ili'ijniiens,filantinrrioriirir Princípum, Ferrarien- I  . 'f

_[дутый ‚Сarmunrum alim. Brummмеже IMPM!" тёте; "effi "Qgelßl' НЁМ!“
‚дух vtSenenfmmKeipiablìœ liliemiiemantiquqm гей i . i

neceliàr'ia per quellaeccettione

la prerogatiua deldirittoß рее)`

prietà di titolo,e diguita di Нею

dellingrelio giulio.> nel il came,

Cola che farebbe loggerta à gri

dillurbíalaaì efsëdo vero ciò che

lcrille vn `iialentliuoi'no Price;

le,che leda Prêcipi fi CCrCale-Ãl

titoloper cui lor li cöuiene quel

Regno, (45) non haurfelabono. rif

lpolla più accôcia,cbe.apportare

il роте!!!) де loro Antenatißle

li `volellè> conllringerli à teilig

tuire't-utto quelloclieoccupanq

lenz’al'tro titolo, che quello

pollello ," i piùdilatatilmpeniì li

rillringerebbonoin angulli can-I

celli i. quinci aggio-tale il Syautq'

Concilio; dichiarò A¿the perigcö'i

' prenderli. < nellaì «Шанса feccei-n
дожде!Patronato realeliailal'-

{с lapreiiogatiu'a diiPollelliaeri

Rognomauendoßztiguardo-ë allg

pofleßione giulbai'ricońolciiita.

daludditi,paciñòa,e continuata

perlungoteuiépacome Yquçcll.

diritto delle.1 goethe.la lege ~

 

 

curitàichamedielimi _Y egíigliìllë

iQ (Шиит: '~'°" il.

[тайfì'Pontifex , cui'v Baronia' › Ú' ¿mani ,

i [filleul anllqhmlimmgtmeritialiudщита:д]? “ЧЁМ”вши?“Ё?“ ЁМЁМЁЬЁЩИ‘ИМ

P01/_55112115 Tfßituere teneantumdjilmmarangìlßiai рига/111461145 шт: latê regmmbffdaällm ifi' Мес

aiilimilitet Р hilippus Comineus 1ib.i o.comm€ñìä`fb`ëm (Затей: 1Mb-‘9 тиф“

parte rem/ere poßeßioner nullo[Не titulo , liuc inrqllhflsïmgêńńelúwlo "nihil “(Р‘В ‘L’
folliiit, mß quod powdeant, vt lcribit TobiaS Bâ UIIBQÍÜQIIllâ Ш). 24k iufifdia' imperi)ŕ

man1, cap.4. 1111.48. 8: fequcntib. conducit adhqtátìo Baldi de ilbn'lcrutàndis
runiradicibus,iiil.de quibusgz.iiu.78.DÍ.dcl¢gibiìIi .~  . ‚- -

ч
‹ -ь .. . . i „..

.
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lo liabilito (45) nel fomar'io dei

titoli dei Rè Catholici alla Co-

rona di Portogallogma nö gia al

poiièíio ingiuftoß vlurpato con

violenza,e tradimento,e iin dal »

principio riclamando il. [по lc

gitirno Rè,e giuílo Pofl'editore.

La mentouata intelligenzaJ

del Canone del Concilio,hà per

fondamento giuridico, vn altra

comune intelligenza , e certa.,

d'vna decifione Canonica di.

. А1еПЁ1пдго Terzo (47ìnell’iiieiiä'

materia , che ordina li clebbiad

manutenere il prefcntato dal

Polleditore di Patronato, quan#

tunque dipoi li giudichi, che.

altri era ilPadrone in proprifâtâ:

ful qual luoco' @alla Glofa 115111

посеп20‚ dipoi Pontefice quar

to di quello nome , е ГАЬаге di

Palermo, e altri,co:trillanrernen` `

te infegnano, che .la prerogafA

tiua di poíellore рее: il mento-~

uato effettoJi _dee intendere di 1

quegli ch’era. giulio ~pollefi`ore,'_

e-di buona finissecorneinliuilòÍl

il medefimo Tello (49).@ ym in»

ligne lege di parrira. déLpoiT ri

ditore riputato ‘ comunemente;

per padrone, errori виде! _

 

{спою (15 malafede; e-ingy'rg. al

; его, teflo (5°) -e'fprefl'e mtroäßio

.Aleílandro Terzo , monden?

ingiulio vfurpa-toreîdèl e patro.

t0

раю,‘РСЮСЬС ußl fatto, glquan. -l

¿I 

46 Latê fupra in praemiíïïs ex num.5o.

8f $7'

47 Сэр. confulrationibus 19. de йоги

patron. illxc; Non deber ab Ярд propfer boc re

monerìJitempore рте/гимном:[ямщикеит

yrœfentaait ,ius patronato: Ecclefìa poßïdebat.

Coucmlt cgregia lex пота 9.с5:.1-5.рап.ь

48 Exercê glofïa in d. cap.coni`ulrario

nibus 19. verbo Poliidcbar. Innocenrius

inibi nu. 2.8: przclarè in cap. z.nu.z.verf.

Scd dices. de in integr. reßirur. Panormir.

num.4. 8: fcqq. in d.cap. confultarionibus

19. Augulìin. Bcroius in cap.ex litterismu.

48. de iure patronat. Gregor. Lopez in l.9.

gloíi.8.tirul. 15. part. 1. Copiosè poil: alios

Lambertinus де iure patron. lib. z. part. 1.

quzû.3.princip.artic.z.3«Bc 7.Garc. де be

neñc. 5. part. cap. 5. num. 69. &«feqqlLot

rherius de re benetic. lib. r. чага. g4.. nu.

z8. Spino in fpccul.tcûament.glom4.prin

cipali,num. 27. ее num. vltim. Cabedo'du

раскопас.ге3.Сог.сар.8.пита. тугим.»

де anniu.v lib. z.cap.9.num. 4o.#SaFggddde

Reg. proreä. 3. part. mornin-T166.- ВИЗ}.

Ац3и&.ВагЬоГ.йп d.capœonfulìaitionibus,

num. 5. verf. Intellige, 8c núm.‘8.8ë in“ vcap.

ех iníînuarionc x4. num. 3. -dcìufŕe lpatron.

Tbndut. 1. romnparmde beneñçxapqä.

9.num.'n il ~ f ~~ 'fi '

49 Diä. cap. confultarionibus 19. ibi:

Аd pmfßntfltiOnem illius, qui eiufdem crcdebatur

effe patrorms. Diëì.l.9.tir.xg.part.r. ibi: Сте

уеЛЪ en buena fe ‚ que non le facaron el derecho

del patronazgo. Et polieà : Touieße alg/moque

era el derecho del patronage fuyo ‚ èfucße en

tenencia, è tonie/fen los ames de aquel lugar, que

èl era patron.

50 Cap. ех inlïnuatione 14. de iure ра

tron.in quo expendo,& ad rem obieruo ex

integro conrextu illius decretalis apud An'y

ton. Auguiìinum in 1. соНебтйоп. lib.3.tit

33. cap. I7. Ша Verba: Occupauerunrper 'vio-_

lentìam, Ú’ eas [иди/{д detinent occupata; 3



'si L. lì l'eruus 34. in fine, D. de Шри.

feru. iunëta l. improba7. l. nemo lo. C. de

adquirzpolï. cum limilibuslaudatislupra.,

non femel.Queis conlequenter Bald. inl.

y_nit;a,nu.lr. Cod. communia de viucapdìa.

tuit polleffloms appellationem legum vfu,

а: cenfura accipiendam de plena смысл

lice: iulìa., 8c cx Bald. ö. alijs noPter Larrea

allegarlifc. 74. num. 3.5tephan. baronius

ad rinconllinlwediolne continuanda pof

МГ. рггшфьпшсь _ 2

'52.` Digibonae fidei 48.§.in contratiü,

D.de adquir.r§rd0m.cap.grauis r t- de re

llit. fpoliat. ' ‚. ‚

.. с
.il- z.

53. Sie in fpiritualibus,& beneŕïeialibus

ex rationeßç reg.r.de regul. iuris in 6.сар.

vnico, verlic. Ne per hoc , de eo qui mittit

inpollïfůe in cap.vltim. de reliitut. fpoliat.

eodem libro, cap.quia Clerici 6. de iure.; .

patronat.doccnt,& ad plura deductinr рой .

Oldradum conf. r .nu.4.& 10.8: ex alijs Gar.

cial denobilit. gloIT. 1 2. num. 85. Реп-Вар .

_btâiÈin Lft de yi, ex num. 135. 8e 153.D. de i

ш 1c.

1-.....

l to à ifuoi effettiß'contrà'il. giu

lio polleditore , non li hä in;

verun conto per polleílore l’in

giulio, (il) ne стат-ай polsef

попе ‚ fe non la giulia, ne con..

l’ingiuila li acq uillano frutti,

(wle con magíor ragione»` quan

tOà vn elictto canonico rivm.

diritto ecclefiallico,qual è il ра

tronato ‚ е quanto al frutto del

quali-pofselào 'di lui, che. è il

prefentare,ò» nominar chcoui;

concioñache quanto piu è rile

* uante,e lpirituale la materia.

 

tanto " più obliga li rifietta (53)

alle . prerogatiue di Giuliitia , di

buona fede, е dititolo nel pof.-`

lefsò, di cui proprio effetto è, 'il

prefentare, e nominare. '

"2:40! poca applicatione han bi

{ogno' le deciiioni,e le dottrine

liabilite- per' conuincere, che il

mentionar che fà il Concilio in

quella'I fua clauful'a i pofsefsori

de Regni,non Иpuò , ne li dec.;

‚ ч

„n

1 trasfondere à quelli di malafe

de, emolto meno à i manifeûaf

mente {триаде violenti,4 come

nef-anehe ii attribuifce à сосет

ilf 'titolo di pofsefso're del parme

‚ пасо';“п‘еН’атйса Decretalc di

A'lefs'andro ', à cui сои-Продав:

l* quel-lâ del Cöcilio, onde абрис;

’ lafciarfi di aŕfermare, e fentire,

,e Che-farebbelntellígenzab fpie»

aliena da ogni

 

Зайти: nonfolo
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' ‘ _„„„_',ff.°.

difciplina. e ragion canonicaiïe;

legalemla benli ’degna di cenfu- -„
ra,fe liperfuadelleyche vnfConèf -

cilio auualorato ` 'îdallo Spirito

Santo nell'eccettuatione ‘delfdièY '¿

ritto lpirituale del Patronato,"àI д
fauore de Regi, e Polliellbi'i'15€."`

Regni,hauell`e potuto смутен

dere,vn pollellbre ingiulllçŕ, ffii

rann0,e Ribelle , е inlieinefSco'

municatogSacrilegoàePergiuŕo,
(54) indegno per >quarlliiioglia.:y

taccia delle mentouate ,‘ 'eincaá

pace di qualunque шторе 581115

tia temporale,e molto più delle

Spirituali,e Аpollolichege oltre.

â' ciò incorlo per i medelimi

ŕ'eati, nelle pene de Sacri Cano

_rìi e Concilij , nel modo che la.

,Santità d’Inriocenzo Terzo (SS)

‘ín fomigliante cal0,e сб vguale

е giulia ponderatione lalciò

fcrittor Che non perche iPren

cipi Elettori cöcordemente ín

troducellero nel pollello де! Rè

de Romani,vn Sacrilegoßcomu

nicato, ò Tiraiino , li douea Гре.

rare ‚ (anzi larebbe allurdo lo

{perarlo)che la Sede Apollolica,

Yammettelle ne gli полог! ‚ с,

Gratie Ecclelialtiche , dell’Vn

rione, Conlacratione, e Corona

Im eriale; е anche nel modo c6

cui la celebre Glola (56) (Гула,

Clementina auertì; Che farebbe

allurdo lo liimare che le leggi

Canoiiiche , che in alcuni cali

s
. .

54 Opei'ose` , 8: ехааё де lingulis hilceî

impedimentis, diximus propolitione qua:

1 l'equitur 35.1.8: leqq.

\

\.

55 Innocentîus III. in cap. venerabilem

34. verl. Numquid 1. de e1e&.illis verbis;

Numquid enim fi Principes nonfolum in difcor

diafed etiam in concordia,facrilegz`um притаит

que , 'oel excommunicatum in Regent ‚ tyшипит,

ш! fatuum bereticum eligerent , тарахтит,

nos inungere. confшагам coronare hominem bu

« iufmodi deberemus? Ablìt omninòPlura de ciuf

dcm decretalis fententia, qua: Гавре in hoc

fyntagmatevtimurninfra propolit. 3. 5,2.8:

 

leqq.

56 Gloñin Clem.vnica, verb. Regum; de

baptilmo,vbi1ic circa Hnem.Tyrannos шлет

quibus in Itali.: conflellatio nuncfauet;includi non

puto, Et poll alia, Ab/ìt ergo ‚ quod то: quanti

cumquejìnt potentatushac сап/12:14:50 priuilegiet.

Notabilem cam glollam vocant Ioannes de

Immola in tubr.de verb. oblig. Ialon conf.

7z.lib.1.in princip-Roland.Valle conf.; nu.

105. lib.1. Aegid. Boliius in praxi tit. de:

Principe,num.37.8: leqq. `

 



v57 Petrus Suauis Polanus lib.8. hiH.Cô~

lcilij Trident. cditionis Latinas anno 1622.

Pag-930' Ген quifquis ille cibperinde in cô

cinnandis commenris Dexter, ac Еде, 8: re

ligione аптек ‚ quem nouiflimê refellerc.:

annitirur Sfortia Parauicinius in hiûoria;

eiufdcm Сонет], nec ramen inhoc Faâto

refermcfcllitve,z.tom.lib.z4.cap.7. num.9.

Illminquam, Polanus ita рой memoratam

Reipublicœ Veneta: inlìantiam , Цистит

temperamentum, quo еат Regum numero com

pleíierentur , [ада declaratione, inter ipfos com

prehendi, qui Regna poßidcrent ‚ Ú' fi Regum no

minemon deco renturwidendus 8c ad rem Rou

fellius lib.z.hifior.iurifdi&.Pontific. cap-7.

вишен.

.Sourani , poteifero ilenderiîf;

.comprendere anche yi Tiranni,

Écomunque li trouailêro in gra

.' do difomma potenza. з A _

y ,„ C6 lfeuidenza de’ fondamenti'
l; legaligiferiti lin quà contra Pini-AI

dignità con cui dai Parreggiaini

dei :Liranno li pondera à lilo lia-_

uorçŕuilj Canone del Concilio
Tronto» nellfeccettione'delPa-A

rronat'g;,__ie delle nominationiâ

Regi,ò à Pofieditori de R egni,li

tralafcia vn'altra rífpolla che..

potrebbe apportarli; ed è che la

prerogatiua di poflcffore di Ref

gno , fù efpreila per compren

те роПёдййсе del Regno di

Candia, auuegnache fenza tito

lo di Ràgiuila la fupplica fatta.,

dalla Republica,per cotal ессег—

д -с5опе;Е li fuppone quello fatto

e la fua intelligenza forro la fe

de che può meritare il Polano

(57) пе11а Storia del Concilio; fe

già non è più probabile ангст

mare,che la prerogatiua di Pof

feditore di Regno , (i aggiunfc“J

diuifamentc, dopo quella di Re,

non già per render valeuole il

diritto di Polfeditore, intorno

all’cccettione del Patronaroma

benfi per includere alcuni Prê

cipí,e Prouincíe,che anticamëte

furono Regni, е i fuoi Regi con

  

CO'

¿ffauotifconó ik Re, e Prcncipi _

' › . lv

„dere nell eccettione де Patro

nati,la Republica di Venetia,co'

c»Ад:u.;n,

2;-24:cjñood_«mï_.n.4.LJр.__

“vgLr:а

-1.1c-_а?



3.5coral titolo confeg'uirono il-Pa# i

tronato, o'l~ priuilegiodi noniil

hare i Vefcoui, elxogg'i il’riten

gono [enza quel titolo" di Ке—

gni, ò di Regi, comeauuienq,

.nella Prouincia di Puglia , che:

alcuni Giurilii (58) fuppongono,

‘che anticamente fù ‚депеша,

col titolo di Regno, С bêche Ciò

ofcuramente , e con pocaluct;

delle Hiliorie) (59) e col'priuile

gio di nominar Ve‘f`cot'1`i;`í 'ef hog~

'gi ê polleduta dal Rè- Catholi

co ‚ lenza quel titolo l_fpeciale di

Regno di Puglia , ma fol come

prefa nel generale di Regno di

Napoli,e delle due Sicilie, ben è

vero che coll’ificll`o diritto (6°)

di nominar Prelati; Е Hnalmëte

puoili dire che operò сей-5155

“ to Concilio per comprendere.

`alcuni Regi, ò Ро1ГеЦ`агМЕ Re

gni che anche il fono di altre.

Prouincíe, [enza il titolodi Re- -

gni, in cui godono del Parrona- ;

to , e del nominarnen'to de Ve

fcoui , come auuiene nella Mae

íià Catholica , che il gode nella..

Catalogna à tirolo di Conte di

Barzellona, (61) e altresi à то.

lo di Conte di Fiandra; (61)@

Principe delle Prouincie `ini°e~

riori in tuttiilor Vefcouadi.

Clic

  

58 Gloñ'a verb. Ecclelias apud Gratian.

§. inlumma 16. quali.7.& poll Iferniam,

АШЁёЪВс alios Lambertin. de iure patro

nat. lib.r. para. querella. attcul.29. num. 4.

Marta de шпала. z.par. cap.4o. nu.4. Bor

. rell.de przli.Reg.Carhol. сар.5о. num. xl.

8e zz-Boetius Еро lieroicar.quatl"t. de lure,

facto Шт. tit. de Regal. num.ze'8. Ioannes

' KoKier'in vindicijs libert. Ecclef. 2.9. с.4.

“Вт-4- `«

‚. . 59 Apulia' titulum ab Anacleto Pfeudq

Papa concelïum , ac deinde ab Innocentio

lI. conHrmatum Rugerio Normanno , 8c

in eiuldem fuccelforibus continuatum ,` nö

faille Regni ‚ aut Regis Apulia: , fed Regis

Siciliœ,& Ducis Apuliœ,8t Calabria, oflen

dit ex hifìoricis monumentis Batontom.

l z.annal.anno 1 130. 8c x 139. Sigonius lib.

1 1.dc Regno Italia ad eofdem annos,Tho-.

mas Facellus de rebus Siculis lib.7.ex alijs,

tametli intricate Borrell. de ptzli. Reg.Ca

thol.cap.47.num.z7.& feqq.Pyrrhus Abbas

Netinus in notit. Sicil. Ecclef. in Chrono

log. Begum, vbi de Rogerio. Proprius ad

rem Bernardi locus , vbi de Anacleto Anti

papa., 8c Rogerio Normando, epiß.xz7.`

Haberramen .Ducem Apulia,fedfalum ex Prin

cipibusapfumqsvfurpatœCorome mercede ridícula

romparatum. idem Bernard.epil’t.1 2 9. & 14e.

60 Nota: fcienterwt folet Roufell. Шт.

hiliordurifdiéLPonti£cap.7.ex n.34. ad 42.

6: Dc Regia. ad Е ifcopatus Cathalol

nia: nominatione . ра 1m apud illius Coro.

па: Scriptores Cenedum ad decretum , col.

1:8.51. 8c Canonicarurn q. zz. ex num. 29.

Anton.Puertes Шт. canon. пса. cap.18. 8c

leqq. 8c ex hilioricis Zutitam +tom. annal.`

liban. cap.; 1. ’

. 6a De Regia itidem nominatione ad

l EpifcopatusPlandtig, Гей Belgij, ex profe(

[о BOçriuS Epo Frifrus, heroicar. сдавало

Iurfacro. lib. 1.. rit. de Regalibus ex „11.25,

а: 262. iungendi plurcs laudati [ирга hac

propoñtionemutrnx. _ -

.'r"

vl~r .
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- 63 Soufa MacedoînLulìrJibchibgieaf/L

num.go.& feqq. Pantaleon Rodericu'slibël#

lo fupplici ad YrbonumPapam pro lega

tione `Bi'igantina, demonlìrat. xo. 8: (весь

apud Viétorium Sirum' in Mercurio-_ libfg.

' l. к ». ,. .I J.

‚‚ ..
....... . .JL

........

.- 1 ‘ll fn.;

\ \ ‘\`\n\
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. _ _ ' l Y`v

„ 64. Ioannes Gobellinus in commentarijs

'vitae Pij II.lib. 2. liuc idem Pius , cui com’

тешат!) illi adfcribuntur ‚ 8: ех eo defcri

hens Нет. Spondanus toma. poli Baroniû

ад annum 1459.num.:.vbi commemorata.;

quœrela. legatorum Friderici Cœfaris , ~ob`

admiflbs legatos Matthiz ‚ tanquam Hlm

gariœ Regis,fubillngit. Роли/ах iniußam qua:

relam elfe dixit ‚ quando mos еде: Apojìoliue Se;

dis euchgem appellare ‚ quinegnum teneret,

Hicron. Zurita obferuanciam relatam me

morans {labilirä à Pio II.in Concilio Man

шанс, 8: ante eum in Viennenlî, rom.4„ amv

nal.Arag.lib19.cap.38. fcilicêc à Clemente

V. quem ciufdem obferuantiz auâorem сх

ерш. 104. 8: 125; Ioannis XXII. agnofcit

turfus Spondanus toma. рой Вагопйипь

¿anno 1317;num.9.

l I." "~ Ln(1 ...u

' ' _1 aççenna ancheí'i'nel voca-._

Che non fmmrz'jn:«fIÍ.-«‘B_erg¿m¿„¢I

l'fvjû ‚ cbeß /ifpponegdz' amm”,

tere ' dalla Sedo/lpvßohcań .

,_ ,: 1’1тЬлД247244е’Рош/3

¿fliegml

«x_ ««_:,L\.`§_1 A. g

игр?” '

«ç  .. ' ' =j

111410,- di- Pofieílionc dato а!

Tirana() .,-fvdaltro prefuppollo,

sù .cui„(§¿3¿); 4i. fuoi'parteggiani han

fonda-ro. alte fpeœrnnze, peulfpe-1

rane ,che la Баса Sede ammette-Q

rebbe _' I-mb'afciatore di Obedie

_ za,come,d.if1\è di _Portogallo , ò`
l almeno' come di- Poffeífore di

quel Regno; е perche dal me.

de_íimol preluppoßo „h tiran pet

confeguenzaßhe;lìxgmmettauq

parimête «le Nominatiom

VC-fCouí, prima di paliar auantiä»

П daràintorno à ciò chiara, _e d1'.

Шика fodisfattione. Supponâgofb

no che il сонате, е prattnxaoi

della 5.5еде АроПоНса На lloro

ammettere Imbafciatori di ОЬе
dienzalìda gli attuali Poílîefforl~

de Regnì, lenza pregiuditxo de,y

gli altri Rè д che ciò pretëdono:

e i che in coral guifa 11 prîttlco

dal Pöteŕice Pio ll. (64) nel сон:

greffo di Mantua,riceuëdo 1:1111;

bafciata di Mathia come di Re

°d'Vngheria sëza pregiuditio де!

diritto delflmperator Federico

Chia

   

11mm@не di quel Regno, di;



_ 37
сЪшгапдо , che `la querelaé che

intorno à ciò apportaua._ Ре

derico non era giufia '„ vper-

cloche il coftume . ‘della lSanta Se~

de , era riconofcere per Rè, lque
gli, ch’era in'poffefio del Regno: lI l

in proua diche apportano Vellem

io dell’lmbafciata d’obedienzaJ

fpcdita dalla Coronadi Calliglíaa

per mezo de’R è. Catholici, (б i) ed

ammeifa fenza pregiuditio della..

lite pendente del Rè di Portogal~

lo , dalla Santità di 55110 lV. l'an

no :475.con bolla fpeciale, in..

tefiimonio del mentouato сода

те . Parimente quello dell’imba

fciata di Stefano Batori , eletto

(66) Rè di Polonia , dopò di Erri

со III». Rè di Francia , ammeflÍaJ

anche dalla Santità di Gregorio

Xlllifenza pregiuditio di Errico,

'e'ñnalmente quella del Sig. Don

65 _Locuples rei gelle сет: idem Ãquí'-`

ta d.l|b.19.cap.;8. Chrifìophßcnauún (no

legato, cap.r7. pag. 387'. ‘ ‘ ‘ ' '
`~ .. „.

| .
......

66 NatalìsComes 1552302 Hiiìorlßc ex

eo Spondanus,z.tom.poftBaronium anno

1576.num.14. -. 1n.' '

,n _.
и l \.|1| а

“"'?к N

› I

I

ч
а

 

{iilippo il Secödoßó?) 'come Rè di

Portogallo ‚ riceuuta dall' iůeffo l

GreÍgorio Xlllinon oiiantele pre

tê fioni à quelReg'no di altri Pren

C11-" '.,.„.5ЭСДпеШ еП'етрЦ‘ёййтоЪ

ti, che poffono 'yaddurreni hanno

vnafuperficie „di'v vero ,Í ma .vrb

ran fondo diffalfo, cosiqnanto

al punto dellîlmbafciaria del Ber

ganza, come quanto alla nomina

tione‘de’Vefcoui~. E primieramê~

te,"lfvfo , che-_fi yapporta di ammet

 

terii dalla SanrafSede Apollolica..

" _T. e1’.l’

_lai

67 депеше, vtlœuê inde` argutctu'riftd

идиом, teiìaturquc -Bpifcopus Lameccn»

lis in feditiofo fcripto pro fui admiilìoneb

ca_mquam Regij Brigantini Legati.` apud

Vittorium Sirium,lib.r.Mercurij, pag.609»

ll_Sed adducono;iungendiGuicciarcllus in

vita' Gregorij XIII. Conneůagius hifìor.

vnion. PortugalJib.7: Thuanus lib.73~3d

annum 1581. Spondanus tom.a.poß Bator

nxum ad cumdem annum 158x. num-Süd
поет. ' ~ . f._ . „ ~ :i

|a~"



68 Sic de Matthiz Coruini in I-Iungariç

Regnum ingrell'u Aeneas Siluius , poliert

yourifcx Pius Il. in Europa, cap.1.& Ерш.

¿13.Anton. Boniinius lib.3.rcr. Hungaric.

deeg. 8: сх his Spondanus d.tom. 2 ad an

num 1:58. ex пицц; '

69 Sie шаг de Stcphano Battorio Tran

iiluaniz Principe , Natalis Comes lib. 16.

hiliOr.l1C-A_Ug.'l`huanus lib.62.hii`lor. Ho

rat.Tur{e_liiiuslib. ro. epitom. Hill. in Ma

ximiliano, Spondanus diôtœonm.. poll Ва

ron.anno 1575. num. 8. Florimundus Rr

mundus de ortu,& progrclfu hzrefeon no

ilri temporis, lib.4. cap.r;. пицц. Petrus

Matthazus Hëricus Catharinusßcipio Du

plaixßt alij non iudicio , (ed idi-omate vul«

gares Franciœ hillorici, .Sr ex nollris Anto

nius Herreràliudo'uicus шитьё: alij .

‘ - гд' . JL. '

_ 70 Abutiturco cxemplo Roberti шт;

libellus editur fub titulo ßalatns ouin Por

tng.pag.48.85. ¿it 94. fumma autem rei ex

aunalibus Anglia: Polydori Ripa ‚ Thoma:

Vuallingamij, 8: aliorum , &ex Scoticis

Boethij,& Bucchanani,& limilium5clt Ко

bertum Brulium in lite de {uccellione Re

gni Scotia, cum Ioannc Baliolo, dum lub

millìoni Regni Scotici, Anglico non con

§fentit,fuccubái£i"c'eär {ententia Eduardi Re

`gis: Anglia: ,anno noo. ac deindè aliquot

annisexulem profugumquc , poli abdica

тонет Balioli, contra Eduardum , Corc

пат Scotia: пометы repetijlle tandem

que armis obtinuillèßcd quod ad rem, nc- .

que .Baliolo ,neque Eduardo Brnflius lide

litatem iuraueratmeque alioquin debcbat,

8l ramen nôuiû poli multos antros policl

iîonis Habilitar appellatus Robertus 3105

ne :2.Pontilice , primùm Scotia guberna

tor,& pro Rege le gcrës,& nouillimê Rex,

vt ex Ioannis eiufdê epiliolis probar Spon

danus tom.1.poli Baron. ad annum 1517.

num.9.3r ad annum 1319.11um.9. & anno

1329.nu.1o. 8c de te tota Abrahamus Bto

uius tom.3.poû Baron.ad ann. 1 290. 8: to

mo 3.ad ann.1306.& 1314.8: feqqß: Guil.

Barclaius lib.3.de Regno contr. Monarch.

cap.vlt_.

ŕ .a

gl’lmbafciatori degli attuali pof

| lelfori de’ Regni ammette la me

r 1 delima interpetrationc legale,che

il Canone del Concilio nell’eccet~

rione del Patronato,intornoà pof

feditori de’ Regni ; cioè (fecondo

il legitimo fenfo)dell’attuale pof

feditore , titulato , e giulio; allin

che il fno lrnbafciatore li ammet

ta lenza il pregiuditio del diritto

| di altro Prencipe , che quantun

l que il tiene , nondimeno nol pof

|fiede5 ma non del poffeliorc,

ribelle ,e Tiranno , che contra il

giuramento di fedeltà , e l’obligo

'I di Valfallo fi Литра la Corona del

l fuo Re, e Signor naturale.

Ed elfer quel'io il verii'iirnosë'

l fo , li diuifa da medeflmiefempij

addotti, che fono tuttiò (БРЕШ—

cipi liberi, eletti, e acclamati Re

| legítimamente nei Regni vacan

ti , che fi haueano per elettiui,co

nie il furono Matthia Coruino
(68) in Vngheria ,le Stefano Bato

ri (69»‘nella Polonia; ouero di fuc

cellori per diritto di iangue,giura

ti Rè in quei LRegni , che (i tra

mandano per coral titoloà ройс—

ri :.tali -fono i Signori Re Catholi

ci in Caftiglia, e il Signor Don Fi

lippo il Secondo in Portogallo;

sëaa mai trouarlì in tutti i cali ad

.' dotti ',fpecialmente in quello di

Roberto Brulio vfurpator violen

 

  

. Ю@Regno di Scotia , (703 rico

n0'_.,



3 8

îfl»“г

nofciuto Re dal Papa Giouanni

XXII. contra Giouanni Baliolo di

Scotia , ed Eduardo Re @Inghil

terra , di cui non mai Robertomê

il (uo Padre erano fiati vaffalli, зё

2а( dico) trouatfx mai effempio di .
hauer ammeíi'o la Santa Sede im.

bafciata d'obedienza d’vn pollini1fore di Regno, contaminato' 'col l

factilegio delfinfedeltâ , giurata,

e violata , с со! Profanamento де!

vailallaggio hereditato , e ricono

fciuto,che che fia di ogni altro ef-j

 

fempio, che non mai con vgual

parità (i potrà addurre. t - « if _ . .

@anto fin hora f1 è detto rin»

torno al non poterli ammettere;Í

vn -Imbafciatore да. .vn-Ribelle),

vfurpatore della Corona-del”. fu_0‘

Rè , quantunque attualmente laJ

poffegga ,il dichiarò il medelimo

Pontefice PioSecondo nel cafo di 4

Giacomo Lulìgnano (71) accla-,

mato Rè di Cipro,il qualehauen~

dofi vfurpato con» tradimëtorquel.

Regnoßontra le raggioni di Clar:` ‘

loca (ua Reina ,. ед hereditaria Si- ’

gnora«,~legitirna , ‘e giurata“,` (ред! I

il Vefcouo di Nicoiia д е anin» :

-I;...r..:4 >; _ r е а;

~~~ n» `|..

“it l"13e prod'ítdrïa Avlu.rpatíc'lr'nomino'‘ ‘

C5’Pfï2'â'1at°bo_ Lufînìanomontra legni#

о

l

I mam Цвета!!! стоит , `cui*lititl'italtc'ïilì

iurauerac, {atis (it adijlfeex Stephano Lu

fmiano ‚ Аспеа Siluio , Naucleto, 8: alijs

Spondanum,di6t.tom.z.anno 1457. nu. lz»

Branno 1459. num. 24. tandemque anno

r461. num. 16. vbi de РЕ] II. refponfo ad

Legatum Cypríj tyranni . РггПас ramen

~ крае apud Plum eumdem in Commenta

 

(Ша ‚ per Imbafciatoridi obedien

za'allà Sede Apoilolica , e la ri~ 

- {рода ï

rijs [ub _Gobellinfnoln'ine lib. 7. Ад Pìumi

inq innovatore: дерут venere.вторит

:оДсц/Еье‘ infìgnis qmdamÀDoílor ab so miß.

qui dttnrlmto медведей/Ъ Кедам/гадает.

  

Pomifex indigno: bos oratoresrcnfuit, qui пищит Regis Nund] accipçrçntur  . Nemo enim bis ОБ:

шт на; ‚ nonдети mljj'a ‚ audm primzzm. отжил/им ‚ qui.: еду: [едщошт ассеретть'чиг

{firent щитам :Je Шутят inimico Princzpi Chri/hans Religioni: [индивида е obiígaudint»

Alia notioraque t nec tranfcribimus) excmpla eiuñnodi legatiommfA `obeclientiae àTyr'an;

nis; Sede _Apoüolica non admittatummaoes арид IlluûriflimumfÈraglidem Legatumqucq

Dotmloannem Chumaçerg Carrillo in iupplieatione ad lVrlzzâmnm AVIII. Р. leeon'triì.)

Epilbopgm Lamecenlèm. ‚



l1
i

l

l

ь

—.

   

'7E Fuit ciufmodi exemplum in Micha- `

le Palœologo, in quo ramen grauiliimaesg

man' тщетным Sedi§memo. y

@uninharraaßüfnaáf

на: к::;;5.;3:.1 ¿3 anni.; "i ;

nano; .ůtnliill "Av Ã.~.

i .. [\.чг-р ‚- fuß

L' r ' ` . , Н ‚- ч. ¢ «n 

„А... он i . -... . .. ы... .
к .

i ‘ч ^'--‹ ""|..' ...
n.'u\...)' l ' "'a.¢'...„«

_"f'yï ¿ER hoc 'íùil'bpò'líticum Qs; падать

'axioma deexennplis"v`ìx vnquam,ad quam ~

'ierńdadducuntnnomnïnò'aptis, line appo

iitísfôçplerumque'perïculofœ confequeu

финиш per leuiliim'as'ei'rcnmfiantiarnm

шпинате ad ea , 'qnœ'falfa func peruèhi

hinvtd'e'sorite fcriprnm ell inl. ea ell na

еще“:D.d¢ reg. iur. ac proinde non tam

cx illiacxemplis, quin] ex legibus iudican

86,'íuir'ŕa hncrnc'ixrg.l Ё; де fcntent.' 8c inter

v

`
..

fpolia .diPioìsecontini-(cornev egli

наго riferifce ne’ JCommen'ta'rij,

che lafciò fcritti del fuo Ponteñf_

cato , -fotto il nome ‚ di> Giouanni

Golzxellinol )1.fù non, ammetterlï,

*nè- vdírli, dicl'liêlrandolix'4 per fin
degni del titolo; (e delle aoco~f

‚ glienzc di Imbafciatori,anzife

cretamente :__riprendëdoli 'per 'ha

ucr prefo'la carica'd’I`rnbafciatori

di quegli ,che non era Rè ‚7 ma..

Tiran'nocollegato co’nemici clel

-la Chŕillian-a Religione.

‘ ÈLE'vagliaílvero conlicurtà ,e

fuor d'0gni difphta li può affer

‚ mare-mon лютней riellaStoriaJ

Ecclelialiica i efempio di lmba~

V, .fcüwŕelVaHdlof,Ribelle ,' Vfur

‘ .'patoŕr.:V dellofîcelftro. del fuo 1е

gitimo R'è , contra la fedeltà 350

: Tataìjche fia {lato'amnìeffo dallaJ

1 SantaSede.‘Í7.ì) riclamando di più

|il..Prencipe.«offefo„ e ogni «altro
g l an; plcrantizcaufasßpoñremò A|

25:12:15: l

efempio", che'i per»` :parità fr addu

¿ cerfnon` vieneanmun cöto'â pro
pollito. ' ‚ '_

"’Í Ma'feffi ricono. tralafciare со.

ŕeíiibfleîmpi,~cl1e.non ii-confan
l l погонь raggidne (73) cinofura,

|-itc'cíuifempre tien Elfo lo fguar~

do la Santa Chiefa, giamaili ди

bitònon douerli ammettere dal

Vicario di Chr'iilo'lmbafciatori

del Berganza , comunque-li con

fideraífe poffeffore attuale.
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3 9

introdotto perr mantenimento

dellafedc',.fe focietà fra {Ргеп—

cipi,.e le Republiche, e l’inuiare

Imbafciatori , come anche.l’in~

timar guerra-giulia, appartiene

fecondo la cenfura (74) del di

1 74 I.. vltim. D. de legationiuneìisd. (i

quis ingenuam zr. 5. vltim. l. holìes 14. D.

de captiu. l. hoiies 148.1). de veerìgniiic.

l. 4. C. de ingen. manum. Refpexit huc an

tiqua Romana lexapud Ciceronem, lib. 3.

Legationes,cum Senat/rr Creuerit.Populu1 ¿afe

т. ex тЬе ехсипю .Scilicet quia in Senatu

Populoque Romano,_tunc , Maiellas Im

perij. luxta mixtam illam Rcipublicœ for

" alam.

Maeltàrioonofciuta d’lmpero

fupremo,e giulio; e con tal

{enfo chiamo gl’ Imbafciatori

vna Romana lfcrittíone C75) vo

ce de’ Prenc-ipi ,~ e lingua de.

Regi; il che non può adattarli

â vn.che il {пае d’vn Tiranno,

Ribelle (76) е vfurpatore della.

75 Vetus infcriptio apud Bulengerum

lib. 4. де Imper. Rom. cap. zr. de Legato

quodam: Ille ego fum mandi' фондам/Еле fine

Viator, Principi: тика; jemperfublirm'r amore,

cuius in orbefm' vox, [гадит lingua .

76 Le atiQnes fubditorum ad Princi

pem non unt nec potiuntur titulo,priuile

gijs' ,' aut honoribus iurífgentium legado

num, fcilicet fuprernorum Principurn ‚де

- _ _ queis in ci.l.vltim. l). de legation. 1.4. verf.

роют del {по Principe (77) c. ехссрпз, с. де commerce. тегсас. 1. san

., _, _: 7 V che ¿zum 8. D. de diuif. rer.l.lege Iulia.7.§. vlc.

" D.ati leg.Iul.de vi publ. 1.2.5. fuit poli ebs

'37.fverfie. Deinde quintus Mutius , D. de orig. iur. cap. ius geutium 1, 7. амина. 1. 92

tit. 1_5. 111.7. l. z5. tit.18. part. 3.1. vnica, tit. 8. lib. 6. compiute. cum ê contrario lega.

‘ciones ubditorum non nilìiure , 8: priuilegijs à proprio Principe ad quem mittuntur,

„шаг: fubnitautur, de uibus ей ferè integer titulus, D.'8: С: де legationibus l. a.

медик, сит 59. feqq. l. 1 quis 8.1. non alias 14. cum fcqq. quuead l. 28.1. cum fu'

i'iofus 39. §. vlt.l. fivxor 4a. D. де indie. l. cum qui S. 1. D. de conftit. pecun. l. f1 lega

ша 3o. D.ad S. C. Trebell. l. мы. legati. п. D. de muner. at honor l. legato 1 2. D. de,

vaeat.muner.l.z.C.de muner. 8: honor.lib.1o.l. hos accufare 11.D. де accufat.l.Titio 36.

Dadmunicip. l. legatis 8. D. ех quibus cauf. mai. l. tutor 35. §. vltim. D.de iure iur. 8c

apud nos titul,7.lib.6.Compil. l.39.tit.6.lib.3.8: l.zr.tit.3.lib.7. Compil. Has prouincia

zum, _feu municipiorum legationer parues vocat Menander ecgloga legationum 97. Addu

politico iutidiça. que iam fubiungimus . . _

(
.

- 77 qulingula pol'uimus de legationum mitrendarum iure’proprio Maiel'tatis fu.

‚лета. 8: comparato, vt Liuius fcriplît,exter`no, non ciui, neque communicablli fubdi

tis, multo minus perduellibus lirmant poli Pennenfem. 8: alios in rubrica, Сод. delega

tion. varié politica doctrina . 8c exemplis Hermaunus KirKnerus lib. 1. de legationibus,

cap.3.nu. 58.8: feqq 8: eodem trad'. Carol. Pafchalius cap.1 1 .8: 13.8: Ioan.Kochier cap.

1.8: z. Fridericus Mar(elaer.lib.1.cap.1.8: z. Alberic. Gentilis lib-z. cap. 7. 8: feqq. Ana

ůaf. Germonius lib. 1. cap. xo. num. z. 8: to герой Conradum Brunum, atque alios,

Befoldus tom. 3. politic. diiïert. де legatis,cap. 2.ех num. 4.8: cap.3.nu m. 1. 8: 5. ac ferê

quotquot' ex prpfelio nouiores de legationibus fcripfereî, 8: prœter notatos idem Befol

dus in thel'auro practico. verbo Ambaiiadeur. pag. 4o. Aerodius rerum iudicat. lib. lo.

tit. 15. cap. 3. 8: 18. 8:11.. cum (eq. Zipœus де Senatotibus,lib.4. cap 18.Arnifzus de iur.

Maiefi.lib.z.cap.5.num.1 6. Grottius де iure belli, lib.1.cap.18.§.z.fcite,8: iuris fcienter,

Ludouicus Dorfeanus ad Tacit um 3.aunal. pagin. погасит 430. Scribanius in politic.

Ghrifì.lib.1.cap.16. Matheus Bartius apud Arumeum, 1. tom. de iur. public. diliert. до

legation. thelì 6. 8: 8. Amaia in l.:.num.3o. 8: feqq.C.de munerib.8: honor-lib.1o.Tapia

decif. coniìl. Ital. ro. Giutb. coni.' 69.

u.’

 



78 Tacituslib-gannal.NmTacfarinai-;

ait, but arrogantie Iverlernt, 'vt leguas“ Tió'ea

тат mincret. Ac dein iubiungit': Non alii:

теряли ‚ e9' populi Romani вспашет, indo.

lw'ßì Садит feruar, quàm грим 4с[тот . ú*

пиетет Ьолтт ageret. а . ч

ä 79~ Confer notata fupra in przmîl'sif'.

num. 78. г: 1 zz. cum feqq. öt de audientia
neganda excommunicatis facrilegisv pcr~

iuris, 8; inter alios perñdis perduellibus,ae

otiñîmùtn à Romania Przfulibus, quorum

_duwt Cyprianus fcripût. Epilìol.§ 5.adeo.

Multatuli, wud со: _, Рей/5414 habere` non ‚Рот:

«сидит. vide cundem Cyprianum Epilìol.

41. а: ,5o. vbi dc,Nouatiano fcditiofo . Bt

rebelli Concilium Sardicenfc ‚Сан. 16. 8c

qu: in hanc fentcntiam opctosê congeßî-ï

щизавгоробйчтз-Рп гагат ..- „ ‚

.‚ .ò „д; u1:

.

H .b .Lt

' '.. 4 1‘ y.. it ‘_

.. . Y . 'A i

I . '\ д “А f  f1. ..

so Legatîones func ex illis ínßitutis

iuris gentium ‚ qua: Habilit: vfu exigente.

a; humanis neceñîtatibns ,vt штатив

in commune loqultur in Il. ius autcm gen

авт, витые iure ваши-липа: 1.1.§.vifus,

D. de procurator. lcilicêt ad politica vinter

_difcrçtas gentes Colloquia. 8: oñìcia ‚ vt

Гений: Bcllifarius арий Procopium,lib. з.

belli Раба ._

‚

che non rneríta'laÍ corrifp'onè

denza co gli altri' Prencipi -‚ co

me appunto Дёготь fcriuC.

Tacito 618) gíudr'cò lTiberio~Cc

degna' al Ifuo эта! nomemal

Romanolmperofche- vn Ri~

' " ‘belle’ тает: hauuto ardimeu'f

to d’i11uiargli lmbafciatori: Же

tanto Шик) Cefare la cui Corte

in fine era profana., quanto dee

parer indegno~alla Sede Баст

ЕЬпгаьатшецеге lmbafciatori di

„ Giouanni di Выявит, поп folo

‘fcomunicatm factilego ,aspen

giuro (79) .ma altreíi.notoriaà`

mente Impenitente, empio, C.

ofiinato .nella Ribellio'necon:

trail fao'legitimo'.I_’x,"',enc‘.ipje?ç

' . Equefla regola,eragionfdi

diritto obliga con più “retto

modo nell’lmbafciate ‚ 4che П
l inl'aíano alla Santa Sede; pereiôi

che in quelle che

à Prencipi- , ò indeiaendenti ‚ e..

non Sourani, (8°) come fono

meramente Politiche ‚ сов}ра

rimente con cerimonie рои;
tiche fono ammeífe da Prem

Cipi,à quali non (репа cfiâmîf

folo fi può hauer riguardo а gl’

inter-elli loro della Pace, e del.

Commercio ‚ ben ê vero f6:

condo diuísò Vecchio purgato

 

di
l

{ануса} parue cofa la piùJ in'é'à

nare . ò calligar la ribellionc»

del Tiranno , che l'inuía , onde

n:

il

ill

l

löl



4-0

di. Seneca, (8.!) che la politica.. Ё

veramente l reale dfogniV Pren~

Cipe., “две [Ытах per off'efa.,

quando ,‘ vnVaílallo fi ribellaJ `

contra il- {по Re, e двести-е;

ogni` genere' di Amutua corri,

ipondenza. ' . ;.‚ :7

.. -А1 сопггаг50^1’1тЬаГ05аге di'

 

obédienza dirette alla. Sede.~ l

~allpiol'tolica , ab antico (3?.) 'e Yfin

dalle prime etadí della ¿Chíefai
‘il ordinatonof, 1:15 .Gmo 'conti~l

nuate соте funtioni facce; e di

~obligo, ` in cui -i Prencipi . (оПеш

nemente profeliliil'eroY lai lor

fede, c l’vnione , е Comunione

çatl'iolica ‚ col Capo della Chie

fa, erendelfero lfoll'equio «filiae

ie, е debito al Vicario . di Chri,

lio, come fctiife il Santolîonte»

i'ice Simmaco (83) all’lmperato+ .l

r6 Anàllalio. ' . декад ali »

Il тодо di' ammettere co'e

i

telle lmbafciarie , fecondo il‘

CCfC~

 

l

‚на.

Базы Egregiè Regiêque Oedipus clim...

: apud Seneciirhin.tragzdi'al einsnomini's,

_verlla4o- Nafanîíaqnijìfuam [дарят niolaret

deliri' Regi. тещ “др/1 - maxime Леди»: fallu..

Darius apud штанга; lib. x г. cap.;vltim.

8c схдсо Ситшцмт. 5.021); fìgiißued' ad

'vltimum' устаем i.:in nonfunn, frda'xe'mpli,

самшита отптт Regimi'r eßrtanfam,

врат.щщшшг." erтестам',ìúipericnlo»

jim effe ‚ quippè rum in alterada/liti@ едим in

шею eti'am шиши: сан/2: ver/ètur. I_dquu

illud cil , quod Tacitus I. hillor. cap. 40.

fceleris in Principem admilii ,vltorem еД'е

Ч”’Й“”/ш“т‘ ‚ ac delude cap. 44.. Traditie

Principi us more, monimentum in pmfens , in

pofferum olti'onem. Politicê,& politè dL»

Hifpanis non Hifpanus Cliriftophßorline

шэад15Ь.6. anual. Taciti pag. 4.20. Am.

Clapmarius de arcanis rer. publicar. 1ib.;.

cap. i7.
l

82 Legationum, vt vocamus, obedientia.

liuc obfequii. 8L profeliionis Edel exhibitœ

à Chrilìianis Principibus Apoliolicz Sedi

cxemplum, aut velh'gium in Epillola Ioan

nis i.refponforia ad ali'am Iußiniani Impe.

ratoris, qua: extant in l. inter claras, 8c leg.

reddentes in princip. 8c §.Prœterea. C. до

fumma Trinitate . Sunt autem ferê compa

rabiles legationibus officiolìs , 8e gratula

torijs ad nouum Principcm , quarum men

tio in l. qui mittunturgg. §.1.D. ex quibus

cauf. maior.

83 $уттас1шз Pontife! in apologeticô ad Anaûalium Imperatorem,ad Enem,quod

.extat i. cap. tom. x. Epiltolarum Pontificum_; inligne hoc teilinionium przbet p_rifcae

obferuantiz eiufmodí legationum . Отпели: ‚ Catholics Principes .liuc icumllmpery gu

bernacula fujìeperimt ‚ Лис cum Apoßvlita Sedi: nono: agnouerunt Prafuler`inßitutor,aa earn ua

утопии: [cripta miferunt , vt fe docerent ei'us effe conforte: . Et paulo ante: Catholic: Principes

quidem,fcmper ¿po/lolitas Prefiiles infiitutos,fuis litteris prdnenerunt, Ú' Щит сор[еЛ50ттЛаетт

que pracipuamnamquan» bom' fili'i' радиста: debita pietam пяти, cui ‚до/т ipfius _Dammi

Salaatori's отменит rotin: Eule/ia delegatam. ‚21104 quin per occafionef fortafsè Ницца: tua

пешие ртипШЪ tranquillitasme magix honorem meum ,quain folletitudment ‘Dominici ¿regis

дурит indicarermppellare non шт meis te [ponte rolloqui,s._l\lorat _erudite ‚ «Sc lignancer

nobis olim pro noltro erga Mediolanenfes afleâu, 8c propri] тает; cultu amiciliimus

Francifcus Bernardinus Ferrarius,Ambtöliani Collegi, Doctordiba. de antiquo genere

Ecclciiaft. Ерш. cap.7.



 

f "84 'Ghriiiophorus Marcellus Archl'epi. î

{copus Corcyrenfis lib. 1..facr.eœre1non.

Sanftdìomanz Eccleliai'feéìion.»13.:ap.8. '

vbi poli ltuernoratum ritum ._admittendi ~

obedienriœ legationes in aula ‘maximapm

'blici Conciilorij , {ubiung-it. inter >aliafo

lennia lacra: , 8: magna` funérionis . атм

ver умении prima тихо ad Pontifrew alien

denr, dr recipientur ad штатpestis. танкист

от, e7' детям prafeumbm Bupa Intera.: cre.

дентин- ‚- ~. ~ . -
....~. ,.- .
la... н‘.‘ .\ л.

85 De решение Pontificia in tempo

ralibus , 8: in creandis, auâorandiswel

exaueìorandis Imperiis diximus infra pro

polition. 4.

~ .rief Earrònaoaiaapmpom. „д, '
. х . ..
«.'. \‘Í")ß.¢",|;'.‘. *t n..

`cer-@moeniale della SantaSede.

Romana/publicara :da (3111110.

fano'Marcello (34) Arciuelcouo

(11 Corfù 1, e tutto. lacro ,e fol

lenne.,.e con apparato , e ritidi

fornrna'` veneratione. ,_ ammet

tendoii gl'lmbalciatoni di оЬе

dienza-inel. Salone maggiore,

del [upremo Concílloro di Sua

Santità", e menandoii dal pri-.

tno Í Prelato allfador-atione, е al

bag-gio . del Piede -del .Vicario

di .Chtilio . e fuccellbre di Pic.

tro ,` E quelle ' Imbafciate fono

obligo, .non lolo quanto à Regi,

cheïn. nome de lor Regnideœ

no ' profeffare. quellatteltatiœ
ne ¿di 4.'obeidienza al Vicario di

la fuprerna potellà della Chie

‘l f2», сараев д1 llenclerli almeno

` indirettamente , al temporalcr

(85)'coronando , e approuando

lmperadori, e Regi, e ripro

uando , e caliigando quegli che

ingiullamente fr vlurpano il

Regno, come altroue diraiïi.'

(86) (мне; ammettendo vn lm

bafciata d'obedienza , accetta.,
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e riconofce, e benedice per R-è

quegli da cui la riceue , e reci

procamente [i obliga à mante

nerlo in quel grado di honore,l

Regio. '.`
i „ Le f -'

 

daI fe.' medefirne ‚ .funtioni di

Chriílœrna anche quanto alla

. 5.1512119., .che (intona con..l

51-52
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Le confcguenze di quelle,

qualità dell’imbafciate di obe

dienzamon mai Ü ponderarono

con più- raggione,cl1e per efclu

dere quella del Berganza . ll

line facrofantoâcui fono dri..

гаке ‚ le ceremonie facre con..

cui Ii ammettono, cofa indegna

farebbe, vfarle con vn che гар

refenta vno Scomunicato, (37)

ed è anch’egli fcomunicato,co

me complice della Ribellionc.

.(88) che che ñaßhe in altre Lm

bafciate meno follenni,quando

vi è vrgenza.e caufa di ammet

terle . ( ferill'e l’Abbate Panor

mítano) (3905131 in vfo della 5.

Sede aifoluere Primieramentc,

Hmbafciatore per quellatto, е

dipoi rimetterlo nell'antxca.

cenfura.

Il receuimento, all'adoratio'

ne (9°) de piedi, la Thiar*Pon»

tiñcia, il baggio di pace del V1
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‘ 87 Exeommunlearoe невода:ab от.

m [звав commercio ‚ 8c. facris („паводка

bus . oûendimusjigillatim ,at [неё infra.;

propof» 3 .5.1.

88 qud tradita Гири in premiiïis nu;

по. 8: feqq.

89 Habe: in' re notabilem. fine vt lo~`

quuntur. (ingularem traditionem Panor

mitani,in cap. aliquando 4r. nu. 5. de (cnt.

txcotnmun. in hzc Verba: Et Мед Papafer

на: ‚ quòd cum excommunicati Amba/iatores ре

tune audientiam.facie cos prius abfolui, Ú expli

cara ¿mba/iat.: . reducir cos in ритм»: excam-_

Mutationen: .

9o De adorazione politica, vel ollîeio-`

fa. [трех-поют, 8e vt voeabanr, facrz pun

puta. ritu.& legibus certis “(Шаг ‚ пес

niñ pro Ipeciali priuilegio concell'ańre

quens mentio eli in l.t.C.de comitib.& tri

bun.llb.x z.l.4.C.de confulib.l.t. C. de pra

рот. (acti cubic. l. r. C.de домен. 8e рю

кал. x.C.de lilentiar. l. lì quis (сшит 7.С.

qui militare non poil. l. vltim.C.de palati

nis facr.largit.lz.C.de príuileg.l`cholar м.

C.de apparitor. Риг. przt. l. x. C. du

apparitor. Przl". vrb. lib. n.. l. гетт

cada, 6. verl; ad haec. C.de aduoc.diu.iudi

cum,l.z.C.deFabricenlib.lib.t 1.8¢ ex Theo

doIiano,C. practer has ipfas conllitutiones.

uz in то extant , l. vnica de imaginibus

lmperialibus, l.4.l.przfeâurz 8. cum Меч.

Lprzteraó. de diuerf. allie. l. quifqnis 7o.

de Decurion. Quibus впитать in com

mune de eo more ‚ Se iure multa poli aliot

Pineda , Vafquius , Brilfonius' ‚ УйГсйо1и

Ilrum Solo шит in memoriali pro przcedcntla Conlilli Indiarum num. 9.:goin pereruditloçopufculo de honoraríis Зевает-Физ num. 3 16. 8c fegq. ac рисе:

eos, 8e prz alijs Liplius lib. z. eleâorum. cap. 6. Iacob. Durantlus Cafellius lib. 2. var.

сар. 16. Salmalius ad Scriptores hitlor. Aug. pag. поспит 319. 8e 44o. Dempllerus ad

Rolînum in Paralipomenis, lib.3. antiquit. cap. vlt. ad (inem. Henricus Salmuth. ad me

morab.Pancirollz. 1.part.tit. 46. Philippus Rubenlus, lxb.a.ele§or.cap.+ Bulengcr. de.: _

Impex. Rom. lib. 1. cap. x x .Ioannes Melletus Palmenusxn {picllegus ëd Марши! Mar

cellum, in voceJaniter. Turturetus de nobtlxtate,llb.z.cap.7.Carrançam notie род lxbr.

de рани ad l. 3.пит.2.С.‹1сройЬшпфеглпШАпг.Зап-вещает Кедр-Шиш. lib. x. cap.

zx. Cerda in aduer-l'. facr.cap.168.nu.t 1.8¢ сараи-пат. 7. G_rztfcrus t .tom. de Запад...

Cruce, Щи.сар.5 3 .Setatius ad lib.Eiiher._z.part. quella 3. 8; т Iudxrh. cap. .1 3. quail. _3.

`Aloilius Nouarinus x. rom. екает: fact. lib.1.eap.7o,& feqq. Andr. Pmnts m fptcnlegio

faero.tom.t.cap.4o. Bcncd. Percnus _m Genelin» torn. 3. cap. 18.nu.7.8e eap.z_;.nu.zg.&e

com@ ad cap.33.nu.z.loannes Lonorxus ad Pfalm.z.vcrf_. t z. Sed_ ас de_adoratione Pon

xiñcis, ei ue confeâanea ofeulatione pedum , liuc (andaba: Pontificxalls Cruce lignatg.

а: quidem expetita. at exhibita reuerenter ab Imperatorxbus. Regibulque. iuxta наиск

nium,|illud Наде, cap. 60. veri. ц. Et отделили. cum fìhleorumâqu: bâtmzlmulerupttte. Z

«darum Magiaрешишагам. cx profelfo [Мерине Stephanus tra am e ca icl;



inkrlpto,MawsîAntîlglaziglmìsìiiaâ.'âu año* difchrîßbfgßůli Вене:

¿nibus Coronis'Po'nti ‘.lôr eo cu o' `е is, . .. ._ _ ,' "f _ ‘

11011 alios Анат. Ваг'ЬоГ-тотг if. delinea', Cl'ltflODC >APOHOlICa (92")

BCCM1ib-1-“P-1.-w9°& Рт ”еще ceiïofe di Pietro ,'fche 'giullait

nes BaptiiiaCafaliusde veter.façr.çhriilia A, ‘_ __ ',\ _ . t Y A .~ I

notlim'ritibus ‚’ “9185; Lorinus'aôtuum: giudici() della ‘ Cinéfil ‚. С deb

A oiiol.cap. [ожег .25.&36.1апт;1;ап .i _~~¿,¿ .  . ' '

migrer. lib. 3. де Clerico Mon. под. verf, i. `{Q_HO :dHHOßûrathIll d!

quam ergo.Cârdaí=n`aducriE"; fac;‘cap.i84. VchrarlOrlC COD CUI la, Santb"

mimi. Вега: in.- спаем .зъеапейчио - ‚ l _ ` - в: - - \

epiítlìcclcßgenxapzaeuerenteràtz Новее, Sed-e I-fce 1 РГСЧС'Рд Pm

‚Шанс! вещание-жги Шитоещштйи: ‚ Ьерешены ‚ е ‘con cui amuletii

4 и xsl?. . „ -'  -‘ -'- l ге"а11*1пди18еп2‚а‚ C RlCOUClllâ*

. . " “5: " ‘i "` ‘(93)l ш
91 De Pontllicïs pednm oliculo порет. 09115} Fällt-curi. . _ СО

Iam verô де 0fculo,vt vocabanr,fan&o. "' ' "I ` "` ‘ “__ ‘ PO* 'f

quia pietatis. ¿Y charitatis ignus erat. vt Ambrolìusnomlnat lib. 6. exhamero . cap~.9.

Набирай?» &'Vl1i0m$"0hrìl ianèildeo'qúe illo [efe inuicem iideles , przefertim in fact-is

fumaba“,“Pffßä'fûfmulß рах пес/Ьчь‘чпа Iiniebatui' facra fynax'fs“ ( 'vude , 3: paris tori;

tlademisßgnamlim.dicirur in cap-pacchi 9. de confecrat.diliin6t.z.) динамик: Apollo;

напишите тихими ofciilo [шедшим аддошап; cap. 16. verl. 16. 8: ад Corinth.

Cap.16~inlin¢w&.a.ad Corinth-_ сар; I3. in fineißŕi; ad'Thcfalonicènfe's, cap..5'ß8¿ Prüf `

ершыар. за ша I4-'Iìmâ0 Сапопе‘ту. Concilìj Laqdiccni, plut.; pl nes ex iam lancia.;

timed ргг сггегйэваютиз :611121 adanmîm chain 45. пит.23.&1‹:оч. carni-.is de.'

5360'С'Ь‘5а‘т1ЬЮ‘РЧИСегдэ. in ада. l'acr.cap.t 91.num.i9.& capnöoïnumnjlorinui

lâmlm'Ap'othap.z`0.vcr£36~3d'ii ерш. Petri, cap. 5 . verf. r4.lnnocent.Cyronius Шт .

аЫсш.Сапопйсаевр;щ. Landmeter. deClerlico Mon. 2. cap. 81. 5. vr le ínuiccrn. Porro`

quod'àd rem, folicos-recipi â Pohbihëe'Maximo ‚подmodo Imperatorcs tôt Regesi fc4

miam eorum oratores,polì ofculationem pedumßd, ofcu-luxn pacis, Бис manus ‚ ö: oris.
“Нива: ехеце‘МеЫеряГсОриз Marcellus, деки-5535113 fnpra 1111.8 3` . inline. ' ‚ —‘ i- ‘i '

 

‚.‘5-5 C '1"'

‚. .i

 

ff 9a" Bencdiôionisápoiìoliczßc'gtarizimpartîendznn falutatione Pontificiadnftnä

ritum Cx difciplina A'pòiiolo'rumfdb'féniat cx Epiliolis Petri , ô; Pauli Haronius d. ann

45~ nu' 27 ¿l ex'çoinffanus d? ¢Pm~EOClQlÃ шалфее: Canoniliae veteres чихуиегчш:

ад prœmi'i' decmëliumwbßillli 'Salumi Яре/101501115 bewoning... .Adijcitmr de Ье—

всдддйопщп °Г181"5‘“Т1°Ч“е in 'Eçclclîavfu i at fo'rrna lprater 1lacobum Gradi-:ruim

“um еж N°523@ d? _hemdÍfÜODÍbU-*iffïlu'ŕa Steph. Durantius de ririb. Ecclef.y lib. 2. cap.

575611110“?! lof“ “P'ß'qólól'imls 'ad NumCrOS.töñi.l.cap.6-iiérfagAloilÍNOUafínu

8€l1¢dißlmgfßclfiplfoßlìbiîfßpá гусем. HugoMenardus in noti's ad Sacrame ntarium'..

5" Gregonl Pag-17-8í fcquOf-VlCCCQme'S lib.z.d`e confirm.ritibus,`cap.15.Martinus Roi

lib.1 .lingu lar.llocor.çap.9.ïip am,¿ńdic¿_` . ‚ . _ _

f.' уч -1 миг. _» _ ’2...I..'_’ . .ì..... » . ‚. ‚ ‚

‘ ‘Y 93. ' Tri* dwîîlbus Emïndlbrèuitetrdt adoratione. ofculo,& benediétione; гите el

‘йпвша. flimbom щдШгепдг ¿fgäb'cfuê 'rner'erit'ii'sl Q'ßc rcconciliarionis erga poenìrentesî.

штат де adoration: profana ñrrnq Prater Iu'iìîn'ianeî," 8: Theodoiìani Codicis tcxtua

писают», Гири} пакт 89. lucìilcpntortclfimonio Атлант lili.l 15 ; тащим де Vтайм

-p'rins grani шиш-песчаном дейпде рее admini-butin ad purpurœ adorationcn'i reconL

‘ciliátoï Pcrßringèliatiirí inquit, Wficîi'ni'fnien'rio y, тещ/21511}?! bellica pra/ìantiüimi ,ffii/iraq#

миг-таит lotijßtir ¿9' peradmifülonaminugißmm, quîmor @ß honorarlor ‚лето eodem шпала

репринт, од'етгитрцтрит. multò qúìmantcâ, штат ‚ 'argue im ате. Principi: pides [ирри

’umдатами. Сонета ein liiiìoiiafaéra de адогагй‘опейепйг“соцсшасгйсёд5568155: locus

@Chef-Cami Verf# го vbi de Iacobo frarreiri adorame', ас placante, 8:' a.' Regum cap. 54:

‘ißííñfiïbl амьшр'тр ln gratllm'ŕcecpro àlDauide per adoratiouem,'átque агентах.

Dßïßde де 0“¿21.0? milk illud ТСЁЙЁСЙЁСЬЩШММЁтащит, vt voca: Petr.Chtyfold‘g'.'l`er

imm-95-l 8: уста: igclulrz pqniren'tibnsyvr infini-_prodigi parabola Lucas, cap. 1;. verf.'

¿marque alibi pañimsofìtndit dc adinìñionc ad Pontiäcis ofculum(de*qìiaprop rre qJnr.

-' ' ‘ rimus
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potrebbono fenza graue {cari

dalo participarlì à vn Miniliro

infedele , che rapprefenta . VIL»

Ribelle d’vn Regno,li perti

пасе nel fuo- peccato , che nel

medefimo atto dell’obedienza.,

che ofierifce come Re , погь

hà per Fine, faluo l'approua

rione del Vicario di Chriiìo
nella fun efecrabil malicia, mo

Iiuo 51 iniquo, che in fomiglían

ее farro riprouò il S. Pontefice.

Liberio , l’imbafciata д е доп1

де11'Етр1о Imperator Collan

tio , come fcriue Santo Athana

gio (94)

Finalmente fupponefi come

fi dee , l’obligo della Sede Аро—

По11са dopò 'tante ImbafciaricJ

della Maellà Сас11о11са ‚ e dc.

'fuoíi Padre ‚ е Auolo ‚ соте,

Regi di ' Portogallo ‚ аттепе

да д1есе Ponteñci, di mante

nere il nofiro не in quello

Hato di honore, nel quale vm

tempo il riconobbe , е non per

mettere, ne approuare contra

rio vfurpamenro. Anzi effen

doui nella 5. `Sede fuprema di

fgnità per Corregere la Tiran

nide , non poffo lafciar di dire,

che

н—

 
rimus) neque impercienda excommunica-

со, lingularis textus in cap. cum olim 12.

де priuilcg. vbi de Cœlefìino Pontífice ira:

Те, licet excommlmicatus ab Eugubienfì Epi

fcopo dicereris, tamquam non [вдарит admifjìt ад

ofculum; quodpnefumitur nonfeci/fe, mfì Mопа

fierium 'ueßrum cognouißft ad Rommmm Eccle

Лат fреплику pertinere . Norar ех со сехш
НоШепНз in cap.venerabilis 34. verbo Re

cognouit. de е1ебг.& noracu dignos . Sido

nij locus ‚ lib. 4. Epiílol. 23. 1111с : Deus

такие '. „Qlyîm Lem: опели, tibi dies, mi/)i nlm

пик, animus illi, ситpaterni: Ped/'bus affiifmßx

:'llo orc [аз/о ‚ ore terribili conuirium expcâíms,

ofculum exceperir. Vbi ad rem alia Sauaro in

notis. Illud non extra rem, Iicuc admiíîìo»

nem ad ofculum. 8: adorationem , ícapar

ricipacionem mcnfœ Regiœ , in ео ‚ qui ei

adhiberetur,fuiffe non modo pignus re

ceptionis m grariam Principis, [ed тат...

ад соттип1опеш Ecclefîœ,à qua alioquin

exclufus fuera: , vt exprimicur in Concilio

Tolerano 12.Сап.3. inibi: Sed quos 126114120

tefìas, aut in кипит benignitatis нагрет, aut

participer тифе [ha: тент, bos нит Sacer

dotum, Ú' populorum (мистик/111111187: in Ес

cle/ìaßicam communionem debebit. С ui Canoni

illuůrando adiungendi Gregorius Turo

nenfis,lib.7.I-iilìor. Franc. cap. 16. in fine,

Iuo Carnotenfìs ex Capitularibus prifcis

refcrcns par.16.decrcri,cap.344.& Epiíìola

62.8: 171.8: ex nouioribus Pranclurctrus

ad d.EpiRol.6z.Iuonis.Ioan. Filefaccus de

Idololacrpoliric.cap.9.Innocencius Cyro

nius in pararimd :inde fencenr.excommu~

nicatDcnique de benediëtíone A poliolica
cumfalurarionc illa folcmni Poncificijs lir-l

:eris inferca, extac rextualis deciûo . often

densJalucarione hac,niíi per fubreptionem

impetrerur, excommunicationcm relaxari,

cap.ñalíquando4i .де icnrent.excommun.

vbi gloíï. verbo falucationis ‚ 8: clafiici vc

teres : fulfragatur , quod Iegimus in cap.

cum inter 16. verlic. зане. де е1е&. nempè,

effe aliquos inrerdiâo Ecclefiafcico liga

поз ‚ 8: eifdcm eo tempore. munus bene

diâtionis impendi ‚ fibi inuicem obuiaru.

Tandemque (quod rem nga: propriè op

portunêque) excommunicaris ‚ Íiuc impijs

impœnirenubus, eriam cum ad eosllcteras

àScde Apoftolica dari contigir . fubrraâam ramen formulam benediëtionis, 8: faluca.

tionis, vt ex illis Innocenrlj III. lib. a. epífc. 28. Poteßari, popuiìs Taruìßnis_,l_ìne ‚Гати.

Jione, notar Cyronius lib. 2.obferu. Canonic. cap. x4. vel impermarn benedxëiionem fab

conditio nc, Si Apofiolim Sedi, 'ut Cbri/lianumdem ждет, obedicrir, vr m Gregori; VII. epi.l

frolà. ад Henricum apud Baronium tom. i 1. anno 1076.nu._z. `

».- 94. D_.Achanafìus in cpiirola ad folicarios ‚ арид Baromum com. 3. annal.anno 355.

pum. 4o.



 

’che Гс li ammettefli: vn Agen

te del Tiranno, e complice,

nella Ribellion'è, a gli honori, e

I facre cerimonie della lmbafcizb`

, ta di Obedienza come di Rê,¢_
ldi Regno , ii canonizarebbc..f

l per giulia la Ribellione contra

' il (по Rè , e la maluagitâ (i glo-_

riarebbe di снеге арргоиага, ‚

dalla Sede di Pietro, che può, с

dee più deteflarla .

Non deuo più flendermi sù

quello punto, non ellendo il

principale per cui li fcriue ‚ с.

lolo li è tocco incidenremente.

per dimollrare che fe il colla-_'.

'me riferito di ammettere la..

Santa .Sede imbafciarie di Poil

feliori attuali de Regni. fin» '

tefe, e fi douè intendere , di
Poli'efliori giufli , e con titolo;

non trouâdofi efempio in tutte

le Storie di effet {lata ammeílä

dalla Santa Sede Obedienza co~

me di Re , quella d’vn Vailallo

Ribelle, e ollínato nel (по de»

litto , molto meno può feruir

l’efempio , e l'argomento ‚ del

collume delle lmbafciarie , per

che dipoi ottenga ilTirannoi

Vefconi à [на richiella. _

Ma vò fugellare la proue..

di quella Propolitione ‚ сохи

aggiugnere ‚ che non folo

VefCoui ‚ che fono fiati

 nella _Corona di Portogallo
i fin

 

 



iin à quello di lelueà, che vlti

mamente mori ,"ïe'ßfin al folleua

mento де1 Ribelle , fono {late_.l

confermate dalla Sede Apolloli-l

ca le prefentationi del ЕёÍnoiiro, .

ma altresì , dopòlaribellione ,'-fù

prefentaro dallaMaellà Catholi

ea per Vefcouo di Oporto, Fran- .

Celco Pinto di Ribera , e fù Corr b

fermato dalla Santità di Vrbano

Ottauo, e perche nella Bolla fol

f1 aggiunfe la claufula , [im Рт—

также terry', _nol volle accettare,

Sua Maelià,fecondo referifce _vn

de'. medelimi Scrittori, e Parteg- д

giani del Tirânol (95) quinci chia~' '

tamente fi vede,che il noflro Rè,

fi ritroua nell` vltimo fiato di pof
feffo circa il;diritto. di nominar i

Vefcoui , coll'approuatione della

Santa Sede ,etiandio dopò la ri

bellione; ôc tutto Ciò li confà con i

  

le regole già efaminate, (96) in„. l п

cui (i è veduto,che il poffeffo l а

\

3 .cap.7;num.46.

......

9'; Soufa Macedo in luliggiê llbeiiuöl

96 Lvna ell via 18.D.de fcmïtfpradiŕii;

ic. cap. cum in tua 30.де decimis ‚ “Шт?

д rem laudatis fuprà num.6.8c fequlmOt

d’vn diritto vniuerfale , come

quello di patronato, e di nomina~

mento, [i ritiene ,e ficonl'eruaJ

colleífercitio , e co’ fuoi atti , dal

giulio polfelfore , che che iia де1

l’vfurpamento del Tiranno,e де1

Ribelle " " ` ‚

l

Y uw;

el

*d

n,...дl

centio in cap.dileéìus ning. verbo Pofiìlro'i

rinm,de Capellis Mon. 8: in poffeliionu

prefentandißx Rotali fenfu,Oliuerius Bel".

tramin. ad decif. 557. Ludouilij num. 7~ 8‘

@qq-Salgado d; Reg-proteâ,3°PëFsFaP-_I.°e
numelpço Y n
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L’ ' I n'. ' .

Clie 14 Man'îà Сита/дм ‚ in bnuar'farmeßo ,cabe 4per аа’ф 170

- jira Sлит) , [ты prcgzudz'n'o »delfda diritta d: ломтик:
4

)Vl/Eaux', proueda mom preprio i нИ/ддИМд’Ъш-‚Рддд.

gallo , Ínì oferto , в “4140 ‚ molto più afi-quello à

che Родимая ö ‘vinca/o шутим татар

jô di „платы, dm# V.' ватта рад; -›= ‘ 2 ‚

:der анаши queßä :empa- . '

д; Mmmm :fz-'Li "г - .‘5: :if

' * ' "'5`\ .. "usr-5': :Í

- 'Apropofitione На quail@

.TÜV/ff. .. f _»_ß-_J ._"_. ‘ Ц

1 Concilium Lateranenlc (ub Alexan

dro III. cuius pats cxtat in cap.quoniam_.»

3. de iure patron.vbipolì llabilitam in ра

tronorum dillenfu,dignioris , ас àpluribus

prœlexitati inlìitutionem lubiungitur : Si

autem hocßnefcandalo effe ncquiucrítmrdinet

.Epifcopus Ест/Баш [im: melius гит/сетей

.Deum Идет ordmandam . Еt id ipfum тат

‚шт ‚ lì de iure ратпаш: quœfìio cmcrfcrìt

Ihre? aliquot ‚ d* cui comparar. intra quatuor

Миф: nonfnerit definitum. Confonaut deci

lìones,cap.n vero .n.cap.e2m te zz..cap.cù

{торсы .z7.de Направь-оп. 8c aputlnos l.1 x.

im 5. pam. de queis multa poll Innocen

бит Panorinitanû,Hollicnl`em,& prg alijs

Betoinm ad cos textus copiosë Lambert.

de iure patron.lib.z.part.z.q.1,priuc.art.9.

per totum,Viuianus софита. part. 1.1ib.

7.cap.3.num.7. 8: lo. Zerolla in praxi Epi

1copali,§. ius patronatus,verlic. Ad quin~

tum , Rota арий Farinacium,decif. 586.

tom.r.nouifliniar. poli alios Aug.Barbol`a

in diót. cap.quoniam 3. 8c de iure ECCIef

lib.3.cap.r шиты71.8: de offif. Epil'copi,

3.part.allcg.7 z.num.x4o.Lara de anniu. öç

Capcll.lib.z.cap.9.n.38.5¢: 39.

ь..—

~ у bilitaßhe V.Santità сб obli
| go  di giullitia der: confermarei

Vefcoui nominati da ~ Sua Maeůì

Catholica peril Regno di Porto

gallo , non ci lafc-ia luoco di alcun

dubio ,» quanto alla 'prima parte' di

queila altra propolitione , ed è:

che il Rè Catholico сб hauer pro

polìo à V. S. che elegga Vefcouiî

per Portogallo таш ргорто ‚ ha

offerto , e ceduto molto più di

quello âche la giuflitia , e la соп

fcienza l’obligaua ,° mentre chiara

cofaè`,che chi giufiamente può

pretendere , che fi confermino le

fue'nominationi , (e s’induce non..

5 oflante il fue diritto,â che V. San

tità gli elegga , con vn grand`atto

dicaritâ in fauor di quelle Chie

(с ‚ cede alle fue giuíle rag

gioni.

Per decreto Canonico @quan

do fi litiga frâ due [орта il poffeflo

.. ‚ . 4 . dei
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del patronato. , c__diritto di prefen

ratione , dopò quatto foli шей di`

contro ucr-fia , tocca all’ _Ordinario

Eccleflaiiico il prouedimento del.

Prelato, ò_ del Rettore di qualche __ ,

Chiefa.:Q1_e_fio=decreto ha'ilßfuoàv ¿ .. . _
luocoaquando filítiga'trà Partito-_ '_ '.i. ._ .- ›

ni clivgual diritto,etitolo, benI _' ` l "

che litigio'fo , appartenente 'allagl'

proprietà del patronato , e oltre'àt а

ciò fi richiede , che niuno fitroui“ "

col vantaggioßelequáli pçofi'elfo- _

pacifico , e continuato di prefen

tare ,anzi, etian-dio fi'â cotellidi ll .

vgualtitolo , e fenzapoffell'omon . .

vièlegecanonica.nèfcrupolodi » f î. l"

confciertza, _che gli oblighiàri- ` ' _

nunciare le lor raggioni all’Ordi _ ~ ‚ _ __

nario Eccleliaflico, (2) benche ,à 2 псам уегдргтэяшдмытдцр;

coilui s’incarichi per all’ora il pro- ‘am œ “Mmmm"imhdc'fu'cwplf -f

uedimento di detteChiefe, aan; ‚ 3- Ё—саР-чиопёат амид: тай} Èéi

che (3) non- refiino irl-quel ЕСШРО я iiifiiiili'âiìiiië'gaiigâm i7' milf@

{Piomßfi ° Мг. {С frà quegli ' Ch@ 4 Cap.conl'ultationibus 19. iunâo capl

litigano intorno al Patronato a ñ l ex litteris 7.in fine,de iure patron.cap.cun_1

[гопаНё а1сипо СО1 quail POerfr() Bertholdus 18. чегйс: Llcet ,de fentent.8c

. . ‚ . . reiudic. cap.ql_1œrelam_z4_.lverf. Nos igi

immediato , PaCll'lCO , C СОПЦПЦа- | tur,de c_leftJJraenorauit m lpäcrê Юрой?

‘ ’ \ ‘ tins in i&.cap.qnon|am g. о len 15| ic,
to d1 prefentare, non ha verun.. |l verbo Etidipfumßc¿ndiä_cap_çamte „_

luoco al prouedim'e'to delle Chie- 1 in Бис . Lambìrtiòiïbd. 2. ЁЗЁЁЬЁ'ЁЁЗЁЕЁ'

‚ .   art'c 9.num. . ш us ас e ,

fe 1 Gaiman() ЕСС1С11а111С0 › С fol ‚ inlia num.8.;vtcumque dubitet dillinguat

(166 атшеггеге РГСГСПГЗЕО dal one motus ex textu, (1161- сар. ех litteris 7.

. . 1n cap.cum veuillent z.in line, de in integr.

Padrone n e Immediato РОПЫГОГСЗ 1 tellinßeroius in d.cap. quomam 3. 1111.46.
. ` I о l o o l ом hl

(4) e ciò anche dee operare a fauor Il if) 47 8‘ “qq “юс

del Padrone, che attualnlentßl

_ | 5 cap.cx inlinuationë r4. de iure patrö.
non Pomede ’ quando 121 ЬОПГСГЁЬ 1 de coins fententla pluribus fuprapropolit.

ècon vn vfurpatore ingíuilo, с, |_ 1num43- Mcqq

violento. (s) \ '

.r

.

..._-,__

c..
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'_*E

 

_11 l _f



6 D.cap.ñ vero 12. d. cap. cum proptct

27. de iure patron. quibuá in locisxullitu:

tionem hanc , fen collationem interinai'ia

ordinarij , dura 1re controuerlia patrono

rum , elle forma , aut elîeéìu, vcluti (eque

llrum Canonicum iudicialc , o: ncccllariů

iuris Patronatos , vel ex eo apparet, quod

eifdem locis cxprimitur , de rcpracfcnta

rione ab eo . qui ius cuicerit patronatus,

Bt inûitutionem fieri line prasiudicio рам

troni (quorum vtrumque exponitnr aper

сё magis in d.l.1 l.'v verf, Pero con todo,tit.

15. part. 1. innfla adnotationc Lara du

anniuerf. liba. cap.9.nun1« 39.) quemad

motlum dicimus , de prœfentationibns fa

ctisa fcquellratario bonorum, quibus an

ncxum ius patronatus, iuxta паста argu

mento ex l. intercfl'e 39. D.de начин-‚рои:

cap.cum Bertholdus 18. de fcnt. 8a re iud.

2.9. rit.1$:part.1.poll Balduin inl. aliena

tiones 13. num. a. D. famil. herc.Inno

centium in cap.examinata 15.in радели

indůt prœter congellos :i Garcia de belief.

5.parr.cap6.per totam,Aug. Barbofa du;

ofiic.Epilc.3.part.alleg.7 1.1111111.39. & de.;

iure Ecclef.lib.;.cap. 1 2. num. 233, 8c Ею

cap.1.num.6.dc fcquelir. poli'. ¿5t in cap. ex

litteris 7. num. S.de iure patron. ex alìjs

Dazio de tenuta cap.19.nu.3g. Petr.Greg.

:iride eleëtmapámumbg’. Polibio-de ma

nutent.obferu.gz.«num.9.Salgado dc con

cuthereditor.1.part.cap.14. 1111111.89. Fari

n'ac.decil`.‘397.num. 14. in nouiiiimis,l’etr.

Franeifco Tonduto, mom. variata. part.

de rt btncñcap.4.§.9.n.z.& feqq.'

»wn ~ . -
‘oJ l .lli 'vr thun. 1

_L.vnica,C.dC prohibits. fcquclìrpecu

nix,l.vltim.ad linem ‚ C. de ordin. cognit.

Lexi'rus 35. D. de adquir. pollelll cap.-1.vt

lite pendente, capa. ad lincm, de fcquellr.

pollen.' _. '

I».

i 8 ' (moties non confiar, сх contendenti

buswter pofiideat , 8:.1'terquc le poileilo

rem contendit , ac periculum ell fcandali

завопили/е! rixze, lit locus lequellro ,aut

prohibitioni acccfliis ad rem controucrsâ,

cx ratione,l.i`1 cuius 1 ;.§. fed li inter duos,

l Il fondamento.' difquelie con-l

Ё ciulîoniî, fembra . euiderite ',y ‚ per

lîeioch'e. il prhiae'elimeniiet.r(МЫШЛ—

dinario ;neli.’interualloïdella Соп

Étro'uerfiça ,lin buona fraile-(6)...cët vn

ìfeqbellro 'del diritto ~del' patrona#

„ешь prefentatione ,i e ninna ra

д8101а31е8а1е (тупые , che colui,

¿che fi troua iii-,poffeffo del diritto;

¿sù'cuiщадит; ргйиодегй ef~

Ё fetti. diquel Ё diriito , e fi fequellri

fnoie' ïtraâferifcimo ad vn terzo,

{qua-munque perCiò fare , \ vi В] il

lpreteflo di euitar- mouimëto dar
С c

n , (s) e di fcandali ,il _cui rime

dio fi dee licurare con altri mezzi

giufli, enon'col piegiuditio in

gi'uflo di "colui , che pome-_

 .Sopra il riconofcimento de'

principii del diritto , e regole , in

torno à quali li è'difcorfo, par che

l'liappoggi conficurezza la prima

parte di quella propofitione,ed

è , che Sua Maelià con hauer pro

pollo a Volira Santità, che per

adelio , fenza pregiuditio del {По

diritto, proueda mom proprio le

Chief@ di Portogallo, hà con lo

deuole pietà oltre pafiato i cancel

li della giufiitia , e fi è flefo fen

za niun obligo a i termini d’v

na llraordinaria liberalità, men

' в’ . . . [ГС

 

 

aliasl.2quifiimuin 17. de vfufruóì. l. libei'is 7. .9. vltim. D. de liber. caufa. At vbi

conflat alterum pollidere , tuendus ille cli , prohibito aduerfarij accelin, nec щита

tiocum polfclloris prœiudicio admittenda ctiam prrrextu armorum , 8.: fcandali» "f

argumento ох}, y]t11r1_.D. de officio procurar. gaf.l.illicitas 6.§.ncpotentiorcs.D-d€

ойк—

nu__.,ысу.



4D'

tre trouandoli con diritto noto

rio di proprietà indubitabilß,

per il poilello del patronato , c.

delle nominationi, prerogatiue,

che ricercano dalla Santità Vo~

Шкала confermatione de’Vefco~

uiV , cheproporrà per Portogal

lo , е oltre a ciò non ellendoui

ragion di ginflitia, che 1'0inghi

a cedere,ò permettere , che fc,

gl’impedifcano gli effetti del

fno diritto di poífeflbre, che Го

no le nominationi, nulla di mä

co s’induce al temperamento,

che la Santa Sede motu proprio

proueda quelle Chiefe, rinun~

ciando intanto all’ell`ercitio del

(по euidente diritto. f _

Cede anche per adeffo conJ

Cotal confenfo la Maeltà Ca.

tholica oltre il patronato , e lc,

nominationi , vn’altra preroga

tiua reale , di conofciuta ragio

ne , e di gran pefo nelle conue

nienze di Stato , ed è,il preten

dere giultamente , che giachc.

ii eleggono Vefcoui [enza fuaŕ

nominatione per il Regno di

Portogallo dalla Sede Apolloli

ca , non liano perfone {ШИШ-Ч

denti, e fofpetti alla Maellà

анашиМасс: poll gloflam in 1.1i verbó

prohibebit,in linc,C. vti polïidetis. Сопlianter, 8c lignanter Bald.in d. Lacquiliimů,A

ш fecunda [сдвига D. de vlufr. 8c in Lqui

dam exillimauerunt zr. num. 5. D; de reb.`

credinůt in cap.t.num.6.de fequelìr.poll`efr

l atque alibi {вере . Innoßentius in cap. in.,

' pra: (entra 8. num.z.de probar. Iafon.in d.l.

guidam at,_num.4.D.dc reb.credit.Decius

ш l.vltim.num.7. C.de ediéto Dini Adrian.

tollend.copiose,polìCurtium,Raudenfcm»

Menochium,Gratum, Gozzadínùm . Vin

cent. de Franchis. Scaciam, Lanccllotum,

Colierum ‚ Gailium , Patium 5 Gutierèz ,

Fontanellam ‚ Gratianum ‚ Merlinum ,be

alios Pollhius de manutenr. obfcru. 75. cx

num.16. ad 30. quibus , lì v-acat, adde Pa.

rilium conl`.41. ex num.16.cum feqq.lib.1.

Purpuratum conf.43.n19.Vincent.Annam

l alleg.6o. Gilkenium in l.vnic. num. Il. 8c

x 2. С. de prohibit.l`equel`tr.& ex Gomczioyj

Padilla, 8L alijs, Valafcum confult.191.nu.

g8. Polydor.Ripam obferu.55.nu.r. Borg~

nin.Caualcamdecißz7.num.45. рам. Ma.-.

rium Mutam detti.; t.n.38.Elbertum L60-,

ninnm _lib.6.emendat.cap.1 V1.1mmшит

l nac.decif.35.num.z.part.z.nouifiimarum,

l 84 decimi;i;.part.4..diuer.Ioan.BaumanumA

de ГефхеПгюардомитаомывающая:

de fequclìr.cap.5. num, x 2.61 13. Stephan.

(Зак-отит ad conllitut. Mediol. de conti-Í

nuauda poliellïprazludamumq. Cauagno

l lum ad decretum Montisferrati плита;

¿Q 3. ¿it poli Salgadum , atque alios nouif

limè Canillo lib.8.controu.de alimenncap.

l 15.num. 17.8: 19. Iungenda пирс: tradita..

I nnm.4.de cell'ante lequeliro textus in diâ.

l cap.quoniam nde iure patron.Vbi de pof

| fcllore confiatßt quœ de debito iulìitia: nö

deferendo propter [сама]: difieruimus

plenê inftà propolit.4§.6

._.

 

 

 

9 Regium hoc ius liuc prœrogatina non

admittcndi Epifcopos Regi . ant Regno

lul'peëtos , vtcumque elcâos lnfiitutofque

ab Apoflolica Sede, nititur in primis natu

 

Catholica , contra la lege politi

ca ‚ (9) е naturale del conferua

' Z mento „

гаП‚& political ratione, & iure tutionis pn

| blicillatus,quietis,falutis,quam tueri,nul

l limagis,quam Principi conueniremcc aliu

ci tei {uliicere fcripfit Paulus_in 1.3. D.de)

oñic. Prœfcâwigil. 8c ne lixfpecìo Epifcopo затащат; Cinimu's iagentur in dubzum.

vt de Pontificia eleâione dixit olim Balilius Prxfeëtus Prœtorio , cuius relata verb-a.;

in Synodo Romana 4. (ub Sym macho cap. 1. tom.
z. concil. edit. Seuerini , part. x.- 8L

dill. liuc quouiam, vt oltm @tram
-apud Gratianum in cap. bene x. verf. Quamquam 96. 1.

е—



legati lllc'thoianen'fcs in orarionetlc non. 111161120 С1611О" Stato de` Regi", (С.

admittendo tanquam inimico Atcliicpi(topo Vicccomite ad Clementcm Pontlfi- Il de Regnlß СОпгга le Ordinati@

cem , а uthillanum Calchum lib.16.hi~ ’  10) ' .

flonpatpria;Contradiximusfateor'edìílo Pon- l Ш СапошсЬе ( el C_cüunkl

tificioaejignatkmque цап/11151гели/литыми l della Бапщ Sede › che lllilelllò

‘bt Maie/lati »elim derogaremus ‚ fed ne bic fab \

nomina@ рдмлш Sacerdon'j excidium patria han`

moliretur._b`t pollen', Intera/I nimium.Pater Винтик ‚ поп him filffvfuml Ú' Rfligionlmluám

publica quie'fisiqualem PrajìtlemToi'tiamur:2uò cm'm fc Pa/lor rio/ltr intlinaueritwò Imperidiû

орех/деки. Alia de cadem reliipamontinslib-z.l11llor.patrir.& ill lliilOr-ECCICÍiMCdiol'

a.par.lib.§.Nec dilTlmilia Gomezius Toleranus in vita Cardinalis Xime:1ij.lib б. vbi Uf

Icntentia Ducis Naxarse,quam fequ`uttxs,& exequutus Magnus Ximenius ‚ де Cardinali

`Allebretenfi ad Pompeiopolis Epil'coparum non rellituendo, ita ; Nequaquam Reipublica

tonuenire,bominem alienisfìmum Prouincic prouemibur in noflrorum caputarmare, Uncle protul'

«мы тоги: ремню/2 стан: етсгрт. Conducu nuque de Nlmriis.liue Legatis PonfińCu'S»

non femel á Principibus,ad quos mittebauturmon admiflis , tanquam non amantibusnlt

ad rem fcriprum'elì in hinter claras .6.Praeterea,C.de [шита Trinitar. liuc tamquam nö

idoneis intlerceilbtibuswtpotè inuilis,aut {ulpeéìisńuxtà D.Gregorium in cap.grauibus

g. 3.quœli.7.exempla fuggeruntPaulus [011111311Ь.2.11111ог—ра3.39. &11Ь.4;. pagin.5_16»

Zuritatom.5.lib.1.cap.36.in principß.' tom.6.lib.6._cap.6.Francxlcus Bclcarius Epilco~

,pus Metenûs,lib.§.rer.Gallícar.nnm.32.Cabrcra in Philippo Il. lib.xz.cap.28. 8c 11д.13

cap.: a.. Et iunge Extrauagfupergentes, de confuctndin. inter communes , cum not»

tis ibi ex Suatio , 8c alijs a ßarbofa lining-ô; de officdîpiftop.3.part.alleg. 50.1 .234.& de

iure EccleßlibJœap.5.1mm. 14. 

lo Nititur-i'tcm Regium ius illud ,non admittendi Epil'copos fufpeéìosßpprobatioï

ne , 8c obferuanria. Ecclelîœ Romana,quz in eleftionibus Epifcoporum allenfum Regü.

liuc Principum, de quo рейса. ‚ recepit iam olim, ö.' deliderauit illo in primis intuitu,fcu

pratentu=Ne ipfa perfbna,in quam vota elefiorum сопиеп1]]`сп:‚ Regi ex certa ratione.[и]peña exi:

ßeretwtexpreliitInnocentius III.Pon:iíex lib.r.epill:ol.Decretal.ad Aedern. laictanense

Epifcopum,D.Bernardus epiliol.1`82. de qua inferius, line vt quoad Regium ius patro

natus inligniter Regia lex nollra r4.verl`.Y como quiera,tit.;.lib.r.Compil. illic : Т сито
претит“: efla loable coll/ambre,tienefundamë'to,y aprobacion de dea-ecliohen [лист dela dignidad,

'y preeminencia de mae/ira Real Magcßad,porque по ayan las вшита; de киста: Reyner. т

ocupen lasfiirtalezar de las [ус/14:14: per/’anar cßrangerarfofp ecbofar à Nos.Condu crt texruS

in сар.рес1с1031.с1е1нге iurand.cuius argumento ad rem vtitur Hollienñs ln {nmmaidß

cleéiione,§;quis polli: in tine, ibi,idem videtur. _

Et in fpecie Regium hoc ins excipiendi contra (ufpcéìosprœfnlcsßt tantxl'per non ad«

mittendi,agnofcitex ratione iam tradita.lirmatque Innocentius in capfuper his 17-11“

8. in finc,de accufat.vbi Panormitanus,& дым: in cap.t. 8e cap. quod licut 28. de eleâ.

addendiglolllverbo Diuerforum Regnorû in Extranag.loannís zz. cxccrabllis de pf2'

bendxs,& poll Palat.Rubios.Conarrubias,Gonzalez, Azeucdum, Манит, ВоггеПитглг

@i filiOS. Salgado de Reg. proted. apart. cap.ro.uum. 240.15: de fupplicat. ad Santilli

1. part. сар.2.1шт.5о. Salcedo de lege Ро11с.111›.2.сар.8.пшп.;1.81 cap’.r t.num.10.qul‘

bus adde Martin.Vranium in cap.pet1tio,num.3.de tellib. Barbat. conf.: l. 110111481?

lib-l» MHÍÖIÍS 3d COHÍlÍIllrRani in prœlud.q11œli. 18. num.7. Probum de iure liegalllï'

qxlasll.35.num.ro. Schradcrnm de (сид15‚рагс.9.сар.5411111143.1{одсг1с.$цаге2 allegáfß

n.14-Rebufl'um ad concortlât.l~`ranc.titul.de Regia nominanpaginnnihi560.verl1 Std fl

femel,& conf.;89.1111m.6.I-lieronym.Gigantem de crin1.lœfx Maiellatquatllaboum-30°

5с1р1о Rouit.adpragmatic_5.de citation. num.7. Cabed. de patronat. Reg. Cown

сар.37. num. 5. М1с11ае1КоиГс1.11Ь.2.1111101. Ропс1Нс.1пг1Гд1&. сар.5. 11.25.5с111101д615'

ад Fabr. lib.3.tra&.3o.anell.g. Analìaf. Germon. de factor. immunit. lib. 3. сардь ex

n.2r.5t 24. D.Solorzan.de lndiar.iure,lib.3.cap.4num_gg.& 34. Малыша ad cap-ließ“

Sici..tom.g-cap.zr.num.35.& feqq.Baiard.ad С1агшп‚‚б-ч1г1ш.чпх[1.36. num. 6. Pmi“

Gregor. ad titul. de eleôt.eap.5.nnm.ar.& cap.19.num;r§. verf.Potcíi etiam, Viniaihdc

iure patron.lib.2..c.9.nn111.20.lacobàvlenoch. nolier olim in Prœlidatn Mediolanenll €_X'

tra Ordinarij Magiliratns dcccilor,in commentarijs nondnm cditis de 'rurildiâione ЬС

С1Ё l



46

r-нБ...›чuw»._

\lh#vnu1

hanno approuato quello dirit

to di non ammetter Prelati Го

ipetti, е ínterellati coll’vna par

te ; e quel ch’è più ,la pratticaJ

che vi è, di non riceuerli fenza;

che preceda Valienfo de'Princi

pi,(‘ I) etiâdio quädo lor non ар—

partiene il patronato, ele no-,

minationi . Е pur non ollantco

il pregiuditio grande di quëlii

Гной diritti , hà tanto contrape*

fato nel Rè Catholico la pietà,

е’! deliderio, che le Chiefe di

Portogallo non refiino fproui

clcf. ¿e {мы}. quorum efì apud nos exemï

plat er auëiographo Mediolan enfis Magni'

Senatus, toom.. lib.3.cap. z9.ex Theologie

Azorius z.part.inliitut. moral. lib. 6. c.14'.

I verf.Qi_.eres.Belletus difquiiit.Cleric.par.1.

|Í titul.de tanore Cleric. perfon. §.5.n.4»

l il De allenfu Regio iii eleâionibus

‚ _El"fcopornm coque vetcre more,leu iure

"Ё l¿Nidia recepto, etiamceffante priuilc

ng nominacionis .aperti tcxrus Гипс in c.

' Чша ‘8'шг9-сар.рг1пс5ра11 15.cap.Rearii~

 

l na 1_6. cap. leéiis 18.cap.cum longe` 25. 63:

_diflxnâmapœum terra 14.1‘n Ene, cap. cum

mtcr 18.cap.innoruit zo.cap.quod Пси: 28

tie cleft. cap, nobis 25. de iure patronatus,

liinâis l.z.tit.6.&l.3.rir.3. lib.1.0rdinam.

 

l.18.tit.5.& l.i,in fine,tit. 15. parta. Memi

nere einfdcm alleufus cum approbatione.’

I iam olim Gregorius SeptimnsMagnus ille,

ne ‚СЬС ГЁШССЕСШЁОЗ Sua Santi. l @t acer ali'oquin libertatis Eccleliaflicarum

tà la libera elettione de Prelati,

s’induce En а confentir , che fi

eleggano hoggi foggetti refidë

ti in quel Regno ,inconiidenti,

echiaramente parteggiani del

Tiranno.

Ed è tanto ciò vero, che fe fi

mira quelia pietà, e zelo del Rê

Catholico alla luce d’vn altro

torchio, li potrà controuertere,

fe potè fenza fcrupolo S. Mae

Ílà cedere, e olferir tanto , con..

diminutione del [по diritto di

patronato , e di nominationi , e

in confeguenza сб si gran dan`

' по

elcéìi'onum con tra Principnm inueiiituras

propugnator,lib.1. ерш. 35. 8: 36. В: apud

Grarianum in cap.hinc eil 39.16. quœll. 1

[оаппез VIII. ерш. 260. Innocent. III. {u

pra laudatus lib.1.Epiii. decret.ad Дебет

Epifcopum. [по Carnotenfis epifrol.54 60.

89.8: loi. atqne alibi fœpê D.Bernar.cpift.

‚ :Snail Ludouicum Regcm Frâcorum pro

lipifco po Altiliiodorenli , vbi lic inter alia;

Ncminiiprorßu arbitrar идише illi telebritati.

qm' de aßì'nfa tzr/iro кишат, сит iam idem

aßeizfiis тат lirieri's tenerctur. Et polleáuDe

l рот/ш nulla [ubeatfufpicio , aut ego niminm

[токам/Мел": ст. Ú' Rig: bencplaciiïi fuper

ca. lllulirantpolt veteres nouiorefque in..

 

i laudatis locis, diflin. 63. 8: titulo de eleét.

¿y poll plures quorum nomenclaturam de

.linius l`upra num.1.propof.1. vbi de Regio

Hilpano'Patronatnó: praccdente 1111.10.86

infra propoñtionai.. §.6. vbi de iuueliituris

Epifcopatuumßoerius Epo, lib.1. heroic.

чиж}. de iure facto. tir. de Regalibus n._

сч feqq. Filcfac. de facra Epifcop. auâont.

cap.7.§.6. 8: 7. Franc. Iurerus ad epillol.

 

1o4. Iuonis Carnorenlìs , in notaris ad illa

I устья . Non шпагатом ajïenfum proberen;

Hugo Menardus , in notis ad Sacramenrarium D. Gregorij , pagiii. 3oz. Innocentius

Cyronius in paratirl. ad ritul. dc eleâ. Germonins de Sacr.immuu.lib.3. cap.1 мимо.

8: cap.1 2. Iulius Laborius varianlucubrani. toin.tir..1.. cap. 15. ex num z3. Mar.Cutell.

lib.:. de immunit.Ecclef. quœli.63.$algad. de lieg. protect. 3. part. cap. xo. num. 229.

Salcedo de leg. Politie. lib.z. cap.1r.num.8. Pyrrhns Abbas Nettinus, de affenfu Regio

i vtriufque Siciliœ lipifcopatibns omninò падшие toni.: .110tit.Sicil.Ecclef. Cap._dc.: .

elec?. Prœful.uuin.4.& feqq. Suntdeniqùe huius Regij aflenfirs pro adnnttendis Epifco.

pis,veluti lirmamenta. 8: fulchraetiam nunc in Mediolantnli dominio, Pedemôigiìftano,

__ _K Y с- _
ц
`



Je Veneto Reginm beneplacitum , ö.' сезо—

latê Antonius The(aurusdeciLPedcmont.

l' о о е с ‘ I г .

uomatus, de quo poll Angelnm conlil. 23. | no’ e Pregiudlno d1 ful СО 0

l na. IRè , e Signori Sourani,

13|. Menoch.d.lib.3.m.s. de iurifdiéìxag. |

ex profeílo M.Anton.Montius in alleg.pro

Regio œconomatu,& hilìoricêRipamont.

lib.io.hill.p_atr.pagt756.8: dec.4.lib.z.pag.

16:. Cabrera. in Philip о II.lib. 7. cap.11.

8: xz. & lib.9. cap. zz. errera in controu.I

Mediolanen,cap.6.iuneto libello in feripto,

VActa iurifdiëtionalia Mediolancnlia,z.par.

пнями}. pag.19.Etiu Neapolitano Regno

-íRegium exequatur pro eadcm adiiiiflîone,

quamuis idetiarn aliìslongè lacêque pa

tear, де quo item prater Menochiuin.'[hc

(выпита: alios nupèrlaudatos,ex profe(

{о Ioanncs Francife.de Pont.in mannfcrip

tis de iurifditî. tinto. Rouitus ad pragm. . . 1

Neapol.4.cap.5.de citation, Vincent.Anua.  gno .i e ПОП gia 1 сетаг C#

alleg.59. 8: poli Pollerium, Malirillum ‚ гс СОЦ

аНоз. Antonin.Amat.tom.2. var. refol.7z. ‚ .

”Свищ-27. Tandemque pro adornanda Regia limili nollrate lege 18.tit.5. parr.r. alla ех

alijs noliet Solorçan.tom.a.de Indlat.iur.lib.g.cap.x Lex num.33.& tap. 1 2. ex num. 8

.cum l'eqq. Guttcttius lib. 3.praä;iear.quœllt 3.1ш m.7 а. '

per vigor di capitolationi giura

re (12) e di leggi fondamentali

di Regno , e per obligo del lor

oiiicio deono mantenere,e con

`feruare i loro diritti, Patrimo.

nio , Giurifdittione , e Preemi

nenze ,le quali cofefecödo dil"

Гс ilRè Don Alfonfo 03) (опа

соте radici, e dote del Re

 

tz Ell inhane'rem de Hungarico Regno ‚ nota ¿t nobilis deeretalis in cap.intellcâp_

'33. де iure iur.euius auéloramento legem hane tanquam cum Regnis natam , domani)

leu Regnotum doris ruendœ , nec diminuendae , probant in Imperio Romano Germani

со‚ех capitulatione Crfarea.& Aurea.Bulla Caroli IV.Be{o(dus rom. 1.polit. dillert.d_e:

Maiellun genere,cap.1.num.7.8t де КериЬ.сиг.сар.4.пит.х5.8: tom.z.dill`ert.deœrano»

»cap.1.. feet-4.5¢ cap.6.fe6t.3.ßornitius de œrario lib.z. cap. 7. 8. et 9. Bodlnus libró.

de Republic.cap.z.& ex his, & Р. Gregorio de Republietranleribcns,vt lolet Maximil.

Aichalicmburg. in conliliopro œrario,ord.5 37.& 132. ¿5t 778. cum leqq. 8: 1543. сит...

Га], Arnilaeus de iurib.Maieli.lib.3. cap.1.num.xo. .St feqq. & in polit. lib. 2. cap. 5. Al'

tliulius polit.cap.a,4.ex num.; 5.6: еар.37.ех num.4.4. Arumcns de iure publico , toma.

difeept.: 3. Andr.Knichen de Saxouieo non prouoc. iure, glolla Висит Saxonirc,cap.7

Tobias Paurmexllerus lib.z.de iurild.cap.4.Gal”parKloehius de œrai'iolib.:.cap.49.1n.»

Hilpania ех l.5.tit.16.part.z.l.3.tit.xo.lib.5. Compil. D. Conarrub.in cap. quamuis pa

âuin,z.part.z§.a.num.4. Molina de primogendib.x.cap.3.num.17.& feqq. Menchaca?

Iib.r.illulir.cap.4.ex пита. actitcr Mieres de maiorat.4.part,q.| . itxnurn.182.&y 2:6: си

{eqq.Matienço in 1.3.glollla.num.9. 8c feqq. tit.:o.lib.5.coinpil. Solorçan. де Incliamur.

tom.z.lib.z.cap.30.num.83.& lib.3o.cap.1 z.num.5o.& in polit.Ind.lib. 3.cap.3z. Сап—

cerius,3.var.cap.t.num.x5z.8t feqq.cap.13.num.184. In Gallia prçter Bodinum, P.Gr€f

gorium aliol'que fupra Hotmanus Шиш. q. i. 8: lib.1.de antiquo iure Regni Gal.cap.g.

ö.: lib.z.in lege 1.8¢ in 1.7. Choppinns де domanio Francia lib.1. tit.1. cx num. 19. 8cm»

a. 8: р1епёэ<1066чие lib.2tit1& 14.8: Пыль". 8c leqq. 8c in сот mune de omnibus RC

31155АшйёшзЖЮсЫизд alii iam laudatißrottius de iure belli,lib.z.cap.6. штык. ¿I

feqq. в: cap.14.nuin.u.»Plures ex forenû fœturain addition. Molinœ де primog. lib.1

eap.3.nutn.i7.& apud Augull.Barbo[.de отс.Ер5Гсор.х.рагп.г1г.3.сар.2.пшп.7э.&Теч

Larrea allegat.lïilc.8.per totam,vtnequeimmeritò legem hanc generalem Omnium.;

gentium Regnorumque,& cum iplis Regnis natam,qualì ins gentium notet Cuiac- m.’

recitar. d. capintelleeto 3,. де iure iur.

' 1 3 щит 5.part.z.illic ,Que non mengfge clfeñorio,asß como vendiendo ‚ ô eimgenando le!

bienes del, тиграм como raises del Reyno. ` ° '

ш

ll

Qi

dat;
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СОИ а11епас1оп1, ò регт1111001 l _ 14 D._eap.intell¢&o;31 мышам:

` Í. _ . exam Керн/ш, финт: Regis honorem, 1. 28.'

oi nota 1 e dannoy allo ifanto, 111. 11.рагс.3.1.8.с1г.1.111›.4.6:1. nutro.

114) e-alla Regia magnificenza... 11115‘12'1‘1’1“ _'_."_. " ~

Quinci Vadempimentoïdicjueß - ` ‹ ‘ .

_ __ _ . _. .‹ . ц D.cap. intelleâogg.' verl'. uíaJflo obligo.,_come di c_:olaifoiiV “шипит. _ __,____ Q .

data'in'cofcienza per 11- giura»
0 ai .. ‘,` ~Ä‘Í:_`l‘~` _` .

[gentoßhe _dl Clt) fannD 1R16, ..16 угас in hane Rem de elaufula te:

fu .fem re .incaricatouìfiliegi “жмите“ Негойпгжшейпг Са

. .- 1110-11сгЕ11ГаЬецг‚рго геси eratione Re i'

dallaS eApoiiolica,(~‘5XeiiPrc дошап11‚211г1гат5. tomfiib. 5. сада!

i l _ _ i __ \ \ ,_ pag._;49._Marianamlib.:8.cap.ii.8einf

(кегль: de la' МаеПа catho' {ignitamillam confultationem Regii Con-i

Бса ...han mePÍ'C -Ьадаю 1120115 lilij apud Nauarrettum eius fcholiaůem...

_ ‚ _ "16 1 pag. xo. 8: de teliamento Caroli V. in can

üo Pcf? ’ ne ‚101101121111011191 ) dem rem , Sandoualium in Caroli hiflor.

epubliche difpolinoninilîlfi = -. генные! титр 1:561985—77818грге776

› __ _  tan cinque e 11п11сащ1опе Beclaufula..

...w Patronato „(111181111 teûamenti Philippi III. cum,relatione ad

(193111Regno ‚ e yla nomination@ tellamenta Regum Catholicorumß: Caroli

’  ac Phili 12.Ме1с11. Phœbum z. а. t. de Prelati per le Cathredah» cif.is4.§§,3z_&fcqq_ . . p г de

С aêto 1:11п1са. gemma’ _ i7 Eiulmodi (unt Curiata: leges сап:

_(l; )eßlfrcgglo рщ ргепоГо delle tionefgiue in t;r_tiit_i_'jt_vallifoletanis anni

. . \ _ ”23, 152:9. in o etenis anni i 60.8c
Соколе. (1611381 _, е ра1'11а дядек; compilatas,l.a.rit.r5.1ib.4.8:Lsiieit.

,a0 Preglo ‚. @Raro negli. Ante-_ го. cl_i_b. _compihëäibus I:1_idoi-nandis adi

_ __ . . . . ` er in. u gamin. _ ron. eg.Cathol.ca .

«nan RC Catllollcodaylgh 33.5t_rr_3.6c_ime_cium Toleranum in 015.

131128111 defenderlo ,_ (i9) СЁСОП; dinaliXimenio_lib.6.CabreraminPhilippo

_.. `. . Il. lib. 1 i. cap.` 26. pag. 955. Colmenares
‚П: ; :.- Аа Zd()- ~i _hiůor._$egou.cap.45.§.io.

_il

о

„А.

  

_f5-.ya  « _

(`;‚; . . .'„`;4 J». . ц

'!8 _ Чёт magni lemper habitum allimatnmque apud fupremos Principes ius Есд

'elefiallici patronatus, '6: nominationum Epilcopornm ‚ oßendunt fails longa illa, 8: fu

neßa non vnius farculi Romana Eccleliz, 3c Imperatorum diiiidia , de inuelliruris Epi

i'copatum, de _quels fummatirn infra propofit. 4. §. 6. Interimque yel illud fuffecerit,

quod de Henrico V. Germanico' Calare, Germani memorant._cum miieftituris Epil'co

рогат renunciando , proculdubio .dimidia fui parte Imperium deterius reddidilïe, vt

попа: Arnileus de iure Maieli. lib. _3. cap. r. num.13_. in H_ne, ex Carolo Sigonio. quam...

ramen vbi свищет renunriation'is menrinit ‚ hate адским: nondum comperio lib. io.de

Веет Italia, anno xr zz. pag. 256. - —

’Í 19 I.. g. in princip. tit. 6. l.zg.°tit.3.lib.i. compilation. quibus illullrandis exemple..

fuggerene Zurita tom.4.lib.zo.cap.13.3x.& 55. Mariana lib.a4.cap. 16. 8: lib. 25. 9119-5

8: lib. 27. cap. 3. Cabrera in Philippo II.lib_. 1 i. cap. n. _Saauedra `empref._politie.j 94.

Spondanus poli Baroniuui com. _a- anno 1469. iiu_.6.y {с _hilloriei alij laudati {ирга nut if
погоде“. _ _ . .  _ . _

.a

f-J .
1~l A;
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_u LuciusMaríuxus Siculus de гфов'

Hifpd'nJibJo. in Perro I. Aragonía; Rega,

vbi ita x Египта]: Вата: Rex тат iura ра

¿fondus ‚ шутит Ecrltflçryìn fui Principutus,

It poficâ: Vmìm elim штд nobiksdragonm»

Barcinomrque Principaux ‚ сите: de nmunnfa->

_none iuris разгонит: ‚ quòd ci: ‚ Ó“ отпали рае

ран: Primpatus nwüßrawdflfamr ‚ тлю werc

-dawdrum. Если valutati, er „штатам Ван

gi: de „im утопят: поп «FWHM Publius тви—

¿Záambus гелия fuere. Zurita юш. ядам];

Aragdjbnfçnpj 1. in fm. Копы. Щ). 24111

ßpr. Panni Amid. садисты I. \

и y щ exùneehría ‚в: communi imc»

preeationcd- cap. intcllcâo 33. iunâielì

omnes fondi, 5. С.де fu ndispßtrimdib.: I.

l. quicumque. 8: h qui fundas . acque ver@

bique Lucas de Репы—.С. de omni agro

deferro, eodem lib. d.l.18.tie.x драг: 3.49;

Сет: ‚ deducuncque Couárubb. Medine,

ferê omnes [задай Гцрга nu. te.. ощщщ

conf-_94. пи. 13. а: conf. 95 8c ex eoшиш

çonfulm 3 z., nu. 2. 8e (cq. Cabedo deciß; x.

are. 2. 6c decìf. 19. ex num. 8. 8c deci(` 4o.

num. 18. в; deeif’.l 7;.cx nu. 6. Pereira Car.-l

тоdceif. uwww. lo. рты: d.v z. part.

темам: 185. Garcia de nobilinglollli .

5, 1. aum'. :mourn feqq.M¢noch.de «bien

çafq 559.8¿4'nnuneri plaira . qaos сптч- y

laire foret щипцами; ..

_ ,3f .Sigia gdm hac те de alienazione

{степ fafèa, domanii incerdum a:oleranda..„~,l

{сапе Andreas Псина. in cap. 1.1mm, 1,3.

qui шесток: fandom dare ,seque ferm

mouenda (me perieulo cgoxnierlionisÍ im

‘perib Arnold- Clapmatius de crcanîs RC1.

yuh. Hb.. 5. cap.;mßefoldìdJomnpolitic.

dißlde'zmrio. cap. z.. {сам}. ad anm.Cn 

wboda dem; 19. Й“Ш-"=тёгга2. Кодекса-л

,brera,.d.lîb.u~¢,ap. и.

Ь

*î ' .

I zelo 5 .ef dímofirátîoní notabili,fi
` ' ' è pnohíbíro il cedere quello dil

_rino @Quella q иа1таге1'1аэпфп

vi è-eßempio, che cada più, in..

. taglio 1 che quello .del Rè De

ïPíerŕo il Secondo {ii-Aragona...

; (19d-í cui {críuefìxhe per bauer
i ceduto al Pontefice Innocenzo

III.“ 5H. т Patronato delle Chíeft

fief {на Regno ,permetteßiiób

Cheffenzsaï {по beneficio ' zfi

teflemfelegerVefcouí,1e€orrí»

ei Rïèffuoí- fucceflori riclamn»

' . rond lcontra` la ceílîone; non..

permettendo che .fortiíïeìl 13.10

effetto.. . - - "‘ О

‘ -Quefìe Regole

euidente , che permettendo.“

Rè Catholíco 4, che-Sua Santità

щи: propria elegga Vefcoui
Per» Portogallo . há ceduto l

де1—Атлет. ша altrefî ci fan.'v

dubitare, [e (спиц {crupolo potè

ceder пата; edè Паш bifogno
per fuperarlo ‚ auifaríî cheI le,

leggi, e Fobligo di non pregíue

dicaríî a с Ceder: i dîritci della;

Corona , fi dee ridurreI ¿quà

gli Che con notabil danno del

Regno ("3 e [enza graue »f Vf*

genre caufa П cedono ‚ e non à

quegli men grani ‚ che per

buoni rifpetti Мещане 3 @3) e

 

4

I

che la. родам de Re in едем:

parte, ii dißíngue da чтндё

d'vn
“цв—ь

vnírc com

la raggione. non folo rendono`

den

má

non

mi

«
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dî'vn Pollefliire ’ dif» Patronato

particolare,má.llenderfi giulia

la Macllà dellilniperinnela 'nee

сетка .del gouerno. pub'lieom

di'ivarij accidenti , cheï'fr. Епа

тессопо; ЕщЬеЕГршЫшцрф

Шиша. шестымдат:

to, fù Cagibiialŕofdailaë Сотри;

lione di ved-enquelle @inicia

fprouilie .l ‚potendo . ломать

nire', „ {Olpendeudo t per : alcun, l

 

temper l-’efernitioI 'del ‘_fub rdi-I

{дао ‚ ma nonlgià

della Proprietà ,île »poilellixfdelz

Patronato .Eilendoveroi che il

ouederfche »farebbe-Sua Sain к

titâ le Chiefe di Portogallo. ‘(24)

non' tornatébbe = in pregnrdicio'

eilentialej del Rè седмиц

peroche 'fuliituiŕebbe iîPrelati

in »luoco delle Prefentationidel;
Padronelfïlel giuíloßolïeflöre,

dié 'SuaMaeflàUóì-.ïl 'i . i

Ё“: La feconda parte diquella.'

propolitione .. ed ê che. San»

titàpuò, ¿dee accettare -ilv гет—

peramento del proueder quelle

Chiele di Portogallo , mota

proprio, appena vi vuol altra.

prom, ballando quella Adi cui

lin Ora fi è difcorfo .Il tempel

namento del  ргеиедйщепш

delle сайте fatto разгибать"

гёсёё тащит: ère бито

мыpiorta . pregiuditio' . alla..

Maeilà Cathelíca ‚ laqiial 'cede

  

al

if

_t „и. _ _ .
-C-'JL-.U .n их; -" 1.. _. ‘- - ' «N

t

.. l
~||_ .pl' e: ‘ ~‘ ’ ..

J i A(

:1m миг-п" ‘;...|r. _'.  .- _.

$251.... htpende псам: elegancia ad 'rénr

Yerba Inngccnnjńll Iaiuncap. .cum >inter 18'."

151113544 nobis Vice Regia ‚ pia/¿uleŕírallen-J

elçeniunâis einen-notaris poll glofl'

larp@ QleliicosipibiLà Petr. .Grt-guild adJ

rinde elect. cap. i 9:.¿num..1§.& hillorieafa-j

ее _A bearish,Byrrhlflllŕlotit..EccleL заем;

дощюыьде cleft. Przlulmum. 4. 8: Тигр.

Iunge item, que adnotauinlus infrapropoll',

а

u

_ ь ût.4§.5.

25 Diet. cap. cum propter z7.de iure.:

patron-cum adduftis fupra nu.6.& (cqq.

26 Sic prorl'us de fequcllto nceefî'ario,

vt cx ео neque poileílio intercidat polli.

denti, neque in lequeltrem tranfeat, cum.;

tamcn contra Gt in (equeltro voluntario,

pro exponendis eomponendifq; l. interelle

39.D.de adquir- poll. l.licct 17. §.t . D. де

poûti . docent . 8: dillinguunt poll; Bartol.

in d.l.intcre(l`e 39. num.8. ex Menochio, 8c

alijs Collerus de procelf. cxequut. i . part.

eap.6z. 8: 3. part.cap.x 1.Raudenl`.eonl`.z4.

щи. 27. 8: 35. lib. 1. Grzueus ad Gaillum

lib. z. obferu. 1o6. concluf. 5. plurcs apud

Pichatdum in §.Ptzterca,nu. zz. 8: feq. in

ûitut. quib. mod. re contr. obl. Larrea...

ydt:t:if.(3ranat.»5 8.nu.9.Augufiin.Barbofa де

rinte Ecclef. lib.; .capaz.num.;34.Hilliger. .

ad. D,on€l.l.lib.5.çap._t 3.1iter. F. Salgado'dé

‘g vhteet..a.,p:it"t.Cap.16.nuiri.34.11o«»

lllîäimügmmut¢nigbfgfuvóoicaque (ОКНО

.дшзщчцъсщщщвг карга дины
ai@ ell,A uatnuislîiutiscpotiu; “депеш

вши“: шва uendum тафты-ямам

_uentum (im cx rcifipfius . ve ‘vl'us' culla,

giacçufáidcîwo шф l. xnterelfe 39. 8: Га.

-qußrunmfivsтетям: чао i“ M.

псе: Wallin@ can 5:9: Учит-М
е. - . . ,.f~>`¢ip',:.,’
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cap. eitaminata i; . de intilc. Lfi gratultam

17. §. vltim. D. de prefer.v`erb.Duaren.lib.

3.de lachîcclel. Miniltcapdoßorrañlíb.

3.mifccllan.cap.a.num.14.Cuiac.lib.9. ob

letu.cap.3 3.8i lib. e. Iuliani, 'ex Miniçio in

d. l. interellc 39. vbi 8c Стаи. пит.6. Do

nel.lib. 6. comm. cap. 13. Pacius de depo

ñto,le&ion.r9.num.1 i8.Zaliu's. a. part. au

шющ. num. 4. Corman. lib.3. com_m. cap.

lo. unina. Hotmanin epitomar. ad tie'._'D.
de'poñti: nu. 1 6. в: lante вод/111110111: 'in ytl'.

1,'. interelie 39. vteumquevariê,&'aliteraiij,

y'exnoliratibuîpdlljïsalragum “Псари:

,emmerde feque aporten'. a. Melina-.ña

P'êr laudaillmißàilillóli'b'. 3. controiirap.

îafnam. i ç . M'o'lin: 'd_'e -i'iiílL diifpu'rifg'a 3:’

n'nln'. a: Cardin'._‘il_`~t_x'f'e_‘iîüs 10111: 7- puâällf.'
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alßdiritto". che l'iâidel-quaii род

{0110 _'di в Cloner-li - топЕегтагщ

dalla Santa Sedele fue prefenè

tationi à» /quando .bene . (fla)

‘ual ¿sofamonÈ _,inc-puòell'ere)

fi впадет: 1а 2131115 сотеЗГаг

getta'.- д,ищешь; fra . fdue.'

Padroniidi Ivg'ual'tliritto , epd@

fella' .nel preferitare , anche. in'..

' coral '-cafoi farebbe giulio. que'.

110: foemperam'enro, ,_approuato

' decilioni »giuridiche i сват

ё поп1с171е; ¿y _è pigitticatoffnellas

' no'ílraiietâ _dalla ‘ nifeizleiirná~

Sedex» im'fomigli'ánti 1 тащим

 

parte. _diiiquell'a ¿Propofìtioitea

in . è. Ífpiega'to. la giuflitia

<ï:li'..<'1ut:llo~.y temperamento _; ‘fra

~__ i.1 Радиации. waarnaar.. can

_magior fondamento», proua..

cherioii folo¿ Voilra Saiuitâ

può accettarlo,..- (.cortfentepdq

in ciò S. ~Maellà. -P-a'drone тай;

cam-ente interellato~ nel {то

' - ’ 1: 111)
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mi. . _ _619129151 _163 Ф гаечным-ил .ffii 

_ Ludouico XIII. adannum 1625. 'v'bî de Valteliuis

' 'er hanteer'in'lnl'irueíenibus dans Cardinali4 @incre ad eongreguin gglqniçgg

(ед/6111211 temporali,con con;

‚ Íenfo деда-0116151 ,_ fra cui _era..'_

«a' t 'alito' ¿WE ‘ quinci-.v la prima..

10111
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e di diritto iuperiore ad ogni

controuerlia )` ma "che ancheJ

“две per fobligo. che hà la San

tità V. come Vicario di сыто;

d' inchinarli al più giulio, (23)

e anche perche ciò torna in vti~ |

le della Santità Vollra ‚' cuili ri- .

` mette la libera elettione di quei

.Vefcouadi ‚ come à Capo-della

Chiefa Vniuerfale, il cui oliìcio

è, fecondo Pinilítutione diuinnJ

proueder di Pallori la Greggc.

(29) (sa)

Sembra che già non vi lia.

.che dubitare intorno alla verità

della mentouata propolîtione.;

fe però non li vuole inferirc, ,

che dalla necelïità di quelle.

.Chiel'e , е dall’ ollinatione del

_Tiranno in non accettar Vefco

ui, anche тоги proprio della.

_Santa Sede,mà lolo à lua richie

‘la l3 l) debbia il Rè Catholico

come Principe si pietofo , e cui

tanto cale il bene delle anime,

de’fuoi fudditi,cedere per adef~

[o al diritto delle prefentationi,

e non contradire,fe il Ponteñce

conferma quelle del Tiranno;

ma perche fe ciò fulfe di alcun.. |

B Ь rilie

_|

3!

¿I lcrupuli in libcllo lcripto, Balatus ouium Portugailiœ ‚ 5.

2. de quo , ас dc tota re, ex profclïo infra propoñt. 4.

l

1.
i

28 Multa in han rem propoßj. in princi

.ì

‘z 9 Cap.omncs (‚сит cap. fequenti in.,

fine zz.dillinéi.cap.x.& z.8o.dill.cap.quan

:o loin princîp.& in fin.63.dill. cap\ quin..

diuerñtatem 6.verlìc. Nc plenitudo , in in

tegra illius rextus,de concellÍpr-zbendNo

иена Theodoñj,titul. 24. de Epilcoporum

ordinat. ex queis солдате: lcntiuntoen

lentque ita. orthodoxi omnes,Bellarmiuus

tom.z-controu.li`b.r.de Clericis çap.8. Pc.

trus Gregor.ad tit.de elc&.cap.§.Andrzas

Duuallius de potcll.Pontific.3 .part. qu. 6.

Vincent.Cabotius lib.1.var. сар.6. in fine.

Iul.Laborius lucubram. tom.t|t.4.cap.15.

ex num.:3.Augull. Barbof.de offic.Epifc.

r.part.rit.1.cap.3.ex num.z.Diana пошло

traâat.r„rcfol1. 8: 7. Boetius Epo, heroic:

Чите iure facr. lib. I. ex num. 266. 8:

2.81. ¿Se ex eo loan. Cokicr.in vindic.libert.

Ecclef.z.part.§.4. типа.

30 Confpicua de hac refcruatione pro:

uiuonisCathedralimn ad Apoliolicam Se

dem elhregula fecunda. Cäcellariœ Roma

nz á Bonifacio VlII.inchoata,& tandem...

à Clemente Метка ‚ ad quam latê Sotus,

Gomezius,Cokierus , alijq, nouiores glof

fographi , poll plures Augull.- Barbofa de

{ипЕссЛеБШва.сар.9.пит.9.&сар.8.п.71.

& feqqlìc de ofñc.Epifcop. d.r. part. tir. x.

сар.3.ех пшп.27. hilloricè Roufell. lib. a.

l hilì.iur'il`d.Pontif.cap.3 .n.4. & feqq.

 

Extant hœc religiofo adipeâu , 8: prodiforio fpiritu mota. confcicntiœ dnbia...

Refolutio ‚ 8: §.iîrztextus



{j'uzi l е о \

filieuo, di vantaggio obligarebbe in conferenza .la y'Santita Vo

Ига ‚ come capo della Chieia, à ¿condifeendere al Tiranno nella.

{на ingiulla pretentione, quinci lo fcioglimento Tdi' coral dubio

riferbiamo

- - l. .. ' о

...
.;

per l’vltima parte di quello difcorfqï / `

rRoPosITIoNE :rERzAJ

`~Clie Уайт Santità nè può , nèldee, (faim ßmpre laßprema

dignità , e спирта della Santa Sede ) ammettere le

n

'x' Dilertiliimé de Pontificia Sede Sym

machus Pontifex,in c.aliorum 14. in prlnv

- cip. 9. quell.3. Sedi: шт: Prœfulìr caujàsfuo

(Deusßine qua/lione rejeruaun arbitrioVoluit

Beati lem Apoßolifucceßrres celo tantum de

bere mnotennam ‚ е- [иьпщптг difcußbrrr in

dagine inuiolazam exhiber: „плитам.

z Gratianus in fummario ante cap. ne»

min.n.3o.17.qua:ll.4. iunéta 1.3. С.де crim.

(надеждам: locupletandis , de Pontifi

Cia aueìoritate cenl'urz nulli in tetris ob~

noxia,li plura cupis,habes pragmatic: fu

tu ra: centones poll Viâtoriam relc&.4\du

pot.Papz, propoßróßpud noltrates loan.

Bertrandum Gueuaram in propugnaculo

contrà Veneros.allert.z. 9.x. pagin.x43. 8:

(eq. Valengueldn monitorio contra eofdé

§.part.ex num.99.8c part.6.ex nu. 50.01

Ilill.tom.7.de tertijs,cap.9.nu.46.5olorzan.

de iure Indiar.tom.r.lib.z. capa; . nu.1. 8:

[eqqdk cap.z4._ex шпть588 '

pre/entament' de’ Идет/ат dal ‘Ti

N _ranno di Portogallo. . ` "

Ntra âp'rima veduta que:

lla propolitione, спеть

nando la facra au torità,e obligo

del Capo della Chiefa, echia

mandolo in giudítio,e quel ch’è

più, negandogli per F'elfetto

| che li difcute , .quel potere, e,

oHïcio, fopra ogni potere , cJ

cenfura (l) e che riconofce folo

Iddio per Giudice, e сотен

derglielo (i giudica facrile_~

io . (1)

Con tal Conofcimento,e con

la riuerenza douuta alla Santa..

Sede Apoliolica ,si per il mio

obligo perfonale , come anche.

per elfer Minillro d’vn Rè si'

pietofo, e primogenito dellaJ

Chiefa , fuppongo, che l’efame

fcolailico , e confultiuo di ma.

l terie , in cui (i difputa dell'auto.`

 

rita, e potere del capo dellaJ

Chi@J



5О

Chíefa, con la debita fubordi- l ì

natione al giuditio della mede

ma Chiefa, fempre è Rato , ed

ê lecito , c con tal eccettione , с

5пге11586п2а,й fcriuono, e Ii leg'

gono volumi di Dottori Catho

líci fpettanti alla poteilâ del Pa

pa, e della Chíefa.

Е coral propofitione proce

de anche fuor d’ogni fcrupolo,

‘peroche non fi nega affoluta

menze , nè fi сони-опеке dellaJ

poteflà del Pontefice , ma ben..

-sì li efamina ciò che può far fe-.

condo la giufliria , e Ii affermaa,

>che non può vfcir dai cancelli

di ella ,' conciofia che (i come in

Dio il non poter peccare , nonJ

è difetto della fua onnipotenza,

>ma eccellenza del fuo effera;

(3) e la rifpofla Euangelica di g

Chrifto Signor Nollro, (4) com

cui palesò , che non potea giu

dicare , fe non « come fentiua. ‚

поп fù già confeffion di debo~

lezza nel. (по potere, ma attella

>tionc , е alto infegnamento di

 

{из 81цШс1а, come ponderò 5.

Ambrogio: (5) tanto appunto

auuiene nel Vicario di Chriflo, l

di cui chi afferma nö bauer po

tere per torcere la giuflitia , e li i

lungi di biafimarlo, che più to- I

flo canoníza con vn eccellente I

attributo l`equità del (по giudi

tio retaggio L6), che fi tramanda l

' ai |

зда Ьос fcrê ex manu Д aut mente Au:
ватт apud Gratianum de pœnitent. difl.l

z. ad ânem, 5. Sexta pars„illic: Род? спет

peccare, vt Аида/Ниш ait я none/ì «liquid Puf

l'mmmo видим omnia mn „ДЕЛИ:тети:

vocafur omnipotent ‚ quil koe non ржи ‚ qui“

emma pote/¿qu Paß?, слайдам роль. Nef-2

pro. ailertionc hac poltAugultinum,& Ап—

де!1ситТЬотат‚1.раг:.9цгП.25.агс.3.ай

z.Theo_logos alios cêfeo,aut_ reccnfeo. Ad

do potiùs cx IurispcritisBaldum,conf.3 2.6.

uum.;. lib.1. Panormitanum in cap. vene

rabilem 34.num.18.de eleéìio. vbi hac ipfa.

comparationc vtitur Dei, ö; Papz,fcllicêt,

v: neuter pollir, niíì iullumßc pro cadeau

laudat Hollíenfcm in capkluáto, de tranf

latione Epifcopi. ,

4. Ioannis cap.§.vcrf`.39.illic: N5 ротам

ego à metzpfbfìzccrc quidquamv Леи: audio. ш

dico,ú‘ iudinum тей iuftum ejì: ш qua: vcr

ba,collatis illis iniquiiiimi iudicis ‚ apud

спи ndê,c.1 умеющий: poteftaum babeo сти—

czfìgcre remleganter Ambrolìus Ген—токмо.

in Mahn. i 18.4udx quid {идти dica: . Non

роЛЁтз à mcfìzccrc „щит. Audite, так! ш

dex щипал: aferat Sicut audio-¿ta-Ú indico,`

Audimquid mdex терпит loquatur  Pole

fmtcm l)abco,~(îc.lllala pote/'tas lub aqlwd ПО

ссаЬРогеЛа: ifm tencbrarum cf: , 'vcrum non

I типе, fcdjperncre.

з Sic ex Symmachodìuc Ennodio apud

Gratinnum in cap.x.in princíp.4o.di{linét.

Non nos Bcatum Ритм/5:14: diciu's à Domi

no снт Sedi: priuilegüsmclfuccajfores riunpecg

c:mdi ¿udx'camus llcentmm fufcepxßë .

6 Dichcapd.4o.d11lincìdnibirllleœ.Pc

ffu s) perenncm meritorum докт сй ‚тети:

innocentiœ transmisßtadpofzcros. Cap. manet

l,24.quœû.x.Mann, ait Leo Polltiŕcx,Pctr|

priuilegiuml видящие ex ipfìus Лети aquita

:e {шапито ‚
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7 Petrus Cluniacenûs lib.g.cpiliol.4. ad

Eugenium Рарат. illic: Ad дитя; Scdê're

curritJuo Carnotenlis epili. 46.111 princíp.

8: 92.8: 25o.vbì vocat Tbrommi афиш.

lA Locus Pauli ell ad Hebreos, cape/.de

Melchifedecho¿Sacerdote Dei Summi ‚ qui

interpretàtur Rex iuftitía .ngm locum in.,

primis de Chrillo Domino , deiudê ’ con

{equeutct de ciu: Vicario,accepill`e viderur

Leo Magnus,fcrmon.z. inanniuerlario af

‘fumptionis ad Pontificatum . Innocentius

llI.in cap.`pervcnerabilem 13. ,6. Sunt au
Atem, verf.Eius Vicarius, qui fîlij lint legit.

D.Bernard. lib.z. de conliderat.cap. 8. vbi

lic ad Eugenium Papam . ,Quit esßsaccrdos

Naguanä'ummus Pontzjìx . ‘Tu Printeps Epi- l

ßaporumfïu here: Apo/ralorum. 'Tu primat“

Abel, Gubernazn Nac. Patriartbamdlrmbam»

Ordine Melcbifcdccb. l

.Y

о

9 Gofridus Abbas lib.1. epili.4.Ad/ìnů

Matr-s nofme Sunfire Romana Eule/izmir: mi! l

lam iufutmjìtientes. confugimu: . Sic Ú' mater

имиджем Sanéta Romana Ecclelia in

digetatur à Graciano царишь 9.3. pars, ‘

yeti. Item Hieronymus. '

xo Innocentius III.- in cap. quía diuerli

'tatcm 6.de concell.prœb.vbi lic n integra:

Cum ищет ex fufcepne “Займи:ojîcio, trim

индии; quámfìngulomm mater , iufta peren

tibumufmmm nec ритме: debut деле-Затей

iuftitía,Úluditumßtpmparam Sedi: ешьРе

:rus Cluniacenns lib.6.cpillol.z8.ad huge

 

nium PapamrNoftis гнёт ‚ quod Sedes ve/ìra ‚лилию татарам,

plena cf: денет tua.
ratio Sedi: ели, t3' cui rurfus шиш  1ufu'tia

I п D. Bernard. de confider.

tonjîderanrmnm Миш. '

ß ‚

è_ifuccèlfori díPietrb’. che Ге

dono nel trono' della giuliít'ia i7)

‘chiamati daßan Paolo nella рег

fona di Melchifedech (8) Rè di

giullitia , e la lor. Chiefa Roma'

na,enoflra Madre con vgual

titolo chiamò l`Abbate Gofrido

(9) petto della' giuliitia, peroche

col {по latte par che alimenti

quella virtù, e quinci il Ponte

Все Innocenzo Terzo (1°) li

protellò, non poter vfcire dalle

linee della giullitia , perche la..

Sedia di Pietro era il fuo cen

tro.E San Bernardo (u) fclamò

che il Pontefice douea ellerc,

modello , e ritrattodella 311115

tia. e

Con tal prefuppolio ii liabi

Шее la mentouata propolitio

ne , che la Santità Vollra non..

può , nè dee ammettere le pre

fentationi del Tiranno , e’l pri

mo , e principal fondamento li

è, che l’ammetterle, farebbe,

contra giuflitia , perche li ор

porrebbe la Santità Vollra à vn

diritto notorio dellaMaellâ Ca

tholica di proprietà ,e pollelio

nella Corona di Роз-кованою,

nel patronato delle fue Chie

Гс, enel diritto di presëtationi.

Sareb

Ф iudicium propr

ad _Eugenium Щи. cap. vltim. illic.. Фронт te tHe.’



f l
 Sarebbe anche notabile difu

guaglianza, contra l’equitâ (n)

della Giuílitia , così propria del

la Santità Vollra, (lßìper l’oHicio

Pallorale che hâ di Padre со

mune, che quando il Rè Catho~

.lico con diritto si fuperiore , e,

poilelïo continuato e immedia

to di prelentare, s’induce :i prê

dere vn temperamento ("О sì

fauoreuole alle Elettioni della.

Santa Sede , come è il prouedi

mento delle Chiefe met» рт—

‘Primi confermalfero noudimev

no dalla medelima Sede le pre

fentationi di vn Tiranno, che.

fenza diritto , e polleílò contra~

dice à vn ripiega si ragioneuo

le, 'ch'ê di иль поп meno àllui,

che alla Santa Sede. - „ Ежи l

ц Sarebbe'cotal;difuguaglianza

e. di disfnuore, e di дышал »Rè

'Cadiolicoß teni' {embrprebbcl
troppo dura cofa , elle 'l'hauer

ceduto al {водянка ,aint-inere

'za' della Santa Sedeifòl gli` frut

taffe aggrauij , e che достаете

lerarc il torto,e` riucrirla тело,

che1 tngliendogli il fue",` lg dana

à vn.frirannofienzal aiutati-giu

(Еда ‚ che. il volerämmet

Р

l

ter.v Prelati flettiSed- 7

'dâAPOÃ-llßßœůfkn  ¿i седой-532}; .f

-î,.-`5arebbe.;crirntz la Suprema.

Riputatione, Autorità.,"iaèlìllttifà Ъ

дефцдвдййргдс!‘ Capo

 

" QC. del: '
.‚

.J. .ьА

l

l

x z Nouella z'l de non clígendo fecundo

nnb. §.vlt. легата“: enim ú' {идти fumar

«тяготея. Aril oteles lib.5. politicor. cap.1.

8: lib.5. ethicor. cap.3 Acqualitatem vocans

твист гимна, а: vt alibi Seneca,primam par;

tem типам.

t 3 Prznotauitnus hac propel. num. 3';

8: feqq.

‚д

/

14 Suprâ propolit. z. cx profetie.“



  

della Chicfa ‚ c di pernicíofo

Метрика contra ogni lege.

Diuina, cd humana , Гс 5’inten

delle, che più contrapefa ‚ е più

può Follinatíon d'vn Tiranno

dichiarata con minaccíe , с ino»

bcdícnze al Vicario di СЬгШт

per non folo tolerarlo ‚ c con»

y{eruarlo ‚ Ша anche Confcrmar

lo nella lua Tirannide ‚ che non

l'Obcdienza . с Riuercnza d-’vn

Re Catholico „ cui _fan degna,

Corona tanti, c sì rileuantiferf

uigij ïverfo la Sede Apoüolícm,

е ChC altra mercè non riportafe

_fe dalla Sede di Pietwï, che' lo

’ fpogliarlo della Corona ‚1 с col'»

locarla aùfl capo-,dfvniuo Ri?"

bellc ‚ :œnfcrmando le fue prei
fentationi de Vefœuí. А .'.-Ã

„ Sarebbe comralëOblígo; e.

l'Oßìcio d’vn Snœcífotc di Pie»

troiläpprlonare „n il confentíre;

e participare con falcfui {cole-r

падай;pńrciòchëcon la' confer*

mazione 'delle Nominationi die!

Tirabaœlì Cánonizano con Ike;
gía аритмии: e‘x1ecf.°íl^at-'Í2=ï.,U

confegmnzag п Вёл! дашь—ан

НРЧЁАЬЕгГЗЁЩЁодсПЗасгПезйо;

сидитŕáxifctto ilTx'ranno , с

СОП‘.ЫЩГ0 тога: Ш forium;

tarebbono Чите-сытая ai.

падшей: Eaudaciadi chi ГМ

СОТВШОПЕФ «ruft .21* . V -f “l

вшей

. -j meuf
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inëtouati titoli di Giuliitia-,' cui

tG opporrebbe-, -farebbedi gta.

uilïxtuo pregiuditio'sì-uellattio

ne ‚ соте nella Conlfegue'nzœ;

concioliaçhedalconfermárli le’

ŕprefentatioiu' del Ribelle.' #vet-i

rebbe fpogliato il RêCatholi.

co dalla mano =del 'Vicario di

€11me (il che non fembra Pof

libile) dei Египте giulli effetti,

del quali pollellb ciuile »'del Pa.

подаю, dei quali-non l’hà pof>`

{то priuare neanche lilielfa.

(U)Ribellione,venendogli que

lia ingiuriofa- ferita da£ quel

braccio ‚ daY cui Ali (регат 'il"ri«

medio, (We lli ag"'giugnetebbeJ

Per tendere'tmalageuo'le lill ri

(трактата 'di 'quel Regno.

vn efempio icli tanto pelo",vl` in;

guifa'ehe potrebbe realmente;

‘aftermarli col fofpiro di-Së ßen

паша; (17) cheeon Цитата

'Apoůolica 'liarmaua ` la Titan~`

nida- lfe noti per' offender'la;

Chiefa Catholícágalmeno-‘ilfuo h
‚‚._`

à".Figliuol primogenito ." f- _ i '_

Ma nulla di ciò поёт}; Ред

rocheпё la Сайга? illriëer'c'áífïliê

la Giunta. .aaiyieariuaitglna
“0- üp'ermett'c: '.î“_".:)l`1’ L?

t, .‚ Se ï là »conttóuerli'a i -fullëfrà

антраша; particolari rfche liè

имею intorno "al ditit'të

prefentare' per ‘vna (Jhirri-aj‘nlì'ei>

ríorw ‘rinoeonlpoflenfotiwra

ní'ì
о

 

ц _Ditfe тёти: fupra propoßr. cx кто

r6 meminerint 6. C.v

quatuor 8. de maiotit.

tegro conte

Cum a` nobis

à quibus tura

nde vi, cap.ínter

в; obcd. cuius ex in

:çtu propria ad rem Ша verba_»:

non debeat infuriarum «то exoriri,

› tanquam à fonte ad cetera: derí°

uantur,cap.licet iode for.comp.illic itidem

'1n integra, Ne quod abfìt,inde fumatur materia

fcandali, шаг ргоиМд debeteonjiderationefcdari.

17 D.Bernard,epilt.48.ad Haimericum:

er non ‚Лет; *ubi ищут aduer

Apoflolica, prob dolor. ставшие.

quajì non fari: per

Vtinan, ait. пир

fu: E:cle/iam,

шипит 4rmari вуз-днищем,

_fe дарит: . СопЕсг pro hi

1 I

.Jfîn t '

1.1:."
. .

А7’! ""
..‚ _ a.

' шипит:- '

. .e ,'l ч
. аиоъ 4ai`l

i.. д ›-_

‘1 г ,. ißt

(‚д На (THT -f

. l s ‚ - ‚1‚. -

‘ \;.;‘.,......';.i1 .' _

' _ ivï'5`v ._»Z . .

.

lìotica notitie...

Барашки Ют-птаёаппищх 1:7. 
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д a Г _ l .. . ‚ _

‘ о . ~ — ..‹. -. -\ 4Ч !. “И mh д... „ША .., . д

t' ' “infor” l:..,.
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. ' -’\ в . `

5.-'. Е: “чшщМЪг-щ .l . _

l Y '__4 \ _.ì

и" l l  а дома -‹" g. .› « .

.‚ ,‚„;..3‚..2‚м inv. ngc.) lnu,‘.,qg¿;__(x г!
` "'I ` ' r  \,| l A; l' t» _ `

нужды: „ед-ъ 'v i мнит": г: ..‘.. 1... at... \

з ` . . "  к и

¿....wnanre яма ‚ездит 'n .

туч шах чик i' ' г ~ -: дышит ‘-" "Г“. ‘fdl-3*"- ` "7

к ‚мята ведьмы! от; шт ' J  ‘

.8 nëfninaneèrßireäg.: reina-,55'

nim , 8: Patris Patrum in Romano Амин

се, ¿nage notata infra. num. sx . а: торец

5“ ' . .
x9 In aditu buxus propolinunis,.~num.4.

zo Ita Gregorius Magnus in capa. de:

сама рожица: propr. Nec no: contra дашь

tam ракет «liquid ротами: definire . С1етепч

tina pafloralis. Манеж-щи де fent- 8: re- iud.

egregiè Tcrtullianus in apologetic. ада.

'grumman 1. шиит ßdamnaur пират.

prete: тиши iniquitatir, fußiciauem mere

bunmr alituiur тимина, violente: audire, quod

дидёгнт damuare non poßuntfl ironicê,3tque

„еще Seneca in apotheofi Claudij Cçlaris:

DeВт 'virumupro non alim, ради}: chiundxfcere

geufasivpefepcœarttпищит:regia-a.

u"\.\`i м 'i 7‘ .l

 

 

 

q,

to„__immediato ‚. е continuato di

preientare , ev l’.altroV ingiullo,

\ 1о1епго‚.‚5пггиГо‚е [enza verun
atto di pofleflao nel prefentarcx.

la forma >del Giuditio inanzi à

qualunque Vefcouoß ordinario

Prelato, farebbe vdire ed efami:

nare con accorgimento la. cau» -

Га, idiritti. e’l pollello di duelig.r -
tiganti, e dipoi giudicare Маис»?- i

re dellimmediato', ergiulqu

fellow ‚ С СоЦосаг la Thiaraà

Colui. @begli prelentò ; е 9“ ац

dociò vnon opralle „- almeno'ïfor

fpendendo. il, .Giuditio _udn aC:.Í cettarebbe il prelentatoidellf'inl

“ЧЁМ: .ЁПЗЁЦГЮРЁФ’Опег »1li-Je??

д ‘ Ног'регс11е.‚_чЦсда foflanlaä.

atendido. ее; Giudici. dei

@met difçrçńre Еда .quella-del

I?,è.-Qathelicogiulloairolato.- c.

immediato Pollcilote incl , diritv

tei:dipreftutáremefcouiiïperf

сёдйшчфдегзапга‘сщ {час

‚221 verun робей; di quello diritr

@Pëerfnde'lßliínanziâ Man»

rírà primo Часто de. Vefeouí.

chg _liaccertino le fue Preferi

тщед- een'. dd еще: più rollo

l milfßîtmheßßudiw? L'obligo

di Vicario di Chtilloi .feCQndQ

la»L rifpoila Buangelica riferita..

di 4 Wìrèivdír... pergiudir

earenè vofniet giudicare@non.

feçonde@1ì;l¢ntefemoltemeflw

gialgíçâr- lenga ardite. .fi°).f¢n2à

01.
.-и

.fir
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Ubligócitarege fenza difcutere'.

сивые пе! vicario агенты

coll’efempio che glie ‘i'íei'diè

Iddio, {dilfci'il Papa Eúàrifl'o)`

1") fpogliare vn Rê Catholico

‘del polfeífo _d'vn diritto di Рад

‘tronato , c ‘di~Noinińatioiiî"fonf

'dato ne priuilegif'Apofiolici,
(")concelîigli comep'reińio di I

tanti meriti verfo~la ASefdi'a di

Pietro; c vaglia ищет fe vi

‘fufle Гефеста! che non è pof

libile ) che la Santità Vollra do~

pelle partiríi da i termini _della

Giuüit'ia s'in'ffarebbe ,ché qui@

ila caul'am'w'eue ridurfi alla.

forma de Giuditij стащат, (её

златой perciò Giudici incle-`

'pendenti e non ' fofpetti ,1 e fi

peodarebbè"‘che ogni'altŕa'forl

"ma di Giuditio'.'fenza fvdiru'lc;

'räggioni del потокê.' farebbe

ingiuüá , ‘e'iluinci {тратты

fecondo in fomigli'anteïnate

tía _diffe S._Gregorio,' (147 anzi fi

darebbe 'per' nullo il Decreto,

05); come priuo de i `requiliti

del vcro'GiuditioaCofc che tut
t?. ß permettono (16) v:ì Re per

"'"‘ i ~ Dd ‘ le?.

45

" n' винты: in сардин omnipotens

39.30 q. l o ‘

n De priuilegiis Apofiolicis remunera

‘ torijs'Regum rarò,'ac nonnifì caufa cogni-`

15,8: graui'llima ex :auf: derogandi's, Hen

559.55: fumm.lib.io.e.i 5.xiu.§.i'ii gloilllit.G.

5 M_alderus in z.z.tija&.5.'cap.g. dub.7.in tin.

Suanco'ntra Regem Anglia lib.4.c.34.n.z4.

i 8с_'272 Multis ad rem. самим tertijs c.;6.

;- ńum.'38.verf.Refpondefe lo 5.8¢ iàm olim.;

l Iuo'Calrnotenf. epifl. |90. vbi in notis Еще:

tiisï pag.181. verCPetimus. '

`‚ 23 ÄFraiicil`c..\/lareus iníìgníca днищ“.

j n.43@ 46.Ferdin.Menchaca lib.i.controu.

 cap.4i.num.a7. î y ‘ .

l ` a4' D.cap.i. in fine ‚ de eaufa poíTeÍï'. 8c

propriet-cap.conquerente 7.de reßitutfpo.

ч: 1535. illic, Sine indicio fpolio/li . ,Quia verò iarl

‘ non деве: bone/intein tuam ‚ Clericos tua шита:

- ñionísJine шлиф/55: muß Ú' плошай/345: be~

'» надстроили. E: quoad fequellntionem. 8x

_'multò niagis translationem ‚ leù Гранто

poü'eilionisnel'cripto Pôtificio. 8: lint

‘ cani: Cognitione Гадаю, atque ideò irriti»

’ dam', ваша; lt'jex_tl'imt,„iri c.de referipe.c.i.

ï v'eŕl'ńn eum.de fequeßiipoíllcd. vt lite pcm

1 dente;yidenda;'l?¿ń9rxiiir.in d.c. i .de cauf.

Д рощам .ImstI yin fin-Bc in re etiam benctìc,

l „поищи апоъЕсНп. in c.quz in Eccle~

‘ Баб nu.4z.& ”1919960“- poll allos Piiicll.

555 riíl'arfi.p.c.i.ii.;o.vei‘£aleera.C.de rel'cin.'

v'end.,Fei-_d. Me'nrdoza de paâ.lib'.i.q.1..n.57.> _

8: `58.pliii-e_s арии Аи3ц_15.ВагЬо[.5п colleâ.

¿C.coiiquereiite 8.ii.'z. 8e in comune de ро—

«модница in beneficialibusgplena quit

асам: libera.c.a.de przbdn 6.Clem.1.iu 6.

ve lit.pend.non eamen'dominica, led' difpë

fatoria, iuxta illud Pauli, i.ad Corinth.c.4.

in princ.& Petri грим. c.4.& убийце D.

Thom.z.z.q.63.art.z.in mfp-ad i.vbi Caict

8c q.ico.art.i .in refp.ad 7.Domin.Soto do

iuíl.lib.;.q.6.are.z.§.Quintum argumentü, _

Naam-.de l'pol.Cler. 5.3. nu.4..& 5. & 5.1:.

. 11.7.8: 8. Henriq.de Pontif.claue lib. Le.: 3.
VI n.4.Claud.Spencœus ad cap. i.Epißol. Pauli

ad Titum,Mich.Roufell.lib.5 . hiltoniurifd.

Poneiflc.4.nu.18.alij apud Zeuallos comin.

 

conti-a comun. q.; :8. i

o; Sie рой loannem Gerl'oiienippufe.x.de excomunic.valore, ex Кофта, in Греби

Mohedan.decil`.7. de reüitut. fpóliat. 8e ат: cum Felinus in cap. cum olim ia. nu.i 2 de

{степь в: к indicata . ß: in communi :deem ‚ @Lingue Весна: Purpurati, Cardinali:

Alexandrinus in cap. i. de natura feudi, Cardinalis Zabarella confil. 147. num. 7. 8c

l'eqneiitib'usl Самиздата: сопС: i. per totum,Cardy.Thufc.verbo Princeps. eoncl 690.

nnomade 18. ш:111205035:СагфТщксгетакз de Ecclefja иди-ел ig. . . ‘

26 Late hac de mex ratioвы: :_egulaJm vini.ñ.de iufm iur o: ex fenxeniiap. Thom.

‘ía.q.69;art.4.§.refpondeo ad £n`eii`i,poft ртути Theologosßilueßnim. Caietaniim. ,

Пшогёттёсёопсштимин-Метиматэмитент—@mellow де

штч:



immunitŕccleíîliba. даре. nu=13.& 0.133

1›и.19.46. & 53. 8: cap.r4;nu.98.Salced.de¿

lege politJib.z.cap.7.nu.91.& cap.;.çx'n„£4`.`

Bmm-Cardin.Turrecremata in (omnia dea,

Ecclclialib.:.cap_.1`o§.8¿ травме o_t.'P,aP'._'

Ч'7 2.`1оаппеэ HieronAîlíauus eo~ .tra&§1.‘

раъбщш vanaaf-“fîfîqqfßëiletntßf.
НЬлЗёе 1‹_о‘п\эРОП“‚ЕСЧЁ9- §.ar311mcntu111.

feptimumßimeuius адзиа Gomeaiu'm'lfole'.

t'anúin in'cius vita lib. ¿Totems ш ‘Ццттй

с1:.с1еГерсет peccatis mort. cap. 1 s._11_ui11.9`.`

Qigîè'áe'cenfendi cuidabatamu-Qin.; .

Banneüus de iuli.f§.;'lur. q.67«3rt' продав: `

Ех 1иг$Грсг1гйз1пп669`ййд$дёЁЁЩЁРООЕЁ'.

fex in eapnnquilitionisqq.. nu.3_. verf.

Я papańje1'¢ntent.excomun.‘§t in ca funn..

vì'é'rffltgmtû Rex.de стелют. Car 1451

rg-llain tieni-1.6¢ pänîOldradœopf, ¿è РЁ°Г ‚

Mágiñ'ro O'rdinis Alcantarœfrgncn amas. .
‘le Pugeläulpœ l'ClP.î,num.z_& ‘СЧЧ-ГСХРСЫЮ l

ad rem Pontilicio textuiucaPmënfï S; 14' g

q'Jljlîç't'rde Mont.Ep1fcopus Brixienlis de ~

primato Papa. à. de modis relìlìeudì Papa.’

Beel-(1am turbanthnumâ.;'in4 (“И Thomas I.

Lampegius de potç'lfglPonr. cap, „5, 3213119, _,

Marc.d.dc_çif.45§. уди};45mm' (cq 1605

melius ad regul- Cancclhde non to [снега

lege Diuina, 5C humana , nella,

Vçlifegfaxgiu(l:1,‘riuerente_, с necel;l

¿farianqontra qualunque preg-iuf

:'ditio dei diritti _delle loro СО:

Ёюдйёзэъф': ‘.

Lt Clie beginn, --nig 4drama “у

шериф `lr~`le K Nотпаивал!

д 4a! Bergum _.

Í .;. .er rtf.. тирада › с -..

'- ‚. имитации. .

. .. I "9' :wir -.,‘.'x. Eil. .':-~¿. . _ 0“

Ё..`"25`ц.-Тз` s" ‘ 1.

` IH'.' _\'   ...l i: -' ' f

‚ Lfeudam. uw'. tratto dal

` у‘Ыатепto della Gialli-¿_
ад; е, ,ApngllelIÍD >d_¢ i

 

iure quzlìtOiq-194m@‘gmçnochœqnçîîti

nù¿z¿„¢0m,10. Menchaca 11b. монетный

ЁёсПг; Масла cagione. , In 487

041.911.116. öl 151745951,м9|сЫогСаацз‚ giungono ЁаПП ст: “МИ”

cuius in hac materia allçrripnum. _& 'cömrl

tìouum cum inñgnibus netadcmustmemk

nere ширм: Ripamontius m Rhiligpd

мышц princludoureßabrera 1n ending?.

Philippe lib.:.c.6.& 110.79";предмет

Sillhoniusin шатаю liatus. 1 p. lib.1.

‘щшё‘гёт‘щтвггггяъ ;
.i ...

.д il

l i анемия-3

u-Jn's?

_ ¿ii v . ‚ 114311 ‚.:

Y .. 'a

` J“ i ‘l y:

‚.‚- 1 l l 'i 'K

n .‘ - н 'I

l-'J f ’ ."J L." l'

„iii“ 'Milli °'~ : 1'.'  и .. ‘ ‚.1;

1 l Г‘; í ( Q l .il 4

П _' .e l'r ‚

dalla perfòna delBerganaa ,ini

lira ASantità :non 1., ne della..

ammettere де'Гис РхчТспгзбопйэ

nè. già-¿in quello punto Правд

derail “очага egli lenza dirigg` ï А _' l t0. .di Proprietà@ giulio Poflëfle

nella .Corona di Portogallo , _Q;

1nelPatronato di quelle Chief?

' g' ‘il cui frutto, ed effetti , fono le,

Pretçnfarioni, giuria 10 fiabilité.

nella prima Propolitione , però-`

`che nella prefente, li oltre palla

.à liabilire anche più, ed ê, ehm

oltre lf_ilfin,ancarne'ntoA del diritò.J

 

' . ,I to', [i troua fecondo 1есШро1Ь
- ....1. .- .~. ...L tioní, canoniche incapace’ ’ç

I .u ._ С. м ` 0... u." _u“ ы- “_y-_an _ _.. »H

degna# танце. -aŕlìuçht Yat, -
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_degno della Igratia delle. pre,

[стадом ‚' eche _la Santità __Vo.

liraê le confermiß le approui.

_ iPer'appog'ggio~ _eotalinca

pacitâ. f1 ripetono generalmen

`._te__i_prefuppoll_il, con cui li diè

`principio aquello diicorfg; Il;

_Berganza per la

lione .nella Corona diPorëoggl.

lor-elfer Tiranno , `e _notorio Ri- `

nu., соты f1 fr@ вез eine
_rnedçiima caufa. _ Регата?4 Sa;

etilegoßwmunicate.. E_.Qitre à

entaifondamemi › f@ пе ЩЬПБ

Ícono altri due . ll primq,cl`1e._

fatto, _di prefentare à Уст-355

lità >¿Prelati per le Chiefe ,Ca~

thredali д auuegnache propria

mente non lia lpirituale, И?

nulla di manco .tien .côneliionç

allo fpirituale , si perche (1?)

ordinacome preparamento. . .eK

principio al line fpirituale della

conferniatione Pontificia, ,__ _e al

confeguimëto del 'Vefconadme

fue fpíritual minillero: (in quel

{подо che San T_homalofiâlil

diritto del Patronato dille eller

annelTo allo fpirituale, perche li

.ordina al line della Prefenta~

_rione al benelicio Eccfeliallico'f

e lallo Ípiritual minilleroche gli

corrifponde,) come anche per

che ‘ nella nominationeA `tras'.

fondc tolto, (3°) fe non diritto

reale alyefcouado, e alla Prelag

.. . tú:

21 Non elle l'piritnale per (e . neque ius`

patronatnsmeque funäionem prœfentandi.

lcribitpolt Abbat.in cap.quanro,nu.6.du

iudic. Melch. Lotterius de te benef. lib. z.

q.9.num.9.| 1. 8: 1 8. Azor.z.p.iullit.moral.

lib.6. cap.19. q.z.& ¿contrario vtrumque.’

tàm patronatus quam plzfcutandi ius . 8e

munuselle per fe l'pirituale . quamuis anne

xum fpirituali maiori . fcilicet benelicio,8c

ol'licio, ad quod prefentatio lit, lenlìt 3106

шпат cap.prœtcrea 9.de tranlaet latê P.

Suarius de religione momo. liä.4. cap.:8.

num. 8. 8: t r. Lambertinus de iure patron.

liba. рам. q.4. princip.art.l7.nuin.9. Nec

dillimiliter Nauarr.in rubr.de iudic. nu.12..

difputat fusê Ioannes BaptifìaColla ad tu

bricam de iudic.nuin.r75 . ad 104. '

 

l

...i 28l fCap.quod‘autetn 5.verl`.quon_iam,d_e

iure patron.Lambertin.de iure patron. |.p.

lib.z.q.z.princip.art.z.nu.vlt.Lottherius де

re benelic.lib.3.q.i7.num.166.

29 D.'I`homas 2.2. q.roo arr.4. incorpo.

te., verl. Quedam. так ‚сар. quant 3,

де iudic.capde iure 16.de iure patron. ¿pi

lì quis 7.vcrl1Quil'quis [uq-3. а: argummto

ex серн/плит! tamen,de Clerico excom

„шагаю, cap. eonßitutis ц. de appellat.

Suarius de ceulutis,difp.r4.l`e6t.z.nu.z4.

go Nominacione Regia ad Epileopatusv.>

adquiriius in re . 8: adminilirauiii è'x die.;

nominationis [altem non fpirirualia.lcribic

ex Franci.: fenfu.& cenfura Petr.F.anc.Tö

dut.rel`ol.benef.z.p.c.3.9.13. num.“ 8: 36.

Petr.Gregor.lib.t7.Siutagm. с. t z. num.:Í 4.

Innoc. Cyronius in paratitlis ad tir. de po

r Интерн-гнезд tinem . Sed verius te Сапо

nicz difeiplinç congruentius,adquiri dum

tßxatius ad remmen in re,vt in lpecie Aze

uedo.conf.r4. пита. 6. в: 13. laque iusad

гений nominatio, 8: pralentatio facie.. non,

aurem titola line _wfcncatione nominado,

aut lì nominatie. ед polìulatio тещ . non

vnius,l'cd «zluotiuunv vel plurium,c_ap. quod

lieut z8. in princip. de пса. vt docet,- P4,

normitanus in cap. vlc. num. 4. dc iure pa.

ноша: poll: alios de .triplici nominatio

'- num forma, varioque iure dillereutes . Re

bulfus in traendo nominationibus . Corraf.

de benelic.cap.4. num.ro. Petr.Gregor. ad

- tit.de eleét.cap.`a.num.4.& feqqóuatrus de

religione.t.touwib.4.eap.z.8.num.8.Axor.`

inlìxt. oral. мрак. libé. cap. 18. q..1.& z.

Iul.l.aborius tom.r.var.elucubr. tit.4. щ;

1  _nu.aoJondutus d.:¢p%r.eap.4._§.6.nîi_unqr 

ot

 



Lottlierius lib.z.q.47. nu.9g. a: qag. nu.6|.

L arol.Maranta 3.p.controu. refp.i 6. nu.i8.

8e refp.8:.nu.3.& feqq. Augußinßarbofaá

ne 'iure £cclclllib.i.c.8.nu.18.& feqq.

- 31 Cap. район": :9. in Ene, de iure pa’

tron.-cap. cum Bertoldus 18. de (mienne:

¿iis traditis Гири рюро5.1.пиш.19. -

-gz Latê рой Felinum . 8: alios in dma-p.

cum Berrholdus de fentent. & re ind. Lam.

bertin.dc iure patron.z.p.li'b.z.q.z. princip.

„tgmnmó .cum Гида: plcriqueex лишь

tis ш pra num. go.

3; Optimus textus in cap.folet.z.de fen

tent.excom.lib.6.in Бас, ibi; Extrajudjdum

ша inoffidis. мнимых. (5' штаты: , do'

dbi legitim! důibus ‚ m'bilomi'nus саммиту.

lambertin. de iure patron.' i.par. lib.z.q.:.

princi?. arm. шитью.

- >34, Concilium Tridentiiium ШТ. :4.dc.:

reformancap.i.verf.omnes,illic,à Sede Apo

jìolica,l.i.& g.tit.6.lib.i.compilae. Prenota

uimus propofit.i.iiii.i.& propoiìt.a.nu.zg.

g; ICoiiciliuin Tridentinum fell'. «Ldo

reform. cap-x. §.quoniam. 8L §.omnes, verf.

lnquiiìriones. Chriíiop_h.MarcelliisArchie

pilcopusCorcyrenlìs lib. x. facr. carem. S.

Rom.£cclcf.fe&.io. cap.4. Card. Palzottus

 

 

turaßlmeno ldiritto per Chiede:

re con attion di Giuiiitia, (Il)

che ii ’ammetta‘l'idoneo Pre

(стаю, che appunto ê ciò che.

i Canonifli chiamano diritto al

rem , (31) che ii acquifia per la,

prefentatione del Padrone. E

re iudic.cap.dileâus 6. de oiiicio Iegatidû- '- Finalmente Perche la {unnoneà

’ l
di prefentare,e nominar Vefco~`

ui. neRegi 'è vn attolegitimo.

(3?_J"Ecïcleiiai}ico, che lor fi- dee..

frâ 'g'li altri titolinecialmentc,
vper conceilîonc Apollolica , (И)

giulia l'oiferuatione del Зато

Concilio di Trento (as)

_ ll fecondo fondamento ii ê.'

che la confermatione della;

Santità Voilra nel Prefentato(

er Vefcouo, è vn'atto anchC.

follenne, e Conciiioriale, che,

oltre _il diritto , 'e iui'ifditionc,v

(2,6) che trasfonde nel Vefcouo,

" er'fettiona,e dà il compimento

all’att'o delO prefentarc comin~

ciato (37) (38) пеП’апгесеаспгсь

Concíiloro, e conferma follen

nem'e'te per Vefcouo quegli che

il

de confultarionibus facr. Conliiì. par.4. чл. Petr. Rebufîus ad concordata Francie titl

de Regia ad pralaturas nominat. §x.‘vcrboConûilorialiter ‚ Auguílin. Barbofade отв.

lipilcopinpartir~lwp»$-_¢x nume.. 8e ax. ¿t de iure EccleLlib.i.cap.9. ex num.9. cum

(um. Hieron.`venerus Leiua in examine Epiicòp. lib. 4. cap- 5. 8..' ex Flaminio Inlißg

nusviuianus de iure patron. lib. 3. cap.x. пища. 8cfeqq.

35 Сармат 9. eap.rranfmiiiam i§.cap.qualitcr x7. ecpmihil eik 44. in Биде el¢&.cap,`

inter eorporalia mei-(Sieur, de translauEpifc.

37 vide notata {ирга num. 30.

“в! В: саг-чаи ¿wel si xßri.®ani¢midsiiiigslrri>lä’ ` '

l

'
'_
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' il Pgíncípg  propeller; . è pref

‚(ещё ‚ д ypromptrixtaxyndo ,à detto

Заведи Сопыдохёадшстем

,materia ifpíríruale ша.._‹1сис‚

3153850“ grati? x§h¢ “деде .la SÃ `

шаш.„ „ ~ „l

„Sopra cotail fondàmentide'llà

:calin-à del Tir-anno ‚ ВЕЬсПЫ

‘Scémunicaro ,1;Sacri1egrz. с Ред:

giuro-,_ c della.¿fptírínmliràx .аеш

am?"ic'grasímiptefenfarefw

59:15?- partícápgrçà Rè. j Chti.

.ÍCQPÈ ,C .. molto - 13181; 'dœllàtlfconz `

fßrmationeßdçllqßantitàÍYoŕìra

gli çorrlfpònde :par né~

“(Багдаде ñçúra Confegucnza;

il Выданы eifère incapace ‚ 1:;

"indegno di prefentare , e che

У. Santità nouw-dee , ne'può 'aC~'
. ‚‚ г "г ‹ .l ' J п

cettare le fue prefentatxom. ‚ ‚ '‚

- -La Gentilirà» ciecamente 'oc-` ' -

'.chíuta nella veneraríone de,

fuoi riti allòntdn'aua' Cón"'fo'lï”»

1611116 Prohibition@ le perfonqj

profane, ed empje dalla In@

сопшп10пе<39) (водите. anche

ab antico della ChiefaCath'oë

11са<1°)) ad imitationçhçi'çlla.

¿ui Gentílítà l’lmperatore'Alef

Iandro Seuero (4-0 prohibì con. .

_editto., che лети] Senatore,

gpparißë nel fun Tribunale,

contaminato daqualchc delitto.

_.j""I_.a_ Primíu'ua Chíefa, e fanta,

tipudiò fempr'e- con i publica

 f в
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. ‚з 9j: .Callimathus  in hymno дротик:

85951Ё’Р‘Ёв'гъгпуъмпдгрт Procul ‚' Procul,

quijîujriníujlusyßuewt alias Iegitur . BlBMk

Pro anus.Lucanuslíb¢9.Seu Риал/айвы гет

pli: лгите Inocentes-z cifqii íllaudatisritů hunc

дань illußrans' rB>riífonius lib. ь de for:

mulls, I. Porro 1113525}. -. а

\

r ‘ .

ч. i )n „._‚.‚.„‚..„`.4-.,‚7..г. ‚

l' ~ ' ч y» l.- ь
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4o Tertullíanus dè pudícîtîa l cap. 42

ШК: Reliquax autem libidinumfu‚шатрах, Ú'

in согрет, Ú'infexus я 'ultra fura Знайте; поп

modo limine ‚ 'uerum omni Eede/ia: m30fubmo

~ нетях, quia »on/’unt ‘delít't'ßfeii monßra. D. IG

ydor.7.¢:tymol.cap. пленки: in çap. l. и.

=.‹11&.йп fine, illic: lOíliarija энда-тонут. ad

Epiûol.D.Pauli ad' Tx' tum,cap. 3. минет

мышам ú' mura ища per Настои: dc

Eccldìapropelli .  ’

.nl

.1

Jl

-«

‘rrp

41 Aclîus Lamprîdjn Мех. Звон-0:34?

г‚игси’ш сопГеЛ'ит obtnlit ómnibukSenafoŕxïuŕ' —

 

iußitque quemadmodum in Пифий/ат? día

:и r, ш nemo гида-шиит : nijì qui fc {пищит _

' поит

1116959 РЧПСЁХЬС Impenítenti, l

E e _nonx

‘ n.. .' Ч . - l

l « ‚4 f д, f.;- Г j

` Г



4g .Sic ín ha; re loquutus Tertullianug

in apologeticmap, 39. illic: Summumqucfn

:uri indici] „штат ед, (Í qui: щ deliqucrit,

'vg à communication: oratíonis. Ú* Cопиши: ‚ (у

опят:[лит commercii rçlegcrur .

43 Apofìolus Paulus ‚ t. ad Corinth.

¢ap.§.vcrl`.1|. illic; Cam byiufnodi пес cibum

[трети 8: з. ad Corinrlhgcap. 6. verf. 14. D.
Lhrifofìom- ад Epiß- Pauli ad szreos»

cap.: 1_. de quo plura Spend. in сетами.

11Ь.4-раг:-1.сар.4-пи-ь

44 Eccleñamd 1 сар. 34~v¢ríî 1;, veri

verbium ell: Dom {пищит ‚щ, ртом: anni:

mus. пес rffpiciê шомпол“ iniquorym Cle

mens Котац-3.Ародо1.сопа,сар.8. 8: „ь,

4.cap.6öc1¢qq D~_Augufìin. ерш. 137. ад

Bonifacium, calca: nn_¢;alp.l_niror8.|v .quz'fh

458‘?твертёпссЕртщевгомидцшм,

защитит alias, msml e. edirionig 16.

uanifchßs, Picci. Damian: ерш. g, ад’йзт:

in trema conßixums. мытой ,d ‘Сопс.

1131Ьег.3‹сар.53. vbtpxßunçihcànhagm

4;.(qzind cx'uz in cap. oblàçionés 3, g( СЗР:

еошш go.. difì- iundîo'c-ap. qui* in- Отпйе

bus 3. де vfur.) Sie: Вгассагепп I, дд Нег

denti .arquc Anuûpdorcnlì . а: частям,

Addc Соней]. Medlolan.4. cap, де Раю—

сЩз. S вивианит, verf. Ab ijs. l. 1Q. cir. 19: ран. ц. vbi 6113619. инвалиде Nuß

 l non' foie ogni713111126; 'cl fpïríŕůtll

commercio, (41) ma alraçhiív

cíuiíe; е’! político, (43) е mòlcó

più l@ loro oblatíoni', (+4) e'fupï

Рифе, etíandìo- dei Penítçnti
del primo grado A‘5WD ma Gñ'goî

larmentc quelle dei violents

(40 vfurpatori dell’altruî_'fo

Наше, Fra' le аЛсге raggionî ре:

quella che addtfce VAbule'niei

mich@ гаттегседе farebbtî';

lijn 'approuarè il депеш 'dèi Tí??

{шепота merino per cuîil5~

Pontefice Liberia (48) дрема

l’imbafciata s {upplîche Ãëdëńì

offerti âS. Pierro dal {шведа

[трегасог Coffanïo, 5 с рег- Mii

"” ' ‘~f»;'"S¿Ai11-"ï"

‘°‘“"*”Ь“*“Р'°'"““"4*& “ЧЧ-СЗЬЬМЬМпляь.ьоьгешщсскссар. i. в: 6. мм.
kwam“ de Ьощ Еще“ 2' дщ- НЬ. l» dedfcim1 cap» п: ТЬеорЬй: Rainaud. de mo~V

"mi" Ест“ Рт г-“Ртит »Jigrcgie mmicßpsmdam ватт-ш каша им.
РЗЦ'МСЗР'1` ç; nue 36 ‚д

..сепсп.тгеп.Сац.19.сд АдьЗГРЁЬ-ЕОЬГегфсар. instó.

- ньь.

_Í 46 П`.Р3Ц1‘ф!_.34 СОППШЮцЦШС: Аи: держат ген“ ЁЁЬИЩГЦЩМ$ЙЁЯ

“Р ¿4s-‘- "д 8.’ ш" ‘2m "I"“Wm«Щеп (такими odia haben: mmm in штаты

‘Dfi-‘mop & m-Amomapó'D’Ckm¢ns~d°hb4~¢2?d illiC; ltemßgicndißredßozcs.ü ад.

ими" то!“ шт. 0«спеши щам”“штГдтЁтв Cal)- 1-dc ramoncap. cum volum

“а“ *s 4'5' Przdlcatorcs* Ш" ‘ Ехсттцт : 'wl alia: «hmmm rerum daemons. defeat.

:xcomullqoltirdg parc. x.

47 A bulcníìs ad cap.zg.D¢utcron. ад illud: Non @fem шву-идетРОЛИКИ: verf.; 8.Не

in [uisçrimiufbu: vidcanrur apprqban'. Iuo Carnor.cpiß.186.ad Laurentium Monachum. §d¢i

oblanombuswerf- (дуге. illic: картишки. zx bociqfrmetur „плати . сит taliban coni@

¿Tum„www“ bm” ww”www“mefßlhïhom.1.zqurfl.88.arc.3.in NIP-ad ваша.

"И“ Р’°Р“’[‘““4“’”'”' де Идеями Беседа/ткнет: - Мига а: тет l ad mudumm»
потеаразщегддв. Pon РЬЦопст 7" dC Monarchia. _8c integro libelle' de merced: mc

“щщ щ"!“шт“ ‘d’ ‘штит Аивишпдц ВещегОпЯЗЗНЕегошад mud вы:
“Мёд-дав! прадед„wwwЧ“‘3mm’‘MmGNSOLNuianLoraL 3. В. Thom.~ ‘n во

.quali-11 ац'7'а‘13'в'в°”ш°щ4°.‘Ё‘ЮЁПЁ-дЗярагг.западни.“ ад агент-(ЗИМЫ

i“ “Р'.°".““"ГЕ‘"““ идёте Шишкаmamma: NQ шатия трилистник.

де дестт, *bl Pûńtlhcll Водопад Suarez de religione. x. com.lib.1.cap.6.num.6.Pa

Mártinßoßdíbdïngul. ch.caP.1 3„& д 3 .IoamLorimad Deurçmapßgwerfa 8.

48. D.Aшалаш срйдад Solitarios арий втд'д'дддддзттзящц, 19: ggg“, f.,

pra породы .11qu3.

. .. ‚

‚а
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Si Ambrogio-»fwriñutò il стат

mchio, e le“ oblationî del «TÍ~

ranno Eugenio.’ ' ‘ ‘ ‹ - »
Parue à Tertullíano ‚ con..

{света шашка (5°) ma riue

.icute anche nel-fao errore.` in

degno della Sedia di Pietro Ú 'J

'lf-degno fol di èenfura, l'edírto

деЪ-Рощебсс' МаШто; che.

ЬапдЕиа indulgenza,e Perdono

fi ‘ Penitentí difozíßimé colpe.

’"5 Secondo 'coral тамаде;

‘ efempio, ' che 'ii dourebc.

dife'. fe~ in vn' Советом де1

¿apo della Chiefa , nel miniile.

ro Sacrofanto di confermar

Ñefcoiii 5' ouc"("come dicea»

‘delfelettione de ‘ fuoi Sacer

‘doti vn Oratori: Genrileyîzil

:sulla dee trouarfi, che non..

_lia {anÈO i non folo 'fl ИШЬ е y

ammetteñe ‚ ma anchefi be
ńédíceffe ,l e canonizallë'lîa [про

plica ‚ e la rprefe'ntation de Pre~

ati fatta per vn Tíranno. КЁ—

Belle, Scomunicaro ‚ Sacrilcgo,

Pergiuro ‚ c Торга ogni altro,

impeniten'te'.?e che nel mede:

‘imo tirolo-ín cui cerca la ina;A
approuati'oiie ‚ afconde Yla fixa..

ímpenitcnza . e tirannidei Ed

ê-ciò tanto vero. che il feparaà

mento degliY empij bandito da

Profeti. (Si) e Apofroli à fedeli,

tion miró ‘tanto al contagio del

corpo ‚ quanto à quello ‘dei’

wie 992@to ai штаба

4 Р“:

1 ~ 43" ŕ"Iffaiiiii'iiis i'h vita mbroiii, 'apud

В:г3›р.1::от.апп.39+ри.1.

" 'fb' "Eri'òrmium peccatorum reos.ac prz~

Czreŕi`s.ŕmpudlci`ri¢ . non eiTe recipiei'idos

ad pœnirent'iz reconciliatioiicm fuírTei'-4

tullia'ni cuni Montano [uo error , de policá

Nouatiani. pro quo pugna: integro libro

de pudicitia, dainnarus ramen ab Eccleíia,

vt ex Apocalipfis 2. ¿Se Hieronym. ерша].

146. ad Damafum. Cypriano ершом z. ad

Anroiiianum ‚8: lib. de laplis , de bono pu

dicitiz. & ad Nouar. notar Pamcl. in ргг

fat.ad Tcrtul. dc pudic.& adnot. 6. Georg.

Ambian.in obferu.ad cundem librum. Ad

dc de lapfis quibufcumque ad pœnitenti'am

recipiendis Calliíium I. ерш. z. cap.vlrim.

Concilium Rom. ante Cornelium,& poilca

fub Cornelio,Concil.Car|:aghin.1.8¢ a. ini

caufa 'lapßrum Nizenum Canl i 9. in edi

tion.Pifani.Eliberit.Can.zz.Vinceiit.Lirin.

adn. lizrefesßx alijs alia Baron.tom.z.ann.

zi6.nu.g.& атм; g. nu. 77.8: feqq. & ann.

154. ex nu.g8. & 98- 8: 105. 8: ann. :55. cx

num. z. cum fcqq. Mendoz. де confirmar.

Concil Illiber. z. cap. 6. 8c 46.

5| Tertullian.de pudicir. cap. i. Audio

maurediäum ege-propoßrum . e9' quidam per

gmpçpifium. Pontife-.u frilùet,Maximur.Eрто

pu: Epifcoporum droit. Ego. e9' шитьё/отд—

столб: 4215624 panifemie[майdimitto. 0 Edi

акт cui' adfcribimnpoierír. BONVM БАС—

TVM . Plane Epifcopurn Epifcoporum in

digeramionli'pmí.. vt irrìuerentcr Cuib

cius, aut lub eius nomine [сам-5513 aliquis,

adfcaputvltim. de foro competirá тем

reuercnter. ve diximus, agnol'censwel dum

aberrat. Roman: Eccleiìz Primatum . vt

contra Hadrianrlunium. poftali'os Baron.

страдало zi 6. num.8. Grzrferus in под:

adIertuliianum. Turrianuslib. i .de Eccle

fia, 8: Paßore. cap. :8. Teoph. Rainaudus

in_Corcina Aurea in Onomalìico Familie.

verbo Epifcopus Epifcoporum . 8c verbo

Marmer Масти. Addendus [отдашь

ad Sidou 15Ь.6.ер51'с.я.ад511ид:‚а‚ш и: и:

тParfum. Epifcopus . Epifcoporum. ;

. - ‚- ` . i д _ _\|n „t

5:. Portius Larra apud M. Senec. lib.1.'

controu. 2. Ne quid parum [таит occurrat.

dum жестах legi'rur .

5; Sic ad illud Ifaizmap.; averli i i.Re.

cediiqëeeeditc. que ЩИ;тащит uolite ninge-n
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‚ъ цинкита: сдаст: сэр; ъмаем. i

Эры! (3гасйа'пЦф5ц сарюссс 4.8: `capre@

dite тучам}; 4:1‘Шс51ттдт1’и7й 'ne tätig;

тж: ,fed contat'z'u cordix , non согрет ; „Qliìd rfi

врёт ranger@ zmnzundum, ¿lügen/bmj); pecçatis?

:Quid ají ангет (рус ,_ìmiç hifi l_fai-¿1re диареи

‘ пне: аист-тетопет путать Addç Gap-regg:

dire 164$‘di1rin& cap-nimm ¿7€ ting,

ig'q'í’ . . . f "

5 4. эмитентов: Напертвъад

_Bulapium- Id.quvd пёЬддЕшФеЛтдт идете

Jion идущими. «if тешитмышца

f 'à

Forelle, найдёт] '_COnfeanf

е focietà ne теперь-9:1. 10,an

сгощэ altro fcíoglímçmo al 310»

боийпфщйи-Ьдс загаром. .агвчё

in fomigliante calo d_‘Yna Chic;
i Ã ‘ fa fondata con _1.'orq. rubato inf

gíuilamente ‚ дфёёалю Ша???

Peluflota г 5541С2Це _fare ЬЬФ Ул,
çdílìcane, ik 'Sanrtgarfio di Sion.,

fom. il langue@ la; Шепча—

дётс. Qhrmiane» Sùàîingiullifiag

Ma 1aH-înche-non' :follit

ргоиаф рогаЪРхррсацдоце сое

la Года ~«forza íntri-nieca; della,

 

«MNT i.’1". . .' ' т” .Tri 23.1%'

51 ‘ Erm in cap.venmbílçm „два не.

ůion. 8: integra aputiiAntonArfguftihfin

 -CompìLlibJ ¿tit.6.da ива. сэр; 19; „пае

' ¿ammenda rc'i geltzïhifroria, _5: esc-libro gg.

{штат1ппоссясйп'1'1ы5м1с obitu Henric'i

imperatoris ‚ ( edito à Franeifco Вещает

тип nocis ad epifxolas Innocentißìîde'ndí

item рой D.Antonium,& Ablietemvrfper.

'genfem aliofque-vetcrchhih-pp, Видо

mas пь. ц. fuppiememi chronicm». im.;

fprinc. Marcin. Chromcr;lib.7.de' fris Po

l'onoLIoann. Вирши Egmmus li '4.8¢ ex

inn. 1198. num. 3. ù'an'no |199.num.n;&

.(eqq. 8: ann. 1 zoo.- пи. ;Spondan.pol`r Bg..

`çon. brom. ann.1198.nu. 8.Carol.$igonî .

‘dechno Ital. lib. x 5. ann. 1 198. Thomas

(Рампа: de rcb. Sicul.deci£:.lib.8~.cap. i :8:

‘säen noftraxibus Petr. Meli-ia in (взвесь:

` ‚штаммом Phlllippo Illcfcas Pomiŕï

hilton r.tom.cap. 33.11: Innocentio III`

Pineda МопагспввсскпсошзАду-щит
lo: s! 3_1 ’ ' I' "

l

',l.` “и. l'

’cità 'del >Tirzmruicn ‚т ,e i'dcllïmpo?

renza dellaSanrítàУста à соп—

.fermare 19 fue ‚аргсйгтасйопёа

vna inligne autorità del Ропщ

lice Innocenzo 111.gif) Compil.

1ащёа Gregorio Nono денет

perla morte di Errig`o V. òMIiD

:i intorno.all’lmpero d'Alemagp;

'profeiïo-magis Abnßzouius, annal.|'.rom". ` Filippo fratello _del сей-отеке

Ducaz di Sueuia, dichiarato Её

de R omani dal magici' numero

deglilëlertoriß согопагодпмф

гори, con Othone Duca`

Brunfuiç , ò Sallonia dichiarati??

Réf dal minor numeŕ'ßv, Ьепсьс

ç_oronato in Aq'nifgrana dalArg

_ Citiefcòug di Colonia ‚ e Ьаиещ

wlw@lîsâßçßimkgßw
„..._.ь.._

l l

*.4.

 

` „del
'5

peribñalci quanto-.al gtiello che; _

ШЁПСЁЮ le, appaia. rifgoíiâfçbà

. ”8850‘1‘31‘“ Íaggiugfl': ргг:

A 8191?-ЗГенёатепюышГЕцчарья

fue щипал. ‚Срисепдецарё.

£22'Ц>&5'

er.'щц

bi'

fn 

}¿‘;_!.tE-A

Pi1_!14—

Alba'



‚ l ‚ 5è
delPapa'r Innocenzo ,' :denun.

ciato Iper indegno dell’ Impe~ ¿l

ro Filippo , e meri-reunie Otho~
ne ,_ . el querelandoû i Prem-cipi

Elettori di quaůa introduttione,

del Legato, rífpofe Innocenzo,

ifcufando il Legato , e accufan

dorattion di Filippo, per dueJ

‘impedimëti notorij fpecialmëè

te incapaee , e indegno , (е que~

Шdue lì trouano nel Berganza)

 

Il imo diScommunicato ¿56%

per l’inuañoned'alcune Terre;

della Chíefa , e del Regno di

Federico (по nipote. Il fecondo l

di Pergiuro , (57) e.Ribelle,per

l’vfurparnento dell Regno di A

lemagna , contra la fedeltà giu» l

rata al medeíimo Federico , co

шей Rè de’ Romani ,viuendo
Errico fno Padre; ey per Cotai

impedimenti , conchíude il к 5.

Pontefice : (58) che farebbe,

ande -inconueníente , che gli

Elettori in difcordia (8:1 etian

dio concordemente ) eligenero |

 

per не de' Romani vno (сот

municato , efacrilego , cui laJ l

Santa Sede in vece diA conden

narlo,douelfe vngerlo, e confe

crarlo . (59)

Da среда десШопе Pontifi

cia ‚ е dalla fua ragione, par che

s’inferifca , che fe l’approuatio '

n e per vna Corona del fecolo,

banche così fuprema, come. l

Б f quel~l
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‘À 56 Шедший in laudaltoûlibro ведёт

Innocenrnjlil; plcniúfqne щ integra .Il/erf.'

7 Fui: enirń,& verßìïxho'c агат, d; 'cap'. уе—

ncrabilern 34. vbi ita liillorfgfçmns

Hoñìcnßad verf. Suntenîm notoria;verbo

à штатом › 8f Prä виде 8589п1ч$14=

lib.r§.ad annum 1196*."
А.. .".

v ‚пс—„т ‹› .- ..
. l ..\.¢ .A' ß..

«' ' ‘57 Ira etia'm ln' d.'eap.'vé`ńèräbilenl;ir`¢tß

Ист ‚СРЁЗтаЧЬЬёёдРЕЗгёНоШсЦХЁЧСФЗ“?
hammam@ Innocenr.rmmai.y ‘in висите:

[итатепгиттодйсеш nepotman unruly'

p'crawrißqtufpìduíu adbütÍffètèrTlçu LHennen'

шлет ; 'vel regnare: ,_ 8: ex hilìoriçísìfnprâ

laudatís praecipuê Paccllusßigonius, ßt lia-j

pra hiûoricu'm captum Pineda, "" '

lr.:

_58 Di&.cap.venerabilcm джипы-а:

Ргтсйрезж verf.Nunquid enim, fquoan.l

Azor.inlìitu t.mor.z.p. lib.1o.cap.4.quzf1$.~

loûGiballinus de cenl`u.ris,'difquil`.7l qu. é»

num.5.Suarcz dc cenfur.difp.16.feét.xnaz»

8: feqq.Mich.Roufel.7.hill.iurifd: Rontilicç

Cap.3.num:z9.

5 9 Di&.cap.vcncrabilem 34.5.vndê_, 8:

§.quod autcm,Clement. Romani, in princ.

Se §.prxt`atis,dc iure iur.



60 Sic exlententia textus in cap.ifnit. ‚б.

vndê iu veteri, verf, Refert, de lacra тег.

iuneìo çap.tua _25.de decimis, poli glollam

in cap.Valentinianus 3.verb. Ordinem 6;.

diliioâ.Abba$ Pauormitan.in d.cap. venc

rabilem 34. nu.6. 8e рой ali'os latê Relian

rus Cafialdus de Imperatore quail.zx.n.4.

8i quail.:9.tom.16.tra&.Doétor.Azor.iiill.

moral.z.part.lib.xo.cap.5.qu:rfl.z.& 3. eru

ditê, vt folet, Boetius EpoJib. x.heroic.qu.

tit.i.de Regalibus,num.43. 8e feqq. Suarez

cout.Reg.Angl.lib. 3.cap.z4.uum.5.ßoircl.

de przii.Reg.Cathol.cap.49. n.9.& 7i. Au

guñßarboßin d.cap.Valentinianus, nu. 2.

8c in d.cap.vnic.de facr.vi16r.n.io.& de po

reihlâpil`cop.:..parli".alleg.3A i. nu.6. 8e x i. ex

profello .Arruaclfamiul¿M arte Gallico. lib. i.

@9.4.8.8r 15. 8: 'öll illum contra vin

içiës .Gällicásfctip erefirrnantque i'd ip

f mlin côm'uiîi'evluâionc Regü. fcilicêt

ri carri non chrifinate , fed fimplici oleo

cìthe'cumei'iorífvî erpreffum eli in Ponti

ficali Romano edito iufl'uClem.O€taui p.x.

tit.de benediâtßt coronat.Reg.pag.16 2. ö:

feqq.) neque confccratione Regia conferri

[денди ordinein,'iufuefpiritiiale.Anonym.

peque 'ig'noblilie шар: arbitri inter vindi

след МагсещСа1‚!3сит‚сар.8.М5сЬ.Ко.—

175510Ы&.Ро15с515е.55ц51д5&. lib.7.ç.z.nu.4.

ërcap.4.u' .5.For'tiinatos Schachtis Sacrorú

Qlçqphrifmatum,Myrothccioz.cap.i.8: ex

allo Francis reprehenfoTheodoro Balie.

mone,qui ad cana z. Concil. 'Ancyr.Regiä

vnâioiiem inter facramenta receufuirJoá.

Pilefac.de idololatr.politic. cap. 9. difertè

Gcnebrard.ad Pfalm.88. plenèque vt folct

Abulcniîs ad 1.Regum,cap.io. quali. I. ¿K'

feqq.8e ad i.Paralipom.cap.9.qu:cfm-3.&

eruditè Nicol.Serar.ad d.i. Reg. ca p.io.

8: poli: alios Pineda de rebus Salom. lib. 2.

cap.6i$alianus tom.;.annal.vet\refìam.an

no mundi2961.n‘um.80.ôt feqq.

6! Supra liac propoíit.ex iium.z7. cum

.fcqq

quella delfimperiod e :nellaJ

confacratione, e vntionç del

l'ImperatoreißP) che realmem

corrifpoudente Ьё si à ;vn.a,elet«

_tione meramente fecolare'. 'с‚‚

г politica , che non conferifce-ve

runa fpiritual . potefià , e molto

meno ordine Vfaitro , ò carattere,

= facramentale , :fi condanna per

_ cofa indegna della Sarita~ Sede.

parteciparlaà vn Tiranno , Зеб

municato ,"e- Pergiuro : il me

defimo ‚ econ vgualI raggionc.

I giudicarebbe Innocenonerzo

nella confermatione de’ _Veico

` ui , chieiia dalen Tiranno ‚ Scö

municato, е pergiuro , effendo

quefia confermation'e non fola

mente atto Concifiorialmentc.

Ecclefiafiicoœ fpirituale , maJ

che oltre il darà Vefcoui con

fermati giurifdirrione.fpiritua

l le , tofio trasfonde à coloro,che

| gli propoferofvn diritto d`vnaJ

gratia Apollolica , anneifo( Co

me fiè detto) allo fpiritualc..

<61) che è la nominatione de'l

Vefcoui. ..

 

te è vna funcione Eccleliaiiica,
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» :_ defßtrgnldiad: ягдташ

vi дилпмдфш ‹шд dolo.-I
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диоды anche particolarmen

te per ciafcuno deglfimpedimë

ticanonici prefuppolli nel Ber.

дани, affinche 4-la Santità Чо—

lira non poiTagnè-deuaammet

tere le fue prefentationi. E quä

ша! titolo di Tirannoßfiůabilì

ne i prefuppofìi di queilo di

fcorfo , che (6231650иаппй Ber

ganza El tal'e, come infedele in

uafore dellaGorona del fuo Re;

e fi' prfoua fpecialmente nellaJ

quarta propolitione (óälche nel

fno figliuolo `non il è punto va

riata quella infamia di Tiranno.

Con cotal prefuppoflo ailer- l

miamo , Che per _quello Reato l

di .Tirannœè incapace il Bergi- ì

za , che lì ammertano dalla San:

ta Sede le fue Prefentationi de’ |

Vefcoui.

 

La proua di quella cöclufio~ 

ne tratta dall’ellrinfeca autorità.

oltre la mentouata d'lnnocen

zo Terzo ‚ (ФР che flirnò inde

gna
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64 Cap.venerabílem 34.verf.NumquidJ

de eìe&.Numquid enimßit Innocentius ‚ ß

Principes nonfalum ¿n dücordia ‚ [ed тают

concordia ‚ facrìlcgum quemcunquc vriescom

municatum in Regem,Tyrmmum ‚ 'vel[ягнят

Imrcncum видениями: paganum, nos титр

rc, confecrare, accoronare homintm huiufmo:

di dcbercmus ë Abfìt omninò._



6;' D. Bernardus lib. 4. де conlidcr. ad

Eugeliium,cap.7.vbi inter alia Sûmmn Pô:

titicis decora, 8: munia , hoc etiam expri

mit,vocatque cum,Regum Рант, malleum

‚утишит—

66 Sic Alberti legatls Germanici Regni '

contra Adolfum legitimum Cœfarem in

ual'oris ‚ refpondiñ'c rcpctita repulfa fcrtur

Bonifacíus Oôtauuswt ex Platina ‚ 8: 211155

coíii --ia-im'ri_ettore` свалено.

gperv@ dignità fecolare , come
;` Чде11а‘фг11’1шреейошп Princi

штатгадевица dirci

plinndeliîfiefiàsanta Sede , cui

ldiè, StB'ernaifdóiiëslfil titolo' di

 

mcmorant Spondauus,tom.x.polì Bároniû

anno 1298. п.;. Abrahamus Bzouius to.:

poß Baronium anno x;oo.u.14.

67 Cypriaui vcrba [unt epifi.§ 5.ad Cor

uelium Pontiŕicem; Nduigarc duden! ‚ Ú“ ad

Petri Catbadrammtque ad Ест/Баш principa~

lem à асы/тщат- profanis [Ненависти

cogitarmos effe Romanos ( quorum fides Apo -

`(lolo predicante [индии eß) ad quos perfidia

habere non риф: ассеЛ'ит.

68 цчий'чийз 5.6.x. illic: щами со: ра

нтаГефрегсатшгит. Cod.ad«leg.Iul. Ma

ieíi.l.omnes x7. Cod. Theodof. де pœnis,

cap.li quis „лапши; 6.quœli.r.cap.qui(

quis 9.de pœnit.dill. r.

69 D.l.quil`quis 5.5.1. д. cap. fi quis 22.

illic: Ad nullo: планам honores, nulla Sarra

menta peruenianmbi ad rem Przpo (it.Tur

recremata,& alijßf poli alios Tiber.Decia

nus time.дающими. сара41..п.; 1 .

7o Caplnobis ц. ibi : Honor proccßiom'r

[лишаи feructur, de iure patron.cx quo 8:

iuxtá notata in cap.decernimus gz. 16.q.7.

8: рггГепсапдЕ facultatis intuiru , fluxlt

vulgaris illa defcriptio iuris patronarus.

fcilicet , vtlit ius [шпаг-фит: ‚ vt definiunt

poll Ioann. Andrea m.Antou,Butrius, Pa

normitanus, Beroíus , 8: alii in rubrica de

iure patrou

7! Ita in fpecie de infaillibus iure ‚ feu

faëio, ab зап рггГетапд1‚8: qualicunquc

Étronali honore , 8: funëtioue arcendis»

ulus dc Cittadinis де iure patron.3.par.

:1.30.8: feqq.Lamb`crtinus соф-пабе llb.t.

paronq.:.art.7.Viulanus lib.z.cap.6.n.19. |

Ni.

_ . 7a 1.2.Сод.де dignir.lib.1 2.1.1. Gde:

rnfamibusdibax- capnnfamibus 87. де гс

gul.1ur.in 6.cap.intcr dilcäos x 1Ãvex'lÃCum

perl'onis,de exccßibprkl.

.___

Mirtello `di» Tiramii ,l che'dee.

.n p'fart-Sùolsere:,`«l 'e atterrare; e che.
A4nugnxlai(f`eamido rifp'ofe il Pon»

iteñce Bonifadib Gttauo) (66) to

5 ler'ò'oon approuatione lglivfm'

д patoridell’ altrui Regni f, anzi

fùfempre eccellenza della Se

: dia- di- Pietro; , comeaffermò S.

 Cipriano 51672 ‘ non; тай vblauer

apertoïorecchio Falle voci del.

l’infideltâ, e perfìdin. _~ ' «

А queiia proua di autorità

elirinfeca ,ii aggiungono altre

di ragione morale , vlegale,__e са—

nonioa . Perla tirannide come,

delitto di Lefa Madià in primo

grado ,s’incorre\ nell'infamia„

(68) che fi trasfondo anche à fi

gliuoli , cui efclude come inde

gni di qualfiuoglia honor poli

tico, (69) есс1е11аШсо,е in соп—

feguenza dell’atto honoreuole.

(7°) di prefentare соте раджо

ne, (70 е fe(giuiia ciò che li le

 

ge in -vna lege imperiale) (71) ii

chiudono à gl’ infami le porte,

delle dignità , non v’è ragione,

per aprirle,e lafciar libere quel

le del Concilioro del Vicario di

Chriiio,à vn Tiranno per il ma»

 

 

giorhonore, che la Cbiefa traf

ferifce

*nе—щ-ыn

2nl“8кг-FQ*E3y1



‚ Canonica .

> vnV approuation'e'Reale , e for

» q o с o "

ferifce ai giufliœ veri Prencipi,

cio è laf lPrefentatione de Ve~

yfcoui,eil^endo vero che per effet

d,ella prerogatiua propria de Ret

gi,non puo trasferirli a Tiranni

fecondo vna inligne (73) (310125

` Si aggiugne anche la ragio~

ne: peroche l’atto di confermar

nominationi deVefcoui ad Шап

2a d’vn Tira'nno , come s’egli

{пае Rè , ‘e giuflo poilelforc.

dell’lmpero, che tiranneggia, e

Padrone delle Chiefe , farebbe

male della fua Tirannide; effen

do vero che il prefentarfi à V:

Santità Vefcoui da Regi, fi fa,

con lettere fottofcritte col tito

lo di Re, e con coral formalità, '

е titolo fi prefcntano , e fi pre-A

_conizano ne’ facri Concifiorire

col medefimo titolo loro {iri

fponde,inuiando per il Vefco-uo

da eíii prefentato le Bulle . Dal

che (74) ii inferifce , che la con

fermatione de Vefcoui preferi

tati da vn Tiranno, farebbe vna

formal dicliiaratione d'efier egli

 

R è, e canonizare con vna Вина

.Apoflolica fifteíla Ribelliont: ‚

con cui [i vfurpò quel rigolo di f"

Re ‚ е aggiugneli che cotal di- '

chiaratione,oltre il pregiuditio,

е ingiuftitia contro la MacPtà

Catbolica, intorno à che ii è -

 

.Gg .difcoe

73 _Gloíîa verbo Ке311т`;ад15пет 5113

Clemêtina vnica de baprifmo,cui fubicri'p

tores dedimus fiipra propoiit. i._§.i.nu.5 63

74 _Iunge laudatoé fupra de Forma feti

follennibus nominationis , 8; conlìttnatio;

nis Epifcoporum, nu. 35: .



\

7S Aperti in hanc l.ntentíam Pontifi

сшп Canones Elcutlicrij , in cap. negligcre

55. z. q. 7. Analìaíij, 8: Damali, in cap. qui

ушей 8. zg. quaelt. 4. cap. 1. а: cap. error

cum fcqq. 83. dill.cap.1. 8: capiaclentis g.

$6. dill, сар. quanta: 47. in line, de (eurent.

cxcommunJ. culpa so. l. nullum 109. l).dc

reg.iur.l.2.§.1. cum l. 3.81' 4 D.de noxaîib.

1 t (же paaœmialc cil, 81 decantatum illud

Senecœ 1n Troade: Ртаге ‚ qui шт pro/)ibm

шт роге/2, iubet. Cui congruenter lcitêqtie;

Amobius, lib.2.adu. gentes: Сит потной;

benda, quod орошает: ртМЬ:ттеДДш'опе crimê' ‘

fer-erft proprinm , Ú течением: адддтммюде

детям: prius . Saluianns lfb. 7t de progid,

[mehr quippê magna. ci* рамкам/‚акры ЕЛЬ];

hr2-juif“ maximum рои]? ‚ quaß proba; debera

. с“, ffim; рати:- рстрптг! ¿1u-uint @nim пш

om efl vt pro/aillent, moet agi . fi поп prohibe; ad

mim'. Propri:,& pulchrò de Pontina@ Sum

mo, Petr.Blœlenlis cpiîì.146.lleginœ Е|ео.

norœ ад СшЛеШпит: Hm' 'videl Зиттш

Pontifex ‚ {7 gladium Petri fi¢pprimitínu1gina

repofimm . Sic шт сотне peet-.1101i . [pß uw'

11n-111:45 cfm', рифм/‚Еж? ad сошёл/ат . ржет,

@nim1011111111164111me ритм? деЬстедтд for- i

при, ее di/jimulatrix Patientin, {ости}; винт:

jtrnpulo noncarcbit . Alla. 1n tandem Гепгеп

uam ad baluianum ex Philone , Chrifoßo

‚по , 8: 21515 ‚ Conradus Ritthernñus pag.

notarum 323. 8: ad Arnobium Delìderius

'Heraìdns, 8: Bulengerns,Petr. Faber in dl.

culpa'go. 8: in d. l. nullum 109, D` de reg.

iur. Amaia ad 3.1111111. 16. С.де Салоне;

largition. tit. lib. io.

‘76 f, сарщопбабтиз '1.-cap.`nulli.4.in_,

5m, _z<.qua‘ll.1.tbi_lic de ie Hilarius Papa:

заржет Maiori raam delinquit, qui potion' ho

nore {юг/ш itur ‚ Ú' graaien: fam шт рести

rum,j`ulzlimir.u putain/nm, Cap. prinllcgia 2.

in lin.25.qnxlì.z. cap. cum quidam 1 2.211,

inrc iur. Theodoñns in Nouella de Герц!

chris : Scelus omncgmm'us мг: с1атт10 рег

joins. A r cui non notum iuucnalis illud, elle

onmc crimen , шито fvigfpccfìius in [с ‚ quanta

maior, qui pcc-cat, bal/emr.

77 Supra in pravmilESi nu. 122.& feqq

l

l
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difcorfo al principio diquellta,

propolitione ‚- vfomentarebber.

con influil'o morale, e neceíla

rio, le colpe,_ e la pertinacia del

Tiranno , е de’ Ribelli Clie il fa

,uorifcono5 едешь, vero che;

l’obligo di non approuare , con»l

fentire,o partecipare cogli; em

pi]` nelle loro inaluagitâgli _troua

con magior__ragione nella San

titi Y. non _lolo per la fuprema

dignità congni puoi e dee calli

garli,(oŕHcio f1 l'peciale della Se

de di Pietro, che la lola Vdilli

mulatione in cotai fatti, par che

fembri allenlo , 'come lcriíle al

Pontefice Celcllino, col Icon

fenlo de Canoni, e de,Padri,
Pietro Blafenle,}(75) ma .'1ltreli,I

perche è più liretto quellbbli

go nel Capo della Chiela,didar

efexiipijadi Giullitia , e regolata

difçiplina à {шага , (76) е im

conleguenza tanto magiore è

anche la colpa, e i danni che da.

lei deriuano . «

@anto poi aglïmpedimenti

di Anathema,di Pergiurio,e Sa

crilegio, con cui~ fono infette le

Prefentationi del Berganza , li

fuppongono quei fondamenti,

Clie li gittarono , ne i Prefup

polli di quello difcorio: (Wehe

Giouanni Duca di Berganzrl.J
per lfinualione Tirannica della

Corona di Portogallo incorfe

‹ ne
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11e"Reat_i' >di.„Scorriunicatt) `, с.

Pergiuro', eiche di poi fù anche

.Sacrilego- ,. per» lîincercerar che
lfece il AVelcouo di _braga ,el

‘Vefcouo lnquiiirore, eYper altre

grani contumelie > contro la.

potelià ‚ е »immunità Eccleña

llica . Con _coral fuppolitionc.

'a afferma , che fe l’illan'za de.

Parteggiani del Figlio 'del Ber»

ganza ,_è affine di far .confer

mare i Vefcoui , nominati dal

11,10 Padre Ribelle, fi oppongo~

no à coral .richiefia gl’impedi

menti Canonici,di eilerli nomi~

mtiVefcoui da vn Scomunica

to?, Sacrilego , е Pergiuro . Ma,

quando li palii alle nominationi

fatte vltimarnente dal figliuolo
del Ribelle , е _li cercafle la lor

confermatione , oltre che fon

dandoli nel titolo , е .origineJ

dell’vfurpamento di {по Padre,

fempre laranno contaminate, .

con quei vitij reali, faranno an~

che infette da i difetti perfo

nali di poca età, e capacità del .

figliuolo per li facra {побоище

ЗТцгогЕ ‚ ei Gouernatori che,

fupliranno coral difetto colla, »n

loro autorità diueranno ancor

elïi Pergiuri , e Scomunicati

come fi difcorre nella 4. Propo

Íitione (78)

Con quefio riconofcimento:

in primo luoco, con autorità , e

f ragio

  

 

I

78 Propolit. 4. 5.53



79 D. cap. venerabilemg4. vnde`, verff

Numquid, & §. funt euim notoria. де eleâ.

Smit слёт notoria, ait lunoceutius , impedi

mento doris-fri [it et excommuifz'mtio publico.

8o Abbas Panormitan.in cap.nobis z5,

' notabili i.iu tine, vbi 5.- loauAiidrt-as An

ton. de Butrio, Caidiualis , @e alij commu»

nitet de iure patron. Marianßociu. in cap.

faci'is, num 92. де lentcn. excoiniii.Patiliis

де Cittadinis de iure patron.g.p.1r. caufa i.

num. 27. poll Lapuui , Кости: де Сине,

Si' allos, 11156 Epifcopus Lambei'tiu. де iure

}~.^troii.lib.z._part.1.qua'lhzartio 2. per to

tizm, D. Pixies Couarriib. in capßhn'.: ma

ter, i. part.§.7.nuui.9. .St concludit tandem

Р. шипе: де cenluris, dilput. 14. Ге&.2.1111.

2:5.vetf.\’n.le tandem concludoiienriquez

in ltiii'ima,lib.i g. cai . 7. iium:.lit.l5. Vaz

quez де excommuii. dub. 5. Tui'tiauus lib.

2. dlfput. 15. dub. ;.Hui'tado спр 7.де ex

coiiiuiuu. dillicult. z.nu.9.Viucent. Filliuc.

tom. 1. tract. iz.cap.6.num.i5z. 8.' 15.4.. l).

Iol'. Giballiii. де cenfur. dilquifit. 7. quœll.

7. num. 26. l`rechilla дс excouiinuu. part.

2.ai'tic. 5.ex nu. 6. Sellia de bcneric.3.patt.

quaell. 4.111126. @e 27. Iul.Viuianus де iure

patron. lib. 2. сар.6.ппт.2о.& lib.5.cap.3.

nu. 4. Atque hate quoad vfum pracfeutandi

illicituni excommunicato Patrono, expe

dita certaquc flint , etiain fi alioqtiiu agno

featur, ius ipfum, 8; quali proprietatem pa

trouatus non aiiiitti iplo iure , 3c contelii'm

excommunicatione, ex electo ad rem textu

in cap.i/ltim. de росп1$‚5115с: Vor Erde/iai in

qiiilms ali'qifod im haben' dignoßitur, ab eins obe

rzz'eizti.: лишними, cui illullrando iungcndus .

Innocent. (угол. in uotis ad 5. compilar.

decret. iii d.cap.vliim.8uatez де cenf.dil`p.
5 .

 

ragione, [i ilabilifce-'clie il Rea

to di Scomunicato è impedi

mento Canonico', per la nomi

natione де Vefcoui-z -‘е quantoi

all’autorità , oltre- la «decretaleJ

(79)ponderata da Innocenzo lll.

fi .ll-a bilifce >vna -eliortïrinaтемен

ta, е ficura che infegna , la pre»

fentatione fatta da vn'1’adrone

Sconiuiricato вазу inualida ,el

nulla, eche 17infh'tuti'one di Ve'f

fcouo fopra tal -prefentatione',

farebbe anche nulla; (8l/‘e auue'

gnaclle ' non manchi chi fi è al

lontanato (82)da cotal fentcnza,

nella prefentatioue del Padrone

Secolare Scomunicato, per giu-ß
dicarla puramente di ufattO i C.,

che non da verun diritto a'l -be~

nelicio; (83) nulla dimanco,oltre

с11е quello motiuo non fi apa

proua in buona l urifprudentia..

Canonica, elfendo la contraria,

fentenza più giuridica , е più

' * ' — comu` .la

15.1'e6t. 6. nu. io. late quamuis laudati textus immemor Lambettinde iure patron.lib.x.'

part.i.quœll.7.priucip.art.1l. & artic.io.nu.»i;. ‘

8i Capvuico ue Sede vacaiite,lib.6cap.cum inter 16.vetf.Sane`,t’.v verlifeqde eleélio.

cap. cum dileótiis 8. verf. Qua nobis, de confuetudin.cap. Apoftolicœde exceptionxap."

vltim. de Clei'ico excomm. miiiiltrat. cap. quia diuerlitatem 6. de colicell`.pta:bend. iun<_

¿lo pro coniparatioue'prtefentationis cum eleétione, cap. qurrelam 24. verl'. Cum nobis,

oe clcót. gloil. prima,iii cap. vltim. de eleëtdn 6. & in fpecie nominationis, textu in cap.

tonllitutis 23. де appellat.Adde item cap. t'. de poilul. Pratlat. .. .

82 Sic pra cateris Lambertin. dc iure patronat. lib. z.pait.3.quœil.3 .attic.4.nu.3& 5."

verf. Ad hatc, D~ COuarrub.d.§.7.nu.9. I _ - 1

83 Sentiuiiti'ta poit liotam decilî 2. де iure patron. in autiq. (fomezius, Rebufl'us, 8e

ali) quos lequitur Garcia де beneñc.5.p.q.4.nu.3 i7. Aug.Barbof.de iure Eccleßlib.; .cap.

1 2.1111.1 626.- ш cap. cum inter 16. nu. 8.de elcétion.Anton.Diana 5 .par.traót.9.tefol.xo5.~_

vet-Med вещам]арид13011ас111.сот.1.гва&.де cenfur.difp.z.quœli.z.pun&.5.nu.6.

84 Pi-elcntatioue Patroni etiam laici praeparari,& inchoari inititutìonem,argum¢nt0

tx eapouod auteui 61de iure patron.& prœfentato adquirí ius [altem ad rem, probant ex~

cap.i'altoinis 29.1111111с, deiiire patronat.cap. cum Bei'tlioldus 18.де 1еп1епс.& re iudic.

Lsbi`l~t’liii1.:s,latc` Lambertin. de iure patronat. 2. part. lib.a.qua:li.a.princip.art.8.ex iiu.5 .



6 1`

comune (85) il certo è che,

quantunque non fuile fubito

inualida, e nulla la prelentatio

ne fatta da vn Padrone Secola.

re Scomunicato , l’atto non di

meno di prefentare è affoluta

mente illecito (86) ne può efer

citarfi , e molto meno ammet

terfi tal prefentatione ,einfli

tuirli Prelato ‚ (87) ed entrambi

peccarebbono in ciò graue.

mente.

La ragione di quella dotrina,

li riduce à due Principi licuri,

ecerti: Il primo che Fatto di

prefentare Velcoui, o è {piri

tuale in fe (83) ò è tale per efler

anneffo come preparatorio alla

confermatione di Sua Santità;

e quando no ,almeno è vn`atto

_legitimo , Eccleliaftico , cbe [i

efercita per concelîione Apo

{lolica nel Sacro Concilloro del

Vicario di Chrillo, giulia il di

Торга detto. ._

П fecondo,che la Scomunio

ne priua lo Scomnnicato della~J

comunicatione co’ Feleli ,_ Г89)

etiandio della politica , e foren

fe, e molto più della fpiritu'ale,

e facra (9°) e del`l’acquillo de.

Beneficij, (9*) e oflicij Ecclelia

Шей, e luoi frutti, (92) e delle.

gratie,e rifpofle Apolloliche, с,

di qualliuoglia legitimo f _ atto Y

(931. _Ecclefiallico , giudiciale..
l u Cafaf

 

l 8: feqq. Iulianus Viuianus in prax.iuris pa.'

tron.llb.8.cap.8.nu. 1. Rebufl'. de nominat

q.4.nu.6. late` Carolus Maranta 3.part con

trou.refp.16.num.33. 8: relp. 89. num. 9.8:

quoad Regiam nominationem ad Epil`co

parus diximus fupra propolit. 1. num.19.8c

hac propolìt. migo.

85 Vt videreell ex laudatis (ирга num.

30. б: 3 2.

86 Supponunt lic, conllentiuntquein.,`

hac parte allertionis, P. Suarez d. дыр. 14.

feët.z.nu.zi.in princ.& a4. in line,&' nu.31.

Henríquez d. lib. 13.cap.7.num.z.Gregor.

Sairo de confur. lib.z.cap.6nu.8.Filliucius

d.tom.1.traé`t.1 z.cap.6.num. 152.. & 155. 8:

lignantius traót.13.cap.3.nnm.41.Diana d.

5.part.tra&.9.refol.105.verlÍ Sed dubitatur,

Nicol. Garcia de benef. d.5.part.cap.4.nu.

319. Augull. Barbol'. de iure Ecclef. lib. 3.

cap.lz.num.163.

87 Diximus fupra nu. 27. 8: feqq.

88 УМЕ communications отмету, Ú' con#

пеших. Ú“ сити/11726?! commercij тайга/(г. Ре

riphralis ell Tertulliani in apologec. cap.

39. (ad quem plura Pamelius , 8: ad librum

de pudicitia. cap. i4.nu.119. 8: ad Cypria

num, ерш. 38. ) lìcutôr illa Сонет] Arau

licani apud Gratianum in cap. Canonica.)

107. 1 1. quali. 3. А сои/Ьто totius Cbrtßia

пиит. .

89 Cap. excommunicatos 17. & pallina

tota. п. quzll. 3.cap.nuper 29. §. in fecun

da, de (ement. excomm. cap. alma mater

24. eodem tit. in 6.cap.z.de except 8: cap.

r. eodem titul.in 6. cap. Epifcoporum 8.

de priuileg. _

9o Cap. pollulaflis 7.8: cap.vlt.de Cle

rico excommunicmmiltr. cap audiuimus

4. 24. quaell. 1. cap. 1.dc oŕHc.Vicarij in 6.

cap.veniens 38. in line, de tellibœap. is qui

4'18. de fentent. excommunicat. in 6.cap. ad

probandum 24. de fententßc re iudic. cap.

poll cellionem 7. de probation. cap.excep«

tionem tz.de except. cap. decernimus 8. de

foutent. excomm. ln 6.

Y 91 Cap. palloralis 53. verum in fino.

l de appell.

‚ 9a Calm. de rel'críptis in 6. cap.vltim.

de procurator.

93 Cap. licet 14. ibi: E: педалей: iodi-A

ciali



clallbm (To. iullâo сар. folct 2. in 5:18, да:

lement. cnconzmuulc. lib. 6. cap. nullus 6.;

3, guaina.

94 Terrull.de pudicir.cap.4. illic: Non

modo limine , шунт omni 1:11 lrfia: tof'ïo 111112110

истш, D. llìdol ns apud (шаманит in cap.

1. verf. Ad olliarium , illic: fidele: тигр/т,

елотишнилюь Úmfdcl'cx cxtipiar, liuc vt lll

edìtlone опащ , кеты, 25. diit. [imo т

Едим”; поп debt! [лгите excel/nnunicarns, `vl:

artigoncillnm Vernenfe cap.9.csp.l.1ni1n.

ucrll Olziarij 21. дм. vbi gloll'a, [доне lal~

rem elt extra controuell'iuu, dum джипы...

omda gelebt-autor. Clement. 2. verf. Nou

nulli, ¿e verl`.Aut qui, de lenteur. схсото

„шпйс.1).Т1ютзз in _i.diltaS..quœlt.6.art.

l. 8: ех prik.; Eeden.: tilfclpilna. ante.,

mill'am catbecumcuorum. vr crudltê ob»

leruat loan. Morin. lib. z.cr\crcirar деды:

cap. 17.Adde ех luñgul excommunicatio

„в formula ,apud Synellum epllr, 58. ад

finem, illic: flndrouico едим/ш fortis ‚ Thoami,

Ú cjmfmiiynlullum Dri fuman aptïi.1.fm',omnis

1111' „ШЕЮ/д ¿du ‚ ¿if jfpra demini/tur ; null.:

дтЬоМ т Рдт‘щ‘о P¿;;f{ì,q1¢11;ßflu1n irrfpfcïrr,

expelletur . -

95 Ira. ex traditions Apoftolica Cle

тепз Romantis, lib. 3. сар.8.8:1х1›.4.сар.7.

D„Augu(tin.in capmiror8.verl.oblarlo 17.

quœff,4,cap. {acris 38_. де fent. excommuu.

сзр.;. де чГцгйз Concllluln Nlaenum, Can.

«_7.in edirione Altonli Plfanl, bliberlta

пит, Can. 28. ad quem plura nolter Men~

дои, пь.3.сар.55-_& poll: aum Albafpinus

in „0:15, P. Suarez de telzglone, tom. Llib.

1. сар. 6. ех num. 2. Glballlnus de cenfur.

дичи f.7.qu:el`t. 5. n. 13 .Бропдап. in cœmet. I

 

efiragiuditiale , e ciò che fi fii

1116 accellorio , anche de i limi

tari (ВЧ) ед ingreflo della Chie

Íàse che lmpedifce i Fedeli,<95)e

rende loro illecito ogni com

mercio (WS/‘con lo Scomunicato,

fpecialmente nelle cole {piri
tuali,come li è detto. i

Da quefii principij,e col pre~

fuppolìo del primo , che fatto

di nominar Vefcoui , e fpiritua

le, ed Ecclefiaílico , è prepara

torio alla confermation Ponti

ñcia, par che fla euidente la..

confeguenza ‚ поп е11`ег cotal

atto lecito allo Scomunicato.

Peroche ie la lcomunione il
priua del commercio де Fe-.~

deli,(97)quanto più del Capo de

Fedeli, e della Chiela? s’ella fi

Rende anche alla comunicati@

ne politica , ciuile , e forenfc,

come non comprenderà la Sa
crofanta,l la {pirituale (9S) qual

è la Preferitatione de Vefcoui?

» fe

facr.lib.4.part1-CaP_~4llu-3.& feqq.iunge congef'ta (ирга nu.44.& (ест. _

96 1). сар. excommunicatos 17. cum feqq.rt.quael`t.3.cap. lignxhcault 18. cap.nuper

29.5 in fecunda, cap. iacrts 38. де fentent. excommun. cap. lsqul 18. ее cap. alma mater

1+.eodem tir.in @Eleâus textus in cap. cum olim xa.verf. Illud etiam де priuileg.

97 Clementìn. vlr. де fentenr. excomm. cap. Ii aliquando 4r. eodem tit. in decretal.

cap.l .de referiptdn 6. Conducir argumenrum religionis ciuilis , рег quam eo ipfo `inter

дшшг ingrcllus Roma, 8: afpeëìus Principis, Lvlr. inter addltas à Cuiatio ех Baillicis,

D.de interd. 8: releg. Porrò cxcommunicario eltEcclelial`tica relegado, бис exilium, vt

apud Terrnllianuul и: lupta. 8: де ргг1ег5рс. сар.30. Лис exilium linitimumwt vocauit

Alexander l. Papa, epift.x.apud Tulrian.pro Canonibus Ilpoltolcontr.Magderbucdib.

1439.11. Videfls, "отит temper atieâu, 8: iudicio,_& delnccps polltloris iuris [ciencia

amatoribus, (решившее dellclum тешит, D. Nlcolaum Antonlum libro РОГ: hac

jçripra cdrw. de exilio i.cap.7.nu.x 1.8: cap.x3.nu.114. 8: ao.

93 _ Sie fete argumentatur Nicolaus t . in cap. miram ur 37. verf. abfurdum 24. qi.
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fe lo Scomunicato non può
Yeffet Eletto à beneñcij Eccle

'liallici , perche l'elettione è

mezo che fi ordina al Minillero

Ecclefiallico , dunque ne Vmen

potra prefentare (99) perche la.

Vprefentatione s’indiriza al me

defimo line . E priuo lo Scomu

nicato de ifrutti del beneficio,

e dell’vfo di qualiiuoglia oHìcio

E'Cclefiallico; perche non priuo

della prefentatione, ch'è frutto

del diritto Ecclefialiico , di pa

tronato ? E incapace, einde

gno di qualfiuoglia gratia Apo

Ilolica, come farà degno , che.

à fua richiefla (100) li fpedifca~

no Bulle di confermatione aJ

Vefcoui che propone? Se gli

nega qualunque legitimoatto

Ecclefiaftico, etiandio eflraiu

dicialmente, in cui ii compren

da la dimanda (101) fatta à fauo

rc, d'vn fogetto in ordine alla.

Prelatura ‚ la qual dimanda non

trasfonde verun diritto à detto

fogetto, (101) con quanta più

ragione (Юз? fe gli dourà nega

re la nomination Regia ,.folen

ne, eConcifloriale , che fondaJ

diritto ad гст а1 Prelentato Р Е

finalmente la Santa Chiefa ferra

Ie fue porte ‚сайта le obla

rioni degli _Scomunicatiz Hor

in'che modo (I 04) potrà П Ber- .

ganza ' Scomunicato chiedere,
l _ _ i dal

\

l

I.
Г

99 Cap. vltim. verlic. Si tamen,de Cle

rico excommunic. miniftr. ex quo ita in_.

fpecie arguiucntatur Suarez, d. dilput.14.

feet. 2. naar.

loo Diximus (ирга num.9z.liacpro.

polieg.

 

Ь

tot Dichcap. i. de rel'cript. in 6. iunâa

in limili ratione textus in di&.cap.Paftora

lis 5;. 5. verum, in liuc, de appellat.

` 107. Cap. quod iicut zS-de elect.

lo; Diximus fupra num. 80. 8: quoad

vim argumenti tanquam à maiori, à poliu

latione limplici extraiudi'ciali , ad aétum

legitimum nouiinationis Conliftori'alis,

conducir textus in l. quoniam zi. iilic:

‚от: legítimur абаз. 8c verf. alijs, Cod. dL:

hxret-quem-in limili expendit gloila in cap.

Ъ folet ‚ verbo lixtra iudiciutn ‚ de lenteur.

cxcommuuic. in 6.

li ',i` . . ц. .’ «iii J .‘

. 'f
ь '

"1.94. , Iunge notata. Гири num, 94; .

 

 



то; Sic f'erê cxprel'lum elhin cap.l'acris

5. verf. In fecundo , de his , qua’ vi ‚ сх quo

11a gencraliter de incurfu mortalis noxa:

per communicationem etiam in humanis.

8: extra lacra, 8e diuina docent deducuntq;

antiquiores Goffredus , 8c Rainerius apud

Ioannem Andream , late dillerentcm ind.

cap. facrls in 5.quœll.poll alios Aug.Barb.

in Colleäan. ibidem , Faber de cenlur. in 4.

lent. dill. 25. q. 1.difp.4.cap.z.nu.51. quels

ferê fauent text. in cap.rogo :5.1 1.qua:1"1.3.

cap. exceptionem 1 z. de except.cap._l`1 vero

24. de lement. excommuußed ad rem fatis

ell , incurri mortalem rearum (altem per

communicationem in diuinis, 8: factis, feu

fpiritualibus, vel in criminecriminolis , vt

шок dicemus . quod vt cettlus receptiulq;

{cquunrur, poli D.Thoma1n in 4. lentent.

дампа. 18. q. mart. 4.laudatum ab Atchi

cliacono in diét.cap.rogo 11.q.3.Couarr.in

_cap.alma n1atcr,1.part.§.3.num.7.&_prœter

congellos à Barbol.1n d1&.cap.lacrls.nu.4.

l'dal Vicario di Clirillo; che fel,

gli aprano le porte del Conci

[нищей ammettano le fueJ

prelentationi de Vefcoui P E in

che modo la Sedia di Pietro

non glielcontenderâ E

La_medelima forza anzi ma~`

giore tien quello difcorfo ri'

noi Fedeli allenerli dal comer-1

. cio degli Scomunicati , fpecial~'

mëte nelle cole Sacre,pervigor

di precetto che gli obliga cô pe

na di peccato mortale, (109e со

fpettoalla SantitàVollra:Deuo-¿Í ‚

Giballin.de cenlur. dilquif.7.q.9.exnu.9.&

quazlt. 1. exaâè Sairus de cenfur. tom.1.lib.

z.cap.1 1.nu.4.& leqq.Diana 5. рагг.гга&.5.

ref. at. 8e tra&.9.relol.a.& part.7.traét.11.

refol.47.(}rcgor.Lopez in 1.33. verbo Еп la.

menor, tit.9.part.1. Per..

106 Summum Pontilicem , lì line iulla _ _

caufa (quod ablit) communicate: etiam in ~lumalnis excommunicato ‚ n_on f_utlarum lm_

munem à grani culpamon quidem; quia ptzceptum. non communicandi lit iurxs dimm»

vt ex Машей cap.16. 8: 18.iuncto cap.lìcut 16. cap.cxcommunicatos 17. illlc: [или Apo

ftolorum inßitutíonem, 1 1 .quœlL 3. non pauci,neque ignobiles Doctores cenfuere , lcd чипа
Áttiam il. qllOd 8€ VCFÍUS Clt, fit iuris politiui humani, 'vinculumque Велела/Нит?“ ЧОСЁШ“

in СЗРШСШО 3 3-1 MH- Ídeoquc nequc in решат minoris excommunicationis Pontifex.

vt praemiliimus . соштипйсапз ‚ vtpotè humanis legibus folutus incidat, exregula Il

Princeps 31. D.de legibiunéto Gratiani excurfu 25.q.1.§.a..pars, cap.lîgn111ealt1 фаре“

nouit золе е1е&.сар.ргорой11с 4. deconcelf. przb. olfendit ramen eas leges , quarum...

iullodiâamineßt vim loquuntur.direétiua alligatur,l.digna vox 4.C.de legibœapuuůum

2. 9.dilì.cap.cum omnes 6.de conflit. Docent in {pecie poll glollam in cap.nu1118.verb0

,Vitiare de lent. excom. Immola in clem.vlt.nu.5.de fennexcom@ poll Panorm. Couarr

in cap. alma шагег, l. part. §. 1. num.z.& 3. Suarez de cenlur. dtlpur.a.le&_.1.nur_n.l Löä

dilp.6.feét.4.nu.5.Sairns di&.lib.a.cap.x 1.nu.18.& 29.8: c_ap.15.nu.13.Henr1quez1n fum

ma lib. 1'3.cap.3.nu.4.ln line.Albert.Pighius de Ecclel.H1erarch.11b.4.cap.8.Mod1t.l1b.z.

dubit.in §. Priticipiu'm placita, dllbit.236.nu.6.poll: alios A_ug.Barbol.1n colleâad cap-§

шт4.93.dilt.Mar.Alter-de cenlur.tom.1 .de excomm.!xb.‘1¿d1l`p_.1 1. cap. 4. Conducir

quoad rationis ‚ 8: honellatis przlcripturn in Summo Pontince v1t_and1_ excommunica;

-tosgcx Concilio'Africano fub Czlellinoßcßonifacio,Canon._1o;.qu1 ell ‘in’ Cod. Canonu

ECchÍìat Africanzltap138vbi lic Africani Pattes ad Cœlellinum: Nec a nobis excomanunb

caros in communionem шт 'velitis лафете. quia boe тат 1_'nïNizeno Conci'lio defìmtum facile’ ad

штг мстители . Q13; ramen, ne labaris , admonitio fupplex _fuit non praeceptiua-n

vt obferuat Baron. tom. 5. ann. 419.vb1' de eaufa Apia'rij. Bellarmm.llb.a.de Rom..P0nt

cap. 25. verl. Addo quarto in line, Alanus Coppus dialog. _1. cap. xo. Conducunt item.'

dígniílima expenfione ad hoc iplumrlnnoccntij III. vc'tba 1n capcum ollm 13.verl`.Illud

тат, de риалeg. ibi: „,ngd cumмытым, .de quo [ирга propolit. 1. num.93. Adde

Clement. vltim. de lenteur. excomm. cap. nulli 8. cap. lì allenando 41. софа; пищик,

cap.1_.inlin.de excepcln 6. , ‘ 4" ‘ ' ' ‘ ' 'j' ' -‚‚

tal obligo(106)almeno per forza

di ragion direttiua comprende

 

‚

‘ ; „9,4

l

il capo della Cbiefa, e de Fedeli,
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юным-д

peroclie come tale,magior (107)

è_il {по obligo di dar à [noi fud

`diti elempij di Religione, e à gli

стр]; condegno caliigo. (WS)

. 1.а confermatione ò proue

dimento, de Vefcouadi :rd-infizi

za d’vn Principe, nö è Iolamëte

atto Eccleíiaßico, legitimo,ecö

ciiioriale , ma a-ltreñ (Ю?) di {на

natura fpirítu'ale5e hà neccfiària

relacione alla' Nominàtione , e

5applica- del. Principe, e più. im~

mediatamëte alla I-’relentation'e

preconizata ne-ll."antecedentc~..v

Conciíloro,al cui atto comeîdiil

pofiriuo ‚ dà гуляше compime

со la feg'uente Confermatione;

Quinci nonpuò negarii che fr_à

»ia'lSantità . Voüra ,quando con»

ferma, e’l'Prin`cip'e, alla. cui fue

plica,e Prefentatione [i fà , - ‘vi-ê

formale comunicationéï in'pmaeI

teria fuor d'0gni dubiofpirtuàe

le,e Íacrofanta. _ ; „ ' ' '

Le Circoíianze di queíla Co~

municatione non poffono eifere

più graui, sinella Solianza „ co
n me nella Publicità:quan`to ‘al Ге

condo , perche ciò [i operaden.

tro del Concilioro ciel Vicario

di Chriilo (”Ф con Fallifienza,
efame,e Confulra de Cardinali:

quanto al primo, perche Плаг- .

ta di comunicare, ed efeguire à
fauore del Prencipe che vnomi~

na, vna l‘Gratia Apoítolica così
С .‚ lâ' где:

197 Concínunt prœnotata in banc fen-3

штат fupra num. 76. illud in 1105 “КО

| opportunius , quod Antilles communicans

excommunicato.damnatur, тигрят рети

bans отлет difoiplinam Ercltfiafiimm, ill COH

cìlllo Antiocheno,Can.1.& ex со apud Маг

пп.ВгассЬагепГст,сар.85. Ad rem propïiê

Auguíiin. epm-48. 8.: apud Iuonem Саппо

tenlem ерш. 186. in princ. Se ex eo Опта

naman capiorte 11.infine,z;. q.4.. excufat

prluatl communioncm necellariam'infa

criscum fcclciio , excipit talnen Prœlatum,

8e ludlcem, de quo liclfcribit; тешит

es, fi y‘uimz'imna’i porafìarem десерт Ecriefizjŕica

regula. [i арии te давними-‚11 veri: доживет“.

zejtibusque сотами/жмене, corripe, excommu

nica,degrada,glo£liotabilis in cap-de {Шваб

verbo Receperit 1folut.z7.q.1.

108 Р. Suarez de cenfur.dil`p.~14. (сада?

num.zr. inprincip. 8c 24. in line,& 3 t. Sai

rus de cenfur.z.cap'.6.nu.8. Fllliuc. tomo 1.

‚пабы z.cap.6.nu.15z. 8: 154. Diana par.5.

 

‘l traft.9.-refol.xo5.vetf.fed dubitatur. 'u .

i .

n

l ' 169* Vide notata fupra ex num. :v7.1i .:

по Vide item [ирга в: n.35. cum (ест;

 



......

'it 1 Diximus ex profellb [ирга num. 39.

eumfeqq.

».;-,1‘.1.~`.Angelicê.‘Aiigelicus Thomas 2.2.

4q.;1..art.z. in 3.argum Berzefacere кради/дат

eßagero регретт . puta ß ищи: benefacit im'

ты: Rei'publicle, 'vel fì benefaciat excommum'a

пищит per bor ci communicant-lt in шрам. `

1)icendum , quod excommunicatis Ú Reipublicœ

hoßibus funt beneficia fubtrabenda, in quantum

prrbot спешит à culpa. ’ I '

. ; u;„Gregoriu$ VII. lib. 5. ерш. zz. eiu's

Regiitri inlerti tom.;.epill.Pontif.pag.7zg.

vbi inter alia fic: 0Quamgmme’ ст: buiufmo'di“

participations, шт bomine exrammunicato rom

мыт, › к 1

 

»__-M_.

f

rileuante,com’ê il prouedimen-1

to de Vefcoui à fua richiella. Si

giudichi ora , fe con quelli pre

fuppofii , di obligo grandiilimo

nella Santità Vollra in materia,

fpirituale ,in follennità così ри

blica , qual è quella del confer;

mare,può eller leEito al Succef
fore di'Pietro (Ш) participate.A

con vu> Scomunicato г (m) e.

vagliami'per magior proua di

ciò , la feuerità con cui il Santo

Pontefice Gregorio VIl. (Hi)

riprefe', e riprouò in GirardQ

eletto canonicamente Vefcouo

Cameracenfe l’hauer di poi aC

cettato 1'1'nueflitura di que-112.1;

Chiefa С fecondo il coflume ,di

quel fecolo) da Errico IILImpe~

ratore, ò Rè di Alemagna, at

tualmente Scomunicato; fon:

dando, fra le altre caufe, la fua..

riprenfione, che con accettar

l’lnuellitura da vn Scomunica

to,hauea con elfo lui illecitame

te comunicato.

. Fra cotaiCircoflanze par che

Ii debbia ripetere la pöderatio

ne già fatta : Che l'atto di con

fermare iVefcouí ad iflanza di

vn Tiranno , come s’egli full@

vero Re , Poifeífore della Coro

na di quel Regno,e Padrone di

quelle Chiefe , feruirebbe ne

celfariamente d'1'n'Huifo morale

per fomentare la fua Tiranni:

  

de»
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de,` eRibeilione; `per cui èin

Corfo nelle Cenfure» de Sacri

Canoni, е in confcguenza fa

rebbe vn participar à bella ро

[Ъа con lui nel (uu delitto, '. per

cui trouaíì fcomunicato; _Colpa

‘,Lcosi graue che (есопао. lefleg~

gi Iiccleliallir;hel (Uffìffcorrifg

ponde . pena diV Scomuuioneî

maggiore ‚ àquegli che comu;

nica allo Scomunicato nel [по

delitto. E auuegnache `lirico

nofca nella Santità ‘Vollrä mol

to lontana Corella pena del di

ritto Eccleliafiico , per effet V~

Santità fuperiore ad ogni-.lege

Eccleliallica, e perche è _molto

inchinato alla Giuftitia , nulla di

manco nella materia , in cui f1

difcorre , e con la debita riue
V`trenza, par neceílârio l’auerti

mento del pericolo ditcolpa..

graue, (115) à cui Il efporrebbc,

con la Participatione coopera

tiua nella confermatione dc,

_’Vefcoui à richiella del Bergam

za; eíTendo vero che à cotal

Colpa, quantunque corrifponda

pena di legge Eccleñailicm..

(116) nafce nondimeno dal d1

ritto Diuino (U7) c naturale»

018) che condanna come intrin

fecamente peruerfo , Fallenfo,

е l’approuatione delle {cele

 

 

ragini commelfe (119) al Pariì

Idel; comandamento, ò aiuto

Per

 

1 и, quta tradita à Panotmitano,& alii;

in cap.nuper 29. 8c in capfi concubin.: 55.

de (ement. excom. 8: in fpecie de coope

rante moralitet taptori ob tapinam ехсб

_municatomè telh'tuat , Henrique: in {um

`malib.1;.c:«1p.9.num.1.litc.F. in tin.Suatcz

de cenlundifpd7.le&.a.num.6.òt cx Panor

mitano,& нашем; Sait-us eod. traét.tom.1

lib.1.cap.1 1.11um.1 t .proprie ad rem` 8: 511..

parteslzpê vocandus InnocentiusIII. in.,

d.cap.venerabilem g4.de cleétwbi lic in in~

tcgtawetflìt videtut in line, illic; Eidem ex~

communicato, nonfolum соттитшг ,fed гит in

malin.: fue fouet ‚ ф per пита: ‚ с? per [тет

fnas exercuz't, ‘nel сиси]:furorem ip/ìus, 'Ut uba

пттит in Cbrzßo ßlium noßmm Federlcum

Sicilia Кадет ШиЛгеттерогст Мити/нет iam

priuauit штанге paterna ‚ adlmc ринг: bgre-l

стае materna.

115 Sic de mortali culpa , Paludanusin

Y4._1`~‘:nt.difl.18.11.6.att.g. & ex eo, Sairus du.)

ccnfur.lib.z.tom.1.cap.11.num.5.& cap.15.

num.15.ex alijs Aug.Batb.in cap.nuper 29.

ех nu.g.de1ent.excom. Giballin.de cenfut.

difq.7. q.9. num. 15. verf. Tora diHìcultaS,

(Ionamin cap.alma тат-‚прах. 5.3. nu.7.
ali; laudati, (ирга uum.1o5.

A `1.16 Cap. nupet zg.§.inlptima,ïcap.inter

alia 3 Мы tine, cap.f1 concubinaà 55. de {en

tent. ex comm. cap. íìatnimus 3. eodcm tit.

in 6.cap.de 611226.27.‹1.1.1.;3.:йг.9.гаг.1.

saque' excommunicatio allentientis in cti

mine dicebatur ‚ cacathema , voce refpon

dente anathemati , б: excommunicationí

maiori ‚ vt obfcruat Cyronius in ратный;

ad tit.de fentent.excommunic.

117 In fpecie Suarez d. difp. 17. (га. z.'

num. 7. 8: in commune monuimus (ирга...

num.106 8: pto cauendo ad rem emplaûro

Gratiani, quo nouatotcs contra abutuntut

in cap.AnaíìaiÍus 9.19.diüin.vide(is, ptzter

Baronium, Bellarminum , Couatr. 8: alios

apud Aug.Batbof.in d.capAnallalius, n.1.

Zened.colle&.16.in decretum inibi Anton.

Аида. de emend.Gtat. dial.6.Nofìratem..|

Illefcas 3.hiíl.Pontif. cap.3.

118 Confer animaduerfa fupra initio

huius propolìtionis,num.47.& feqq.

119v Signanter in propolito Suarez diät.`

difp.17. {сам num.3.in princip. 8: quoad

Pontiticem excommunicato communican

tcmin crimine“, кедам.“ гсаш grauis

~ cul- -



culpa excrtè Panormir. in cap. cum стенде

res 15.n11m.;.dc fennexcomm. cx alijs Sait.

de cenlur.lib.z.cap.15.num-13m tine: Ex

primitur haec ratio in‘d.cap.nuper 29. verf.

In primo, illic ; Сит faciemem вып/епит

um par рост: conßringat. Et tauquam ex {crip

tura diuina. in cap.1. de отсидев. iunéro

сардин cófentit xoo.xj.q.;.& pallini difrß;

81 86. 8.: tanquam ex natura diëtamiue à

Quintiliano асс1ат.255.111йс:Настиг/17411

milc смыт-слете probare.

no Ratihabitionem fpoliationis man-`

dato comparati proditum eli in l.1. §.fed 8e

n 14.D.de vi,& vi arm. l.hoc iure 151. §.vlt'.

D. de reg. iur.
 .\ ou...

_n1 De exrrauagante ad euiranda, poli

S.Antoninum,g.par.tit.:5.cap.g. Concil.Ba

lileenfe Iell`.zo.pluribus plura D.Couarr1111.

in cap. alma mater, 1.par. §.a. nu.7.& feqq.

(l uttier.lib.7.canonic.q.1. per totam,` Suar. ‚

de cenfur.dil`p.9.ieét.z. Sairus lib.z.' cap. 1' e.

num.6.& feqqßiballinus eod.tra&. (пап.

q.1.ex 1111111.1.Auglilhßarbola in сарматы

non ab homme 14.num.4.de fennexcomun.

P.Laitnan. theol. moral. lib.1.ttaéì~5 .par.z.

cap.4.ex num-x.

122 D.extrauag. ad euiranda, illic ; ’ Per

Ьос ramen ìmiufmodi ехсотт„тешим/рейса

- _l feu intcraifios, aut probiln'tos, noninrendimus in
I aliquo releuareglec quomodolibet eis [шт—ада”.

e.

' [ 1.'.

_ n; Ita cx regula cap. illud 5. §.licct.

verl. illud, de Clerico cxcommun. minxfìr.

per commetterlef (12°)

Non li oppone al iin quà

4detto la nuoua diipofitione del

la _Strauagante-, ïmi miranda',

(Ш) che li attribuifce al Papa..

Martino V. vnel ` Concilio Co

llant'ienfe', l'reiterata di poinel

Baůlienfe , e-_ïcomunementtb

pratticata nella Chiefa , lai CIO.'i

munione »con lo fcomunicato

`tolerato, e nondenunciato puf

'blicarÍnente` '~, _peroche quando

bene fi fconcede'fle ` che tale ap

* punto li è il Tiranno , pure in..

contrario vi fon due rifpolie.

La prima ‚’ perche dalla meÀ

defima Strauagante (1”) li di

chiarò , che per fue difpoiitione

non fi fauoriuano gli Scomuni«

cati-in cofe prohibite dal diritto

comune; e chefolo [i badaua à

toglier gli fcrupoli da Fedeli

circa il commercio , e per con

feguenza di Coral dichiaratione,

(US) è dottrina coliàte di Theo

logi e Canonilii , che allo Sco

municato nö denunciato, etian

dio dopò la Strauagante , non è

lecito, almeno volontariamëte,

efercitare, nè ingerirli in qual-J

liuoglia atto di quegli, che fe

condo le leggi li prohibifcono

come àScomunicato, fpecial:

mul-_

l

l

 

  

Panormiran. ibi num. 7. (Jouarruu. d. 5.2. num. и. Suarez vbi fupra difput. 1;. {сад 22

num. 10.81 difput. 14. (cot. 1. num. 15. 8: difput. 15. feet. 1 . num..1o. 81 (га. 18. num. xi.

Saxrus d.cap.1a.nu1n.1rj._ Bonacina tomo 1 .traêede excammun.difput.z.quzlt¿1411111610 5.

99m.: З:
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meute prefeutare (Щ) in.

ordine à benelicij , e facendo

altramente peccarebbe mortal

mente, (125) come altrefi quegli

che fenza legitima caufa con..

elfi communicallero; (126) ne,

può negatli fecondo il gia detto

(127) che l’atto di prefentare nel

Padrone , e molto più la nomi~

natione de Vefcoui , è vno dei

‘prohibiti alloScomunicato pero

che fi eferci'ta volontariamente

fenza illanza di parte,(118)e~che

СОПЕСППЗГП а {На ПСЬЮЁа ’ {l} l' municato, non denunciato, le fponttI inge

rebbe vn comunicar con lui vo

lontariamëte, (119) magiormen

te quando viè il ripiego di`pro

vneder quelle Chiefe mom рт

_prio (139) e,altri molti come ар

¿prelfo dirafli. .. 'f«¿';'_

 

 

r :4 Docet in fpecie praefeutati'onis fa

œ à. Patrono excommuiiicato occulto,

aut non denuntiato, P.Suarez d. difputuq.

lect. 2. num. go. vbi 8.: num. 4. de collatio

ne. Lambettin. de iure pattoii.lib.z.part.r.

q.z.arr.z.nu.ig.Garcia de beuer.5.p.ir.c.1p.

4.ex nll.316.&gz5.ex aliis Anton. Urin. 5.

part.tract.9.rclol.io5 .verl.5ed dubitaturuu

tin. Atque пасс quidam , ne шиш fuudio

przrleutatiouis extoinmunicato спит oc

culto,quainuis lì quieratur, an facu шпиц.

nou lit res extra controuerliani, vt vide-ru

eli apud Couarrub.in tl.cap. alma auteur.

part. §. 7. nu. 9. verf. >|.iit1auteui,.\zeuedo

coiif.14.uu.i 1.12 laudatos {ирга nu.80con

ducittextus in cap. ad probanduin ц. vbi

Feliu. de feut. ¿5t rc ты. cap. «стаж 8.

verl. Nos igitur , in liu. de dolo,örcoutuni.

vbi Doctores .

125 Sentiunt lic. .St fcripfcre de excom.

relire prohibitis , Silueller in fuuiuia, verno

Excoinmunicati'og. verf. quuto ,Panor

mit. in d. cap. illud,_nuui.7.öt in cap.iiulli,

num. ;.de lent. excom. poll alios bait. d.

cap.x 2. num. i 1 . Guttier d.l.Canonic. q. r.

nuin.;8.& in lpecic de excouiiiiunicato

non denunciato prœlentante, Suarez dia.

dilput. a. Гебы. nuin.;o.Garcia dict.cap.4.

num.;19.Filliuc.tom.i.rraet.i z.cap.6.uum.

155.8.' traer. ig.'cap,'3'. num.55.b.anadict.

 

JLa feconda : che laf'cfoijnuni

catione che i'nll'uifce nel delitto.

.per cui s’incorfe nella Sco?

munione , auuegna che circa. .

ylo Scomunicato occulto, tole-'

rato, enon denunciato,dopo la I

h_r`el'cl>l‘.io5. in line'. 34-—

_X 1_1":6 >Ellitidem communis hate traditio

degrauis uoxœ iiicurfu ex' ratione virandi

капища: поп cooperandi peccato ‚ per

communicatioue'in voluntariam , 8e line,
iii'fia caula, cum cxcomniunicato tolerato.

quam l`equuntur poll Calci-‘mum а @e Silll¢

inqui'. AdrianusÀ quodlibeto 3. ad 3. argu

 

Kk Stra теЩит,Магсйпмаиагшз in manuali,c.rp.

9. пало. P.Suarez ad ;.part.quœlt.65 .art.’4.difp.18.feet 1.8: de cenlur.~dilp.t r.leet.4.~uu«.4.

8c 1 2. Aulla ebd. tract> z.part.cap.'6.d¿lput.8.dub.z.conclu£4.chr1q.lib ig. cap.6.num.3.

iin lin. 8: num.4.Grcg.Vaient.toiri..5.dilp.7.quarll.i i.part.3'.Balil.Legion. de iiiatiim. lib.

_5.cap.18.§9. Ех prof. llo dillerensvuecidenlque P.C..br. vazquez opuic.d_e {сантима

8.dub.4. num. 38. te leqq.'1dque' eertum receptumque aguofcunt. tametti conrrallent P.

.Sanäius de. matrim.lib.7.dil`p.9 .nu.§7.8t`.8. рфапшддцчщсщ. r..nu. 1_7.. veri.

--1)1апа‚5.рагс.сга&.9.геГ01.117.82 traci.7.relol.4. öt part.1o.trat1.11.relol.64.

"r 127 Diximus lupra num". Soren-rm. leqq.

"128 Proprié in propolito Garcia de berief. 5 _ _ _

' (цианида; ät 108, cum feqq. Conducir coinmunis fententia de
119 Iunge notata

игрив,

.part.cap.4.uum.;z5.

iiiillitatc referipti Apollolici `impetrati ab excommunicato etiam occulto@ поддели"
_'tiato, сия-шитья: ех «guaraní-de relcript. in 6. poltSilucllrum, Suatius dilput.i7.

Ll'ëém.num.5bietlïyltimo, ôt

. пицц. ае’хёЁпрь iii 6. „д щ,

' до Infra propolit. 4. §_. 4.

port Abbatcm,Felinum,& alios Atigult.ßarbol'>.in_nrcapng

ЁЁ!



131 Nauatr. in manuali. cap.17.nn.3z.

8: 111.. 8: ex eo Suatius de cenlur. dif-lint.

17.le&.z.num.5.Hentiq. in (intima, lib. 1;_

cap,9.num.1.ht.l). 8: Е. Sairus lib. 2. сар.

15.nu. 16. verf. Qtlattum,(31ballin.difquxß

7.q.9.nu.15.vctf. Tertio .

132. Difertê Henríquez, diâ.lib.1;.cap.

5. 6. num.4. in textu ,lit. E. 8: agnofcunt

buarlus diät. num. ó. 8: Giballinus ‚ d. verf.

Terno, in tine. Filxiucius tom. штабе. п.

cap.9.num. 210.3: и}.

133 quta traditaJupra nu. 114.

134 Sunt in hanc tcm арены: .extien

(ione digni loci in сардин: alia 31.1n hue,

de fententexcommun. cap. quoniam mul

tos юза/ст lit omnes alios , illic: „Qui non

_adcò curialesfum, 'vt per eosfcelera perpetr'cntur,

cap. шпация 94. v_etf. cum autetn, 1 1. q. 3.

cap.de f1 ia 1.6. vbi ваши, verbo Receperrt

z.t`olut.z7. q. 1. Nota: poll Panotmit.’in d.

capnuter aha, num.: . 8: Marian.$ocin.ibi

_den1,num.69. 8: 1 2.4. SairuS d.lib.z.cap.14.

num. 5. в: 13- 8: 31. Diana 5. part. trad. 9.

relomzo. 8: на.

135 Videñs notata (ирга 1111.47. 8: 107.

136 Ex ptofello (при nu. из. 8: Icqq.

in premiílis. ‘

 

 

Strauágante di Martino (Muto,

' поп Ilia fogetta à Scomunlone»

(13‘ nulla di manco non mai è

lecita , ne permefß , ma graue

mente colpabile (132) percioche

há intrinfeca malitia , ed è con~
dannata per lege diuina,(133)e,

naturale , quantunque con cau

fa di vrgente necellitâ (134)

Quinci dal fin quà detto, (13 5) (î

riconferma che Vapprouar Che

farebbe la Santità V. i VCfCouí

Prefentati dal Tiranno , cagio~

narebbe pertinacia nel (по de

litto,e ne fuoi Parteggíani.

Più breuemente farà la proua

ma non di minor forza, delfin

degnità del Berganza,in ordine

alla nominatione de Vefcoui,

per l’impedimento di Pergiuro,

rcioche eilendo incorfo per

il violamento della fedeltà giu

rata al fno Rè,nelle cenlure de

facri Canoni riferite nei рте—

fuppofli di quello difcorfo,(1;6)

firende indegniilimo di cotal.

grafia, e ьаш dire che tutti i

fondamenti, e raggioni per cui,

li è prouato, che V. Santità non

Può ammettere le fue Nomina~

tioni> per elfer Scomunicato,

: prouano .del pari , che non pof

Голо ammetterlî Perche egliè

Pergiuro. . _ .

Si proua .anche più indiui

dualmentc nella тепсоцага;

' Decre:

а¿rs-:1rfn'dlr-'___ä.'ш
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Decretale d’Innocênzo III. (131)

che riprouò 1’Elettion di Filippo

di Sueuia per Re de Romani,

non folo per l’impedimento di

Scomunicato ‚ ma altrefi per

.quello di Pergiuro ‚ delitto in.

cui lì dichiarò effet incorfo,per

_l’vfurpamento della Corona di

137 Dietcap. venerabilem 34. de cleft.

d: quo plunbus (ирга nu.; 5 .cum quq.

 

Alemagna ‚ contra la fedeltà

giurata à Federico [по Nipote,

сетей Re de Romani, viuente

il [по Padre Errico; non oílante

ehe fi pretendeíïe da Гной Par

`teggiani,che detto giuramento

era Hato illecito, perche Ii op

ранена, ed era preceduto , alla..

elettione della Corona Impe

riale, come à ino luoco (i diffe»

('39) oue anche (i ponderò ‚ chel

fe quel pergiuro fù fuŕlîciente

motiuo per cui la Santità d'in

nOCencezo non approuaíle VIL

Reame Secolare (139) vfurpato

dal Pergiuro , con quanta ma~

gior ragione fi difende, che V.

Santità non dee hoggi ammet

tere vna Nominatione de Ve- -

feoui fpirituale, ed Eccleiiailica,

che fl chiede come approuatio
ne ldiella Ribellione? y i

Non 'è anche di minor \'falor<`:,'~I

la ragione,che di paffàggio [i ae

cennò (14°ìintorno alfind'egnità 1

per cui И efcludono> in materia

così facra. e fpiritùale i notoria

mente qnpijßd ingiufli,e le lor

_ ‚ ‘ ' {up-A

_133 D. cap. venerabilem 34. verf. Sun:

спит , 8: verf. Idem cnam ‚ diximus num.

55.8cfcqq.

I .

139 Plcnê {'uprain przmiíïis, Нас alp-

рапид num. 139.

  

..1 Y

14o Diximus hac propoñti ci мы:55;
cum fcqq» l A l

 

*I
l

 



14: In fpecie Augulliuus in cap. ecce

4. verl. Ergo 23 .q.a. illic.- .fluororpcrmroLEt

deinceps: Improbatc, ш corde rect-duri: , Ú' rc

видит, vt охват inde, с? izo/ire соц/гите ‚ 'ut

immundum non rangaris ,

14a D.'l`liomas 2. a. quail. 98.art.a.in

rtlponf. `

14; ` D. Augullin. in cap. mouet tc 16.

verl. Veruntamen, zaqi .cuius, ne notan

{ст Prœlidem Couarrub. fcquare incap.

quamuis paeìum.1.part.§.i,nu.1o.lungen

 

dus cx Ilìdoroßr D.Tlioma,Augulliniaiius

interpretes nollct Marquez ingubcruatdib.

e.cap.zg.§.2.

144, D. Thomas quodlibet. 1. artic. 18.

tique fubfcribeutes taiuetli dubiê. aut lub

diltinctione foi'tallc ob textum,in cap.i.i;.

dill.cap.iurauit 4. verf. De duobus, zz.q.q..

poli (,'ouarnin cap.iquamuis paftumn. par.

§.7.nui. dc pact. in 6. Suariusde religione

tom.z.tra6t..i.lib.g.cap.3.cx nu.7.Menoch.

de atbitr. cafu 309. nu. 2.Dcciau.lib.6.cri

n1inal.çap.9.nu.7. conducir Augulìini au

ùoritas in cap. ille 5. ibi : Vinci: [юта-мат,

amquœll. 5.

., x ,m Í......' .' ,'l ,

_. 145- f1).Paulai.ad"l'iirnntli.cap.auferlîg.v

illic: Stien: quod lex infilo non е]? pofzra ,fed {п

iußis, impur, Ú periuris. Stephanus Papa. ‚ in '

cap. infames 17.illic: Homicidarpcriuros, 6.»

q.1. cap. conllituimus 9.3.q.5. cap.iiex 40.V _

 

illic: Parricidar д Ú растите: 'uiucrc . Ínon fi

.
___-___?

fuppliche, e le oblationi, anzi è

eliicace , e fingolare rifpetto adf

vn pergiuro (141) per eller que

lla Colpa dimpictà cötra lavírtù

della Religione (141) e fecondo

vuole Аgollino , (143) magiorcji

dell’idolatria di colui, che giura

per Dei falli,e fecondo S.- Tho

mafo (144) fuperiore , ò almeno

vguale (14S) al Homicidio,nell'

ingiullitia (146) e pena Ecclelia

llical,giulla il Canone degliApo

ДОЛЮ“) e fecondo S.Eutichia

no Papa, e Martire, (148) delitto

che oue fi congionga con l'olli

natione ‚ .priua il Reo della co

munione de fedeli (Hele il rede

indegno di effere accolto nelle

lor cafe; hor quanto più merita

egli che-non li oda la funclla.

'voce' d`vn Pergiuro nel facto

' con

' -е z;.q.5. eodemque l'i'ipra etlinicum feufii, Euripides clim' in Electra. vertenre Hugo

ne (jrotio:Nemo ре]! [мс‘тйфа penchant periurio comite aequo ат, hominer топсо Deus отпел.

146 Cap-prœdicandum vlt.zz.quaelt.1.illiczTalem de регата pœnffenrz'ain [трат debere,

qualcm. Ф“ de (‚отнимает commi'ßìi, cap. cum non ab homine ro. dçìiudic. '
147 Sic сх (.anone z5. Apollolorum,ei¿ rellum ей in Concilio Triburienli i.l`ub F01'-

m0f0.Caii.i 1.8¢ ex eo apud Gratiauum in ap. Przsbiter ледащий: ' -

143 ЬпсусЬшшз in c. prœdicandum vltfa_z._q.i~.i,lli¢= Vt утилитами caueanr,j`ciey

ter borgrandefcel/is елe .

149 D.cap.pra:dicandum, ibi: Si quis vdrofperpe

coife/jiont'm venire noluerir ab Всей/14 repellend ` Lef/il, дсоттитопс ‚ U со njortioßdrlium ь ya'.

t 4

\ n

trato решат) rimens penitenziari; longamád

nullur сит со comodatmeque bibar, ucque in dom [ua cum recipiat.Vocatur au tem long.: pœiiitentz'z

periuri in d.cap.pratdicandum,quoniam e prifca Ecclelìœ difciplina, nuuquarn line prg.

nitenti'a elle debuit. cap. quicumque 18. i i: Bringing/4amмнерешештфчл .cap.û quis

periuraucrit 4.iuncto cap.iiquis coiiuictusi7.íz‘.q.5’. мае vctus pœnitentiale Romanum
cap.;.apud Hugonem Menardum in notis adSäctamentariunl. D. Gregori, Magni,_pag.

241,15: 251.12xtat in cap._lì quis coactus 3.a;.q._r.Diue`rlut'n potrò quoad communicatio

Qnem ‘lideliuim in Clerico periuro, quifdeponitur'ordine,’non ramen ficutLaicus excom

municatur, quin potius ci laica'e'o'mriiu'nio relinqeiturwt in шипом z5, Ap'ollolorum

d.cap.Praesbyter 1 2 81.dill.cap.i"i Epifcopus 7.5 o.dilt.quibusillullrandis obferuat Franc.

Turriaiius,pro Cauonibus ApolloLcontra Magderbuńgenfes имам; 8c ex eo Seucri

nus in notis ad d. Caii.z5. Ioannes Morinuslib.2.15cheñaltic.exercit.ro.& :1.8¢ ad alios

,'Eccleûat Canones eodem fenfu, tametú varié de forma Laicz'f,'& peregrina: commun'ib

"- nis
\ n .

I .
.A .

Ед.-

.'ïfgßîí-.EdigiEff.:E_.Uнашёл-адриад:



67

Conorlìòro del 17icario di Chri.

Ciéîcvn -5’; ‚._; _'"f-f" -

о

:_ Oltre cotefie particolarità

d'indegnitàß inhabilità allal no

minatione de’ Vefcou-i ,'.cleriua-v

te nel .Berganza dal pergiu'rio,

concorrono altre .'molteiinllui.

non men degne ycli ‚решайте:

ne.. Laprima' iii-è Pin-famia (ki t)

che nafce dal vio-lamentodellai

{шагавший , 8€! . etiandiq

Yqualunque giuramento promîlîi;

~forioflЧ i) almeno. fecondo ildiF 

ritto i canonico ,ve quin-'ci i Dot:- Т

nisl ccufciitcs;Cardi11.BaronI tomé» anual.

au11w5§num9nßt спицу anno 400. pag.

mihi 119Á&.anno4o7_. pag.4163. ßellatm.

lil».4.de Sacram.Euchercap.z4. Loailìt ad

Ooncil.Ilerdenft:,c‘an.1-6.pag.uotarú lo 4.

-vbi 8: Seuerinusàöcadßraccharenfe 1.Can~.

1j. Mendoza аагшiheritanum, lib. 3. 2:76.

Pameliuead Cyprixnum,repift5 :.nota 37.

Lindanus >lib.<,.'.P:ttwpliaz,eap.5 8.Giballin.

аЬГчцйГ.(;тшйс‚3„сзр4.защитил. 8: 9.

Albafpin.lib.1.obfer.3.& 4.Franc.Bòfquet

tus ad ерш. 1 74.1nnòcentii,pag.iiotarpm_»

„латыш-ас.manicura Ecclef. part. z.

амидов. Сенойизиенйыагсь, 8c Hic

tarch. lib16.cap.16.5.f1.&.xl.Duranr-tiib.z~

Ydie ritib.~Ecck2'f.cap.55. 1111.6, 8: feqq.i;a.nd

текста: тегЕсо.Моп2сщНЬ.2.-сар.46.8:

»56.81 воздам: Saceahztań 3pm'. ‘quae-1 y.

--art.4-.Vafquez adсапфир gtparmo.'3.111179.

it 6'.cap‘.g.n.;:1.Xaimes.reparadeВиси;

eap.'z.Ccrda in aduerfJaeŕcáp.: 3 8.1m. 13»

'Morin.d.lib.z.exercitnoßpondmán xpimâi.

 

‚ gli ) 5 I ° ’ ' ’Í ~annal.8aron.a_,nn. qoe.a.11.Nouiflimê-nq
Ion( 53 ь chiamano mfamladl] (ter fem`per añeâu ( 8:.5а1ш2п'tina шефы

~_ '_,l ‚ {ЕЁ . i.. L'liî,” Едю г Í. na,etiamfnoftcrf,nücRegiusPincianus-Sb

„ 1‚. _ ‚„ .„ _ ‚ „ „ ‘u I ‘y ì nator)loan.f«`_ra11c.0talorade itregulamx

pgnit.z.párt.excurfu‘grexrmtnrlz.8: fequentib, ...m1 ‚' д ~ ;:.‚..а..:....‚ „m ‚д;
ива-(32? “Ш?” '""" i "yi 'i'in'ïf- ` a' f.: "

15o Рапс/га wxpcriuri, `vocaturrncapxonlliituimusyin ŕine,3.qttaeli.5`.'Etan понга:

tis illudïlîtrripitlisliir Medea. душит ŕe Шести! шттрспитёитт' ЛашМепштЁ 1_

,_ , 'P „д, `1,_..-... y Y `. „.дб . ç.' l..Á т tizi: ..-..... ï

l 'iïi't'tïnciliiuii'l'ol'eŕanum тасьпопамы de Ecclcliallico viol’atoretôatnmutentifi~

Sdelitaìiä*ëŕgïlïegemçitamlox propria фрица ртшиьф' Lomé" banore шимми

[имЕдсх qo,reperirumfinffolc tano 16.»Canon.9.&10.~qnoad laicos .illivsvil'èm ‚Метит

qmnis ein: pti/¿fritas al; 0mm' Palmer“ ordini: dignita“ „атласам: ex l.qu1fquis,§ 1 .Coah

ad юмштщлищжштща:плата rat paremdrîpmromkrturmdnuëlesrprorfurhmorcb

Vad nylfg ‚гасители рсгщптшфацс de pei-:ntie ridelitacis ”сепии? innap. li >quisjetictlts

'20.2 z.qnœli'.`5.1ßld1ie\deń`rque de petiirris` (а 'Jmotis ahhonpribusieqtltzíìrium Ordinumvb

Collegiqry 111,6; Gauß-ag [пчнтсйорфтцщШтат noltratetn legend 10.-.tit.1.iib.t.'eomp.

ad quam plutainnotis Salcedo ex 111111139.. ‚с " 1 д, ,f _E _. д _. .‚ ¿YH

154 {Дар.сопШш1тиз9.йнПне g.q11arl'l.5‘.cap.iufames 17.6.quœlht.çap.`li quie ешшйт

âus 7.1243115 œ&.5.E1nqùei's (altem Pontificio inre,&.quo§d:mum {ЮНА/йота contra in,

ramentum' promillbritqnaeñeinfamem.lent* cxtràzœntrouotlìam мы; poil# Dämmen)

z,z.q113:íi.98.3rr.;.iu 3.8: ìefpatd 3 .gloñlin шиши. uw'érbo Debmntìl).de'his qui not;

inllöt iwcap.quicunque~1>8.verbo Recipiartii-,ótquäediateŕitmant Couarrqncapquatnuis

рябит, ьрагп §.7.num.4.$u'atez delrelig.tom.n..níaâf4.lib.g.capazomlrmm 8: Гвччдшт

pluribus An сопл-{спазме lideiullot.cap.19.11.138.Hillig.ad Donel~.lib.a4.cap.17àlirt.P»l

öcleqqßz lib.18.cap.7.litt;M.Ioaanela de ,pç'ms денди-фарша.Ецпйслг. „9 об:

Г _ С

о
` ...un ~1

~

.brun ‚... .fÃ

_ , .  .„. 1... a. _- › 'S

155'.' Refpexithuevetus Ша ,ansa vera-Tulliana лыжниц;штамм-тиши

humana имеет elimapud Citferonemade legìb. Sc'quòd Котята Wilnis periulzìobr

noxij fuere notate.: ignominia- cenforiœnclìe Binatone g.ofñc.A.ul-.Gellio.hoeLAttimliln

7.c.18.‘qu~amuis nö каштан;ЬЁ-Ьедап-сша «fum-.1.611.115 тайским. Codde шитый.

йцпёсй—Ьжоафёе rebßredmichachliou£el.lib.6rhiliot.i1u1ifd.pont.cap.m.1tum'.\1 1.611- aliis

Hilligßd.Qonelldióncap.17.litt.l>.6:5. в  3.„ _5., „L „штифт. . _ „щ,

к . "И 5:

'n .l „тут: '::С'дгт:;3‚д..13 f. im



:54. LxB-de obfequijspar. 8: pat.l.pc~

multim. штата D. de extraord. cogn.

l.:.C.de dignitat.. lib. Lz. Accuriianiadtit.

D.de his,qui not.infam.

.. ц; lungenotata (up. num.7o. 8: feqq.

In (pecie autem _.faußtfacitque ratio Ша.)

`Jlleirandri пьяницам поп mcrentur Eccle

фа: «gere ‚ quifunt: cumin: periurij irrcmi .

Cipquerclam i o.de iure iuran-d. саржу]

cis 5.vetf.hulli.illic._v¢mgufamofa de pc:

QÍS ÍUÖ. ' . ¿55.2 

«.1156 Laquoties 1-5. C. de dignitat.lib.x z.

-illic...Dignitato щитqualf¢ рая—[шип оше—

lìcìt ренты `iii lignes-elfe 'probauerint ‚ [ро

licaeàr.€oncil.’l‘:olemn.x o. (Lando.

f` :'57 Prifca рамп Clerici panna fuit dc»

politic ab ordine .ßmlñcioßx Canon. 35 .

Apoflolmuuncapdhesbyter.; 1.81 .diШва. I

cain Epifcopus q.;o.diß.cap.v_ltim .de té.

potibßrde'mcap'a cum non> ab homine lo.

de Зашедший: Novella Leon is Philofophi

:716.Theodioroßalfamone,& Ioannlonara 1

-ad~d.Can.a§.queis addenda. notata (ирга g

num.i49.Depolìtiouìautem confequens, 1

yconfentaneaqneprinatio bencñcii „de qua

.in cap. чистят macum cap. fequenti,dc

iure iurand.cap.accedens z;.de accußcap.

peruenit зла Нос ‚ de нации: ö: in periuro

fatto (154) 'che' da `fe fola rende,l

inhabile,e incapace il Reo (изд

dell’atto honoreuole(l 56). di pre

{entar come = Padrone , etiandio

per vn femplice beneficio {сед

do la- commu'ne fenten-za'. -

feconda., che il Pergiurio

rende indegno il Reo тай-(111216

que dignità, officio,` ¿beneficio

д 'есс1еГ1аШсо‚'(157)е benchs non

l lo priui di elli fubito per vigore

di lege', (158) nondimeno fecon

»do la medefima, il rende foget

miacïlleilei'ne priuatm perlen@

22,0 593er! incapace ad ottenere

la confermatione di efli , fe pre

cede à cotal confermatione il

Pergiurio; (160) oltre â ciò l’in

 

concu: Hdelitaté,Cóc. Tol.ro.>çan.z.`&.Tol.

`x óßançâunâiscû argum. ab «Homagad

ius iurandum Hdelitatis,cap.grauem x5ö¢

¿illud 6.de'exceflili.Przlat. .  ` .

«i158» Periutu'm beneficijs ante obtentis

nonïemidere зрю iure, fed prinarioporce»

| habilita â'riceuerli "di " nuouo,

l fpecialmente per conceüione,e

gratia A poflolica 09“) |come più

 

re per {ententi`am,ccnůierút crebriorc cal

culoarguinêco 'eiècapán-naůra.фит Sed

штиле ргосигаюгуоп l-‘clinum in с. a.

de „(самшита in diét.- c.'qucxelam ю.

de'iu'tc-iur.(.`onarrnb.in фирман; mater

traбац.„ширм; щиты et feqq. Me

x_.pait.§.7. num. 3. Suarezde Religmomn. .. '

volte fi è fiabilito ; >r1'e`'pnòdubi

| tarli , che l’oHîcio,.e.ŕ‘nntionedi

prefentar Vefcoui alla""S‘antitâ

l Voilra “195'~èfollennementc

восьми arbitrarxalï;n6.lium4.lulins Claras 5.fentenníperiurium,nu.4.vbi addentès

Grittietàäßaimicacaptg.num.95..eum plurileug.Barbo£in»cap.querelam i.o.n.a.& 6.

88171б.‘сар.й!1`и‹13.11.2451: èxcèflìbßraclatiöz contra»MaiolunnGiballinus de irreg.5. qq.

dnb.4.Vela de panis'delietf.:8:9ipollrcmò.Tihcr.13ccian.lih;6icrimin. сарлзьпц; ~

l 1' 1159v Cap.vlcim.'de iur. 'inutil-).6.imita'receptani 'intcrpretatiouenn gloill verbo ch¢~

bißůfciamcornm omniuni inibizrzr ‘ d' r =.‹ ' " "т î

160 Collationcm beimñcii-periixro faéìam elle ipfo iure штат i Шкет :bi notorias,

autdamuatus petiurns ñt,docent рои Panormitanum in cap.querelam xo. l).(,`ouar.fu

premgwerßßxillinm сетах-каждыми; .Petr.G rcg.lib.5o.`lyntagm.cap.r i.n.i.Vcla de

penis deliâxapmßá.PontificumgAzorius r.p.inllit.mor. lib.x l. cap. iz. quallnoiunâ

ad rem textu'iuiciipwltde iur.iur.lib.6.c.'v`lt.verf.Refpondemus.de.temp.ord. .. '

161 Сэра. verßSecundumtenorem,dc referti. ex quo ita docet, deducirquefpmfes,

а: Prœl'ul CouatmbAAi.4.elcganti etiàm ratione reddita,qnia ¿paßolicarum liberali yrs

cipua тюещшmorum bonellatc procedit. Adílipulatur deciûo limilis in cap. accedens

:3.de‘accufar. ’  '

162 Supra hac propolit. num-27. & feqq:
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Ecclel-ial'lŕca, e che Geier-cita; l

pery conceflione ,' с gratia (163)

della Santa Sede;

La terza , che il giudirio ín

rorno al pergiurio , eriandio ap

pola cieca gentilitâ „li apparte

n'ena à foli Pontefìci, (”Фе nel`

laChiefa Catholica al capo Ги—

promo , al Pontefice Romano,

(165) magiormente quando -íl

pergíurip li cômette da chi non

riconofce altro Tribunaley ` fu~

periore , 066) e dall’altr~a»parto la ‘

ргсГепгаг1опе.с101УсГсоп1 ДЕцга

daiRibelli. .Padre , е Figliuolo, -

comeRè di Portogallo , èV vn'J

effetto ‚ ed vn continuamento

del pergiurio, con cuivfurpa

ron quella Corona ; e _lefuppli~

che intorno àciòfono dirizzate

â riceuere dalLNiCario di Chri- l

110, 1’арpróu'atidnc del loro per- l

giuria. sù cui foŕidaíi laprefen

« . Г .‘ ‚‚ tarief-'1

 

litres, ведет rit. in 6. сар. yim. de foro com

„ч .‚

А

16; 'Supra propolit.x.xitiring.l A' _.

» wf.' и- .: .

16+ Vulgatum Flauti illud in _Rudemc

зап 5. [cena 3. Tu ne то Poimfcx ртам

и? Ex quo ira Rzuardus , д. variaïr. cap-g.

liad.l~`omer.6.rer. quorid. c.;,£qgue pro;

prié perriner , quod le imus, Imperatorcs

gratiam iuris iuraudi acere, m Lvlrim. D.

ad muiiicipal.fcilicc`t,quia iuris iuridi Re

ligionem,vt nunc loquimur relaxbanr,fi~

cut & de periurio cenfebant, Pontiñcatus

Maximi titulo,& iure ‚ quo poll Augußum

Romani szares ethniciabutebantur(in1

mò 8c Chnßianißr poll Gratianum,quam

uis rirulo temi-s ‚ non inqnçre ..._ nec vede;

GratianoAnfoniusilidégmfìßnrißceràquo

ftnfu Marrianus infcribitçr Pontife.: indy;

„min approbationefdriciliiçhalcedógeny

Iìs,a&. 3.111 acclamationibus _eiufdemSyí

„nodilërgàpgllalìuscxfzgßclulligqs irrigi

fcriptione vetempolì Theodoißalfam. ad

Can.69.Syn'o_di 11171113110421111.1 Bei-ter.

rriba 2. Pithanonxapßgßqyçlrx»çap.cum

ad verum 6.in princip.dißin.96.cap.cleros»

vethontifex,zxAißin&.m9nuir~bcnè~poft

alios nofìerolim in. Salinaticcgfianteceillp

га 5У1‘489Щ‘18МГ51549М61Е 3» www»

.sr przfeníìr ante cum cuiaeiusîad ньщс

iure растим. d Y „д. _,._ 1. . ‘..w'tf

165 ,cap.nouira 3, S, liçet gutem, yçnrf.

Numquid ‚ de iudi'c. cap.i/ener'abilç-.rnL и.

уегШаст ctiam,de election. cap.1. 8: сар.

cum цитата z. de iure iur. cap. licet mu

pet.lib.6.quue,quamuis,quoad pœnâ no

flriá'moi'ibus crimë peritirij ccnfeaturmixri fori , ¿Y proindë etiarn à гашиш; indico,

cocrcendcm , [i prœucilcrir, vt argumento ex cap. Rex 40.23. quzrii. 5.1- liquis таю;

41. C. de cranfaéì._l.r.cum (eqq. tit.17.1ib.8. Compil.poß Panormit. in cap. cum Gt

депеше 8. numnz. vérf. quandbqùe'ebufìát,de for. compet. 8: рой Couarrub. ad tit.

de lponûrl. part-:.‘czp.6."nuin.zo. Gregor. Lopez in l. 58. tit.6. part. x. verb. Реши-10.

notar exvnolìratibus Bobadillaßr BelIugaMich. Roufel. lib.6. hiiìor. iuril'diâ. Pontific.

Caplgmum.;.öc`câp.§.'|1úm.i.}. .Farïiirtonnn crimini. titul. de inquilìt,quzlì.8.num.x47..

poll años Srcpliau.,€ìaron. ad conllië. Medici. lib.4`. tit.r. de accufat. artic. тупили.

......
о

¿gw-{H} „щ.

‚‚ l ‚ 221,5{11‘ _ _

166 Diämapmoiiíeiglï Б. lie'èn {Мамбе iridic.d.c.venerabilem 34. verf.Idem ctiam.4

deeleä.c.quanto ¿.Sgintelleéìo 35.11? iure iiir.cap.ad Apofìoliczr z.vcrf.Deicrauit, de.;

(cnt-8c re iudic.in 6.iu‘n€tò Cap-licei; 6.de“v`oto.Addc notata infrà propol.4. in prin.



167 Cap.dileé`ti8.de except. cap. tou

{iituimus 9.in lin.;.quœll.5.notante`t Bald.

сонм 1.11111ŕ1.z.'lib.' 4. iunftis traditis a Ia

fonei1'1l.{i duo 13.§.vl1..n.z. D.'dei111e1nr.

I-Iillig.ad Donel.lib.17.cap.4. litt. G.Dec.

lib.6.cap.1 3.11.1 3.

168 .1L-1i quis maior.41.ìbi, Velfupplffä

Но PYÍVÍUÍPÉÍJM’. E( ройся, Íbl . Verům miam

afirme рушит з Ф‘ raum proprcetate caveat.Y

С.де панда: .. «

¿"2'. l ‚ ’ "

. . . .. ». l
.._ „U l. nl rv ‚мы .

-1п9 1

'- 169 Alcx.Set1erus in 1.1 .afi ad-uerßven
v‘tli1:.vbi lic te l'ci'ìbl'ttNéqu'e рез—Лёши“: рет

iurijте a'utïorcm tibißrturum [регате debiti/l1’.

'Cui laudatimmaè'fehèentiœ refpondet Ша

'altera Iußiniani in'lï'z. C.de in diâa viduit.

iii‘fine.Cub1fáris ед? '_z'ńb'umanuni vídcamryer

шумят perinrïdpur'ifùnì мат periuriis аре

‘L.quz' [ubconditione 8. D. de Condit.

11111111.1461amendein litern iur. 4

“Wr/o Audiendus'lälexandctlll. Papa in

'capdi veto 8.deinre iunillic. Nec nos ah'cui

'dà'é'volúmurmaterium “петлёй ватт inra

'ìn'entum propïińŕn Ь‘йё аид‘оте: 'yerz'uri/ 'videa

mur.cap.cum côtingat 28.ilhc. Ne тарт

'textu ~»iam rontingaz ранит]: apeririCap.mu

‘lîëre -g' 4? i b1". 'Nc либо: permrij ridearis,du

're‘im‘and’.“ l“ " "‘ ' ' '

l

П'ТЁ 7' ‚Г "73 'Í g

‘ 'y ‚. q __ L _ re ,edialtri Prelati, е регГоЕ

рдьшд ; г: ‚ ' . l fefe factileghe `contro Vimina

^f„{îj`_;\'i"„1 ‘ l inità ecclelialticagcontinuatedal

‚у _ « Ё: f (по ГцссеНогефбте: П dirà nel- `
"“ ` ‚3: l ' l ’ " la propolitione'qú'ärta, (170 ell

.$171 — Suoràinlpteniillis 1111.111-, 5f' illffêï

{породы}. ‚ . , ’

r

i tazione: quinci non'bifögn'a pöl

derare quanto. fra-‘di-ldiceuolc-,t

che vn Pergiu'ro, cui negali

1 U67) per lege canonica, -' ogni

vdienza ,~ e attione; almeno nel.

lo fpirituale., @anche nel temf

porale (168) in ordine à ciò,fch`è

effetto, e continuatione delfuo

delitto , ardifca .pretendere con

vna fupplica Concifloriale,che

Vollra Santità .canonizi,.e giu,

l dichi per effetto legitimo , quel

Ch’è lâ'utto di fu'a perEdia, e che

cerchi ‚е. fpéŕi fapprouationç.

| del (по? 'pergiui'io .dal [upremo

Legislatore,che 'può ,'e (Зевса

[ligarlo , giu-fia la (Ирода (Ша:

in fomiglianteI material , da vn»

Imperatore Gentile 069)- im) '

- >Oltre à ciò, dal Reato di la?

crilego,in cui 'incòrfe Giouanui

Berganza, perla'violenta incar

ceratione dell’~Arciuefcouo 'di

Braga, del Vefcouo lnquilito.

  

accenno ne’prefuppoili di qu@

fio difcorfo, rifulta círcal’atto

 

. -,1„_¢'J« 1-.1 _Y

_ „ .".. ’ .- l r
v... .‚ . ...11.4\1..... .. . imag' .'

d1' nominar Vefcouifonn'amen

to d’inhabilità, e indegnità pari,

ò maggioreâ quello di Scomu

'.nicato,e pergiuro; e le' рто

 

¿fono

di

«hf-1 _

_uedi Icotal punto non“
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di diïerentemê d’inŕ`erior valo

`re alle già mentouate.

ll Sacrilegio contra le perfov

ne de Vefcoui , è tra i grani il

grauiilimo , e incorrefi per 'elfo

nelle Cenfure (177) riferuate al

la Santa Sede , giulia le ordina

tioni de Canoni antichi, e della

Вина Iy11Cшла Damim'. Le leg

gi Canoniche (173) e anche leJ

Ciuili chiamano cotai trafgref

fori,lnfami,e Rei di publico de

litto, e in confeguenza (174) in~

degni degli honori della Chie

Га, (175) ipecialmente di qualii

'uoglia Patronato 076) Ecclelia- «

{Все ‚ e le loro oblationi come,

contaminate [i ordina che non..

fi ammettano. (177) ‚. .

La decifione altre volte pon

derata d'lnnocenzo Terzo (178)

riputa indegno dell’approuatio

ne della S. Sede , etiandio i`n or.~

dine à cofe fecolari ,' tanto il-Sa

crilego , Come lo Scomunicato,
i e°l Pergiur05e dichiara (P792 che

il Sacrilegio , per cui fù efclufo _i

' Filippo Duca di Slueůia , fùper _

l’incarceram'éto del vArci-islelco~

no di Salerno, e altri Prelati; co» î

me altreli per quello шаге до?

litto, fù priuato 089). дышшре

rio Federico il Secondo?I dalla.:t

‘Santità d’Innocenìo l'V.'nel .Cô
cilio di Leone. 'i' т: ~"'.‘Í " ' г

Quefta indegnitâ per vn Sa‘.

 

crilegio enorme , ii rende più;

1,-* ’l

‘ 172 Supra in prœmiffis d.nu.1 22.6: fcqq.

173 Cap.Attendendum 13.in fine l7.q.4

capanfamcs 17.6. q.r. cap. confìituimus 9.

3.с1.5.сар.пи11111.34.4

174 LG quis in hoc genus lo. verl'. Sitq;

cunâlisn'llic; щи: crimen publicum, С.де Epi

Пор. 8: Cleric. iunäa l. infamem 7. D. de.,

publiciudic.

:7_5 Di&.Clementin.r.verl`.à Feúdis,de,`

panisßapfratcnin verßEt ideo 17. quzß.4.

vbi ad rem notar Turrecremata.

176 Cap. miror 8. verf. Oblatio 17. q. 4,'

cap.de viro i7.vcrf.Tertio 2. qa.

177 Cap.in quibufdam rz.§.{`acri,iun&o

cap.ad aures io. de pzn. d.Clement.1. cod.

tit.d.cap.t`rater io.vcrf.Et ideo x7.q.4.

x78 Diêt.cap.venerabilem 34. veriÍNun4`

quid :nim (i Principes non (olum, de eleâ.

& verf. Suntenim . 1шт&о ex integra ciu(

dem textus,§.Quod autem Philippus.

179 Sic exprimitur iu antiqua integra.)

colleâione ‚ д. сар. venerabilem 34. verf.

Qïod autem Philippus,in fine, vbi 8: adno

tarunt Hoftienfisßc Innocentius. '

180 Cap.ad Apoiloliciev 2. verflPerpettaf

uit facrilegium,dc [ennöc rc зимы.



‘SÍ 63?* fram lo. illic: Nec cnimiirre ad

Иррйслпйитафед'аатщд qui admitrcre [ат

Legmm non днищ: 17, Ч- 4_ сопдисх: (3.110

textus Ш саг-тише immun.Eccclef.

182. Ехсас in haue rem nobilis Gelalij

ершом apßd Gratiaimim in cap. ira nos 25.

251102114- Vb! (Мутант Ша verba expen

декада 3 Egeat ergo Eplfcopalibusfubfìdijg,ßbi

met „напав penfandis ‚ (‚налетит in [uo gremio

(allocatam i flsfo Cïlldßliter тиши: fanguine di

gnitarem, Adůipulanrur nouiotes textusin.,

„мы periculum.§.pr_œ_terea, verf.(;iuitas,

de ста, in 6. cap. Parliaisun tine.. de parmis,

codem libro, Clemens V.i_n epithcontra oc

cifores Epifcopi Siluanenlìs , 8c метан

coni Salmautini apud Abr. Bzooxum tomo

13 .poû Baronium anno 1 267.num.9.

‘ _I . _ .. _ _ I;

l l

~ »:`f l

i . . 

Côfermino le fue Preientarioni

de Vefcoui5peroc11e come lafciò

fcritto il SPöteñce Gelaíio (18u

nö dee la Chiefa ammerrer {арт

plïChe с11со1и1 che la offende'J

Col fuo Sacrilegio, e molto meno

dar Vefcoui à richielia di chi fà

morire carichi di carene iPallo

ri del Regno ch'egli fi vfurpa;

quando per iomiglianri atrocità

degradano i Sacri Canoni, (132)

e l'pogliano le Città delle Sediel

Vefcouali che prima teneano.

L'Epilogo di quanto fin ora 11

è derro,è,che cöfermädofi ive-`I

fcoui adv ifianza del Berganza, (i

oífenderebbe grauemente il di

ritto della Maeliâ Catholicaœ la

Giuûiria che dee. hauer il {по

luoco , {pe-cialmente quando há
per Giudice il .Vicario di Chrirl

llege quanto al Bergrïza, f1 opra

rebbe condifcêdendogli, contra

. è . 1e leggi de Sacri Canoni in mai ~

‘ . teria si graue,e fi canonizarebbe

la Tirannide d'vu Ribelle che,

violando ogni giuramëto (1150

_' deltâ con vn Fafcio di Sacrilegij,

chiede. l’approuatione del (uo

_ delitto dalla Sedia di Pietro tro

¿ no di Giuliitiaie di Verità:la qual

ê verità per efl`ere euidenre al par

‘ della luce fi lafcia ~ di più роще.

rare. -

IQ.;

 

'l

[like '

xiiriiperofa, per Faudacia di cer.` y

Care che dal Vicario di Chrillo fi Y



7Q

_FROPOSITIONE QVAR TA.1

Che PÍSantŕroì соте Capo della Chio/a, ряд, : а'ее procedere contra

il Tiramzo d: Portogallo om l: дитя: altri таи/Инта!)рт

przj della Дм „толщ della магами) ри- la ритмам di non

ammolter Vefäom @loro cb: a` рт ‚гс/Мм лис/л peri [fregatl

dita' contro la Найдёте Catbolica.

 Vella Propolitione oltre.

Teiler propria per il pre

' fente dilcorfo , feruirà di

_appoggio anche alle paflàte, cir

са _ll punto di douer V.S.confer

_mar le prefentationi de Vefcoui

PrOpofii dalla Maeflì Catholica

’Per le Chiefe di Portogallo , с,

che almeno potè , e douè accet

tare il temperamento del pro

uederle mota proprio; che non `

„рад, nè dee (falua fempre la fua

._»Autorità e Cenfura,)ammettere
Je, nominationi del Видишь; ' l

percioche fe fi liabililèeißlleNJ - .

Santità può,e dee procedere cö§ _' __ _

'tra lui con le armi della {11a-Aw' ` "

toritâ Pontilîciaß prouedere _cö

quefto mezo giulio, e lecito all’ _ __

introduttione de Vefcouifnomi~ 1

nati dal Rè Catholico, e alla nef

сета di quelle, стае; {скат ‚ . . _

non poterli trouare'finViSäntì _ _ ._ "

tà fcrupolo di giullitiagò n_mti- __ ~

Ёцо di Pampered diaèrifmö- '__ _. _
‘ fermare lenominationi _"'1~"‘_‘="~'f‘î_=_ ‘f '

.Catholicoae nö riIi-utidi„arma-ietfv = _. '

петечцеллеаехтягащф; "
A Si Rabilifcono perprefuppofli _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _.

_d_iquçßa gropqlitiotie,duclcö. _' _'__ '.‘QL`..‘.._'Í.____ С"; '_

du: î- l

г
”5.4

’B'

_.
)

 

il)
i

 



.. «1. щитмедицины-рта тесен;

{iran} согреваешь, fincadrncnitionis f'ra->

terpœ formam;erga'peccatorem, atquein., ‘

p_riniis fecretam ç dejndecoram tellibusdi i

neutra eniendationi profecerit ,.fubiungit

Dominus: Dit Ectlfjiœ,]i ammi Ettlcßam non

andinia/it пышущим as. Ú дышит; Ех

quo textu, quamuis in priori 'parte priuatä,

8: 'extraiuditialem admonitionem luppo

nat , ramen cum ad Eccleliam traniitus Ht,

fiabiliri Lcclefia: Prelatorum iudiciurn,ran

quam vltimum, l'upreninmq; Tribunal pec

'catori etiam iudicialiier corrigêdoßa coef

:endo doâè intulit Innocentius IILin cap.

noni: 1 ;.in princip. de iudic. nec diilimili

terl).Thom.z.z.q.3gara.; .in rcfp.poll alios

labial-donar. ad d.cap.18. verf.18.verl.Vo `,

lnic,Sen(i:qtie olimßc praziuit ex Evangelio

i)10,quodcumque liganerisiClemens Roma

nus libn..Apoliohconlhcapa.

z D.cap.nouit rg.deiudic.illiciNon exim'

intmdimus indicare defeudofcd decernere de pct

cato, cuius ad nos pcrtinet fine dubitalione вен/та.

‚Ъ! poliea ; мни; qui' fit fam rnc/itis ignorar.'

nin ad rigidum портитfребепде quocunquc mor

tali peccato torripere quemlibet Cbrißianum, @fi

rorreé't'ionem contempfcrit.per driflïxáiioncm Eccle->

штат соетсеге . Е: aiijs locis_ ~,infra exigen-

dendis , quibus veluti concimt Bernardi 11-

1ид ад Eugenium Pontilicem lib. :_de coníì..

der.cap.6. Ergò in criminibus, non in роде/Лор!- l

bus роге/2.2: 'vcßra ‚ quoniam profiter Illa ‚ Ú' поп i'

profiter bas десерт: clanes Regm CМетит, рт— i

uaricatorcs уладив exclnfirrinon pqßìßiiwerçan- :

дцсщк рго iurifdiâione Eccleliz in laicòs, 1

-ç

Vclul'ioni'yla'l primakherlaCëfurai

Correttione, e Сашgo giurifdi

tionale,eilerno, ed Ecclefiaílico,

del peccato mortale di qualun~

que Chrifliano,in quanto pecca

to, appartiene per lege Euäge-Í

lica direttamëte alla potellâ del~

la Chiefa,e con prima autorità e

obligo al Pontefice come àfuo

Capo , e primo efecutore' dei

precetti Euangelici: cosi chiara

тёте sinferifce dal teflo (Ildî

S.Matteo,in cui con ammaeilra

mëto pcettiuo,e ordinatione di

Grillo, legíamo,che’lpeccatore

che non fi emenda c6 la correr*

_fl dee rimettere alla correttio-`

ne,-e al giuditio della Chiefazcoff

si l’in'tefe il Pontefice lnnoc'e'zo

'lilla-)_ iff vna iníigne Decretale,l

'el' cosil'dicliiarollo S.Tomafo ( 3 _)

ellaäSc'laola de Canoniili (4) e de.

 

 

cx caul'a peccati vitandi,aut coercendi, vúll

gata exempìa,& teůitnonia in cap.r. de он. '

iudic.ordin.cap.duo lunt 96.д1&.сар.1.др;

rorncamentis,& ex 6.decretal. cap.vlt. даруй:

Theologí.~ i E

fcript.4cap.vlt. de Foro compet. cap. licei

шцпегез de iur_iur,¢ap.vlt.in Hne,de except.cap.x.de hom*icid.cap.ŕœlicis 5 ._fde pacnis,cap.¿

deccrnimus 8.de {ent-CXCOHLÍU 6CZP1¢ÉC I‘Per mmm’ m“dim‘lä"cap‘p°ßulam ‘4’ 103

дн еде 1ш1215‚сар.ч1г.ёе fecund.nupt.in 6.Conciliurn Conllanticnfe (сиди-8: 29. Latcraf

nenfe lub Leone X.fell`.9.Trident.feilÄag.caplg. 19'..
Smead“

3 Dil'ho rnas de regim.Princip.lib.;.capi laveríinlamnislin omnibus,vbi de ракет.

te Pontiñcis in tcmporalibus, verßanrpuis ingomn'ihu's illhis, 8: cap.19. vbi de cinldein..»Í

potcllatis plenitndinc (ic fcribit:In дном: igitùŕ cajibusuŕnpliatur ein: рождалиparer Гири,

lnel ratione аеищш ad bonum гати Вадиму eíçgupgçf „щебнем ProphetaHieremías, cui in,

perfопа Vicarü Cbrißi dicitur; затмившая; te [дерет geraten@ Неким?! Welland! dcßrudgwf

атлетам: dißipes, quod ad rationem деде?! wferimus, едина-жрица? illi: Iiuoc'alnrlis , diuçrfagmm

ршштит аспрётищше infugi родят: шдсийфсе fi

по‚сит dinncrfaper chna;Expcndí_t non _

d cap.nouit 1;.verLQuJod autemnn inte

МЫ; _fyibdizmum шт, fпрет детсада: domillifiimilitleii Hier'e'miz verbaJnnocentius ИШЬ

и; eins -tmns,qnam adfcribimus infra-Lumi?.

в: in cap.folita: averi. potuifies_.de maio .ariobedBonifaeius VIII. in extrauag. тащил.

éìam,vcr{.Nam veritate,de тают: obedinter communes eleganter-'Petrus Cluniacenlis

~ - ' i : .-.\ .
“пь.в.'ерш.ь9:

a . ¿.' -v-:v :"ÍZ-i 315 ..'4

4. Ita cgregiè iam olim Cardinalis Pqîïtlimßs {Фат ВОЁ‘Ш‘СЕО ‘ПЦ‘З‘ бдит“ СЕЙ

legalis apud Spondanum tom.1.pofl quonanho t~3629m915¢ î 1-5"Р°Ыт“'1щ‘т°

ч ' „
i l

ж: rias.

¢
а

tione eltragiuditiale, `e fraterna.,
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Е аицегпасье ñ ammette» “Не poßgloíï'am Panormîtanusdoan. An

, dreasJ-lolìienfis,Innocentius. 8c alii' veteres

сЬе la Запса Clllefâ ПОП [Cfüeñ in d. cap. nouit,& przceteris Martin. Na.

' ' „ ' ‘ uarrus iiiibi notabili.6.nu.t.& leqq Suppo

generalmeœ di ЧЦСПЗ ацгопса nir pro explorato Marta de iurifd. i. part.

giurifdittionale nelle colpe dc, cap-[irs: grau-Fx a“is SrePh-Grßfimwm»

~ .  i.di cept. oren .cap.154. ex nu. :5. D. Va

ÍÚCOlafl: qouendpû canlgare lenz. pro monitorio contra Venetos.patt.í

РГСЦСЛР1 [ССОПЗП , е dalle leggl, num. 95. ¿5r feqq. Aug. Batbolldc otiìc.Epi«

. . fcop.;.part.alleg.7z.nu.|8.Innocentius Cy
(s > altrimente fe Per Ogm РСС- гопшз in paratitlis ad tit. de iudic.in tine.

d’vn [i ac.. Ех ifheOlOng рой D» Tholrlam

„ . regimi. cap. I9- Пампа. .Y Turrecremata.:

correfi'e alla Lhiefa ‚ fi Confim- арца Naam. фпосаыпмышами
 ‘ ' derus lib. 2. de vifìbili Monarchia ‚ cap. 4.

dercbbe l! gouerno Politico ‚ е Bellarm.lib. nde translatione Imp. Rom.

la giufifdilionale 5 nulla diman- сар. iz. g. Primuni igitur, P. Suarez contr.

‘_ Reg.Angl. lib.;.cap.zz.nu.i4.& 15. Franc.
F? non [i dee riegare ’ еде: ОШ . Hallier. de Hierarch. Все]. lib.4.fcâ.z.cap.

`cio della Chiefa punire quei i.arr.3.

delitti che fono publici , e {can

daloli , е nociui alla pace delle,

Ptouinci'e , (6 ) e Regní Chri

ßiani ‚` fpecialmente quando

non vi è altri, che polla corre

' ' ' ‘ 5 Iudiriosê ita.& doâê Hoßienfïs in d.
gern’ che la çhlefa ’ o, РСГСЬС, cap. nouit. i;.col.z. verf. Tamen index Ec

i Trafgrefl'ori non псопоГсо- cießafliiws, vbi пс inbrmliia. „11.-@quin ßb..

~ х genere iter intelligerex, reca furdi'tasfequeretur

„no а1сго Superiore i О Perche' quòd periretiurifdiŕïio temporali: диви, Ú' от:

non vogliono riconofcerlo. тали/а решатритма Всей/547” afferm

. . tur. Et eildem verbis poli Ioaiiné Andream,

Sl allen@ Per maglor РГОШ‘Ь 8: Bernardum, Bartolus in extrauag. ad re
. I i i Pl'immdafnádenuntiationem,n.9.Nauarr.

dl соса! obligo ’ che enand О la d. notabili 6. nu. zo. 8a zz. Bellugaiu fpcc.

correttione Euangelica ‚ ста: РгйпсшцЬм8.5.Нп311сеьпи.18.

Nn giudi- l

6 Docent nganter рой Bart. 8: НоШспГет, Nauarrum, 8: Bellugam (ирга, Suarius

d.lib.;.cap.zz.num.14.8; x§.FeIinus in d.cap.nouit.nu.4.Viéìoria releer. r. de poteû. Ес

с1еСГе&.6.пит. 19.усгГ.(Дз‚апо arguitur.Hen`ric.Canis, in {umma Canon. lib. 4.tit.i9 §.

16.in lin.Confentiunt in iimili Innoc'entiusin cap. licer ex fufccpto 1o.num.3.&4.de foro
compet. Panorm. пицц .Francus r i. lDeci'us.ic>.cum feqq. _in cap. ßduobus, § denique,

.de appellat. Petra de pot. Priuc.cap.6.nu. 9'1. 8L feq.1dque in peccatis publieé lcanualo

iìs,laltcmqne inter lupremos Principes Ища: exemplis receprum, quamuis de iure:

'audenter dubiret , agnolcit Mich. вошел. de orig. & progreüu Рот. iufifd.h`b.6. cap.

7.ex num. :0.8: 29. Fauent proprie ‚8: iignanter rextusin ca_p. per venerabiltm 13.

i. infuper , qui lilij fmt legit. 8c in cxtrauag. Ioannis XXII. vnica , ar v_erfìc. Sanê , ne;

Sede vacante,eode'mque referenda: [unt decretslcs in cap. ex tranfmiuaß. cap. lice!

no. cap. ex tenore I l. de foto competent. capi. de`hotnicid. lib.6. 8: proprie magistex

tus in cap. ex parte B. 15. de foro compet. iunéìis tradit'is à D. Couarrub. in praécicis,

cap.6.num.r.ad Япет. Pinello in rubric. de rcfcind. x. parc. cap. a.uumz7.Bouad.lib.z,

polit.cap.i7.num.no. 8c.: и. . ._ _ l i - '

  



7 D. Thon-111511.11.;g.art.1.in refponf.

\ bi çaictanus, 8: alij Theologińunéìis cap.

эк qui v1 1 .cu1n_{eqq, 45.dill.cap.inter opera,

:o.dc (ревень,

S Thom.z.z.d.q.;g.2rt.:.dil`ertê In»

nocentms III._in cap.eum ex ininnäowerl'.

Nec quífquam, illic: Сит .1_/maß; frarrem in

fg pcceantem occulta e'orriperc. quod (juif/gue tene..

furcßccrefmmdùm regulars: Buangelicam. Dc

haeretic. Turrectamita,& alij,in cap. fi рес

tauetit (94:1- х-& poll_A11gulìi11u1n пью

dc (оперном, @c grana, (пруссака; д

vetetes nouo (que feäarios , („99013 бы

Valentia, tom. 3, ad a. 2.di1`pn;,3,quœß_w_

p11 nfto a ._

9 D. Thomas. d.quxll.g;,art.1.& g, ad

спет поийогеьгюпа ordinaria ad Сар.18.

h'lathati.

xo Orígenes apud Gratianum in сар.

fed illud 17.45.diiìJnnoceutius HLiu cap,

lolita: 6. de maior. 8: obed. in integra, vnf.

Cum BPaulus, illic: Debimmigimr гадами

o__flicij exequimur ‚ сит obfecmmus , ¿11g/rimas,

quando increpamfrs, Ú tienfolum alíosfed [тре

ratores,(/5' Regex прроттшёег importlenê,d.cap,

nouit.1 3 .i bi: ad offici/rm noßrumjpcäfp

de (мажущие mortali peccato сотрет: qlwmli.

11er Cbrlßiammz. (к CX Augullino, ¿Y Hieron,

D.Thom.d.art.3. in 'te Грот; ad primum,

1 1 Auguflinus relatus in Cap._fote 1 1.

in tin.uetl.San-ê zg.quaell.4. _

_ 1_z Expendimuslupra propof', 3.,“_107'

1; D.cap.nouit.1g.in princ.illic1 ‚21:04

modo nos , qui fumur ad regimen таящий: Ес

cleßœfuperno (Шри/Моле vocati, mandafum diui

num родит!“ пои exaudire? Et paulò poil; ‚де

peccaroauiur ad nos pertiaer/ìne („шиит сед.

fnrœquam т quemlibet exercera РОЛитш-‚ф де.

Ьстия. Adoc cx integra. стает genus „о.

ta tu o iguaverba тащу: em'm debeamu; сот

тфетб‘ роттць 8:с. Ьс роПеё:„21ю(1 ищет

род/1227115, (у debeamur согнете, pater ex ео, (11404,

шт Dominus ad Prop/Jetam , qui fuir dg Sager? _

dotibus Anal/Joe. Etre confermi tefupergemmú _

regna. w (74:11:15, с? dcßïuas, eff “ШРИ: ф- m1,;

ßtes, (7 plantes. Софа: vero, quòd euellendum,

¿diegene/4m в 0 d1]]ìpandum e/ŕ отце mortale _

peceatum .Pratereà cum dom/'nur claus: Reggie .

ш1отй B_.Petra Apòßolo птицам; e1' „2504,

rumque прижмет terram,crit ligatuazmr in

шт, с? quodcumque [о114егЕ:]`ирет terram ,nig

[отлит (7 in fallu. Verùm nullur dubita; ,gain

отпив mortaliter poteaux apud Deumfi; 11'3qu

У: ergo Petrus diuinumiudicium imiteturJgare .

'deber in деть que: “загс: eonßat in шах. Addr; _ 1

Clementem Romanum lib. 2, СбптдАроч

ůolic.cap.1o.& 13. -

 

giuditiale , e fraterna, che efer

citata da Vn particolare; ёагю

di carità (7.) di mifericordia , eJ

di recetto (8) nei Prelati , è

atto (9)di Giuflitia, e di pre

cetto (w) giulia il loro olli

cío , е molto ìpiù la corret~

tione giudiciale , (U) giurif~

dittionale , e punitiua , lpecial~

mente nel Capo della Chief@

(И) in cui quanto è magiore la

potellâ, altrettanto fl è l’obligo~

di efercitarla nei peccati della.,

qualità riferita; e quello li è, ciò

che rifpofe il Ponteñce Inno~

cenzo IlI. (I3) che trouandoll

col pefo , e ochio di Vicario di _

сыто, non potea non obedire

al precettœdella cenfura, e cor~f

rettione di cotai peccati.

» La'feconda conclullone li è,

cheetiandio fenza procedere.

al calligo del 'peccato , vi è po

teflà diretta, e coattiua nella,

Chiefa, e nel fue Capo il Родч

(ебсе ‚ per el'eguire, e ordinare

‘neRegni- Chrilliani, ciò che è

Enecellario per il bene delle,

anime ‚ e publico vtile -dellaa

-Gatholica Religione , e per. _ri

formare tutto’ ciò che è preghi».

diciale à cotaiñni , e di quella;

poteßà fillrettaaìi callighí , e.

pene fpirituali, non mai punto

fi .è 'dubitato fra Catholici , per

vellAer ella fondata sù la fede , с,

1 ÉC“
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i tellirnonij Euangelici (F4). `cioè

le _chiaui de Cieli confegnateà

Pietro, la potellà di iciogliere e

ligare ,la cura di pafcere le pe

corelle, ofïicij trai'melîi da Pie

tro à fuoi fuccei'fori A

Ma agiugneli ‚ che quella.

medefima potellà fpirituale,

per l’eccellenza del fuo line,

può anche affine di confeguirlo

feruirli indirettamente delle.

pene temporali, e giulia il pa~

Arete di 5. Tornafo(‘5) ancheJ

‘del più fupremo potere, 06)

come farebbe,creare, trasferire,

e priuare Regni , ed imperi 5 e

auuegna che quella vltima par

te della propolitione non Ш}

efprel'fa nelle diuinelcritture,

nulla di manco (W) li fonda Го—

x4 _ Mattlizi,cap.16. ver£`18.`& cap. 18.

Verín-Sc cap. ._zz. Ioaiinis cap.vlt.verl'. i5.

fx'. leqq. ex queis locis plenè contra nupc

ros liœreticos poteliatem Eccleiiœ ,ůc Sum

mi Pontiñcis etiam externi ‚ а: iuriftliéìio

nalis fori in fpirirnalibus, quoadpnines fi

deles, tamquain Catliolicum dogma alle

rnnt adllruuntque. Bellum. lib i.de Rom.

Pontilic. cap. 4i z. 8: Ми. 8: lib. фар-15.8:

zz. cum (ест. P.Suarius in defenlorio tidei

contra chcin Anghlib. 3. сар. 6. & io.8c

ai. СгГаг Baron. попью. anno 87o. in cen~

fura. epillola: Hincmari, 9. @od анкет...

durum . Proliccntur Carholico {enlu acres

alioquin ,8c audcntes Pontificia: poteltatis

in temporalibiis impugnatores , Gull. Ban

clai, lib. de potell. Papa», cap. 3.verl`.Ad me

autem,& cinldem non degenter liiiusJoan.

Barclaius in vindicijs pro parente, 8: Regi

bus contra Eminent. Bellarminum, in Prae

fatione, ё: Prolegomenis, num. i6. & pall

lim totoopere , quod extat tom. 3. Monar

chiz Melcli.Goldalli, pagin. 847. Michael

Roufel. in hillor. Poiiriñciurild.lib.i .cap.

3. 8: feqq. lib.8.cap.t.nu.t.& :Lenin feqq.

Sz lib. 7. cap. i. num. 4.8: Гсчч.8: lib.3.cap.

g.num.9.

pra di elle, non fenzal gran..

- fon

15 D.`l`homas 3. де regiin. Princip. cap. 19.vbipoll illa delcripralupra mi.;.de ро

“Пасс PÓMÍECÍS in telnPOI'ällbßS. Íubiungit ita.: Secundum ищет eß , гиде accepimus ат

рИагдт Summi Pomifìci's pore/latam. cui polled dicitur, Ú .edificar , ед" plantes ‚ quod ad procida”.

:iam Vicari] Сит! pertinct, probarla ‘vniuerfrilir Еще/243.

  

‘ r6 Vide notata infra num. al.>

17 Ex potellate illa ligandi , arque foluendi in terris, de quanattliœi, cap. 16. 8: i8,

infetti reâê ad porellatem axauâorandi,l`eu priuandi Regno,aut травмы: ra

‘riocinatim 8: eenfura Concilij Lugdonenñs in cap. ad Apolìolicœ , verfic. Nos itaquœ’

'de lement. 8: гс indicar. in 6. Ioannis XXII. in extrauag. vnic. verlÉSanè nc Sede vacan'

,ce ,lient lub potellate clauitim cœli , inra тат terreni Imperij Perro tommzßadntcllexit

»Nicolaus I- m cap. omnes zz. dill. D. Thomas priora ctiam argumenta expendens,

d. lib. 3. де regim. cap. io. S. dominii verò amplitudo, 8: S. quamuís in omnibus , & ex

-Euangelicoillo ‚щи one: meas, docuertmt deduxeruntque non recentîores , vt Mal

donatus tcmerê dubitans ad Liicam cenftiit'.'ï'ed ce potillimum ex illo: Ecce duo gladìi,

za'fatis aß . Lucz cap. zz. verf. 38. Et mitteglad'ium щит in шариат , Ioannis cap. 18. verf.

‚и. D. Bernard.de confiderlad Eugen.lib.4.cap.5.verl. nid tn denuo,& eodeni l'erê l-.e

.eulo lenfu, а: llylo Ioannes Saresberienlis, Epifcopus Carnotenfis, in Polyctatico de пи—
___gisv



gis curill- Iib. 4: capi 3. ln princip. 8: род:

еоэ “que eotum verbis . Bonifacius VIII.

in extraußgaßt» vnam fanéìam . S. igitur

Есс|сйг‚ de maiorat. 8: obcd. denique cx

illo Hieremla?, сар. I. Ecce conßitui te Гири

gentes, ó“ regna, Innocentius III. Bonifacius

VIII.8c D. Thomas laudati (ирга num. 3.

fcitè Petrus Blefenlis cpili.146.

fondamento; e ragione (I8)giuf

lla la dichiaratione d’vna ce

lebre Strauagante di Bonifacio

Vlll. (We li conferma con altri

telli -Canonici , (2°) c coll’vfo

18 Expendatut pro ratione illud Pauli,

1 .ad Corinth.cap.6.verl`.3. шалят, quom'am

Angelo: iudicalzimm г „Quanto magi: [ищите

Lique illullrando iungc Clementem Ro- . quâtun ПС fonovarij

manum, ерш. l. ad Iacobum Гниет Do- q

mini. 8: lib. 1. сопШсщ.АроПоНс.сар.4.& ' " nel

feqq. 8: ех e0 illucidandos textus in cap. quzcumque 7. cap. quíçumqrw 33, сит fg.'

quent. i i. чаги. r. _At verò confonanter Paulo. rationem direôionis oteliatis fpiritua

lis,quoad temporalia.ex compararione Pauli,& ex fuper eminentia illius,& finis ad quem

ordinarus. collignnr fapè nobis, 8: ûmul vocandi in partes , Innocentius III. in cap. ve`

nerabileni 13. ad Япет, verf- Paulus ‚ qui НИ] {ìnt legit. 8:. Angelicus Doâor, z. z. quail!

4o.artic.z.ad 3.8: ex comparatione animanôc corpori's, d. a щитами. 6. ad 3. his

verliis: Ad renin-m. diccndum, quòd регату/шиит fubditur fpirituali,fìcut corpus „шве:

ideò non :ji vfurpamm штат,/ì тупили: Phelan“ fe inrromittat de temporalibus ‚ quantum 4d

еа, in тайги:fидти: ei. fштат Parella: « In tandem fententiam idem '1 homas 3. de regim.

Prine. cap. io. verl'. Quod h dicatur. "

19 Extrauag.vnam пищат. de табак-8: Obedquae non сотая, fed expolìta, lìuedi

reéra ad мат interperrationem. quai eidem inerar ( vt Stomachantis Francia: bilem feg i`

darer) a Clemente V. inexrrauagmcruit. de priuileg. lîcut 8: аЬ eodcm Bonifacio VIII.

declarara iam olim fuera: , vt memorat Epifcopus Spondanus, tom. i. poli Baronannó

302. num.7.8c ii.&ann.3c_>6.num.z. ‘ .‚ `

zo Cap.per venerabilem 13. 5. Rarionibus, verf. Vetumetiam, qui lilii lïntlegir.cap.

omnes 1. in princip. и. dill.cap. fi quis deinccps 2.a.. illic: Е: bona eorum затратили:

perpetua tradantur. x7.quzll.4.cap.. aucìoritatem a. ibi: „штаммы. Ú materialigladio,i 5.

q.6.cap.r.de homicid.& cap. vnic. dc fchil'matic. lib. 6. illic: штата, Ú- temporali'ter,

В: poileà: худших, Ф- temporale: рота: .Clemexm Pañoralis, in На. de Icnrent. 8: re iu

dicat. @bus addc textus laudandos num. (eq.

21 Pro Ecclefìae, 8: Apolloliez'Sedis potcllate cxercita in creandis, transferendincx#

auétorandis, Imperijs, Reginis, Regibufque Гипс ац&огатсп:а‚ 8: excmpla in cap. alias.,

сит (eqn5.quzlt.a.cap.venerabilem 34.§. Vnde, cum fcqq.de cleóì.cap.licet io. de foto.

conipetenr.C;lement.Romani de iure iurand.cap.ad Apollolicz,de fent. 8: rc iudicatdib.

¿.cap. graiidnde fupp end.neglig.Przlator.eodem lib.cap.licet 6.de voto,cap.excommu

насыпав 13.5:moneantunin une, de hœretic. cap. vlt.de pœnis.Coucilium Latcranenl'e 4.

[nb Innocenrio III. cap.Exrrau.vn. Ioannis XXII.verl`. Sane, ne Sede vacante. Alia dabit

Ecclelia, 8: faculi hilloria, cuius l'crinia non compilamus.

2,2 Innumeros vtriulque difcipliiiz , 8: fcholz digerir erudita nomenclatura ,poll

Cardßellarminán p-rolcgçmcnis libri de рока. Papa contra Barcalaium, nouer 8010:—

gan.1.tom.de iure Indiar.lib.z.cap.az.ex nu. az. 8: 45.8: cap.z;.8e 1.4. alios Aug. Barbol'.

de olïic.Epifc.r.parr.tit.;:eap.z.uum.:9.8¢ :4.alios dcnique Anton. Dian. r. par.tra&.a.

газом 22.8: Гсч.8: pleniilime par._1o.tra6t.6.& in additis ad eandem partem tra&.t.tel`ol.

‚а fçqq. quos non tranferibo Digiros ad fontes intendille, 8: riuulos fontibus атлант:

luifeccrit. Addo potins his non laudatos, Salernum conf :7.9.5 Salcedo ad D. ThomJib.

зле regim.cap.io.dillert.36.& Cap.19.diflett.4t.Laurent. Landmct- lib. 3.de veter: Cle

гйсо Monacho,cap.3 .§.Tranfeo ad maiora,cum feqq.Mar.Cnrell.de prifca, 8: recent. Ес

с le!.libert.lib._z.quzfl.4. ex_ nu. 72. Ex Gallia, 8: Gallia lìmul, atque Eccleliz Sydus, Car
dinalem Iacobum Duay Perronium,I in eoiricione ad populares Franciœ,quz Latina cxtat

in continuatione hilìotia: Thuani, lib. 8. ad annum 1615. pag. 490. eiufque memincre.,

Sci pio виршах, 8c Gramondus in Ludouico XIII. Spondanus tom.a,.polì.Baron. ad ann.'

16! 4.nn.1 i . in prolnfione ad fzculum. t7. DoétSMaria in libello de confinijs России:
dominantis, fpiritualis, 8: temporalis, 

(2') della Cliiefa , e conferiti»

mento de Theologi,(")e Cano
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nel ¿modo di -fpiega're quail@

potellà in ordine à callighi tem- »

_porali (23) concordemente la ri

conolconO quanto alla follanza,

ed è ciò sivero fra Catholici,

che fentir altramente farebbe,

fottopofloà Cenfura (24) _

Le prefuppolli Conclulioni

fondano nella Santità Vollra.

obligo di Carità, e Giuflitia,per

bprocedere giurifditionalmenteJ

contra il Tiranno di Portogallo.

si perla raggione de peccati di

Sacrilegio,l’ergiurio,Kibellione. ~

notorij e fcadaloli, eche attual

mente non riconofcono altro

_Giuditio, che quello della Chie

fa,si anche per il bene fpirituale

della medefima Chiela , e della..

`Religione notabilmente обет

_col continuamento della Ribel

lione di quel Regno , е. con la.,

manífella pertinacia, in non vo~

ler ammetter Prelati, faluo che, ‘

âfua richiella. Ma per magior

«chiarezza li difcorrerà inclini

_dualmente dell'obligo di Vollra

Santità per cialcuno di сосал

titoli. ~

 

 

g, „ _E дн: _ .1_ _. * ‘. ^ '.

z; Nimiruznv Canonillzwt vocantur, ve

teres ._ qui v_diredam , lupremamque tempo

ralem poteliatem Pontilici adlcribunt ‚ ha

bito tantum , nec nili ex caula ad ¿1:11er

transferetidaln,& 'l`heologi,atque ali; latif

petiti , qui l'pirituaiem lolam directam 1n.,

Pontilice agnolcnnt, ampuabilcm tamed...

¿Se exercendam inuiteâè etiam in tempera.~

libus pro hecielia: bono, conueninnt (altem

in agnitione Poutilicirv potellacis in tem

poranbus cx caufa exercendr, quod ad rem

шт. elt,vt expenditäuarius in deletißcótta.

licg.A11gl-l1b.3.c.zz.ex 11.1. Se ali) nouiores.

24 Pluta in lianc rem ex alijs,Dian.d.1o.

рант addimraém. telolut.8 .Q 9. nec cen

lorlé 1n111us_noiter :solotzau-d.llb.1. cap.n.

11u1n.z+&l_eqq.



z; Larê fupra in praemiflîs дыша: feqq.

26 Vide item {ирга ргороБ-з. num. x73

& feqq.

27 Cap.1.cap{'unr quidam 7.cap.iußitiz

15.iun6to Gratiani ад ccxr.z~;.q.x. cap.pri

„падла z. in fine 25. q. z.iliic; Difpenfaeia

слёт nobis eredita efì , @ad подлет tendit rea

штф parer-»zampe regule[апатит . nobis con

fenticntibnswel negligentibus violent".

28 D.Bernard.lib.4.de conlid. сар.7. vbi

infer alios Ponriñcij muncris titulos, hoc

item Eugenium compellatsVltoremfcelerum,

тсшт та1отт.

l

Cbe 17.5'entità dee procedere eb'

trez ilВаршавы i рт} Сот;

pliei , non /ô/o per e' peccati

enorme' de' Заем/ера ‚ е Per

датам: principalmente per

quelli de ‘Timnmde , e Rebel

lione.

г

ì
с

‘i

§.1.

On ci fermiamo qui à pô»

derare il Sacrílegio com

melfo dal Berganza nella vio

' lenta incarceratione dell’Arci

uefcouo di Braga, del Vefcouo

Inquiíitor Generale , е di altri

Prelati,peroche l’empietà dico

tal fatto f1 ponderò nei prefup

polli (25) di quello difcorfo, e le

pene canoniche. . c6 cui la Chic-_
Га fuol punire coral m1'sŕ`atto,ann

che Íî fono riferite (16) nella.'

precedente Propolitione. 1m

1 quella folo balla affermare, e in-

ferire indiuidualmente Foblígd

che è nella Santità Volìra di

cafligare corai delitti come fuc

ceífore (27) nel zelo,e пе11’оЕНе

cio à iSanci Pontefici, che prov

mulgarono Cotai репе , е соте.

М1п111го де11а Diuina Gíußitia

vendicariua contro le {Celera-î

gini, fecödo che {crifle San Ber

nardo, (28) е fingolarmemc,

contra quelle , le quali perche.

offendono i Vefcoui ¿Colonna
i _della
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della Chiefa, (29) 'e Legàń (И „

Chrillo, obligano con più [lret

to vincolo :ì Calligaris , il Vica

rio diClitiflo (30) è Padre deJ

VefCoui ‚ giulia il titolo che gli

dâ la lege Cefarea (31) di Prin.

l cipe della Corona Vefcouale 5 E

finalmente come Efecutore de,

cofiumi, e traditioni della SedeJ

Apoilolica, la quale in lomigliá

ti ingiurie fatte âVefcoui, há
y"proceduto con feueri calh'ghi,

(31) contra le Corone più po

tenti , priuandole de gl'lmoe

rij ‚ е Regni, del che vi fono gli

‘efempij (33) contra Filippo di
vSueuia à titolo di'Sacrilego , e.

.di figliuolo d’vn Sacrilego: con

tra Federico (34) il Secondo , de

роде fra gli altri delitti, per

quello di hauer incarcerato Ve~

_ icoui; c altri molti che [i leggo

no ne gli Annali Eccleliallici,

di Prencipi anarhematizati per

contumelie fatte à Prelati; e,

.nellarnollra età, habbiamo l’

efempio di Errico III. (35) di

Francia, per l'incarcerar che,

fece il Cardinal Borbone Arci

uefcouo di Lione. . ‚ ‚ ‚

__ Veniamo ora breuemente a’

fondamenti di diritto , e di rag

. gione, per cui li dee procedere..

contra i-Complici della Ribel~
lione per >ll Pergiurio; peroclie.

Lrlellfglnfedeltà con cui ú proce» _

de,3 _' .nu а l...

l

 

29 Clementina I. §.nec Шри, de prrnis,

vbi lic Clemens Pontifex: Epi/‘copi стт dì

~runtur ХИНЫ/57125, Cbri/ii Legati exi/inni ,fpiri

ttmlerfimr Parres. подиуме fratres Cпарторг.

(alumna: tomprobaizmr Err/¿fia ‚Чумаgmacm

oportc't effe шпат cnlpai шагали: digiiimtem

tanta pracminentirz adequandam? I tinge c.: p ad

antes lo. cap.in quibuldam 12. §.l`acri, du

pœnis.cap.ira nos 3.5.25.q.a.l.li Чаю in hoc

genus 10.C.de Epilcopßc Ciencuius hazc in

verf. Sitqne сыпет , digna Ecceiix calamo

verba;.5’ilquc скид): Lilldabileflzfïat arreter Sa.

cerdotiburmut mimßris inist-rias, шейк crimen ри

blicum жуёт/(дала: taliban reis vino/15' „шт-1}

30 Pontilicem capiit oniniuni Epilco

poi-um , indigetai'unt olim Epifcopi Melia:

fecundœ inepillfila ad [сонет Angulluni,

quae ей 103:. in ordine pol`t Conci ium

Chalcedonenfe , & lic haber; Per штанам

Leoni; Romani Pon!z`fz`ci`r,.f[ui ‘veré capiti с]! Epi/1

тратит: Sed 8: quod eorlem recidir: Pater

Panam/ine Epifeopomm,pril`cuin,proprium

que antoimmilìicë eloginm ell Romani

Papœ,quod vel obferues in Epillola шиш

nalij ad Liberiummotatq; Bellarm.:.de Pó

tif.c~.3 1 .verCSe:unduimConferendiis loan

nes Sauaro ad Sidon.lib.6.epill.i.ad illud;

Quoi! tu Pater P.ztmm.& conferenda notata

[ирга ргороГ. 3.пит.5 i.

3x Sicinter NouellasTheodolijNoueila

1. de ordinat.Epifcop.lit.z4. Сит :girar Se

di; Ара/донье Primatum, S. Perri тип-шт ‚ qui

Princcps с]! Epi'fcopalís Commit deinceps.

37. Valet ad rem illud шпат in Lde qui

bus 3:. D. de legib. Nam quid imm-lì лтдрю

populus ‘voluntatem fuam declarada” rebus ipjir,

Ú- fat'ìis?

33 Cap. venerabilen134. verf. Numquid

enim, de eleôt. 8: in §.funt etíani, illic: Е:

perfпринёс dfuulgataqunm progenitores cias, ú*

:file prœjilmpfewmt in Ара/готам Sedë', C9* alla:

Eccleßas cxcrcere. 8: in illius integra. §quod

autem Philippus.

34 Cap. ad Apollolica: a. verl". Perpetra

uit l`acrilegiû5dc fent.& re iud.in 6.cuius in

tegrinrem contexrum,& non paucis ad rem

feelionibus aucliorem proliantem in velli

bulo aéìorum Lugdunenlis Concilij Primi,

to.3.Conciliorú p.z.edit.Seuerini recitar au

nal.ßaron.continuaror Bzou.ann. x 24.5 .n.4.

_8c fummatim,l`citèq;vtfolet, Spöd.to.r.polì

Baromanno 12.45 .n.13.& feqq.Cherub.to.t

Bullarij in Innocentio IV. соты.

35 Nota adeo res, vt teftibus non egeat.

Adi tamcn,lî egesßpondanum tomo @Polt

Ba



Bar011.anno"1589. num. io. Iacob. Augufl.

’1 huanum toin.4.lib.95.h11l.l-lenric.Cathar.

тишине delle guerre cinili di Francia,

alioaquranciaßt lsculi hiltoncos.

36 Supra iu pratmillisnum.1n. .Si ftqq,

37 Vide (ирга propolit.;.11um.153.cum

fequentibus

38 D.cap.nouit 1;.de indie.§.licet.inibi;l

Ninnquid noupoterimns диктата?! Religione

gag-naleeft? ‚ quod ad imiiclum Erg-[tfno M_,” di du

bium решите, 'Ut rapt.: paeisfœilera Гам-тёщу?

cap. venetabìlClD 34» §.1de1n cnam , verl.

Vttum,de cleft.

39 Ptatnotauimus fupra num. 165.pro

Polit. 3.

40 Pontiliciç iurifdiâionisfe c_osrcìńq.

nis periurij inter Шргешрз РППспрез. "Ш!

gnita documenta extant 1n d.ca_p.n0u|;_¿3.

шасси, d'.cap.ve1.etabilcm g4. S idem etiam

cap.quanto 18._cap.111tclleeto 3;.“ шгдщ‘

Cap-ad APOROJC'E z.vetl.Dc1crauit,de lent.

Se te iud.in блин-‚сто c.licet ó.dc voto; Соц.

ducit и regula illa, leu ratio, с. P“ Чёпсгач

bilem1;.§.infnper,qui_filij(nntlegmßxîmv

uag.vn.loannis XXll.§.fanê,ne lede vaçagc,

 

de i li è parlato alrroue. (36) C;

quanto alle pene che minaccia--I

no iSacri Canoni :ì cotai Ribel

li, e Pergiurißi è anche detto di '

fopra nella terza Propofltione.,

(37) e cotai Prefuppolli fanno

euidente la potellà della Chiefa.

à procedere contra il Pergiuriœ.'

della cui poteflà ‚ соте lcrille,

Innocenzo Ill. (38) le non può

dubitarfi , etiandío ne i Giudici

Ecclefialtici inferiori (39) molto

meno nel Capo della Chielaa,

(4°) fpecialmente quando'nel

Pergiurio li perleuera con olli-__

natione; W) molto meno poi
può dubitarû deil'obligo della.

Santa Sede à punire cotai Rei,

perche oltre la Decretale d’ln

nocenzo (41) in Cui Ciò fi ordina _.

Contra ogni peccato , e fpecial~

mente contra il Pergíu rio viè

Felempio si di Adriano Secon'e

do (43) contra Carlo Caluo per.

il Pergiurio commeílo nell’in~~_

ualione del Regno di Ludouíj

C03 i

41 Quoties pctiurio additut circumlla_ntia pacis interChrilliana Regna гирю ‚ & сиг

bataeJit etiam маю: obligatio,& necellitas coetcenuian РггШХсл/Ёп;1001цаг,С[пЩ|а

nìtatismtrupta paeisfadera reformentur,llcut Innocentius idem exptellit 1n d.cap.nou1t 1;.

verbis пирс: ёе1`сгйрш$‚& illis inlupctœratipuè сит соттрасст шиш:equa ф vincalum eba

тат. idem Innocentius in cap.licut 29. de iuteiur. 8e in cap _upetquibuldam 26. 5. сит

aute1n,vetf.Ac (upende verb.1ign.Innocent1us IV.in d.cap.ad Apollolxcae _z.1llic. отжил

:nim шпионе: paeem quondam inter Ecclcßanhñr Imperium i'eformatam temere violando. Adlllpu

lantur Canones alii 1n c.1.de “шваб: рамы.de pa&.c.placuit 6.9o.dili.c.illi z5.in lin.z4.

q.;.Conciliu1n Oxonienfe [ub Honorio Ill._can.z.&'_Moguntinum 1.fu_b Leone IY.Can.5.

42. D.cap.nouit 1;.vbi de peccato,& quidem periutn, de quo loquitut, repetita 81 ex;

penfa fupra nu.1g. & (apc expendenda verba. illa,l’oßi1mus,e’9~ debemus,& polleà, Ad отит

„отит fpeiílet, За 1n integra. : ,Quad ищет poßimus, .ú debeamus,coercere,& 1n extremo, Ligen

debet in term.v

43 Hadrianus Secundus ерш. ad Carolum Caluum ‚ tecitata ex Nicolao Fabro à Ba.

Ionio tomo 1o. anno 87o. illic;
Аи поп pro te .Rex гад/спет ропеге comm Domino compelle

мш,
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со, (44) (45) come án С1'16 den’f,' mm,fa¿?um trium nonreprcbendemus, дли-г

Helio Innocenzo 111. (463<47)соп

_tra Filippo detto Aug ulio , к:

di Francia , per il rompimiento

delle tregue giurate á Giouanni

(l’inghilterra .

Il punto riferbato per quello

luoco , per cui li fonda l’obligo

in Voili-a Santità di procedereJ

contra il Berganza ‚ е 4fuoi {e

_ quaci, li è la Tirannide , e Ri

;bellione, che Ii compone d’

vna infedel Congiura per fol

leuare vn Regno; d’vn viola

mento de giuramenti di fedel

tà , e obedienza 5 di vna Награ

rione continuata della CoronaJ

contra il fuo- Re; е finalmente

tali zelo redarguere deßßemus,qzmrzdo contra

diuirmm ‚ fanílorumque Petr-um auâïorimrem,

orque contra proprilcßdei fponfzoncm ‚ ерш iure

{шипа/о ран/сии: es ,ne aliena, Ú' ртприё Рта

trum tuorum regna eoncupdìeres ‚ аи: шит-т,

Regnum quondam Lotlmrii [трещит ‚ quod

[pir/'rali filio noßro Domino Ludom'co Аир/10

filio eins, inxaz dininls ‚ с’в' humane: leges debe

tur, pr.cfumpßßi тщете ‚ Ф‘ in тешит peri/eri]

incidere non formidafli Ё `

44 D. Thom. z.z.q.98.art.z.ín refponf.

iunölo cap.vlt.de foro comp.lib.6.

45 Cap.prœdicandum x7.in En.zz.q.r.

cap.li vero 8. verl. Nec nos, cap. cum con

tingat 28. verf. Ne tali,cap.mulieri,;4.verl`.

Ne auŕtor, de iureiur. Iunéta ratione.;

textus in d. extrauag.vn. Ioannis XXII.

 

Рр d'vn _ _ _

verf. @a явки: error ‚ ne Sede vacante»

cum limilibus aggellis Торга num. 169. 8: 17о.ргоро1.3.

46 Expendìmus Горка nnm.47. &7z.§cum fcqq.propol'._‘;.

47 De hiíloriœ ferie pro elucidando, diâo cap. nouit 1_3. Г ne laudatum totics пом

ШиЦгашт dimittamus) cum appennicibus ad rem pertlncntibusmap. nouit 4;. де

"appcllat. cap. nouit 7.dc oflìcio legati, cuius hœc ех integra 1n propoñto o_bl'eruanda.,

Verba : едят inanimam [uam promzferunt ,Úobnflewfne ‚ quod tu comm legati: ‚39. 514116124.

tis пойм/прет boe подано/246151147: . Prœter Holhcnlem in leôuta , Ioannem Quintinunj...

in repetitions , 8: Cuiatium liuc (ub eius nomme audacem aliquem Nouatorem 1n dlóè.

cap. nouit. 13. Guill. Benediéìum in traöiatu де Ducato Norrnand. num. 27. 8: ex

Chronographis poll: Platinam , 8: Pontificios altos in_Innocentxo _IIL _Poly_dorum_.»

Virgilium lib. 15.8: Guill. Neubrígenfemmliofque Anglicanos hilìoricos in_l'licherdo,

Ioanneque Regibus, Paulum Aemilium , 8: Robert. Gegumuni, lib. 6_. in P_hilippo

Auguůo, Papirium Mall'onium, Belleforeilum д 8: пошогез_ altos Gallia: Scriptorcs,

Nauclerium tom. 2. Chronogr. делегаты. Philip. Bergom. lib. 13. Гирр1етепп Chro.

nic. Sabellicum Acnneadis 9.lib.6. Blondum lib. 6. decad. 2. 8: poll llbrum geflorutn

InnocentijIII. §. де guerra Francia: ‚8: Anglia Begum Confulcndi tres ex Neotericis,

Abr. Bzouius tom. 1;. annal. Baron. anno 1204. num. 26. Henrlc. Spondan. порт. i.

poll Baron. ex anno 1199. num. x. 8: xzoz. num. 7. 8: 8. Francxfc. Iëofquettiis ад epiflol.

74. Innocentij,lib. i. pag. notai-urn zu. Quibu_s аддо ‚ difcentibus indico ignotani

`adhuc in propofxto , decretalem aliam Innocentij (qu: eiuldemi argument: ‚ 8: hiîrosrxz

` P



farà' prilna. in'iagnaqllc Füll' ) Se' еаёеш (1"7п е

liiliorica
l
.

:9.tie iure iur. vbi nota illi coinpendij, Il. 1

mutanda in PH.& de Pliilippo Anguíio

Ioannls Angli debellatnre нацменам, ŕ

oicitanribus Magnis Homeris Antonio

Aligulliiio ad 4. colleêioriem, lili. 1.tit. 9.

cap. 2. 8: lacobo Cuiacio in diei. cap. lient

29. 8.- efercitante animaduetûonem сатин

brcuitet leuiterqueAbralianio lizouio,dic"`r.

tom.13.anno izoo. num.r.3.Guido Pancir. l

lib.~..rlief.var.le&.cap.289.

l
i

4,8 Ех ргоЕеП'о fupra in praemiflis 5. t.

face illulirandam in cap. lient ; .

   

in primo grado contra la Maellci

del ino Prencipe , e Signor na

l rurale, come ii liabiii nei primi

preluppolli di quelie Propolï

rioni. (+8) `
11 preferite punto` prouali conÃ

la raggione,con l’autorit.i,e con

la prattica della Cliiefa. Е quito

alla raggione, ella tiene per.

fondamento quel precetto E1

Liangelico , e dottrina Apoilo~

lica , mentionata nei prefoppo

iti primieri (49) coi quali li lla

biii l'obedienza, е la fedelta

che [i deca Regi, e Prencipi

della Terra , con obligo 81211111

finto di cofcienza , perocliei

Prencipi fono imagini di Dio,

ilqual vuole che loro fi obe-`

dilca, e clii loro [i oppone, re

iilie aldinino beiieplacito giu

lia liiniegna nemo degli Apo~

11011, Pietro, e Paulo. (50) `

Per oliedire à coral precetto

èllato [empre {нажатые со—

fiume della .Santa Cliiela , non..

' iolo

49 Vide itidem in ptœmiflis d.§.r.nurn.St.& l'eqq.

' 50 Petr. d. epiflol. 1. cap. 2. verf. ц. мыла: igimrefiore omni immane ammi-.t propriet'

_Dm т, fine кетгут]! ртсс11спп.Ес verf. 15. ‚2104120 с]? volantes Dei. Paulus d. cap.igxpiil.

ad Roman. ve rf. x. Non rfi enim pot/:fiar rif/ì à Dro ; qms .zutcr/zjimr, .ì Deo ordinate jimt . [az/jue

qui табл}: рок/1.12“! ‚ Dri отшагал: rCß/ìit. Е: verf. 5. [dto житии: fubrliri @fiore ‚пот/бдит:

profiter ищитат ргоргсг confcicnriam. Et ex his locis rationes ilìas parapliraliicè (11111111

dentes Tertullianus in fcorpiaco adnerfus Gnoliìcos, cap. 14. Concilium Patilienfe [nb

Gregorio IV. itemque Ludouico, 8: Lothario, lib.z.cap.8 .to m.3.Concil.part.r. editionis

Seuerini, 8: plerique ex partibus laudari fiipra num. 85. 8: 87. in pra'millis ..
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lolo la detellatione di qualñ- l ' ' ' ` ' ` ’ ’

' maglia congiura, ò lolleuamen- i

to , eti-.indio contra Re empij,

e 'Ti-tanni nel gouerno , giulia

‘1_ ' . _ Ч _

Ц Ш ‚(ЗЁХР'СЁ’ПО’ С tu ВОПСЁСКПЦ? 51 Tertullian. atl Seapnlavnœapalirct

СОЦ ЦРЗПЕО APOÍlOlICO (lOPO L'Íl'fd llllfi'flzti'tfß {трещит}: {щ‘Ёгтлт/п; Ta

' ‘_ _ _ :nen пишущим .-13:’Лп!ит`, ‚1:1: ‘\75‚г‚›,'_‚‚‚д »wg C112'

Tertulliano da S. Bernardo, pl,__¿_,~,m_y_____,ì_¿ Г0‚_„.д_‚„‚„ скид/щ,- _ с p__) на

(50H18 .îlCI'Cll dl pl'OCCÍClCFS СОН ниш}?!ЕР‘Р1Яхпсггтгез ,i11.\polege:.cap.

` , nf 35- ”7118 СМ .‘~' '1.'. 'Ú' ХИЛ/З [3" мы: 153:11’ , qui

le cenlure , e a1 me Eccleliain- „таращит l.ï______„j_,„£_____, д Ш „мм „1

i ftlllüïa Illl'ßi df.' 72ml (.`.lîi‘.'¿/ll.l.ïll5 . lia., öl fi.- DOH()

_ j. ` __ lico fpitltu Bernardin ерш. 17o. ad Ludo.

‚(ОП (‚4.1 quelli() PI'CLCÈCO hudn' uicum Iuniorern Везет Ргапсошт: Si ro

ЕСНСО (161ГОЬСТПСП23 à lor. :as Orbis Миш/н: me comuni-et, 'vt q.1if‘j‘1i'airz

ì _ _ 1 mii/frei' aduerjies Reg/'lm .Malay/.intona ego :amen

xreflclpl) Colne .G leg@ nel СОН“ 1)0Ит Минет , Ú ordinjmm al) со Кокса);

.a {Г . . ‚.‘ ‚ . .

' ' 52) _ ; _ Одета/Метис flourimlercr/z. A' ec ешт Ignoro

gli() ВСЁШШЁ) ’ ( _e “6.1 АЧЦ‘Ё 'Ubi' legeri'm ; „Qui рифам ïeßfiit. Berardi/'14»

gfâîlCnle ‚ С llì alfl'l 5 С СОН lila` f1wll'/¢¿"Ãllá_t}lu11gc plura ex ptœniixlis intra

 . 1111.91. '.cit.
gior raggione contra coloro, П

che al delitto d’inobedien2a al

\ v i

loro Re , aggiungono qucilo

della violenta vlîirpatione dei

loro Scettri , e Corone. Е cotal

officio di punire Finobedienzze,

e Ribellion , è fiato si. proprio

del Vicario di Chrillo , che,

lcrifie il S. Pontefice 'Adrian-o

- r

(53) 1l leCOndo , che quando be~

ne _il Prencipe ingiullamentf;

{pOglldEO del Rtîdllle ,l10n рге- » 51. _Ita plane" ex documento Apollolico

„Т _   n n, non_relillcndi potcllatiàDomino тёща.—

ЕСЦСЁьЬСА ld ГСНКЦЕЮП" dr* (uo tae,clucuerunt deduxeruntque PattesAqui(~

Re- granenles , pro auórotitatis _. 8c отец debi

_ _ to ad le percinere, exercitionem gladi) Ес—

clefiallici contra rebellantes Ludouico imperatori ‚ vt liquet ex Concilio Aquilgranenli

lub Gregorio IV. Canon. tz. nec diilimiliter Concilium _Melilenle ful) Sergio. inter'

capitalHoloniœ ,cap. 2. Synodus Romana lub loanne VIII. de coronatione C_aroli

» Celui. ‚ vbi lic in extremo contra rebelles Carolo : Tamqnam Domini infinitas ‚ d* отт

zioni eins tymamide fana rc/iflens, airatliemate {телят ._ Recitatur pleniore tcxtuin Соп—

çiliû 'Ilcinenli ‚кош. 3. part. 2. editionisf ваши-‚а , ее apud Baron. tom. 10. anno 876.

Addendus rei, hillorizque miranda: poll Ai1noinuni,lil>. 5. de gell, lit-anc. cap. 31.

8.' feqq. Graétlcr. in apolog. pto Baron. contra (дощаники ‚ cap. 15. «Se lib. 2. contra.)

replicat,cap.11.  y ‚

 

53 HadrianusII. ершом all Itegem Caroium Caluum apud Cardin. Baron. сошло.

anno



мешает, т Primipes noßri, quil-ui , ¿i ze perua
Regno Ã e’l caliigo dell'lnuafo#

fum Regnum {же deber/er, [ibi illafnsinrurias ГС ‚ ПОП lâfCiâl'ClJlìî

non 'Uindicareun 7205 'uji/‘lie ad тл/Ёэ‘ат ei;sz'ndatio l ‚ ' " . Г "

ист, рати-[а illa ‚ algue тиышшт ryrannidcs 13. Santa Sede 1 ЦЦЫЦОПС _ “гад?

{трития nullo ряда амнистии: ‚ quin non пюа d’vna СОГОПЗ; РСГС1ОСЬСЫ

ambizione Кедр] ,fed infima. шита/шли, e5* ~ . _ _ Г

поп tcrrarum „ат финта: ‚ _led ordeliiro, 1 ШОПЦО l Caßlgdre › ПОП l

»z/_iziissac praliitotióif: старшине rejiliere 'm'` Prende dall’iflâHZa (361111100. l

glia/mis. _ . ‚ ‚ ‚

cente , ma dall obligo di gluih- .

tia che vuol che И punifcanoi

colpeuoli: così l’auertirono An

carrano (54) ed Innocenzo dipoi

Pontefice , е ЩИ“) di quelio

nome. (55) ei Santi Concilij di

Spagna , е della Francia gotica,

lin dal quarto national di Tole

do , che fiabilirono fentenza di

54 Ancharranusin cap.grar.di,nnm.4. Anathema СОЗЁГД ViolatoriA

verßQuòd fubtrahentes de l`upplenda negl. Così Sgcolari, СОШС Ecclefiaftici

Praslat. lib.6. Panormit. in cap.x.num. 14,. 
a l \ \ .

de ofiic. Ordin. poll alios Roland. Valli: del Giuramento d1 Бадена al

conf.; .num.zo.lib.4. Innocentiusin ca . ’ ' ‘ "
licetei:7 fufccpto lo. num. 1. in ŕinc,de (его lor? Reg! ’ gluih .11 gia den?

сотри. Expandi ,et adrem poliumtnno. nei preluppofh di quello d1

centius III. in сар. i. verf. Nos igitur dea (СОКИ) (56) ' -l

poliulat.Pr:elat. illic: Nos :gie/ir ,quifccmi- ` _ 0 ‚

dum Ара/Займи prompti fumier, отлет ino/Jc- Мг. VagllamCl dl [ré Confi

dienîiam 'z/lclfci . Et poilcà ‚ Сит irma Сапо— d   .1.

nicas jlznéiimzes,qnxdam [im colpo ,in quibus l СГЗПОГЦ 1 ПОП POCO П 1600

enlpac/i? referme vindiflitm. (ircgoriusin l intornoà mentouan’ Canoni,

cap. quia {шк 10.28. dili. Lallixtus Мэрий.

z. ad Lipifcopos Gallia, ibi: Etidcircò buius  la
crimini: reosv non folum Eecle/iaßieœ ,fed тат fœtuli damnnnt leges , ci” nonfolum eonfpirantes,

fed mim confennentcs eis . Ес pofleà: Iußum cß слёт , qui dimm сотстпит mandara ‚ ú' ino'

bediente: parfum сит/т: ifef/'ionilms ,feucrioribus corriganmr штат. Et tandem; Пат]? (quod

abfir j ящера/тат follcritudinem ,vigoremque педалями: . perdit di'jidia dzßiplinam . Porrò

hœc cpilìola, propriè,praecipue`que ренте: ad confpirationes Clericorum contra. Epi

fcopos, lìcutliquetex eaipfa ,8e alijs concinentibus Conciliorum locis apud Grana

numin cap. Coniurationem zr.cum feqq. идиш}. 1.5i in epitome Magni Ant. Au

гнать 3. part. lib- 35 .tituL 2. vrget tamenfaltem cx vi argumenti, 8c tationis, etiam ad

conlpirantes contra Reges . " ‚

мню томаты! his l'yncerê, illic: мята l

мы

 

5; DelEcclefîae,eiul`que lummi Prœlnlis potefìate,& debito corrígendi, coerccndiq;

тат iuril`diâionaliter mortalia peccata, diximus ex nu.1. quue ad 14. ac de eifdcm ex

caul'a решит. turbata: Chrillianœ Pacis, lupra. ex nu. 2.8._cum feqq. hac propof.

56 Ex profclfo [apta in prœmiiiis cx nu. 123.



77 . . ‚

La prima ‚ 5110 la fora. - С 17 `{_jiiiíniiufs fupràreeâctadscàpenlifque

i о ici ioi'uin entci t ' ‘ -"anathema ’ che СО$1 {011611116- millis,iium.i aq.. l la i .lin

niente ripeteii.y contra i Pergiu- ‚ SSAnßfhßma» ситегорхсоттипйсаё

‚ _ _ . ` _l rione (ola vfurpatur, nodifïetre vi',& vin.'

п ‚ а 1огоКе ‚ (57) qllëb culo abexcommunicatione iii-aiuti, colli;

. _ gitur , aut intelligitur,ex C.debent 106. ц:

runque nella follanza del vin Чцщфсармшт ”И”: ex Conçu.
colo , с Герагатепсо dal Согро g Trident. fell. asf. de reformat.. cap. 3.l vbi

_ . _ . f azque, 8: promi cuè excommunicatio а:

d1 - Chnflio ’ e [на (311151114 l anathema vocatur neruus,8e gladius: 8:

ПОП agglugne, Pm (216112. kom- | muero Ecclelîalìicz dilciplina: . Акцией;

. . . Г ’ cenfuere poll Panotmimn cap. cuni non»

'mumcatlone maggiore s econ," l ab homme io.n.13.de iudíc. Nauar. in саг

do certa, e comune dottrina.; l тешил: дат ›& Promilfis ._norabiii î,

8 i ,Y нашло. verf. Addo feptimo,& ex Theolo..

(5 1 nulladlmeno porta feco | gis iponisfiiueilrufiin , ee scrum ‚задам de

~ о' ‘ ° \ ' i cen ur. i put.8. e&.a.num.6. Toletuslib.

(5 9) {ТЩОКЗГ‘Р151131109 ’ анкета, i r.'iiilltuct.$acerd.cap.5.n.r. Sairus in thai»

е Cerimonie (11 шавюг (entire, âoítilclfibaxaquxx n.5.Gibaêgi2-'ded1cenll

. ‚ i qui .1.quz .z.n.9.Ne ne аи 'll'eßr

con Cm ñ ‘promulga “щади“: tiunr , multa infuperl degnarhematis riti

ma., (§69.) ~  .bus,8c origine ,vocifque etymo obfctuír

. tes, praeter nupet laudatos ‚ 8: poll: успехе:

„ _. Lav | Ecclelìœ Pattes , Ioannes Zouatas in noti:

’airain in Templo Sophia: , can.3.Catdin.Bai-on. d. сопь— 1. anno Chtiftii

57.niim„.169. & lequent. Prœf. Couar. in d.cap. alma mater, 1.part.ß.8l ex:nu.6.Nic0L

~Serai'.tom.z.in lofue,cap.6.q.33. 8: feqq.vbi 8: _Andreas Mallius, Ioannes Lorinus ad

`cap.a.3. Aât. Apollol.vcrl.iz. Guido Pancirol. lib. i.Thel`aur. var. lc&.`_cap.83. Iimoceni»

tins Cyronius ad tit.de fent.excomm.'poll: princip. Henric. Spond. in cœmeterijs fact'.

lib.4.. part.i.cap.z.nu`m.z. 8: Salinantinis ni'iquam tacendi , poll D.Thom.1.ud.1;egion.

ad cap.r. пряном: Pauli ad Galatas, 8: Franc.Sanó`rìus Brocenlìs Paradoxe 1.8: (арки

`crepidam forenfem audens Parlador.in l'exquicent.difl`er.t i 9.alijque leni'manu ; aut lef»

iiioris iiiiiiiei'i,8t¿iiotz apnd Aiigßarboßiu cap.irarcrnitatis 6.niim.z.de‘Cleric.excom.

' 59 Eiulmodiolim fuere ex prifco Ecclelia: vfu praefertim apnd'Gallos ‚ сопГсйетЕщ

Archiepifcopißc Coepifcorum,prarl`eiitia duodecim Sacerdotum,in anathemate , cme

mo 4r. 8: cap. debeut 106.1 щами iunélo cap. Guillifatius 30. verl. Cum Epifcopis

23. q.4.cap.corŕipiantur i7. verf. Quia 8: ipfa 24. quail. 3. Notar ex Synodo Embroi

cenlì , Bochellus Шт. decretor.` Ecclel. Gallic.titul.14.cap.28. 8: ех Lemouîicenû Сопч

vcilio, Baronius кота Latino-1 1348: olim hodieque candelarum accenfarum extinéìioî

campanarum pull'atio,fan&ae Crucis nigro velamine operimêtum,dc queis, 8: fimilibus

plura poll plures Sairus,dic't.lib.1;cap.i 5.ех пц.2.ас1 5.Ргапс;Магси$ дес1(.858.1ш.2.:.2:

Sbroaius de Vicario Epil'copí, lib;z.q.r7o пита. 8: feqq. MatiusAlterius de eenlu-ris

lib.1.difput.z.cap.t. Borgalius de irregul. par.6. vbi de excom. cap.de diferentxxcomů

8: anathem'.Callro de infra hattet. punir.lib.z.cap.zo. Gambarupta de сень. refetu. c4..

num.7,Giballin.de ceniur.difquifit.6.q.3.num.8. aliique niincupati proximê. ~ ч е.

ч .ci

i uff)'
\ .

ц. .

JE.

_ad Synodum lia

. I-.v' i in»

~‘\) t » ...... _`3~__'_':;x

11. " .`

бо -Ira fete anathematifmus ell той auińclïs ,œa'ggrauatio de_t'ellationis contra...`

cxeoinrnuiiicatum contumacem,& circoiitmiinieationem pracede`ntem‘auget.~nonafub;

llantia (egregatlonis ‚щ hottòre тайским txecrationumçeoqué'referendi, 8: indé спи

planandi , ne Habilitar {ententiae oblre'nt , textus'incaplenninonab homìne io. .vbißci

(спасли: (entire 'd ebiiit стадам-е Indìcacap.' nement.: i.q.3.T-riden‘.lïefl`. i.3.c‘an.r..öc`

leqqße Camvlt. intiero obfcnriore _textil in cap.£ngelt`htudani'.irlf~g.` Si'.

alijß b'lrbohin collefìaneis inibi. " ' i """'“"'~ ' . ‘ " ‘ -i

...'. .,

'Aide quoaliter
i.'J-.'|.‘\\\ voire-15'* .ani l c. . . Il.



6i Prgi'cnrls :emporia verb: funr Conci

ш Oxoriicniis, fub Honorio 1П.Сап.:.. ibi;

Item omnes ¿llos excommuniçatŕonis [mmm

диодами: в 8: ioprœrçricum relata Ша in_,

¢oncil.Talcr-„VI-çan.i 8. Anathemm diuino

‚идиш: Ьвйцтт candemnatus eterna таща.

вигвамов 1n тщеты/п. €411.16. sed

а quiß, illic- Ех св qm'dem diem! tempore»,

«самшитшлетеperpetual» apomlnß

Danique ciumcm vis, & etìècxuspepfzrita.;

îllail formula. anathemafit, in TolerJV. Can.

75. а: ‘ToleramXVLCanJm cap.íi quis lai'

6115 1 9.z,z.quzíi.5.acquc alibi fzpè.QL¿ibus

{inguliscxcommunicatio maior lac: Геп

{епсйгш incurfus illius ipfo iur: неизвед

zur {икса recept-1s traditioncs, de qucis 8c

argumcnto ex cap. excommunicamus 13.

a; gg, de hœret.çlcmeilt.z.eodcm сшита:

gnmçnmdc panisiöc poil Felinú in cap.

Rodulpbusghumqp. 8: feqq. d: reicripris,

multa ¿z cx mnu-itis Sairus d. lib.1. cap.: 1.

питьё. 8c (ставившие сспГигйз.ш[р.;.

(сад. Anil: codcm ста. pum.. capii. z.

dífpumnicdubimßiballin. d. difqu. 1.

qu,z.n.9. Moneta de diftribgc, чащи. 3.р.

uzß.7.num.3s. ценящие ¿lint , quoad

гогщщщшшат. Р- Sanéìius dc ma

zrim.lib.7.difput.x z».num.z,& ad przcepra

mm.x.lib.z.cap.38.n.pg, ‚

д 62 ToleramVLCanaSJn fine. vbi Gc de

Plzfulibus Ecclçfiaflicis. «Y1 ищет defîdi си

же?! minori где tamflmeßum пометил ип

адсителешь/Зм атм: ex baç noßrajì-ntcntia

opprobrmm интуиция.

f ‘ 63 Toleran.VII. c.-m.l1.v`crf. Quod qui

dam irl it; thon ad ¿cuem confifßancm тай

Pèrtincals п: ишгелш типа pçrmdncat,

quam ú' типами legen' загалдят; соли:—

uit („шит difvìplma: сотри.

- 64. Hadrianus Secundus cpillolad Epi

{воров Regni Caroli Cami . qui Ludouici

ìmperzcons Regnum inualerac .fic ad Ни. „

¿1t/ì qui: религ}: iam падут temeritatir аи

ít'arem, ‚ 'vel tacendofugerit ‚ pc! non гей/{спав

tonfènferit ‚ non iam Paßori: ,fed merçcnaríj

uominejèпакет еДё çanfendum. Hadrianńdë

ерпыц Ludouic.Reg.rccicamc cx Nicolai

Fabri fide Baronio d.roin._xo. ann. 870. E»

relu in nummer? вам Apoßaliefrü mo.

”топит vltiancm Ценит injëremus. ne nobis

Запиши. [i Ша (Carolus) трата: reman

fm'tiú' [Не à prauìspflìbuxperiurçxlqon cor

тцет.житии ¿nderung dc mqniizrgspo/im

щит Ú' prode/idk; пяти) reprehendar.

Iii i iliaiïfecondri,fchêb'pèfïiáaprof

mulgatione di anathema‘com

parole di tempo ¿pŕefen'œg ¿6.19

ò preferito, ò 'imperâtiuo , ’ò in
altro yi'omigliante modo , che E

попало ne’ Свист} riferiti î,

s' impone la fcorimni'ont,~ " 3

che chiamiamo» lám' fênmm't;
e vi s’incorre ipß ‘iwgperlvigo

re-dclla medeiima lege canoni

ca,i'enza dier hecèifaria dichiz!`

ratione diG'iudicè. I' \ - ' -'›

La пегий, lche il Concilio VI.

Tolctamlíózïv ‘riprova con ceri~

fura di oprobrio la fci'operagi

merle'Y Preláti Eccleliafìici ‚ che

non ii adoperauano~ nella Сог

rettione vëdicatiua- d’vn’empia

congiurïa contra il loro Rè,c ne!

Vll. anche "Palermo-(63) б—рбъ

deray , che tornarebbè :ì «тире;

ro della ciifciplinîall «Па-СЪЁМ

il lafCiar {спад 563811582) CQÍCÜC

ribellioni , fpe'cialmçńtc 'lé âge?

uolatc da medelimi--Eccieiiaßi

condo, 5054) fcf;fre..~a"fv¢f¢ońi

del Regnol di CanloiCaluo,`¢hC

non d_'oueańo Chiamáŕli Paiiolji,I

ma Ibirnsi ° МегСеЬЪпТ} 5 tél'iimol`

niando in тыка lettera ,- 1che;l

 

1'1mpcxiatore rlindouiço il Sècö?

 

do, nelIijibupaié'di Dio ` gli fi Ё

addimandarebbeconno di çotaj ‘
'.I'..\ ' ' д" "

ci : Efi S. Pońtefîcé’Àdńano Se,-V

s'egli lafciaife in Carlo impuni-

га ia ‘tirannica’ lViiirpatiom: - déb '



7 8
le otniflionegv e dell'anima .del

medelinio Carlo. Е linalmente

col medefimo fentimento Pie;

tro Blafcnfe (Óîlanticoß graue

Scrittore., е degno di elfen: an

nouerato nella Bibliotheca de’

Padri, tapprefentò in nome di

Leonora- Reina (1"1п3Ы!гегга‚,‚

al Papa CelePtino Terzo , che.

non porca la Santità. fila fenza..

taccia di colpa , t dillimulare leJ

npprelîioni titanrii'che,` che fof~

feriua la Perfona ,_ e la CoronaJ

di Ricchardo> _d'lnghilterra, ef»

feudo egli Vicario del Crocifif

fo , fucceíl'ore di Pietro »Sacer

dote di Chrillo vnto dal Signo

{с ‚ейпйетс Dio cli Faraone.:

il che fît-vn accorrere alla Santa

Sede , e implorare il fno aiuto

Co"t_itoli_.dati alcuni anni prima l

daSan'Betnatdo` §66) al PapaA

Eugenio Terzo, chia-mandolol

l1.
Padre de’ Regi а Terror- de'Cat

tiui _, Vendicator delle Sœlera

glpi , Martello de’. Tiranni , e.' l

Dio di Faraone 

_Y Le mëtouate quálírà- di hor

rore ‚ tetribilità , ed elecratione

nell’anat.hemade’Concílij conâl

trai Tirini infedeli à i loro Rè,

C la айда а ропдсгасйопб, con.. j

cui i-Canoni ,- i SS. Ponteñcí ri-r

conofcono [реках-ё al propiio"

officio il caílígare fomiglian'ti _

vfurpaticmi,` fondano vnella .Saml

61 Petri Blzfcnfis cpill.if44;qin'e 'cfkReQ

A gina Eleonora: adCçlclh'num ,'vbi lic т:

teralia iulli doloris ‚Балты! fpiritus ,ôt

zel irNec Ша dijïimulare рок/Имам стати

Ú“ infamia notamwum [itis VicariusCrutlfìxi,

[наведёт Petri. Sacerdos Cbrijii,6bri]ius Во—

mini,Deus тат leraonis. Et polìea: Vidctc

[Митинг potins cafum Regnìmalitià’ të'poris»

L Тyrannifeuitiam. Et deindë; Si Венера Ro

mana cumplo/is nmnibus ad tâ'tas im'urias Cbri

ßifedet ‚ erurgae Deus ,Ú iudieet сии/ат по

ßram. Рот} Tyrannusdpofiolzeas clanes babe!

ludibriomec iii/i ‘verbe приза: legem Dei  Eс

epilì.i46.in eadë caufa : Hee videtSummu!

Pontifex,úдышит Peerifupprimit in 'vagina

тратит-Мс addit (отца peccatori . Dedi

 

mus qual fequuntut verbafupn propòßßv.

.z.nu`m.,75.l__, ._. .....i . „Le _ _. r`x
‘l ' ,.. . ‘5. A '53.33

`nf"‘„ 'np (и; А"; А);

- l u: С;

Е 1...-..::‹ _'1.:ln_i..

l .nu

, ‚Ь... . ‘ „Чзмь

'1 ` " 1‘
им

.v_ .l......1 ц, ` .

. ..'„}-...‚.‚ .L »il

66 D.Bernard.g. decofinder. cap-.72 aghi»

ad Eugenium,lîc inter alia : . oponente-.efe

сап/Метатиогет[Ъе1етиичшагов—дмзйейтё

алогот gloriam, virgailplumißm;шт

gyronnorum. Regum Реп-ст. Viçaiiileln (flarißìg

@bri/lum Domini ‚ редкий Мршмфйьд

A lluiìo ell ad illud Exodi 7.verllx.Ecce соп

; ‘finui te Deum lßbaraonis. Et уди-раса. eidem

‘. Bla-icuii qui epill.z7. S.Th0m.Cantuarien~

" Гсm vocat,Deum lßbaraonis ‚ feu. Regis An

gine. Мата Pharaones plcnurnquc pto.

Tyranniswt ex Viäore Vticenli notat Ioâ.

:Sanaro ad illud Sidouij lib.7.cpiíl.6.Pbarao

(‚шт cum diadema".

l
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tità Уста obligo non volgare,

à Pfg:



à procedere contra il Tiranno

 di Portogallo,y ma affinche all’

intrinfeca< ragione, e'd ellrinfe#

са antoritâmon manchi la рта:—

rica е’1 coflume della ChiefaJ,

169.1‚12‘898151155227ег1'ыщс1 спят ш. (67) che da fe medelimoèfon

ЁЁЁЁЁЁЗЁЁШЁЁЁЁЁЁЁЁЁ238113155: damenfodlmohojlhfuo» aP.

. i . .. д ~. .. 1 portato treefemplj, cheperla

loro antichitâ,approuatione de’ "
“А п ‘

.

„vn ,..\l.„','..\` «l \ -

 

‘~ j __ д ' -‘ „ .‚ _` Pontefìci,evniuerfalconfenti~

l ,"`.,"`.T"'_ . _ mento , con.cui Happrouaro

Y _ ~`f. | no_nel theatre della Chrilliani

_' tà,deono eifere di gran pefo

Í" ` .ì _» alla S. Sede.~ '

la.; 2' ‘ Е. “Ё  ' j ¿Í Ilprimo,dell’lmperaror Lu
_ _ . ~~`~ vv' _  ‘K i l o l

вазасроцващщ Ает111ит lfb.g.de donfco plof > 11 ‘lua-le С1‘ЁР011о

feb. Franc.Baron1usrom.9. anno _833. 834. dall fmpCrlO , е fpogllatomglu

8: 83$;Саг.5130п1и$ lib.4. de Regno Italia: . » \ ~ ~ »

ad prazñgnatos annos, & ех Mariano Sco~ {Ъатепщ dal“ СОПС111аЬ01О d1

to „тощая; Bellarmin.lib.x.de rranslar. alcuni prelati, e de» 11101. 6811110“

Imperij,cap.6.Exta,t reí деда [cries in Cö

ciliabuxocöpendij,&inconduisinT1160- 15,51 riůitúim alla ргйШпа (11‘

donis villzßc Metenfì,arque Aquiigrancn. ° ‘ . _) ‘ м. '
ńfubGregorioIV.Can.xz.apud Seucrmû gmca dal lontcîñbc' (711680110

ватт гот.;.с‹11:. Сопс11.рап.1. fea. 2. IV. annullando 11 decreto della
‚визитера-девство; Aergaitadouicunrr., ‘ А ` .

Sfßéìufaudentêrwt{olet,ccn{eat Michael. С16РО11С1ОПС ’ e {ОНО la {на (Cor

Murchinhißemuri{q._ponnuns. сар- 1. га parímente così fenn'rono, ed
пиши}. öcdamuabilxipiricu Arnifeus in.; f  ~ С М

щттшиаогяс. Priucipum in pop. 1 е СЗШГОПО l 0ПС1 l.l l 612,

 

@TPJWPwUDm-z- ‚ i Aquifgrana, è Thueuila contr;

'îlïŕfi ‘ ‚ . « I iRibeni.

‘_Q-¿4j .. A А l ll fecondo cl’vn altro impe

от ~ ' г 1 radore detto anche Ludouicoíl

’nf \ ‘Í liSecondo, cui perche il fuo'Zío

 1 .. - г -- - Carlo Caluo'vfurpaua con vio

lenza íl Regno' del ' (ногайс

Lothario, per mezo delSinodo

А, l dijMetz, ( che giuíl-amente Per

coral colpa ritenne »l'infamß

. nome di Sinodo predaŕario,ò

 _-..Yafièmî
ììi.,. ._

 



„ l ‚т. 79 ‚.

aßëblea'di iadri)ii'S.Papa _Adria

по ii' II.' e 'Gioix'à'ni VIIUiiô Бис:

сей1o`re`,*c.‘ö` ЛевёсйоЫА'ЁойоНСЬе

e'con reineixsite> ammo'riirïoni; e' jbensnamiusrom.

' . . . . `я i '-« f " “2 ‘L’ ‘SynodoMercnliPrœ
Enßlmenrè СО" I Anathema П} . душат Antonij

"8:1813. llenarus

f

l

е i

i

fingir-¿nó fai 'Sögiiäìmdzsiujedï

feeond'e rriferifce'i'àmieef Mci#

пасо Атташ-(тет-Шили

СёЫёВагобЕобо)Ешьте _ ~

rall Anathemàîi'hcóihrefäìi'qlüŕ

obligo ,' e'diggiûiiiitiáï'ìäi’ fitrán'z'

genre; _conne 11:5`v le' tîçrà в; Не;

maroAïêiúéfèouo (iiiRiieì'ńsi ' ~

‘ \ -Птеги;бЁЬйНБШЕбапёги I

Ю(7'.) 4'Ciil'ariiilít'ö‘ii’ no

Re “dif Fŕancia ; сне "C'ohi'raf ‘Inj

tirannîca' ' if: :iai-ione f'difF-Íii'gone"Í

il Magno`fPreńcipe` рецепте, '

aiutato coll’autorit`à „ ç 2:6111."

 

spada {ржаные de direi-Peme- .

fici , srefańòf-Nonò je 1Agápir0

‘- введшие-Шей rgëfzróheiiij- а

di `'lînê'çeiiìeiiń l, '1 ë'dŕïTreueri

' confermati Ydana Santa;Sede; ini

cui fù anathemarízado¿Vgone,`~

- @Hooi Parteggiani . _`_¿"'3 _

' ä'lìix'aq'uefii efempij, e altri.

rńolti l» (752) che per breuitzìíiia- "

fcia'no “шейка ii (по ”1иоёо`\гп:ь `

ç.de genis Franc.¿:ap.`

qq. 8: -ex epißolis Hadriani à Nicoà

bro rrani'miflis, eas pro' more exi'cri-`

ro. anno 869. vbi de,

dacoria, eiufque яте

Kugufiini, 8: ann. 87o.

` 'Choppinus de doman.

lli;«iib~3.tit.3olnun1.4. ' › . "2

-_Aimoinus lib.

z4.8¿ [e

La_o;_Fa

т
.
`

)

„с: "î '9.2.1.'. 'l
‘uф-

‘L

z 21"? . - f " ' ч v ‚

î .'f .70 . 2 Вагопцыотлолппо 87o.in recen«

Щеп; epiiiolz Hincmari .

i 2:.: :il: ~ -' ^ ‘i

. !'.

¿yiaLocuples rei auâ'oi' Flodoardus Pra:

'sbyten в: Canonicus Rhemenfis lib. 5. hi-A

¿ilonlìcmcapag inline, 8: 35.8: 37.сх quo»

Загоняют. долине 942.8: 948.8: icq. Sed

locupleciora', в: clarior'la aâa ipfa Conci

Носит; 8: in primis Engelheimeniïs, cuius

‘Canon primos Пс haber: Decrcuimus Tole

ст Cancilij iua'iciu'm cxequendo , Нugo nem

fRegis, Ludouici Ragni inudforem, Ф“ raptorcm

'excommzmimtìonisgladío v [спешит . Adde f6

ÁquorumTreuerenl'e , 8: Romanum toni. 3."

_Concil.part. z.edirionis Seuerini. ~

.v|

` Ä

.~.

. ь

72. Prater vetus, 8: notifïïmum illud ex

lib. 2. Paralipom. cap.zz.8: 1;.8: lib.4. Re

-gum cap.r x.de Achalia,quz Iudaicum ice

'.puum immani , ac line tículo , tyrannidc.,

-inuaferar, coque exauâoraca ‚ 8: eieäa â.
Ioiada Pontífice Summo,8: quidem auóto

lkricarìuêffeu quía ex- ofñcio ‚ 8: iure росой.

` vr perfpicuè añìrmac Abulenlis,

ad 4.Regum,cap.r x .quthr 5 жегСЗесипёо,

 

Epifiola del Sanro'PapaHonorio ’

L  Rr Pri~ ‘

3157. num. 1. 8: feqq. 8:digladiantes pioilGuiil.

Cardin. Bcflarminus in cenfura .contra Barclaiu

debuirque,

8: Чиха. zo. rom. 7. de quo hiiiorice alia.;

Salianus com. 4. anual. ad annum Mundi

Barclaium de росе“. Рар. сар. 38.

rn ,8e Barclaius ŕilíus in vin dicijs pro

parente, 8: Principibus contra Bellarminum; Íimilia exempla (une Nizephori Botoniatis

excomiuonieati ob inuaíìonem Graecanici

mana ,vr ex çius aéìis Baronius torn. 1 r. anno 1_ _ .

Binius tom.;.cdir.Concil.parr.z.pag. 400. Er Michaelis Palaeologi

§. 5. в: 6. Нет Sueri ryranni Reg

centio IlI. 8a Ladislai aliorumqixc Carolo Hungarlœ Regi rebelliu

Aragoniz Regimi, de quels infra

Legato , faeris inrerdifcoxum, vr memorant

[тред-15, à Gregorio VII. in Synodo Ro

_078.l 8: ex Ioann. C_uropalate Seuerinus

, ac Per rx al ioiumque

ni Noruegiœ ab Inno

ша Clementis Q_uinti .

ех alijs Spondanus tom’. 1. рой Baro пиши

' anno



anno i 198.ntx.rt. 8c anno 1308„ num. >6. Se

anno farnf-numJS.' Abtaih'."‘ßxîíuins toen.

x4, рой Baeontanno '4;b8§=‘hùin."6l Se

‘cx Hifpania пота Sanétii l(egis`cogno~'

mento fortis. ob застают {серсгит'соЬё

ï" Í'
 Para@ $71.296* @Heel alla стч

- (при _m ¿vn _decreto di. Gio-44

uanni VCartintenfe , (7j) С và día

tra Altona@ pattern àMarcjn'otv. дм; 2 retta à 4lfaC-io Pattitiolixarca.
deuoti, ¿etnie-tion fœculo Allonli Infanrí'sl î ’ ' ‘.' ' п— 1.

_faâionie-Procerum оЬ. timilia тенты, -„ 13›-0;Каигпп2;‚‹ luie' а g l

ta contra Heutieum Quartu'mmí'ornm nn.- а (ll-dim, che nga __ Pte,
mero excmptommàPanloSccundo_,luc cirA . " ' " ' `, ' '

noltris annalibus polb-Matianam НЫ-‘ЦЕ .С‘ЭДПДДЦКОПЩ а!‹;щц

ca .7.&11Ь.23.сар.п. Paulus Bombinus, ‚` ° . .l « _ _
in iiìrtuiario ter. Hilp. Ennearlc t.' |lb.8.ad iu1.’ichgbapçuuëQ-Ãgeluolafo’ с“

annum 1283. .'gbrah. thêuíusdtomdit. рой ¿al Tjïann() АПОЬЗ‘}
Вагошаппа: 3.пц.п. pon an. inlenfos . ' ’ ’ ‚  l

Callia: fpiritus nolrdillinmlans tonìr. 'poll Ido' i УЬГРЗЩСПЩ

Baromd. anno 1283s11ut4.&tom a', ann’.~ _(20115)

"tra, 19 @ile-giurata .da «_ il,ŕ fue».

Rè MIMMO.. cínigulfofm

Pedic; Sambiucleedn . il „Santa

14681111- u.. Didacus I-lcnriquiùs Callillus

at Alionfus Palentinus. in hoc Faôìo vix

‚ f _ t

PO.“reñcefahairoralffceleragmef

diflidentcs tametli alioquin animis, ai сед

fura infellillimi in Chronicis Henrici,&

Alfonli. Sunt,& alia vix numerandaju.

flotum Regnm contrà Rebelles lubdltos

fpiritali драме, @e (сайта авапаа Ecclefïa
munitorum, (рте illudßßroli iimpliclsl

contra Odonem Parilienfem in Concilio

Rbemenlì [ub Formula ‚ de quoex Plodo~ l

ardo Seuerinus toma. Concil. part.z.’pag. ‚

1 19. Aimoínus lib. §ï.cap.4a.& Guillielmi

Normanni Regis Anglist-contx'aHaroldmn>

tyrannum арт! Вагопйитдютып. anno -

 

1066. 8i pleraque in печатают ’roman`

nis Concilijs. Denique. alla.. 8c'- alicna (unt,

neque huius loci ‚ uamquam alii accumu

lent, Apollolicz eueritatis in ‘Principes

impios ex alijs quam tyrannica't `inuaßonis

caulìs cxemp'laé- ‘ -' ' ‘ -

  

'_,I

573 ` Ню Cainoftenlîs epilìqxad Guilicl.

mum Regeln Anglia .

^ ‚д... исп.

74 Honoring I. арт! Iuonem_Camo~

:cnfem part. i z. decreti, cap. „жидкими:

Ícquuntur (сайта, lic e1 шпона: lidei

  

emondandmatque in primis illa de Epifco.

. pis.

,COmeèaQ-íp сотгагёъ ФЫГФЬЗЕ

go di dettifyefcoui, щедрость,

i“ Шивтсото щиты fem.

‚Саша? . " if" ‘=' ~ ‚.Ёз

51.-_даё=$ад‚ Maag@ девства
щепке _della _Santitàlvoílra ,que-_.1

¿llo elempig, e gli altri mentor,

fuatí, _in cniageuolmente potràJ`

§fcorgere„¿che_ [сиротка i Че

'fcoui facili :ì difcolpatû ‚ е соп- »

_tra Re рогепг1П1ш1‚.эта ЧЁМ:

"patori dell’altrui, è si antico il

э Collume della Santa Sede di

l procedere contra di elli nel са

. -'llig_o, che li dourà {регате dalla

"feueri,tà della medelima, contrà

la Ribellione tirannica d’vn..

l ÁVallällo infedele alla Fede giu- _

iata; e douuta à vn Re Catho~

lico» e al fuo Padre, e Auolo, c.

contra Vefcoui , non folo facili

' alla_.'„.

‘S



,o 89 ,J
elle difeòlpaïmà Áútöì'ir' Üoiŕnï"

РИС? della ‘Ribellionïe ?'

gelli lleflodifûorfo' il Cardinal '

Baronie (7S) ail quale nella беги.`

fura della letteral di Hic'm'aro

di нету,- intorno" all'hauer

‚ Adriano `Secondo ,* procedt'itov

CQIÉIQCarlò Caino , 'per Шпица»

561126: nel Regno dell’lmpera

tor Ludouico, alierma con' pëfo
di raggiòni ‚. che non Afolo potè

il Pontefice ‚2 lńá'chedouè pro

cedere; 'per fodísfare alla gíulli
(im if:"alflïflán'22a d 'vn 'legitimo

Ré ‚два! era Ludouico; e per

Qlìßi-VCfCOLIÍ dímrńtilauano ilpnlòlíco peccato di Carlo. Caluo i

ldi.'liïrálneiagera ‘â carico-del Pon~

 

t@ů¢€..il Corregclflo : _e ‘Hnabk

mente perche «fempre con co

тай circbilanze di> necellità ‚с,

di raggione prefe Затаив

Flagello» la Santa Sede contra 1`

Tiranni {УШграгогЁ6:11'2113113.

s ‚

 

't ‚г; тип .53‹.-:-т «imi 1?.. ‘ril-21": «"i'." " “ 1r»

s р;$‚.1!1„‹;:,1173ггрпгшп1'е ‚отит reatum [uffi-»z

perm-'ut non ._:Idaluuldo Regi, [Ы pori/:s )Hinwil--l

de tyrkmno сои/ёжик: . tt ройся: Sacmmeuta, I

qua cono (_chc: {доплат ‚ 8L ex'audi d: Alf

gulpho) Regi pam ртам мамаш: ржи/те

mi. Er tanda m: E: qui.: зашит/шли: Dem@

рт mentibus с]? inimicumú' hi. qui bac ab alur,

prohiben.’ dcbuemnt i пе fuzßèt com'mjfnm. ip/ì .

войн: 'Utfìcrct borran' fun: ‚ pmfato: Epil/'capot

т bas Kommas parte: adiuuante 'vor Deo де]!!

nare тушит: ‚ quia buz'ufmodi [celu: nullapa

tiemur razionemulzumAdde, & adi poli Pau

Ium Diaconum lib.4.hilìor.l.ongobar.cap. _

5.Baron. tom. 8. anno. 626.num.3 t.Carol.

Sigon. de Regno Italia1, lib. 2. ad annum..

615.Prancifcum Iurerum alia :amen fpon

gia, quàm понга textum Iuonis emaculan

tem ad illiusepilìqx. "

7i; szar Baron. rom. xo.anno 87o. in

recenlione apologetica contra epilì'olßiIL»

Hincmari,vbí lic inter alia,§. одой antem y

darum : Sed dici: ‚ quàd [Броши (Hadrianus

fcilicet contra Carolum ) non ramen adbucY

debuitJmmò плети: multiplex id ab ipfo inuito

licei extorßt : щитам 'urgebat aâor лицами:

ImperatorJegitimus bieres Lotbarijfratris,cuius

Regnum Carolus тиф/Р: . Exigebat bof; щит

ignauia Epzfcoporum, qui in Caroli eran: Regno,

quorum cum типа: ел“, rogare ‚ monere, pucci

Ipere ‚ Ú' rcdarguere ждет inuaforem publicê

растит, tantur/:abeß , 'Ut ¿fia рта/тент ‚ ш:

etiam ad штат ртореттет calcaribus agita

’ vint. Et paulo polleà :'Sed non 'um' Kbemeufis

Eccleßie meulimerùm omnibusGalliarum Epi

fcopis, nec aduerfus legítimos Regt: ,fed aducr

fus tyrannos ‚Лис Gallia: ‚Лис Britam'am {пиа

dentes id fœpê' faůum ‚ еще fumfuperius dióîa»

делит. Et qu: fcquuntur .

 

- Y Clic

‘nl



.a . _ „ .  ‘_ Santità du proceden

f ' . Í ‘ ' contrai! Bergman [1205'x

затащат la dichiarata'

-« ретпасщт nòrz .wwut'tere-.y

` у „ЬУеДоиЬ /àluo :la: à/zm ri»

__ . f.' cbiqßßuperigmmßmi'prß _

. ... ‚ . . a giudicë, с/л dallacominudm

.‚ д Юйа'п'ш,ш/ёопа nella Cora-i

" - дифддРт-гоялио. ватт la

»‘>-»«z~;\'~ t i'CAtboliœ Идите. ‚ г l'= .i
i )L15 "Р; »q ,_ .l i-; »nhl-,1)

L .5 “Ч. 2..... E ‚ .i .` .a ».L«}.~ van; r . ч, l. .Ú

y ' i'. mi' "- l" 'Í'gíllo' ". '_ ~1 "A e;

i .‚ 1. .. ` _ .
-»..:: д; -. трава:- - «.-J

E ben lfondare laprimav
‚ . о. - parte di quèíia concluiio-y

ne , ii deuono mentionaŕeà tre~

, l ‚ . . . , i A а: ÈpuntiJiabiliti nelle раНЪСе'Рго-д

xprOfoibeQPOfïf- }. " tî. pofitioni .ll primo, (”НЫНЕ

- .- . .» ¿Santità -per `obligo di. фиата;

' A Д; comune, eordinaria ,idee Gori-lw

. . \ .. .. ' . x l fermare le Nominationi-«fattc»
' " „ . i i dàlla.Maeil:â Catholics рсг к:

‚ r  1:39 Chiefe di Portogallodl fecon»

77' Supra „дробь „_ Í_.ï~_~ -o . ч. ‚ ¿dol (77)'che il prouedimento' dé

` ` " _- Vefcoui mom proprio,in con

Э ‹

. A7.6 Е

, .7 l troueriie di Padroni di vgual

„ `_ diritto , è vn temperamento

 Га ~ j giuflo, e giuridico, e pratticato

dalla S. Chiela, e che quando la

Santità V. l’hauefïe accettato,

' folo farebbe fiato pregiudiciale

al diritto del Re Catholico , in.

Cui trouafi 5 e’l poileifo, e la pro

prietâ,affinche f1 confermino le

fue prefentationi , al Tiranno

però molto fauoreuole, perche,

 Pratt

  



. _ 8 t

`prettieaua' con lui quel tempel l

,tamento folito à vfarli co’Polief

ffoti,e 'gialli Competitori .ll ter

2008) che in qualunque auueni;

mento l’elettione de Vefcoui,

e'l prouedimento alla neceifrtà

delle Chiefe di Portogallo, Coti.'

mezi raggíoneuoli , e gialli', .it

appartiene alla fuprerna autori

tâdel Vicario di Chtifto per l’ "

‘ obligo di Paflore vniuerfale.

Con quelliprefuppolli , li af# __

ferma 5- che il Tiranno reliflen

do alla Santità Volira', etiandio .

fe conferma-i Vefcoui 'prefem Í

tati dalla Maeflâ Catholíca l, fr

oppone ingiuílamente :à vn’atl

to di notoria. Giuflitia, auualora»

to con-„vn precetto del~Vicario

di Chriflof, à cui ‘difóbedifceïini

`materia fpitituale , e propria.,

della giurifditione della Sante;

Sede,fenza elferui pretello, допа . ._

cui giulb'ficare detta oppofitio7

ne,giache non hà verun diritto, '_ -’

¿per cui li debbianoJconfer»

mare le fue Ptefentation-i-v; !( e.

lquando bene l’h`auelle‘, il tem'

p'eramento di prouedet quelle;`

Chíefe тот proprio, farebbe Ёсаг

nonico e giullo,) ò parche »feïgli- _

деЬЬЁапо dàt@ Vefcoui ` поп difï

Едем}; perciòche quellopriui-ß

legio (79) riceuuto,ed;amr'nellt?ç

dalla Santa Sedeî â fattore»

legitimi Re __,t e .dell corale-tua@-i

  

l

¿7_2? .Propolît.'z`.nuxn.;9.a;qg¢ infn“f '

" l а,1'\ .‚1‘1'\-`\з' 4 ’. \‘1:. /_l\:_"~n_>"

 . '.'1' «It-u ч... _eb ь-ч'Знцщ-м, _. 5. в \

.Ншв' ч": -' д'э-п _» l _

it* x

_r n y l

И} l t м.

3.1 |

.. l _‚ _ 1

i  f'.'

t I'. . _.

l \

4 hb.' ._. . .

А " )

ui: .'r: . „ f

.„г, l _ _

; vt' '. . ^ “

` 'l . . \

»un-.m ‚ at'. t'. - \‘. .l _. _i

fit). ~ ._ _ .‚ . ^ v _ _

' 79 De Метла рггговасйиа non admit

7гепд1ЕрйГсороз fulpeâos , operosè, 8e co#

. piosê l'upra propolit. z. num. 27. ac de су—

grannis circa haec, 8e limilia non priuilegian

idis , vt gloil'a loquitur in Clementina vnic.

Q verbo Regum, de baptíl'mo ‚ alia ltidem lu

_ s f mem lzpra propoñt.1.§.r.num.56¿

‘ ' с



f ¿a :zi:

 д .'wA» .

so Сомы. ТгйёстЕпС anni'. двигать

сардонйййс s Sed 'una гит íp/ix Printipil/us de.

[тат[шт Зиттптт Pom/fram@ Cemilio

'rum Симптомы; objстилип'ат pre/lem.

81 Cap. quoniam 4. de immunit. Ecclef.

lib.6, Concil.'l`ridem. lclll 25. de reformar.

cap. zo. запасы , iunélis traditis poll Phif

lip. Franciini, Ancharan. Si' alios_ in d. cap.

(топит à Navarro in manuali ‘сар. 27. s

nu.7o.Duardo ad Bullam Cananliba. Can.

16. (1.4. Augßarbof. de olìic. Epifcop. 3-p. з

alleg.5cá.num.z 1 1 . 
.1_

82 Sic in Bulla Согнав; Сапдб. ad чист

multa poli пищат nuper писают ‚ Al- 4

tcrius, 8: alij Bullœ eiufdem commentato г

rcs, ¿Q pollNauarrum , Suarius de cenfur. т

ёЩюь num. 75. Sairus eodem пабе. lib. 3. Í

cap. zo.Conducit Bulíaz eiuldem Саши. i

verbo Ь licicntes, iunéia Clementin.1. de, 

pot-nis, ¿à inngnita egrraragante Горек gen.

tcs,de confueiu'd.inter communes.

83 A pollolorum Can.36.apud Zonaram

Monachum, & in alijs colleéìionibus 37. dc

Epifcopo Небо, поп reccpto, 6c haber; Sin l

тис profeífus, nonfua 'voluntate , fcd populi рт

m'tate non партит ‚ ipfe quidem такса: 15121120

pus ; Clerici werô Сшлам: fommunione priuen..

zur, qui non fucrunt томить, Ú'intraäabilir l

popuùàmoùntoma,.û сагитт- ’ _ ~‘ r ‘ „

-!:!
„ г.

fi;

#mento delle loro Corone, e :Fie

gni,non può participarli ',. 'faluö

che ingiullamente da’ Tranni,

e in confeguenza il Baganza., ‘

e iy {по} Parteggiani (30) рессапо

grauemente , con pertinaciade?

gnamente logetta alle cenfure.

della Santa Sede.

Si oppone ilile'irsuîrno.,` ol

-.‚

fr@

' allainprema autorità della Sane

a ta Sede ‚ circa l’elettion VclePre»

lati,anche al minillero pallorale

de Velcoui, e alla loro ordinaria

giurifdirione Eccleliallica , òne,A

gando loro liefercitio di elia',' ò

non ammettendoli , onde per

entrambi impedimenti li de@J

tener per incorfo nelle Cenfuf.

te de SacriCanoni , (81) e nelle,v

_' {Мешаю аеПагВцПа In Cana

Витай, §82? contrai-quei che ri: "

= emma impedifcono n giurie

_ditione Apoilolicaß l’Ecclefia-§,

Rica de Vefcoui,e Pre lati.

гт- Ed è degno di .particolar ri-V

Heilione circa la colpa di non..

_ammettere i Vefcoui,il Canone

trigelimo Гетто vdegli-Apo;

Iloli, ,(83) _che flimò sìdegnadi

calligo l’inobedienza. деторо—

» lo -innOn ammettere {Шло Ус;

ÍconoA eletto canonicamentcuy

che la puni anche nelCl_ero,pri.-.
î luädolio dellaCcmunione-Ecclea
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82

dire: ziehenaggiugiieaiiëiig _.

Pontefice Palealeli. 'éôil-.Íń 'VH Í»

decreto dei ricopilatil dal-Gral'

' tiano ,'¿dicliiarò, che fi ‘cloueancî`

cödannar come [acrileghiß-quei

che Acon violenza impedillero il

prouedimento delle"~ Cliiefe, с:

chcouadi, procedët'loY cosi egli, _

come i fuoiYSuc'ceffoŕi -, "c'on gra~

ui Cenfure ‚д 1 eonrragrimpeur

tori-,eRegi з сЬедпоц yrieeueano

chféoui canonicanàeńtë eletti,

opponendoli ~loro `con -l'abufo

delle ‘inueiiiture di quel Secolo;

(si) e finalmente l'Saïn“ Bernardo

(засов pai-olev 'degne' del foo

zelońn occaíioned’1mpedirfi` al

Vefcouo Fentrata ‚. а11а Chieia..

di Parigi da Ludouico-Settimo,

lafciò fcritto, che VinipedircJ
'il'elettione'de Vefcoui ,i е à già

eletti lienti'ata', era vn bollate.

col marchio. di fchiauitudine,

la Santa Chiefa ,‘ ed vn fepararii

da Chriflo, con fcifmaricxireli-J

{leiiza 5 Clie direbbe' orail' fuo

medeiimo ‘Spirito-,r fe vedenti f

`impedirllfi."alla >Santa Sede [per:
tanti anni, il pronedimeiitpdë; Y' r

Vefcoui d’vna Corona siiral'laay

come quella di Portogallo; ,l ‚` -

vn Tiranno ,f e-fen'za altra Gag-f _'Í ‘

gione ",' Clie il voler perliilei'ìàf

nella ina Ribellione. '

Vltir'namente impediièe' il

Berganza' con la fue pertinacia;

‘ ' .. т ’ il

\"'\;

8.1, Pal'clialis 2.apud Grarianum in cap.

fu nr quidam i 25. i.quz[l.z. Sun: “Машей

vel отита ‚ ‘nel [лист non permimmi, Eccle

'jîai „дышат ordinari; Но: тат dccrcuimus,

'vt fлешего; indicando: ._ Y` _ v
.T .'.

85 De inueflíruris laicís Epifcopatuumi

atqne eo prztextu impeditis Сапопйсйз

Epifcoporü eie&ionibus, 8: ingrell'u» бит”

Ique de Apollolicœ Sedis contra Imperato

Тез ‚_ 8: Reges ob ea impedimenca ccnfuris,

`derlinius Eccleñallica: hifloriz monumen

_ :a infra propoiit. hac 4.6.6.

_86 Habes Bernardi fanâas quœrelas,

i ¢P|fl2233fl Steph-‘mum Przneilinum: Соп—

. сищт'ит i BIC i apud nos Балда Ecclcfia турист

_» “Плат?-N:im Ú “стопе: Ерторотит probi

‚ benflfffìCfI' i Ú'ficubi id priefumpzum à Clerici:

flier.“ dean? Буфера:поп finitur. Daniquefe

¿et тfflßifìß Erde/ia Рифт/2: proprio детищ

Pdßofß'  Et_epill. nz. ad Ioslenum Басто—

MPM“ Eplfcopum, illic „21414, inquam me

mtmon'i'amjbla Bituŕicen/ìs Earle/inferi ф Ca

tbdaunm/ífi тат Ú' Ветви/2: ‚ etiam e9' Pari

(ien/ìtiHabeat Rexaduerfus. Comi'tem iur ; fed de

9140 дин, Objìç'ro, de quo iure рта/Эта. 'vi Eccle

Íùmim Pwßio'nft., Ú' terras декаде: ‚ ш Cbrilii

' 014171141 радон: pmßci non permittar. vi bis qui

d¢m ¢l€ä0rurri`promotionem probibeat, alii: verò,

quod. ‚задета[штат eß . dilationem eíeíìiom'r

{папаша alla@ eiii'm софиста taliamaè

`H'fŕß¿ßb1}1;lßfabrique eli, Deo re/ifiere ‚ Eccle

' :am „или; @neuem in[питает Eccleßa

трат redigere Метит.

Х |
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’ .'  --  l ilGovuernolPafìora-l-.eq -bifognei

„С ¿ ¿_ „l n., udeßalleChiefe di Porcogal-loì

gxliaimifpiriwali апеапгте ш
"li ZqueiSudditi, che оргагеЬЬопо

и. I' i мы. y’ i l -«==‘ ~. ilo; Paliori, con Vamminiílŕa’

rione deSaQramenti.; «il {гипс

с, Гаишепш deli-af Catholícai.

`Religione , diculi дара-инд—

ЬеШопе ёЧРГЕЦО quel-Regno; C.

г: .`;„.:„ ‚ДЕ; Ё ‘ fue. 'I ' lper confeguenzaà tutti cotefti

` ' ‘ ‚ ~ímp€dimenri._,'e colpe-fmppaníe

_. . .i .. . - tiene nonffolo alla otcůádl:

' “‘‚`*5“”`Ё'1"_’. '7.,' Ü rettafsñf-della Santità Уста»

‘i In?. altreíi al precifo obligo-di

. _ . . - Giuûitia, -e Carità procedere,

j "j Í .contra ilBerganza ConlenCènv

Ãï,l1._f.`».. Гите, e armi .Ecclefialhfhm

" ’ ‘i " proprie della [ua automa, c..
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- .87. In. crímínibu's mereEcclèfîálliëiéf,Lqualia,.quzperpendimus, for-em, fcilicei

inobedienria erga Щемит СЬгШй ln ‘mátfeŕia fpiriwali, 8: graniílima ‚ impedimanwm

Apollnlicae~ (upremœ auäoriratis Ponciñc'ìs,‘ 3: ordinaria porellaris Epifcoporumg;

clanique « iniulìa obllacula , Sc detrimental illara Ercclçíijs E_dclibns ‚ ее Religioni iii/(pif

ricnali bono, `llc animárú'ni (змее , per c'xcluíionem Epífcopalis prouidcntiz . bc. minnie',

rij, pcmn'ere ad‘difeëfaìüpurcûatemPapa', IranquamChriPti ист; ‚ & Eccleliœ capi»

ns. correctionem , «Bz coerc'irio'nem, nemo щи; uam Catholicus «ilibirauerir , vc ex iàm- di-f

¿zibůmuxfxdiccndís liqucbit; талант loci huius торгаши non omirrendum,
mam' contra inñdeles',1& alioquin штатов; Principes, quàmuis ad Едет, 8: bápŕiÍmuml

engi non debcant , li ramen Euangelij prazdicariofnemimped'ianr-, licere iufto bello vri..
prrlerxlm Pontificia approbationc , idw: el: rc'c'epcàl,"& сет-гетман D.Thoma'e 1.1;

чиш1ъ.1‚о.агг.8-. in согроге ‚ vbi &'Caictanu$_ in finer, ‘Дппасепсйпз in сар. quod [apex: 8.

uum.8.de voc. Dlìouarr. in regul. peccarumfzpzrp. 5.10. mim.;. verf. @no licitum...«,l
polt'innumemsdoërê ‚ vt (emperß, noíler Sdlorzanuä 1". tomó Llc lIndiamm Iure ‚ lib'. a.'

сараю. пиит. «Se fcqucntibus,& ex chinaldo, A-_ngonimDiam par.6. сга&.4. геГодщ. x17,Í

Андами. Barbufa. де oliìcipifcop. 1 par. ril.;.` СЗРФ- num.; 2. ¿si _41. Salcedo ad Шиши.

' Thomam de rcgim.'l>rincïp. lib.;. cap. 19. diffère. 4i. imm, rgb-Hugo отшив—112). и.

deinre Ье11й.':& pacis , cap. zo._uum. 49. Qyŕamò magis licebi; ,- immò débebit'; Chtißi..
“(абаз Ecclclìœ винцо vri contra baptizarumryrannum impicdiencem, педантично

(.lniílianis.Populis Оттава Fidci Sacrqmdntá”,îî&' charifmara ‚ топ recepzis, vel

нашла ‘Epif pis Apollolorum'Succellbribps,.§ ö; подписав Sedis, .8c _ шпата Admi-l

nilìtis,y „эти: f - д. "Ji-«f ‘ i _‘_' ‘”‘ " " ` '_ ’ .‚ '

. M. A,\;\_:~Ã":‘.'_. - Чёт“? 332. . ~ ‘ i?

x .. _. .J
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_;«eièafäfecondaparve della Соп— ç

.Qläíiqnß li è 'clegllîobligo «per

âSantità Vollra dee prof

"Сдает-‚сопим! Berganza per

igtauißimi__ preginciicijf~,4 che.

dalla fпадшим.fperimenta

iń'le Chriiiiana Religione ,e

quìneeelier. tagline si  public-'115,

çgewgij «_folo .tleúonli accenna

re.. 111. Poi'ftolgalloy „Гапюге ; di

'queij popoli verlo .leA lcoífe- del

.,Qiçlëífïla puritàèChrilliana nonl

malviolat'a pet lo [patio di> yo.

запьет lotto ii. gone-model `

Qatholico , _edi fooi> Padre-z
Jç, Auolo . pareggiaua nella pietà

ogni. ben ordinata epublicar',

hoggìlì .Vede f ,cpotaminataipe-r

дверц aperta in Cquel Regno` 1a

>pQï€a»aallagià'lieentiataâentiná

della Sinagoga delNorte, (così

Ё??? peliipia per' ‘fritornarfal -vo

щёки с1е11'АройаПаь соте. pe#

{lifçraîad'attaccar vil :contagio

,negliotrimijperz ammetterfite

inuitarli in quei: por-'ti con ingiw

ile-.eonfederariuuied empieß@
l i :`: A.

дают; `аПбГчиё ЖбГёгйцНСсЬпГшщЗ: cenlu

“8%.”, Conuetforum'e'x" Hebreiâ in A'pö

Набат, frequentes lapfus. relapful'que (а:

vt iam: olim ex Concilio Agathenñ-‘expr'iè

mitur арий Сгасйап in cap. Fudei 9;.' de)

conlecrat. diiìin.4; „Quorum perjìdiajfreq'u'erii

ter ad vomimm redit ) IVrinzm non totiet

Catholics, 8: nobi.is [идиша gemere'rifrt

de corundcm fasce, в: сопгабш рггГсгсйЩ

poll recidiuam, quam in baptìfmate einem

uetant,fuperůitio|1em ,'vitando. 8: pericu

lofó l'emper , celebre illud eli teñimonium
Innocenti; III. lcribentls redderc СНИП:

nis ludaos illam retributionem э uam

(iuxta 'Uulgare proucvbium)mus in pera{прет

in gremio, ó* ignix inдни, fuir confueuerunt bo

Ланит ех1лЬсгс . Сар. edi Iudzos 1;. de.,

ludzís . cap. (œpè 1 2. сит (eq. 28. quali. g.

innéìo pro multis vno Simone Maiollo»

tom.3.d1erum Canicul. coliqu.

89 Federationes Fidelium Principum

cum Infidelibns , aut Hœreticis , elle Шлей

tus damnabilefque regulatiter,& ordinarie,

„на vel l'olius pacis ,.vel .etiam commet-cli

politici ‚ ant iuftœ necellarizque defenlio

тыс! denlqne contra Inlideles alios,atque

in his iplis cauñs, leclufo lcandalo, 11:11:11—

giouis difpendio ‚ сспГст Ermantque ex

facris locis, 8: prœceteris illo.z.Paralipom.

cap. 1 9. Impio pmbes аул—Щит. Ú' bis, qui ode

ŕúmî`Dominum ‚ шиит iungerir ; ф idrircò

irain quidem domini'mrrcharir.bt exerto,:'.t`qne'

Надю-ш rem rex'tu 'in Clementina vnicaJi

5. Porrò de iure iur` “Не: Ас numquam сит

Sarraccno, Pagano, Scbifmatico ,feu elio unlibei'` communioncm Cat/)oline Fidei non barlyeme,

aut cum aliquo prefataa Байт: inimico ‚ ш! rc

. belli,feu. смет manxfcßêfnfpet'io vnionem quam

liber. fси partntelam, aut'sonfœdcrationem шт,

Et ex alijs Theologicz . 8: Canonicadìfci

ринг: anétoramentis poil: Primarios Theo

logos, Rupertum, Tuitienfem, Abulenlem,

заливают . Ioannem Maiorem, Banelium,

 

. ‚ ' íCîOIlfáîiil

zam Azariumßanétium Suariurgug'lîutiańu' _i i i i ' i ' ' ïêcpolliurifpentos,Oldradum,Speculato

Molinam , Valentiam , Lorcam , Mendo

Beccanumßarthagenam. Duardum,Bal

_крышA'ndrexm, Pandrmiiánnhl,¿lbericum, M artinum Laudenfem, Лопнет...

Lupum, Marquardum de Sufannis,.0.[afcum¿’ Decianum, B_orrellum ‚ A ntium Koehle

rum. Farinaciuxnmljj apiud nolïtâ'teä Sólòîz n. tom. 1. de iure Indiar.l1b.;.cap.4o.num.

i.___àsîäqsńblçinate 91’. unmet. Ba feqthbin ter alios_Ar1_1Lacan1,& Saauedrz 1_10Étr1

mtnlt, Valenzuel.èonf.9 .num._to.,Saliced.ìd lege polie. l_1 _. 3. cap.; 8: ex pt_o e o abge

Жид йбййс-Езъ‘кейп atd'o решаю; Al en_co Gentili , Hugone Скотч, Magno,

ageing. ßœnpninàliinioáglthulìoßrumßò.. дугу, Befolclo»_& _41148. ¿Antoninus Diana

t iń".'1‘o.tta&.18. quos non tran l'cribitnuS, nddimus potxus his 1llauflatòs,loannem Lori.

nomad Deuteronëmìmêap. 7'». verl'.e.>A1rg.§Torniellum tom. 2. annal.facr. ad annum

38 .__ .1 .Qu l». q_plaJiquiie/tggqqag. Ayotam, ñueAnonymum auâoremAt-bi

alii мы?
r

Dlßül

vnldicias ‚ cap. 13.'Ian скит Bcll'efanum adu. vindicias Gallicas,

velit.



inline. a.: fcqqrprxdum in Theo?. moral.

grip.; . q. 6. per totam, Sforriam iJarouici

nuiii,r. tom. hillor. Concil. 'l ridcnr. lib.g.

çap.i.& 4. Tapiam in Carena morali, tom.

z.lib.3,.q.1;-art.i6.lqan. Ponte inconuen.

vtriiiique Monarquizdibn. cap. a; § z. гч

lib.; ._cap..7~§. i. :llaudcnl'cm deci£4z.nu.7z.

Ticutlerum i. rom.difp.6.qurll.47.atque_,

illiç Vl'limnium. Narben. dciulll vulner. lib,

:.cap.8.nu.g. Klochium de contribut. cap.

,io.nu.97.Galparem Sthoppium inclaflico

contralientitosiSimMaiolum tom 3.dier.

Canonic. colloquioallticis confcquenter

Brigantini per-duellis com perduelli Cto

muello,eodeuiqucììonranae' lìccleвы: Re

ligionis iuratiñifîlo hollc.(ocialeïs «так,

apes. 8: реши {Мопс non defe'niìuni's iu-l

llariledinnplœqueiuique вышедшем;

Ipiriru , 8: quo'iclirua 'elle lirizei'e'orr- Prete#

fior Indicarnni (llallium rapinis ,in dies

potentior contra Catliolicam Eccleiiain.,

immanios grailetur ‘‚ non vnquam {ìccis

oculis Catholicalìçclelìa грешки,“ nemo

fana: Шей, а cciifurz non cxecretur.

" ‘ ‘_ rf? г -. Е
. I ‚5...‚.._-_ _ l-äjitnnŕi'lh

- 9o' -Sidonius Apollin. lib. '71 epillaíxbl

' lic de Euarige'Àrriano ‚в: минами Ту

ranno, quem Cromueilo Britanńo' ',merieò

conferas: Движениям pb вши—Бит meritare»

ribilis, non tàm Romani: mxmbus, qmìmïlc'gŕbus

Cминам: infidiatnr . Т«шит ‚ 'vt ferm: , ori,

tantum усат fuo ,' Catholici' тетю nomini:

ат. orambigasiampliu; _ne fue gemis.“ fait

[еда „департамент

ц

‚

изд '

'rl'arnie i» edf i magg

_ mici .delf'nome- Romano, felici"

 

I

соты Fil Í . "'l'Gatli'oiivnîo;l

îo'ri nel

‘con gli errori d'lnghilrei'r'ai ‚- te."

дав-ь бесгеттйепе: ‚ allèrrano'

ifelieeniente; in quelleßpiagd

(Ю). 5:55?! ‘5. г . `;. “fi”

I Nell-’altre Prouinciefjcoriqüi#

filare@ ed baeeellì'irie-_aila :Corona

ïdi Portogallnifi piangonoime».

deiimidanni ,'_-e' Е. antiiieggono'

i medefimi perle-‘olii perilте i`

'fçolamento «zdirï Eretici i *e к di __

l' Ebrei ¿lei ffoife _molto -magio'rí

per-la -Haehezz'a di quella гене

ra Chriilianafcui siimpedifce

la predicazione dellflìuangelio.

Alrimancnte poi della Monat'-I

chia Catholica ‚ соц trouarfi »il`
Re [по Capo occupatdinfvriagk

guerra sì Зпсггп1ёсащощ°ёчасах

ila'oontra il Ribelle', fe non gli»

li liga, (che tan-to non puòilffîia f

ranno ) almeno ~gli ii швед—се;

quel braccio i iîolito ‘ad 'a'ii'inaríifî

' Гсшйвйе dij-.Dio scontroHelet

refia di Натрий МаЬотеёъ

‘rifmo in Africa »ed Ain Afia i ¿di

53") if ÍÍ ._ Í . I i ' àÍfumelaiÍë._läîSßCîlńäideiidelï

‘ ._ 5' 1' ‚ ï" смешав neilîerienteieàiœi

l Ё -» . il# lavetîüâèdiiqueûo-fmòig

_ lederen@ïsçïegraggwne"Ё" een."

_gr Supra haeptopofîrmu. 14.8: feqq; . ‘ Й таёдё

` ÍÍ Í РЫзводСПЁЗЬЗСЁсЁёхЫа-с;

f' 1‘: ' ' *fzßîfl'lîfefeàîeeafâifsindäf 'frire

 



8‘i

wait {стадунищиеvicíj,_

dsc. geilhqgliaßëm „ne Ragni;

„сопка `Агьцеддгошгъ e. Pic:à,par' `

the. rmxd."1fci„i che dubitareitrcr' »

uarńzfnc'iia Sàntitâ.' Уысоп più Í'

треф чёЩощЫЕво di .ргосеч ‘

dere contra il Tiranno per It;

meńzouateicág-gióni 5:2 : ; д

= Мойог'аШЗСЫЁГоащедйса-х ~ ~' ‚ ‚ _ `A` _I

д 9:. ySmcxloanmsVilhcprfol.zadap..i

„{Ецвьд_сз..‚., vgli '_.efempij »

con _iiiSmìImo Pontefice»,

'ßëì' .Giemnnil- VIII. .'follenncd

ańathcmatiiò (Верст. Е Е

íPotcptarifdi vNapoli ‚ Amalfi, ¿el

S.'i>l¢:xfi:m,‘iper@liv-confecl'eràrioric.v : î_

anni. il :venerabile ‘ Ful-i

C0’Í52taceni 5- c .mamut

.Y*

.—

.

. „

L: l 1

‘_’ „._.“ ¢ I.. . .. '.’"' ‘; ._ Í." ’.`.‘. Y:".I.'..a‘ 'J

.l'''''' : .i ‚с. .'..;n'f..t'..ì

.`l hz’ ‚д i .v

«i..".î.1...‘".'"'ï ï \...'..:.._'..`..«`ïf" ‘1

да; :79,_arque .aliis.&. cx Leone Ноты“?

( Ваеорщ (отце. anual. ad annum 877.. во

_881. coqueLnon.- landau» Armacanus itu.

4 Макс GallicQ.-lib.z. cap.; 3.8¢ 39. `

i .

 

eoneiíïfì‘Araziu'efczcm'o'cliilìer'm¢

.dènúnçiö vnictçmo шашист

èCarioilêfdì .Frantia .detto "il"

«_Semplice., perche eeiànììio: colv

motivo щепа .prbpŕ-'ia (Шей- fi

collegaua Vco’ огтапдйт inŕ'c-ŕ`

deli: Sono; anche пасе-11:03:11

fure «de SacriСтопки) -c la.

.ВиПа [нёбом ватт fromm.’I

quei che' finorileano; 1(Тат-1 д,

metçono »Er-etici ;"cènfure , inr- s

cui s'incorre non folo per la.

colpaèmoregle. (пашей:

do con tal .YnioneJ'Ereïixçben-g‘l che,indirettamenreßiiiiepe più-fi- --

la fede., e la.' --1

1 (загнана-темна; тщете- С: -: - . .. . '
0118 ydirßttáînefltß ~ ._- :_ '.: - ,C _Д` l: -__

Cätliolícö'eöllcgaro ,non -finit-._ ~ - › -- «  и

 

. ..93 .‘ExrarflaudaciflïmiEpîfeopiFulco- '

Задершша, в: comminarz ab со dix-z Са

irolo Simplici ob fzdus cum Narmannis

ä Paganis. quod деп/{щит ‚ z'r 'in cladem, ac

i'ruinam сбитая} nomini: indigent . apud Flo

:doardumRhcmenfem lib.4.hilLRhcm.cap.

35. eiufquc cx eo memincrc Baronius , cum

Einfcâatione politics: Nouatorum Vnolh'i

.ащй. lo._adзащищающими

{ГоХф ют. . 3 .роЦьдЩегьде Егдегйь us cap.

мим. Hugo' Grottiuâliba. dc ¿u_x; bclllf,

‚ саръ 1_5.num.1 1.` . '

'ff-»Ú  Ъ ‚.‚7;',1\Т 410.“ а

i 94 Cap. excommunicamus' ig. §.cre-_

.this folcmniorc шестом‚Ш

Саше Сад-плеть! r.. .;...

'» '.- ‚имён .

¿1.1- f';‘.« „Наём-„ш - в

к: "Ч "на. .:. .:.

'1:' .'¿ì ~'" x 'mi . С! i ъ.

‚ ‘СД; fluidi' › ›`

 

. г. д „а; fano: '

„деть de hinweis-,cm generi; „.де: '

lenteur. ex-comm. cum plquuc для: :cpc-_



95 Habes e'am epilìolaln pol'tf'emonis

Confiantienlis Concilij арий Зеиегйппш

Binium tom. 3 . pàrt. ъ. editionis Concilio.

шт, vbi in damnatione errorum Vuicleii,

IS.' Ioannis Hull, flint ad rem digna expendi

Ша verba:Recep!atorz'x (утаим/лития, (y de

fsnforcs buil?modi pc/iifer.zrum peïjbnarum, quie

erroriöux ipJ rr динамичным, aut попрёт.

,-vlarilmcV ipfolfumJìdfortë'mruàlir amori: сайд;

'nel встроив aliquu s-buiufuloiü фетиш! ‘pëßijëf

‘ris гетманами 8: deiuccp_s_»'._ ~ ' ’; ‘~' ~‘ ï

....‚ - ... l' ‘°'('~"
.. ,..,€'.„...„.`„l ,\1,.r«1,.1 ими!

. ~ ‚

96 Ita argumento ex cap. accul'atus 8.

'§.vlt.de hœrctian 6.oocent5uarius de lide

dilpur.z4.l`e&.1.num.9.Calìrusl’alaus tom.

1.tra&.4.dil`p.3.puntìo 5.num.9.& expenfa

Martini V. epillola , quam exfcripfimus

Cardin. _Lugo craft. dende, clifp. 25. Гебы.

nulizaöéëńßavdìn.*PolctogöcalileArma

canuá. df-líb. d.-cap.gçlAntoilßianmpatr.'

{6.[1‘261'11831-5337'753: :Í9_f .' "~ .u1

‘ ' . т .1- amvb.. f-f“ . :.':

. :.:.':_;. . и: .~ l» и. ‘- = '\-` ‘ н :uns

1:2.:.1'21

f 2.'3 „Е. ',`.‘1.l.`l`~,'.ïíl и} ‚ Ъ ` ' ' ,'ÍÃ') .‚
l K

r';i‘i"~'l, >‘LL-:ini

" 97' I_nnocentius ’HL-lib..rel-¿elloY „ч. _

epillol.z'r 1 .ifbi (ì'c inter alia: J„Quòd dim .ker

[питаJequbńßi -contra Записано: буя/{Леген

рто rcuerentm Fidei Питатели bona 'lim/jidr

loi-um eiufdem in propria vfurpabas. Et poíìeâ:

Cum adbuc Rex idem рани/ш:contra Surface

not intenda: armere , 'vt aduerfus eos Deo duce

tanto стати: рот: in urgerwluanto maiori quo

ydd' ¿thaï Читает 'ñrßtltlndtmz Nalam;

igitur фри” fue ilirefmuldri-, nec iam .dilfiim'lïA

@im ¿impajhaimpedirfgmßwwttuß„Mmmm :

Еаиогйе, ò fomentar l'ErefiLi

ma; [ol valerli . dellerfu'e акту

‚ оцеплены: .loro ` ldi aiuto.` im'

_ qualche.. occaíione' ¿con folo iL

Ё tine di.v temporale eonueniehza,

gnullaclí-.ëman'co pur. s'incorreì

nelleCen-fure.,giu£la:la-Bolla dei

îP6tel~ice,'l\/Ia'rtinoV:fpeclitatlopà

gil-Concilioßoliantienfe; (Pi). (96)

‚171911 ComeÍ-.Rottîâ dubitarli.,'cl1¢

_lil Захват non шест; in соч

5 teile Cerìfure ,'e che.fl.a.$a1`x~1t:il'á`f

L Voliramoia ~11à` obligo diшт

„› narle „quando fpalarieaf if fuoi?

Ё pottiszâNaui- Scomunicate ‚ ъ:

_;Co'n щадите há .fomemato

{lil-Breña ëdrel- Norte , ricca»

de i. thef'ori.dell"Ainericaß-dela

@le [опиши .- dil poueri Триада »

gíetir; èct'efciuta nellkirgoglid:

eonttola-Eetlelìomanaie con?,

. tralilldo Brimogeuitogil Re C82

f th'oiïßd heeft; :` '.‘1 c3 г‘ Í)

»Il grens-Pontefice Innocenzo. .

§Terzov-f27911iimolfßo obligo.:

@ordinare .ài-.Simone-.Qßonte di.,

ÍManQr; gloriofû GäplfánO del'.

la. Cluesitcötro glil Albigenli;

l ` ‘ ' . Che ’ a
еда-“ч

.;‘_„~v' i..\«^ ‘
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[скгяштаэётщщщтдтштщ

шрам tńvèrreßímifupradiüamdqueíra ест; pro tempore preceptumqůanquam potten

осело eodem Rege in przplŕo'lapud vaellomA pìoçdmitefTolofanoât
e'rit @omintui' '

ille cum alijs Albigenńum ditiouibus adiudicatusâinmni Montfortioin Concilio мод?)

РеПшапо, 8: mox Lateranenii œcumenico, veрод illiús` Евы hiliòricos pr'ööiäerunt,$pon

danus tom. 1. poll Baromanuo z 113. ex num. 13. 8: amioäùrß. пот? клавишам

poll Baron. tom. x 3. ad annum x zx 3. num. 1' ._qçgzqhnitm. §.Seuerinugßipius 19m. 3;

part. z. in notis ad Concilxum Mons Pelfulanum pagz'óyì. 3: ad "мышата311511169:

ccnn'o III. pag. 697.Ftanc.Bofquett.ad epiílf. 86.-.lnrrocentiillibt :gg-.regdìilplgslmœlliů

"21 2.8: ex попав нищими: tom.1lib.z.eap,61.loann,Marianalinn“гриф4. ._
.. „щади. .‚ .

i .

n
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che reûílmiíîì;> Ie__’1'er_r'e»_oc_upare

à i Cötí di Fox e Bearne, cad al?
ytri VaHäUí del Rè D~IPíetrQ Sc.

condo di Aragona ‚ Afondando

tutto ciò,nçlla eonuenienza , di

non douçŕůf diuètírcàaçl _ aitrc.

guerre, quando _flauapímpíegatq

per zèlodçlla Реферат quel

la 'deMorL ‚7. _ д. -‚ ‚‚- _.

„La Sapritâdíńdtiaqßfseeon

ldo (987 пеНЬ-ь1спецеё'Сащ10.
Са1ЦО‚.‚с‹1 à Pr'ëlatî, Yt: Pfigcípidi

quel Regng, ¿Qn _reíferare pon
datation)x .di gran pefoßgbilì'cœ

me facrihsgiogt _ed empierâ , che

дырами Ludoui'CQ »Secon
do,immerf0 pér «gloria della Fe

de nella Guerra Icomm à Sara

ceni ‚ fulfe СоЦтшо. ЁЦДФЕсГаа

delfingíuůa inûafîpne contra il

(по КевпоЬсгеспгасо ‚ c patri

moniale,à diluertirfiûůc` ad intern

mettere 1a protettiòŕlc Che .ha- _

nea prefo _ der-fedeli; vqujín'ci 'il

Santo Pontçñce, _dichiarò che,

Per tai morini> аПШегеЬЬё [еще '
pre à I_Ãudouíc_C>_,4_¢§ÍÓ__I`I:I1,lìnida> di

Pietro . НО: çomç при1 ífpçrarà

il medelîmo'àíutó; ilmagïor РЕ: .

glio che habbia Ia Chíçfàf, _il più v

Catholico; il píùjDifeńforç _del~

lla4 Religione 110134118.) fg

mentre» tiene. impiegataßi) fu@

braccio'cin fulminar" НИТИ:

@922m155€?
' М..
a

Q',~'~'4.1' à"

 

‘98 Hadrianus II. ‚яд—ерш. ad Príncipeä

)legni _Caroli Caluàcui íìmiles ad Carolum,

_BL Epifcopos extant apud Baronium tomo

 идише, 869L1niquitas,inquit, Ú' inßarfacrilc

güeßwt quife этоprqfaluteßdelium, Ú’ maxi

- mgprq S. R. Е. Matrixfme dqfenfìone,totpericu

li; afer: , alicuiusfaûione (“тиши- ‚ recedat ab.

_ орете, atqucad patriam тайги: vindicandam pro

; “дышащим;Е: pofì alia.; Ne [щиiam

щетотт dileâißîmo fîlio тео Domino famper

l Аудит , саи[ат Dei exequenti, Ú bœreditatem

защитниками ‚ас ipjilçx bella рте/Миг! quod

' Шт o_ßfaadiçulum утрат,- quo галди Dei Ec
.clefpœ ‚ quaui: exlparte impedialur шиш, vt

`profëůußdelium пикши; Alioquin тати

_' Apo/¿alim __Sgdigcum eodempiyjìmo штырь/ог

titer еЛе comperiatfc'? arma подул, illi mum'mim

„ватта confermtia ‚ _Summa Акты/км na

'_ bijìym вещие , ф BB.Principum А ojìolarum

дате/[юнг сверстник? ‚стригите те muffa-_

2 “мг, pmancqr. '

r чиж

 

‘nè-.Én._.

 

Gaïdçlla'gfupççiqgë m ’ _

__r'gëé, ¿_ _ '_ "

  



99 Pernis Blerenñsepìflaß. Гниет!

пе Regina 1-Eleonora»,~ ad Caeléßinum III. il." _

Искал degeneret т Imrcde Petri,dignimis «fps»

fi01:'ch` пиетета/шефа; Veßrum agnofchreрт

с!рв2::т‚- probate (dum , accingimini ad opusfor

titlrdìnís y Ú' bonorate mém'ßerium отит};

GLORIA ‘VESTE/4 DERIVETVR AD

P'OSTEROS, ET COUNOSCAT GENE#

.RATIO ALTER/1. V/IM' INANITER

TIRANNVS ILLE P ESVMSERI'T, E-’I'

[мм POTENTER PRAESVMPTIU'

NEM EIVS SEDES ROM/INA PV“

NIÉRIT. Idem Blefcnlis spill. 146. ciuf

dem argumentimbi lic inter alia; Porra Prin

up; Ара/{отит adbnc in Ара/Войска Sede т

guat, Ú' трети: ,` Ú“ in medio tanßitutus с]! ши- -

ciarius rigor,illudq,refìat, 'vt exeratis in maleßwn ~

ритмами Репщиет ad boe conßiruirfupev

gentes, ф Regna . Cbrißi Crux macelli: саг/ат:

aquilaszgladius Fem“, glœdio Conßanrinìmû“ Арав

jiolica Sedes pmiudicat Imperatoriœ рощиц.

Expreñìllc Hifpanico (скуп Bielenñs fcn

(с miam fuffeccrimlegannam quis poilîtê

. ..

.‚ I

"w42".

fre è inferioŕàe'Ge'i'rilania Q" е in,

(Шагают la Fede :per mezo Т di

Euangelici Operài ".nell’lndiè.,

im Ribelle vaflìllo gli toglie la.
 Corona dal Capo Э I ‘

. Senza dubio implorarâ fem

pre la Магда Catholica alla Зе—
l día (11 Место. ‚- Con le parole di

Pietro Blafenfc (99) Ché садо

[no intaglio ianiieilo luoco.

Nan' ‘dvgmn'i mlfsacccßbre di.

Рита , [а рифтdella `Giu

' Иди; .Ricano/m/ì ilfuo Princi

ерша: fi fpm'mmtz' ¿Ifile Zelo,

f стяг ¿l титла Apañolico

‘ can орет: di Zflo, c di Fвнеш.

>LA. GLORIA Dl ALESSAN

_DRO A'SETTIMO SI DERIVI

ALLA голами”, Е со:

.NOSCA LA. 'FVTVRA GENE-

 

кишмя. QVANTO УА—

Мкмвытв Anm 1L TI.

fRANNo, E CON щита

MAGIORPOTERE 1L. PVN:

LA S. 5 Е D Е «ROMANI»

Ancora dum, e regna :à In C@

“всём Apo/Zohra Pietro :1f/uni

_ Succeßäri ‚ t fà Риг/ф contro i

_r trafgreßòrí 14 Дм (Лифты;

Вфл lo /guamar contra i mede.;

рт! la Spada di Pietro, «laughj

_ ptrquçßojïne da Chri o fòpm.:

iRtgmßhNMiam'. .L4 Cгаси

'di ßbrg'ßo prtdomina alle Aqui

 

: k d: Cvßlfi, la Spada di Рт‘т

 

à quel;
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_ìqàtlludi Cqßanufno, (148:- Í
did 'Apo/lelie# .al` ‘Trond lm- .i

рву-дай; quanto più [à quello

d’vn.Tiranno?r »a _ . ‚ ‚

Cb: 'il prete/Za della - „дм: ‚

delle Chief: 'di-Portogallo, ‘
nè la афиши del futl

. ctßòr di Bergung», дёш—

- toleran@ ddl.: Saum 33-- д 1

dejín oggi ‚ о’.’ pericolo ‘illa

~ non continuer/a , non ¿au д

impedircl’e/ecutiam delle.) g

Prepo/itiani ‚элиты - '

5.111. Í

.KJ

f Emirà quellivltíma parte. _

` del prelente Difcorfo per
iodisfare ad alcuni tfhotiui,A 'di

cui iParteggiani'- del Bergan~ l

za li fono valuti,per tratteneë `

re En hoggi la Santità Volira i

nella confermatione de Ve

fcoui â. richiefla del Rè Са—

tholico , e nelle dimoflrationi f

di Giuliitia contra il Tiranno; l

e perche i morini di magiore..H `

¿apparenza fon quelli che f1 -
ассеппапо пе1 titolo di que-‘

íiaConclufione,quincibreue~ _ `

mete »fodisfaremo à cíafcuno

(Ист: - д .'

 . Per

 

г:

 

„.V-.v



г‘гт

 

‘ . “Per il principal motiuo',

H f cioè la neceHirà delle Chiefe,

Ü (ЕРШ-(0851119; li rapprefenra..

che già dal tempo della Sol

leuatione fono Icorfì dicciot

iro anni, e che non mai in co

rale linteruallo li è creato al

cun Vefcouo in quel Regno;

' onde fon mancati colla vec~

`Chiaia quei che vi erano ,~ {pe

Icialmente quello di Hieluas,

che relideua come Cappel-I

lan maggiore in Lisbona; с,"

nelle conquifle adiacenti aJ

quella Corona d’Africa , Alia,

e Brafile vi .è il medeíimo

mancamento; anzi maggio

IC о `

Si pondera, che cotal man

.canza de lVe'fcoui , è fonte,C

dialrre due,ca_lamitâ in quel

Regno .l La prima,il non am~

minißrarli i Sacramenti della

 Gonfermatíone,dell’0rdine_,

della Confacrarione dell’Olio

Santo, delle Chiefe", de Са—

lici, funtione :cilîejîperffeíiei:

Í propri@ 4del miniflero Veico

uale , di cui per tanti anni

» lon priue quelle Prouincie,

come altrelï „. di Sacerdoti, e

Miniflri Eccleíiaílici, per non

eilerui Prelati che gli ordi

nino . La Seconda, che 1L

 

- ¿Gregge di quelle phiefe .è

pri~



8 д

priua del pafcolo didot'tfrinä, _

.correttione.'edirettionegche  «

darebbono lorQJPaiìori, fen? Y .

za poterli (Катей: Cotaleala

:nità da i Capitoli ,`

Con la fuppofitionc di со- ;

tal fatto ‚ in nome ora del

Clero, ora de i пе Stati del .

Regno di Portogallo, 'i Par

teggigni del Berganza palla

“lno à difcutere. che l’obligo Ё Ё

della Santità Voûradi dar Ve~ : ;

feoui à quelle Chiefe, come

Paßorexniuerfaleß Succello

redíPietro nella Adignità ‚ e

nel carico di ‘раГсегс le peco

`felle del Gregge di Chrifio,_.

êdjdiritto Diuinò, e di Co~ с

'lixrvetun conto nonii fodisfa j

fcienza, e di (нишtia : е, che:

 

l

5

5505211 obligo , fe non [i dán..

no Vefcoui , in modo che il ,

Berganza gli accetti, il quale з

è _difpoflo à non ammetter f

quegli, che la Santità Voflra, f

confermaffc à nome del Rè. `

Catholíeo,.come ne anche _

quegli eletti mom proprio. 'g

E aggiungono ‚ che egli il .

Berganza nonpuò, nè dee

ammettere ‚ fe non quegli

confermati à (па Задать. _

Di più., da cotai Prefuppoili f

inferifcono per Confeguenza

int-cfragabile , che effendo sì

- Xx ma

 

  



  

manifello il bifog'no , e l"ab.

bandonamëto' diquelle Ollie-fl

3 ie, è sì ßcro Fobligo nella..l

Santità Voflra. di foceorrerle,

etiandio quando eccedelie il

‘Berganza, dichiarando che,`

non Vuole ammettere , faluo

che i fuoi Prefentati , dou-_

rebbe Voiira Santità non bai'

dando à tanto , fodisfare alla..

foftanza del fuo officio îPai'

florale , confermando le No-A

minationi del Berganza; c.

conchiuclono ‚ che differed».

dofi ciò dalla Santa Sede , ffài

efpolla la Religione di quel

Regno al feparamento , e alle

rouine deplorate, e fperimenî.

tate in altri Regnit
E queflo li è il Compen'-K

dio ~delle raggioni maiehe-`

rate di luce , che apportano,

per impedire le-confermatio

ni de Vefcoui preferrtat'e dal',

Re Catholico; e quel che

più anche quelle della Santi-1.

tà Vollra тоги proprio , qué: '

fla è la fomma de paralogiß'

mi, che la Ribellione del Ber-_ '
ganza, couerta col velo della..A

pietà fà rifonare nelle antica#

mare Apofioliche; quefh' foe»

no i {пнешь ma finti balati

delle pecorelle delle Chiefe.î

di Portogallo , con cui Грека;

.. . r ~ ‘» 11



8 8

Iil,'1`íranno muouere à pietà il

@Cueilloro -Apoflolico., (т)

ma prima di venire alle rifpo- I

Re', li deue auertire,che fe G

ШЕИ non alla> voce chefuo

na ‚ ma al petto onde ellad

elce , f1 tro-uarà, che fecondo

12101е8пашепш di Chrillo ‚

@91) forro соседа pelle di

Agnello , vien couerto il Lu

po più languínofo, e che quei

Che fembran compañioneuoli

balati ‚ fono rugiti,di quellaJ

Piera, che per l’allutia,e vora

citâ,cos`1 nelle humane,e nelle

diuíne lettere , (т) fecondo

lÈintepetratione de i Settanta,

è Simbolo; Geroglilìco della

Y'1~`1'„rat1nide , _e r del Ladronec

¿Cim lpecialmente di quegli,

che con manto 'di Religione,

profanano ogni Lege huma..

na ediuina (P3) .

.- . l E fe

 

 

 

soo Extant qu: in ‘ compendium rede

gimus,aliaque plura fedi:ioli{piritus,& Цу

li, in fcriptis fparlis à Nicolao Monteiro,v 8:

Emanuele Aluarez Carrillo ,primò pro Re

lidente Cleri, 8: Secundo, trium ordinurn.;

Portugallia: fe Roma venditantibus, & ple

niore impudentia in libello , Parißjs Lulita

na,& Latina lingua edito,cui ritulus , Ваш

tus таит Eccle/ìa Lu/ìtanica.

:or Matthœi cap.7. verf15.vbi lic Chri

llus 1Dominus, Апатит àfal/îs Prop/Jetix, qui

тешит ad vos in 've/ìimentisouium ‚ intrinfecus

autem fum Lupi rapaces.

:oz Firmamentum rei ex Sacris libris

Prouerbiorum сар.28. vcr£15.vbi pro ver

bis ìilis vnlgatœ edirionis: Leo трет. Ú Уг

[us глист, Princcps tmpiusfuper populum Раи—

perem, exprimunt (eptuaginta Seniores, Leo

rfurienmff Lupus linens, qui cum {пору/й, tyran

nide dominan# gwn' pauperi , Bernardus fer

mone ad pallores in Synodo , „Qui [идиш

Lupi? T_'yrmmi Ú трюку/мишек! propria ten

tati cencupijìeiztia ‚ 'vel ingenita compul/i malenc

lentia ‚ intendant Ест/1:1: ‚ valiant ouilia Cbrzßi.

Et poll alia,Hifatlis таить/тат]; Еще/ш,

cum gladius шпат: in eos exeritur ‚ шиши: vel

blandxendomcl comminando.Difpice,an het; сб

ueniantBrigantino Lupo , in Epileopis , 8;

Ecclelijs Chrilli ouile vallanti , Bz mox llo

mana Eccleñœdub ouium balatu,blandiêti,

8c comminanti . Concinit ex profanis illud

de tyranno Lycaone mutato in Lupů, apud

Ouid.1.metamor. ô: Paufaniä in Arcadicis

lib.8.(tametñ fabulolum meritò vifum Pla

toni lib.7.dc RepubPlinJib.;.nat.hill.c.zz.

vbi de Lupo verlipelle , ô: contra Varronem

Magno Augull.lib.18.de ciuit. Dei, c.17. s;

feq.8c de fpiritu,& anima,c.26.) & de Boleslao Polonia: in grcgem Domini (гнить,

quemůr ideo comparar Lupo, Albert.Crantzius lib.;.hilì. c.1.3‘.síìcur 8c de Baiano Bul

garorum tyrannoNinceut.Bellouac.lib.24.hiů. :487. Raptorls porrò epitheton perpe

tú'unîferê' prop'riumq;Lupi,Genelis c.49.verl.z7.Beniamin Lupus трах, 8: in Apollolicis

aůisßap. zo. verf. 29. Lupi rapaces,& apud Maronem z.Acneid. Inde Lupifeu трюк:ша

in nebulà.Ad quos locos рига fcholiaůœ poll Pierium in liierogliphycis lib.: x. in Lupo

xaptore,Martin.Delrio in adagialibus facrisp. Lad с.5 .Hieremiœ »erf.6.Adde Maximû

Taurincnfcm homilía de diuerlim. de auaritia,ad lin.1nnocentium III. in cap. ne pro

defeâu 4x.de elcót.i`llic,Ne pro dcfcíïu Pafiorisgregcm duminirîi Lupus тирах inuadat,(quod

ádumbratum ex Gregorio Magnoín с. pollquam 11.50.dillin6t.) & liplacet, Artemi

долю; Daldianu'n) curiose vtfoletmugacem lib.z.Oneirocrit. liue de fomnijs, cap.r 2.

vbi de Lupo,& oraculum Vetus Sarrmitum,de quo Seruius ad 1 x .Aeneid.verf.785.l’oßc

ревет fedarí,jì Lupus [Минимума/2 rapto тасует.

i 163 Luporum nomine,& quali fyrnbolo delignatos in facris literis fall'osProphetas

Mercticosßliosqsfeduâorcs fublieligionis habitußc tanquam oues in Eccleiiam ir

repentes,atq; irruentes,liquet lat ex laudato Mathzi textu,v bi glof.ordinaria,& Lyran.

8c tx ille aéì.Apoů.cap.zo.vbi ’lic Paulus, Едете quoniam {видит paf: difcqßoncnîmem

"l i ' ‘ _ #ai
lv'.



L «pi трасс:бншмпдшг’тgregi. Frequê'sq;

cit pat: ibus.8c Concili): allniìo,quorum no

menclatura longe град Latinum ad Aâus |

Apollolxapůo. verlag. Cei-dam, aliosq, ad

Тени! lian.de przl'cnptzadu. hzret.c.4.n.47.

Nicol.Serar.tom.;.opufc.lib.montra Fräc.

Pucçium c.x.Tertullian.l`altem audi, тмин

.Dominus multas еЛЪшито:[ubреши: ouium,

трасс: Ьиро:.‚2ишт ißd [int pelles ouìummß

nomini: Cbrifiianí едут/естfupeifícir52ui Lu

pi rapaces, nxfìfenfus ‚ фланги:[кыш ad infie

ßandum уедет Clmßi стирая: delirefccmes?

Adde ex nofttis fcrinijs, Syricium ерш. z.

adn.Iouinianum.Greg.Magnum homil. x4'.

ad Euangelium Ioannis cap.xo.B€rn3rdum

in fetmone ad Palloresńn fynodo. 8c ne do

mcllica tellimonia tequiras.textus in c. де.

сгею x Lin ñn.zq.6.c.vt oiiìcium xt .in fine

principij,de hzret.lib.6.vbi Atchidiac. _

104 Matthœi d.cap.7.v~erf.x5.vbi fic poil’

[ignara (apra verbs, Dominus, àfì'uäibus eo

' „im cognojìetií 60:.

105 Vtrîusque {абы ‚ _í'cilicct carcerario

nis Epifcopotumalt oblhnatz obceßagionis

non reclpicndi altos Oblatos motu рюргйо

à Sede Apolìolicaiextat in libcllo inferipto,

balatus ouium. S prœtextus fccundus cum

§.feq.tspetita confellio; ani nc, al! сайта;

Аид1(& agnofces )Apollinatem Sidonium

de Enatige Gothorum tyranno ‚ Epifcopos

perfequente, 8c exterminante. lib.7. грим.

illic: Í,Qualitrr туфами: шиш шк.“am,

Lupus . qui peccati: pereumiumfягдташ! anima

rum,clandeßmo morfu nec dum телеги denti: ar

rodar. Namque bolli: antiquus. quo [леших inful

т balatibus ouium deßitutarum , prius дотам”:

‘ tum [пари teruzcibus imminercpaßorum,

1o6 Eñitidem капа confelïio, (8e ех

cufata {где 8c incallum) huius fpoliationis,

at abufus reddituum Ecclclìatum vacan

пище: contributionilm Cleti,pro rebellio

ne tuenda in cotidibelloJ pretextustertius.

. m7 Oppianus lib.3.l“"ym§".r Еще (104

391116006» verf. 282. vbiex Arißotclc» 8:

' ` ' ' alijs
n

 

 

E fe fù infegnamento di

quella Luce, (Щ) che non. '_

(apporta mefcolamento di

ombre,che dai frutti, e dalle,

opere, ii di uifa la Hereza che.

fi diliimula nella fembiante.,

qui con euidenza fi fperimenè'

ta, mentre fembrando quei'

che li одопо , balati di Pecci

relle che afpirano à i lor Ра—

fiori, fono in fatti, mugiti di'

vn Tiranno, che hauendo in

carcerato non pochi Pailori,

con la pertinacia di non voler

ne anche quegli ‚ che il Su

premo Pallorc dell'Ouile di

Chrifto gli offerifce, (mi) fà

perire di fame col mancamë

to de pafcoli , la Gregge rac-_.

comandata à Pietroge per tan

ti anni le tofa la lana (W6) per

impiegarla in ingiulli , e vani

apparati di guerra, la mefcola

con l’Erelia,e con l’Ebraifmo,.

acciò li cibi di nappello, e be

ua dal fiume fcomunicato di

Babilonia 5 quinci ella è sì'

fmuntaß si iůenuataßhc non

può metter alta la voce , per

querelarli,e fe pur li lamenta,

le fuccede ciò che ofi'eruò

Oppiano (107) che al ribom

bo diquello tamborro dipel~

le di Lupo, non li ode quello

fatto con la pelle delle Ре;
corelle¿ i _

i' .Ma
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Ma affinche non refli come..

fuppofitione , ciò che è la Го

fianza del difcorfo, li dee riHet

tere alla temerità , con cui nel

metouato fcritto de (1°8)Bergä~

ziftiJi difende come giulio Ге

13110 del Collettore Apollolico,

l'incarceramento del Arciue

`(сопло di Braga , e del Vefcouo

,inquilitore , l’vfurpatione della

giurifditione Ecclefiallica, fo

. pra de Regolari, il confii'ca

mento ‚ e l’abufo delle rendite,

de Vefcouadi vacanti , i tributi

.intolerabili del Clero, e altre.

facrileghe fceleragini contra.
vl’imrnunità della Chiefa.

~ Si efamini con Cenfura Са

tholica le lor propolitioni: che

‘n raduni vn concilio Nationale

in Portogallo,ed in ello fi eleg~

ga vn Patriarca per que-l- Re

gno , ò chei Vefcoui nomí

nati dal Tiranno, efercitino ‚ e

‘gouernino le Chiefe , fenz’al

tro titolo , che il non voler

la Santità Vollra confermarli, .ò

vero che da Capitoli fi elegga~

noi Vefcoui,edi poi ogni al

tro qualunque gli confacri,e_. f

che. efercitino fenza la confer- _

matione della Santità Voflra.»

п" ma" со1 folo beneplacito del .

Вел-ваша, 1а potel'là, e ГОМЕ

ne ysi'coualœe tutto ciò con;

if?,
J

l

 

alijs Rytherulïuç .Exptel'lit {citè Alciatus

Emblemate 7o.`Digno quod adlcribatur:

Смет mutefccnt, coriumquc Швы: ouillum ‚ fi

confeä'a Lupi tympamz pelle forient: H.mc тет

brana ouium fic cxborrefcit ‚ 'vt bofiem ехал/7721:

quai/luis поп/ат: exanimem . Nec dillimiliter

de chordis ex Lupi ‚ 8: ouium vifceribus

poll Alber-tum Magnum lib. z.Sirnon Ма—

iolus tom.r.dierum canicular. colloquio 7.

Martin.Delrio difquilît. M agic.lib.1.cap.4.

q.4. Henric. Salmurlr. ad memorab. Panci

rollae, 1.part.tit.54,. ‘

хоз I_„ege h_œc fingula , 8: corrige in fu

pra nominatollbello ‚ 5. Рггссхспз tertius,

per totum .



109 См“: item, in iure, 8: cautions, 8:

cauthcrio Catholico, qu: in eodem libello

proliant fub titulo propolitionum (заа—

rum Academijs Catholicis , 8: in Conûlijs.

flue vlulatibus Lupinis ,qui fcquuntur; 8:

vide, an his апсиде ouium balatibus qua

dret Plautinum illud in Truculento : Oues I

_.'Fç-„

 

erroneo fondamento, che l’

elettione de Vefcoui per diritto

diuino {репа al Clero, ed al

а POPolfhnelqual diritto fucceń'

derono poi i Regi , e dopòi

Regi iPontelici; e auertali, che

cotal' propolitioní (109) li affer-`

mano come con[egli di Schuc

le, edottrine di Dottori Ca@

tholici , diffondendo con tal oc

ealione il veleno degli errori,

e dello Scilma , che contengo

no. _
Finalmente fi dee confide-l

rare (U0) come reiteratam'éte li

minaccia da Berganzifli co gli

efempij della diuilione de Re

_ gni dal Corpo della Chiefa.;

e con quanta irreuerenza , ed

in confequenza, cercando dal.

Capo della Chiefa Vefcoui per

il loro bifogno, negano al Capo

della Chiela l’autoritâ per fou

' uenire al loro bifogno , fol per

che non feconda all’ingiulla.

pretenlione del :Iiranno l

_ Con tal riconofcimento li

giudichi, fe poffono снеге

lati di pecorelle , quei che im

vece

illius baud longe abfunt à Lapis: liuc quod malim, illud Ambrol'ij lib. 7. in Lucam ‚ cap. xo;

пялит cuis haben: ,faüa pradom's ‚ fori: ouis, mtu: Lupus eß .

no Vide , 8: vix credes ,comminationcs hafce fcparationìs, 8: obflinatam :ella-

полет cxclulionis Epifcoporum motu proprio , in Iaudato , 8: damnando fzpius libel~

lo, fub titulo, calamitolus Eccleliarum Ratus , §.Fleóìantur oculi , 8: lub tit. Praten

sus fecundus, S. amoris, atque alibi ibidem non femel, 8: memineris Innocentij textua

in cap. niñ cum pridem , verf. propre: malitiam, de renuntiat. illic: Cum ones стати;

шт in дарах, er qui мнет: bum'lx'tn убеди, imiruuotabs'lìter читайте ' ` ._ "—
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.vece di vdire la voce e'l Sibilo

come fet-ille Sant"Augollino)

(m) del Раною де Paliori, (m).

feguono con volontaria rouí~

na il Lupo mafcherato in fem

bianza di pecorella; e con la.

fronte armata ed altiera , non..

._ folo non fi aggregano al Grege

di Chrillo , ma riliutano i Par

ticolari Pallori , che il Sommo

Pallore gl’inuia 5 e filgiudichi

anche intorno alla Santa Sede.

-con la ponderatione del Pon

tefice Santo Anacleto il primo,

(Щ) quanto lungi li еда] fuo

obligo, il compiacere à ша.

`fiera , che per molto che li co

pra con la foprauelle di Agnel

lo, e di Pallore , (спорте la ra

bia di Lupo, con cui _efcludei

:'Pallori, añînche pera l-'Ouíle ..

l

(\`

Clo: la nèceßtrì dell: Chief: di

.Portogallo non rende lecita, e

molto meno 41 obligo à Sua.:

Santità la Confcrmationu

4: Vefcoui nominati dal ‘Ii

типа.

§.IV~

О L riconofcimento non

lolo della neceilità delle ___ _

 

.—

t x t Audi Augulìinî verba,ad quae allu

limus, longo vtique imitationis , 8: llyli in

teruallo, (ed non alieno fenfu, libro vnico,

de pallotibus,cap.1;.tom.9. vbi lic contra

Donatillas fperantes fe à greg: , 8c Pallore

Catholico: Nam 'vis поле, bœrericœ , quam non

habeas пасет Pajioris, (9' periculosê te fequantnr

vues гадит indumento ouium , Ú' {тих Lupum

rapacem . Audiant 'vocem mam ‚ videamus ,an

Шт]?! [it . Ecele/iam quarit infirma ouis д greg:

aberrans : nefciem 'ubi [it grex, диет, quofe ag

gregct, quo intret. Ede wrom, audiamns an Cbri

fiißr; 8: poll alia cap.x4.ad fin. Non habebis,

quod rcfpondeas iudici tuo, quem non 'ois еДЪ ра—

Jlorem шит. E.: tandem illic: Sed relié à 'vobis

quarimr l:uur Cbrißi ‚ 'vox Pajloris , quam oues

auditing@-fequantur- Non inueniris, quid dicatis:

'votem Ради-[5 non babctir.Audite,Ú‘ fequimini.

Dimitzite поест Lupifequimini тает Pri/loris,

aut date шест Pafloris. Audi rurfus Augulli

num eundem de Lupinis ouibus excluden

tibus à grege Pallores, libro de ouibus cap.

l x .d.t0m. 9. An tantum ßdisfuperbis bumeris,

Ú'cornibus tuis , 'Ut non congreges ad Paßorem,

fed Ú“ ipfum Paflorem à grege сонет excludere?

Pafcet eus jeruus meu: Dauid , aud/te оке: pa

fcentem 'vos Dauid ; Audite шест Palloris ve~

flri Dauid ,non vocem [изгонит , non Folulatus

Luporum.

1 Iz Bernardlibœ. de conlîder. ad Eu

genium Pontit". cap. 8. Nec modò избит ‚ fed

Ú' Pallorum tu "onus Omnium Paßor.

щ Anacleti fententia ell epíl'tola r.

infetta Gratiani Decreto in cap. nihil illo,

vlt. 8 3. dill. Nihil illo efl Pallare mif'erius, qui

Luporum шиши: gloriatur;quibus fi placare

вошел}, atque ab bis amari delegcrit , eri; binc

ouibur magna pemzcies . Nullus ergò Paßorum

placare Lupis, e9' gregibu: видит perdi.



 

_qu _Ex prefetto {при num. i.: 8c fcqq. ptopolît: a.'

A Chiefe di Portogallo, ma altrelì

 dei danni fpirituali prefenti,

e di quegli che moralmente,d

fembrano confecutiui à cotal .

neceHità, pallîamo :ì rifpödere;

‘~. ed à prouare -, che per сока!

caufa non dee Voltra Santità

confermare le Nominationi

del Tiranno 5, e per maggior

chiarezza li lIlabilifcono due,

Principij г‘ .

Il Primo П è , che quella ne

neceßitâ; eifuoi mali che da,

lei deriuano, non fù caufata, ne

occalionata dalla Магда Са

tholica , anzi há egli procurato

il rimedio di quelle Chiefc, __

con proporreiVefcouif, e per

mettendo per adelfo , con ifca'

` pitofdel [по giulio diritto, che

' la'Santità Volllra proueda quels

le Chiefe , mota proprio , tem- f

peramento pratticato nelle,

controuerlie di Padroni, d’v`

gual diritto, e ora fol `{апо

reuole à quelle Chiefe, e а1`

Berganza, fecondo ilI già detto

nella Propoíitione Secondaz,

(U4) onde con cuidenza G {cor

ge,che la prima caufa delle,

` miferie,enecefiitadi di quelle

Chiefe, fi è il Tiranno , Che

con l'ingiulla yfurpationt..
l ` i della

ч
.`.и



91 _

della Corona cli-Portogallodrn- l

pedifce l’eŕl`etto _delle preferita

tioni de’ Véfcoui al (по giulio

Re, ePadrone; e quel ch'è

piùli oppone con pertinacia al~

la potellà,e obligo del Capo д _

della Chiefa , nel proprio, ОРН—

cio di Paflore vniuerfale,_._cui

tocca il prouedimcnto .delle 

Chiefe. -_ l . -

ъ: Il fecondo principio fonda

toinr'agione fi è, che Voflraa

Santità д fodisfarà bene ‘al [не _»

officio ‘,-fc confermarà le-no'n'li#l
litlaticini fatte dalla Maefltâ.„Gar

abolita, fm) perche». Есаул;

prnueder quello iCbiefe Jael

»modo ,concuileprouederçno
 udieciBonteñci'fuoiantecclibńj '

" n

.libia it '

.per lo fpatio .non ¿interrottïòvöí f

:li-.trama anni, e farà vn часта?

же? mezzi _della Giuílitia'

prij 'del Vicéitldio' in _bewaar è;

-douuti al diritto. г della: {Мата '

~Catholica ',’l е‘21.ьробе1Гп;ЬеЕР:Ь

топаю , e: nelle -prefeiiìatitirri

de’ chcouiconfermateïdaii -Vi- Il

carij di Chrifl'ońin 'a'llalribéllio`

ne di Portogallo[enzaivbrunœ

contradictione .aeIfslè4 la varietà

deftempignòимевшим

no delleChiefe srp'unttrlmiiì'œ l»

 

 

@"11lengidißuaafqismaatá

li. che 'polla iónnddůudpigáill

immaginaria;man

L a. .'.J Z z -

и; Pleue itidc m fuprâ propofimlnulrl

8: feqq. _

i. ‚щ l. ‚д. .‚

an,...



n »uf- пи,

‚А:

(16 Adde rurl'us notata. vbertím l`u

Pr; propoñgdn principm.: z. а: fcqq.

\

'ń7 Inngejquz in banc Гететгащ, ,

Vl

.l
adlltuimus opportunius infra §.6.

4

l Santità hä lìibènef {шпат xl.

„fuo'olilîciloyr ‚т‘ cheY anche'hâ

ceduto-conl fopralàóndanza ‘di

carità pallorale', [pinto dalla;

pietâ'del Re Catholicp ‚фей

è cdnténtato ‚ che Чемодане;

pei'~ adelfo folle» мытаре-др

шмыг-2:   „же

._ Al contrario ,` ‘fc per ilmotil

uo delle calamità delle Chiellini

e della Satholíea «Religione , e

- per euitarei fc-andali , che gfel»

` guirébbono dal non volere-egli

i Tiranno altri> Vefcouiyàuh'eí

confermati à 'fue >ricliióllaÍ¢ .ii

депеш: fecondare alle fue' init

que pretenlioni; 'fi стадией?

be grauem'ëteliGiuflitia, lui)

»ini ` геяйпдйдощдеш мышь

_ eholica , prégiudicaiadd àl щ
ill-Principe, che perilzelo delle

Religione liÍ 'èindotto alFelel
7 tioni'motu propiio ,' е li dimi

_ nuireb'beil concetto» della giu»

. ßigia dellaA Santaâede , {с дот.

;pia'oellie à  virrîlìibeile #añallb

‘ самцы luo lógirinio Её: 'Y 2.1,

-r-ìíAilqnelli fdiifar»

toqndi'diritto; cagione' in an;

concia due'cbnclulioni fleure,

_ erce'reeiůii fïhediógi; e

niftir; I_.afprima ¿Mimì сЬЬ ' Pu

А

 

  

i il штанамиiricora

I iiêg'i 1h moltò peißvoloniàriaë

rmalitnfòfpm igual-.man 10.”.
Ё n . ` dello..

, ч

'I'.IÃJ -.ь..*ъ_
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devel@ так dell', altro; f5??

„Шт, ò. Superiore, 906101

«u men@ агавовыгарвагёид

(Icandalo Chiamatodz тылов;

РЗШПО) (318111101! dçq ,IÓ J

quegli Истец орегагедосы

dce operare fecondo. Pobligo,

ò il precetto di решаю, тёса?

le; nè de@ Qperarefvciocbe è

сонета il Ею Шёзчазттсегг

по т дитгшшщжфс- ваг

fumo fomiglímti danni, с fam;

М‚рййэщйе фаPerrirlìflalla

verliâißńlâilâGìllßlilíln .1; 'f э:

СозЗЛЫевпахрцчд gram

Pontefice. e Dormrêlßßsìççnf

zuТаитие'з—Усцсгаьдс

зева, @Elin du@ «Gi @991.1%

muelßlotiafo SaleNgOriO

il Magno О“) deduce ciò dal

l_.4

 

‹ Van

 

. а.

. i fà' *Docet ità 8: paßïuum (саммиты, а&1по‘дйтп3ип D. Thomts a. si чиж—43;

311.11? Ефф’фдаа 4. ö: att. Ё‘ in остроге: f '

_f _1_ крысой; генов ell, 8c canon ,_ тю regula Apollolica in hoc набит: . in cap.

cum ex' miuuëto i. verf. чары-‚ив пои; орет. шиш 11110; Cum-Sacra ‚Рифт ватта.

мнет шиитами Iicèwpe'm ilimqnœßnemomli'fìmawштыри рифт ‚ поп [un: pro

rizandafcandela dimittenda , пес ea deben: pro[ажио vitando commmi . qua Листопадрт
сию camminaJ поп po/funt . Ú'c. Adltipulautes habesriu cap.nili xo. verl`.pro gtaui quoque

fçauqalp.,_’dc renunt. cap. inter verba 55. verf. Siaute'm n. q.3. cap. 8: liilla 23. l. q.7.

_Sgcx'fcptcm'partito nolh'o1 infc'iìiíîgnleuißlŕçoitityjbei. ‘ . .. f ‚ ` -„ д :_ 

"‘.' "' ".‘ '_'. ' ` -\`‘ï «lv `~ мы: они: по“: '_ „ .°.` ".

_116. давным Vencrabili Bede' А a'glö эмоция” cap. qui-{candalizauctìt g.de regi

1u детства ima^Vtilfustìddum'nupî'pàrmmitwquam vnius „щит. Eamqut

cx Веда: commentarijs Marci cap. 9..'ec1tat , 8: rcâtifíimê, de fcandalo paíiiuo,pro que

vitando nunquam veritas delen-ends. , exponít D.Przfes Couarrub.in regula. peccatum,

laparrán princ.num.4„vcri`.lîll 8: aliud cum (eqq.de reg.iur.in 6.quam tamen ,quod ob

ftrucs , expreílit ante Bcdam ‚аист ve'rbiáGitg'ötiùs Magnus, в: cx со Bernardus, 8c

'Thomas Aquinas ток laudandi.
’ì ..1_2;y'â.o;:f; ` ‘н

l п мастей C»l$~ “0111128: x4. illíc i Seis. quid Pbarzfm' audito 'verbo botfcandalizati

[wát .- 4t ille тет/2701148”: ат УСГЕЩ- tS'ngite illus, сдирал. Ú' duce: cgcorumMeminerc Inno

cch_tiu's‘ìu шалармщю; veŕl: Pr'o grauígïlllëllŕeńúntì-Gregorius Magnus, in cap. inter

55. verf. Si autcm i x-.quacll.g.



i Vangelo- di-San 'Matt'eö l’ wie)

anche' San _` Bernardo , "(123) e_

c_löpò tutti eotelli Valent’Huo

kmini; 113 Dottor'delle Schuole,

. San Tomà'fo`(‘24') infegnò ,'chc

l quantunque per euitare ilcan

‘clali ,che dall' ignoranza, ò

_ Hacchezza de' fudditi lianli .per

feguire , fara bene , 'che il fPre

lato fofpenda .per alcun tempo

gli atti » {leila} Giullitía fecondo

` il (по obligo-,e olïicîo , - (115)

l nondimënonon è inobligof di

affatto tralàfeiarli , e inoluó me'

n'o'che operi »contra ilНю obli

go, edollieio, ò indanno del

‘terzo , perche farebbe 'vn'in-J`

correre О”) ч‘пе1 peccato pro

prio , e nellov fcandalo' attiuo

. l - .~ 2'.; Per

г

А

 

~{ riz Sic exfuangelico секса Matthzî ‚ d.cap.ig. collate cum ciufdem, cap. 17. verf.

v:6. docuit deduxitque Gregorius Magnus, 8: quidam cifdcm , quae Bede tribuuutur in

regula Decretalium verbis,libro x. in Ezechielem, homil. 7. vbi lic poll alia concludit.

-Ex qua re mbistou/ìd'erandum едщам in quantum [ine peccato ротами, vitare prox топил

ftandalum dehemuslSiautemde reritatefcandalumjumifur ‚ 'vtzlius рва-тиши nafci Лапш—

-um ‚ quam veritas "Начнешь—‚Шеи: Gregorius lib.9. regiílr. indienq.. ерш. 3 9. ad Theo:

батат Patriciam. l , wh., . .. . ..

I.' ‚ „д, .'Í«,... .`..'ZÃ.Í-'l«'.)i|iê. . l..  l l u» .) э

_ “iVm/'- ` -âl''!“'ï""-Í`Ã'-« -i fl ' .. . ‘. . .

_123 D. Bernardus Apologia а69ц11`11с1щчщАртист,5113111 vero Epillolaun fine,

inibi» Ipfìs itaque illud Gregorianum „фото, mellùsefl, 'Utfcandalum oriatur,quàm veritas

“Шунгит .'ШещВетагЦ.тгабшйеёрггсссърсеьдё dupe-nist. cap. n.. vocaus , vt 8: Ял...

{cholis vocauturhzc accep ta сынамнатащивыплатив: inlîpillola gerad' Dro:

зовет... . ь "для: -f „ Er#- f., ` - -

' i v’ ' 'l ' linluvl

..

дц D. Thomas d.z.z.quelli’q.§;art.7.yer_lf.$eqd contrà.` ì ' f r

ч A..

. y125 IVide in notaris infr-à §.6. numnoo. 8: feq.

\`.h."x.`_'ì~‘ 7.. "_ .îï'ß _

aad @Thomas d.quzll`.43`.'ari.'}_in refpoiilipneßc ada.' verl'. старцы, 8: artic. 8:

l.4 ' r ‘Y . i .‘ ‘ ìn- y

»QM
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vx-ußßth

1.;;*~1\\\.A

per euitareil .pallino , 022) ед

alieno dalla bene ordinata ca

“11:21 ,- così lo ferilli: grauemen

te TCIIUlllanO, (118)

Ci Che poiche ilbentoperare..

non fcandaliza,fe non: la.mala

intentione, rellili ella col fuo
Imale , ne ierua di trabocchel

‘lo à chi ha obligo dicamina

te per il diritto camino della..

Giullitia , cosi anche1 lfauerti

S. Agollino (129).V nellalpiega

tiene del Salmo 1 39. . ь ‘
'i Dacotai antecedenti. fide:

duce per legitima 'confeguenf

2.a ‚ che poiche la Maellá Ca

`tholica non folo non'hâ cag

gíonato. cotai necellità . `alle.

Á(Jhiefe di Portogallo, anzi vper

loro fouuenire ha ceduto al

_.fuo 'manife'llo diritto , e li è

Contentato dell'elettioni mo

tu proprio , е poiche Vollra..

Santità con la lua Palloral Ca

rità glie le ha offerte , cotelli

„fcandali fono meramente pal

Íiui , originati dalla malitia, e..

pertinacia del Tiranno , e daJ

fuoi Parteggiani in non am

mettere i Vefcoui che loro li

offerifcono; Si deduce anche,

fecondo le regole e raggioni

già fondate,che poiche lin ora

' ha differito la Santa Sede di

operare ilretto , colla {petan

« “ Ааа za

l in rel'piin princ. 8: vet-(Nude, Augull. 8: ех

Hieron.glol.ordinar. Math. d.c.15. verlix'q..

vbi Biblici Expolitotes,& poll gloLCanon.

alijsptœferendam in c.nilì cum pridem xo.

verb.Dillinguendum,de renuncInnochid.

nu'.6.8è in c.oflicij 9.de panit.& remilllöt ex

Theologica difciplina Alfonlus noller co

gnomento lapiens in d.l.50.Verf.Ello feria,

tit.5._p.t.vbi egtegiè Greg.verb.Qi¿e es la.'

jnßiciLÁlbemn diólion.vetb.Scandalum,.0`.

p fcandalum an Пс cuitädum, & §.Vtrum im.

pletio,'cum lcqq. Couarruu.in reg.peccatü,

1.p.in princ.n.4.vetl.ln hoc tandem,& verf.

Sexto hinc,de reg.iur.in 6.a quo non difere

pat inhac re,do€rê dilputans P.Gabt.Val`q.

opul'c.de fcädalo,ad q.4g.D.Th.art.8.dub.t

ex-nu.4. GuttierJib.t.Canonic.c.38. nu.zz.

Sair.in. Claui Regia lib.7.cap.6.pcr (от: ех

Augult. Crefpettius in lum. verb.Scandalü,

perfpicuê,& breuitèrwt folet,Martin.Becan.

:raftde virtutib.c.a7.q.5.Anton.Diana p.§.

tr'.7.re(ol.zx.&z4.Suat.& nouiores alios lau

dans,qnos nec trálctibimusmec moramur.

‚. ..

` - 127 De ordination@ hac charitatis , à (e

ipfo incipientis , iuxta illud Сапы. verla.

O_rdinauit in me cbaritatem, li auâotem,& Do

étorem deûderas,adi,& audi ad tem,Angel.

Thom. закрыли-4. in refp. Augull.lib.t.

de Doélrßhrill. с.24. 8: 27. Saluian. Maili

lienlem,liue Timotheum lib.g.ad Eccleñam

Catholicam,illo loco; Numquid pore/t quirquií

feipfo pro rius , numquid сани: inueniri г .5‘иат

~¢uique 've/li'um апдтатфшт[ищет/штfрет

commendamus,Et paulò pollea: Sed тат credi

tememo vobis propinquior, nemo coniunlîior , quà’

vos ipfì,8c nè noflri Iegulei quœrantur,l.prœ

les баш—Пса lìt durum, C.de (eruit. а: aqua;

Nec plura de notillima regula.

r 28 Тепи111ап.де velädis virginibus,c.;.

Bong res neminëfcädalizantmi/ì mala mentê',agno

fcant тат/пишет de tali bono fcandalizantur.

1 29 Уо1и1Ац3цП.ГепГит exprimetefvo

лишь autem obferuantiae , cultusq; й: non..

audentiœ) qui cnarratione ad Plal. 139. ад

Шад, iuxtafemitas fcandalum pofuerunt mibi,

fine vt cx Hebreo Hilatius, Continuatafemŕ

tis frandala pofuerunt miki; Quod vul gata no

Ига habetJuxta iter fcandalum pofueruntmibi.

Sic igneo illo cali fpiritu, 8: {ìylo commen

tatunNos in fer/u' tis, fed iuxtafemitar . Samira:

l tua pracepta Dcifunt. Illi fcandala iuxtafcmxmg

pofueruntüfu noli recedere àfeminin@ вотще,
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in [шпалы ‹ Nec 'volo diras , (lf/ì пойдите: il~l -

los Deus ponere miki/handeln iuxta [тишь ¿fr

non ibi ponerem: Imò parmi/1t Deux, poner:fcan

dale illos {шил-тип i 'vt non теста! àfcmim.

ad Pfalm.14l . tom.9. ad illud. ln 'via bafqua

tlt in vulg.pul.14z.41.fwndmm mibi laqueîì.

13o Regula hxc de eligendo minori krul.-y

lo, pro mando тают! , quz fupponitur in~

delinitèn'iue indiflinêtè in cap.duo mala, cfr l

feq.13.dillinc'tz c.non l`olum 7.zz.q.4. Lquo

ries zoo.D.de reg.iur.& apud Arill.,5.erhic.

lc.; .in битве: muito circuml-criptionunböc

династий fale,obtlnctq; vel in malis cul-,

par (вниз, vt топай: rec'rè Ant. Augull.ád

_ Gratian.lib.l.dial.17inprinc.vel etiam in_i

malls culpa: , data perplexitate inuincibilì

confcienria: erroncz,quoinodo accepit tex.

in d.c.duo mala cum (eq. St d.c.nö folumjl.

10.Turrecrem.ibid. Caict. ad c.;.epi£l.Pauli

ad Renulìue dtnique in maiis culpa: aliene,

atq;ea cautionnquá poll Садим! 2.2. (1.78.

art.4.expouit >niulrimä'pto multis vnus , P.

Sauch.de matrimlibqoilp.: 1. n.15. 8e (eq.

& ad pratcepta lib.1. c.xo. ex naar. 8c с.п.

cui addendus Petr. Hurtado de Mendoza.;

doâêßc ашщае cêiens,vol.z.de fpe,8c cha

Ixt.d1fp.x7;.feóì.lo.lhb мы. 9.90. 8: feqq.

Anton.Diana 3.9. tract. g.m|f~;ell. relbl. 37,

Aug. Barbola m hac quxltione fupraluum,

8c collectanearum [подшит l'ciens atl-c. r.

cum feq.r 3 .diliz Nicolaus Faber in erudito

opulculo inltripto, num grauioris mail vi

шин taufe leuius committi pollìt.

131 Ita dillerta ratiocìnatione,D.Thom.

a.:.q.zó.art.4.in refp. ad En.& q. 64. агщ.

ad змей. Similitet etiam non lic-et шиит,

а: poli glolìin с.3. verb.Obtentu ne Clerici,

vel Мошны, 8e in c.-1. verb.Periculolillimë

:q.dlll. in fecunda fententia , cui lubfcribit

.Panormltin cap.qui [caudal izauetit,de reg.

iunpolt Sotum,Molinam,& ellos Sanchez d.

lib.7.dil`p.zx. шиши.

132 Paulus epillad Rom. с.3. verf.8. E:

тифа” blafpbemanmr,(y' [itat идиш quidam nos

шесте . faciamus таит: штат bona, quorum

damnario или eß.Ad quem locum dant mul

ха. Parres, ö: noul Scholiallcs, iungantut ex

Сипаи: Rhapfodia tex-in см quod verius

9.3 ;.q.z.c.fic non funt 10.32. q.4.c.fuper eo

+de víur. c.vlr.;z. q.8. Stappoûtè ad tenu»

Bernard.cpil`t.zzo. ad Ludouicum Квасцы

гниющих:
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'za> che l’ignoranza li dilin#

gannalle ‚ e la pertinacia li ri_
` ‚ - l l ` Ó

Acide rundem Augullxadem dinercntemd, ' duced@ r ОРСП gia fCCOndO Il*

_ _ _ г cerca la Giuflitia, e s’incami,

ingredxebarmbfcondmmt ‚ты mnjcipuläleue vt i

ni nella Strada della Raggio;

ne, .confermando le Preferi-L

tatíoni del Rè Catholico, met-'_

tendo in non cale “строи

apparenti, con cui fembra .dof

uerlï condifcendere al Tiran

no , per il danno fpirituale „di

quelle'Chiefe, perche ciòfag l

rebbe vn torcere dal camino..

della Giufiitia , per voler più

del douere efercitare fofiiciq

di Pallore , cui non è ileCito

pregiudicare al diritto della,

Macllà .Catholica , per [econ-_'

dare à vn Ribelle. _ 7

La feconda Concluñonc,

che può feruire diccnŕ'errna-«s

rione della Primiera, li è, che

la Regola (13°) che de due,

mali f1 debbia eleggere il mif

nore, per euitare il maggiore,

tiene fra le altre vna inuaria

bile limitatione,ed è, che quär.

do li velegge il minor male.

con colpa propria , per euitar

il magiore ch’è colpa d’altrui,

non mai è lecito , fecondo le.

leggi della Carità , òdiGiulli

tia eleggere (131) il minor

male; perci'òche l’ApoflolO

San Paolo (132) infegnal,l Che.

^ non



_ 94

non [i dee operare il male,

aflìnehe fucceda il bene, е per

confeguenza non li può con..

colpa propria» e fcandalo atti

uo operare, per euitare ,(benz

che con buon motiuo)lo fcan- _ _ _ _
, . f 1;; Siem fpecie poll leuellr. in l'umma,

6131036 l altrui Colpa» Ch@ Cm' verbo Vfura 7. q.r. ex Soro , & 31115 5ап&1и$

_ _ . .‹ ~‘ _d.difp.rx.num.z4.& ex Molina, &Lelli
bfä maggiore? e molto Pm 010. Barbofa in d.cap.x.num.i6.13.diflin&.Dig:

1ПОСО quando la propria.; .E_adápamraéì.;.rîfolqêin extremo,Iaco

. _ _ . . l ne irmusnraex en q_ aietani,&aliorü
y -colpa PrggludlCa С 33) ‘d dmc _ Ездит Loth,de quo infra,illicitum teufens:~

to del РГОШШО ‚ е Соте ddii: д :ein pîzàudxcio тают , in comment, ad

. .  a .1 . u i um ‘ 'SlAgoíhno 034) пе11а czenlueY ; _ l’ 9 c ’v из: 5"““15 q-w

fa dell'attione репы:bata del 111 ЁЁЁЁЁЁЁ‘Т délai? versba ex quânaa.

' « ' ‘  uur ao .

MIRO LOth (135) ОССЗБОПЗСЕЬ - ganuìm in cap.r.vî~rkl"._Et[r`iimirum

’ ' ' ' _ onl aus antem i l i l in hacdall etutar 11 male dell mgm Метит libro mo ge mendacigeïâuëî

па l sitium,c.9. dum ad vulgatum lapfum Orig.

‚ de quo Epiphanius lizreli 64, Романе геГр1

ciês l'cribit: Debuir „саднит: quifpiamßupmmperpeti„Нищий zbuwfìrare? гитеихтиг,

quid borum potins debuit euitaresqui vtrumque.nonpotmnrejpondebafuum peeeatum роли; ‚ qua

alienumß' leuius porius,quod fuum,quam шиши; quodщипцам Р1=тоге ¿t eаdeт сёгит

lance facinus Loth expendens Augultxnus rdemlxbazontra mendaçium ад СопГепсйй,

cap.9.cuius lineas rudiwt par e_rat,pemcxllo . Hifpanifinus nolterfequutus, hic aurcm

__interrupras breuitatis ergò exhibemus: Sedfi banc, inquir, ревели: aperimus штм сот—

т‚шпата: minoranze aluf maior-a commmant,lato limitc,immo nullo штифт conuulfis, Ú- femm,

omnibus terminis infinitofpatio спит intrabuntlatque regnabunt _, Ес pol: alia ; Sed ¿Mm- шт

tranquillizasJi confulatur.à nvbŕsfdcreudum non еЛ‘е „латыш „Фе/щ pori иногда no_/ìm рвоты

eaueamusme 'vllorum proff’us мнит-й peccatorum timore peccemus: ht роГс ехсцгшт рщсьгд

concluditholi facer: magnumfcelus tuum,dum теги: borrcfcis alienum;qu.îtumlibcr enim diffe;

inter шитье? alíenum,hoc т: ruum,@'illud alienumâublcrlbunt Augullini iudicio.& indi

feretz charitatis Loth in со faéto damuant potins:quam excufanr, Lyranus , Toltatus,

Lippomanus,& poli: eos fusè ex N'eorericls Cornelius a Laprdc., 8: Bened.Pererius im,

,Geneñm,cap.19:dilpur.x.& ad eprinPauli ad Rom.cap.3.d1lp.4.ex nu'.z4. loan. Lorin.

ad mpift.Petri,cap.z.verf.7.& 8.8: ad cap.io.Sap1entxar,ver£6.Sotus lib.6.de iufrit.q.1.

:n.5 ‚там verò de Lorh.

135 Faâi (cries in facto rextuGenefis,c.19.ex verfu 4.8: ГиЬГсчиет1Ьцз.8: apud 1о-‚

feph lib.1..antiq.c.x z.Tertull.feu potins (,iprun Poemarfle Sodoma,illo carminenvune

fifa: зацепив haber гадите pudorë,$c deinceps(m quo _Salmaticac ollm corrigebä,fax „те.

п111:)$и1р1:1о Зспего 11Ь.1.Ш1:.Басгг (.aeterum taëti temuta rectaßc lyncera ett, quâ ex

Акции:тдбшцзмсишчзсшрат Loth exrenuent,vel excufentwlcra perplexitatê men

ris turbata pol't Ambrofdn c.or`ier_ebar 41.; 1.9.7. deduóla exculatione , cx ОЫасдопь

Ilclta,liue vt alijs placer,etiam lualione minous culpa _erga paratum ad grauiorem , vez

ex probab'ili fpe placandi “телкам" demifñone,_Ca|er.ad c.l-9.Genel. 8: ad a.z.q.78,

art.4.& ex eo Couarruude fponfal.1.par.c.4.nu. 9.1n ñne,San&ius,& al ij nupcr laudari

 

 

’ a ex Cryfoftomo homrl.43.Iacob.Tyrinus in commenr.ad d.cap.1`9 четы. 8: hiiroriœ

апсс Chrifmm Scrlpwrgegacobßalianus tomo 1 .anno 213~8.`num.48. 8: {eqq. Анды}.

Torniellus tomo 1.anno indem al 38.num.x z. acque hunc tere tranlcribens Зропёапиз

ante Baromdanno 2138. nume.
‚.
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_ 136 Caïetanns ad cap.19. Iudicum, verf..

zulk' leqq.vbi de limili, onlninò yc'umillt)`

Lotlagemeilo faélo Leuna: 1n Gabaà pei-e-l

grini,quod 8c taxant limintcr,l.yranus,Apu

клизм Cornelius a Lapide, Sz excufare in.

callum nititutcruditus Nicol. Setarius ad

11Ь.1и1$сцш‚с1-сар.1910140. .

. 137 Dí&.cap.19.ludicnm.

138 Ambrolii verba Гипс lignatam cul`

pam innuentia lib.1.de Abraham,c,q..apud

.G ratianum in с. dixit 3.111 line, 32.q.4.1llic;

.Danique ешь .S'ant't'i для banc шиит qua-_

renda: pojlerilam bubuerunt. ne genusl defùerct bue

manum; ú'ideopulzlicz muneris gratta priuatam

си1ратртехий- Idelt, culpam quaû velauit ‚

obtendiculo quodamßt extcnuauit, non ex

tiuxit, vt pol: glollam ibi, verbo Pratexuit,

Clailici exponunt, docuitque fuse dille rena

Augnlt.lib.zz.tontta Fauftum Manichaeum

cai-1.41.. e.' ltqq. et cap.6otom.5. chaious

Ambrol. veluti paraphraltes de pi-accpto,&

dilpcnlat.cap.9.m line:NilJ1l demreps тел/ш,

objìei.iujuc,quam illasfilias Lotb,patcrnum laj'ur

рад: comubitum , Ú tamcn qui: non rw`¢1leat,quan

zum шастает, aut attenuauerit turpis ‚ nefan

щ; reatum Жадная, pieta: [теплота Ст intentie

ictatis?l).'l"hom.in 4.1enccnt. dift.33. in lin..

inter Canomftas Atchidiaconus in cap.lex

to die 8. verl.Leg1mus 3 ;.dift ex retentio

ribus polt Caictanum copiosê Pcterius ad

вар-х 9. стащит. num.6t. 8: 69. сит в

leqq. Iacobus Salianus tomo x. anno 2.138.

пиш.83. quue vt rectum tencndum , quan.

ria che li facea .a gli'Angioli

luoi hofpiti, è fempre perico-_

lofo il voler optar male, per-_ .

che non fucceda il pellimo,

lele fi aprilie .quello camino. 

farebbe vn aprir precipitij; ef

_- lendo vero che anzi'fi dee.

_confegliarm e infegnare che.

.non mai li confentaal pro-IA

_prio' peccato, per euitar Гане—

fno i, percioche comunque,

quegli apparifca maggiore.,

_quello fempre farà proprio:

cosi l’intele Caietano (136) in.

altro fomigliante cafo _del li

_ bro de Giudici, (137) e S.Am`

brolio (138) nella dishonellà

delle ligliuole di Loth; pero

che quatunque il motiuo fuß

le il riparare l’humana пад
tura, che credean con l’in`v

_cen-dio delle vicine Città già`

ellinguerli, poteron sì con vn.

qualche velo di fcufa coprire

la loro impudicitia, ma non..

già elimerli dalla colpa, lecö»` .

do il parere de Säti (139) Ago:

ilino,e Tomafo. '

E le à proua di tanto pelo,

li dee addurre vn qualche.

efem

 

tûuis Elias illas praçñguratione mylterli, 8c alijs cx _c aulis. quadamtenus excufarc videâ'#

tu1,Chryloft.hom.44_.m (Belief-8c ex _eo Theodoret.q.69.ibid.öt ante eos Iren.lib.4.adu.

hazteles c.51.8c ex [0169110двапсйчийс.с.х9.3гарЫсё delcribens Origen.homil.5.in Ge

ве! .eudcmtpfete _ad verbum tranlcribcns.Eucherlugdunlib. a.in Genel'.c.19. quos ex

nouiori'uus lequutipoft altos Lotitm'n Leuit.e.18.verl.7.& ad Epilt.z.Petri, c.z. verf.7.

verLQuod attxnct,3a116rius de matrlm.llb.7. difp.51.nu.1p.1>lneda de reb.Salom. lib.8.

6.1. 11u.zo.§.de peccatis Loth.~

139 Habcs срыва; laudaçoa треп пцшазгдфш.
’un
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efempio , per adellb lia quello

(140) di San larrino, di cui

1fcriue il fuo dilcepolo , e Cro

nilia (141) Sulpicio àeuero, che

per bauer hauuto commercio

peril lolo lpatio d’vn hora.

nell’elettione di San Felice al

Vefcouado di Treueri, col Ti

ranno Malîimo , vfurpatore.

'della Corona contra il {по

_imperatore Valcntiniano , с,

`Gratiano,e con Ithacio Ve-`

.'fcouo Scomunicato, auuegna

-che Ciò fülle fiato per pietà,

czelo, di faluare per mezo
di coral Commercio , molte.

Anime innocenti, meritò laJ

vilibile riprenfione vd’vn An~

gelo, e la iottratione del brac

cio diuino , nei miracoli che.

operaua.

i, E riconofcali al luminofo

yinfegnamento degli Angioli,

.degli Apolioli , e Dottori , Гс,

la necellità delle Chiefe di

Portogallo può rendere hone

alla la propria colpa , e’l t'orto

che fi farebbe alla giullitia.,

che obliga in ogni tempo la..
‘Santa Sedeâ non confentir'c,l

l‘emolto meno approuare «lar»

Tirannide d’vn Valfallo-,Sco-f

'municato , e Pergiuro con...I

la confermatione `de Vefcoui
i' da »lui nominati l, . quandonel-î.l

Lla Ccnfura del Cielo non fi.'

i. ВЬЬ amj

` ’Г‚ w

146 Expendimus infra §~ 6- vbi de ele

âione S. Eugenij Epifcopr l(.Qarthagmenlis,

мышцу.

„___-..

l

l

14: Sulpitij Seucri locus ell: dialogo g.'

de B. Martino, num.15.vbi poll alla: Palin'

die Felici: Epzfcopi ordinario рифами/4716111]?

mifanê „и, Ú' plane digiti , qui телеге tempore

Sacerdosfieret . Hигл: diei communionem Mar

tinus inij't, [тих аеЛЕтат ad boram cederc,qu.im

bis non confulere ‚ quorum ceruicibusgladinr im

minebat. Et paucis inrerieâis: Afiitir? ei re

pentê Angelus. Merirò,ir1quit, Martine сотрип -

ger-is, [таты- exire лечит! . Repam шутит.

refume con/iantiamme ¿am non periculum gloria.

‚Гей/Щит incurrerir. Et rurfus: Cœterùm cum

Чип/Нит ex energumenis , tardías, quam folebat,

(y grazia minore rurarct,fubinde nobis cum la

ступи:fatebatur,fс proprer communioni: illius

malum , cui fe 'vel pimäi'o temporis . neceßìtate

nonfpiritu, mifcuiffet, деп—{тешит fentire 'vir

шт .Ira ‚ 8c ex Venantio Fortunato Baro

nius rom.4.anno Chrifli 386. vbi, 8c de di(

limili cautioneAmbrolìj abilinentis à'com

munione Maximi: confer notata fupra nu.

98. in prœmiflîs . Nec diflîmiles (ententia,

’ aut fenfu, immò in eundem confpirantes,

Bonifacius Germania Apollolus. 8c Zacha

rias Pontifex apud Gratianum , in cap. an

teceffot 104.cum feq.: x.quœll. 3.dum fcri

bunt рогат: Bonifaeium , cogente Eccle

ñarum necellitate ‚ communicate pfeudo

Epifcopisßt Sacerdotibus fallì's . Loquun

tur cnim deI communion: ciuili, 8c politi:

“а

 

 



ca,quamEcclcliarumneceflirasvtcumquc аГПШСГСе с11Гсо1ра neue Pro

excuiabilcm l`acerct,non анкет de com

munione in {atris ‚пес dc illa, perquam in Prie COlPC, auuegnaChC ll ШО

- ' °  . . s

Conmmffl'conlmfunlm‘"’q‘l°î“m’ë""ï‘a tiuo di commerterle liao laf

wmmunlcantxs vemret(cniulmod1 еде: '

conñrmatio Epifcoporum àTyranno ,aut difefa degrlnrlOCCnti , Ö I'Í

Tyrannidis titulo nominatorumjàquaJ, _ -'
cnam f1 Eccleliarnm neccíiitas vrgerer, Paramento del Genere Hu

fmeCf Вопит“? abñïnuit» il' чтит-а mano , ò la difefa degli Arx-__

qune adeo, vr cnam de communione po

litica non declinaraobneceíïitatem Eccle- 81011 '

fiarum,culpam propriam timeret, 8: Га111- СОЦ par che с0п cui.

bre Confilium expeterct idem Bonifatius

Epiftolaad Danielem Epifcopnm,quam_, denza rêfll PrOlJëltO 1.21'80

“hib” Card' Bami“ ‘°m9'a””alad mento della preferire Propo`

annum 726.pag.m1l1182. _ `

litione :Che la neceliitadelle

Chiefe di Portogallo, non può

render lecita à Vollra Santità,

e molto meno di obligo la..

Confermatione de Vefcoul

nominati dal Berganza , con

trail diritto della Maeflà Ca

m. .. tholica, giache come rifpofe

' la Santità d’lnnocenzo 111.041)

_ - . . . . lobligo Paflorale di fouuenire
_ 142 InnocenrxusIII.m cap. ex tenore ` . . . . . -.

antidoto compet.illic:Nosigiturattenden« 3 131108111 degli V111 ›- ПОП И

tes,quòd fic [umus шиш: in iußiu'a debitores, ` ‘ ’ ‘ ‘ ^ '
quàd alus титла»: fatere non debemus.Eti.n Rende a С10 СОЦ lagune C01

сар. пирсгб. yerf. Qgpdautcmme donar. ‘danno deglil altri, eciò può

 

nner. ' г 1е1'111ге di adeguata rifpollas,

l l
al Paralogilmo della pondetîrl.`

ta Neceflirà. _ _ ì'

_ . а La feconda rifpofla zliagzcbe

. Y _ @l .al.bifogno“di quelle Gliiefe.

. - -. -= › :_ li procederebbe con atrione.

' _ ' sidi giuflitia,confermandoli

‘j _le prefenrationi del Re Ca

. l.. f .tholico, come anche di [optaJ
_ i' abondante carità , eleggen

- _ doll Vefcoui dalla Santa Sede

" _ шт propria, temperamento

 

. 4" ~ ' `. _- disfauoreuole al NoftroRèma
. ..-.....~ . . A« _ д'- ‘
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)i

в?(Q_‚иlp*i:A_

’rco-»r

fauoreuole al Berganza, eâ

quelle Chiefe ,

rione.

Aggiugnefi che cotal tem- -

peramento non folo è Cano

nico per le Chiefe particolari

nelle-controuerlie fra Padroni

di vgual diritto , ma altresi ri~

medio approuato dalla Santa.

Sede per prouederei Vel-co

'îladi vacanti , quando vi è

guerra fra Prencipi interellâti

nel `loro prouedime-nto ;~ _così

dichiarol-lo il Pontefice (Зю
`Yuanni VIII. _(143) in vna lette»

ra, in cui approuò cotal rime

_dio come _proprio del mini

ílerio .Pallorale , e conforme,

â Sacri Canoni , alla pace , e al

Y_bifogno de fudditi . ‚` .
i Ma permettamí la Santità

~che _io affermiche еще“ .i Шё

touati rimedij,l vi è ne thefori

ineshaulli della Santa Sede.

‚тела »_ rapaci@ _dir Tacëaŕá

rete al bifogno di quelleÍC'hie

le', con altro mezo,

; поп già perche Pitalito

.para седые а: nq, . ,.
( principale argomento ` di

quello difcorfo ) ne perche,

queïlrliiaìa latini?î E651111114» ` 

- 'ponga come _praticabile nel ___
_ prefent'e frangente ¿margine j .

< che li veda quanto pocoЛип:
‚.›-‹ fr" ‘ ' Jar;

.
l.

‘ и

giulia il già -

detto nella Seconda Propoli

 van»

 

.‚
“'..‘

14g 1vIoannili> Саш! Epillola ell 11712

qua eleâo àfe ad Vercellenlem Epifcopa

tum, Conlpetto Diacono , coque commen

dato liegt Catolomano, adiicit,dill`entien

cibus 1n спадом Epifcopi Vercellenlîbus.

fui cam oŕlicij faille : „едва, vt inquit,iuxnì

‘Inoßri minrßerij Apololioum отбит, t/J'folicitu

¿inem ommum Ecc'leßarum .Dei ,nobis inlipfo

vApojiolorum Principe commifïam , iuxta Cano

'nicam crían: SanóïommPatmm те ulam dicen

‘сет; ß шито Clericorummelpopu Защиты?

de fumrieleêîione Po'ntißcis contentio fuerit ob

~ эта ъдпиЦит ex hir мы: ‚ in Тbrano Epifan

_ pali, СЛЁ aliquufenus confecrandum ‚fcd alterius

eleílionem fari debere Залетел}: Eccleßœ рта—

prio детищ: Paßore, Ú' ob id perturbant ‚ iura

¿pricing/‘bremen Tubue'nîre «Мити: . Acide eiul'

' dem'Ioannis Epillolas 187. 8c zamnec dif

ñmilem aliam Gregorij Magni , cuius in...

'propenso' meminere Fr. Hallie: de factis

eleâio'n; a.patt.le&.5 .cap.4.art.3.§..§. num.

36.-M¿ich. Roufel._in billonggngdurifdlib,

"a.cap.3.nu.z.'8c 5j, " .



l '- ga i1 подо den.. ńeœlnadule

' Chiefe,chei Berganzillichra:

i' l mano indilfolubile . ‘

Si fuppo'ne conf accorgî~>

mento Catholico , che i Ve

f о ` ri ini ri 'Ordine` ''144 Deînflîtutîonc BpîfcopalisDi ni- С .m PF .m. .fie d1 '

“выставившие mandando ri- edi Glurifditnone ,che loro

ilo Domino,apcrti rextus.l`unt Pauliad ' "ЕрЬеБоз ‚ щи 4. mf. 11.8:Аёпшш Ара. li conuxene , fono fiati“, efa~l

holic.cap.zo.veql`.ìz8.&in cap. in nouozr. гаппо (empre пессПЗщ

dill.Tridentin. cl`.z3.cap.4.chueislano `  " "

reŕloque fcnlu poil Theologos , 8: Pontifi- 5811ГаСЬ1е1а,(144) {ecpndol m.

сйозЕхройгогшВШагт- пь. +de Кош. llitutione diuina e’l солдата-1

Pontifìc. cap. 24. в: z5. Suarius rom.4. de, . `
ратьрапъдйфлз. 1е&.1.\’а|епсйа:от.4. mento della {на vmta, Gerar:

Гитш.11Ь.б. сар-5-5.5.А2ог1и$1пШс. mo- С la’ e Perfetno С

та1.раг:.Ё.НЬ. 3. cap. го. quali. 1 3. doélê vr 51 [ирропе anche ‚ Che Per

folet no er Couarru .in reg. cccatum,a. ' ’ ’
part.§.9.num 6. ¿Stinnumeri igferioris nu- 1.a агата {ПЁЪЕЕЦЁОЛЁ’ (ОП?

meri, ¿Si notar. Dle fnecedíïitateaautem £pi- l fOil VůfCOLll , Mlnliirl dell*

»Íco orum in Есс e ma mini cria ст; _i».- . y .

-cutiibentia, 8: vnitatcm hlerarchiam . в: ОКЙПС ’ (ИЗ) _ç dl ЧЦСПО

реггеааоцеш Весть. far n: landau: _lao-_ dellaconfermationemóìcome

дававшим _nlimSaltnamit:enlìsScholae'ßp-l “ ch

¿totem , 8: --ТЬсо|овиц Emanuelcm ' - *an e

‘mientum Mendoza, _in libelluHifpanipè _ „._ -

inferipro, malitiaßuangelica, cap. »todi fcqucntib. 8: eruditum Sorbonicum ‚ Nico~

)zum Lemailìre de l'in_lìauratiom: Epifcqgatus integro lib.1.` 8: przcipuê cap. 6. “чае:

~`ad 14. 8: ex “dem (choix. асчие in coder» нашитпаштет]: clefi , ar Epifco

Yporum асфатасдопс‘сдгщещсш (штаб! дяде, 8: in ofi'enfo ptde , (танца: velìrz ludi

.CÍUID “iUPmUmfAßfCli-utru-autшариата › quŕeoffub nomine ‘latere voluit» in vin-_

ldicija падла.805ЬопьсгэадисгшвЗрелавйашиттрий]. _ '3 ' . l .

 

r-w».

. _. _. нац.

' . 145 "l'cßaœefìlhsc Сайтом:all'ertio,de Epil'cqpoßoquc folo,ordinario тамада

Заставлю“ Отдаюршааицш Аройонсог.сар.6.чегБ6.сар.13.чег{13.8: cap.14.vetl`.

т. ik ред- Cßnßrißmfeeundum Apollolornm , inconcilio Hilpalenli II. Can. 5. 8:7.

`‘Го1еиьпо YIII. Gin-:f7-Regfienlî fobâix-to III. (Ian.l 3: iunólis alijs- laudandis infra nu.

1.58. .vbi delCliooeplfcvpis. nouillìmè in> Plotmtinogenerali lub Eugenii IV. decreto

oesacramnus fs» Захват Sacramenrsm. Tridenrm, fea. 23. cap. 4. at Canon. 7. да

quibus роты & in ¢1pf1»§_ad_«_£pi{¢opùm. 25411“. _cap.r. в: z. 67. дашсардщшцгз,

68. dillinâœappenultwerf» Chrifma, de prglcriptœaqudeordinatis abEpifcopo, D.

lfxdorus lib. z. de kcclcf. отвара. i ‚ д... __ _ j

«xuî ‚ . Í

146 Hice aflcrtîo de minillerio propriê Epil'copaii inSacramento Conlirmationísi

Вне де eonfìgnandis Sacro (.hriimare frontibushonnili'per 'Epifcopl'n oil: Apollolica

aéla,cap;8.verl`.17.& cap.19.verf.6. ac prztier iam laudaros CanoneSHÍ paknles,& Flo

rentinum decreto de Sacramentis,§.Secundum,& Trident.d.lefl`.z3.cap.4.& felT.7.d¢

tonñrmationc,€an.3.infuper vltra Canones Gratîani c'olleâioni infertos'in праве.

5. de c'onfec.di_il.5 .cap.Przsbyrcris 1 1 9.de confecdilìqmapyrasbytcros, „мымр.

начнётлатышамдотшар-чиню 4419сордсчсардвчйяоээ-рег дюн:

* ‚ ' ' î tls»



.s

. . -~_ . ‘ (147) risale sacra million-„cli etiam rcfiatillima
апьйе della Coni rfìtlone, . in Concilijs Meldenli fub Sergio Il. Can.

delle Clnefe ‚ Altarx , Calici , e 44. РагШепП („ь Gregorio 1v. в: Ludoui.

olio (ЗПЁО со‚& L0IharÍOJÍb. I ¿apar/.Vuormaticnli

‚ lub Adriano z.cap.8. Conllantienli in de

Vltimamente fupponeli,clie crctis contra Vuicleŕñnn z8. (elli 8. Coloc-i

~   . _. nienli r.l`ub Hermano,par.7.cap.8. & apn

Oltre Cotefh “нигде“ factame: Pontilices SummosClemenrem l. epill.4.

' nt nati l а attiene а ante linem. Innocentium. I. epill.t_. cap'.3.
:ahí-rne . О ’ . . . Leoncm Magnum epiliol.88. de prlullegio

”С СОШ la Poïeflía dl giur! dit* corepilcoporum , cuius pars extar in cap..

° ’ ’ _ quamuis 68.dillin. Gregorium item Ma».
“one t e gouerngí-Plnîulale del gnum,lib. 3. epillol. 9. ad Ianuarium Epi~l

lC ChlEfß, Per dJrltIO dlllmO,CO fcopum Caraiitanum,qpa=: ääerrnr in стр:

` 3 ° ' ' _ Presbyteri но. de con ec. .4. Nico au
mane ’ (ц ) С огфпагю ’ In mo x.epili.7o. Damafum epiliola +de стер"

d0 сЬе fecondo “Цепь diritto fcopis tota ferè ad rem pertinente , cuius

_ ' ' \  \ ~ partes habentur , in cap. Corepilcopi 5.

non. Puo СОПЦСПЦ'С а Saccrdou 68.difl. cap.per illicítam 3.9. q. x. cappe(

fticolafi, illicitam 25.r.q.7.Clemcntem Romauum.

. lib.3.conlht-Apollolic. cap.: l . 'z

Ciò PfoUPPOll'Ogû аЕегтъ, _ 147 De Chrifmate conŕiciendo ab Epi~

‘ fcopo,& conleerandis ab eodem Eccleíiis',

'che ‘ ,quantungue han dublfatq 8e Altaribus,propria fcilicet, 8c Epifc'opali

grau! DOItOfl , ([49) C а1спш d1 lunétione , neque Prœsbyreris регаты);

~ _ („машет Catholica, nec rcpctenda do

еш han negato che Рона la 52.1 cumcutain plerifque ex«(2anonilmslau..I

ta Sede СОЩШССЕСГС à Баса—510; datis,quoad Sacramentum Ordinis,& có

. . . . lirmarionis.Addimus potins limulque vt'

. С С CM; . и - ' breuiores limus, de chrifmatis , 8L Ecc c.

пиит canl'ecratioue ‚ textusin cap.penult.verf. Chrifma,de przfcript.eap.penulr. die.,

'confectaLEcclell vel alt. cap. omni tc'mpore '124: de confecrat.dillinéì.4. cap. и §..ad

«Epifcopuma5.dill.t.cap.x.z.& 3.2.6.q¿6.cap.illud 3.95. dill. & extra Gratiani colleâro?

nem, Synodum Romanam,f.xb Syluellro,i:ap.5.Carthagincufem Can.6.notis'rllullra_toa

Zouara in colleetßonciliorum Gra-corumJoletanam r.Can.zo~Metenl`emfub Arnulfo»

tap.5.Vuormaricnfem lub Hadriano Heap.: 8:8: 71.8racharenfem 1.-(Èan'. 1.9.8: Bruc-A

tarJLCan.;1.Sabincnfem in Hilpanfub loanue XX сам: Baptifmo. ч -' "è

148 Videlis aâuum Apollol.cap.ro.verl`.a8.& Canone Apollolol'um 37. 8c 38. @t m

Concil.'1"ridenr.fcll`.,:3.cap.4- qua: cui non (arise ‘ ‘ ` 

 

 

149 (диода maioresfcu sacros ordîncs Snbdiaconatus,Diaconatus , 3,; Prazsbytcra

tus,non poile eos conter-ri à Sacerdotclimplici , etiam ex com'millione Pontificis Sůmi»

censuere ex pralignato fundamento dc minillro Sacramenti Ordin'is àChillo Domino»

diuinitus inßituro,ideoque immutabili,poli D.Thomam in +dill.a$.q.1‘art.r.ad 3. cum

Dominico Soto,Couarr.lib.x.vur.pap.xo.n.ro.in linnexalijs P.Santìiu‘s‘lib.7.«conlilunarl

cap.r.dub.r9.n.io.ci [пращи diu rliiur.C:mon`.rubr.6.tap.zul-131:11". паштеты:

«слепыми. cap.97. §.ordinant.'1>lurcs apud Leandrum de Sacran1.tom.`z.tra€r.6. de'

ord.difp.4.q.18.19.ot zo.Augnll.Barb.incap.quanta,n.3~&.5.de consuetud. ~ Ч I " if» 1

. Sun: 8c ат: erciscundr sententiœ ; prima. añîrmans' `committi a Papa 'polie limplici

Sacerdoti collarionem Subdiaconarusarouaurem Вйшопашзтес”Ризы/тайный2164;

tê senlit Erancïurrianus in notisad Саш; .cxArabicoConcilNizeni,Lposr alios Hé#

riquezńn summJilm o.cap.z.§.z.lirt.C;Suatez desacramîdifp. 1 1.feëì.'3‘. '5; folum poner,"

Granad.in 3.parr.rraeì.z.de ord.difp.g..n.5.Demochar¢s lib.3:de (acriñcioíesi c. 4..Prz’

politusïiny par. de Sacram.ord.q.vn.du b. 13m’. r-zózEtncrnosè атм;ac ïusè- Ритма;—

liendeliaeris-cleél.parr.z. serigxapnearrq; .5.3. 6c S. учись quidam tenus месса" .”

„штаммами: sub sergio »secqnda pour ena delegan имажинизма рыть)

„4 .. tiñce,



teñce,c.ollttionem, Diaeonaqlsmon Pral

byteratuswt poll Gabrielemße Viualdum

ñgnanterFrancNieìoria in fumma Заска

mennmmg 5. Emau. Roderic. lib,x.regul.

q.x,8.art.3.'1"ambur,de iure Abbat. a. tom.

страдал. Stephan.Bauni, tra&.7.‘de Sa

'cram.ord,q.9.allert.3.Aug. Barbol.de iure

Eecleßlib.;.cap.x x.nu.§ Lalij а ud Dianâ

8.part.tra&.r. refolut.; 5. qui trè omnes

nituntur auâorameuto Вина: Innocentij

VIII. concelfœ generali, 8e quatuor Abe

batibus Cilîercieniibus ad conferendum.;

Diaconaturnßc Subdiaconatum ciufdem

Ordinis regularibus.

15o Non poile à Sacerdote lìmplíci mi

nillxaríconfirmationis Sacramentum , etii

ex Pontificia delegation: , conüanter( feu

potiùs conñdenrer) {cripfere Durandus»

Maior, 8c Hadrianusńn 4. шт. de courir.

art.& q.vlt.Callro de hzref. verbo Contìr

татом de hzret.punit.lib.z. сараи. 84 z.

Guilthìius in 4. dilliuâq. 5.2.1. Alii apud

Henriq. in {umma lib.;.cap.6.§.4.,licr.l.. in

попе, 8e apud Fernandezin examine Timo

log.moral.par.3.cap.a.§.3.n.;.Queisladl1ç

ret Orthodox. Ol'or. ac vel ideó fequioris

fententiz aíïecla,& Francifcanís'hanc falsò

adfcribens Petr.Sua'nis Polanus in hilìotia

Tridentìni Concilijdib.z.pag.279.quem re

fellit noni-lämé ‚ 8c стане Sforcia Pallavi

cmns in ead.hiß.rom.r .lib.gxapq.

tgerc benediâionmiue conlecratione

Chrifmatis. feu Olei Sanft?, Epifcoporum

propriamec vel ex Papz authoritate, “ш

plitibus Przsbyten's permittenda,elì aller

А ti'femplîèi la' `potellâ di ámmî'l

nillrare- gli ordini* ' maggiori '‚

fpecialrnente quegli del Шасс—

паю, e Presbíterato ‚' con vag

giungnere non elferui poteílà

nella Santa Sede per delegare;

àSacerdotí non Vefcoui il “52

cramento dellaConfermarione,

@We della confacratiotw:A del

Sacro Chrifma,(" l) delle Chie

fe , e degli Altari , fondati , «che

Cotai minílleri fono proprij de’

Vefcoui fecondo inl'litutionc;

diuína ‚ e in confe'guenza indi

fpenfabili , e non delegabíli ad

altri dalla Santità Vofh'af

Nulladimenoalmenoegli è

probabile» , (152) e flauto ,

vi èßpoteßâ nella SantaSede per

delegare detti ' minillerí â femf

 

l

plici Sacerdoti; percioche quel

ъ " la `
tio fer6 communis , quam D. Thom: tribort , eíque (пью-БЫ: Henríquez d.lib.3.eap.a.'

„мил. & feqq.Suarius ad 3.р.с1с Sacram.dilp.;3.lcóì. z. 9. Tenia (степей, ö: feqq. 8e

acriter infillit nol'ter Bañl.l.egionenlis de Sacram.conlírm.par:.z.cap.4.Gafpar Hurtado

eodem traéì.difìicult.5.poll alios Aug.ljarb.dc ofñe.Epilc.z.pnrt.¿llcg.go.nu.6.Filliuee.

юта.пга&.3‚.сар.1.п.13.рс& р1игс$ Leander de Sacram.:om.1.traéì.3.difp.;. (1.6.

1p Адепт: fententlz quam probabilem- turamque affirmamus, de r'ńinill'eriis res'

eenlitiswtçumque ordinarie` Epilcopalibusmmen extrá ordincm à Snmmo Pontífice),

etiam lìmplicl Prasbytero delegabilibusßuírores {unt,quoad facros ordines,eti:î Przf

Ьйгсгаси$‚роа-810{Гапп in aman'us ;.¥€rb.0 Irrítum,dt confecrat. dilìJ. .Se in `с. peruenit,

verbo Co_xlcedimus,in princip.95. dillind.Abbas Panormitan. tametli erroneo fun-da.

mento inniugus', in_cap. quanto 4.11.9. de conluetud. Anguianus delegibdib.z.controu.r.
num.7o.ex Theologís Aureolus арий Саргеопишйп 4.dill.z§.quœll.r.artie.z. in yz.argu~`

menthngelus in fumma,verb.0rdo z.n.z.& poll Ochogauiam,& Напиши-Шань

part.8.tra6_t.;„refol56.Marquiu.tra&.r.part.z.capl.13.11.15.pag.46.& poll Philibertuпр;

Putaneum,Biefcam.& Dicallillum.Leander de Sacram.tom.z.traä.6.de ordine, дыр. 4.;

11.2.0421еатЧцшГстепНаш p'òß eruditam difcuílioneminclhmre dubitans,licèt videturr

lValquius in 3.part.dilp.z4;.cap.4.& allertiuê. magis difp.138.cap. 7..n`. 73. 8: feq.

l Ita 8e под! Satramentum confirmations , ö: quidem crebriore , 8e Гесигйого'

allenńicen ent poll D. Thomam, 3.part.-q11açlì.7z. arm Lad primum Innocentius IV. i

(cuius 'auâoritate hue perrinepte откате: gon :panel . quoad c_ollation'eìn отпаяна.)
. . ‚ . . . v ‚ _ ._... а “_
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1а-Еегта1 СЁГСОПГРСПЁОПС con) abntüeur)l>3normitan.n.7.in d. unquali

. , . . ,` to,de conluetud.& poll bellarminum, В:

сш nel Concilio Fiorentino I miriam, Colmrubmauarr. Vierer. ai me

(153) ‘ ' ° ’ alios innumerosAuguli.Barboß de oliis.
' ‘ ’ _ п ‚беби! ’ cbc l1 Mlqlnro Epifcopapart. alleg.3o. num. 4.. in capit.

ordinarlo dei Sacramento del, quanto 4. num.7.de confuetud. 8: in cap.

‚ . \ . ` - | vnico,uum.lz. de lacra vnâionc, Diana.;

lordlne С Il Vefcouo ’ С con СШ | d.8. par.traët.x.refol.3.& feqq. Leander de

nen-’ineffo Concilio ‚ е nel Tri. Sacram.tra&.3.difp.a.quœll. a.. Tamburin.

` . Г \ | de iurc Abbar.z.ton1.difp.3.quzll.1.nu.5.

deßtlno l 1C lato э che апсога Fragol. де regim.Reipub.hb.r. cap.x. 5.9.

erail Vefcouo 'ordinario vMini- | C*'di“°L“S° i“ СРЧ‘Ш‘ЁЗ Pag' n: Quim“

acccdunr ex crudrtiorum fubtelns Auron.

ürodella Confermatione, ma- l Augunmadomnnum 11Ь.1. dialogo .7.

' ' ” ° _ Dutanr.de ritib.Eccleßlib.r.cap.zo.nu.xz.
rufen? che Ondo 11.1:Ъе1Та Ш Е Iofethicecomeswt cumquc fubdu-bitás,

Шшиопе (1Ш1ПЗ Н 1аГсю flCOl~ lib.1.de ritib.conlir.obferu.8.& :Ld: lib.5‘.

\ ~ ~  ч - de baptilinomn. Laurqiandinetendw

ta al Vicario di Lhriiioßll-inche l menùMomll-bjxapqg s. сопГиссидшйзъ

Сел {из delegation@ РОЕСКС, l loan.Baptill:a Cafalius de vet. (латынь,

k ' cap.z3.pag.l65.Io:tnn.l,udouic.. Cerda ad

‘tirer Sacerdote», Tertullianum,lib.z.de baptilino,cap.8.nu.

Miniato di СПЕГШПЫ sam-amé, 108. 'loamLoriuus-ad cap.ió. aâuú Арт}.

` vet(.l7.Scuerinus Binius in notis ad cpi

Il'; e'qlliHCl. И COHCCClè Säf _ llolam M-elchiadis Papaeównum à maiori.

° * _’ « д ) bus,r.tom.par.1.Conciliottm1, Petrus Аг

ВИС! Innocenzo ОСМОС ‹ И al cud'ius lib.z.‘de concord. Ecclef. Occid. 8:

gequale ‚ C à Orienärtrpntê. мера—ада qqäfortia `11311::

^ \ \  . ' menu i or. oncr . n . i >.9.cap.7. aco

“er facolta fra {001 Ке801ап di bus Sirmoudus,& PetrusAurclius,perindë

oóńfgńrc Diaconato ’ quale» in allertione hac còformes,:|.c .inalijs diffi

ъ — y . ` . . dente-smi Antirrhcticis ,Aaxzreticis3 8c

êuuegllâche На. -lßfefloïc del Orthodoxmde (laiton:lllraaxlicarnrr.`

д ' ’ — Pref~ l ’ ' ' ` "

Denique 8: lìc de conf:cran_do Chrifmate á Prrsbytero ex commilïione Papa: , amr:

mat , line hàrlìtationeßaietanus ad 3.part.q.7z.1rtic.3_.verßEt de primo , in fine,__Grcff.

Уа!ещ‚дот.4фф'рб4.1.рип&.ь\(1&ог51_1п (umm. de Sacram. vbi de Conlirmanoneß.

dit.“.Paludanus,Ca_preolus,Sorus,Lede_lm.8: alij apnd Henríquez,_lib-3.,cap.a.5.z.lit..$`,

in notis, >Blz apudLeandt.d.tra6l.3.difp.3.t].6.& poll Prxpolïtü Amxcum,& Вани. Dran;

Hifraäaaelòlum i..Fragol`us de regím.Reipub.lib. t.cap.1.§.9. num.3.& 15o. Aug. Ваг-д

bfóßñlii contratius,in cap.quamnis4.11u.8.68.dillPaul.Fufcus.de vilìtat. lib.1.c. 6. u'u.7'v
',„quueipf'um tandem de confecrationel Eccleliarum,& lîmilium expeditius eil , vel rg

fc'xtu in c. tabernaculutn 'ameri-Si cnim iuuäo,c.licut i x.deco|1'fec.diil.x. (quam'uis ан1
Ее`|`ДШСЧХОПда interpreteturiïrhomïdcl Benc,de `ímli1u'nit.tom.r.c;rp.g.dubiltat.z. Гейш,

hilmdqßt ех НедгйфВагЬоШЕЬ. nde iure E'ccl'el’.cap.8.lmm_.'r 5.&_ aniceoê Innocentiue'

IV.in сарацин: 9.(cuius ad rem decilio con'ducitMe confecr.'Eccl. vel Altar.' `

_, 15;.Qanilijlllorentiui indecreto »Augeuij IV. 9. Sextum Sacramentnmmax ad rem

Феди. Гипс. Ordinarias Mlm/ier huius Sacramenti(0rdi_nis)cjì Epifc'opuit. Er lilnilia in; §„Seï

¿Irri'llçlulïl JG .Confirmatiuneßrdinariui Mштат ell Epifcopus . ^ Qu'eis Conlentanea in Tri-_

dentivnoql'untgfeülwdeфинишная: prelude vttifquejunëtis [reële colligi'turJîQC inf"

'elle iiiiiu'fqué Sacramentiextraordinarium miniliium elle alîuin", Eph.,

брит; ioguiu fait tailler deliliiíe,Epichptllii elle Mihillruinq'çl lolumìqu'e uni'ci'uml,I

пес, 14:11;бдпщсбрехрпщегсецшщ “щадитщг argumentantur omnes [anda r1 (npr. 4

` ‘5_4ïlnhoteutiauiliiidulti ten'oreinliabes apud Eman.R_oder1c.megul'fifqïß.igor. 3. l

Qç§_@'mpilatiólie rCillercien(i,p‘riu`ili:gio 118.3pud Valquiurnm 3.part`d1 p.§34.cap.4.

пц 1458: василиск: eiirlfdem шинам ‚дсдйтиё три: n. diieëgstluc. _en

 

J

pì'ófëil'o'Frailc.Flallíe'r.de'latris èleáì.alpartfcéìiígcap.Lari. 3:5. z.

l



_15; EttatGregol-ij ad lanuarium Epi

fcopum Caualítanum Epillola zó.lib.3.in

diémg. cuius in extremo poll inhibitiouê,

quam prœmiferar eiuldem libri, 8: ad cun

dem Epifcopum cpill.9.ne Przsbyteri bap.

tizatos iacro in frontibus chrifmatc ligna

rcnt,pcrmirtir tandem idipfum 5 vbi lipi

fcopi delînt,vt cx Gregorio exfcribit Gra

tianus,in cap.pcruenit 95. dill. coque rele

rcndaaliertio ilia Fiorentini Concil.in Eu~

genij decreto,§.Secundum,iliic.Legitur ta

mmaliquando per .dpojlalica Sedis ай'м/а

tionem, ex „помыл, Ú' идете admodů cau

fa,/implitcm Saccrdotem ‚ Chrrfmarc per Epi

fcopum confeflmhoc admimßraße confirmarlo-

ni Sacramentumf. Q10 circa temeraria: cen

l'urç nota viximmunes Durandus,& li qui

alii erga. Gregor. in hac re irreuerentcs,vt

expendit Henríquez lib.3.cap.6. §.4. lir.N.

Presbiterato, nulla diïmanco nö

I li diflingue quanto alla .follan

za di ordine facto , e quanto al

l richiedere fecondo inflitutione

Il diuína ,il Vefcouo per ordina#4

l rio Minillro . Circa dipoiil Saá

cramento della ConfermatioA

ne, fi concede da San Gregorio

il Magno , (155) che Fammini#

llralfero iSacerdoti diSardegna:

e dalla medelima Sede à Sacer

doti Regolari dell’ Ordine Se

Bellarm.tom.3. lib. 1. de Sacram.conlirm.

cap.n.in fine. Et reuerencior (ane Petrus

Aurelius qui nouo acumine Gregorium.)

accipitmon de Chril'matione Sacramenti

conlirmationis , fed de Chrilmationc ri

tuali in baptifmo , quam Sardicenlibus

Prœsbyteris in fronte (cum alioquin non

in fronte eis liceret) Gregorius iudulierit.

ralico di S. Francefco , (156) e à

Padri della preclarillima Com

pagnia di Giesù nelle Prouin'

I cie dell'lndie, e Bralile , Que nö

fono Vefcoui; e ЕСТ vfo antico

 

Ita ille in Anzretico contra Sirmondum,  della, СЫеГа Grccaftw)

pag.mihi444.&in Orthodoxe, p.i.'cap.5. - д . . . ` ‚\

6: 6. Atque ita cxaudiendus Hieronymus " faros'  l

libro ad их. Luciferianos, dû de obleruantia штангам: conlirmationis» per _Epifcql

pum , fcriplit: гадит rd peti/is ad honorem Кантон] quam lrgrs леса/Бит; idell, magis yt

agnofcaturhonoreturque lipilcopalc Saccruotium inl-lcclelia; qtsàm quizz-ex legis ne»

celïirate non pollit minillrari extra Ordincm :i Presbytcrow: cxponitßaronius tom. 8.

anno 594.11uin.16. ' _ -
{'l

156 Ех authentica Bulle in i-iílpalculi Monallerio S. Franeifci 'affamata татом;

Henriq.d.cap.6.§.4.lir.Hai- N.in uotis Англии-{Юте оШс.ЕрйГсор.3.рагт.а11с3.30.п;5;

Lucas Vuadingus in annalibns Francifcanis tom.5.ad annum i447.n'u_m.r6. ‘dead ańnû

1444.num.45.& tom.8.ad annum 1521.& i 522.1% ex eo SFottia Pallauicdictlib.9.cap.7.

ô: dc Patríbus Societatis Ielu,in Balilia Peri-.Arcudius lib.1. de concordia Ecclel'. 0C-l

сны: Otient.cap.r§.p.90.licut 8: de Abbatum in confirmando priuilegij mentio im.,l

Concilio Senonenlì (ub Clemente Vil.cap.38.denique huius indulti conuenie'ntiam fna

det, poll a'iios nolier Solorçan.de Indiar.iur.tom.z.lib.~.cap.18.nu.3 3.8: {eq-8: in polie;

Ind. iib.4. cap.: 8. pag.661. ' ' ' "_ ' "_ _ _
. . . _ ` . .~ .. l

i67 Vfum hunc Ecclcliœ Grzcaniccc probar vel cx D.Di`onylio Ecclef. l-iiet'aŕcl'ffcůe`

8: сх quœfiro 6. quod cxtat poll'lubfcriptiones Concilij Fiorentini; 8: tuetut ‘ex capite,

minilierij extraordinatij conlirmationis Prœsbyteris tunc ab Ecclelia concredîtímopiò-i

sè, 8: operosê Petr.Arcud.lib.z.de concord.Ecc1ef._O_ccid.& Orienr.cap.xo.quue ad _16.Í

8: ex Epillola 7o.Nicolai I.P.Iacob.Sirmondus in Antirrhetico de Canone Антипам:

contra Perrum Aurelium. quue (altem probabilepoll Piorentinam Sy_nodum,quant`ü'

uis ante illam,conrrà llaret,& improbarer Innocenrius Tertius_in‘cap.qu‘anto 4'.de'_'con."‘

(цапфа: in cap.vn.ß.per frontis,de Sacra мы: acrirèr ex Grzcis ipñs, Chryl'ovllómb„

Ilidoro Peinliora,0ecumeuico,Zouara , Balfamoue, ô: Georgio Pachymere, improbaç' `

‘glureliusun Anzrctico contra Sirmondum,pag.miiri 441.8: in Qrtbopoxonpar. eap.5§"



99

Ё

Тктй‘ггФ-ЕÈì

'"la4eJ.:

a“

.-.nuчгe`R

fato, ò vero non condannato

dallaRomana,`nelConcilioFio

rcntiuo; e la Primitiua Chiefa
'i in entrambi Sacramenti; nel

la confacratione delle Chiefe,

degli Altari, e del Chriima.

ammette l non ripugnando

рекой Velcoui ) i Viceuefcoui

C158) come»s’inferifce da SS.

Concilij Antiocheno , Ancy

rano, e Tolerano il primo,

quantunque fecondo il - parer

'di .San Damafo , „e di altri v PP.

e Concilij , i Viceuelcoui (159)

non fulfer più che Sacerdoti ‚`

diprirn'o grado, efolVicarij

de Velcoui .

 

» _ Ddd Ma

158 >Chorepifcopis ищите olim Рт:

' зЬусегоз‚& Diacouos ordinare ,li Epifco

pus non дальними. {ubindicatur in Con

cilio Antiochcno fub Iulio I. Can. zo. vbi

hoc ipfum eis iuhibetur, non abfolute , (cd

ne audeant; All/'que confcientia Epzfcopi ‚ vt

habet prima illiusCanuuis швед qua non

abhorret, (jtœcus textus, lic habens , 01955

vv tv чём: нищая: id eliJemßmJeudí/ußm

ab Epüì'opo urbinöt apertius iu Concilio/Xn

cyrano fubSylueliro,Can.1;.iuxta primam

verûoncm, ш apud Gelalium, 1. ерш; 9.ad

Epifeopos Lucania ,5.Nec minus , Nico

laumI. Ерш. ad Rodulphum,cap. _x. cuius

memiuit Hincmarus Rhemeuñs in extre

mo opufculorum, extatque tom. 3. part. 2.

editionjsConciliorum Seucriui , quam ta

men velut commentitiam , exagitat Petr.
Aurelius, d. Orthodoxov 1 . contra Sirmon

dum,part.1. cap. '6. & è contra pro Nicolai

Бритье fide itat Prancilcus Hillier de.;

,Sacra elect z.par.cap.1.(`eé`t.5.art.2.§.1.n.1I.

Deinde , & licuill'e quoudam eildem

P_rœsbytetis, feu ChorcpifcopisChi-ifmate,

abfcnte Epifcopo , vel eo prœfente , & ргг

cipieute (vt de Aegyptijs Przsbytetis Ain-.

brofius , liuc fub eius nomine Hilarus me-A

шока: ad с. 4. ерш. _$auli ad Ephelios:De

. с - нит РтзЬ ,tm- стад панд/Ё три: nou/if Epifcopnt. AuguÍiinuste quis:l’iïseftigttbidqâïûionum vgriufque ‘tgellametiltùqdoiv.1llxc:1\{am m Alexandriaw' par forum

лепит.“ déßt Ерфориьп ”И?!“ рифутжхвгсаит fete elhnec vulgo adhuc _expen

fum in Loncilio Toletano,1.Can zoullic: Statutuivero eß,gzacqnu non. lirffmïzrezŕezi fm»

‚Ь метит диетеprfcopoiprefcnte 'neral/inl: дойдетpraceptuwbi hoc id_e _de'co gettone.

самшит quibuldá locis, 8: prouincus haäenus Prœsbyteris permlflanel v utpara»

_ Proponiturßt in polierû inhiberurßne confciëriaßpifcopì. ad “Шаг Сапопйз Antiochßní»

Denique ne nunc expendamus BarcinonenlisCoucilij fub Recaredoßanmöt licu'ule

Chorepifcopis facrare Eccleñas,.faltem fumma exigente neccfiitate , liquet vel ex 1591.

ñola Felicis 4. apud Gratiauum 1n rcap.talnîrnaculum z.vetf.§1en1ni,1un&o cap. llcut

a nde eonfecrat.dilì.1.l?orròliz Бис permilllonesJiue vfurpatioues fuppouunturßt im.

tobantur deiuceps.&abl`ciû1us inlipiiiola Moutaurlïpifcopi poll: C_onr-:illum Tolera

num 2.8¢ iu Hifpalcnfi ;.Can.7.Par1f1enl1fub (Jregotio IV. 1иао4а1содСап.>27.Ме;

degli lub Sergio z.Can.44»Meteuf1 lub Arnulpho, Can. 5. & in CapitularibusCaroli, ос

Ludouici,lib.1.cap.9.& lib.5.cap._168.& llb.é.cap.i x9& 2_84.& lib'.7.cap.187.cap.3ro.

В: 31 8.&3 плит (equßt apud Paciauum fermone de liaptifmßz epiíì.5.ad Sytuiuŕct54`p0`

tiiìimum, in dectetalibus epiftolls Датой 4f. ¿Q_Leoms Magn186.de quibus po ea _eilt

ueis,& alijs nuuquam hac (Ltliorepifcopislicunile iu Latiua,&_~ant1qu¿ СтпаесаЬсыепа,

gontenditmordicus, ille,cuius toties memimmus, Pett. Aureliusiu Orthodoxo contr.

Sirmond.1.par.cap.6.At vtcumque id fue`rit,obfenuandumzfâlreln Fit регппПюпез Пса?»

uandoßt 'quatenus vigetuntdicitas fuxllemou ex viconluetudinis, aut фигами, Epl.
îlçoporumyfed смирением vniuerlalis Ecclelia; ‚ eas гипс approbantis ,-licut nunc

eidem Eccleůz ciulque vifrbili capiti indulgereiôc appro-barellceret.' i ‚ Ё ‚ Ё

159 Cotepifcopos non luillelípllcopos, led Presbytelos honorabiliores; 84 v »nu

. yu; lmp-r liue in villisVicarios Epifcoporum,ex inlignita epift.4.DamaÜ,& 86.6ие83.1.ео

. - . ' ‘ '« ' . " › Лагсош aëìa 8cfMa шасть nico os G,e.mau1œ,& @aludexquelstpmiueutitiaai _ p д ‚
ЁЗЁМЁЦ. adícliiptapextat com.;.Conciliotmpaßmeditioms Seucrml» lllëi'Pquî'ifaï

menta habemut ßPuthatianum.iu caP.qUamUlS ‘l-ICUm qu6€Í1dllůàcap.рСЁЁЦШЁЁ 3.'

' :t . . . .li PetrusS. -i- will. -ехк;са 01.8 "9-3 i' ‘S9-Ч:13°*г‹ветштт “И“? » q l q'  ' Р (сэров?



(copos Ьпсап1щ9'ыпес minus, iunëlis Con

cilio Neocœl'aricnßCan.|3.Nizeno.r.Can.

54.Hilpalcnlì z.Can.7.Reglenli Can.3.cnm

lìmillbus expcnlìs (ирга, г»: in vulgara forlì
ran adhuc auâorirate Concili) »Augußanh

lub Paulo III. cap.7.in princip.-vbi Graco

rnm Chorepifeopi comparantur-nollris

Archidiacouis , Вне Atchiprzsbyteris ‚ vt

град Sigibtrtum in Chronlco ad annum

384. à' licut nuncupantur diœcefeon Vifî

tatotts in Concilio Laodiceno (ub Siluc

то Can.57.l)enique Epifcoporum Vicarij

in CapitularibusCaroli , 8: Ludoulci.lib.7.

cap.; 10.187. & 318.&318.cum l'eq.& fora

llici Prasbyteri in Concilio Brac-carenñ 2.

Can.56.Docuere poll Ayalam de traditio

nibus Eccleûallicis,3.part.conlid.4.Turria

uum,ad Canoncm Nizcnnm54Crefpettius

in fumma , verbo Chorepifcopi, Vafquius

ad 3. part. difp. 238. cap.4'.num».67.& leqq.

conllanrer Henriq. in fumma, lib. to. cap.

z3.§.z.lit.E. 8: к. poll alios Aug.Barbol`.ad

cap.qtiam\xis 4.11ti.6.68.diü.&lib.1.dc1ure

Ecclelicap.i5.in priuc.& cap.16.pcr totum,

8: де ofiic. Epifcop.part. i.tir.x.cap.6.num.

zz.1nnoc.Cyron.ad paratitl.ad tit.de oñic.

Archiprzsbyrlaur.Landmct.z. de Clerico

Mon.cap.97.§.ordinau_t.loan.Morin.lib.t.

exercitat. Ecclel'. cap. 1 x. in line. quuc fal

rem probabilewtcumque duo-generacho

repilcopornm llatuant,quornm alij tantum

Prats bytcri , 8: alii conlectati , vt Epil'copi.

titulares lìue annulares, (de queispollre

mls Canonem Ancyranum ‚в:- Antioche

num fupra expenfos accipiunt Bal(amo,&

Zonoras in fcholijs) 8: ех eadem illa cpi

llola 4.Damaf1,& apertiore epilh .Nicolai I.

l' Ma balli hauer {olo ‘accenï

lnato la Propoûtione , fenzaJ

Pallare à difcutere la {па for~

ma ; òconuenienza di pratti

carla , lafciandoli il tutto alla, _

fuprema, e infallante cenfura '

де11а Santa Sede, cui anche,

conla debita fogettione fi ас

cenna folo il ripiego` di elege

re alcuni Vefcoui Titolari,per

il minillero di ordinare,e con

fermare, tanto più che la mil»

lione di quelli И rende ma-‘

giormente gíulla,col ripugnar

che fà il Tiranno , non folo

alle elettioni fatte ad таща,

del Re Catholico , ma anche,

àquelle тот proprio,della.

Santa Sede. 060)

Elìnalmcnte per quel che

Грека а11а potellà di giurifdi

tione,

 

ad Rodulphum.cap.t. Difertê Bellarmin.

:.tom.controtler(.llb.|.dc Cleric.cap.r7.& 3.t0m.lib.1.d¢ Sacram.or«.l.cap.7. ad ŕinem.

Suarius de cenfur.difput.t l.fe&.z.nu'.7.& 8.Ioan. Dartis eruditê rein traétans lib. t. де

Ер11сор.8: Prœsbyt. cap. 7. Fr. Bofquettus ad cpill.r74. Innocenti) .pag.93.8t ad ерш.

125.pag.79.Ioann.Sauaro Antiochenum Canonem exaudfens de Ep|l`copis coadiutori

bus, feu Corpifcopis Vicarijs, 8tanii/iiribur, vt Sidonius vocat, выпившим Sidon

Apollin.lib.7 epill.6.pag.433.& lib.4.epift. 11.8: vlt. queis accedunt Coiepil'copos p_ro

Epifcopis adiutoribus ferè cenfentes brcuiter Baronius tom-3. anno Chrilti 357.nu.54~

(Jenebrard.lib.3.Chronolog.ad annum 369.5.Chorepilcopos, Loriolanus ad annum.)

(,hrilri 367. nnm. 67. Pi-lefaccus де orig. parzciar.cap »pag.5 4z.Ferdin.Mendoza pto

confirmando Concilio Illiberit.li-b.3.cap.qrßandoqalius in notis ад ldaeium,aliofquc

hifroricos,cap.de Clauijlì przlio,pag. ai 3. ex profello _in vtramque ракет dillerens.&

in hanc pofteriorem propendcns,Francifcus Hallier,de l'acris electionibus, partmfeů»

5.cap.z.arr.z.nu.a.& 7.cum fequofeph Giballinus de claufura regulari,difquif.3.cap.

z.§.a.nu. ю. Sed abftineo, vereorque ne iam hzc fcholiorum moduni excedant.

ибо Caufam hanc inter alias potill'imum mittendorum Epil'coporum titulariumlad

eas lcilicet Rrouincias, in quibus Cathedrales Epifcopi defunr, vel non admittunrut

agnolcit polt alios Petr.Gregor.lib.15 .Syntagrmcapn a.nu.45.& ex ео,8: alijsAug.Bar

bollde orlìcipifcop. xpart.tit.1.cap.6.nnm.16.8t r9.8: tit.3. cap. a. num. 47. conducir

Cle
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tiońe, «e goberno Epifcopale. ,

vi há proueduto ìil diritto со

mune Canonico @Wehe lub

года nella giurifditione ordi

naria, e nell’amminifìratione,

comune de Vefcoui ,i Gepi

toli delle CbiefefCathedrali,

Sede штатив quanto più

ci'efcerà il lamento , che non

ii foccorre bene con cotal' me

zi alla n-ecelîitâ delle Chieie

di Portogallo, caderì più ín-taf.
glio la rilpoûà :del Canone.v

terzodel Concilio Macrienle,

(161) il quale dichiarò, ehei

Popoli che non Ticeuono _i Чет;

{coui ‚ fpecialmente _quando

loro fi offerifcono `dal Vicario

. “di Chriílo , giultamente pati
fcono la pena di viuere fenza

Vefcoui , anzi dourebbono

"atir'le cenfure' della Santa;

‚ Chiefa,__(163) fecödo il Canone

g7.degli Apoůoli.` ‘n .‘-*_

' Sia la terza ‘ri fpolìa .. cixgcaJ

la' neceflità delle ChiefeL di

' Portogallo.: Che poiche'il 'Ii

ranno con ошпш peruiugcia

Vhá ricufatoil- mezoâ fe fano

reuole, e. di eccelîìua Сашей

nella Sede Apollolica , qual

era quello delfelettíoni, mótu

proprio , fembra già nonfolo

neceflàrio, ma inefcufabilc,

che' donxebbìela. Santità
Fera- =confermàr£ i' ìiïâîffîolliŕA ad

0_1... .ъ.

.Inf

Clcmentin. vn. de foto compet. iunäa Cle

v meutm. ш plerifquc 5. de ele&.Tridenti~

nutn fell. 14 de reform. cap.z.Addelis до

Epifeopls vacantibus fcltéìa apud Inno

centium Cyronium lib.1. obferu.Canonic.

cap. x3. Filefacc. de Sacra Epifcop.au6tor.

cap.lo.§.;.Franc. Hallier. de Sacr. eleéì. 2.

pair. feet. 5. cap.3.artic.1 16.2.8: cap.5.att.

4. §. 2.

16! Саррепшс. 8: vlt. de lupplenda.;

neglig. przl. lib. 6. cap. vn. de maiorit. 8c

obed.cap.1.dc inftitut.cap.cum nullus 3.де

temporib. ordinat. eodem lib. 6. Tridenti

num,Íeif.7-de teform.cap.lo.& fclllzg. cap.

lo. 8: ех cpift. iz. D. Ignatij ad Antioche

nos , 8: Cleri Romani 3. ад Сургйапипь,

eruditè , 8: ад rem contra Ludouicum Cel

lotium,Franc.Hallier deHierarchia Ecclef.

lib.3.fe6t.3.cap.3 .ai-t.1.§.z.8c fcqq.

.

‘_

. '162 Macríenlïs Canonis, quem ex Fer

. tando recitar Ioan.Dartis lib.1.deEpifcop.

8: Prœsbyt. cap.: .pag.7.verba ad rem pro

pŕia Гипс : Vt interucntores Eplfcopi conueniant

' plebes,qme Epifcopum non babentmtEpzfcopum

acïipiant . б uod (i accipere neglexcrint , remoto

метаний: тетапеат: ‚ quandíu ЛЬ! Ер1[со

pum цитат . Interuentores Epifcopi etant,

qui interim vacantem Ecclelìam curabant,

eique ео Canone adimuntur in partum.;

proprij Epifcopi non admiiï'ßonfcr Con

cil. Carthagincnf.5. circicer, fub Anaftaño,

cap. 8. Africanum, lub Czleftino ‚ сар. 4t.

ni in Codice Africanorum Canonum еГс

74. в: apud Gratianum, in cap. conftitu~

tuin zz. 7. quœfm.

i l

¿163 Expendimus hunc Canonem Apo

ftolorum (ирга пцш.83. v bi 8: alia {ц can

l: dem fententiam. Iunge, 8: illam huíc obie

1 енот де Epifcopotum neccllìtatc refpon

депеш deduétam ex ineuitabili neceflitate,

де qua opportunius infra pto Canone.,

Chalcedoxienñ, nu . 249.
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inlianza del Rè Catholico , e

procedere contra il Ribelle.Y

collecenfure, e armi фашизм,

aflinche gli ammetta, e rico

Саро della Chiefa,ede1 fuo

legitimo Re. »

Ma perche à quella соц-Ь

cluíione f1 potrebbe opporre

l

`\'.
\

' daipoco Aliettionati, ò dai

poco intendenti , la differen

za della perfona del prefente

Succefl'ore del Berganza , ela

continuata .toleranza, della..

Santa Sede in quella Ribel

lione, quinci indiuidualmente

‘ 1ейппйпагето‚осЬе forza hab;

 bian'o cotai .ogettioni

l
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.‚ ‚ ro r

ammettano _le' ` Nomin'ationi 

del к: catholic.. ‚‚ nè apro. l

седа contra il preferite Ber

ganza , che già con la morte,

di GiouanniBerganza ,v non ê

Reo almeno -del Pergiurio di

[по Padre, contro la Fedeltà

giurata al fue Re; peròche.

il vincolo (164) del Giuramen

to quanto allo fpirituale „ e’l

pedonale , obliga folo Colui

che giurò, nè li [lende :i luc

celfori; „anzi nel prefente Ber

ganza potrà {upponerli pof

felfo (165) di buona fede, non..

violento , e per conleguenza..

 

:64 Exploratilïíma traditîo elba: атт—

âio, qu: llatuit, iuramentum vtpote per

fonale quoad vim ‚8: vinculum Religionis

8: fpiritualem culpam, ac reatum periuri;

non adliringere , liuc obligar: animam hae

redis,illios qui iurauit , ncque periurum elle

hzredem ‚ eriam li inramento decellbris fuiy

non litter-it, cum ramen è contrario quoad

hœrec'cm illius, cui inratum ell , non perfo

nalis Е: , led tranlïroria vis , 8: religio iura

menthik pCriUrllS.q11il`uccefTori negar iura

tam Едет antecellori, vt poll D.Thom. 2.2.

quali. 98. artic.:z. ad 4.2 docent ex {enten

tia Clementis Poutilicis,in cap.vetitatis 14.

de iureiur.Clallici Canoniliœ inibi,Couarr.

in cap-requilìlli x 5.n.z. de tellam. 8: in cap.

quamuis paäum x.p.§.5.n.4.& leqq. P.Suar.

де religtom. z.trac`t.4.lib. z.cap.3 r.nu.1 2.8:

feqq.Azor. Lp. inliit. moral. lib.1 I. c.8.q.5

plures apud BarbolÍin d.cap.veritatis nu. 7.

8: in cap.vlt.de (ого compet.lib.6. Hillig.ad

Donell.lib.zr.cap.13.lit.X. Parinacin praxi

crim.1.tom. q:8: num. 141. nollri olimSal-_

mantini (Бушлат ‚ 8: profellionis [eclater

nobilismunc lcriptis,togaq;inter Regie(l Do

mus , 8: Curia: fummos in criminalibus со

. РГСЁПИЙОПЬЪ де11а prefcrit

¿quel Regno.

066( del rutto ell>`сарасе f .d C» “ЮЗ?“ sqm nobilis,Laurcnt.Matth.Sanz.

1?.tom.de regim.Valent.c.a.§.1.nu.7z.

‘ 167) _ ° _ ' ‘ 
none 9 тавры-щепке {с 165 Ex regula l.qui in alterius 4a. l)_.de..a.

non li confideralle come vm- к3.1иг.1.ч1г.$.ч1г.1).р:о1ио‚1.3. Dale шт;

uerfal Егеде di {по Радге‚‹‘63) l 8: faůi ignor.cap.qu1 in ius de reg 1ur.1n 6.

.ma fol come particolare d1 166 cap.confunauonibus 12. де Яши-‚ра

. tron.vbi gloßverbo Poílidebatunnâa regu

. . la,l.bonz lidei 4S. D. de adquir.ret.domin.

Еее Ma lqui fcit z5.§.x.D.de vfur.

167 Lan vitium 5in primaat §.vlt.D.de diner temp.prarf_crl.l`ed etti 7. Идею: 1 1Q.

D.de publiciana in rem a&.l.Pomponius 13.§.1.1llic;Cum qui: шиит, D.de_adqu1r. polli

l.x.C.de pra'icrithongi tempor.l.vbi res 24._§.1.D.dc vlucap. 1.4. llizautìoris. de doll

txtept.ldq;faltem quoad przlcriptionem tricennalemvrea ех perlona culufuis (uccel

foris etiam vniuerfalis bonar lidei incipere,8c perñcipolilt , quamuis decelTor mala Еде

poliederit,poll arithmalz lidei,C.de przlcriptdongl temp. docuereipoli glof. in сюит

quis 13.verbo,Cum quis,iu fine,de rcg.iur.1n 6.311; арид_Соиагши.т reg.poll`clfor 2.р,

§.9.nu:4.Mcnchaca lib.z.controu.c.73.nu.7.vcrl1thd dicendum, 8: nu.14. Stephßra

tian.r .difcept.c.5 z.nu.z5.& tommunem vocans Ze_uall.commun.q.a5.ad_ñn.GllKen.de

przfcript.z.p.c.7.nu.5.1dquc ipfum [altern ex œquitateßl сепГрга Canonica alfcrurt Dy

nus in d.regula pcflellor,nu.4z.Batt.in l.cum haras .l 1.1).де дш.8: сетроьрггГспрьбс

poll laudatos à Couarru. d.§.9.num. 1.Mcnchacad1&. cap-7 3. num. 7. 8: аи; penes ,Meg

noehde recup.r¢med. 15.nu.618.Aluar.Valalc.coul`ult.p5.num.8. c

1 68 In ling ulari fuecelîore benz lidei non officer: е1 malam lidem antecclibrisprar

fcriptioni line illius accclïione,8t cx fua perfona 1nchoandç,conlians,conruqu;allertlo

ell ex d.l.an vitium 5.in princ.D.dc д1и.8: temp.prœl`cr.ct1m пире: laudatis,earntg;obtt

nere etiam poll au th.malz lidci,C.`de przfcr.longi temp.fa_ltem quoad prarlcrxptionem

tricennalem,exprimiturin ead.auth.& in fucccllore dxgmtatis, Еце oñicu allîmarunt

poll gloßin c.cura 14.vcrb.lcgitima,in lin.de iur.patron.ex ams Couartuu.y_bx proxlmg

nu.6.verll$eptirno.

 



169 Pupillus infante maior patronus, ü

praefenremel illius tutor , quando 8: чипе—

nus przfcnra io fublìllar, 8: quae cui przfe

renda,difcutiunt poll gloßverbfuñiragium,

in cap.ex eo 3 2.де cleft. in 6. СШБ ci ibidë,

plenê Lambert.deiure patron.r.p. lib.1.q z.

art.9.Tiraquell.ad lconnub. poûl.16._gl.5,

n.1z.Caldas Pereira in 1.6 curatorew, verbo

сит поп abfimilis nuLg4.C.de in integxeß.

Viuianus de iure patron.lib.5.c.3. nung. а:

fcqq. 8: in fpecie Regia: nominatioms' ad

Epifcopatus fieri её deber: tutore знаете,

Bc ex conliho Confeíïoris , 8: Gubernatqrú,

prznotauit poli Panormitan.in сарат- du

concelllprœbcnd. Rebuñl in comentario de

Regia ad Машина nominatioue,§.i.verb.

per Regelmpagg54.Petr.Gregor ad tit.de.,

е1е&.с.19. n. 16. Lil autem in eam nm nobi

lis,nec expenfus fortalle , vulgo textus in с.

cum inter 18.in line de elcét.vbide allenfu

Regio in elcétionibns Epifcoporû ( qui fuit

:o таю tanquam aditus , liuc przludium

patronarus, 8: nominarionis,iuxta tradita;

propofana.) pollulando vice Regia ab In

nocentio III.Pontilìce,tanquam tutore Fri

derici II. pupilli Sicili: Regis, vt ex libro

gellornm ciufdem lnuocentij ‚ 8: ерш. 353.

а: 355.по:аг Spòdanus poll Baronium,to.r.

amro rx98.num.6.Pyrthus Abbas Nettinus

in notir.hcclel.Sicil.c.dc eleâPrzfui. nu.6.

Vtcumque hiůoriœ ignoratione hœñrent,

hallucinenturquc inibi . рой Vincentium

Hoíìienlisdoanncs Andreasßt quod miren

экстаз Paliormitanus num.5.& 7..

IMa quanto alla differenzaJ

della perfona del Succeffor di

l Berganza,porrebbe bailar per

rifpofla , che il diritto del Rè

Catholico aHînche li confer-_Í

mino le fue Prefentationi ,

non fi è hoggi punto variato,

 

come ne anche gl’impedimë

ti canonici delle Nominatio

niche fece Giouanni Bergan

za Sacrilego, Tir-anno , Рет

giuro,giufla il già detto nella

terza Propofitione , e che co-l

tai impedimenti vgualmente

trasfondono la medefima in.

dignità e incapacità nelle no'

minationi che facelle il Еде

gliuolo ‚ fondandoli in quellffů

illello ingiullo titolo, e orige

пе; tätopiù che oltre i difetti

delle pres'êtationi del Padre,

haurebbono quelli della poca'.

età , е infufl-icienza del Figlio

per si facra funrione,giufla vn,

tello dv'lnnocenzo lll. 069) di

non volgare ponderatione, с

che nö poffono lupplirli dallfA

autorità deTutori,ò Сонета

tori Anathematizatißibelli, C

Pergiuri .

In fecondo luoco oltre il

già detto, li dee allermare»

che con la differenza della..

perfona del figliuolo del Ber»

ganza non й è mica variato

t'

 

 

la follanza dell’lnfedeltâ ‚ Ri;fr

bßl: ~.
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ll'

bellioue , e tirannico vfurpa

mentodi fuo Padre, nè l’oblí

go della Santa .Sede à dete

flarlo, e corregerlo per cote

Не со1ре . Concíolia che pri

mieramente quantunque il

vincolo fpirituale del Giura

i mento e’l reato perfonale del

pergiuriomon palü al Succef

fore,che non giurò , nulladi~

manco non [i dubita , nè può

dubitarli che rimanelbbligo

reale, di adempire il giuramê~

to promilforio dell’antecello

re, fecondo la dottrina di San

Thomaío 07°) confaceuole à

vna decilione Pontificia, (W1)

è che il vaflallo che contra
fuiene alla fedeltà giurata dal

[по Anteceffore è Infedelc.,

Ribelle, e Tiranno: (171) Е fe.

l’ira del Cielo per il pergiurio

del Padre, fecondo il Profeta.

Zaccarialwä) e Yaccorgimew

[о dell'antíca Filofofia» (W4)

fuol {lenderli fin à Polleri de`

fcendenti che non peccarono,

e l’infamia del fecolo,e l’altre

pene nei delitti di Ribellione,

e. dilefa Maefià, li llendono

fin â figliuoli incolpeuoli,giu

Ila le leggi ciuili U75) e cano

niche , (176) e giulia il Conci

_lio decimofelio di Toledo,

(177) con quanta più raggione

.deuono [lenderii contra il Fi

lino:

l

 

t7o Ita Dil'liomas z.' si ¿1198. шла 4.

x7! Clementis Tertij couliítutio nobili:

сВ: ad Guillelmum Bonum Regem Sicilia:

in c.vetitatis t4.de iureiur.quç docet,ctiä li

iuramentum Hdelitatis fuccell'oribus remit

tatur, ß: ab eis non prœlietur ‚ teneri tamen

eos ad obferuantiam lidelitatis, perinde ac

(i iuraílent,& proinde ñ côtraueniat,puuiti,

ac li iurallet, vallallûwt poli glollillicwerbo

ac li iutallent, auimaduettuutordinarij an

tiquiotesßt ptattet CouarrubSuar. 8: innu

meros ferê alios арий ВагЬоСае queis Гор.

num.x64.Sic inter iuramenti perlonale vin

culum,quoad pznam periurij,quç iurantem

folum шипящим eiufdem iuramenti vim.

8: obligationem ad obferuätiam lìdelitatis

promiílàr. quae tanquam realis fuccelïorem

tenendiilinguit poll allos Rofental.de feud.

c.6.conclul`.3 5 .n.z.& in notis,8t poil: Cuttiû

5en.couf. 262. n.5. тиса etiam modetnus

Rex, Alex.Raudenlis coan.n.zg. 8e conf-g.

n.29.lib.| .Efcobar de ratioc.c.zt.nu.1 t. Io.

Взрыва Colt-a ad rubr.de iudic.n.291.egre

gie` Greg.l.op.in l.5.glol`.Son viuos,tit.5.p.z

Albericßentilislib.1«.de iute belli, cap. z4.

|71 Vide feudales textus in cap.r.in lin.

principij, qu: fuit prima caufa benef. amit.

8e in cap. t . §.omnes lilij, ii de feudo defun’

âi,lib.z.feud.tit.a4. & 26.

17; Zacharie: c.5.verfu 4. (acratum ша.

cinium,lic habet. Educam illud. dici: Dominus

спишите? 'verriet ad domum[илиad domïi

iurantis т nomme тсо menацтек . Ú* ваттом—

bitur in medio damn: eiunú' confirmer езды ех—

ponit Lyranidqli. totä progeniem rranfgrejforü.

174 Huius fententia: ell: Vetus Carmen,

apud Herodot. libn.. vbi de periutio, quod

lcilicet , стает vaftat. ßirpemq;domumq; cui

limile aliud Heliodi lib.: .Ergòn,verf12668t

Claudiaui epigr.9.in Curetiû; In prole’ dilata

ruüt решат:ритме? pieni типами: ore Мг.

175 Lquifquis 5. §.x. C. ad leg.Iul.Ma~

Ева. l.eotum :giu line.C.Theodoliano du

bonis ptofcript.

176 Cap. li quis n. verl.lîlii 6. q. x. cap.

quifquis 9.de ранит. t.cap.vergentis to.

ue hateticis. - г.

x77 Concilium Tolet'anum 16. Can. to.

Тат ipfe quam omm's eins poßerítasiab amm' рад

latini ordini: (цыган priuatiât deinceps.



‘ ' ï ’ gliuolo, che oltre l’ell`er.fuc

celfore d’vn Padre Pergiuro,

Ribelle,e Sacrilego, è per [с

РсеНо со1реио1е â caggione..
n...

' — deltâ, eRibellione , e vfurpa~

i Y l mento della Corona del [qu

' ŕ Re; giâche come dichiarò il

Cöcilio generale Lateranë fe,

178 Extent Latcrancnlîs Canonls lub . . . .
Innocentio III. verba in cap.izpe 18. де re- (178? quanto а1 алидшо

Ilitut. fpoliat. illic; ,Quad non multumimerßf» Chlefa,e dell.amma Poca-diffe

naad утилит anima: . гит/2: deiincre; а: ima- .. . . ‚ . , .
:lere alientan , Conducir Caput 9. panza. ex reza V1 C fra 1 lnuafOfC, Cl III’

'Concilio Lateranenli lub Alexandre III. l gíuao Рон‘еп'оге (11611’21181'1115 С. ‚

fecondo vn altro CöciliO R0'

mano (179) cotali ritentioni

dell’vfurpatotirannicamente,

deuono dopò le _lolite ammo

--Jc

„179 Synodus Romana l'exta fub Symme- nitioni à gli Eredi ’

cho §.f1mi1iter, cuius fcgmentum ell apud . ,
Graitianum in cap. in Canonibus 57. §.‘ge_ COl fulmine АдагЬеща- .r

neraliter 16.q.1. in illis verbis , шпата _ ° ’ n Оbi. ui res Еще/2:9 iujfu 'ciel largitione Principum, l ` Agglugneü Per" d" Pl`1` С ~

’veîquorumdam potentum.auz quadam INVA- P31’IlCOlal'ê del РаСГОПЗГО (161

`SIGNE р AVT TTRANNICÁ РОТЕ: . '°  ' ' ' _ .
или. RETINVERINT. Fr. ниш, i 1е СЬ1е1е i C NO_mmatlom dl?.

VEL низших-51:13,(шипящая Vefcoul, che giulia la dottriï

.RELI,2KERINТ, 11i/i cito res Dei admonití à

Pontißcc , agnita тяп—[иге rcddiderint. PERPE- , ‚ _ la,

TVO ANATHEMATE ‚ feriantur. Planê ' ` '

quamquam is Canon de rebus Eccleliz tyrannicê rctentls lit , cum ramen Ecclelîa.;

шип}: iuflitiz lit in fe, 8: crgaalterum, vt {criprum ell: lib. 1. feudorum ,tit. 13.

{шит audxuzmus.) quali HEREDITARIAS na', (180) С ЬГЗЁЁЕОП а.

 

де апепаг. {сада ,- vErß ECLlCllz, lrgumenfo ell non immerifo ‚8: ад Regnum су: " "

гаппйсе1пиа1ит,ге:епштд;аь hrredelvel lilio,prœfcrtim ccncurrentibustoealijs cau?

¿is anathemati deccrnendoquas expreflimus hac peropolitìont,§.t.& 2. Y

180 Patte perduellxo ms damnato amittcrc lilios patronatum libcrtorum, id'q;ex taf

доны: regula lltiâi iuris,exprellum ftrê ell in 1;3.1).де‚1пссхд5&.8: relcg. quamuis en,

Principum conflitutionibus benignio ribus patronatus екает ñlijs conferuetur,l.4.D.

де iur.patr.l.corû 9.E.ad Mul-maieñ quomodo exponit,& còponit Cuiac.lib.6.»obfcru.

g.;3.P¢tr.Fab. in l.ca lola 97.D.de reg.íur.Henric.Bocerus де crim.maicll.c.3.n.1 18. 81

confentiens Реке Decian.lib,7.crimin.c.4x.n.zgmilî .s. ñlius ipfc perdueilionis'díñatus

бичи: ipecies did.: .infimC-de bon.libert.vt egregiê ante alios,& Гири. fori captûob.

Теша: Molina lib.4.d¢ primog.c.1.1.u.38.verl'.vcl potell,Ant.Contius _ad l.1ul.maieû. in

d.i.corum 9.8: poil Boccr:Gafpßcliifordegdib.3 .ad Fab.tra6t.19.q.8.vtcumq; varié', 8c

_validé de re dilfentiantallj apud Hillig.ad Donell.lib.a.c.1 9.1ir.B.: Farin. de crim. lala:

_Maieli.q.x 16.5.3.n.n;..1.arrea decil'.Granat.34.n.6z.iungeprd argumento àlibertorû*

`liratronatu ad Eceltliallicumlmultos град темп eolieémld cap.cx literie, num.3.-de

зчге этом > . . ' ' 'i'

della continuatione dell'lnfe-l _l



l o 3

laßibëllione;del fPa'drea «prinz Ё
ifliglîuoli del.YPatronato .defi li- '

bettig'eidel dititcode’ {греют}; ‘
Отвper l'e'o/rli'eguem.'a ; весть

рййя‘авйопвде! PatronatoЕс
с1еГ1аШёо; y"giulia il diritto cáno

nico {(182} che prima di срез!ра

troriato Vi defcendenti daifaerile?

ghi contra perfoneßPrelati Ее.

clefiaflici'; e. laВестник.

Бппада Innocenzo i¥.83);Terzb,

НЁМ-112176indegnö della’ Corona
ImperialeV Filippo «Ducaïdi Sue»

nia; .fràf l’altre-caufe , per едет

'Egli `i-‘iglio d'lìrn che hauea incar.

регате, е .perfeguiratoi Vefcoui:

Hor: chi dubitarâ , che nel fi

-g'litiolodel Berganza li liano va- '

ria'ti = cotai impedimenti, e col '

pe d’infede1tà, ribellione, tiran.

mde,e facnlegr) vdi {по Padremè

Iiilèlrïrbblîgó ¿ddh зама 56619 à] Ё

‚.ЧЫЁ? Í n .
.ll prlèfo di buona fede, ca»y

pacoidi prefentare д сЬе ancho

da fuoil parteggiani li fuppone,

nel Berganza, (U4) tiene chiara,

e breue rifpolta : percioche im

vna sì patente , violenta, ingin

Да ', e di frèfco occorfa vf'uŕpaf.

 

«er»

rione, iicome _ii ,prefume ,ma

Gioua'rmiB
nza , 035) fcie_n_~ ‘l

` “ ' |-cap.lœpè 'iSiibiJrz'mter frmшт декрет;

i. l181 `L.~1.S’.intercltm`1 3. de luis ‚8: legit

iunëta Lliberoru m. x t.§.non folent, D,dc_>

 .nl I ..~b... ' `

182 Cap.in quibusdam xz.§.l`acri,iun&o

cap.ad aures xo. de pœnis ,Clementina r.

verf. iplius Hlij, eodem tit. notat poliiHo

üicnfeih'jn.capwènerzbilis 34. de ша; ex

Rebu'fïo;Tiber.Deciau. tom. z. crim'. libe».

câ'pqmng.' -:. l . r.- 2 f, .‘` ' t'.

._ 183 Dirigir». чтец-днем”. де elect.'

§.sunt enimillic: Espujìqqutio щипцам

quam progenitores sim-„Ú“ ipp, 8: lignan tins

in integra ,.eiufdgm decretalis,5.quod au'.

tem Philippus, prazfertimàbi;,95sz qua

que тратит _Saln'nìtanxpr Artbi'epüìapum

cuptilmrìwzg'-i .дгч. ' "‘ "

ь A

Ll

› u

18.1- Confer notata propolim. num.xo.

З: “11.

°~.. "\
‘

'.«. v.:

.T .r

,' .
д “о-“ в - .

. .fn _sabu - . ‘Ё . ' - y .

"5185 {_Jropria ínïh'aim': rem (апсида. dióŕg

2аде1 [ПО дешео ’ СОЦ СОЦ. I ehm Дюймы: qrmfìfuccedatm vitìumidercfì':

fègiueriz'avie'n intaccato di Pof# l

{cabra-climalix fede; dunque., 1l

liglio immediato fuccelfore, Га

Pif rà

{polimohluheìis pro prœfnтрите aigu-ï

inenrogldàtœ 223.D:de v.s. лобный 94:13

~D.vnde cognati,l.regirla g.'§';sed Faeiir 1:’

ncc íupifna 6. Dade im'. &‘f`aétiign'.1. failliI

pupillus 1 x. §.prolcribere , D. де inflitoria

абы



aâ.cap.iuuotuit.z'o.vbi glofl`a,verbo Igno

rautiam,de eleéì. Monet.poll Panormitau.

ôz Parilîum, Petr. Barboßiu l. li quis emp

tionls 8.§.led hac fuper,unm.19.C.de prae

{eript.3o.vel 4o. ann. latê Menoch. remed.

1 6.recuper.n.;g.&_ feqq.Val_a_fç.confulr.95.

11.14..’x in епископата йсВсвпо, Azarius

z.parrdnliitnnmoraldiba1.cap.;. §.Scxtò

quzrirur. `

186 Ll1.in fin.C.de (тень. 8с.11сг.схр.

euiushzc quoad Стане аП'спЯо: Heredis

quoquefuctedentis in этим par f_br

tuna eß.Conducit l.ců l. hmres 11. D de di

uetßôe temp.prz fer. l.1. мин-шт 1.Гсч‚.1. 3.

9.1.1.6 plures 9'. D. de vi.8t vi arm.~ Docet

poil Battolum communiter receptum in_
l. а: ex diuetl'ol 3 5.5.1.n.1 »D.de rei viudic.

8e Panotminin cap.grauis, nu.to.de tellit.

{рыдании}: Menoch.recuper.remed. 15.

11.617.P.San&ius пощада prgcepta decal.

cap.z3.n.154.

187 Nititur hat conclulîo negans роде

inchoariprzfctiptionem etiam tricenua

lem ab hzrede polielToris mala fidei. etiam

thœres bonat lidei lit, nouiflima ratione,&

regula iam laudatœ,l.cum hzres 1 1.D.de_,

il rà anche'taleye aúnegua'che egli

il fulfe di buonaifede, полёте;

по ‘per effere herede d’vn Padre

di mala fede, poing-li appartem

gono i frutti >(£36) nè `fe glicon

l cede ,' che dä {гроши Баста:

ciareà preferiuefemtiandio che

afpetti fin al tempo dell’orditm

l ria preferittione, fecondo

comune fentenzá, 037) equati

do non fi confideti come Brede

del {по Padre Bergánza , ma fol
come: fingolat fuccelfore nella»

dignità , e Corona,è anche con

elnlîone legale molto nota, 05131

cheil delitto reale .della violeur

ta vfurpatiotxe` del {по вашей

fore , с la colpa di quella iufq

' . ~ ч: . delta: Lr

 

l
diuerlÍprzfcr.ll.vlt. C. commuu.de vl'u cap. l.ne'que 8.C.de vlnFr.§.diùtîna,inllitut.dcà

»vfucap. cum protritis alijs, ex quibus ita ‚ quoad przfctiptionem Vtricelmaletlhßtrlll

iure Canonico, quàm ciuili, docuit Panormitanusdn capfr diligeuti, n.; udc tzfcript.

poll alios Couartub.in regula polîellor. z.part.§.9.n.1.& feqq. Menochxiaemel „мы.

618. Raudenlis conlil.z.n.18.lib.l-Aluar.Valalc.tom.1.:onlult.95.num.8. Шике; то

ditionibus ad Molín.de primogendib.z.cap.6.uum.7o.& commuuem agnofcunrmuaml

uis renitantur,Vafquius Menchacalib.1.illull.cap.73.uum.7.Gratian. ст'ссрг. for.c,51.

шлюз. Zeuall.comm.contra com.quœll.zg. P. Batbof. in rubric. C. de ptzictipt. 39.

гнёт-240. 8: in fpecie fucceliotis iu Regno poll Hoflienfetn Alexander coul'. п. mmf.

l .6. . y 2 ~ ' .. wf.’ .. ' . 3|11

.1_ ‚ ы.— А.

l
\

. ‚.‘Сг

l... „1 ‚

| rl .una ч: P

.111! 'í-7

188 `Quoad przefctiptionem, nota 8: nobilis definitie сшита 11;Со‹1.‹1е асчнй'ендъ

роН'еШУйЕа poßeßionum à maioribus солнцам рез-дягиль e? растоптали/и: culpa из;

mitutlmconcimt сар. Cirò turpum 16. in ptincip.1. quella. cap.reintegranda 31 u. 1v'

.Adflipulautur iu rebus vipolleílis,autfuttiuis.textus1n1.4. §.quod ищет 6. cum eqq.A

Lnon folum 3;.D.de vfucap.l.qu_i fundum.7.§.fi tutor,D.pto стриж, l.li ad dominum

86.D.de {шитые autem 9.5.hçc autem,D.de Publicíana,§.futtiuz, inflit. de утечка:

recept: :què ac certaштатами: vitia realia poílcflionum . qualia violenti?. и ,à für?
zum qu: tranl'eunt, etiam ad lin ulares fuccelïores, vt pofuimus, arpetfonalia vltim.."

vt 1nalalîdes,quz lingulari {ucee bri non nocct ‚ Lan vitium 5. in print. D. dediu. а.

temp. prdcncum ttaditis fupra u. 1Q8. ` , _ _ î i ‚ . .

`_‚‚ .o

и.

Y
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111

ris

5.51

im

qw

Ш

W

ЩСЁ.:Ь:1°1ЬСШОЦ% ,e регата—305

ì'impcdifçç. .per cominciarç à'ì

prefariuéœ.; е per ведете; Брет i

дасё'тчщпшщцейа6133016:

iucaéíäur . - "-' x çà

:nNèiíì ponder

¢\ r'.-».~\r .

"‘ ‘. .4.... «DI

Eрапида ‚ _ »

@waitin-quella chiamaíî

Мопеды .Figlia del Вег

5mm... ctiamdioáquanday~ nom ‘

деде infetta mlто @de ,del

.1a.- шт, evidenza di, fue».

Padre. при чероегеЬЬе- fcruir per ‘

¿nèominèiare à pŕefcriueregro

mdoñínterxccta dalle anni

дюйме де! ведшие: ‚со! 1

áéhpèframènro- »de-Ha; Piau» »di 11

Oh'ucnmye. díLaltœ nella fron

tiera di Alentejògc colla conti

«впадет-5:1 qualiqfrà ¿l Duero;

cflMiñOl \ ~~ - А; . l

'4M-.E inclu perfdddfobafìîffol

àccèrìçarg , chl?. fil,A procederfi

dalla ..s.-.Sede cqzmnfzriA Figliuolí.

per la.. cònrínuatíom n_ellfvïur

pamcrito de' loro Padri,fù prat» '

“(то nell'occupatione del Re

gnodi Síciiía f '9°)_да1 Rè Dom

Pietro di Aragona,la quale quä

tunque Е дргд соПЁЯппйго де’51—

Cílíani , dopò 10 Гсассйатепсо 1

де? Franœû ,- e '_col ’diritto della

ВСЕМ-139 Coftanza у е [enza ef~

fermi giqmmencodi. fedeltà à

сияешь Апвйдьъ, fnondimeno _

adinûahza ,di соды Б'ргоседёда'дРоМеЕсй di.' quciîfecolq 0011, -I

' _ 189 @pad fruóìus ctiam obßare reale

vxolentíœ vírium Íìngulari [ucceflbri vioïë

tix illius probabilitcr confcio ( cuiufmodi

ccnferi Brigantini Elium , onendimus fu

prá nu m.185.) lice: col'ligere ex dióì. cap.

lœpê 1 8. де teñir. fpoliaŕ. vbi рой clamcos

Cuiacius ‚ iunóìa regula, 1. bona: ñdei48.

§.iu contrarium.D.acquir. rerum.dom.l.l.

§.ex die4x.D.de vi 8: уйдгтюардгаийзн 1.

де гетеГроНаьРесг. Barb.in 1.6 Штат..

Iz.num,49.D.(olur.ma.rr.

190 Confpìcua res Ecclefîœ,& fzculi an

nalibus, ех quais in {pecimen adire licèt

Zuritam tom.:.lib.4.cap. 26. 37. 8: 130. 8:

11Ь.5.сар.1о.8:6о. Faccllum де rcb.Sicul.

11Ь.9.десад.ро11ег.сар. 1. «Sz feqq. Pandulí.

(3011е11ис.111›. 5.Р1педат in Monarch. lib.

zz.cap.6.IHcfcas lib.;.hiiì.l2onrifìc.cap.4+.

& 45.Marianam Iib.x4.dc rcb.Hífpan.cap.

6.8: fcqq. Spoudanum tom.l. род Вагон.

anno 2282. num. 8. 8: dejuccps adaxmo's,

qui fequuncur.
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Гёаадаещт; дышащее:

‘ i' зарыта quattordeeiannîgnö

Eolo' Серией Её Däîarlo, má

ыдсЬе-сощщ'цмощеТеь-ф

j .”._:'; ГдЕАгадопа‚еВ.1аЕщё‚'ёЬВ.ЁеЪ

A','jjÍ¿¿,""' 1"' “335"? """zf'.î?'¥ д затрещать, сЬеддЕеЁя-.&

)‘-"!}:’)'‚'.:;:“›‚' ß fwîfu'lïuilß.' 1 „ . ..— V . y'. ‚›

.-3.з=„.„ - .....s .i ...‚:;..:‚; î Sede âfgl'ilmper'atorl Errico@

‚ "Ё” “ 'QL' „А; ' " è . ~fuoffigliuolö,jperche impediua

. .`  ` '-'.›. ~ e.. 1 - ' f ` "n

»- м к *i ' ‘r1 a," nel elettiom-Canomcheldeve»

ты: . .,1. .ц. ' ._lsl

‚ {сзиг‚еышшртеьш delfín“

'uefìirureidi‘quei' tempi. ,fnond

5 ollantefcl'úeglino continuad'ero

дед-{шрифтовыми @admis

fil faaarçeagfe'caraa man@

l _ `, llâo 'gi'aili ói' M' "'fhellaßo

:e äââëgñpâgpmus {лепнине hac доЁ 1652 РФКОЁЁЁЗЁЁ’ШЗ:ЮЁ:;1 Т,

_ « х ‚- .‚ »i Mfr; si) 53....,.l l

‹ Ачпвн`м;'. .a

'i «Glee- ìl „вышедшими?

` __ jin boggidßzlla S. Sede "Apo-I

д »ï дойти„ш.шиш:del

i ï Berganmìa; dee ату/той

- per proceda# contrà lui ,~ u

ebenen/ì шар/реши. il u;

“ Eiga ,iper timore delfímbè

.1. сделал , ‘e /cpammmtai Vals'

‘ que] Regno.

tQ..

  

l :f_~ .. §~ VI. *iíŕplw т

y .Ã 5 Y Embraâ primavedutarag#

. ~ 4‘ ' ^-' ~ gioneuole, che laßantitâ;

Voflra non 'proceda coni

tra il Berganza ,‘í nonV eifendoiï'

proceduto da ' Vrbanò ЛИЛ.р

InnocenzoX.‘_igr tatiańhiïpoß
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‘äи“

чт‘125.

)che niun Pontelîce li è ardito

» ‚ е раг (legno .ClCllaJ fuetudo comptobat.,l. lmperatotes 1315.1.

_f ‘ ` ° ' _'f -’ l- v.fueZ Tolerancia; l'eu eonuenîentía,&
13. {inma д e prima!)316 vfur .fulìaenli iudicii lenitas in hil'ce malls ._ pro

РЗЁЮПС f PCYCIOChC ‘СОГЗ‘ Íaufarum.& temporum (tatu fuadetur di

- ' ' ‚ î " atxtzla>,y turquein cap.lic_et 4.verl`.Ex eäandi,
ardua ’ C.dl'graf] clrcofpîtno' 45.diûincì.cap.vlt.de tranfaét. capgetlì illa;

где, (in) mglpnrquella. piaga, »awww-7.15: rane. li vt Papiriuslullus

~ fctlpümneta ipfa (unt. vel grauamina ipfa

vtolerabjliaA _neqne tollenda , quae vetuscou

. ` _, . - . . l , . D. depollicitat. quantomagis tolerabilis

“а Vicario di Chfliloa eonniueutia..q_uœ диорит Pontiíicum ap'

1'aílenerli dalle cenßare, «e ca- ’ www“ ттчгё“ " . ‚. 'Í`

liighi ‚ {Pßcialmente fe .com .- . . l '.‘ÍÍ .i -.

_ ' - ‘ х ~  _ 19; ..ÃAbfiincndumàcorreäione, lide

РГОЬЗЬЦЛЮ ащшсёеае ’ ñciat probabilis proficieudi Грез ‚ expre(

11011 hanno da fahre, .09.38 n di fum fetê elhin cap. fi quis 4. in Hue, de poe

. . ` . _ . . a  f nitemd~iíl.:7.cap.quando z;.11.quzl`t.3.in_»

man:a 1 mah delict-thief@ quem Íenfum illud AâuumApollolicorurn.

ò di. can-"go Per immo. Ё Íap.1oç.verf.6.(in51;ét;)cap.zì.verf.r~8.)yerati

’_ .\ .. ` ' anni. риги San o, aqui-ver um Dei in Alia.

ne’ 094) e Pm [ОНО ‘o 111:39' fcilicét, quia (me ptotcâu Alianorum tunc

шасо соте 1ПЁСШРСШЦ051Ё'. futura przdicatio erat,acc_eperunt poll: Bé

. . ` . ‘ dam ibrLyranus ,Gregorius Magnus ho

Vlolßnm 095) ha da СОПЦЗП- ' m'ilia ¿4.in Enangel-ia.,& lib. 1. in Ezechie

‘ ‘ 1 6 t ° °, _ _ _lema homil- 1:..vbiin..euudem fenfum ex
tfrc IP veleno (_ s? > [119011159]: g «ponitfillud-Prophere.cap..;. verf. 26.151111

fl , di mOlIO IllICUO ‚ {PCOHL gnam mwameisáaciam palato ma ‚ФИ;

« .  ‚ mutuwçtc гид пижамами-дети: exaf

‘nçntc' quîuoche mmaccnlo pemeß.. Nec dillimile aliud Zenon. Stoici

Sctfma , el feparamento dalla  *Sil Biostatmlaeruuui ,11b-_ 7-d¢.vi.r..is

h. fa R .. В llofophot. qui 'Dionylxo cuidam qua'
С Ю  . стада › che »PerC10 tenth-eur fe folum »non corrigeren? refpou;

S. Gregorio il Grandeiń fo- ldilwïüfœm www“ t ‘2

д 'l  ' и mi`».: «\._:.;“ n.1". 1:.- . _ :au f.: « . 1-

_. _.  . ._ 194. . lAbliinetldutn. Przlato à cenl'utis

_’ ' verilimilitet non profuturis ad emendatio

nem, admonuere vetetes Canoniftœ apud Couarrub.- iu- cap. alma-mater .in initio, 1_.

part.nu.1o.Panotmitan.in cap.ligntilicauit,nnm.7. de eo qui duxit in mattim. quam..

polluit per adult. 8: notabili exemplo HoûienlìataxauslegatumApoliolicum,qui
lduos ducts Iigno iam dato ad puguam propetantes excommunicationemi abliinerent,

perculferat apnd Pelinum in cap. Apoliolicœ,.nu1n.;. de except. poli atlios ex Neore

ticis,lacob.de Gtafiis decil. confcient. tom.1.lib.4.cap.1.nu. 25. ôtfcqq. _8e lib. 1. de,

ll.rbitr.ar.coufeíllaLeap.:z.nu.1.Hugolinus de cenfuris,tabul.1..cap.zy.n.7. quibusfauee

LAugufiini textus in cap. prodeli 4. verf. Qoòd li tanta 23. чищу

 

 

 

 

' 195 Maiorem ell'e abßinendi à cenluris caul'amr,quo_ties non tantum deefl Грез pid

lieiendl,de quo nuper;fed fubeli probabilis metus,ne officiatinôc indureutmotati vulgo

{от ex cap.denique 6.verf.Et ideo 4.dili.cap.vlt.verf.Finitoi8ndifi. - . l

196 Valet hic axioma illud Seneca in confolatad Heluiam.cap.1.ln morbis nihil еЁ

pcmcia/ius. quàm immature medicinaxui limile apud Tacitum,1 z.annal. de {Шатре/ню re

мед]: талантам/‚льва apud eundem 3. hiltonde Mufonio~illo~boua pacis,bcllique

diícrimina difiereuteu'nter armatos,eofdemqu¢ mOnenteiimempc/iimivt ait пышет;

а; cui non decantatum Nalonis illud: Curmidvßm' актам торт 'vùlmus vulnera .



` Ё 9'1 61"chsgmìnléapmllsiltuŕàßfniŕf

‘dale 2.6¢ рыгсгащщиьшегшвмох.

- ' cz" к: .nur-"VPEP:î$'1r~_.„.'

`198 Sun: in-.hanc ïfcmoxnziamr` МВт-Ё: _

¿ocemema `Auguůini врос! `Grariannm..

‘in :apart conûizucuczur 25. in „únwgœdiit

ар. поп potefì знаем? Reueraßgquzimf.

8: lignantiora-in Augufìini'zcxm Шутить ‘

tra- epillol. Parmeniani, cap. A1.~«l'll'u:: In bac -

'valut лиги/На quœflionismon aliquid nouum' ‚ a'ut

infoiirnm dimm .fedquod [miras аиста: Eede

Леш: cum quifquefratrunn id еду Gbri/iisnorum

in aliquot tali peccato{нет deprebeufus, т ana

tbemate dignus babeatur , Лаг hoc, ‘ubi periculum

‚(сытая nullum в]! ‚ liue vt paulò Poli, quam

do it.: cuiufque crimen 'notum с]! omnibus ,'á'

omnibus exeirabile apparaat vel nullo: prorfu-s,

'nl non rales haben defenfores ‚ per уши рот: `

fibifma i'onzingere ,non дотла: [cuentas d1fci- y

Рите. Augultino-,vt f_olcc Íìxbfcribir Ша.

Thomas z. 2. quaeß.4;.art.7..in relponf. ad

primum Iuo Carnotcníìs ерш. 136."V ‚

‚99 1n ньепо -iiloìinŕcripro , Balmey

ouium Portugalliz'miixiiuncur ypaiiiìm >ha:

frcmcnrìs Lupi «штатному, v: пони!

mus fupra nu. mò. ¿winter alias тат fer;

топе de Apoñolici Nuntij propoiìtioni,

bus, paginlarinz editionis 82. Ceufurßbar

rerum остроте mi Pontißcem non [даете propr"

pmfcntia detrimenta ,que indé exi/kreng ‚таре

ccnfwœ Pontißcia contemptui едет ‚ ‘dique @deo

per eas auóioritas Pape petcretur . Vel mim Rex

Pormgalljœ Joannes ‚ vcmm fe Regen: еДЬ сте—

debat ‚ ‘vel 'vfurpfltorem S fì primum. nullo modo

perimrum вепри-55, qua: гнида: (Je шведами»:

ша confcieniia formidinem excluderet , @fidu

cìam aferra. Si «herum ‚ mnlto minus mouen

dum à propofìtofuo еле ‚ cum идете: Regno re

“доfibi,fuifque exitium portendi. 14m ‘verò Re.

gem Pbilippum nibil er со шипят capiurum,

' uia ß Rex [ватт ‚ Ú' Regnum [Афиша сеп

giuri: шихте/Задатки,“ infua pertinaci.: per.

fcueraret, 'un' probabile eratfore, timendum спи

ne alienate con/cuentiaibareßs aliqua ,pum C41

uim' ‚ in populum ingrueret ‚ prœfcrtim ob 'vici

таща" confuetudincm ci Septentrionalibux hie

тат. Нагс 8i alia. lmpudenriz eiufdem in.,

famofo illo libello fequuncur, 8c Apofro

líco Nuntio abfcnbuncur Lupino afzu , 8:

audienria ‚ _quibus paginas hafcc fœdalìe

‘piges ‚ pœnnctque. ~»

- zoo Ica. omnino inter corrcâionem

[газават charicans, 8c iudicialem,fcu iu

fmixiz-leatorum difzinguirp. Thomas 2.

_z-quzti.

 

 

чага

migliariti г тапчёбгйд "-fi formò

CoHo'Scudo , della пошалим

e’l.fcon`fefiâ in ‘smalv ben носа,

Вссдсше ‚ cui 5.antîAgoůir

no'ílzßlcol [uo difcepo'loSan

Tomafo li fottofcriuono. „(129)

.' пMa queiio veine.l fembnapP-a'

relie .diz luminofa . verità. .gli

cambiará in fofca nuuola1 di

vana .dottrina ‚ де ii. fiabilirà,

ehe poiche tanto l:empoli è

tolerára. la» peruicacia _del Век?

gauïa1dalla. Sarita. Sede

deci in ._ 1цосо della> patienzß,

{оценках la Giufiitia ;-, perciò

meglio oonfeguire dobiamo

Гиррогге. vna Conclufione _di

buona. Theologie', eA iurifpi'u»

dentia `.Canonica , `ed è., che..

;. uantun u ilA песец dellaipß, Regique роту/гита: Nampericulüni@ß`¢,n¿~ q q e P О

corrections fraterna, precetto

fol di Caritàmon obliga il prof:

limaparcicolare ‚ fe preuedcJv

che non hà da eifere di verun

prol il {по ammonimento. al

Reo , e quantunque `fecondo

difcorre l'Angelico Doctor

San Tomafo (No) la сотке:

tion di Giufiitia ‚ che tocca â

Prela'ti per obligo del lor oHi

cio, li pofiâ differire, per суй

tare ymaigiori fcandali ‚. e per

la fperanza probabile , che il

differir la pena, habbia à feruir

di medicina , e che il tempo

habbía da faldar la cicatrice;



_ лоб

co"lenitiui ' della `.carità (mi.

come' olleru'ò anche il Concif

lio Tridentino (m) e’l famofo

Apologetico di Tertulliano,

_(*°3) nulla di manco egli è cer

to , che non mai li può. total

mente mettere in non caleJ

la азиата ‚ пе tener lempreJ

fepellita nel petto la corret
tione,ch'èidi precetto di Giu

ffitia ne Prelati , per il timore

ch'ella in vece di recar'l'anti»

doto all’infermo , gli trasfom l

da il veleno, e che ella in vece

di mettere il giogo al contu

mace, il renda più infellonito,

erciòche » come -alrroue ii

dill'e, (104) oue .ciò nalca non..

dalla natura dell’ammonitiœ

ne, ma dall’ollinata volontà

del Reodidee all’ora dopò

vna lunga toleranza, folgorar

con più rigore il caltigo, allin

che ,quando ciò lia di niun..

pro, almeno rellino negli em

pi) efempi; della Giullitim,

onde concepifcan' timore д’

1m1

 

‚дежурит,‚мышам:щ. 28, Ma

Шей, quamâìŕb дед“ in Савщашдлнмв.

vbi alii vetercs де iudicijs , ex alijs P. Sau

âius lib.6.conlil.moral.cap.a.dubit.8. 8: ad

hanc charitatis correlìionem pertinent.

textusïin cap. li quis 4. in lin. de pœuit.

dilt.7.cap.quando :3.x l.quzlì.3. cap. pro

delt4. verl. @d [i cantat'ayquzlbs. de.:

quels lupra nu.i9;.& (eq. „ ..

aox l'fraditiouem Шаги D- Augnñiqi

cuius meminimus (ирга. nu,` 198. de omit.

tenda Acorrert-ioue.. anathematum ob peri-_-l

culum-fchilmaris , lic accepilie, D. Thom.
Идешь vt referatur ad dilïcrendam ,lineaA

'intermittendam correctioneuunon außen»

abfolutè omittendatmidque vel exec appa..

ret,quòdpolt relatan] illam Augultini [ene

tcntiam ex libro contra Parinenlanumdub
iungit idem Thomas, non elle omittentlai.,v

à Przlatis etiarn milericordiat opera , чаш

tiesfunrin Pratlatis de necellitate falutis,

etiam propter fcandala. Vide,8t confer An

gelic-i Dodoris textus, z. 2. quatlt.4;.art.7.

in refponß ad-primum , 8: ад quartum , 8:

art.8.in relponl. vbi Caiceanusßt quell.; 3.

art. 6. in refponf. 8: quali. 64. атм. ад priav

mum ‚8: in eundem fenfum ‚ accepit [uo

Catnotenñs eadem illa Ирка laudata ерш.

2.36. in extremo,8c' apertaiell: (стемы,

Gregorii Magni, in cap. z. de prœfcript. ex

ua ita poft Panormitanum ibi nu.4.docet

deducitque Couarrub.in regula peccatum,

|.part.in princip.nu.4.verl`.8exto,8t n,u.6.öc

in cap. alma шагом. art.in initio,num.to.

Card.Baron.tom.8.a annum 5 93. num 55.

Ioannes Driedonus lib. 4. де dogmatibus

Eccleûaz, cap.4.part. z. 8: де captiuitate, 8c_

redemptione generis humani, tracìatu 4.

fecundi capitis,part.7.a.liique ignobiliores,.

quomodo ctiam accipiendum illud Aéìuú

Аpoftol. cap.: 6.verf.6.dc quo [при n.193. .

zo: ConcilTrident.leli`.zç.de reform.cap.3.vbi де gladìo, liuc nertmexcommuni,

cationis, ita: .fabric tememmagnaque впитавшие exercendus tft. Confentiunt cap. 1. du..

fenteunexcommun.lib.6.cap.fauê i i. illic: Temperatê proceden: , de ollic. deleg. Extra.

nag. proinde de (степе. ехсотшип. inter communes, cuius poftremat тешит Regia

lex noftra 4.tit.8.lib.x .compilan .»~

’ ' -.‹ 7~ ч .':. их?“ -

«A  ,l

zo; Тех-штате in Apologetica adu. gentes, cap. 3 9. Ibidem тат exhortation“, mi,

ягдташ“? cenfum баталии: Ú' iudicatur magno ситропдетеа'и: apud certo: деде: мидий“,

‘41‘ l ‘ '."\,' 1.".Р:"‚‘.' днёдм. _.

'ì "'"|' › .

l§94 Erproftlïo [при num._u7.6tfeqq. v-A- _». .r



..._ _.

«éogf Capcom nontbhomineiòdeJ-i ' ' . z . ‘ ‘ _ до”
1иайсд111схкер4т 'cifra страшно pluri, ПТПГаГС “ХПОЪЗСФСПП ’ ( е

mmm _ . . у .~ la parte putrida del. и Corpo

' ' ' _ _ _ __ :_ della Chiefamue non-G ri

> ' ~J ' - - ~f‘1 . metta in fallire .con l'Olio
106 ”Антоновны: (den'ridmdourl:illey d 11 f ~ . (206) Ft `

cccinitfimmedicabili1<ulucre.ne_parjsjyuccrai С a" uaulm’ 're 1-СГ0ПСЗ.

_2та1тшт)&СаП0тЬ°5›МШЬИ‘ЧЗМчат? »Col ferro,percl1e non infetti

in hac re,cap.refecandx 16.24.qnœft.3.cap. l .
iuCanonibusi7. verèdierron6quzft.i.Sy-» ~ e'âln'ů Parti nongllâße.- де»

nodn'S Regiatlcina ub Leone IV.cap.„-iz.1 . « . _'Bagaicnfis pl'endo Synodns арий Auguftir ' ` Conclufione" c_ca“

‘numlib.4.cont;;_Crelcouiumìcapqtńm- {hOlICO шГезпатепсо ‚ CIOC

brof1nslib.'z.o c.cap..17.C ryloftomus  у ‘ ‚ . ' \'

116101136.— 111-Мас11еит, Gregorius Magnus che УДЗ ССССШЧШ gina"

'i.bn-2.1M@irri-tri@aï-ad-tœllftmmm- ma infruttnofa, dopo. l elpe

1crncilinn1Aqniigraneile Llnb Lndouicn» d   d

tangens.' Trideunuiuuilell'. 1_3. de reform. new С a 'i РСГГПШСЩ » el

card-ProfiterMimmmyfdwcqulsalßusi Reo ,debbiano {uccedere le,
lib.z».de vita conremplatiua,cap.7..quibus   

играми vous >111ml mgmebmumyßfm. Ccnfure,-e le correttiouidella

nnig;¿ligirumpwtciuinrw/nwo_inzmremguu- '_ ‘ ' ‚ " ‘ ° _grama ad bratbium штиле/деве Ylil_1iilia,pleraque _ Gluûîltmf [enza Р1u

apnd Ciceroneni _1. de othciis,&ora_t..in-.» Per -ll итоге de fCânClall, C,

Narmium :q_lßliilippicaS. гирю alchsx 1110Ьес11еп2е ‚ Oltre _1a raggi@

profanis pallini. ‚ ‚. ._ _ Ц

' ` l")` ``.f` ' '«\_ -"."' де СОЦ ClllA а-СГОЦС l' а ll,

....1 .A ПЁЫ. ___, _ . .

_ ‚ д _ ` .. _, (1°7)'che più toliodeeilPre

' 207' @PQM-"runtime  ~ . lato permettete che> nafcano

' ’ ' ' ` ' fcandali ,« clie-mancarg

~ «f allfolqligo di {из Giullítia,.tie.

. 1 не рег f_uo_appoggio_‘, quei

"e medelimi fondamenti, 003)

__ ‘109 Ёрш! Ezechiflem poftillud ,du с11е ГССОДС10 13 Cloitrlnade SS.

iugua a пакте ра ato, coque muto, 8: - 1 ,_ ч - j -

поп obinrgaute , quia domus exafperaus С la Pratnca Geld ghiaia Per'

etat , leguntur in extremo eiufem cap. 3. 111800110 _la {строга} role,

illa: Сит шлет loq-Hutu: fuero tibi,aperiam os

шит, (7 dites ad cox. Hut dieet Dominus Deus, tanz-3°

qui audit. audiut, @qui quiefcit , quiefcat , qui.: Profeta Е2СС111С110 (209)

domus ехавших: в]! ‚ .Se continentet cap. 4. ‚

quod lequitui- , defcribitut obfidio lHieru- dill '

ialem.& eiufdem» iuduratœ correâtio ‚8: " 3

рота diuina, vt'iuxtl litteralcrn fenfnmdi

exponunt Ioanues Maldonatus ad Ezechielem, di&.cap.;. 8: 4. 8e alii nouiores,> Iacob."

Saliauus annal.tom.4. ad annum mundi 344o.nu.i 5. Pottò illud de increpandi ', 8: cor

rigendi precepto Prophctœ iunëto etiam erga induratos, 8: гсЕгаЕсагЕоз‚11с alioquin de

manu eins, animaux impii Dominus requitat. exprelium cit, di&.cap.3_,veríu x8. Sete.

petitum cap.;;.verl'.6.c_uni feqqßt ded_ucit,diŕfuuditque ex his locis Profper. lib. 1 . de

vita contemplatiua. capaz. cuius verba delcribunturin Concilio Aquifgranenû ,‘ lub'

Stephano 5.cap.ioó. Gregorius in Eze chielein, lib.1.homil-i 1. 8: in paítorali, part. 2.

cap.io.Breuitcr Augulilmts libro de correptione tg“ gtatia_cap.i_6_. _ _ __A

1|.

208 Expendimuîfupta1111.193.

 



ric>7

Y??

1;'VWX'

alla'lc'ui» lingua attaccata al ра—'

_lato , tolfe'lddio 'l'vfo del Ра—

ueilare aiiinciie to'lerafi'ef ,5. A5:2..

per alforaenoin i Aefafperrifffe;

con la стендов: ila duz-.reimJ

degli Ebrei,~come egli'medo»

limo lfcrifie` nel прочли

di cui fine ii lege, che `Iddio

gliinodò la lirìgua,l affinche;

correggeffe Conilaminacoia;

della defolatione quellasioni
‘nata I ’Nationè `, "Ёчиапшпчцс.

Теща fperanzadi стемам.

паштет) сб1=Ешгш difodisf

fare üProfeta1al [uo obligo, e

dilàfciare negli mupij.italie-m.

dello fdcgno dei Cielo. «.1 А;

‚я _.’ ll Gloriofo San Gregorio il

Grande (affûtnodellociiiilpoi

{iolica . manfuetudine,. nella.

decretale . .in cui rifpofe ad

Italica Patritiay. che affine di

' euitare garbugli, e fcandali,

toleraua, e diiiimulaua 1’va

àpatione del Patrimonio rdc..

"Репей, dichiarò infinite-.cha

cotal (ua temporal toleranza,

_non douea -pregiudicarea i
PonteñcifuoiìSucceifori, per i

ricuperare quel Patrimonio.

_' '11. Fosforo delle Chiefe.

Sant’ Agoiiinoimì nella 1et

tera cinquantelima al Conte,

Bonifacio, con ifpirito di cari

tà, e vnione per uadeua, che i

Donatiiii di frefco conuqrtiti
I-jlhh i alla i

.-`|`~r

Вами—А"

¢_.„¿.._._.u

Га

. но Capl'zl de przfcrîprl cui iam hum:

ipfum adfiruximus [ирга in notaris ‚ num.

zox. ad Япет a Ей аисеш parsepiiìolz 58.

lib.1.rcgiiiri in diehll:

er x Augulìinus гриме. ad Вон-Касты

de correâione Donaíiitarum circa Едет;

Extat fragmentum арий Gracianum in,

сараи: сопШшегсшг as. inline, Sedili. "

 



an Ell itidem hoc fragmentum Augu

llini, in rliapfodia Gratiani,cap.non potelì

3 2. verfllevcra 1.3 ‚чаши 8: integriert, ac

longiorc textu,d.lib.3.contra cpilt.Parmen.

capa. tom.7. editionis Louanienlis operum

Auguitini , dcdimusque verbatim Гири;

num. 198. .

f ' `«~\An

‚-2 t.»‘s  --v..

. ^~Tnïîx ?.7„. .‚. . п ‚

‹ ¢

. _4 g.

|._‚_

alla vera Religione ,li deut-ir

no calligare con meno fette'.L

rita ne i loro errori ., .. e; Cheli

donna- .tempcrarei ilrigoœç

‘ deller .Leggif Ecclefralliclaer.,

concioüache . nonl li ситца,”

де11а^гои5па ‘СГУП r lolo., -f ma;

d'vn intiero Popolo. Е nel li

bro terzo ' 42‘19'1ёг1по соц:

tra .la в lettera. .di Рантeniano

Вощение pertinace in mm1-Í

tenere f la. diuilione fra t Ca»,

` tholici, ei fuoiycondannò .cof

me confegli .dimorrettionep

perniciofa, ed empia , quegli

che perfuadeuano cotal diuif

lionedella 'Clńefqi 'aggiugrië-f

do che l'vfo dellaëmedelimas,

era fanathematizare il Chri,

Шале „purche-non .ii (степе

l pericolo di fcifma. „ . l .

| À'- Мёд medelimo .5. Agofli-I

no , dichiarò.. lîintelligerxza..

  

della [на penna , е’1 line di

quelle Propolitibni ,. (Магде

lolo (alla toleranza temporale,`

perlapace t: vnione della,

Nclin' Cliiefa-. co’ Donatillińrg

. ¿Encheper elfer eglino..P.0:

‚ гепсйде accreditati, elaNoPtra

l Chiefa con poco f'egfuitokîv .Col

braccio ñacco e debole’. ¿fol

gorar .le Ceninre , faluo. che;

con pericolo di maggior di.

uiiione, era menmale tener

la Града ‚де11’Апах11ета-гпе1

e- _~ ‘ fo\ : „1.5- _
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@et-ee»

'kr'l'îŕ

fodero, che -fguainarla fenzai, _

profi troy-lie' Cori danno; (713).

cosìv AJegli lil dichiarò in molti

luochi, fpecialm'ente nella.. .

collettione ldi Gratiano , nel

libro-della Fede,e dell’Opere,

(щ) in cui'auu'ertifce, cheJ

farebbe Confeguenza corna...

e Нитка ' dalla pietà е patien

za vfata da Prelati per qual

che tempo, argomentare che

,f1 doueffe metten iper (empre

lin non cale la feuerità, e difei

>plina ‚ 4 {pe-cialmente quando

pollonoeiercitarla. .xi f ‘_

Е non v'è miglior Inter

rete delfentimento di Ago

. ílino, che le fue attioni , per

Ciochc quantunque al princi

pio , colla fperanza di guada

gnare à Chrillo i Donatifli,

perfuafe- à Prelati la toleran

za- e â non liringere il fafcio

de fulmini Euangelici , ò la_l

Spada temporale de vgrimpe

ratori, com’egli afferma l.nelle

fue Retrattationi, (Щ) e’l fno

difcepolo Решаю nella di lui
Ytuta, (116) nulla di manco one

v'idde. che lal pertinacia più

imbaldanziua «con « la toleran

za , diê di' mano all'vno , e

all’altro rimedio , come appa

re nelle fue lettere (и?) fcrit

te à- Vincenzo Donatilla , e ad

altri, (718) e falïerma il Pon
teñce -Vrbanof ("9) inY vna.

- ` infi

 

21; СарДсЫегапёЬсит decem feqq. 1;,

q-4.c.1.in line,zg.q.7.& alibi non femel.

214 Habes verba. 8c fententiam apud

Gratianum in cap.quidam 18.in princ.& in

lin.zg. q.3. 8c lignautiora pro temporali to

lerantia Augnltini erga Donatiltas in lau

dato libro de lide,& operibns, c.4. illic: Sie

etiam in Мили/акра lmbrtur in mum'bus ‚ quidî _

тщете:pruccptajeueritatir , quibm' admonemur

сотрет inquietosmon darefanlîum диптих ‚ ш

ttbnícum habere Ест/Ед сотвтргогет ‚ a com

page corporirmzembrum quodfcaridalizamuelle

теша perturbant Венере раем/1,721 conenturAN

ТE ТЕМPV.5'. feparare minimum, arq; ÍJoc er

rore шт. ip/ì poilus :l Cbrifli vni1.irejeperë'tur;

„Q/¿alix nobis caufa eß Миш-1115frbi]'ma Donati.

1.15 Angulhlib.z.retraóiat.cap.5. vbi lic:

Sun! duo libri mei, quorum rin/ilus е]? contr.: par

tem Donariu'n quorum primo libro diri ‚ поп mibì

placera ритмами; potrjlulr [тред/альфы

ticos url_communionem 'violenter arl-lar: ‚ (9* vert’

TVNC MIHI NON PLACEBAT, „QI/IA

NONDl/M EXPERTVS EKAM, vel quà'

tum mali eorîl anderer {тритии-ив] quanti? cis in

melius murîdis conferre РОЛЬ: diligëtia diftiplmç.

‘1.16 Polïidius Calamenlis Epifcopus ш;

vita Auguliini, cap. 1 z.

217 Auguliinus epifi.48. ad Vincëtium,

cuius argumêtum eil, de vi cortigendis hae

reticis,& ex qua extant feâtiones apud Gra.

tian.in c.non innenitur 41.cap.nimium 37.

z;.q.4.& in c.1.z3.q.7.eifdemque concinê

tes aliz Anguůini in cap. п vos 35. 2.3. q. 5.

cap.dil`plicet 38.cum feqq.2.3.q.4.

118 Auguüin.epiß.6r.ad Dulcitium, 8c

68.ad Ianuarium, 8c 1 z7,a,d Donatum Pro

confulem,öt 1 :9.ad Olimpium Comitcmßt

158. 8c feq. ad Marce'llinum Tribunnm , 8c

2.04.2d Donatum Prœsbiterum, (cuius Pars

habetur in жирнее: 38.1.3.q.4.)& >lib.3.cò

tra Crelconium Grammaticum cap.48.

219 Recitat ex Vrbano , Gratianus in c.

notandum 37. 24. q.3. cuius verba dignillì

та. hllC adicribi : Aiunt etiam Sanl't'um Augu

jlz'num hoc contradicen in illo loco 'vbi aitâquia nö

ед prœcidcnda 'Unitas , fcrendi funt mali, non дщ

сдепсЩЦгуЬи: boc prit/lum refpondendum efl. Si

huretlci YF muli bomines excommunicundi nö [иль

quare ipje Аида/1111145 сит Legatis Запад Ro

тата Ecclefire. Ú' cum Бант: Epifcopis fuir,

Pelagmm c5* С.tl rflinum понят Ьвтфт 584713

ат



¿fam Dçi >¿frelrßanr= iratwdgzr'engcnçgcëmlinìmßit,.

¿if ад›.Есс1еЛа'Щ2думающий 'ipjos дши- '1

fiamma quo: т} Ú' уйдёт bis jimiiiaioquimmí .
‚ ‚ ‚ с ‘ч

. coleranza , trattojdalllautoritaгурта o_mnislîccleßa .Deißxcomimicatos [идя/г?

'aao'Rctraâationeni Augu'lìi'nifl in Ьос

{cnfu oftendimus сх пивзцспрпз; ирга nu. .

¿15.cnm icq@ agnolcit Baion.'_tom.5._anno

“3 98-vbi бы annum 40.149343“ 314-134 степе

ad áun.4.ao.§.acciditgcum i`eq._qb_i`¢rua;’Au- _

uibptaxim agendi leniter cuni c_rronibus

recentibus,& {виске cum o_bihnatis, iicut at

alia ad hiñoriä'Donatilìarumiquâ ôéßiiíbiît»V

cxl.teicript'um 37. cutnl.`38’_i 39';_4°;41_,43__

44.84 46.ае liztetin _C..Tlieodo[_.l..}.¢û_1¢_qq,

ne {забит Ьарситапегсшглд. 4g “118-1

h 111115 gigio ironic Lpii<:.& (Лет. in cod.

ßt in 'Iultinianeo,l.4.ue hatre'tůpotiiiimum

:ex Conctl.js(Lartlwagincniibusiöc Africápis,

8a Coilátiombus cum Denatliiis , proliamì.

Ьцз юны СонетошшефтошаВып] , ее

-apud Franc. Lalduinuìn, Papir. Malibu.

PernPitlieumfoz Gabrie1.Albafpin.ad Орга

{В мпеиёс, Iunge pio rcträétaw-Aug. _fcnfu

loců смог, qué cxpendlmua infra мы”.

an ¿Ira сх epiû.7àÁÁugle'd >Ãmril.„«1'if`p„li

lemilie Augwl'um'intcrdiéti Eccletiaitici,[çz..

ue мы perinaîit Mich. Roulel. lib.8. huma-'

ril`d.lßontif.c.t.nu.3 »cuni сете!) A_u-guiiin.;

non improbet,nih cxcomumcatxonem ‚ „1

anathema in t'otam iamilxam ЧьРессашт

Domini, l\t,8¿ proponitut er; illacpißolb

apudGratian'. inc. ii babesv i. 24. Ч-Зю-поп

Епарщёшг1о4 ~q»f1_ll!n,¿`ï9.CJ'iQmëHë» ‘5 .§.in

-vniueriìtatcm de leur-Cxcotu.lib.6. попай:

высшая Eccielialìici vinto, cuius «Ищешь,

ratio cli. c.non eltvobis 1 i. de Íponfal. с. Ii

(„цент 16.1.1: tent. excom.1ib.6. 8c cuius

Миш lalrcm formalêmô nifì aliquot аЬАи

ышёссцпз rccepit Eceleûa, vt eruditè оь‘.

ieruat пана. Во1с11ец,1п‚попйз ad_epi{}_ 7„

Innocenti) Тет].11Ь.ъгеве11.ц..ра8д23.5д

ad epilm 2. `ling. рагу/3. IQ. Morin. lib.1.

exercit.kìcclef.c.ag.loleph _Giballinmie сеп

ш.швыдмъцжщщдд.‚4._ _ _ _ ì __

2 n Cypriani epiiiola cilv ad Cornelium

5. in епископе РашеЩ ‚ vbi dc Feliciiîimo

gutter: fchilinatiâ i öl diilidij. pulfo in pri»

fmis de Eccleiiawigorc pleno àCotnelio Ра

з‚ас mox de hoc ipfo aliquantum cômoto

тамада: cetroribuaeiuldcm fch-ifmatis, ha.

'betur на: {eties,qualcm pofuimus. . ...in

  
"Г“.

iniîgne..learningirl-Cuiriqunz

de a` quefio argomento, della

d’Ag0fiiI104;„. 'iL-1f'.  :-‚ .__.

‚ «'Efinalmente] potrebbe', ri

conofceríi , A,che ilj_ gloriofe- .5.'

Agofijnp {люто a coralНины

to,coll’efper_íenza чипе) раке:

reapprouandoil'Coßúmeddï

la .Santa Chiefa »g siem? Celi-ae

cheil fece, .implorançio Fim,

Aperiale aiutqßëoì contro à.

Bonanni; e auuegnaehe ‚

Moderno non bene intendere

(ш) habbi, {Crirr'œçhaÄAgOè

{iino non approuaua. che per

il.delitto,de_l¿iiolo. Gap@ ‚

деде la. СепГищ,‹1с11’1псехё

„ detto aratro _ilCorpo delRef.

gno, ò-Bamíglia, nulla ситар?

co non _man fù di _tal _ parere

Agoiiino., e_.f0l'l’ì11î?iè.d€ilá¿

.Sjcomunionei._CddlfAnagheÃ

ma ‚ conformandolî al giudif

tio dellaChiefa, che, perJilagie-g

litro del Principe. oMagiíìr-ar.

tom-ina Cölïnrïerdctto tutta

ilPopolo- de diui'ni'oiiicij. _ _ gb

, Queitafdotrrîna approuata

da запгаагыа‚шитью?

riprouata, yvienfeg_rialalratriëzte

auualotata da clue nobiliautog

rita 5, îLa prima „dell’iníigng

Dottore,e MartireSrQipr-iano

<32?) . in та .lettera ,__ .in-'ioni

coll’ orzeafionel ‘di’ in`~

telo daSan Cornelio Papa.

; _ che
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tf'-в

'che fi tr'o'lfriiual initlinatoâí vna

qualche toleranza, per il'- nii

nacciar che faceuano'i -Noua

tiani lo fcifma , gli rapprefen

ta il Santo" Martire,’(‘»‘3) che,

fe la temerità li дожде laiciar

impunita , fol peril timore,

сЬ’еНа più noninfellonilcani

(WU l'autorità Vefcouale fa

rebbe di mun vigore? non do

_ùere i Preiati ‘allentar- 'le redi~

lli-della -feu'erità , one così il

y richieda laicolpa, (Щ) ll Удва—

уЁб’дЯ Chrillo vnon денег раг

#iŕíi - dal camino certo , r:l ficu~

:fd-“del ffiio obligo ,(116) anzi

in gú'iia operare , che,

[i ‘Conofca,»'ehe lle porte della,

Cllîcfa fi 'apron folio al "Penti~

шелком: che laf forteza d’vn.»

fuecell'ore 'di Pietro’ 'difpreg

giale minaccie della teme-rita.

La feconda,del venerabile.;~

{попе Vefcouo Carnotenle.,

(1“7) che in vna letteralcrítta

al Pontefice» Vrbano'Secondo

nel tëpo in cui trouauali Ссо

municato Filippo Ré di Fran

cia, e’l fuo Regno interdetto,

lfünmonifce, che quantunque

da parte di Filippo [egli rap

prefentarebbe , che non опе

.nendo l’aíl`olutione , egli e’l

Regno, Ii ilaccarebbono dall'

obedienza della Santa Sede,

‘non perciò douer il Vicario di

` _ - ' Iii Shri:

 

l" n3 ÈxcerptaêCyprianiepillola,quir

Hifpanicê, ¿it fummatim dedimus; eifque

haec Latina ö quantum antillant: _Quad/i itu

rex суд/миг clyawyjìme, w nequz'jjimomm rime.:

tur audacia, (т quod mali iure, atque .eq/tinte non

родит, гететагещс dcfperetioneдает/{стыда

е]! де Ерд'еораш: 'vigore , (т de Erde/in gubey

nundrefublimi, ас diuiun pote/lute ‚ пес Cbri/liant'

vltrì, .zut duraremlt effe iam {падёт/н, fi ад bOC

'ventum eff , w perdizorum minus , „que [уз/шт:

pertimeji'amur .

_124 Sed non каста , pergir poll alia Cy

prianus, relinqueuda в]! Eccle/ìaßica dsfciplína,

aut Sacerdotahrfoluenda cfm/’ure , quoniam соп—

иф]: mtefiamur, aut итог/[ям quatimur, 8: pau

cis interieŕtis: Neque enim Yalumdr: biere/‘ct

фот—галди aut nur.: jirut fìlnfmatu , quam indé,

quòd Sacerdoti Deinon obtemperaturmec ’vuur in

Eulalia ad tempus Засада: ‚ Ú' ad штрих iudex

Vire Clit-:Iii создали .

и; Sic ibidem Cyprianus : Nec mourra

деЬеЬЛ quidam iu extremir temporibus juperbi,

Ú* communes, Ú' Sacrrdotum Der' ino/femur de

Белград-семиты; contra Eccleßamßuiuntdìc

тих-1113 : Nec mouere nos debent conuicia perdita 

rum, quominus д 'via retin, Ú д certa regule non

recedumus,quanda Ú“ Apo/201m' infima: dicen: ;ß

bomimfbusplacercm Cbnßi,feruut non едет.

.nó Concludit ‚ tandem Cyprianus : Si

qui ищет fuur ‚ qui ригам ‚ fe ad Eule/iam

_Dei non prueibur ,fed minis regredi paßt» ,nur

татам aditumfefibi, non lamentationibus , Ст

fatisfaéìionibus ,fed гения-[дик facere ‚ pre certe '

babeam, contra tales claufam[iure Ест/Зет Do»

mini, пес calife Cbrißi дыша, тети, Ú- Da

mino :uente munitaminis cedere .

27.7 Iuo Carnotenlis,epili.46. ad Vrba

num, vbi in notaris multa de hilloriœ feriè

Iuretusßt ех illius sui Chronilìis Baronius

tom.: t .ad annum ro96. At Iuonis verbe.”

qua: exprellimus, polìquam recenfuit lega

tos à che четки-об ad Vrbanum : Har т—

tione ex parte Fofuror, Regt-m cum Regno ab obe~

@tientje düœßurum ‚ nilì Corona клипами nifì

ab anathemute abfoluatur,sůt quœ {equûtur.Si

auteur {тратили 'venia concedatur , quantafpes

impune’ peccandi,peccantibu: де смею reliuquu

tur, non в]! тети 'veßram {Штата prudentiam,

cuius potißimum {теге/2 ‚ delinquentium errata,

non foutre ‚fedferire . Si autem aliqui fub дай

euidenter ab шпаге matrisfure difcedunt,qui ¿um

pridtm mente dlfcrjferuru, confотит fanóïitatem

veßram diuinum refpoufum. Reliqui mibifepttm

milliu Izuirorum .
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.. “ _. i ' д a' narra Luna etiam'extrà- Dominicana
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„2 3 4 >(Ictifuíiì шьёт: де Viéìoris decre- "
to . Пепси: Ъпддопепбз-‚ аиаоге Eufebio',

¿t por! cum alijs Индий: nuper . и

.2 4;; . stabilita спаяно Palcharîs cele~

brandi pol't zquinoétium vernu'm , 8: decia

mam quartam Lunam . die Dominica , 8:

contraria abulio damnata in Concilio Ni

zazno primo, cuiusinttt за: habetur epi

-ltola Couftantinllmperatotis ad rem per

tinens , 8: decreti Nizœni meminere pol:

вдохе (под: en .fiar-...deling

diuifionedfi 'quelle

che durò 'fin' al ConciliolNíÃ

сено (235) ma'ïin апатита.

ио1'е "соте fi viddefdi poi à

quelle Chiefe , col fufli'agio

di due Concilij Niceno, :AnfI _

 

Epiphanium hareli' go. 8:70. Ambrofmm

ерш. 83. Augult. d.tpilt. 1.19. ex Eulebio, „
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236 Polt Nizenum damnati,& quidem

anathemate , vt olim à Viäore I. Quarta

decimani, flue decimœquartat Luna: ‚Бис:

д1е Dominieo in Palchatc obleruatorcs,in „

.Concilio Antioclienu Llub lulio,Can.t.& l

in <Roulant)î IILl `{ub-’Siluel'tro , 8: чи1деп_›

laluberrima feueritato,_ cum Пси: olimlub

vietare, Montaniftat hzretici , 8: Blaftus

l'chifmaticus , cum'Iudzis de Pafchate fen-_

„ь.“..

tiocheno. (236) ~ . I

~ «»Ma Горка tutti gli efempij

in-"fomigliante materia , lin

golare fi èlquello fdcll’inuel`ti

ture (137) de~Vefcoui , Collin.

{езде del -Pafiorale , e dell’A

nello,che anticamente lîivfur

pat-ono glilmper'atori di Ale

magna , е altri' Regi ,f- impe..

. dendo le canoniche Y-eltitt'iornQe

 

sientes , eilquc obftinatê in hac reftametfi

alioquin CatholiciAúatict confentientes',l

iultam {спешат Viâorls caufam .ptzbue

rim, vt obferuat Baron. d. tomar.r anrmgS. l

num. 15. ötl'eq.- Bellarmin. lib. и .de Кош,

Рощ16сарл9. ад lincm. ita 8: poft Мигай

decretum, режимам adhuc, 8: pullularent

reliquie Qqartadecimanorum , штата;

fuereé Nouatianorúßollegio Proche Pal

дыша: Sabbatiani i, à Theodolio [аншеф
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237 1 _.De. inueftitutisllipifcopltuum, de

,manu Imperatorumìac Principum Laico

‚шт prohibitis, iam olim рой; Canonë 30. f

-Apultolorum ,.i`n.l\lizena.l feoundaœcume.

nica, liuc leptima Synodo Can. 3. lub Ha- .

Ariano I. 8: in Octava Syuodo generalifaä. f

fact-lub Hadriano II. 8: ramen рейса per

l allaesanta Sede lil promedi

mento delle- .Chiefe ‚ percio

che-quantunque ciò. toleraflë’

ro non lpochi Роты-101,12: San

tità di Gregorio Settimo, ei

.fuci- fuccelfori .îmathematizzb

lronp per cotalvfurpamento, е

depofero dallïmperio Errico

Quarto, e Quinto, non badan#

do, ò- alla toleranza di Aaltri

`Pontefici,~ òal ymotiuo ,_ che

gli Errici , fol continuauano
`.nell’viurpatione fatta clay loro

Auoli ( come il Bergan-za-J
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119,8. рвите ad тише tradicationem,.pct
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шаговыми ob earn caufam innumt
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«prouedimenro diq'wellig:Chief@'l

ì C'h'i {бадей in ‘pffrxfierol , che, I

родыeffcre alla ваша .Voiìm -’

(uccèßore di tànri!` Szntiiïimif

Ponœñci е nelleicio , е nel z'e-y

lo, intoppo per nonclafligarcl

lfoíh'natione del Tiranno , role;

капай, con patienza dadue Papi
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la minaccia del feparaimêto [Мг

la Chiefa Catholica г ' .I1
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впав abdicationis Fridcxjìchiu conñitun'o'- '

ne Inno'centíj Паб. '4. verücf."1_iqucr nam'

qnc,quœ ей rertia toma. bullaŕîjCiì'ëft'x'öiÍ '

пй,& in aâis Совет] generalis издание“

(ïs (ub Innoccnriowbi & íntegra exrar, nec
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„ша mddò form'idáti ,` fed' reapfe e'xc'ítarî* '
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,lerantla _E_lpifcoporom Gallia; in tytannidß i

_Odonis Comitis вышедшем; poll illama.. g

„de Formolî Papzße Ксшб$.Сбпс11п‹.Ед-я

_eleñallica cènlurispte Как: Carole l|

“We” ‘filjóg'l a'istoŕitâ. in-pi'oua cliqunfifiílel

fo водите. della. Santa . Sed-c,

_chœ ha ' più'A I{iatè feomuriicato

 glinuafor-i tlellaltrui"Rego-i,l to

-lerat'i per alcun _temp'oailtregli

.addotti efempij авантюрам;

длина propofitinnei @We fen

.fîmelîci'tcbn'ttaßdoßemr-Ti/fßßßßmf'Wlliza'mcntouare' ilA Coîocilio di
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'ad aiin.89a.§t Í8,9mßinius toni.;.gar.a.€§f

_c__il.ad детсад; М) РШЩОГПШЩЗ- x xg.' _. u

д ‘. ,. к“ 215 ‚длыжшй
«il` la

.;.1_ f. ‚ 2: à „Шил. -?`с -`.»`."`.‘ т
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АпчаКчгсщ __(fulír ante. nmontitis Prandi-Í.
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.5. anno 1959.niq.& 1:81. тир; Extatqub
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tubinum . tamçtfihanç anathematis causâ

non _cxprimaß ь .i  ’

x

_ _ 343 Ita (111/[спето TyranniAntiochi
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{ре fummißacerdotij, в: qué malorum am~

„fum mufammnncupat Sacer Textusn.À Ma

çhabmap.; 3. fetiptum ell libri ciuldë, c.4.

[verlag .Nihil quidam haben: dignum Sacerdo

gio.V animos так) crndelis Tyranni ‚ Ú'fem bel

äußiramgrens. \ ' f
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ytolerato il Paleologo, lmperaro»
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245 Difertê D.Thom.z.z.quaeiì.; 3.ar.6.;

.vc§f`k}¢?9ndgo Qiçëdurqqîlgulepûsß ат;
‘Hur 'a'ìi' uioîíñůi'il'lzô'p'fô'c'feq Hìlrhföngcf

’ŕrŕ трюважщэцъёаатйеающщ

ritatiswc apeîfìëïA'ììguHinì негодным.

8: gratia,cap.x4.

...a-nu»

l
1

.uuu-Aщ,sur@

:'46 Auguñinus ‚ Hue inter eius operai:

fufpeäus auéìor, vt Louanicnfcs volucruja

lib.de раскатка: grazia,cap.15.ex quo!

àGrat iano affumptum, cap. NabucdonoJ

for 22.23. quaû. 4._Confonans omninò in_»|

пациентам doâcrinz Auguß. in cap.|

corripianrurx7.z4. q.;. ex libro de correp~§

tione,& gratia,cap.15.vbi cap.14.&cap.16.§

скрытных-{Пе idem fcnfus,his vcrbis.Pro-Í]

шедшимad по: perzinet, qui pwzdefìimnosl

Влип prade/ìin'atis dlfccmerc non жития ‚

ob bac omiu'sfaluos fieri 'valle debcmu: ‚ omni- в

bu; negeren". 'ucl ne alia! perdant, adbzbenda '

ед â по и; medicmaliterдает correptio ; Dei

:ß метлах:cam facer@ vtríemiquos ipfe рт- к

conformes imagini fi/ij
[duit э (7 priedeßinauit

' ff” 2 Í

'2'47 EH item hic aculeus Augufìini diät.

mp.15.dc саперы: granSi anim ‚ ait . dll'

„каш timore non torrip'ìmm. ne ящик: indc

‚тиши? non etiam timore corripimus, пе ali

Ч“? fndeplus percatë
_ff-v

_.мае-щ__.,.ь

_:

° Ыбдщп

fl

„Ч( _n

‚шаги êmèiiwheia mi@
ŕáiîää'öi'due'ï штабы fù

в- „um ..„°.. I..'f._

4¿Il-pìfê<3015/dirnoíh'aftiom спирте)

Ч
_iááríögëéëálèfcflúñońéiëríäadíò

fäeäëèëñérrâ'rçliriäbbîèiagíèfoire

этажбёдё‘ёбййёёышо
~ëPPoïtb`gáilw§b=lmeäoifègín

affita@î!pièiîcòlu‘dçlffe-panimé-l

Yiiifúppo

гнёт джашчааыаптвше.

-fólßnwëûçmm from@

девай—11:14?швыагат:

ЧЁМЦЭЭгетмана? che è

neiмедицины; Ё Éi

щ'_ ' Ёшнё'рёшмтсапйаб dì~

ineggíçń;e§âßeggior¿pe£

{mw} ангцёэхц-г'цы ;;‚.› if, "

‘~ -ifiwiòrfßfbësáiŕfmgdßfnœ

ì-'fimэйнштейн

_tíéo ‘Ser'íuorçigfhel'deçŕewßdi

LGïräfífimïl дёсен стегать

аджика тегами тамада

{Нотдбто’саШзЫде Nнёбе!

соmadamсопя córreuïoäaëg,

tfit t1‘ifS‘3_x’bancfoii {дня - :Díhiíááâ

{ïrèäèftîmeiòhëgflyà Шире-5 òiaà

решает delfcolpeuole, deuó*
i Pfeiaríl ineen! dubi'oста

gëŕçì'èfodiSïäijé'ailb'biigo град

ffóraie ¿ida cui ŕbrfe не наши:

по i1'v 3 y‘211»'i'nede'iîm-o ‘Sám

to* -AЗОН-1136 {суше Fin -naltror

Дабы :1147> che [в]! [511203

те; ‘ ¿he? l'inèorrcgibile' nom’
,f- «.".`. l' rouî`§|

1
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‘rx1.“В*1uн

rouini , douelre elle; ŕrenoâ

tolerarlo, _cion quantajmagior

raggione dee. ellen’ fprone à __

corregerlo, il timore che altri

c6 quel efempio di toleranza _

non precipitx . .

„ 1 Santi Padri dellfanticaJ

Chiela Africana, douendo da..

vna parte eleger Vefcouo del-_

la Città di Cartagine ‚ _ per il

 

lungo abbandonamenw di. '

quella ,Chiefme dall'alera. par.

te non potendoli venire

детеныша_che ò. confenf

tendo, aconditioni задание,

òefponendoli a vna lunga.

perlecutione, ci laleiarono yn

eßmpioconfaceuole (не) al

preferite d-ifcorfo.- @4” Era.v

la Città’ '_di, Cartaginß i Capo

delle Chiefenfrioane lenza..

Vefcouo,_‘e già лишение: i

Yegtiquattroßnni _di- Sedia..4

wanteiapprellä dal-la.violcn_

_2a._ed hetelia de Vandali, il

951 Prineige vHunriericoad iti-_

genza-delflmperatore. Zeno?.

ne _sfinduße__m._od`erir¢ _al _ClCí

te ¿i с. alPepolo'Carraginefe

laliberaeleßsiofie- .del wlw:

aai macanconditione.1_che.

altresìnell'lmperio Orientale,

fl. .dannatamente ai Уе

feoiii Armani-laтаща 11

beffa'ríélîëlrïìîgliiefeiequan
...$.13th 1._.¢;1.‘.aàvi'.îli¢_|__ni dok" _

лён-м: . -

_ 348 ludicauimixs (при индийца notis

§49. Hiílqtießiuice ferias apudvieorë

V_t|.c_en.l_et_n~lib_.a. de. perfequutionc Vanda.

“СВМЁЗЗСХОКСЙШБ'13645" lifmtiá' Нпипетки

Zenvite [прилипшие Platidia ‚штаты .

годатфщщг_СагсщгтШ: Ecclefm,für', que»

nella, Е‚насорит отжигиqu гад; per шумя

quatuor впавшийатлета/истмнить:

d_ç prolequitur fde,couditionibus .pellicule

iis p_ropohtis, ac de preparata perfequutio-

ne,lub1uugqui his auditis, tcfpondille lípi

fcoposm’ tra efl тетради: Ы: eondieionibu: pe .

‘ „сшил; ,_ bec Eccleßa Epifcopum поп ddeáìmur

 habere. Cabernet eem Студиям/втра- digna

 im gubermre. E.: tandem concludieinltante.

1 ç_atoolicq populoprdinatum Epifcopum..

_ rutile 8.1i ugculum repudiatis illis conditio

Е nieu; _.I ëcpegleüoprçpuatz perfequcionis

periculo,.qwt à polimodù шиит: Гечщь

` ta :RA: qua idem Viótot_lib.;.MatcellinuS

' Сотса'щчтошйцшашистов. at Ve»

панно Coll. [Шов inchron. Учапёаыеё

дакт- de -hilloriaiquam expendimuswidêr

dus ex Viétotc Baron. tom. 6. anno Chrilii

480.8e fcсим de пшена; huius applicatiœ;

 ne , lub etnenntisV zqaè-nomdnibua сиди.

diantes, Hermanus Loemeliua- in fpongia.:

l. сеток; Parilàenlisniue Sorbonicatdâc Petrus

.Aurelius in тактçötra illam Бронзит,

L. ’ц‹)„пц. „х,`‚ь‘ «Nunn»- . x
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(1311.15. dc ordinazione Epifcopi nö prot:

landa »lua :res mcnfes cxmgpud Gratian.

in cap.quoniam 2. 75.qi_ll.cu_xus пошла}:

lumq; fcquuntur Concili: alla, Pmesqnn.,

Pontiñcij iuris libris,cap.cum longè 25.63.

ат. c:p.d¢ perfona 4. 65.d.c.poßquam x l .

50AM. cap.quoniam моешь сарше pro

декан 4x.d¢ сна. cap.quam (i: 6.d¢ сна.

in 6. 8c pra czccris Concilium Carthagi

ncnl'c 5. can.8. Vernenf¢,Can.i7. Vuorma.

tienfe can.75.& nouiflîmè Tridentinfclîlz; .

de reform.cap.z. Scilicct new: ignco illo ac

ferê dcclamazorio fpiriru Cyprianxxpreilìt

epìû.69. ad Florenrìum Pupianum . ю: per

.~ актов; necfratemitax babum't Epi/‘copian , пес

. ‚гс—Ь: утро num, пес с: pnßorcmmtc Eede/í.:

ubcmatorem ‚ пес С influx паштет, пес Deus

' Murderer» ,I vbi :k alia parhecica ad .rem fc

пищит. Cacerum cxpreffa ell сонет Can.

Chalccdonenû'cxccprio,illa: Nij; видимым

` mique mußt“, ( Бис vt apud Gratinnum;

“то haber; телки/2165165) coegerit аудиторий

tempus, шрамprotelarí . Arque eins necclf

.,:atisv cxcmplum in eo collocantlonaras, 8:

Balfamon ad cum Canoncm з Sifom’ ira/1am

мыт Barbàniç “травами” W" “рёбра:

litionç. г

. ì

32?

î fio' non ñ acceììaiïef prattírog
i Aminaccíò alle Ghiaßvläfrà

; cane non ordinaria (Маш;

La rifpona de vermi;
l vdel Cleŕo Catholícof, riféríta.,

` da S. Vittore Vefcouo amai’-L

f tíre1Vticenfe, fù: ch'eila Chio#

fa di Cartagine non volta Уе

fco'uo con quelle Conditioniß

che Chr-mola gouernarïebbe;

come fempre '-'lï era девица

di'gouerna'rla- 5 Е" vollero

` г fegnare che l'a neceÍlIâ-divn'a

‚' tirannica opprellìonc ‘d'vßa'ä

250 Chalcedoncnñs generalis Synodi,_ ProuínCia ‚"' toglíé 'Pobligo di

darle Pallare; auuegaachc'-,

ciò _debbía'l durar lungo "latini

po: - Ed è -ílmedelîmoch'cë

fcrill'eroZonora eTheodoro

Bafamoh= (159) fopra- vn Cal

none del Santo- 'Concilío Galà*

cedonenfe: Che qualunque.;

abandonamènto- delleîChiofë

vacanti , 'non puòoblígareß

prouedérlç’di Ve'fcoui

iniqua condirioni :" _Eon ciòifg

fodisfâ all’argomento Í ‚ L fon-ì

dato nell'obligo che hà ИЩИ

Santità di -sdarVeffcouî à Por

'ŕbgallo-f, 'rifpondendofìl th,

.i ;;. _ «i #l A.- мидий f-_.

4

 

ä «.'mfv . ш i n Если: cap.fratcrniratë .5 .illic:Hом‚гсаиег'рмьхьтщщит Мед:

ßerium exhiben 7x .dilhcapprima aůione 13. in Enaóqag„меде .bfc lll; litera :R дн".

onño ad hunc locum fepolìta, Гири пцшлбз. in notis ad 0b1¢âlon¢m ¿C Sanâitatìs

как: officio.“ dcbiro fubucniendi àeœüîmi Ecclcfiamm Рынкам; duis'Epifcœ

Pismempàceifare, id oñìcij debicum ob inegirabilcxg qçqcllïptcu) цанга-бег видал,

ст: 1пиабовйз,Ерй{сороз non admictcntismiñ lub condicxombns шиш,
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‘î‘énumßl

_ Alionel" ' -

cell'a ogni obligo Ãquando il

Timone-_» d’vnaY Prouincia ef

Cludci Vefcoui, ò non gli arn

mette , faluo che con ingiu

Ílc conditioni. _

.Ма. ritornando al fatto di _

Cartagine ‚ fcriue S. Vittore»

(W) che il Clero, e iVefcoui

Africani eleífero per Prelato

dl Cartagine Sant’Eugenio,

mettendo in non cale le mi

Hunnerico , e ripu

tliandoì le ingiulle conditioni;

con che Vgnalmente infegna

tono ,o che etiandio il pericolo

d’vn; perfecutione di Here

tici ‚ non dee ritardare Peler

tione canonica de Vefcoui _

gerrie Chíefe che- ne fono 1‘

° азами—110: quanto meno

dee шишек 1а Santità „Vo

таCapo della Chiefa,â non..

сом—типе i Vefcoui preferi

:ati dal> R'è Catholico , per

Prouincie si Chriíiiane come

fon quelle di Portogallo, Гар

parente e falfa minaccia del

la fua difobedienza . с fepara

` Oltre che, quando con..

Зтгйеща quei _Popoli 'faire

ro dura Ceruicc , e di cuore

indomito д, all'ora dec la San

_ rit-âfVoll'îrii~Y ricordarli delle.'

ра161с5101'115е‚5т1 da S. Ber-e

` т Ъ „911919341

.' ..г-„› L' v01-w.'

 

:51 Przuorauimus iàm пита”.

1_5 _z Exprcílimus fcnfus Bernardi сбит:

opinioncm _de Romani Popoli i 8: Curiz,

шифры:ваннам чшссигхсгЗЬсщйз ad

Eugcmum Pôtitìcem lib.4.de epnñdcr. с.3.

Fanorpopula»Щит сюит: щишишдай

fronte, (r темпа corde s [edшит „ш.indo?

тын nefciomnde liquidòjìire poßnPotcßforc.

quod пес dum fuit . Si diffidis tu ,fedарт! Deum

non crit impojjibilc отпс 'verburíl .. Sidumfroutc

[нищими Ú' tu ê contra сват . Nil tàni darum,

quod “политеса“: . Dominus.“ Prop/)cum

Вы“ frontem шит duriorem [готам eorum.

( Nondillimili ore ‘olim Tcttullianus adm

(апофеоз , cap. 2. амида pincelada eff ‚ поп

\ fтеша. )

__ _ _ I . _'lu. __.' \'_‚`‹Ч"'

‘ч  ‘ ` -

-г--`а. ‚... - .7*;.‹.‚



.__-_wir.

.a-a

eg; Bernard.d.cap.3 .Vnum змием: ab

foluitJi cgi/li cum popula тоги: poUis dicere, Pci-_

pule meur,quid tibi debut' faccre-l C9' nonfeci г Si

frfeci/limer profi ат, eli demum quad farms, сэ

quod dica: . Eride Hur ClJaldeorum , Ú' dicito,

‚ quie орет: тещ?` ат: C[штамм Euagelizare.

Puta , quod парапет: exilii , Orbe pro Vrbe

tommutara.

-.»»

I

I' nardo â -Sant'Eugeni05 Che
. alla. (confidenza. .di ridurli,

._dce preualere la conlidenzá..

i in Dio 3 е chev con le fronti

_dure , dee indurarli'- ancheil

Zelo del Vicario di Chtillo;

ï che` perciò dille il Signore al

îProfeta Ezechiello, che lgli

¿'haueay dato fronte. più dura.

Che non'quella di quei AP04r

poli ollinati; Надыбал Bera

nardog (25311 il qualei _prolie-e

gue in coral materia, e Valtra

Santità mi permetta, che io

¿applichi tutto il fno 'difeorfo

[al prefente Наго de Vefcoui

di Род-совать:- Ciò che . por

'trebbe [colare la Santa Sede,

di pnooedere .contrail Tiranaì

. no »- e’l Popolo di Portogallo,

_' che riculaì olliuatamente- . i.

1 Prelati che fe gli'oŕlerilèonvîl

. farebbe. , l’hauer -~«fulminato.

 

 

1 contra lui le Cenfureve non.:

д bauer prolittato'. .1Ъацег`а‹10 :l

l Vpratola Correttione , »lenza-a

'_ lperanza'di emenda , peiczici».ì

.À _êche allfhora.. li potrebbe .dirti

icol Sacro tello: Mio Popolo,
~ „ ,hehe laò potuto io_f`aref, enon.

' ihò'. fatto? .met non

‘- Minion .venuto àvetunrimef

` __"ÍÍ'" Ídio...di Correttione ,z_nè Qdi

|Cienfnre ~ contra fil. Titann.ot,_.

  

”Ё: ßmlvta. 'diere nellarâanfífàj

к u l



‘Д‘Г'р-Г'ь,-Ёр—Ч-ЁYr.

__»J1:”.

' p ‘ дн:- .. 1
Ñnûrxfîobligo I:ífuadlcufa,bile dili 'i

сих-тушь ‚ с anathematizarlo

iièr le caufé машине , e

cheò iîiriçluca à penitenza,ò хе}

{НеГетрйо nella 'Chiefa de'th

сыта delCapo della Chiefa.

.'¿Nell'ctà воща; gli Annina-:lL г ‘

matifmi fulminari - данабатиЁ

а; Paolo Terzo (.154) conm’ Elf-.ll .

ficwfquinghßfwa ,.5251ìësifäfäfiiïsmsfälz22:25
Pio Quinto, contra Ifatbellaiì~ выпиваешь дйьшпеупт Spondano.

»gliadi Errico , 'non b'aiïaróŕio â

«rimettere Pimm:lialti'èi.'infiel);î l _ A .. „ ¿_ .' lf;

помпон регбЕпгопосаиГа.(сО- ~ `Í Ã д '

’me-fcriKecoti"oçar'pictàyiïPo- _ -. '
~1îtico) dello Íliifma,l (iii.)c.lc'.¿ - f .  „ ‚- f

'medeûme ceŕifixrfr.folgòi'átc:dx~ L l. . ‚ . ff:

,(‘SóìdaïSiůo Quinto-dcontraEt“ _ "_e'f ~:|~¿".l:....

-ricodchamefenzacaufarfoif- . _i..Qrt'Li

.ma,òdifobedicnza nel Regno f ._ _i 1,1“; “и”;

:di Francia, cambiarono Errico; ‚ ' ` ‚з д - . D Ь

.damolh'uofo Heretiço,.in Rèvi ~ .. l.

‘Chfifhanímmßic qùclle di Pao- i.. ‚ „L

‘10 (Шиш сопсга.ЧепесЕа,Еесе-- 1" . ~‘ '^ « Y ' ‚

«о. fottòmettére oÃcquiofo il] ‘ ›- д 1 ‘_ «» i . п ;.. #_/1

255 Ita ех Paulo Seruita (liuc quis alms

СОНОЩЧЦСПЗ Republica al cli) lub lama Petri Suauis Pollani,lib.'5.lâi

' ' y ‚ . ' l f ‘ А ‚ д _‘ ~` flot-.Concilij Tridentini ‚ cenfuitiion di 1~

сапаф Cbnůo” ‘ ' ; шт {рати , МЕсЬас1 КоиГе11.НЬ.8. maar.

" „ _. о. . ‘.1 In. iurild.Pontific.cap.r.num.;o.& lib.7.cap.

` ‚ ,i ~ ' ‚ ' ~ 4..-uum.:4.Qieis ramen contra. Паш: Pon

'tificiás in немкам diras politicè ‚ ¿si p_rudèntèr propugnar, дую, 8c Гардения perpoli

tus Sfortia Pallauicinus in bili. Concil.„Trident. мот. lib.3o.c.14. 8c 15. in extremo, 8c

lib.4.czp.7. Псы, 6c pro_Pat_illo V. contra Уепесоз cx iioliratibus Bertraiidus Gueuara.”

Yalençuclpvclafquiusfôt 'alii apud Gpldaiium iam nominandum.
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‘ 256 lRes itideiii ногтям ; 8e teliata-'annalibus noliri zuì , vltra quos congesíît fcr_ê

Omni; de c¢nfuris,i'n Henricumßc Vehctos feâarioruin Генри! ‚ Magnus ciufce _fzcis

iielluó , Melchor Goldaftus tòm g". Monarcliiàc Imperialis. Tobias Paurmcilierus lib. 2.

de iurifdflmpcr.Rom.cap.5.n.53.& Гест- l

ВаойшСаЕеna,Fuen Maiore ‚ 8; glijs, пес

indigena штрихами, ц .- - ЕЁ ~
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Ё: ‘ЕнРбпоЁаШорыкй-ьстый,

che anathematizato. ilfTiranno,

¿intimi di _vantaggio , im' dal

Popolo lPortoghefn. per. la fue,

antica eriuerenza alla Se

dia-di Pietro , сие ii fulminino

le cenfure ,ŕ Е раба fperáre ipiù

 

317 __ .— _ '\ "_e':

„137- Dc Alfoni'o Bonomcnfi Conmèfra

traque Запев) Regis штанг ‚ cognamen

-Io Capelli ‚ atene buius vini Vices Regias

fupplentexxtatnobilis decretaliS [апоф

rij IV.in ca .grandi z.de fupplcnda neglig.

Przlatom. quam in collcótaneis plura. ex

pragmaticis Lulitanus Barbofa, 8c ex hi-t

{ioricis рой vetercs ,_ Duartlus Nonnius ad

libellum Iofcphi Tejeirœ,cenfura 29. 8: im»

Genealogia Regum Portugal. in Alfonfo

IILMatianalib. 13. cap.4. Garibaius tom.

Anton. Vafconcellus in Anaczphalcoíi ‚ in,

Sanâio, 8c Alfonfo ‚ 8: poil eos Farin de_a’

Sonia. in cpitom.hi1l.Portug.;. part., Caps.;

8: 6.thr.Spondan.tom.1.poii Baron. ann._

„45.num.3o.& feqq.& anno t 268. num.8i

8c 127z.num.3. qui ¿Y commemorantßun.;

dem ройся Alfonfum ob repudium Man~

thildis Comitílfz tutfufquc alia ob flagitial

[ЦЕПЬ cxcommunicarurn,& вступили.

{zpiùs factis interdiâam vltrà Viccnnium

labor-alie , numquam ramen ab anchor@

Romana: puppis ацетат.

1

l
_ I nire alle Chiefe di quel Regno

161101'ете12с1щс1'аёСог81шеп

todel fno delitto, che temerii

diiriiioner'dal Corpo dii Chri

fix).v ilu’.

Dodeciîan'ni Huttuò Porto

gallo fràдышат , e le сеп

furc. nel gonerno di; Di Alon

' mil Terzo di Bologna.' (157)

fulminateglida- Innocenzo IV.

, .

‚

v .l

4.сотрепс1.111110г. нь. 34. сар. ‚в. & im; e da altri Ponteŕiei, помпа! pe

rò frà tempeiie sì lunghe , e si

'Crucciofe ‚ 'ii' parti punto dall’v

nionc , e dall'obedienza tdella,

Chiefa Romana , e al Fine папе

dalle tempefie le fue bonaccie,

obedendo in tutto al volere del

Vicario di Chrifio . Hor con'J

 

I quanta più raggione ii dee ciò

l {регате , quando folgorando la,

l Santa Sede le ccnfurefopra di

1п1ь11аи1131'5.‚ che ciò fi El per

(по fpiritual bene , e per Гоше

ls`1 abandonate per la violenza

de’ Parteggiani del Tiranno?

E quandofi tema, che il Ber

. ‚ | ganza punitotpiù come fi è det~

l

¿1_

l

to infellonifca ‚ haurà la Santità

'Vo
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Voñra fodisfatto all’ щитом-1
тЁпгб di Ezeccßiello', (133) ее1 l.

fue obligo orale ;« nè' Iddio ,

“gli `таддйшгшдггсё' сопго-ь`де11а„1

perdutav pecorella , e di quelle,

the.per'mancamenro dicor-rer

йопе ГопощЬоссопасе да11про

in quel Regn05anzi come'fcriß.

fe dottamente Sant'Agofìino,

(259) nella топе. де1 Tiranno 

Affalone , cui f1 è ftudiato com;

paxcŕno affètro ridurre à: buóń..

Жито ‚ potrà dolerfi S. Chicf

-fa ‚де inůeme создавай-Швы:

-con la perdita d’vn folo,fi è знач

Згфяпщо vninriero Popoli),

358 Ezechiclis cap.3.vcrf.18. 8c fcqq. 8.:

сар. 33. ver{.9. де queis iam (ирга. nu.zog.

ад ñncm . Addimus veri verbium Нише;

Pauli aâuum Apoíì.cap.zo. verf. 26. cuius

. mentio in cap. Epheûjs 4. 4;. dill.

259 Audi Augufliui verba cx cpîlìol. ¿61.

ad Dulcitium,ò quantum fupra noflrainJ

expenfionem, 8c itylum à Sic em'm решите:

dolet Ecclefie ‚ qnmadmadum rebellen» {Идиш

~` Запах: Dauid. de cuiusМиссfcruandg {fälli

’| ст: dílctïionc таманская- — Нет—сит meritô

nefandaimpietatx's cxzinñum ‚ ctiam cum и/й

mom'o Iacbrymojäe voci: тушит. Verum ta

menfuperbu . Ú' maligno difcedefxte in 10mm

funn, рощ: Der“, quifucrar illius zyranm'de

dmifussagnouit Regemfuum. Ú* dc людом,
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' ‘160 Apcttus textus Pauli травы. ad

`Romanos,cap.8.verf.6. Nani prudemra сат

‘in'mors aß; ринита ашетjivirirmíw'ia ‚ d*

yanquoniamfäpicntia carni: inimica ell Все}:

legi em'm Dei non cßfubieëïa , пес em'm роге/2.

Ех quo,& alijs locis.multa contra prudcn-'

tiam,{cu rationcm {iatus politicain à iufii

tia fe iunëìam , 8c vt Tacitus voc:1ir„Vim,t'JI

ладит dominationis, ac треп], liuè,vt theo

logicè Caictaiills,Ai-zem diabolicam,congc{‘

fete forcnlî paratura , 8c poliplures nollcr

Valenguela in defenforio monitorij contra

Veiiet.5.part.n.tSo.& feqq. Noliei' item.”

nobilquel, 8c Mutis recciis amifiiis Solorz.

emblem.46.n.38. Larrea allcg.l1`lc.9o.n.i 3.

Salcedo de leg.politic.lib.3. cap.z. num.io.'

öz 13. сит fcqq. Zeualloscommunœoiirra

commun.4.tom.q.vlt.n.39i.cum feqq. Во 

badill.lib.z.cap.i.& cap.io.n.37.poll innu

meros,Mari`us Giurba integro coiißx. gra

uiter Bellarmin.lib.r.de oflìc. Prin с. cap.8.

Steplian.Meiiocli. lib.z.politic. сар. 30. &

fcquoan-Mariana lib.1.de Reginllir. Ca

rolßcriban. in politic.Chrili.lib.1. cap.: 3.

¿damus Contzen.lib.3. Hicropol. с.4.. Ni'

col.Vernulaeus toma. dilïert. рот. 4. 8c cx

ш
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. lano “Лёше? с1аиГи1е} с:

- ’ А Д-Гёшапо ШЕрЕютесйшс

we”. › r. 'x

„ъ... .

Í .toiliiifcíorfo'r duc ‘breui' con

-clufiofii . La prima , che quan

tunquç non ii diuifino raggioni

di Stato, che> preponderino nel

la Santità Volira all’obligo del

la giuiiitíab al diritto del RèCa'

‘ tholico ,nulla di manco,ch€.

one ciò fuffa ‚ dee la Santità Vo

{lra mettere in non cale ogni

humana , c vtemporale attentio

nc , e fol attendere al fuo obli

go’

Nc’ Prencipi della terra.;`

vien riprouata da San Paolo con

cenfura di Morte (160) 1а pru

denza della Carne, contraria â

 

quella dello fpirito , che vuol

dire

politicorum fœtui'a,quœ fcrreo hoc lœculo longè maionquàin boni,¿ïr aqui', vt illorum

veluti,ptomptuaria, 8c tliel'autos Atumcum Canonheriumßodhicimßefoldum ‚ Arni

feunimliofque пе compilcm , Итака cruditione,& fiylo Chriftopliotus Forfnerus ad

illud Taciti,3.annaLProuenercdominationcx,pag.z47. fcitè , «Sa fobriè dcliderans poli tot

lIlicologorum volumina de confcieiitiœwt loquuntur,calìbus quae priuatorum confciê

tias attinent,vn_ícam,vc aiunt [nmmam,quœ Regum confcientijs inter tot politicas at

tes,& aíius,chiam reôtamque vlam шмыг doceat ptxlcribatquc.
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dire prudenza mondana , c',

politica ‚ di cui dille la Glofa,

ordinaria del сейф del .Profe
ta VAmòs,(‘61)cbe coiir-ingena

à tacere, quegli che dou'eaa

corregere , per la 'malignitai

del tempo.  '

4  f Nella Chiefa, e nelfuoffu-f'

premq Principe il Pontefice,~ _.

fono si 'alieni cotefii rifpetti

humani geraggioni di Даю;

Соте il' » ' laiciar'ono fcri'tro

due Ponteñci , (262) e vn ge

nerale Concilio , che farebbe

vn contaminare il Camauro,e

ìnfamare la 'I hiara , fe i1 fuc

ceifore di Pietro,giuiia il fen

timento anche d’vn altro

Santo Pontefice (263)1'11 vece

di> rimirare alla fembiante.

della _Giuiiitia , ii volgeffe à

` quella del _temporale inte

reife.

` Oh non maifi vedanella

' _Chiefa Romana, (diffe il Cle

то di Roma (264) in vna lette*

ra fcritta al Martire di Carta

gine San Cipriano )iniìeuoli~

Nnn to

.'l ‚з

_wv

26! Amos Prophetœ verba i'unt,cap.§.

`"11:13. Ideò prudent in tempore illa шмыг,

_ Чём temputmalü di. Ad quae verba glofïa `or

i dlnaria,ñc habct:Prudentia numdmm,qrmlis aß

index malus. Ú' тащат: falfut .

ч Ч‘

'u
l î

s6: ч Nicolaus Pontifex apud Gratia

num in cap. leegc t. verf. Nam quod , xo.

(1111. illic: Non 'vifum tft ad mobili'tatem nece/ji

шит mundanarum Dei Ecclefìam tommutarì.

Ioanncs Oóiauus epift.tz4.quz in Gratiani

Pandeëiis extatin cap. Нес quippc 1min.,

clelia: Dei, per шпагат: Regum ‚ широт ali

qua рай damna песет cf); Synodus generalis

fcxtain Trullo, Can. 37.1'llic: Багет/ст ín

iuriam ( de barbarica incurlione , & 11113111

gatione loquitur) nequaqlmm ad EL'thyía/Ii

(отит iurium perm'tiem pojfe quidqu.zm agcre

valente: . Adcundus portò illulirando , d.

cap.hzc quippe 7. Argentrcus hilioriz Bri

tannica. lib. t. cap.z7. & ex epifi.79. Inno

centij III. lib.z.& ex cpiii.168.lib.r.ßaron.

(отделана). ad ann. 859. Phiiipp. Berte

tius, diatribe 2. cap. to. junge, & cap. per

ucnit,|iox. diftiu. cü erudita nota Bolqueri

ad cpiii.81.Innocentij III. lib. z.

263 Agatho Pontifex ершом priuara.

ad Imperatores, in {exta Synodo Conflan

tinopol. aâiouc, 4. vbi inter alia: Proprium

су]? Romani Papa лягте pro Deo conßdenter ‚ пес

 

'viliusfatiem refpicerc .

'264 Sentenria. ас obtcliatio eli fumpta ex_epi(iol_a _Ro mani Cleti ad S. Cy

„давит, Ч“ {писк Cypriani tpiiiolas eli 31. 8c tn Gratiam co llcäione, cap. abñt 26.

5041111. ¿blt-t’ йпчцйь ,ì Котам Ест/54 ‚ 'vigoremfnumiam profana facilitatedimittcre, Ф'

тис, титан, “ШТ“ fide; тиха/ш: дЩоМещвс qua lequuntur, cap-offici) 13. 24. q. i.

“Ринит 9.23.Ч.3.сар.е1нпйпда 3;.vcrf. Inipfa Eccclefia, z;.quzit.4.cap.fcdinud

,_17.45.dili_.cap.üt Reger, i. verf, Sepe, 6c “вы. 43. diit. .

fine, 3.quaeli.7. in extremo: Neque anim Ec- .



Í" - ю‘ййвбгще 5a'¿cani‘i-'flcnrliu'fl-

~. ._Í' г - della'feuerírâßol„giuditiu del

" Í' Sécolo, e Colla растаявшие:

„ _ ‘ewmënienze dellaCarncm

f“  ' ‘ ; i’ . -` i . en'

.,:65 . Auguůini pungentia ve.r_ba ¿udig f сузит, а“ '

exlib. nde Ciuir, Dei, cap. дичь: polg 211: 5 {lomAgOß-mœG 5 под Цуг:
de diffimulanribuslfxuc ab inenti us_ ,l ï _  . Y . . - I ` . `

.correptione malorum : En, vt fcribir, {фр ,ç {3 ЁШПЦ'Щ degenefafai!

mirate , qua лгать“ lingua bíandiegxmïbu. 'Y wlç' Шпагат? ‘, ci d]

тали: dies, Ú rrformidatur 'ou gi iu Щит, (9‘ ‚ . _ . » . l . .

furnis excrutiatio ‚нарастит. i d filmare ШСЗРСЬФЦЮ

Cìŕéìfper'; profondarw la

266 Expreffe, auf cerré brcuîter volui CICR/2 ¿IDB/HÃ! B_CÉQYÈÍZEQIIHGQÍQ

feminin luoms Carnotcm'is , qui epiůol. 24. 4 ‘ ‚ '
ad Hugoncm Lugdunenlem Archicpifco-I Per far Ch? ”ПР?“ d fc3-1a*

pum ‚ ёепсаатет chatiogwis Apgüulica: {ìlßolâgA ‘er . г к -j «_ ~ i С `

muuus obres in (Затаив: aras; 1c inter Ã ‚ . . . _ х

alia : Sed l'mpcïitornm шей/(отит eff tale muß. ' L тете gom@ u.

1 imn, штате: рл1раип'ит. @yalpando punzdaf- nal Baroimofzóß per;

ms дяде/гати,” amanti/nn uam пищи}! и. _ у . ‚ - д _‚ _ ~ ¿_ . .

:em ,rîoìaœgrotariiium jhnimtcmmec attende»à che 11" ОПССПСС' башня?

:iur/:,quo; зета: diu'mmn di opusfanis medico; Guau@ = voue g“Мат—Л con#

Мme 4 en” m' ' „. ' queßa carnal prudenza, Qpcg'

' ‘ raudoâfauore diCarloCaLuoq

с`ш douea .anathema‘uzarçdA
_ .‚ ’ . lÍ'Cg-mmdo1’;e1fçx_npiodc:l Saum;A

к. ~ l  -. ‚ .Abriano [но АнгесеЫГогсд ре: _

ï_ ‚ ' qfinuafione'del chno diLug

» - - dòuico Principi,l giulio' „,la,A

Chiefa _hebbe vn (трицепс;

1 inutile , e решаюсь, neßkau»

' doA per ammaefìramentu à;

' .Sua-.ì j

 

 

267 Ест `hifìoricam auigimns {ирга

bac укором. ‚б. L. nulmóg. 8: 70.С;п(вга.д | _ ‘

аи сет ВМ'ОЛЁЬЦЁЁПЗ adlCtÍbÍ, сошло. ад дн", 876, pag, ngbís sà?, ‚шуте: шасть

dem nC ИЩИ?! PGMÁISWWI» Ведите,и vidi/‘iii Priuundum, nuxit imperio, летно: ‚ 'ut apparet;

APCÍÍUÍIU 'U'gf'm dmmfem’ ”“Цд, ‘Ikodffidìüfadfzommzßb дай/По ‚ arthibita [ат/атом Cano

тса. 1m plum; lm emma? MALESVADA PRI/DEATH! CARNIS , operar.: ст vide.

zur, dhт шпинат/аист ”010 ‚пауз, quam Ludoulcofram', Joannes, al1/jor magi»ш propin

Чтить придан: aduerfusтушит -Sarracenos auxilium,'fìue últi! de сии/33,61“ под—челн сит

туф, т вши: declarawt» Errleßœ Котам [пишем станет 1трстогет . Ex bacl :empare

may щтит елку;сит prmer защитит morem , non infißerent im temen' ßrmoque mimo fm:

“Лоте“ схссрт ux.qi¢1fpeóïallt ладит) pradeaeßìirum жму": ‚ innumm «tx bis pum [in:

1,514 , quie ушат . Vidc, 8: nunc. & cxpendc, quifquis hac-legis ‚ 8: скрепки: porifii

mum bauëtiras lwaitin, quanta vel iam (щами/ё! time-nda Eccldìmöc Reßigiouisшт,

611113610 ЮС ШШШЗ ЬСШЗэРЮРЩГапШз przcípuo Äcligiouis ‚ 8: Eccleíiz propugna

turc,
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œuvrant‘jriц
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Pietro-,çhemeug tore', „ш infillatur tenacitcr „пяди: со:

Sò -loprailtChriRianclimO бы

Ёассойа alle conuimicnlc.'

politiche„e li dilcoiìadalffuo. `

obligo , _non difendendpi 1€»

gitímí Rè ,_томата dagli.

altri Pontetìcifcorne appunto.

lan riconofciuto il Rêßathcr; ;

ватт ‚(по Padre ‚ efA'ut-ÀQ

Per legitimo Monàrßlìa di

Portogallo iaiienr:Y Santi, Pori--l
.t Y. , Q." 3,11; 2

La feconda Conclulione li

\

êzche la neceíïità delles-‘Ghiei ‚

fe di Portogallo, _ç\l’ohligo

della Santità- Volks, come Раз

йоге vniuerfalc di _prolieden

le di Viticci'uiiî (ptctefkodißui

ii fono valuti i Bergamini

per impedire la _c_ont'ermatiofriechefCoui prêfeńmtí :dal i

RèCatlïiolicol 'r е ЁЗЁЦЩЙЦЬ

ghi matta il Iirannp) асс;

diere vna delle magiori - œuf

fe che muuuano la зависше
fixa alll’v110 ,'y e all"alti’o`` t Confl

Ciòíiachc ‘eilendolî chiaraf l

menteveduto nelle mento

паре ConclulionLÓÓS) che ha

obligo di Giuflitia, Ia Santità

Vçllra; di confermare le' pre'

{eritationi della Maeiià Ca»

tholiCa, per il [по notoriodif .

\

zitto di proprieta alla Союпа ‘
di' Portogallo, e; per il poßellb i -

ipi'aieccleci:(forniti â qucis tres nofiri Philippi

agmti toties щш Lulitaniœ liege: .

268 Ei: profeflo propolîtlone x. cx nu.

i. cum feqq. 8c ptopofitioncz.

“':.-i\i:.i~"".‘.“ ' .: _1 :\ .

. _‚ .

 

_continuato .di felîâiitianni;
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269 Propoñt.3.cx пища: {cqq.

'270 Propoñt.4.¢x nu. 1. 8c 5. 12 сит...

feqq.

'171 Supra hac ipfa propoñtione ‚ cx 5.

v 5°. 3l 6

‚м

_l

ъ

del Rég'ño'gfdel Párŕoiiatoaâëfíï

delle Nomination'i conferma'

` i te dallav Sede lApofìolicaf-,Llinl

‚ ali-Iolljeuamenro rdi ‘Ротгсоу

' gallo ',"fenza veran ateo-"cori:e

1 trario : Che il' temperamento
del'creare iVefcoúi peräq'u'elg

le Chiefe тоги proprio, aune-ê
gnache fù ecceífo di. 'e:u'ir.¿l,'l

fauoreuolev «sì alla- necellltâ

delle Стас“, come 'anche'ál

Tiranno , egli ollinatamente

l’hâ rilìutato : Обе-125111116
Vollra"(269) fenzaïofintfá »del

'diritto tvdel R'è ` Catholico ‚ ej.

dell ’obligo di Giufìitiaßhe ri
proua Ile colpe enormi di КЕ

ЬеШопе ‚ Pergiurio ‚ Sacrile~

gio, е lnfedeltâ d’vn Tiranno

in'uiluppatov nella Sçomuniœ

ne- , е negli Eimpedimenti са—

nonici annelïi à 'coraliÈ delitti,

non -puòV confermare мха;

Nominationi:Che Corelle cols;

ре (=7°) per la loro enormítî;

e per il ‘dańno- д -che "élai'lor'o

deriuano nella Reli'gioneCá

tholica , obligano la

Sede ' âf procedere' contra

Tirànno ‘еоПе oculare“,y с;

armi' della Chiefe: (17")v Clie;
la pietà; ella toleranz'a pallâta,

dee'V elßr flimoldhoggi :i pu

nire con più' rigore ‚ nom

' ollançe la diueríîtidel- Suc

ceil'oife'ïefl pericolo d’inobe¿
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dienza'l Е finalmente,'che' (e è

obligo della SantitâVolh'a rdi

prouedere alle Chiefe di Por~

togallo , `e' dopò 4tanti mezi di

carità e toleranza , non vi è al~A

tro rimedio che quello dellaJ

. «giuflitiadi confermare le Pre

fentation-i del Re Catholico, с,

di procedere contra. il. Ribelle,

aflìnche le ammetta ‚ e obedi

fca; fembra non trouarfi mot_i~1

uo- per cui рота Vollra Santità _

differire l’adempimento di coz

:el obligo, e molto più quando

il danno delleChiefe nö lè Наго

originato dal Rê Catholieo э il

quale ed há propoflo Vefcoui

per quelle Chiefe,e hâ tolerate'

il prouedimentoтот propria,

ma folo dall’ollinata:baldanza

(На Tirânoincorregibilei che

rifiuta le Nominationi del fuo _

Rê,e'l prouedimemo del Vica

riodiChriílo. ~ т

SANTISSIMO PADRE,

termino già quello difcorfo,cö ' '

rapprefentare alla V. Sâtitâ col

debito fentimëto, e dolore, fra

. le altre calife di magior giullif

tia per procederli controilTŕI

ranno , il bifogno delle Chiele
di 'Portogallo , in cui ò'come.

{criíle nel fuo tempo íl Santo

Vefcouo Sidonio Apollinare,

(т) ellendomorti iSacerdoti,

ед`уысошде non follituendoli

' L.: . al:

....5. _

2.71. Sidon.Apollin.lib.7. epill.6. unl'erzrL

bilemИдиш Есрдебгёщпсапг ¿que gune'

Epifcopismorcc rrunca'ds'meq; alus m illo

rum locum fubûizui permiñis; Larumuft lo

quituxinrizualis ruime ¿mism"метит; ш

щан: verbis deplorat: oQuidem'nii дамп?

{отд/крае]! ‚ quando тешит” „1940 ми.

рйттит etiam mmoria perit? Equidem :uur

сити: qui/'que defungitur, ji benedifffom[исся

dus non марш dignitatis bœrcdemdn :lla Ecele- '

[14,5açerdotium тошна-‚поп Sanden/1tque im,

quid [pei reliure pronuntieswbifacit terminus. bo

minisßnem Religioni: ё лиги: infpicitefpantin

lium membrorů лимит—013286 intelli тщит

tifubripiunzur Epifcopi . tantorum 'u is popula 1

 

rumßdem periditammm. _

___..-„._..-...-,..¿n;.-‚‚—`‚._„.‚.‚мачт:f,-'
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173 Diximus fupra liac propoiit. § 2

274 _Augulh apud Grarian. in c.nimium

37.vcrl.& nuueris,z;.q.4.illic;Aliquando Pa

fr'orŕ’ fiagvllO “d уедет ресот errantia reuocare.

275 Augufì. fœpe laudandus in c. corri

piantum'crlïlßaliotalia 24. q.3.Pafìomlìs,in

quit, населил: ballet ‚ пера plurcs ferpant dira

contagia, [вратам ab ouibuijlmis morbidam . Et

Perllldë Clt PanOI'lS Bia'ueli,ac тошщуеп iden;

ракете ‚ б“ exfíz'mularc , vt cx Chryfofiomi

ш, (и linltngetus diatrib.3.in Caufabonum

cap. 137. ”

276 Cap. vn.§ vlt. in fine de Гаага vnâio

ne , ibi de hiltoríz illius, feu miilcrij expli

catu, multa gioiiz,10.Andr.& alii, & ex eis

Augßaibofa in collcór.nu.i4. At videndus

liinoccntius III.lib. i.de niyiier.Miíl`œ,c-61..

D. Thom. in 4.dil`i.z4. qui. art.9. 8c рой cos

Inicpl'i у йяссчтеё де Millie apparati; lib. 3.

quoique ali] pro'eoronide iam"hgnidaiiêi.I

l , д7:.Шиш-1сщитзатаршъвытщд

ша; ёл63:1и5:шй$7тдтдтяготам»; _CHF

схвовепд‘г Magnus на {НЫогаНЬёзМдШ i

mus,`.Gtt`g‘otiúS ‘i iìirga îetènhn''1n>'rz*¢‘arŕriian*шт

[1461419l(Испытай: fi: ' ò-cßsdißŕióïío 'virgaŕqh'aß

frmi, it Ú' tonfolaridbacuîìi"quœßdìì'iìtëtavïidëi

apud ratianum ín- capikiifciplina тиф!

hinctt'ia'mдушат:Витю. давкатшм

пс ad i'llud Eüa`ń`geiija` Ecce nos гейши“

опиши-рт?шлеш'трдщцкмюЪа-х

culus'tuiln ipfíńie сеткам fum. Haba@ гит

ттзатфтЬлЬег гнал;(мстит, Ú' Íthc-vonfvla#

космы is giri житницамиfидиша-23

au! terrà. porturiPaßor'z/irgmiú'ůwßlümïlùm

рифмам Lupo; Et deinccpstn . . д n. «Anm

altrilinlorveceäi lia inorendo

Piñeiro Sacerdotio, eîl. minifiœ

_ roEpifcopale , e' .colla morte..

‚ degli huotnini par che {piri la.`

‘ Religione,.ò almeno , animali,

l auementeì la Fede di quei

` Popoli. Che l’obligo della S an~

titàl-Vòfìŕa' icl-i daerefcoui alli:

@Chiefe vaca-nti di Portogallo,i '

. eomePafiore vniuerfale,e Suo--v ‘

>c_eílòi'eèti-i Pietro nella dignità,

Í e «nellkńiîcio "di paftiere le. Re~

carrellov della Greggc .di- Chri?.

übmonlliâ-altroripiego ‚ дара

fperínientati inutili quelli del+1

la (muitâßtoleräzaî-che quel

lo dèlla'Giuíìitia5çonfermando

i Vofèolii nominatidai Её (За-

thölïit'oì (т) ‘СЬегаП’оЩсйо

î fu'pw'titii'oiGt'ivańiiar'io.'dell'Ouik`l

di nö foloшишриф,

Е мать дёВШойде eolpaitzolor

:i:
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F е ¿fibiloî pińwfoï

‘flouuenire al bifogddidella Ре-ч

corelia âíiartità#ińá 7piräi'iri'iente

'§ ¿tímêшт: Si Agóltino «074k т

ì iin'inìwiaŕékтак»la sfo@

izatìefdfbiaßoneìßrquella che;

àvoltingan'iitnête'.fefeîe' fdi айда?

,f (1757» íichlef намазBaudo д Paůoës

tìléillßëkßfecoqdèiala fpi'tzgcvìd

l tionîQ'dÍÜati Beriiar'cloge disait -

iGregèiiio ,` (177') v:f-n'oir'i folo' 'dce

идея-(Вдовца vchiaобитый; 'e

д Lien'ßil larlieiioleza ,i EmaI-anehcì

n' Vergaçëehe feîifcailfoiiinatioj =

‘ '› .ï ne

  

о

. 1

4“.Èì ‘-‚
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ne, e quinci perciò fignilìcare,

La {из forma è сыта nel

principio , per condurre , ret

ta nel mezo, per non torcert.;

e nel fine acura, per ferire с,

diuidere la Pecorella che (i

precipita, (ailinche non ro

uinino col [по efempio le ri

manenti .) cui non hâ potuto

ridurre il libilo amorolo del

Районе ‚ è 1’amor della Greg

ge, come fcrilfe il Pontefice.

Innocenzo Terzo. (178)

Così lo Грета il Rê Catho

lico dal SANTO, GIVSTO,

Ё APOSTOLICO Zelo ‚ c.

Oŕlîcio della Santità VoIlraL,

c chi fcriue la prefente fu

plicast

z78 Innocencius III. lib.r. mifterMìffr,

C.6z. „Qliod autem, inquit, [пеших ef! вещи: и

{Ёлеледихт теша, reforms, feu гашиш: in fum

то. deßgnar quod Ponrifex debcspungcre pigros,

regere debiles colligere v1gos,quod vno carini

ne veriñcaror quidam expreilir: Colllge fu

ßenta,ßimula,wg1, morbida, ты, liuc, vr ell,

apud Hogon.:vienard.in noris ad Sacramê~

rarium Gregorij, pag.301. vbi de benedi

а one baculí, __Qnio тат/{втащил quofemper

rec'la regantur: eximiê Honorius Augullodu

ncnlis lib.1.Gemmz animi, c.nS. Вашим

ergò Ponnßccs portant, 'vt infirmos in ßde per do

Ürinam тут, virgam bai/dant, 'vt per роге/{4:5

inquietos corrlgant: que Штате! baculus el! re

curuus, ш aberrantes à деде, daremo ad„пши

tiam :rabat: in extremo rfi ACI/TVS VT КЕ—

BELLES EXCOMMVNÍCANDÜ RE

TRVDAT ‚ Ímretiros VELV'T LVPOS AB

OVILI C'HRlSTI‚ pote/latine exrerrenr. Ple

raq; ad rem de palìorahs baculi origine, li

gnifìcarione. & vfu, poll шпана prlfca, ас

rarionalia. de diuinis oflìcijs, Io.5|:cph.Du

гамме ritib.Eccl.lib.z.c.9:n.38.8¢ feqq.lul.

CzLBulengde velliru Pontif.lib.x.c.3 2.10

ГсрЬ Vicccom.de Miñlapparachib.;.c.4r.

8c feq.Nouarin.8chediaûn.l`acr.proph.c.18.

Perr.Greg.lib.r 5 .fyntag.c.1 z.nu.g 8. Franc.

Hallier de facris eleöt. z.par. fcâ. 8. cap. 9.

  

:11.4.9.1

Рифма Утеплители à Sacri Piedi della Sшиш? Vq/Ím ,

La fuggita ‚ с [atrapan:

Alla fua fempre Sacra, Suprema, einfallibil Cenfura;`
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